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Nell’indicare  l’opera  compiuta  attraverso  un  periodo  non  breve  di  anni, 
individualmente  i componenti  l’Amministrazione  potrebbero  tenersi  paghi 
dalla  coscienza  dei  fatti  compiuti  e dal  contemplarne  l’effetto  prodotto;  non 
è così.  Rappresentanti  di  una  cospicua  maggioranza  dell’elettorato,  essi  sen- 
tono che  l’ufficio  civico  assunto,  il  disimpegno  suo  toccano  da  vicino  tutti 
i cittadini,  siano  o no  elettori;  a tutti  quindi  è doveroso  porre  dinanzi,  in 
forma  chiara  e riassuntiva,  il  lavoro  compiuto  nell’ultimo  quinquennio,  perchè 
gli  uni  leggano,  sappiano,  esprimano  come  meglio  credono  il  loro  parere  ; 
perchè  gli  altri  abbiano  modo  di  precisare  le  loro  idee,  controllare  le  loro 
opinioni,  indirizzare  la  loro  azione  alla  stregua  dei  fatti,  allorché  col  voto 
dovranno  determinare  i fati  amministrativi  di  Roma  Capitale. 

Importa  ripetere,  come  fu  spesso  detto.  La  pubblicazione  presente  non 
ha  per  obietto  propiziare  od  accattare  voti;  chi  lavora  seriamente  per  senso 
di  dovere  può  accettare , non  cercare  suffragi.  Se  ha  l’abnegazione  voluta  per 
abdicare  alla  propria  libertà,  ai  propri  interessi,  per  divenire  servo  pubblico, 
talvolta  malamente  ricompensato,  non  la  spinge  però  fino  ad  umiliarsi  per 
assicurare  a sè  stesso  le  cure  e le  molestie  inerenti  all’  Ufficio. 

L’Amministrazione  bloccarda  — la  parola,  per  esprimere  la  coalizione 
ad  intendimenti  amministrativi  popolari  delle  varie  frazioni  liberali,  se  brutta, 
ha  provvisoriamente  corso  legale  — a Roma  è ormai,  crediamo,  l’anziana 
nelle  città  italiane;  titolo  di  merito  per  alcuni,  di  estremo  demerito  presso 
altri  che  s’affidavano  in  esistenza  breve  e morte  violenta.  Cotesto  condan- 
nato blocco  si  è sorretto  compatto  attraverso  difficoltà  non  lievi,  vicende 
memorabili  ; e,  forse  in  virtù  della  sempre  strombazzata  e sospirata  disso- 
luzione, si  sorregge  ancora,  con  le  simpatie  e la  cooperazione,  salvo  forse  una 
non  cospicua  frazione,  che  ebbe  al  suo  nascere. 

Fu  così  esempio  all’Italia  almeno  di  compattezza;  lo  fu  egualmente  di 
coerenza  ? Non  esitiamo  un  momento  ad  affermarlo. 

Sòrta  sotto  gli  auspicii  del  programma,  dovuto  alla  mente  del  nostro 
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collega  Vanni,  la  sua  azione  fu  precisata  dinanzi  agli  elettori  ed  al  Con- 
siglio dal  Sindaco  insediandosi  il  2 Dicembre  1907;  a quel  programma,  a quel- 
l’azione è stata  sempre  fedele. 

Tutte  le  promesse  del  primo  non  furono  mantenute,  tutti  i proponimenti 
dell’altro  non  ebbero  completa  attuazione,  ma  se  qualcuno  s’aspettasse  che 
ciò  dovesse  aver  luogo  in  meno  di  un  quinquennio,  l’abbondante  aspettativa 
è contrappeso  alla  scarsa  esperienza  delle  amministrazioni  in  generale  e della 
civica  amministrazione  di  Roma  in  particolare. 

In  qualunque  luogo,  nonché  nella  Capitale  d’Italia,  con  le  sue  tradizioni 
e le  sue  abitudini,  sarebbe  utopia  voler  realizzare  nel  breve  periodo  di  un 
lustro  una  trasformazione  radicale  in  tutti  i servizi  di  una  grande  città,  re- 
golarne le  finanze  oberate,  accrescerne  la  estensione,  provvedere  a tutti  i 
bisogni  nuovi,  alle  deficienze  vecchie,  rafforzare  gli  organi  deboli,  sostituire 
i deficienti,  lottare  vittoriosamente  in  nome  della  collettività  contro  gli  in- 
teressi coalizzati,  modificare  le  abitudini  della  cittadinanza,  ingenerare  in 
ognuno  il  sentimento  del  dovere  e lo  spirito  civico.  Sono  le  dieci  fatiche  d’Èr- 
cole; perfino  Ercole  mise  del  tempo  a venirne  a capo,  per  affrontarle  ad  una, 
ad  una. 

Lontani  dalla  pretensione  di  essere  taumaturghi  siffatti,  abbiamo  a cre- 
dito nostro  solo  un  lavoro  coscienzioso  e costante  entro  le  linee  del  pro- 
gramma tracciato.  Pur  non  di  meno  rivedendo  ora  l’opera  compiuta  dal 
blocco,  non  possiamo  a meno  di  invitare  la  cittadinanza  a porla  serenamente 
a confronto  coll’opera  delle  precedenti  Amministrazioni,  liberali,  clericali, 
miste,  dal  1870  in  qua;  e quando  dietro  quest’esame  l’Amministrazione  po- 
polare scapiti,  sia  trattata  secondo  i suoi  meriti. 

Gli  elementi  per  questo  esame,  basati  su  fatti,  sono  l’argomento  prin- 
cipale della  presente  pubblicazione.  Da  essi  scaturiranno  gli  intendimenti, 
dal  fatto  il  da  farsi. 


★ 

* ¥• 

L’Amministrazione  Colonna  nel  1902,  sotto  il  Ministero  Zanardelli,  riesci 
ad  ottenere  un  primo  refrigerio  alle  oberate  finanze  municipali,  una  antici- 
pazione straordinaria  di  12  milioni  e mezzo  per  i lavori  più  urgenti  del 
Piano  regolatore;  nel  1901  di  nuovo  a sollievo  del  bilancio  stremato  dalle 
esigenze  della  Roma  moderna,  sotto  il  Ministero  Giolitti,  riesci  a trasformare 
i maggiori  prestiti  mediante  una  nuova  operazione  con  la  Sezione  autonoma 
di  Credito  comunale  e provinciale  a più  mite  interesse  ed  a più  lungo  am- 
mortamento. Fu  il  primo  passo  dello  Stato  per  riconoscere  i suoi  obblighi 
verso  la  sua  Capitale. 

Altra  seguì  PII  Luglio  1907,  sempre  sotto  il  presidio  del  Ministero  Giolitti, 
col  concorso  della  Amministrazione  Cruciani-Alibrandi.  Concedeva  una  forza 
motrice  di  25.000  cavalli  tratta  dall’Aniene  e dal  ISera  ; concedeva  altre  anti- 
cipazioni di  25  milioni  in  rate  di  2 milioni  e mezzo  all’anno  per  lavori  del 
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Piano  regolatore  ; inoltre  un  prestito  di  15  milioni  dalla  Cassa  Depositi  e 
Prestiti  per  facilitare  la  costruzione  di  edifìci  scolastici,  mercati  e fogna- 
ture, impianti  di  servizi  pubblici,  trasporto  di  energie,  ecc.  ecc.,  ed  altro  di 
15  milioni  per  la  costituzione  del  Demanio  comunale.  Mirabile  esempio  di 
giustizia  distributiva  quella  Legge  del  1907,  ormai  citata  all’estero,  die  con- 
cedeva al  Comune  la  facoltà  d’imporre  una  tassa  sulle  aree  fabbricabili  e 
sulla  denuncia  del  loro  valore  da  parte  dei  proprietari  il  diritto  a quel  va- 
lore di  'espropriarle. 

Sempre  per  opera  dello  stesso  Ministero  Giolitti,  col  concorso  dell’Ammi- 
nistrazione attuale,  fu  concesso,  con  la  legge  G Aprile  1908,  la  facoltà  di  espro- 
priare i terreni  per  la  Ferrovia  da  Roma  ad  Ostia,  insieme  alle  zone  adia- 
centi ; fu  inoltre  ottenuto  un  prestito  di  10  milioni  per  agevolare  all’Istituto 
delle  Case  popolari  delle  operazioni  edilizie  più  estese,  atte  a fronteggiare  la 
crescente  carestia  delle  abitazioni. 

Senonehò  gli  interessi  passivi  del  prestito  di  150  milioni,  sebbene  tem- 
perati dalla  legge  del  1904,  pesavano  sul  bilancio  in  guisa  da  stremare  e 
rendere  inadeguati  gli  stanziamenti  per  i servizi  cittadini  ; laonde  si  è rice- 
vuta una  eredità  di  magazzini  vuoti,  strade  deficienti  di  regolare  manuten- 
zione, edifìci  scolastici  di  gran  lunga  inadeguati  a ricevere  la  popolazione 
degli  studiosi,  materiale  deficiente  per  la  nettezza  urbana  e per  l’igiene,  un 
bilancio  artificiosamente  pareggiato,  mentre  le  spese  fìsse  per  le  funzioni 
comunali,  per  i bisogni  della  popolazione,  rapidamente  crescenti,  segnavano 
una  progressione  allarmante. 

Non  v’era  che  far  appello  di  nuovo  alla  equità  dello  Stato  perchè  la 
città  fosse  sollevata  da  un  peso  assunto  per  l’interesse  dell’intera  nazione. 
E non  invano  si  ricorse  agli  uomini  i quali  rapidamente  nel  periodo  1909-1910 
si  succedettero  al  potere.  Nonostante  la  buona  volontà,  sia  il  Ministero  Son- 
nino,  come  quello  Luzzatti,  per  le  vicende  politiche  non  potettero  portare 
a compimento  le  benevole  loro  intenzioni;  fu  di  nuovo  il  Ministero  presie- 
duto dall’onorevole  Giolitti  che  presentò  al  Parlamento,  ottenendone  l’ap- 
provazione, la  legge  16  Luglio  1911  che,  sollevando  la  città  da  ogni  peso 
del  ricordato  debito  dei  150  milioni,  sistemò  il  bilancio  cittadino  in  modo 
da  potersi  riguardare  definitivo  per  molti  anni,  sotto  l’egida  di  una  oculata 
amministrazione. 

Molto  si  è discusso  a vanvera  intorno  alla  mala  amministrazione  comu- 
nale, agli  sperperi  avvenuti,  all’imprevidenza  radicatasi  in  Campidoglio.  Ad 
onore  del  vero  e delle  Amministrazioni  succedutesi,  dei  funzionari  su  cui 
grava  sopratutto  il  bene  od  il  male  di  una  pubblica  Amministrazione,  con- 
viene mettere  qui  in  rilievo  come  la  legge  ultima  fu  redatta  in  seguito  ad 
una  inchiesta  esauriente,  dove  gli  illustri  funzionari  dello  Stato  a tal  uopo 
incaricati,  dovettero  convenire  come  le  distrette  entro  cui  si  dibatteva  il 
bilancio  erano  da  attribuirsi  ai  pesi  eccezionali  addossati  al  Comune,  che 
sotto  ogni  riguardo  era  regolarmente  gerito,  e più  che  di  biasimo  era  degno  di 
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encomio.  Ne  fanno  fede  i verbali  della  Commissione,  consegnati  in  nn  vo- 
lume ad  erudire  gli  indotti  e a disperdere  le  insinuazioni  e le  voci  ca- 
lunniose intese  a menomare  Roma  di  fronte  alle  città  consorelle. 

Oggi,  il  bilancio  è saldamente  pareggiato.  L’Amministrazione  popolare, 
se  altro  non  avesse  operato,  avrebbe  almeno  la  soddisfazione  di  sapere  che 
ha  contribuito,  insieme  col  Ministero,  davvero  benemerito  della  nostra  città, 
a questo  supremo  interesse  cittadino. 

★ 

* * 

Altri  ricordi  di  carattere  nazionale  si  associano  a dare  fisionomia  ca- 
ratteristica alla  vita  nostra. 

Per  iniziativa  del  Consigliere  Trompeo,  oggi  ritornato  Assessore,  era 
stato  deliberato  nel  1905  di  solennemente  commemorare  con  festeggiamenti 
solenni  il  cinquantenario  della  rivendicazione  di  Roma  Capitale  da  parte  del 
Parlamento  italiano.  Fu  a quest’effetto  deliberata  una  esposizione  interna- 
zionale e stanziata  una  somma  di  lire  500.000,  pagabili  in  rate  annue  di  lire 
100.000.  Lungo  tempo  era  indispensabile  per  il  lavoro  preparatorio,  determi- 
nare il  luogo,  la  natura  dell’esposizione,  provvedere  alle  costruzioni:  ai  passi 
per  assicurare  il  concorso  nazionale  ed  internazionale  : quelle  mille  previ- 
denze essenziali  per  contribuire  al  buon  esito  di  una  iniziativa  siffatta, 
sopratutto  a Roma,  delle  grandi  capitali  la  meno  densamente  popolata  neL 
circuito  delle  mura  e nel  suburbio,  ed  ove,  per  tentativi  più  volte  affacciati, 
regnava  una  specie  di  preconcetto,  contro  alle  grandi  esposizioni  interna- 
zionali. 

Allearsi  la  cittadinanza  oltre  agli  estranei  non  era  impresa  da  pigliarsi 
a gabbo  per  noi  che  ci  trovavamo  coi  sassi  alle  porte  giacché,  forse  per 
riverbero  di  quel  preconcetto,  nulla  avevano  fatto  le  Amministrazioni  prece- 
denti. Se  paventavano  gli  ostacoli  facilmente  prevedibili,  il  timore  si  giusti- 
fica.  Oltre  al  preconcetto  cittadino  v’era  da  lottare  contro  la  contrarietà 
partigiana.  L’esposizione,  i festeggiamenti  erano  l’affermazione  trionfale  di 
Roma  Italiana  dinanzi  al  mondo  intero  ; cozzavano  con  la  politica  vaticana, 
paralizzavano  la  sua  propaganda  ; al  clericalismo,  alla  politica  teocratica, 
ammantata  di  religiosa  parvenza,  toglievano  la  fortezza  entro  cui  si  trince- 
rava. Da  cotesti  avversari  che  la  Patria  pospongono  ai  loro  interessi  bottegai 
non  era  a sperarsi  tregua  ; agirono  infatti  con  energia  ed  efficacia  ; reclu- 
tarono le  forze  del  bigottismo  per  attraversare  il  successo  della  Festa  Na- 
zionale. B associando  allo  spauracchio  morale  lo  spauracchio  fisico,  alla  sco- 
munica in  cielo  l’epidemia  in  terra,  alla  morte  dello  spirito  quella  del  corpo, 
possono  in  parte  compiacersi  di  aver  leso  gli  interessi  individuali  della 
cittadinanza,  del  commercio  e dell’industria  locale,  trattenendo  con  mezzi 
siffatti,  comprese  menzogne  inique,  molte  migliaia  di  persone  che  altrimenti 
sarebbero  venute  a Roma. 


A parte  ciò,  nalla  noi  trovammo  di  fatto,  nulla  di  preparato  per  la 
solenne  affermazione,  alla  fine  del  1907.  Una  delle  prime  preoccupazioni  della 
nuova  Amministrazione  fu  quella  di  procedere  alla  nomina  dei  corpi  investiti 
dei  poteri  e delle  attitudini  per  assumersi  il  difficile  mandato.  Dai  nobili  agli 
operai,  tutti,  mediante  le  loro  rappresentanze,  tutte  le  classi  furono  chia- 
mate a cooperare.  I discendenti  dalle  maggiori  storiche  famiglie  romane,  a 
cui  di  diritto  competeva,  per  quanto  insistentemente  interpellati,  non  vollero 
assumere  la  responsabilità  di  presiedere  il  Comitato  così  costituito.  Fu  ven- 
tura affidarla  alla  solerzia  del  Conte  di  San  Martino,  la  cui  intelligenza  ed 
operosità  erano  da  molti  anni  dedicate  agli  uffici  civici. 

Furono  costituiti  Comitato  generale  e Comitato  esecutivo  : si  posero  al- 
l’opera. Il  risultato  lo  hanno  giudicato  l’Italia  e l’estero.  Una  serie  di  esposi- 
zioni tale  da  onorare  la  dazione  e l’arte  sua.  La  esposizione  di  pittura  e 
scultura  internazionale  a Valle  Giulia,  con  le  mostre  di  24  paesi,  fu,  a giu- 
dizio dei  competenti,  la  più  completa  di  cui  si  abbia  memoria  ; l’esposizione 
regionale  in  Piazza  d’Arrni,  con  le  varie  parti  d’Italia  raffigurate  nei  loro 
costumi  e nelle  migliori  evidenze  della  loro  bellezza  architettonica,  fu  pur 
rivelazione  mirabile  di  una  insuperabile  tradizione  artistica.  Le  raccolte 
medioevali,  riunite  entro  le  mura  del  Mausoleo  d’Adriano,  e la  mostra  Ar- 
cheologica romana,  collocata  entro  le  grandiose  rovine  delle  Terme  Diocle- 
ziane,  completarono,  nel  ciclo  storico  dei  tempi,  dalla  prima  Roma  sino  ad 
oggi,  la  dimostrazione  dell’arte  italiana  attraverso  le  varie  civiltà  da  essa 
recate  fra  le  genti. 

Il  contributo  del  Comune,  le  larghe  nuove  strade  tracciate  da  Villa  Um- 
berto I sino  al  centro  della  Piazza  d’Armi  ; il  Ponte  ad  una  sola  arcata, 
gittato  attraverso  il  Tevere,  audace  prova  dei  progressi  dell’ingegneria  mo- 
derna ; l’allargamento  della  via  Flaminia  ; il  terreno  ed  il  contributo  per  la 
costruzione  dello  Stadio  ; la  pronta  cooperazione  in  quanto  potesse  faci- 
litare l’opera  del  Comitato,  non  poco  contribuirono  alla  riuscita  della  non 
facile  intrapresa. 

Se  ciò  nonostante  il  merito  non  ebbe  il  premio  di  adeguato  concorso,  e 
non  valse  l’amorevole  energia  e la  grande  intelligenza  di  Bonaldo  Stringher 
per  assicurare  un  esito  economico  favorevole,  la  serena  coscienza  indicherà 
se  non  siano  da  accagionarsi  le  avversità  imprevedute  associate  ad  inerzie 
ed  ostilità  che  al  di  là  delle  previsioni  ebbero  campo  di  esplicarsi.  La  con- 
sorella torinese,  concepita  su  scala  più  vasta,  sortì  esito  economico  ancor 
meno  consolante,  essa,  alle  porte  della  Francia,  circondata  dalle  provincie 
più  popolate  e floride  d’Italia,  in  condizioni  assai  più  propizie  per  resi- 
stere a circostanze  sfavorevoli. 

Del  poco  brillante  esito  economico  di  esposizioni  internazionali,  attra- 
versate da  avverse  circostanze,  si  hanno  assai  numerosi  esempi  da  Chicago 
a Parigi,  passando  attraverso  Milano  e Bruxelles  ; al  risultato  morale  con- 
seguito da  Roma,  alla  solenne,  imponente  affermazione  politica  ed  artistica, 
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dinanzi  al  mondo  civile,  poche,  se  alcuna,  giunsero.  Valga  una  volta  per 
sempre  a debellare  quel  senso  cittadino  di  facile  critica  per  cui  il  Romano, 
negando  alla  Città  Eterna  le  possibilità  di  altri  grandi  centri  di  fronte  ad 
ogni  grande  iniziativa,  si  pone  alla  finestra  a far  da  spettatore,  e,  fra  la 
moltitudine  dei  campanili,  ignora  quel  giusto  orgoglio,  si  chiami  anche  cam- 
panilismo, che  muove  a difesa  e vigorosa  cooperazione  in  ogni  civica  impresa 
gli  abitanti  di  Milano  e Torino  al  Nord,  di  Napoli  e Palermo  al  Sud. 

Ai  non  pochi  oneri  imposti  alla  nostra  Amministrazione  dall’esposizione 
altri  non  minori  derivarono  dalla  doverosa  rappresentanza  attraverso  tutte 
le  manifestazioni  del  Cinquantenario. 

Così  per  la  data  solenne  del  27  Marzo  fu  convocata  una  seduta  Reale 
in  Campidoglio,  presieduta  da  Sua  Maestà  il  Re,  presenti  la  Reai  Fami- 
glia, le  rappresentanze  del  Governo,  del  Parlamento  e dei  Paesi  esteri.  Le 
parole  alte  e nobili  del  Capo  dello  Stato  a ricordo  della  data,  a rivendica- 
zione e conferma  dell’unità  dalla  libertà  presidiata,  in  una  tavola  di  marmo 
scolpite,  rimarranno  documento  ai  posteri  di  una  commemorazione  assorta 
alla  dignità  di  consacrazione  unitaria,  monito  a chi  la  revocasse  in  dubbio. 

Dopo  il  discorso  Reale  e quelli  dei  Presidenti  delle  due  Camere,  il  rap- 
presentante vostro  e dell’Amministrazione  popolare  ebbe  campo  di  mettere 
in  evidenza  come  la  Roma  del  Popolo  s’investisse,  consapevole,  dei  suoi  do- 
veri di  Capitale  della  Terza  Italia.  La  sera  stessa,  insieme  a molte  migliaia 
di  cittadini,  i Sovrani  furono  ospitati  in  Campidoglio. 

Così  per  invito  dell’Amministrazione  popolare  i Sindaci  di  pressoché 
seimila  comuni  d’Italia  convennero  il  4 Giugno  1911  in  Campidoglio  per  re- 
carsi corporativamente  ad  assistere  all’  inaugurazione  del  monumento  a 
Vittorio  Emanuele  II,  mirabile  segnacolo  artistico  della  compiuta  unità.  Fu 
fatto  politico,  morale,  amministrativo  nuovo  negli  annali  del  paese.  Mai  sino 
allora  i rappresentanti  legali  dei  Comuni  grandi  e piccoli,  le  cellule  più 
vitali  dell’organismo  nazionale,  s’erano  riuniti  insieme.  Allora,  dietro  nostro 
invito,  accorsero,  si  accomunarono  per  acclamare  allo  scoprimento  dell’insigne 
opera  d’arte,  che  in  sul  Campidoglio,  alle  altre  allato,  la  Terza  Italia  instau- 
rava, tributando  riconoscenza  a chi  dall’alto  del  trono  ne  aveva  presidiato 
le  sorti. 

Oltre  ai  Reali  nostri,  il  palazzo  Capitolino  ha  avuto  l’onore  di  ricevere 
altri  ospiti  illustri.  Così  non  pochi  principi  reali  di  case  regnanti  di  occi- 
dente ed  oriente,  così  eminenti  rappresentanti  di  Repubbliche,  quali  Roose- 
welt  e Millerand,  così  illustri  viaggiatori  quali  Shackleton  e Peary,  artisti, 
quali  Rodin,  rappresentanti  degli  scienziati,  dei  commercianti,  dei  magistrati, 
dei  maestri,  dei  cooperatori.  Le  porte  del  Campidoglio  non  ebbero  esclusioni 
se  non  per  i poco  onesti,  i molto  vanitosi,  gli  avversari  della  patria  unità, 
del  patrio  progresso. 

Forse  in  nessuna  epoca  l’ospitalità  capitolina  fa  così  larga,  signorile, 
impersonale.  È da  notarsi,  per  indicare  come,  in  nome  di  tutte  le  classi  e 
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Terso  tutte  le  Nazioni,  un’amministrazione  popolare  sa  essere,  come  un’am- 
ministrazione principesca,  sollecita  dei  doveri  di  cortesia  che  la  rappresen- 
tanza cittadina  impone. 

Sopratutto  per  il  Sindaco,  più  proprio  ad  agire  che  a parlare,  fu  duro 
e gravoso  il  dovere  esprimere  in  ogni  occasione  di  rappresentanza,  riunioni, 
congressi,  banchetti,  a viva  voce  il  sentimento  od  il  pensiero  di  Eoma. 
Molto  dovette  parlare,  spesso  improvvisando,  e le  parole  sue,  come  quelle 
di  più  valenti  oratori,  sono  per  ventura  svanite  attraverso  l’aere,  salvo 
qualche  strafalcione  colto  a volo  dalla  benevolenza  della  critica,  o qualche 
frase  felice  consegnata  in  memoria  da  qualcuno  fra  i presenti.  Non  è così 
per  i discorsi  scritti;  empirebbero  parecchi  volumi  e stancherebbero  più  di 
parecchi  lettori;  nè  intendiamo  gravare  del  loro  peso  la  pubblicazione,  se 
non  per  quei  pochissimi,  necessari  all’intendimento  nostro  di  coscienzioso 
rendiconto. 

Uno  importa  riprodurre  quasi  per  intero.  È il  punto  di  partenza;  il  di- 
scorso col  quale  il  Sindaco,  per  sè  e per  i Colleghi,  dopo  la  elezione  della 
Giunta,  indicò  con  quali  intendimenti,  con  quale  programma  avrebbe  questa 
assunto  l’ufficio.  Fu  pronunziato  il  2 Dicembre  1907.  Nulla  vi  è a togliere, 
nulla  ad  aggiungere.  A quella  stregua,  perchè  fu  quello  l’impegno  assunto, 
va  giudicata  l’opera  compiuta  nel  quinquennio  ornai  trascorso. 


X * 

Discorso  pronunciato  dal  Sindaco  Erìiesto  Nathan,  aprendo  la  seduta  consi- 
liare del  2 Dicembre  190  7 : 

Onorevoli  Colleghi  ! 

Una  sola  considerazione  mi  induce  ad  accettare  l’altissimo  ufficio  a cui  il  vostro 
voto  mi  ha  designato,  quando  le  calanti  forze  a malappena  adempiono  ai  doveri 
modesti  di  insegnante  e di  pubblicista  in  altri  campi  assunti.  In  tempi  antichi,  al 
massimo  ufficio  capitolino  non  poteva  accedere  che  un  rappresentante  di  casa  pa- 
trizia perchè,  nella  rappresentanza  gentilizia  della  nobiltà  sua,  nobilitasse  la  rap- 
presentanza dell’alma  città  ; voi  avete  voluto,  in  nome  di  tempi  nuovi,  affermare 
in  questo  centro  mirabile  ove  si  fondono  e si  contemperano  tutte  le  fattive  energie 
italiane,  la  uguaglianza  di  tutti  i cittadini  dinanzi  ai  comuni  diritti  ed  ai  comuni 
doveri;  altamente  affermare  (die  gli  uffici  pubblici,  onorifici  o no,  vanno  conferiti 
a chi  dà  guarentigia  di  competente  operosità,  di  intelligente  integrità  ; a qualunque 
partito,  fede,  o scuola  appartenga  : per  voi  l’eletto  di  un’ammiuistrazione  pubblica 
dev’essere  l’uomo  e il  cittadino,  qualunque  ne  sia  l’origine,  non  l’insegna  di  una 
sottomissione  patrizia  o plebea,  dogmatica  o politica.  « Quindi  (nelle  parole  di  un 
grandissimo  italiano,  che  rimontano  agli  albori  del  risorgimento),  l’intelletto  con- 
giunto con  l’onestà  del  costume  e la  santità  delle  intenzioni,  norma  alla  scelta  degli 
amministratori  ». 

Partendo  da  così  illuminato  criterio,  innanzi  tutto  la  vostra  scelta  sarebbe  ca- 
duta su  quell’illustre  figlio  di  Roma,  il  quale,  nella  vigorìa  fisica  e nella  gioventù 
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intellettuale  è tuttora,  come  in  passato,  nelle  geniali  antiveggenze,  antesignano  di 
progresso  e di  libertà  nei  Consigli  nazionali  come  nei  Consigli  nostri  ; a maggiori 
doveri  preposto,  da  lui,  cui  auguriamo  sollecito  e perfetto  ristabilimento  in  salute, 
dobbiamo  aspettare,  com’egli  ci  affida,  consiglio  ed  aiuto.  Ed  altrettanto  chiederemo 
a colui  il  quale,  sapientemente  dirigendo  la  nostra  organizzazione,  ci  condusse  alla 
vittoria,  e tuttora  avrebbe  dovuto,  da  questo  scanno,  guidarci.  Egli,  purtroppo,  in- 
vocando ragioni  imperiose  d’ufficio  e di  vita  privata,  non  potè  piegarsi  ai  nostri 
desiderii.  Parimenti,  l’eminente  giureconsulto,  che  circonda  di  nuovo  lustro  il  chiaro 
e benemerito  nome  paterno  ; così  colui  il  quale  ha  dato  luminosa  prova  di  scienza 
amministrativa,  di  eccezionale  capacità,  dirigendo  da  solo  le  cose  del  Comune  ; così 
altri  ed  altri  dovevano  a me  essere  anteposti. 

Ma  la  vostra  scelta  è caduta  su  di  me  probabilmente  quale  manifestazione  della 
temperatura  media  a cui  si  è operata  la  fusione  del  blocco.  Potrò  io  allora  impedire 
l’affermazione  di  un  principio  in  armonia  col  pensiero  moderno,  destinato  a riverbe- 
rarsi nelle  cento  città,  nelle  mille  borgate  della  penisola,  impedirla  perchè  la  esem- 
plificazione ricade  sulla  mia  povera  persona,  e perchè,  sebbene  intrecciato  di  onori, 
il  pesante  fardello  piomba  sulle  mie  spalle?  Non  ne  ho  invero  il  coraggio;  laonde, 
ringraziandovi  della  fiducia  espressa  nel  vostro  voto,  non  resta  che  promettere  la 
coscienziosa  opera  mia  all’alto  ufficio  di  rappresentare  non  indegnamente  la  maggio- 
ranza elettorale  che  ci  condusse  su  quest’altura  gloriosa,  ove  le  tradizioni  del  pas- 
sato e le  esigenze  dell’avvenire  impongono  al  presente  arduo  compito. 

Fra  i doveri  di  mia  competenza  vi  è quello  di  presiedere  alle  nostre  sedute, 
mentre,  insieme  con  i colleglli  della  Giunta  io  debbo  rispondere  dinanzi  a voi  del- 
l’operato nostro.  E’  una  contraddizione  in  termini  dovuta  alla  uniformità  deplore- 
vole a cui  sono  sottoposti  tutti  i Comuni  in  forza  della  legge  che  ci  governa,  si 
tratti  di  grandi  città  o di  piccole  aggregazioni  rurali.  Così  io  dovrò  regolare  discus- 
sioni ove  può  essere  implicata  la  mia  responsabilità  ; purnondimeno  potrete  fare 
assegnamento  sulla  mia  assoluta  imparzialità,  il  mio  rispetto  per  tutti,  siano  della 
maggioranza,  siano  della  minoranza,  siano  favorevoli  od  avversari  all’ Amministra- 
zione : il  presidente  delle  nostre  sedute,  nella  sua  doppia  personalità,  non  ricorderà 
di  essere  l’esecutore  delle  vostre  deliberazioni. 

E giacché  ci  siamo,  è bene  una  volta  per  sempre,  collocare  nel  Museo  Kirche- 
riano  l’alabarda  con  cui  montavano  la  guardia  gli  svizzeri  a servizio  del  potere 
temporale.  Noi  siamo  qui  nella  sincerità  del  nostro  carattere,  per  l’interesse  di  tutta 
la  cittadinanza,  per  promuovere  e tutelare  il  bene  di  Roma. 

Siamo  amministratori,  nei  limiti  delle  leggi  e delle  istituzioni,  ribelli  a qualsiasi 
dominio  di  partito,  di  scuola  o di  fede.  Non  ha  limiti  il  nostro  rispetto,  la  nostra 
tolleranza  così  per  ogni  convinzione  religiosa,  quando  rinunzi  ad  usurpazioni  di  pub- 
blico dominio  per  esercitare  la  sua  influenza  nell’ambito  della  privata  coscienza, 
come  per  ogni  opinione  onestamente  professata  ; non  ha  del  pari  limite  la  nostra 
incrollabile  resistenza  a pressioni  od  imposizioni  da  qualunque  parte  dovessero 
venire. 

Ho  detto  siamo  amministratori  nei  limiti  delle  leggi  e delle  istituzioni.  E,  in 
questo  proposito,  possiamo  confermarci,  nella  estrinsecazione  del  nostro  mandato 
amministrativo,  quando  il  rappresentante  di  queste  e di  quelle,  S.  M.  il  Re  Vittorio 
Emanuele  III,  ad  un  telegramma  gratulatorio  indirizzatogli  in  nome  di  Roma  dal 
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R.  Commissario,  in  occassione  del  20  settembre  scorso,  mentre  ringraziava  la  citta- 
dinanza per  i nobili  sentimenti  espressi,  così  prosegue: 

« Tali  sentimenti,  ispirati  a gloriosi  ricordi  ed  a chiara  e serena  percezione 
del  significato  altamente  civile  dell’odierna  commemorazione,  sono  monito  agli  Ita- 
liani dei  doveri  che  loro  incombono  verso  la  Patria,  dai  nostri  maggiori  voluta 
unita  e grande  ». 

E in  queste  nobili  parole,  nel  loro  significato  altamente  Civile  e patriottico,  rias- 
sumonsi  il  concetto  e la  coscienza  del  dovere  da  noi  assunto.  Dinanzi  agli  occhi 
nostri  si  presenta  un  solo  obietto  : nell’adempimento  del  nostro  ufficio  abbiamo 
una  sola  fede,  quella  del  progresso  civile  di  Roma,  capitale  della  Terza  Italia.  « Noi 
non  malediciamo  il  passato  se  non  in  quanto  voglia  farsi  presente,  e,  quel  che  è 
peggio,  avvenire  ». 

Là  forse  sta  la  differenza  coH’Amministrazione  precedente,  perchè  niuno  può 
rimproverare  all’egregio  mio  predecessore,  al  quale  sono  legato  da  vincoli  di  stima 
e di  amicizia,  difetto  di  coscienza  e di  integro  civismo  ; ma,  per  forza  di  cose,  la 
passata  Giunta  doveva  timidamente  vivere  nel  presente  con  gli  occhi  rivolti  al  pas- 
sato ; noi,  invece,  nella  vita  breve  o lunga  dal  destino  serbataci,  figgiamo  lo  sguardo 
nell’avvenire,  in  quello  di  una  grande  Metropoli  ove  scienza  e coscienza  indirizzino, 
insieme  ai  destini  patrii,  rinnovate  attività  artistiche,  industriali,  commerciali.  Il 
binocolo  della  passata  Amministrazione  si  rovescia  nello  scrutare  i fati  futuri;  noi  lo 
invertiamo  per  guardare  a traverso  la  Breccia  di  Porta  Pia. 

Rendiamo  omaggio  alle  buone  intenzioni  dei  passati  amministratori,  serbando  le 
dovute  riserve  intorno  alle  loro  opere  ; perchè,  in  verità,  non  possiamo  accogliere 
in  tutto  e per  tutto  l’eredità  che  ci  viene  lasciata  senza  beneficio  d’inventario.  Non 
vorremmo  recare  tributo  di  lode  alla  « elasticità  » (così  è detto),  di  un  bilancio, 
quando  quel  bilancio  si  chiude  in  pareggio  solo  per  il  fatto  di  essersi  attribuito  i 
passati  avanzi  di  competenza,  insieme  al  risultato  di  parziali  liquidazioni  di  residui  ; 
codesti  sono  od  appaiono  a noi  come  le  ultime  risorse  a cui  si  ricorre  per  pareg- 
giare le  entrate  con  le  spese,  quando  il  passivo  assume  aspetto  di  paurosa  rigidità  e 
non  l’attivo  di  gioconda  elasticità  ; nè  potremmo  plaudire  ad  un  nuovo  piano  rego- 
latore, che  raddoppia  la  estensione  della  città  senza  esattezza  di  tracciato  e senza 
la  scorta  indispensabile  dei  provvedimenti  atti  a salvare  il  nuovo  vastissimo  de- 
manio fabbricabile  dalle  sapienti  astuzie  dell’agiotaggio  edilizio.  Non  allungo  il  di- 
scorso critico;  cosa  fatta,  capo  ha.  Responsabili,  dunque,  di  ogni  nostro  atto,  non 
intendiamo  estendere  la  nostra  fideiussione  a quelli  altrui,  od  alle  conseguenze  che 
ne  possano  scaturire. 

Prima  di  toccare  dei  propositi  nostri,  dei  concetti  amministrativi  a cui  ci  in- 
formeremo, ci  sia  lecita  una  confessione.  La  folla  nel  sentire  di  riforme,  nel  lasciarsi 
attrarre  dalle  calorose  orazioni  di  chi,  proiettando  lo  sguardo  nell’avvenire,  quel- 
l’avvenire dipinge  coi  colori  vivi  della  sua  vivida  immaginazione,  crede  di  ravvi- 
sarvi in  riassunto  il  vecchio  motto  della  Riforma  giornale:  « instauralo  ab  imis 
fundamentis  >.  Ben  si  adattava  ad  essa,  come  a Bacone  filosofo,  ma  non  tanto  ad 
Amministratori  comunali.  Francamente,  fra  gli  istrumenti  del  nostro  modesto  cor- 
redo, come  in  quelli  lasciatici  in  eredità,  non  troviamo  la  bacchetta  magica  per  at- 
tuare il  sogno  di  Enrico  IV  fra  le  mura  di  un  domicilio  ampio  ed  arieggiato  ; non 
è nei  nostri  mezzi  nè  crediamo  in  quelli  di  nessun  altro  dare  immediata  soddisfa- 
zione a tutte  le  giuste  esigenze  (non  parlo  delle  ingiuste),  della  cittadinanza  di  ogni 


— 12 


classe.  Far  sì  che  quelle  esigenze  siano  gradatamente  appagate,  non  mancare  di  ope- 
rosità, nò  di  audacia  previdente  per  provvedervi,  fin  lì  crediamo  di  potere  arrivare  ; 
non  più  in  là.  Promettere  poco  per  mantenere  molto  ; piuttosto  che  promettere  molto 
per  mantenere  poco,  tale  la  nostra  mentalità. 

Una  prima  questione,  a nostro  avviso,  tutte  le  altre  soverchia.  Non  è delle  abi- 
zioni,  è degli  abitatori;  non  è della  generazione  adulta,  foggiata  come  hanno  voluto 
i tempi,  è di  quella  a cui  saranno  affidati  i fati  del  Paese,  tuttora  da  foggiarsi;  non 
è l’alimento  materiale  deficiente,  è l’alimento  morale. 

Il  bilancio,  il  suo  pareggio  sono  la  legittima  preoccupazione  di  ogni  prudente 
amministratore;  ma,  sino  a quando  vi  sia  un  solo  scolaro  entro  la  nostra  cerchia 
amministrativa,  il  quale  non  possa  ricevere  istruzione  ed  educazione  civile,  in  am- 
biente sano  ed  adatto,  le  considerazioni  del  bilancio  finanziario  devono  cedere  il 
passo  alle  imperative  esigenze  del  bilancio  morale  ed  intellettuale.  Le  scuole  devono 
moltiplicarsi,  allargarsi,  migliorarsi  ; rapidamente,  energicamente,  insieme  col  per- 
sonale scolastico  ; nè  ravvisiamo  soverchia  difficoltà  a provvedervi,  grazie  alle  facili- 
tazioni contemplate  nella  legge  che  il  Governo  ha  presentato  ed  il  Parlamento  ha  ap- 
provato per  contribuire  alla  legittima  espansione  ed  al  decoroso  assetto  della  Capitale. 

Alla  salute  morale  ed  intellettuale,  alla  scuola  affidata,  si  associa  quella  fisica 
che  abbraccia  cittadini  di  ogni  età.  Molto  è da  fare  per  perfezionare  l'assistenza 
sanitaria,  coordinarla  ad  una  rigorosa  osservanza  dei  precetti  igienici  contemplati 
dalla  scienza,  dalle  leggi  e dai  regolamenti.  Adoperarsi  affinchè,  tanto  nella  città, 
come  fuori  delle  mura,  sia  provveduto  alla  pronta  assistenza,  sia  prevenuta  dalla 
igiene  la  terapeutica.  Nè  in  questo  doveroso  ufficio  di  umana  civiltà,  debbonsi  leg- 
germente turbare  legittimi  interessi;  nè,  quanto  meno,  anteporre  i lucri  degli  uni 
alla  sanità  ed  alla  vita  degli  altri. 

Son  queste  le  prime  preoccupazioni.  Vengono  immediatamente  in  appresso  le 
case.  Come  vi  si  provvede  nell’attuale  dolorosa  penuria?  Debbo  affermare  il  nostro 
scetticismo  intorno  alla  efficacia  di  progetti  filantropici,  abbiano  o no  sussidio  na- 
zionale, provinciale,  comunale  o privato?  Quantunque  lodevolissimi,  il  cerchio  della 
loro  utilità  è troppo  limitato  per  risolvere  il  problema  ; si  restringe  nell’ambito  di 
una  classe,  di  un’arte  o di  un  numero  ristretto  di  persone,  mentre  il  bisogno  della 
popolazione,  di  tutte  le  classi,  di  tutto  le  arti,  è generale.  Per  pareggiare  la  grossa 
sperequazione  fra  offerta  e domanda  i mezzi  della  filantropia,  come  quelli  di  un 
ente,  anche  come  il  Comune,  sono  del  tutto  inadeguati;  bisogna  promuovere,  orga- 
nizzare, integrare,  non  attraversare,  l’iniziativa  privata,  favorirla,  occorrendo,  con 
aiuti  diretti;  considerare,  cioè,  il  problema  dal  punto  di  vista  industriale,  indu- 
dustrialmente  cercarne  la  soluzione,  parificare  la  ragione  degli  affitti  alla  ragione 
del  costo  di  costruzione,  questo  cercar  di  diminuire,  in  guisa  che  nella  pigione  ri- 
chiesta vi  possa  essere  il  corrispettivo  per  il  capitale  impiegato,  avuto  riguardo 
alla  solidità  dell’impiego  in  cui  si  colloca.  Far  quanto  è possibile  per  allargare  il 
campo  legittimo  della  industria  edilizia  e dei  materiali  che  vi  occorrono,  interve- 
nire in  nome  della  collettività,  là  dove  l’artificio  intervenga  per  impedire  la  libera 
azione  ed  il  libero  giuoco  della  concorrenza.  Abbiamo  preziosissimi  ausiliari  nel  be- 
nemerito Ente  per  le  case  popolari,  presieduto  dal  collega  Vanni  e negli  altri  sorti 
con  la  medesima  intenzione  di  provvedere  alle  crescenti  esigenze  dell’urbanesimo; 
a loro  dobbiamo  spianare  la  via  da  un  lato;  dall’altro,  coi  demani  comunali  della 
piazza  d’Arini  e degli  altri  che  dobbiamo  costituire  in  forza  del  Pirno  regolatore  e 
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della  nuova  via  Ostiense,  provvedere  alla  pronta  costruzione  di  quartieri  che, 
mercè  facili,  rapide,  poco  costose  vie  di  comunicazione,  siano  alla  portata  di  tutte 
le  borse,  mettano  a disposizione  di  tutte  le  classi  quel  benessere  moralizzatore  che 
solo  il  focolare  domestico  sano  e sufficiente  può  arrecare. 

Del  pari  l’attenzione  nostra  deve  concentrarsi  intorno  alle  derrate  ed  ai  com- 
mestibili artificiosamente  rincarati  dai  trusts  grandi  e piccini,  da  mercanti  che,  as- 
sorti nel  loro  guadagno,  sono  insensibili  ai  bisogni  altrui,  quand’anche  implichino, 
dolore,  freddo,  fame,  malattia  o morte.  Se,  rimpetto  al  gravissimo  problema,  chie- 
dete quale  sarà  il  nostro  contegno,  la  risposta  è semplice:  Guerra  al  bagarinaggio 
in  tutte  le  forme  ovunque  si  presenti,  comunque  si  larvi. 

Abbiamo  scarsa  fede  nella  virtù  operativa  e permanente  del  calmiere,  così  facile  ad 
eludere  ; l’abbiamo  grande  invece  nella  moltiplicazione  dei  mercati,  per  porre  le 
derrate  in  immediato  contatto  coi  consumatori,  l’abbiamo  grandissima  nella  virtù  e 
nella  efficacia  della  cooperazione,  rettamente  compresa,  saviamente  incoraggiata,  in 
guisa  da  non  accoglierne  il  nome  e l’etichetta  per  legittimare  gli  abusi  contro  cui 
dobbiamo  insorgere.  Incitamenti  ed  uffici  per  porre  in  relazione  immediata  pro- 
duttori e consumatori,  uffici  ed  anche  uno  speciale  ufficio  municipale  istituito  a 
quest’etìetto,  azione  vigorosa  per  cooperare  alla  bonifica  dell’Agro  romano,  dovere 
nazionale,  dovere  cittadino,  fonte  di  prodotti  per  i nostri  mercati,  riordinamento 
delle  tarifìe  daziarie  e di  trasporti  ; tali  i provvedimenti  da  attuare  presentandoli 
alla  vostra  approvazione. 

Della  necessità  di  sottrarre  i pubblici  servizi  dal  monopolio  privato  siamo  con- 
vinti ; della  necessità  di  renderli  soggetti  alla  sorveglianza,  alla  revisione,  all’ap- 
provazione del  Consiglio  siamo  parimenti  convinti,  nè  è meno  fermo  il  nostro  pro- 
ponimento di  cercare  un  freno  effettivo  all’imperio  assoluto  delle  private  imprese, 
valendoci  largamente  delle  risorse  a disposizione  del  Comune,  in  guisa  di  ridurre  a 
più  equi  patti  luce,  acqua,  comunicazioni  ed  a preparare  la  via  al  più  assoluto  con- 
trollo che  la  cittadinanza  deve  acquisire  su  quei  gelosi  elementi  primordiali  di  ogni 
civiltà  urbana.  Parlare  dei  metodi  atti  a raggiungere  l’intento,  sarebbe  inutile  fino 
a quando  non  saremo  in  condizione  di  presentarvi  studi  e proposte  concrete. 

In  una  parola,  ai  trusts  illeciti,  piccoli  e grandi  intesi  a creare  artificiali  mo- 
nopoli, dobbiamo  rivolgere  ogni  nostra  attività  a contrapporre  il  trust  lecito  della 
collettività,  della  cittadinanza,  a difesa  dell’onesto  commercio,  della  onesta  concor- 
renza, deH’onestissima  ed  abusata  pecora,  tosata  e scuoiata  in  ogni  momento  della 
sua  prospera  e grama  esistenza,  conosciuta  sotto  il  nome  generico  di  consumatore. 

Trattare  del  riordinamento  di  alcuni  servizi,  del  loro  più  ragionevole  coordi- 
namento o ripartizione,  percorrere  in  lungo  ed  in  largo  il  campo  esteso  della  nostra 
amministrazione,  attraverso  le  diverse  categorie  del  bilancio,  sarebbe  anticipare  gli 
eventi;  importa  invece  indicare  alcuni  criteri!  fondamentali  su  cui  si  fonda  la 
nostra  speranza  di  recare  opera  non  inutile  alla  città  ed  alla  azienda  comunale. 

Nell’informare  l’azione  nostra  al  criterio  delle  vere  imprescindibili  necessità 
pubbliche  e nel  ricercare  i mezzi  per  soddisfarle,  il  primo  di  quei  criteri  è la  ri- 
gida Amministrazione.  Rigida  nel  senso  di  limitare  le  spese  alle  entrate  ; non  ol- 
trepassare i mezzi  a disposizione  per  impazienza  «li  migliorare  i servizi  o per 
estetiche  voluttà,  ed  essere  costretti  e ricorrere  a sotterfugi  contabili  por  nascondere 
gli  strappi  nel  bilancio, 

Il  secondo  è di  rafforzare  per  quanto  è possibile  le  nostre  entrate,  insufficienti 
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«li  fronte  alle  esigenze  dei  servizi,  rafforzarle,  equilibrando  i pesi  alle  potenzialità 
di  contributo,  o non  permettendo  più  oltre  ad  individui,  ceti,  professioni  o classi, 
di  sfuggire  agli  oneri  comunali,  con  ingiusta  sperequazione  e con  gravi  danni  del- 
l’erario o di  altri  esercenti. 

Il  terzo  è di  confermarsi  strettamente  alle  leggi,  e,  mantenendo  in  equa  bi- 
lancia la  scrupolosa  neutralità  nei  rapporti  di  scuole  o di  partiti,  serbare  un  indi- 
dirizzo  civile  in  tutti  gli  uffici  del  Comune,  affinchè  al  rispetto  largo  ed  intero  per 
le  opinioni  individuali,  si  associ  la  manifestazione  della  morale  collettiva  e na- 
zionale. 

Il  quarto,  e per  ora  l’ultimo,  è di  snodare  le  varie  amministrazioni  assunte  dal 
Comune;  non  solo  affidarci  all’opera  solerte,  valorosa  dei  nostri  impiegati,  capita- 
nati dal  nostro  Segretario  generale,  ma  reclutare  fra  voi  colleghi  e fra  i cittadini 
d’ambo  i sessi,  prezioso  aiuto  a fine  di  provvedere  al  più  pronto  ed  efficace  disim- 
pegno dei  vari  servizi.  In  una  parola,  quei  quattro  criteri  così  sommariamente 
enunciati,  più  sommariamente  si  possono  ancora  condensare  nella  aspirazione  a ri- 
gore ed  equità,  in  una  Amministrazione  civile  e laica,  dalla  cooperazione  suffragata, 
dal  decentramento  semplificata. 

Ma,  tutto  questo,  egregi  colleglli,  come  ogni  nostro  tentativo  di  attuare  i pro- 
ponimenti fin  qui  espressi,  è soggetto  ad  una  condizione  fondamentale  ; al  vostro 
saggio  consiglio,  alla  concordia  di  intenti,  alla  vostra  attiva  ed  incessante  coope- 
razione. Nè  basta.  Bisogna,  a nostro  avviso,  uscire  dal  Consiglio,  indirizzarci  alla 
cittadinanza,  reclutare  tutti  gli  uomini  di  buona  volontà  ed  interessarli  a prestare 
la  loro  opera  a!  Comune.  Una  Amministrazione  popolare,  può  esistere  solo  a patto 
di  costituirsi  su  larga  base;  questa  invochiamo:  la  comunità  degli  sforzi  a favore 
del  Comune,  il  consenso  dei  singoli  nell’interesse  generale.  La  invocazione  non  è 
tanto  per  facilitare  il  nostro  compito  (come  siamo  venuti,  saremo  pronti  a partire 
senza  soverchio  rimpianto)  quanto  è per  rafforzare  ed  illustrare  quel  sano  senti- 
mento democratico  da  cui  deriviamo,  e raccogliervi  attorno  le  forze  vive  del  paese 
per  condurlo  sulla  via  invocata  dai  nostri  maggiori  e migliori. 

Il  nostro  egregio  collega  Montemartini,  in  un  suo  elevato  discorso,  rivendicava 
al  nuovo  Consiglio  il  carattere  politico,  in  quanto  fosse  in  obbligo  di  difendere  le 
autonomie  comunali  da  invadenze  governative,  e,  per  le  prime,  conquistare  mag- 
giore latitudine  e libertà.  Egli  effettivamente  ha  messo  in  giusto  rilievo  uno  degli 
aspetti  politici  della  nostra  Amministrazione:  nè  va  negletto:  l’aspirazione  nostra 
deve  tendere  più  al  County  Council  di  Londra,  che  alla  Prefettura  della  Senna  di 
Parigi.  Ma  non  è questo  il  solo  aspetto  nè  a mio  avviso  il  più  importante  della 
questione.  Qui  raccolti,  uomini  di  vari  partiti  e di  varie  scuole,  ascritti  a fedi  di- 
verse, siamo  venuti  su  questo  sacro  colle  in  nome  di  quella  grande  ed  elevata  po- 
litica la  quale  ha  avuto  la  virtù  di  riunirci  in  fascio  ; la  politica  nazionale,  di 
fronte  alla  antiunitaria;  la  politica  della  libertà  di  fronte  a quella' dell’intolleranza  ; 
la  politica  del  progresso  di  fronte  a quella  della  reazione.  E’  la  prima  volta  che 
gli  elementi  liberali,  in  nome  di  quei  principii  politici,  (dopo  le  elezioni  capitanate 
da  Alfredo  Baccarini)  hanno  fugato  una  coalizione  di  monopolisti,  di  timorosi  e di 
reazionari  ; la  prima  volta  che  essi  salgono  di  conserva  al  Campidoglio  per  assu- 
mere la  grave  responsabilità  di  governare  Roma.  E dal  modo  in  cui  si  svolge 
questo  esperimento,  da  molti  salutato  con  speranza,  da  molti  scomunicato  con  pau- 
roso livore,  molte  cose  politicamente  ed  amministrativamente  dipendono  oltre  la 
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vita  effimera  di  una  Giunta  o di  un  Consiglio:  i raggi,  che  si  dipartiranno  dal  faro 
di  Roma,  illumineranno  ogni  italo  comune,  indicheranno  le  vie  da  seguirsi,  quelle 
da  evitarsi  in  avvenire. 

Ben  se  ne  accorsero  gli  avversarli,  e,  con  calcolate  astensioni  e con  non  meno 
subdole  partecipazioni,  sperano  nella  bancarotta  della  libertà,  nella  pronta  loro  ri- 
vincita, calcolando  sulle  nostre  improntitudini,  sugli  screzi  che  le  impazienze  o le 
renitenze  potessero  generare  fra  noi.  Essi  prognosticano  una  politica  suicidale,  una 
pazza  amministrazione,  vaticinando  che  questo  nostro  blocco,  frutto  dei  gemiti  e 
delle  aspirazioni  delle  masse,  fosforescente  di  libertà,  possa,  in  breve  volgere  di  giorni 
precipitare  e dare  esempio  agli  uomini  di  buon  conto  delle  scellerataggini  di  cui 
è stato  capace  nella  sua  impotente  frenesia. 

Non  possiamo  escludere  che  alla  spinta,  mercè  cui  siamo  saliti,  possa  tener 
dietro  a breve  intervallo  quella  rivolta  a lanciarci  al  piano.  Sarebbe  la  più  grande 
delle  soddisfazioni  per  gli  aùguri  che  oggi  come  in  passato,  interrogano  le  parti 
meno  nobili  per  trarre  i loro  auspici,  e sarebbe  una  grande  sciagura  per  la  causa 
della  democrazia  qui  ed  altrove.  Tale,  o signori,  è la  responsabilità  politica  e civile, 
che  noi  andiamo  di  conserva  ad  assumere.  Per  parte  nostra  non  ne  rifuggiamo,  con- 
vinti che  ognuno  di  noi,  imagine  del  blocco,  donde  traemmo  l’origine,  sarà  sobrio 
nelle  pretese,  saldo  nell’azione,  irremovibile  nella  volontà  di  procedere  innanzi, 
uniti,  come  ebbimo  consegna  dai  nostri  rappresentanti,  per  arrivare  a passo  a passo, 
alla  meta  prefissa;  convinti  che  ognuno  di  noi,  collegati  insieme  da  un  geloso  vin- 
colo morale,  alla  tolleranza  che  è frutto  di  libere  coscienze,  associeremo  la  ada- 
mantina resistenza  alle  lotte,  alle  blandizie,  alle  insidie,  che  parziali  interessi  e 
scuole  estreme  potrebbero  escogitare  per  arrestarci  nel  nostro  cammino;  convinti 
perchè  il  nome  di  Roma,  che  tutti  amiamo  di  pari  e riverente  amore,  e fa  vibrare 
di  affetto  ogni  fibra  dell’essere  nostro,  l’interesse  di  Roma,  l’esempio  di  Roma,  di 
Roma  italiana,  intangibile,  saranno  i numi  tutelari  a cui  attingeremo  energia,  sa- 
pienza e virtù. 


★ 

* ¥ 

La  notte  del  28  Dicembre  1908  una  catastrofe  immane  colpì  fiorentissime 
regioni  d’Italia.  Con  la  notizia  tristissima  ebbe  Roma  completa  la  visione 
della  tremenda  sciagura  : Reggio  e Messina  distrutte  ! Le  piccole  città  in- 
dustri, sparse  lungo  la  costa  e sui  monti  della  Calabria,  rase  al  suolo  : i 
villaggi  sorridenti  tra  gli  aranceti,  da  Taormina  al  Faro,  ridotti  un  cumulo 
immenso  di  rovine  : e dovunque  uno  spettacolo  orrendo  di  desolazione  e di 
morte  : dovunque  gemiti  di  feriti,  stretti  fra  le  macerie,  grida  di  superstiti, 
confuse  in  un  grido  solo,  lungo,  straziante,  angoscioso,  come  una  invocazione 
suprema. 

Udì  Roma  quel  grido  e fu  prima  a rispondere,  maternamente  sollecitata, 
con  immediati  soccorsi.  La  mattina  del  29  Dicembre  il  Sindaco  disponeva 
la  partenza  per  i luoghi  del  disastro  di  squadre  di  vigili,  di  medici,  di  in- 
fermieri e di  ambulanze  automobili,  e in  pari  tempo  provvedeva  a spedire 
carichi  di  vettovaglie  e di  medicinali.  Partirono  subito  insieme  anche  gli 
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Assessori  Ballori,  Rossi-Doria  e Mazzolarli  recando  soccorsi  in  danaro.  Lo 
stesso  giorno  il  Sindaco  costituiva  un  Comitato  di  Soccorso  composto  di 
autorità  e di  cittadini  di  tutti  i rami  sociali,  di  ogni  fede,  di  ogni  scuola, 
uniti  nel  campo  della  solidarietà  e della  fratellanza,  e immediatamente  il 
Comitato  si  poneva  all’opera,  costituendo  il  suo  ufficio  presso  il  G-abinetto 
del  Sindaco,  raccogliendo  larghissimi  fondi  ed  erogandoli  nel  modo  più  sol- 
lecito e più  adatto  a recare  aiuto  efficace  ai  danneggiati,  dei  quali  non  pochi 
trovarono  asilo  ed  assistenza  nella  nostra  Città. 

Ancora  una  volta  la  carità  romana  fu  pari  alle  sue  nobili  tradizioni  di 
generosità  ; le  oblazioni  raggiunsero  la  cifra  di  1.022.40G  lire,  di  cui  100,000 
date  dal  Comune.  Con  questa  somma  fu  possibile  inviare  una  larga  quan- 
tità di  vestiari,  coperte  e generi  alimentari  sui  luoghi  del  disastro,  aprire 
in  Roma  sei  ricoveri,  ove  furono  accolti  e mantenuti  complessivamente,  per 
quattro  mesi,  circa  1,500  profughi,  distribuire  dei  sussidi  per  quasi  mezzo 
milione,  e costruire  a Reggio  ed  a Messina  novanta  casette,  per  oltre  lire 
350.000.  Una  somma  residuale  di  lire  55.870,92  fu  versata  all’Opera  Nazio- 
nale per  l’assistenza  agli  invalidi  ed  ai  vecchi  danneggiati  dal  terremoto. 

Durante  il  periodo  non  breve  in  cui  funzionò  il  Comitato  Romano  di 
Soccorso,  tutto  il  personale  municipale  nelle  varie  mansioni  e in  diversa 
misura,  ma  con  eguale  zelo  e disinteresse,  prestò  efficacissimo  concorso. 

Il  Comitato  esecutivo  fu  presieduto  dal  Sindaco  e composto  dei  signori 
onor.  Leone  Caetani  principe  di  Teano,  segretario  generale,  prof.  comm.  Al- 
berto Tonelli,  Rettore  dell’Università,  onor.  senatore  principe  Prospero  Co- 
lonna, onor.  avv.  Salvatore  Barzilai,  prof.  Ettore  Ferrari,  onor.  senatore 
Giuseppe  Frascara,  Ernesto  Pacelli,  senatore  conte  Alberto  Cencelli,  presi- 
dente della  Deputazione  provinciale,  onor.  Leonida  Bissolati  e comm.  Bonaldo 
Stringher,  direttore  generale  della  Banca  d’Italia,  a cui  furono  aggregati 
per  delegazione  delle  Associazioni  democratiche  i signori  rag.  Ercole  Micozzi 
ed  Amedeo  Giustini. 

Al  Comitato  unì  l’opera  sua  un  Comitato  di  giovani  che  si  recarono  sul 
luogo  per  distribuire  a ragion  veduta  i soccorsi  in  denaro  ed  in  natura.  Fra 
essi,  oltre  al  figlio  del  Sindaco  dott.  Giuseppe  Nathan,  il  duca  di  Cesarò,  il 
principe  Filippo  Doria,  i fratelli  Spinola,  l’avv.  Giulio  Morpnrgo.  L’opera 
loro  fu  coscienziosa,  illuminata  ed  utile. 

Dell’opera  del  Comitato  fu  pubblicata  un’ampia  relazione,  col  dettagliato 
rendiconto  dello  entrate  e delle  spese,  distribuita  largamente  tra  le  Autorità, 
gli  Enti,  le  Associazioni,  la  stampa  e gli  oblatori. 

Vibra  aucora  negli  animi  dolenti  il  tragico  ricordo  della  catastrofe  im- 
mane : pur  conforta  il  pensiero  del  beneficio  compiuto  con  unità  mirabile 
di  sentimenti  e di  azione,  per  cui  nella  grande  gara  di  solidarietà  verso  le 
regioni  colpite,  con  legittimo  compiacimento  possiamo  dire  che  a nessun’altra 
città  Roma  rimase  seconda. 

Premio  allo  slancio  concorde  e all’opera  benefica  dell’Amministrazione 
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e dei  cittadini,  indirizzata  e svolta  dal  Comitato  romano  di  Soccorso,  fa 
conferita  al  Comune  una  medaglia  d’oro.  Ma  ricompensa  certo  più  cara  al- 
l’animo di  ognuno  è la  memoria  grata  che  degli  aiuti  di  Roma  conservano 
le  popolazioni  di  Reggio  e di  Messina  ; è,  sopratutto,  la  intima  soddisfa- 
zione che  deriva  da  un  alto  dovere  profondamente  inteso,  fraternamente 
compiuto. 

★ 

* * 

Nò  è possibile  passare  sotto  silenzio  il  discorso  pronunciato  a Porta 
Pia  dal  Sindaco  nell’occasione  del  XX  Settembre  1910.  Troppo  scalpore  sol- 
levò all’interno  ed  all’estero  perchè  non  si  debba  sottoporlo  ad  esame  e 
giudizio.  Convalidato  in  ogni  punto  da’  fatti,  dalla  storia  del  potere  tem- 
porale e dalla  politica  vaticana,  ebbe  l'onore  di  una  risposta  dal  Pontefice 
Pio  X,  il  quale,  dolendosi  di  codesta  sincera,  troppo  acuta  analisi,  volle 
amaramente  lagnarsi  e cercare  forse  attraverso  la  persona  insignificante  di 
un  Sindaco,  con  un  appello  ai  fedeli,  una  sollevazione  di  scudi  del  mondo 
cattolico  contro  la  nuova  Italia. 

Tattica  non  del  tutto  consona  alla  consueta  abilità  spiegata  in  Vaticano. 
Il  Sindaco  non  venne  rimosso  dal  suo  posto  per  avere  esorbitato  nelle  sue 
mansioni  amministrative  di  ufficiale  dello  Stato  e di  primo  Magistrato  della 
Capitale  ; il  mondo  ufficiale  non  si  mosse,  il  mondo  cattolico  poco  si  com- 
mosse e sarebbe  forse  difficile  accertare  se  gli  indirizzi  di  sdegnosa  solida- 
rietà col  Pontefice  superarono  gli  altri  di  affettuosa  solidarietà  col  Sindaco. 

Dalla  lettura  del  testo  qui  riprodotto,  delle  parole  incriminate,  della 
lettera  del  Pontefice  e della  breve  risposta  del  Sindaco,  sarà  facile  rilevare 
se  considerazioni  del  tutto  aliene  dalle  affermate  eresie  pronunciate,  non  ab- 
biamo suggerito  al  Vaticano  la  via  assai  straordinaria  seguita  in  questa 
circostanza.  Comunque  ciò  sia,  dell’attitudine  sua  il  Sindaco,  come  scrisse, 
è tenuto  a rispondere  dinanzi  a coloro  che  hanno  diritto  di  giudicarlo:  la 
cittadinanza  e per  essa  il  corpo  elettorale. 

★ 

* * 

Discorso  di  Ernesto  Xathan,  Sindaco  di  Roma , pronunziato  dinanzi  alla 

Breccia  di  Porta  Pia  il  20  Settembre  1910. 

Cittadini, 

Non  parlo  in  nome  della  sola  Roma,  ne  è segno  la  corona  or  ora  presentatami, 
la  presenza  del  Consiglio  provinciale,  presidiato  dall’illustre  suo  vice-presidente.  E’ 
tutta  la  plaga  intorno  a noi,  è tutta  la  provincia  che  s’unisce  alla  città,  solidale  con 
essa  nelle  libere  affermazioni,  nelle  popolari  aspirazioni. 

E se  di  nuovo  io  m’indirizzo  a Voi  da  questo  storico  luogo,  è per  volontà  vo- 
stra, da  poco  manifestata  col  vostro  suffragio;  voleste  che  la  voce  dell’Amministra- 
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zione  popolare  risonasse  di  nuovo  qui,  e questa  rappresentanza  voleste  nell’anno 
quando  da  ogni  lato  d’Italia  e da  fuori,  dai  due  emisferi,  connazionali  e stranieri 
si  recheranno  qui  in  pellegrinaggio  per  rammemorare  il  giorno  in  cui,  mezzo  secolo 
fa,  il  Parlamento  subalpino,  nella  certa  visione  dei  destini  nazionali,  Roma  rivendicò 
Capitale  dell’Italia  nuova. 

Dinanzi  alla  volontà  del  popolo,  all’opera  dei  grandi  fattori,  l’Apostolo,  il  Guer- 
riero, il  Re,  lo  Statista,  dinanzi  al  prode  esercito,  ai  valorosi  volontari,  ai  cittadini, 
quanti  oprarono,  solfarono,  morirono,  per  la  prescienza  che  talvolta  illumina  uomini  ed 
assemblee,  così  allora  statuì  quell’illustre  patriottico  consesso,  e così,  nella  maturità 
degli  eventi,  fu!  Conferma  di  quel  voto  solenne,  noi  siamo  qui  oggi  ; e domani  il 
mondo  intero  nelle  molteplici  sue  rappresentanze  qui  converrà  per  constatare  come 
la  Roma  dell’oggi,  la  Roma  della  Terza  Italia,  riprenda  il  cammino  dal  destino  as- 
segnatole, riassuma  in  sè  la  volontà  e le  aspirazioni  di  un  grande  popolo,  varchi  le 
frontiere,  e nelle  estrinsecazioni  della  vita,  nelle  manifestazioni  del  pensiero,  attra- 
verso i monti,  attraverso  i mari,  s’afìratelli  con  gli  altri  popoli. 

Tale  la  Roma  ch’è  onorato  mio  ufficio  qui  rappresentare,  vindice  della  libertà 
del  pensiero,  entrata  in  un  con  la  bandiera  tricolore,  attraverso  questa  breccia; 
un’altra  Roma,  prototipo  del  passato,  si  rinchiude  entro  un  perimetro  piò  ristretto 
delle  mura  di  Belisario,  intesa  a comprimere  nel  brevissimo  circuito  il  pensiero, 
nella  tema  che,  come  gli  imbalsamati  cadaveri  de)  vecchio  Egitto,  il  contatto  con 
l’aria  libera  abbia  a risolverla  in  polvere.  Da  lì,  dal  fortilizio  del  dogma,  ultimo 
disperato  sforzo  per  eternare  il  regno  dell’ignoranza,  scende,  da  un  lato,  l’ordine  ai 
fedeli  di  bandire  dalle  scuole  la  stampa  periodica,  quella  che  narra  della  vita  e del 
pensiero  odierno;  dall’altro  risuona  tonante  — elettricità  negativa  senza  contatto 
con  la  positiva  — la  proscrizione  contro  gli  uomiui  e le  associazioni  desiderosi  di 
conciliare  le  pratiche  e i dettati  della  loro  fede,  con  gl’insegnamenti  dell’intelletto, 
della  vita  vissuta,  delle  aspirazioni  morali  e sociali  della  civiltà. 

Come  nella  materia  cosmica  in  dissoluzione,  quella  città,  alle  falde  del  Giani- 
colo,  è il  frammento  di  un  sole  spento,  lanciato  nell’orbita  del  mondo  contempo- 
raneo. 

La  mente  — quella  di  un  vecchio  memore  — quando  ricorre  all’anno  venturo, 
al  pellegrinaggio  vicino  e misura  con  l’occhio  la  picciolezza  della  breccia  dinanzi  a 
cui  sta,  riverente  nel  ricordo  del  passato,  si  china  dinanzi  alla  energia  incalcolabile 
del  pensiero,  che,  come  l’aria  compressa,  varcò  quel  brevissimo  spazio,  per  espan- 
dersi in  tutta  la  città,  mutarne  l’abito  interno  ed  esterno. 

Ritornate,  o cittadini,  alla  Roma  di  un  anno  prima  della  breccia  ; nel  1869.  Con- 
vennero allora  in  pellegrinaggio  i fedeli  da  tutte  le  parti  del  mondo,  qui  chiamati 
per  una  grande  solenne  affermazione  della  cattolicità  regnante.  S.  Pietro,  nella  mo- 
numentale sua  maestosità,  raccoglieva  nell'ampio  grembo  i rappresentanti  del  dogma, 
in  Eucumenico  Concilio;  vennero  per  sancire  che  il  Pontefice,  in  diretta  rappresen- 
tanza e successione  di  Gesù,  dovesse,  come  il  Figlio,  ereditare  onniscente  illimitato 
potere  sugli  uomini,  e da  ogni  giudizio  umano  i decreti  suoi  sottrarre,  in  virtù 
della  infallibilità  proclamata,  riconosciuta,  accettata.  Era  l'inverso  della  rivelazione 
biblica  del  Figlio  di  Dio  fattosi  uomo  in  terra;  era  il  figlio  dell’uomo  fattosi  Dio  in 
terra!  Vi  fu  chi,  forte  nella  storia  dei  Pontefici  attraverso  i secoli,  reagì  alla  be- 
stemmia rivolta  a Dio  e agli  uomini,  Doellinger.  Rimase  solo!  Revocare  indubbio, 
discutere  i decreti  del  Capo  della  Chiesa  per  la  gerarchia  era  il  primo  passo  per 
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sottometterli  al  libero  esame  ; era  il  forellino  attraverso  cui  passava  l’aria  ossige- 
nata della  scienza,  del  progresso  civile.  E però  sulle  vecchie  mura  del  dogma  si 
sovrappose  l’intonaco  dell’infallibilità  per  unanime  consenso.  Fu  l’ultima  grande 
affermazione  dinanzi  al  mondo  della  Roma  prima  della  breccia,  era  l’ultimo  pelle- 
grinaggio al  Pontefice-Re. 

Confrontate  il  fatto  di  allora  con  quello  che  ora  si  prepara,  e misurate  il  cam- 
mino percorso  in  quarantanni,  un  giorno  nella  vita  della  Città  eterna. 

Ponete  a riscontro  negli  atteggiamenti  materiali  e morali  la  Roma  di  allora, 
con  la  Roma  di  oggi,  e poi  ditemi  se  voi,  se  le  rappresentanze  qui  convenute,  non 
devono  festeggiare  questo  giorno  memorando,  se  il  disfacimento  di  poche  pietre  non 
si  trasformi  in  un  altare  della  Patria  e della  civiltà  mondiale?! 

Il  pellegrinaggio  ora  ricordato,  fu  per  la  infallibilità;  quella  infallibilità  che 
ereditata  dalla  tradizione,  passata  nei  costumi,  si  manifesta  purtroppo  oggi  nell’igno- 
ranza popolare  che  dinanzi  all’apparizione  d’una  epidemia,  appende  voti  alla  Ma- 
donna e scanna  i sanitari  ; quella  infallibilità  che  incita  il  Pontefice  a boicottare  le 
legittime  aspirazioni  umane,  le  ricerche  della  civiltà,  le  manifestazioni  del  pensiero, 
lo  muove  ad  architettare  nuovi  scuri  per  escludere  la  luce  del  giorno  ! Il  pellegri- 
naggio, che  avverrà  l'anno  venturo,  a quale  affermazione  consente,  quale  significato 
riveste  ? 

Roma  antica  — quale  e quanta  evidenza  abbiamo  ne’  monumenti,  nelle  iscri- 
zioni tuttora  esistenti!  — è centro  ed  anima  di  una  civiltà  che  trasformò  il  mondo; 
nasce,  vive  gloriosa  e scompare,  evangelizzata  fra  le  genti  la  verità  affidatale.  Ri- 
sorge centro  ed  anima  di  una  seconda  civiltà.  Roma  medioevale  evangelizza  la  ve- 
rità che  ebbe  in  seno,  dall’oriente  portata,  e la  seconda  vita  gloriosa  vien  meno  e 
scompare.  Ma,  unica  nella  storia  degli  annali  umani,  ancora  una  volta  si  scioglie 
dai  funerei  panni  che  l’avvolgevano,  esce  dal  sepolcro  e centro  ed  anima  di  un 
nuovo  popolo,  spezzato,  disgiunto,  e ricomposto  ad  unità,  risorto  a grande  nazione, 
attraverso  la  Breccia  di  Porta  Pia,  assorge  ancora  una  volta,  apostolo  di  civiltà, 
per  bandire  il  verbo  dell’unione  fra  gli  uomini,  dell’unione  fra  le  genti,  per  il  pro- 
gresso dell’umanità. 

Guardatela  nelle  nuove  forme,  nei  nuovi  atteggiamenti  ! Le  mura  di  Belisario 
trapassate  da  ogni  lato,  come  le  mura  di  Servio  Tullio,  stanno  là  a determinare  il 
circuito  della  vecchia  Roma,  coi  suoi  orti,  con  le  sue  ville,  con  le  sue  straduccole 
inondate  dal  Tevere  ; oggi  le  ville  e gli  orti  si  protendono  verso  il  colle  e verso  il 
mare,  senza  soluzione  di  continuità,  e appena  qualche  albero,  tra  le  nuove,  larghe, 
illuminate  vie,  fra  le  case  moderne,  delle  altre  ricorda  l’esistenza.  11  Gesù  è dive- 
nuto un  archivio  nazionale,  archivio  anche  di  tristi  memorie;  Castel  S.  Angelo,  la 
tomba  del  morto  imperatore  romano,  ridotta  poi  a tomba  dei  viventi  sudditi  papali, 
è un  museo  di  ricordi  e d’arte  medioevale,  per  l’insegnamento  ed  affinamento  dei 
cittadini;  l’insigne  e colossale  monumento  della  grandezza  romana,  le  Terme  Dio- 
cleziano, ridotte  a fienili,  magazzini  e sconci  abituri,  ora  si  circonda  di  giardini  e 
ritorna  in  vita,  degna  vita,  grande,  impareggiabile  museo  nazionale  di  arte  an- 
tica. 

E potrei  continuare;  mostrarvi  la  scuola  elementare,  il  Lungo  Tevere,  là  dove 
si  ergeva,  monumento  di  stolta  intolleranza,  il  Ghetto;  i bagni  pubblici  in  recinti 
ove  la  tolleranza  consentiva  la  corruzione  dei  costumi  : riassumo.  Nella  Roma  di  un 
tempo  non  bastavano  mai  le  chiese  per  pregare,  mentre  invano  si  chiedevano  le 
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scuole;  oggi  le  chiese  sovrabbondano,  esuberano;  le  scuole,  non  bastano  mai!  Ecco 
il  significato  del'a  breccia,  o cittadini  ! Nessuna  chiesa  senza  scuola  ! Illuminata  co- 
scienza per  ogni  fede,  ecco  il  significato  della  Roma  d’oggi. 

Perchè  ho  parlato  così  ? Perchè  ho  richiamato  in  vita  il  passato  ponendolo  in 
riscontro  col  presente?  E’  per  ispirito  di  polemica,  per  rispondere  alle  sciocche  ac- 
cuse e contumelie  a cui  siamo  fatti  segno  ? 

No,  in  vero.  Un  senso  assai  più  alto  e degno  mi  muove  : quello  di  porre  innanzi 
agli  occhi  vostri  e sopratutto  ai  cuori  vostri,  le  responsabilità  morali  che  pesano  su 
noi,  perchè  non  vi  sia  arresto  sul  cammino  da  percorrere  ; perchè  Roma,  in  ogni 
singolo  cittadino,  nella  sua  collettività,  sia  conscia  del  proprio  dovere  dinanzi  alla 
Patria,  al  consorzio  civile,  all’avvenire.  Mi  sono  soffermato  sul  passato,  per  mettere 
in  rilievo  quali  siano  i mali,  quali  gli  inceppi  figliati  dal  dispotismo,  dal  regno  di 
una  classe,  sia  pur  quella  sacerdotale,  in  nome  della  religione.  Se  l’insegnamento  si 
dovesse  dimenticare  e,  nel  predominio  di  una,  di  altra  o di  parecchie  classi,  si  do- 
vesse perdere  di  vista  la  collettività,  il  popolo  tutto,  la  nazione,  la  patria,  subire 
l’ascendente  dei  singoli  interessi,  allora  quella  breccia  sarebbe  stata  aperta  per  la- 
sciare il  varco  alla  lotta  di  appetiti  contrastanti,  di  confliggenti  interessi  di  classe 
non  al  bene  della  Patria,  della  umanità. 

In  quella  convinzione,  al  Capo  della  Nazione,  quegli  che  il  bene  patrio  rappre- 
senta, a Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  III,  a nome  vostro,  ho  inviato  il  tele- 
gramma seguente  : 

« Mentre  Italia  tutta,  da  Torino  a Marsala,  da  Castelfìdardo  a Napoli,  si  racco- 
« glie  nelle  memorie  cinquantenarie  dei  fasti  del  Risorgimento,  innanzi  alla  data  del 
« XX  Settembre,  misurando  tutta  la  via  percorsa,  da  quando  l’Italia  varcò  la  breccia 
« di  Porta  Pia  per  proclamare  al  mondo,  dall’alto  del  Campidoglio,  libertà  di  co- 
« scienza,  libertà  d’istituzioni,  Roma  Capitale,  consapevole  dell’altissimo  compito  suo, 
« rivolge  cuore  e pensiero  alla  Maestà  Vostra,  duce  ed  educatore  della  Nazione  ri- 
« sorta,  e riafferma  l’espressione  del  suo  devoto,  imperituro  affetto,  la  fiducia  nei 
« patrii  destini  vaticinati  e preparati  dai  grandi  precursori  e fattori  della  Terza 
« Italia  ». 

Ed  egli  così  risponde  : 

« Sono  profondamente  grato  del  pensiero  che  Roma  mi  rivolge  e mando  alla 
« cara  città  l’espressione  del  mio  vivo  affetto.  Con  intimo  compiacimento  assisto  alla 
« celebrazione  delle  ricorrenze  cinquantenarie,  che  si  compie  con  sicura  coscienza 
« dei  raggiunti  progressi  e con  salda  fede  nelle  civili  libertà.  Da  questa  celebrazione 
« di  sacre  memorie  traggo  per  la  Patria  nostra  lieto  presagio  di  gloriose  fortune  e 
« con  esso  accompagno  i voti  che  la  Capitale  del  Regno  rinnova  in  giorno  sì  so- 
« lenne  — Vittorio  Emanuele  ». 

Risposta  degna  di  Chi,  per  virtù  e vita,  onora  la  Casa  Sua,  il  Suo  Paese. 

Cittadini, 

Ovunque,  da  Torino  a Marsala  e Palermo,  da  Napoli  a Perugia,  ai  campi  di 
Castelfìdardo,  l’Italia  ha  celebrato  la  ricorrenza  cinquantenaria  dei  fasti  della  sua 
ricomposizione  ad  unità,  ed  ovunque  fu  presente  Roma  nel  cuore  della  sua  cittadi- 
nanza nella  parola  dei  rappresentanti  suoi.  Oggi  alla  quarantenaria  ricorrenza  del 
giorno  fatidico,  che  ha  sacrato  l’unità  patria,  il  Paese  tutto  è qui  presente,  nella 
sua  più  Augusta  Rappresentanza;  con  noi  ricorda  il  passato,  con  noi  fraternameute 
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opra  nel  presente,  con  noi  prepara  nella  coscienza  del  comune  dovere,  l’avvenire. 
Un  solo  grido  prorompa  dai  vostri  petti  dinanzi  a questa  breccia  : Evviva  la  Terza 
Italia. 

★ 

* * 

Fatto  nuovo  negli  annali  del  Pontificato,  non  meno  strano  quando  mo- 
tivi reconditi  di  politica  non  lo  suggerissero,  al  discorso  del  Sindaco  rispose 
il  Pontefice  Pio  X col  seguente  rescritto  indirizzato  al  Cardinal  Vicario  : 

Al  diletto  figlio  Pietro  Cardinal  Respighi 
Nostro  Vicario  Generale. 


Signor  Cardinale , 

Una  circostanza  di  eccezionale  gravità  Ci  muove  a rivolgerle  oggi  la  Nostra 
parola  per  manifestarle  il  dolore  profondo  dell’animo  Nostro.  Da  due  giorni  un 
pubblico  funzionario  nell’esercizio  del  suo  mandato,  non  pago  di  ricordare  solenne- 
mente la  ricorrenza  anniversaria  del  giorno  in  cui  furono  calpestati  i sacri  diritti 
della  Sovranità  Pontificia,  ha  alzato  la  voce  per  lanciare  contro  le  dottrine  della 
Fede  Cattolica,  contro  il  Vicario  di  Cristo  in  terra  e contro  la  Chiesa  stessa  lo 
scherno  e l’oltraggio.  Parlandosi  in  nome  di  questa  Roma,  che  pur  doveva  essere, 
secondo  autorevoli  dichiarazioni,  la  dimora  onorata  e pacifica  del  Sommo  Pontefice, 
si  è presa  direttamente  di  mira  la  Nostra  stessa  giurisdizione  spirituale,  arrivando 
impunemente  a denunziare  al  pubblico  disprezzo  perfino  gli  atti  del  Nostro  Aposto- 
lico ministero.  A questa  audace  contestazione  della  missione  affidata  da  Cristo  Signor 
Nostro  a Pietro  ed  ai  suoi  successori,  accoppiandosi  pensieri  e parole  blasfeme,  si 
è osato  d’insorgere  altresì  pubblicamente  contro  la  divina  essenza  della  Chiesa,  con- 
tro la  veracità  dei  suoi  domini  e contro  l’autorità  dei  suoi  Concili. 

E poiché  all’odio  della  Chiesa  va  naturalmente  congiunto  l’odio  più  dichiarato 
ad  ogni  manifestazione  di  pietà  cristiana,  non  si  è indietreggiato  neppure  dinanzi 
al  proposito  malvagio  e anti-sociale  di  offendere  il  sentimento  religioso  del  popolo 
credente. 

Per  questo  cumulo  di  empie  affermazioni,  quanto  gratuite  altrettanto  blasfeme, 
non  possiamo  non  levare  alta  la  voce  di  giusta  indignazione  e di  protesta,  e richia- 
mare in  pari  tempo,  per  mezzo  di  Lei,  Signor  Cardinale,  la  considerazione  dei  Nostri 
figli  di  Roma  sulle  offese  continue  ed  ognor  maggiori  alla  Religione  Cattolica,  anche 
per  parte  di  pubbliche  autorità,  nella  sede  stessa  del  Romano  Pontefice. 

Questa  nuova  e ben  dolorosa  constatazione  non  isfuggirà  certamente  ai  fedeli 
tutti  del  mondo  cattolico,  offesi  anche  essi,  i quali  si  uniranno  con  i Nostri  cari 
figli  di  Roma  per  innalzare  con  fervore  le  loro  preghiere  all’Altissimo,  affinchè  sorga 
a difesa  della  sua  Sposa  divina,  la  Chiesa,  fatta  così  indegnamente  bersaglio  a ca- 
lunnie sempre  più  velenose  e ad  attacchi  sempre  più  violenti  dalla  impune  baldanza 
dei  suoi  nemici. 

Facciamo  voti  che,  per  l’onore  stesso  della  Città  Eterna  non  abbiano  a rinno- 
varsi questi  intollerabili  attacchi  ; ed  intanto  come  pegno  della  Nostra  speciale  be- 
nevolenza Le  impartiamo  di  cuore,  Signor  Cardinale,  l’Apostolica  Benedizione. 

Dal  Vaticano,  li  22  Settembre  1910. 


Pius  P.  P.  x. 
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All'inatteso  quanto  violento  ed  ingiustificato  attacco  il  Sindaco  dovette 
opporre  la  seguente  calma  e misurata  difesa,  apparsa  sui  giornali  cittadini  : 

Preg.mo  signor  Direttore, 

Per  gli  atti  dell’Ufficio  mio  devo  rispondere  al  Consiglio,  alle  competenti  Au- 
torità da  cui  lo  ripeto;  interviene  per  il  discorso  del  XX  Settembre  un  rescritto 
del  Sommo  Pontefice  all’Eminentissimo  Cardinale  Vicario  per  stigmatizzare  le  parole 
mie  al  cospetto  della  cittadinanza,  dell’Italia,  di  tutto  il  mondo.  Il  rispetto  verso  di 
Lui,  verso  tutto  il  consorzio  civile  impone  spiegazione. 

Egli,  dal  Vaticano  fulminando  chi  sta  al  Campidoglio,  non  rende  più  evidente 
il  tema  del  discorso,  il  contrasto  tra  la  Roma  del  passato  e la  Roma  del  presente  ? 

Son  colpevole  — come  egli  dice  — « nell’anniversario  del  giorno  in  cui  furono 
calpestati  i diritti  della  Sovranità  Pontificia  » ; « di  lanciare  offese  ed  ognor  maggiori 
alla  Religione  cattolica  » ; ho  « alzato  la  voce  per  lanciare  contro  il  Vicario  di  Cristo 
in  terra  lo  scherno  e l’oltraggio  » ? ! O non  ho  messo  invece  dinanzi  agli  occhi  dei 
cittadini  uno  specchio  fedele  perchè  tutti  vi  vedessero  riflessi  gli  eventi  del  pas- 
sato, quelli  verificatisi  attraverso  altro  Governo,  altra  volontà,  altri  insegnamenti, 
altre  aspirazioni1? 

Non  sono  io  autore  od  inventore  del  bando  per  esiliare  dalle  scuole  e dai  semi- 
nari tutta  la  stampa  periodica;  non  io  ad  immaginare  condanne  solenni  alla  demo- 
crazia cristiana,  ai  modernisti,  ai  Sillonisti,  a quanti  muovono  affannosamente  alla 
ricerca  di  una  fede  che  concili  intelletto  e cuore,  tradizione  ed  evoluzione,  sapere 
e religione;  non  io  a fondere  insieme  dogma,  rito  e religione  in  guisa  da  negare  la 
consolazione  della  fede  a chi  ai  mutabili  precetti  e volontà  degli  uomini  non  potette 
umiliare  cieca  sottomissione  ; non  io  a creare  la  ignoranza  che  abbandonandosi  alla 
superstizione  brutalmente  respinge  il  sapere  ; non  io  a mancare  di  rispetto  alle  altrui 
credenze,  diritti  imprescrittibili  dell’individuale  coscienza,  nè  tampoco  venir  meno 
ai  riguardi  dovuti  al  Pontefice,  all’uomo  chiamato  ad  altissimo  ufficio,  che  nei  limiti 
consentiti  da  cuore  ed  intelletto,  sacrifica  tutto  l’essere  suo  per  amor  del  bene,  se- 
condo i dettami  della  sua  coscienza. 

No.  Come  il  Sommo  Pontefice  dall’alto  della  Cattedra  di  S.  Pietro  ha  dovere  di 
dire  la  verità  quale  a lui  appare  ai  credenti,  così  il  minuscolo  Sindaco  di  Roma 
dinanzi  alla  Breccia  di  Porta  Pia,  per  lui  iniziatrice  di  una  nuova  auspicata  era 
politica  e civile,  ha  uguale  dovere  innanzi  alla  cittadinanza.  Offende  le  orecchie  di 
Chi  afferma  « calpestati  i diritti  della  Sovranità  Pontificia  » ; ma  non  è l’uomo,  non 
sono  le  sue  parole,  è il  fatto  che  offende,  opprime,  preoccupa,  esaspera;  il  fatto  av- 
venuto in  passato,  il  fatto  che  si  avanza  fatale,  con  passo  più  sicuro,  a misura  che 
l’albeggiante  giorno  della  nuova  Italia  rischiara  la  strada  agli  ansiosi  trepidi  vian- 
danti: il  fatto  che  guida  le  genti,  iscritto  fra  i dettati  della  legge  che  governa  l’uni- 
verso dalla  mano  del  progresso  : fatto  che  sovrasta  a Pontefice  e Sindaco. 

Tutto  si  muove,  si  evolve,  si  allarga  e gli  uomini  volgono  gli  occhi  in  su  alla 
ricerca  della  fede,  illuminata  dal  sapere. 

Se  ho  offeso  la  legge  auguro  rispondere  dinanzi  al  Tribunale  ; se  ho  offeso  i do- 
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veri  dell’ufficio  mio,  spetta  il  giudizio  alla  cittadinanza;  se  ho  offeso  la  Religione, 
la  coscienza  tranquilla,  senza  intermediario,  risponde  innanzi  a Dio. 

Roma,  24  settembre  1910. 

ERNESTO  NATHAN 
Sindaco  di  Roma. 


★ 

* * 

L’anno  medesimo  quando  le  celebrazioni  per  il  cinquantenario  rivela- 
rono con  le  varie  mostre,  l’essere  della  nuova  Italia,  la  spedizione  di  Tripoli 
ne  attestò  la  salda  costituzione  morale,  politica  ed  economica,  la  missione  di 
civiltà  assunta.  Bran  maturi  i tempi  perchè  l’Italia  si  collocasse  al  posto 
spettantele  nel  consesso  delle  grandi  Nazioni. 

L’unione  manifestatasi,  nè  mai  interrotta  fra  popolo  e Governo,  della 
consolidata  nnità  morale  convincente  prova;  la  elasticità  economica  atta  ad 
affrontare  le  spese  di  una  guerra  costosa,  al  di  là  del  mare,  con  le  risorse 
proprie,  senza  appello  al  credito,  il  credito  nazionale  mantenendo  saldo  ed 
intatto  qual’ era;  la  organizzazione  militare  che,  con  una  precisione  invidia- 
bile ed  invidiata  da  altre  nazioni,  seppe  compiere  le  più  difficili  operazioni 
di  sbarco  e di  occupazione  mercè  la  perfetta  intesa  fra  esercito  e marina, 
senza  una  indecisione,  senza  un  errore;  la  tattica  sapiente,  lo  spirito  di 
corpo,  il  valore  e l’audacia  individuale  di  cui  entrambi  dettero  prova,  dai 
comandanti  all’ultimo  soldato,  furono  per  molti  una  rivelazione;  una  rive- 
lazione di  elevatezza  morale,  di  giovane  vigore  del  paese,  che  avrà  dato 
utile  materia  di  riflessione  a coloro  i quali,  all’interno  ed  all’estero,  avreb- 
bero aspirato  ad  arrestarne  il  fatale  andare. 

Non  è a dire  che  l’Amministrazione  della  Capitale  fosse  da  meno  degli 
altri  nel  concorso  morale  e materiale  offerto.  Un  aereoplano  militare  da  no- 
minarsi « Roma  » fu  fra  i primi  sottoscritti;  per  le  famiglie  dei  morti  e dei 
feriti  nella  guerra  Libica  10.000  lire  furono  sottoscritte  dal  Consiglio,  e oltre 
a quelle,  lire  222.947,10  furono  raccolte  dal  Comitato  locale  costituito  e pre- 
sieduto dal  Sindaco.  Altre  somme  furono  erogate  a favore  delle  famiglie 
espulse  dalla  Turchia,  albergate  e provvedute  nei  locali  municipali  in  via 
Galilei.  Roma  fu  degna  del  momento  storico;  e come,  col  cuore  commosso, 
commemorò  i valorosi  bersaglieri  caduti  a Sciara-  Sciat,  il  cui  ricordo  è col- 
locato nella  Caserma  a San  Francesco  a Ripa,  così  di  cuore  si  rallegrò  col 
Generale  Ameglio,  col  Comandante  Millo  per  le  loro  gesta  ardite  e sapienti. 

★ 

* * 

La  obiettività  patriottica  del  Comune,  all’  infuori,  se  non  al  di  sopra 
delle  lotte  dei  partiti,  si  è manifestata  luminosamente  in  tutte  le  circostanze. 
E così  mentre  il  Sindaco  è accorso  al  Quirinale  esprimendo  a S.  M.  il  Re 
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tutta  la  indignazione  cittadina  per  il  malvagio,  stolto  attentato  di  cui  fu 
fatto  segno,  si  è recato  a Orvieto  per  assistere  alle  onoranze  tributate  al 
patriota  Conte  Negroni,  al  Gianicolo  per  inaugurare  i busti  di  Quirico  Fi- 
lopanti,  Bartolomeo  Filipperi,  Maurizio  Quadrio,  Achille  Sacelli,  Francesco 
Daverio,  Carlo  Cattaneo,  Carlo  Mayr,  Colomba  Antonietti,  Carlo  Pisacane, 
Giuseppe  Rosi,  ad  Ostia  per  quello  di  Andrea  Costa.  Partecipò  alle  onoranze 
funebri  rese  a Sua  Altezza  Reale  la  Duchessa  di  Genova,  a quelle  dell’ Am- 
miraglio Aubry,  si  associò  al  lutto  d’Italia  per  la  morte  di  Giovanni  Pascoli. 
E nel  mentre  inaugurò  qui  a Roma,  nella  casa  ove  dimorarono,  una  lapide 
alla  memoria  di  Roberto  Browning  e di  Elisabetta  Barret  Browning,  la 
poetica  coppia  d’ Italia  entusiasta  ; e nel  mentre  l’Amministrazione  coo- 
però validamente  alle  mostre  di  Belle  Arti  qui  indette  dalla  Società  degli 
amatori  e cultori  di  Bello  Arti,  volle,  per  solidarietà  fraterna  ed  artistica, 
che  Roma  fosse  personalmente  rappresentata  alle  Mostre  internazionali  di 
Venezia,  iniziate  da  Riccardo  Selvatico  e con  tanta  operosità  amorevole  e 
devota  intelligenza  assunte  e continuate  da  Antonio  Fradeletto. 

Uè  è a dimenticare  come  oltre  alla  ospitalità  estesa  a tutti  i Sindaci 
d’ Italia,  il  Consiglio  comunale  si  recò  in  affettuosa  visita  alle  sorelle  Ca- 
pitali Torino  e Firenze,  accogliendo  con  ospitalità  espansiva  i colleglli  che 
restituirono  la  visita. 


★ 


* ¥ 


Quando  per  la  prima  volta  venne  costituita  la  Giunta  riuscì  così  com- 
posta: 

Sindaco : Ernesto  Nathan,  reggente  gli  Uffici  I (Opere  pie  e Affari 
generali),  V (Edilizia)  e del  Personale. 


Ufficio 

» 

» 

» 


I (Legale):  Antonelli  avv.  Francesco. 

II  (Beni  patrimoniali):  Trompeo  avv.  Eugenio. 

II  (Economato):  Sereni  avv.  Angelo. 

Ili  (Ragioneria):  Bonomi  prof.  Ivanoe. 

III  (Tasse  e Corpo  dei  vigili)  : Caretti  Giacomo. 

IV  (Statistica):  Pietri  Avv.  Pietro. 

IV  (Stato  Civile)  : Gamond  Carlo. 

V (Piano  regolatore):  Salvarezza  sen.  avv.  Cesare. 

V (Servizi  Tecnologici):  Montemartini  prof.  Giovanni. 

VI  (Istruzione  elementare  e scuole  facoltative):  Canti  profes- 
sore Gustavo. 

VI  (Storia  ed  Arte):  Tonelli  prof.  Alberto. 

VII  (Polizia  urbana  e Delegazioni):  Ballori  prof.  Achille. 

VII  (Nettezza  urbana):  Mazzolani  avv.  Ulderico. 

Vili  (Igiene  e assistenza  sanitaria)  : Rossi-Doria  prof.  Tullio. 


— 25  — 


la  cittadinanza  aveva  chiamato  alla  sua  rappresentanza  il  Consiglio  com- 
posto dei  signori: 

1.  Tonelli  comm.  prof.  Alberto. 

2.  Postempski  grand’uff.  prof.  Paolo  (dimissionario). 

3.  Baccelli  cav.  di  Gran  Croce  prof.  Guido. 

4.  Salvarezza  grand’uff.  avv.  Cesare. 

5.  Scialoja  comm.  prof.  avv.  Vittorio. 

6.  Mortara  grand’uff.  prof.  Ludovico  (dimissionario). 

7.  Vanni  grand’uff.  avv.  Giovanni  Antonio. 

8.  Ceselli  comm.  ing.  Marco. 

9.  Giordano -Apostoli  barone  Giuseppe  (dimissionario). 

]0.  Garetti  cav.  uff.  Giacomo. 

11.  Calderini  comm.  prof.  ing.  Guglielmo. 

12.  Bernardi  comm.  rag.  Paolo  (dimissionario). 

13.  Serio  comm.  avv.  Adolfo. 

14.  Villa  avv.  Giovanni. 

15.  Giuliani  cav.  uff',  avv.  Camillo. 

16.  Cagiati  cav.  Augusto. 

17.  Canti  cav.  prof.  Gustavo. 

18.  Franzetti  prof.  cav.  Attilio 

19.  Gregoris  cav.  uff.  Italo  (defunto). 

20.  Monteiuartini  prof.  Giovanni. 

21.  Trincheri  cav.  uff.  avv.  Teresio. 

22.  Antonelli  comm.  avv.  Francesco  (defunto). 

23.  Ballori  grand’uff'.  prof.  Achille. 

24.  Sereni  cav.  uff.  avv.  Angelo. 

25.  Bentivegna  cav.  uff.  ing.  Rosario. 

26.  Caruso  comm.  prof.  Francesco. 

27.  Cagli  comm.  Benvenuto. 

28.  Aleggiani  cav.  uff.  Alessandro  (defunto). 

29.  Rossi-Doria  prof.  Tullio  (dimissionario). 

30.  Bruchi  avv.  Arturo. 

31.  Ruini  avv.  comm.  Bartolomeo. 

32.  Amici  avv.  Giovanni. 

33.  Piperno  comm.  prof.  Settimio  (dimissionario). 

34.  Affiata  rag.  Mario  (dimissionario). 

35.  Staderini  cav.  uff.  Aristide. 

36.  Grandi  cav.  uff.  Dante. 

37.  Aureli  dott.  Tommaso. 

38.  Albano  avv.  Giovanni. 

39.  Bonomi  prof.  Ivanoe 

40.  Carrara  dott.  prof.  Enrico. 

41.  Trompeo  comm.  avv.  Eugenio. 
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42.  Mazzolarli  avv.  Ulderico  (dimissionario). 

43.  Natlian  Ernesto. 

44.  Ferrari  Umberto. 

45.  Gamond  cav.  di  Gran  Croce  Carlo. 

4G.  Quartieroni  Carlo  (dimissionario). 

47.  Pavoni  cav.  uff.  rag.  Alberto. 

48.  Guizzardi  avv.  Carlo  Alberto  (dimissionario). 

49.  Pietri  avv.  Pietro  (dimissionario). 

50.  Cardarelli  Carlo. 

51.  Musanti  dott.  Emilio 

52.  Luciani  Augusto. 

53.  Zuccari  avv.  Federico. 

54.  Armeni  Pasquale  Costantino. 

55.  Steriini  Augusto. 

56.  Torlonia  principe  D.  Augusto. 

57.  Vercelloni  rag.  cav.  Virgilio. 

58.  Della  Seta  avv.  Alceste. 

59.  Mazza  avv.  Pilade  (defunto). 

60.  Chiappa  Paolo. 

61.  Campanozzi  dott.  Antonino. 

62.  Paglierini  Alberto. 

63.  Podrecca  Guido. 

64.  Sabbatini  Komolo  (decaduto). 

65.  Monti  Guarnieri  avv.  Stanislao. 

66.  Esdra  cav.  uff.  Giacomo. 

67.  Albini  cav.  dott.  Augusto. 

68.  Orlando  cav.  uff.  ing.  Paolo. 

69.  Danesi  cav.  Cesare  (non  rieletto). 

70.  Moriggia  ing.  Carlo. 

71.  Susi  Attilio. 

72.  Sansoni  avv.  Attilio. 

73.  Filonardi  comm.  ing.  Angelo  (defunto). 

74.  Palomba  cav.  Enrico. 

75.  Guadagnoli  cav.  uff.  Augusto. 

76.  Testa  cav.  Emilio. 

77.  Zingone  cav.  Francesco  (non  rieletto). 

7S.  Vecchiarelli  comm.  avv.  Tommaso. 

79.  Scotti  cav.  Giuseppe  (dimissionario). 

80.  Del  Vitto  cav.  Ernesto. 

Purtroppo  attraverso  questo  lasso  di  tempo  non  pochi  mutamenti  si  sono 
verificati,  sia  nella  Giunta  come  nel  Consiglio,  vuoi  per  decessi,  vuoi  per  di- 
missioni, od  in  ultimo  per  mutamenti  introdotti  dal  corpo  elettorale  nel  1910. 
Il  primo  rapitoci  dalla  morte,  Consigliere  ed  Assessore,  fu  la  simpatica, 
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tipica  figura  di  Francesco  Antonelli,  amico  sincero  di  Giuseppe  Zanar- 
delli,  e fra  i fondatori  del  partito  radicale,  che  coll’eminente  statista  era  in 
rapporti  di  simpatia  e di  collaborazione. 

Dopo  una  sosta,  in  rapida  successione  vennero  a mancare  alcuni  fra  i 
grandi  valori  amministrativi  e tecnici  del  Consiglio:  Pilade  Mazza,  che 
per  virtù  d’ingegno  e costanza  era  giunto  ad  essere  rappresentante  di  Roma 
e decoro  del  foro  romano,  dal  suo  stallo  alla  Camera,  mentre  perorava  la 
causa  degli  ufficiali  giudiziari,  rovinò  fulminato,  nella  pugna  civile  sino 
all’ ultimo  respiro  valorosamente  combattendo.  Alessandro  Aleggiane  nella 
sua  modestia,  esempio  del  funzionario  intelligente  ed  integro,  del  cittadino 
virtuoso,  prematuramente  soccombette  all’insidia  di  fiera  malattia.  Angelo 
Filonardi,  fra  gli  eminenti  ingegneri  idraulici  di  Roma,  lo  seguì  in  breve. 
E come  l’Aleggiani,  Italo  Gregoris,  assunto  all’ufficio  di  Capo-Gabinetto 
del  Ministro  di  agricoltura,  cadde  vittima  del  lavoro  impostogli  dalla  volontà 
di  austera  coscienza. 

Altri  compagni  di  non  dubbio  valore  ritennero  dovere  dimettersi.  Il 
Barone  Giordano- Apostoli  fin  dai  primi  tempi  di  Alfredo  Baccarini,  mi- 
lite fedele,  d’istinti  conservatori,  del  partito  liberale,  temendo  a torto  come 
l’indirizzo  del  Consiglio  non  potesse  armonizzarsi  con  quello  men  veloce  a 
cui  s’era  informata  tutta  la  sua  vita  politica,  a malincuore,  vecchio  e saldo 
appoggio  dell’elemento  liberale  in  Consiglio,  si  ritirò.  Dalla  via  di  tolleranza 
fedelmente  battuta  si  sarà  forse  accorto,  in  seguito,  come  fossero  vani  i suoi 
timori  che,  purtroppo,  ci  privarono  della  sua  presenza,  del  suo  consiglio,  della 
lunga  sua  esperienza  nelle  cose  municipali. 

Lo  seguì  dappresso  l’eminente  uomo  che  illustra  la  magistratura  ita- 
liana: Ludovico  Mortara.  Nominato  Procuratore  Generale  della  Cassazione 
ravvisava  fra  l’alto  ufficio  e quello  di  Consigliere  comunale  incompatibilità 
per  la  frequenza  con  la  quale  le  questioni  del  Comune  dovevano  essere  giu- 
dicate dall’Alta  Corte.  Così  il  comm.  Paolo  Bernardi. 

E Settimio  Piperno,  il  benemerito  uomo,  decano  del  Consiglio,  ad  esso 
così  prezioso  per  intelligenza,  esperienza,  studi  tecnici,  eloquenza  di  esposi- 
zione, colto  dalle  infermità  inerenti  ad  una  lunga  vita  spesa  nell’assiduo  la- 
voro, piuttosto  che  rimanere  ancora  Consigliere  senza  poter  con  la  consueta 
attività  disimpegnarne  le  funzioni,  volle  pur  lui  ritirarsi,  coll’unanime  di- 
spiacere dei  colleghi  che  avevano  avuto  campo  di  saggiarne  i meriti  singo- 
lari. Più  tardi  lo  volle  seguire  l’eminente  chirurgo  Paolo  Postempsici.  I 
criteri  direttivi  dell’ufficio  Vili  non  erano  tali  da  appagare  le  sue  convinzioni 
scientifiche,  ed  anziché  lottare  senza  speranza  di  prevalere,  preferì  ritirarsi 
e così  esimersi  da  ogni  ombra  di  diretta  od  indiretta  responsabilità  nel  go- 
verno della  pubblica  igiene. 

L’egregio  industriale  Giuseppe  Scotti,  assorbito  dalle  occupazioni  della 
sua  estesa  industria,  piuttostochè  serbare  l’onore,  senza  possibilità  di  disim- 
pegnare l'onere,  volle  ritirarsi. 
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In  ultimo,  per  disgraziate  vicende  economiche  inerenti  all’industria 
intrapresa,  dovette  ritirarsi  Romolo  Sabbatini. 

Altri  cambiamenti  si  effettuarono  in  seguito  alle  elezioni  del  1910  e ad 
altre  circostanze,  nella  Giunta  e nel  Consiglio.  Dalla  minoranza  scomparvero 
gli  egregi  industriali  Danesi  e Zingone  sostituiti  da  Riccardo  Mantegazza 
ed  Ettore  Ascarelli. 

Questi  due,  insieme  all’avv.  Sansoni,  al  dott.  Albini,  al  cav.  Del  Vitto 
e ad  Attilio  Susi  vollero  associarsi  alla  maggioranza,  che  per  altro  ebbe  a 
sentire  la  lamentevole  defezione  del  cav.  Dante  Grandi,  il  quale  non  seppe 
associare  il  suo  puro  costituzionalismo  con  quello  di  rompicolli  quali  i se- 
natori Scialoja  e Salvarezza,  di  rivoluzionari  quali  Torlonia  e Ceselli,  di 
anarchici  quali  Tonelli,  Vanni,  Sereni,  Caretti  ed  altri  di  siffatta  risma.  Si 
rifugiò  sotto  le  ali  della  minoranza,  mentre  ne  esulava  per  incompatibilità 
di  carattere,  Attilio  Susi. 

Il  Consiglio  si  trova  oggi  composto  come  segue  : appartengono  alla  mag- 
gioranza i seguenti: 

Albano  avv.  Giovanni  - Albini  cav.  dott.  Augusto  - Amici  avv.  Giovanni 

- Armeni  Pasquale  Costantino  (dimissionario)  - Ascarelli  Ettore  - Aureli 
chim.  farm.  Tommaso  - Baccelli  cav.  di  Gr.  Croce  prof.  Guido  - Ballori  cav.  di 
Gr.  Croce  prof.  Achille  - Bentivegna  comm.  ing.  Rosario  - Berio  comm. 
avv.  Adolfo  - Bonfigli  dott.  prof.  Luigi  (dimissionario)  - Bonomi  prof.  Ivanoe 

- Bruchi  avv.  Arturo  - Cagiati  cav.  Augusto  - Cagli  comm.  Benvenuto  - Cal- 
derini  comm.  prof.  ing.  Guglielmo  - Campanozzi  dott  Antonino  (dimissio- 
nario) - Canti  comm.  prof.  Gustavo  - Cardarelli  Carlo  - Caretti  comm.  Gia- 
como - Carrara  dott.  prof.  Enrico  (dimissionario)  - Caruso  comm.  prof.  Fran- 
cesco - Ceselli  comm.  ing.  Marco  - Chiappa  Paolo  - Della  Seta  avv.  Alceste 
(dimissionario)  - Del  Vitto  cav.  Ernesto  - Ferrari  Umberto  - Pranzetti  cav. 
prof.  Attilio  - Gamond  cav.  di  Gr.  Croce  Carlo  - Giuliani  cav.  uff.  avv.  Ca- 
millo - Grifi  cav.  avv.  Alessandro  - Levi  ing.  Achille  - Luciani  Augusto  - 
Mantegazza  rag.  Riccardo -Micozzi  rag.  cav.  Ercole -Montemartini  prof.  Gio- 
vanni (dimissionario)  - Musanti  dott.  Emilio  - Nathan  cav.  di  Gr.  Croce  Er- 
nesto - !Nissolino  Pietro  Emilio  - Orano  prof.  avv.  Domenico  - Ottolenghi 
avv.  Israele  - Paglierini  Alberto  (dimissionario)  - Pavoni  comm.  rag.  Alberto 

- Podrecca  Guido  - Ruini  avv.  comm.  Bartolomeo  - Salvarezza  cav.  di  Gr. 
Croce  avv.  Cesare- Sansoni  avv.  Attilio  - Scialoja  gr.  uff.  prof,  avv-  Vittorio  - 
Sereni  comm.  avv.  Angelo  - Staderini  cav.  uff.  Aristide  - Steriini  Augusto  - 
Susi  Attilio  - Tonelli  gr.  uff.  prof.  Alberto  - Torlonia  principe  D.  Augusto  -Trin- 
cheri  cav.  uff.  prof.  avv.  Teresio  - Trompeo  gr.  uff.  avv.  Eugenio  - Vanni 
gr.  uff.  avv.  Giovanni  Antonio  - Vercelloni  rag.  cav.  Virgilio  - Villa  avv. 
Giovanni  - Zuccari  avv.  Federico. 

Con  la  maggioranza  operano  e s’intendono,  sebbene  eletti  fra  la  mino- 
ranza: 

Sansoni  - Susi  - Albini  - Del  Vitto  - Mantegazza  - Ascarelli. 
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La  minoranza  si  trova  composta  come  segue: 

Esdra  cav.  uff.  Giacomo  • Guadagnoli  cav.  uff.  Angusto  - Monti  Guar- 
nieri  avv.  Stanislao  - Moriggia  cav.  ing.  Carlo  Romolo  - Orlando  cav.  ing. 
Paolo  - Palomba  cav.  Enrico  - Testa  cav.  Emilio  • Vecchiarelli  comm.  avv. 
Tommaso,  non  senza  aggiungere  il  sullodato  cav.  Dante  Grandi,  già  della 
lista  di  maggioranza. 

Se  fosse  lecita  l’osservazione,  i titoli  di  maggioranza  e minoranza  stanno 
solo  a rappresentare  il  numero  di  voti  mediante  il  quale  gli  appartenenti 
all’uua  od  all’altra  vennero  inviati  al  Consiglio.  Fra  le  due  parti  non  vi  è 
una  divisione  sostanziale  di  vedute,  nè  in  politica  nè  in  amministrazione; 
sotto  questo  aspetto  non  pochi  della  minoranza  potrebbero  confondersi  colla 
maggioranza,  rovesciando,  occorrendo,  l’operazione.  La  differenza  piùjche 
altro  è formale,  mantenuta  decorosamente  di  qua  e di  là  perchè  vi  sia  una 
parvenza  di  opposizione,  mentre  nelle  maggiori  questioni  amministrative 
regna  una  pressoché  unanimità,  ovvero  in  fra  poche  coppie  nella  quadriglia 
amministrativa  avviene  un  cliasses-croisez  per  avviare  alcuni  di  sinistra  a 
destra  e viceversa. 

L’attuale  elenco  del  Consiglio  lo  constata  stremato  di  numero,  assai  più 
di  quello  che  non  abbiano  a giustificare  le  perdite  per  morte  e dimissioni 
finora  indicate.  Occorre  riassumerne  le  cause. 

Il  blocco  popolare  è composto  dei  seguenti  partiti:  democratico  costitu- 
zionale, radicale,  repubblicano  e socialista;  i Consiglieri  sono  eletti  per  de- 
signazione di  quei  partiti,  sicché,  sebbene  debba  primeggiare  e primeggi  la 
considerazione  amministrativa,  il  bene  della  città,  formano  dei  gruppi  a 
seconda  delle  rispettive  loro  convinzioni  politiche. 

In  seno  a due  di  questi  gruppi,  del  repubblicano  e del  .socialista,  sor- 
sero divergenze  che  indussero  taluni  di  questo  e di  quello  a ritirarsi. 

La  Giunta,  nell’  interesse  della  cittadinanza,  presentò  al  Consiglio  una 
convenzione  quinquennale  con  la  Società  Anglo-Romana  per  la  illumina- 
zione, mediante  la  quale  fu  pattuita  una  tariffa  diminuita  di  prezzo  per  la 
luce  elettrica  e per  il  gas,  tariffa  obbligatoria  del  pari,  in  quanto  alla  prima, 
per  la  Azienda  municipale.  Una  intesa  per  cinque  anni,  che  nel  mentre  assi- 
curava una  non  lieve  economia  ai  consumatori  di  luce  e calore,  dava  alla 
Azienda  municipale  il  tempo  materiale  per  completare  il  suo  impianto  idro- 
elettrico  prima  di  subire  una  assai  terribile  concorrenza. 

A cotesto  contratto,  che  sembrava  a taluni  un  patteggiare  con  un  nemico 
a cui  si  doveva  dichiarare  guerra  senza  quartiere,  presero  eccezione  gli  appar- 
tenenti al  partito  repubblicano,  salvo  i due  Assessori  Ciolfi  e Pietri,  con- 
vinti della  sua  utilità,  per  non  dire  necessità.  Fu  dagli  oppositori  combat- 
tuto aspramente  e quando  dal  voto  del  Consiglio  venne  fiaccata  la  loro  resi- 
stenza alcuni  di  quegli  egregi,  i consiglieri  Affiata,  Mazzolani,  Quarti eroni 
e Guizzardi,  credettero  loro  dovere  rassegnare  le  dimissioni.  Insieme  ad  essi, 
rinunziarono  ai  loro  posti  di  Assessori  e di  Consiglieri,  anche  i colleglli 
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Ciolfì  e Pietri,  i quali  al  tempo  medesimo  non  credettero  di  potere  più  rima- 
nere con  la  organizzazione  repubblicana  di  Roma.  Così  cotesta  questione  ammi- 
nistrativa frutto  la  perdita  di  sei  Consiglieri  egregi  sotto  tutti  gli  aspetti  per 
capacità  e carattere. 

Dissidio  altresì  avvenne  nei  ranghi  socialisti.  Il  Congresso  socialista  di 
Reggio  Emilia,  a maggioranza,  condannò  le  alleanze  politiche  ed  amministra- 
tive; con  le  sole  forze  loro  gli  intransigenti,  i rivoluzionari,  i riformisti  di  sini- 
stra, dovevano  scendere  in  campo,  con  quelle  forze  rovesciare  gli  ostacoli  ed 
insediare  un  nuovo  ordine  di  cose. 

I riformisti  di  destra,  che,  pur  essi  fedeli  al  programma  socialista,  desi- 
derano realizzarlo  per  mezzo  di  riforme  attuabili  attraverso  la  evoluzione 
delle  forze  sociali  e dei  poteri  costituiti,  seguivano  un  criterio  diametralmente 
opposto,  quello  cioè  di  associare  le  loro  forze  a quelle  di  quanti  sinceramente 
accettavano  le  riforme  immediate  da  loro  vagheggiate. 

Alla  scomunica  dei  blocchi  essi  opponevano  il  loro  mantenimento  e la 
loro  costituzione,  e però  scomunicati  ancli’essi,  attesero  separatamente  ad 
organizzare  un  socialismo  militante  in  armonia  con  le  loro  convinzioni. 

Per  tale  dissenso  un  altro  nucleo  di  Consiglieri  ritenne  doveroso  presen- 
tare le  dimissioni.  Si  dimisero  cioè  il  Consigliere  Campanozzi,  in  omaggio 
alla  disciplina  di  Partito,  coi  colleghi  Della  Seta,  Armeni  e Paglierini,  di 
parte  intransigente  e P Assessore  benemerito  Giovanni  Montemartini  quale 
aggregato  ai  riformisti  di  sinistra.  Prima  d’essi  avevamo  dovuto  subire  la 
perdita  dell’altro  benemerito  rappresentante  del  gruppo  socialista  nella 
Giunta,  Tullio  Rossi  Doria.  In  contrasto  coi  metodi  di  coloro  che  qui  a Roma 
l’avevano  chiamato  a rappresentarli,  non  pareva  a lui  poter  più  a lungo  rima- 
nere quando  da  quella  rappresentanza  ogni  essenziale  sostanza  era  scomparsa. 
A questi  egregi,  pur  mantenendosi  nell’orbita  dei  riformisti  di  destra,  i Con- 
siglieri Carrara  e Bonfigli,  nel  dubbio  che  la  rappresentanza  loro  venisse 
infiacchita  dal  dissenso  di  una  parte  del  partito  socialista,  vollero  anch’essi 
unirsi  rassegnando  le  dimissioni. 

Seguendo  le  modificazioni  introdotte  in  Consiglio,  dalle  elezioni  per  un 
verso  e per  l’altro  dai  fatti  qui  succintamente  narrati,  la  Giunta  ha  dovuto 
anch’essa  subire  delle  variazioni,  talché  oggi  è così  composta: 

Xatlian  Ernesto,  Sindaco,  Ufficio  III  (Ragioneria),  Tasse,  Tecnologico  e 
Corpo  dei  Vigili. 

Ballori  prof.  Achille,  Assessore  delegato,  Ufficio  Vili  (Igiene  ed  Assi- 
stenza sanitaria). 

Vanni  avv.  Giovanni  Antonio,  Ufficio  IX  (Agro  romano,  Annona,  Mat- 
tatoio). 

Salvarezza  avv.  Cesare,  Ufficio  V (Piano  regolatore). 

Tonelli  prof.  Alberto,  Ufficio  VI  (Storia  ed  Arte). 

Trompeo  avv.  Eugenio,  Ufficio  II  (Beni  patrimoniali  e Giardini). 

Canti  prof.  Gustavo,  Ufficio  VI  (Direzione  Centrale  Didattica). 
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Bentivegna  ing.  Bosario,  Ufficio  V (Edilizia  e Lavori  pubblici). 

Ottolenghi  avv.  Israele,  Ufficio  II  (Economato). 

Bruchi  avv.  Arturo,  Ufficio  I (Opere  pie,  Segreteria  generale)  e Ufficio 
legale. 

Berio  avv.  Adolfo,  Ufficio  del  Personale. 

Vercelloni  rag.  Virgilio,  Ufficio  VII  (Polizia  urbana,  Delegazioni)  e Net- 
tezza urbana. 

Grifi  avv.  Alessandro,  Ufficio  IV  (Statistica  e Stato  Civile). 

Levi  ing.  Achille,  Ufficio  VI  (Scuole  Facoltative). 

Come  ognuno  vede,  un  provvisorio  troppo  oneroso  per  i reggenti  gli 
Uffici  VII,  III  e Tecnologico,  da  accogliersi  soltanto  sino  al  momento  quando 
il  Consiglio  possa  provvedere  in  modo  più  efficace  e definitivo. 

Le  precedenti  considerazioni  d’ordine  generale  giovano  per  indicare,  assai 
in  riassunto,  l’azione  straordinaria  o d’indole  rappresentativa  dell’Ammini- 
strazione. Per  l’opera  quotidiana  importa  prendere  in  esame,  ufficio  per  ufficio, 
servizio  per  servizio,  le  vicende  più  notevoli  del  quinquennio. 
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UFFICIO  I. 

Segreteria  generale  — Affari  generali  — Opere  pie. 


In  riassunto  eccone  l’opera  del  quinquennio. 

Protocollo.  — Il  protocollo  lia  registrato  complessivamente  548.298  carte 
in  arrivo  e partenza. 

Consiglio  e Giunta.  — Il  Consiglio  ha  adottato  4385  deliberazioni  in  296 
sedute.  La  Giunta  31.035  in  436  sedute. 

Certificati,  Vidimazioni , Permessi,  Accertamenti  di  atti  di  valore , Pubbli- 
cazioni. — Furono  rilasciati  22.527  certificati  ed  eseguite  35.274  vidimazioni 
di  firme.  Inoltre  vennero  concessi  217  permessi  per  apertura  di  cave  e rila- 
sciati 329  certificati  di  accertamenti  di  atti  di  valore  e fatte  315  pubblica- 
zioni diverse. 

Spedalità.  — Vennero  richiesti  2629  rimborsi  di  spese  di  spedalità  rela- 
tivi a malati  aventi  il  presunto  domicilio  di  soccorso  in  Roma  ricoverati  di 
urgenza  nei  diversi  Ospedali  del  Regno  per  un  importo  non  precisabile,  e 
ammessi  soltanto  1381  per  l’importo  complessivo  di  lire  116.732,01,  quasi  la 
metà  delle  richieste,  senza  eccedere  lo  speciale  stanziamento  in  bilancio 
(lire  25.000)  quantunque  le  mutate  condizioni  della  Città,  relativamente  alle 
immigrazioni  ed  emigrazioni  dell’ultimo  decennio,  e l’aumento  enorme  delle 
diarie  stabilite  nei  vari  nosocomi,  che  in  quasi  tutti  sono  state  raddoppiate 
ed  in  parecchi  triplicate,  avrebbero,  senza  la  usata  diligenza  adoperata  costan- 
temente per  ottenere  l’esonero,  provocando  anche  moltissimi  giudizi  sortiti 
favorevoli,  potuto  fare  aumentare  l’onere,  che  invece  nell’ultimo  quinquennio 
è rimasto  stazionario. 

Aste  e Contratti.  — Si  indissero  737  aste  o si  stipularono  649  contratti 
dei  quali  parecchi  molto  importanti. 

Notificazioni  e pubblicazioni  dei  messi.  — 79.840  atti  furono  notificati  per 
confo  del  Comune  e 63.419  per  conto  di  altri  e si  eseguirono  1947  pubblica- 
zioni per  conto  del  Comune  e 66.007  per  conto  di  altre  autorità. 

Opere  pie.  — La  Commissione  consiliare  di  vigilanza  sulle  Opere  pie 
di  Roma,  istituita  nel  1907  dall’attuale  Amministrazione,  presentò  al  pre- 
scritto voto  del  Consiglio  comunale  n.  14  proposte  di  erezione  in  Ente  morale, 
29  di  modificazioni  statutarie,  13  di  concentramento,  8 di  trasformazione,  2 di 
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raggruppamento,  tendendo  sempre  a dirigere  la  beneficenza  ad  un  migliore 
e più  moderno  coordinamento  per  conseguire  risultati  positivi. 

Inoltre  la  Sezione  ha  raccolto  gli  elementi  per  stabilire  la  consistenza 
patrimoniale  qualificata  di  tutte  le  Opere  pie  di  Roma  al  31  Dicembre  1910, 
le  rendite  e le  spese,  con  indicazione  di  quante  di  queste  sono  effettivamente 
destinate  ai  fini  degli  enti. 

Si  provvide  inoltre  a 168  nomine  e rinnovazioni  di  membri  nei  Consigli 
di  Amministrazione  delle  Opere  pie  ed  Enti  locali  diversi. 

Proposte  di  erezione  in  ente  morale  : 

1.  Ricovero  di  Mendicità  in  Roma;  2.  Casa  della  Provvidenza  ; 3.  Opera 
Pia  Paluzzi  ; 4.  Sanatorio  Cartoni;  5.  Lascito  « Luca  Seri  » ; 6.  Casa  del  Latte 
« Principessa  Iolanda  »;  7.  Educatorio  Medici;  8.  Istituto  patronato  liberati 
dal  carcere  ; 9.  Lascito  « Bellomo  » ; 10.  Lascito  « Gabrielli  » ; 11.  Lascito 
« Greco  » ; 12.  Lascito  « Marcolini  »;  13.  Lascito  « Falconi  » i 14.  Lascito 
« Giustiniani  ». 

Proposte  di  modificazioni  statutarie  : 

1.  Pia  Cassa  di  Previdenza  dell’Associazione  Stampa  ; 2.  Riforma  dello 
Statuto  del  Collegio  Nazareno  ; 3.  Opera  Pia  S.  Michele  Arcangelo  ai  Cor- 
ridori di  Borgo  ; 4.  Istituto  Case  Popolari  in  Roma  ; 5.  Archivio  dei  Berga- 
maschi ; 6.  Collegio  Cerasoli  ; 8.  Istituzione  di  Sant’ Apollonia  ; 8.  Opera  Pia 
Fratelli  Scuole  Cristiane;  9.  Confraternita  di  Santa  Croce  e Bonaventura  dei 
Lucchesi  ; 10.  Opera  Pia  Istituto  Vittorio  Emanuele  III , 11.  Ricovero  di 
Mendicità  ; 12.  Casa  del  Latte  « Principessa  Giovanna  » ; 13.  Opera  Pia  Ba- 
lestra ; 14.  Opera  Pia  Cartoni  ; 15.  Esercizi  spirituali  degli  uomini  a « Ponte 
Rotto  » : 16.  Regolamento  Istituto  Artistico  di  San  Michele  ; 17.  Ospedale 
Israelitico  ; 18.  Ricovero  Israelitico  ; 19.  Asilo  Materno  ; 20.  Conservatorio 
mendicanti  ; 21.  Confraternita  dei  Lucchesi  ; 22.  Opera  Pia  « Umberto  e 
Margherita  » per  orfani  degli  operaijmorti  per  infortunio  sul  lavoro;  23.  Soda- 
lizio dei  Piceni  ; 24.  Riformatorio  '«  Buon  Pastore  » ; 25.  Società  contro  l’ac- 
cattonaggio ; 26.  Ospizio  di  Santa  Margherita  ; 27.  Cassa  Universitaria  di 
Sovvenzioni  ; 28.  Opera  Pia  « Balestra  » ; 29.  Collegio  Nazareno. 

Proposte  di  concentramento  : 

1.  Opera  Pia  S Michele  Arcangelo  ai  corridori  di  Borgo  ; 2.  Opera  Pia 
Fonti;  3.  Opera  Pia  lacobelli;  4.  Opera  Pia  Saiucci  ; 5.  Operai  della  Divina 
Pietà  ; 6.  Opera  Pia  Falconi  ; 7.  Opera  Pia  Giustiniani  ; 8.  Opera  Pia  Man- 
cini ; 9.  Opera  Pia  Marcolini;  10.  Opera  Pia  Martini;  11.  Opera  Pia  Valle; 
12.  Opera  Pia  Trucca  ; 13.  Opera  Pia  Volleri  Costanzi. 

Proposte  di  trasformazione  : 

1.  Trasformazione  Opera  Pia  Canobi  ; 2.  Trasformazione  Confraternita  di 
Santa  Caterina  da  Siena  ; 3.  Nuova  istituzione  dei  Giardini  Operai  del  quar- 
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tiere  S.  Lorenzo  ; 4.  Trasformazione  Ospizio  Santa  Margherita  ; 5.  Trasfor- 
mazione Opera  Pia  Volleri  Costanzi  ; 6.  Trasformazione  dell’Istituto  dota- 
lizio SS.  Annunziata;  7.  Trasformazione  dell’Opera  Pia  « Orazione  e Morte  »; 
8.  Trasformazione  Opera  Pia  « Esercizi  spirituali  presso  Ponte  Botto  ». 

Proposte  di  raggruppamento  : 

1.  Opera  Pia  Nazionale  figliuoli  dei  derelitti  con  il  Protettorato  di  San 
Giuseppe  ; 2.  Opera  Pia  Patronato  « Regina  Elena  » col  Conservatorio  delle 
Mendicanti. 

Fra  gli  enti  più  importanti  cui  le  disposizioni  statutarie  vennero  sot- 
toposte alla  Commissione  delle  Opere  Pie,  alcuni  meritano,  nei  riguardi  dello 
scopo  e dell’ordinamento,  breve  menzione. 

Così  il  Ricovero  di  Mendicità  istituito  mediante  un  consorzio,  presieduto 
dal  Sindaco,  intende  a provvedere  ad  un  bisogno  da  tempo  sentito  nella  no- 
stra città,  per  fronteggiare  non  solo  i casi  di  sventura  meritevoli  di  aiuto, 
ma  altresì  le  sempre  crescenti  esigenze  della  mendicità  professionale.  La  que- 
stura può  rimpatriare  mendicanti  d’altri  Comuni,  non  può  trattenere  quelli 
domiciliati  in  Roma,  quando  non  ci  sia  un  locale  ove  trattenerli  secondo  i 
casi,  provvisoriamente  o definitivamente  ; per  tal  fatto  cittadini  e forestieri, 
con  poco  decoro  della  città,  sono  assediati  da  insistenze  d’aiuto  per  lo  più 
non  giustificate  dalle  condizioni  del  richiedente.  Un  accordo  fu  pertanto 
stabilito  fra  i rappresentanti  del  Comune,  del  Prefetto,  in  rappresentanza 
del  Governo,  della  Provincia,  della  Società  contro  l’accattonaggio,  dell’Asso- 
ciazione per  il  movimento  dei  forestieri,  per  fondare  coi  contributi  annui, 
e quelli  una  volta  tanto,  per  la  costruzione  degli  occorrenti  edifici,  degli  enti 
suindicati,  un  Ricovero  di  Mendicità. 

Lo  Statuto,  con  opportune  modificazioni  introdotte  dalla  Commissione 
delle  Opere  Pie,  venne  approvato  ; l’Ente  si  è costituito  ; oggi,  dietro  le 
trattative  intervenute  per  l’acquisto  del  terreno,  si  può  prevedere  in  tempo 
relativamente  breve  l’attuazione  del  lodevole  proposito. 

Il  Sanatorio  Cartoni  per  le  disposizioni  testamentarie  del  compianto 
Pietro  Cartoni,  recate  ad  effetto  dalla  vedova  signora  Anna  Francisi,  in  me- 
moria dei  figli  Antonio  e Carlo,  rapiti  da  tubercolosi,  sorge  Istituto  auto- 
nomo, mercè  il  patrimonio  di  un  milione  e mezzo,  lasciato  al  fine  di  curare 
gli  ammalati  affetti  da  tubercolosi. 

Il  prof.  Luca  Seri,  anticipando  i propositi  filantropici  del  miliardario 
Carnegie,  col  modesto  patrimonio  accumulato  col  costante  lavoro  artistico, 
volle  che  il  Comune  istituisse  un  Ente  per  devolverne  il  reddito  annuo  a 
colui  o colei  che  avesse  in  Roma  compiuto  il  più  notevole  atto  di  valore  ci- 
vile, fosse  borghese  o militare. 

L’ente  è costituito  sotto  la  presidenza  del  Sindaco  di  Roma,  e già  due 
volte  il  premio,  ricompensa  a chi  seppe  arrischiare  la  propria  esistenza  per 
salvare  l’altrui,  venne  il  20  Settembre  conferito. 
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Per  disposizione  statutaria  il  Collegio  Nazareno  doveva  ricevere,  ali- 
mentare ed  educare  almeno  dodici  giovanetti  poveri,  riservandone  due  a gio- 
vani nati  a Rimini,  patria  del  testatore,  cardinale  Michele  Tonti.  Attraverso 
quasi  tre  secoli  dall’anno  della  fondazione,  1630,  quelle  disposizioni  fonda- 
mentali,  per  il  carattere  assunto  dall’Istituto  di  Collegio  per  i giovani  delle 
famiglie  cospicue,  vennero  se  non  a mancare,  ad  essere  assai  poco  rispettate. 
Oggi  che  l’Opera  con  nuove  disposizioni  vorrebbe  eliminare  il  carattere  dal 
fondatore  voluto,  il  Consiglio,  negando  la  sua  sanzione,  volle  richiamare 
l’Ente  agli  obblighi  assunti  per  legge  e per  trasmissione  di  volontà  degna 
di  scrupolosa  osservanza. 

Altro  ente  che  sorge  per  iniziativa  del  Ministro  d’agricoltura,  industria  e 
commercio,  e per  esso  del  Direttore  delle  scuole  industriali  comm.  Castelli, 
a cui  si  associa,  desiderata,  la  cooperazione  del  Comune,  è l’Istituto  Nazio- 
nale artistico  ed  industriale  di  S.  Michele,  trasformato  con  la  recente  legge 
14  Luglio  1912  in  Istituto  Nazionale  d’istruzione  professionale.  Non  tanto 
intende  a galvanizzare  a nuova  vita  le  povere  stentate  officine  di  San  Mi- 
chele, quanto  ha  di  mira  il  fondare  in  località  più  adatta  e con  edifici  ap- 
positi, una  scuola  modello  industriale,  ove  la  teoria  sia  chiamata  solo  a 
confortare  ed  indirizzare  la  pratica.  Facile  comprendere  come  il  Consiglio 
abbia  approvato  il  regolamento  interno  per  il  nuovo  Istituto  ed  approvato 
il  proposito  dell’Amministrazione  di  cooperare  nella  misura  consentita  al 
suo  successo. 

Dell’Opera  Pia  S.  Michele  Arcangelo  dei  Corridori  in  Borgo  ed  annesse 
Opere  Pie  Fonti  e lacobelli,  come  di  quelle  degli  Operai  della  Divina  Pietà 
e dell’eredità  Santelli,  il  Consiglio  approvò  il  concenti-amento  nella  Con- 
gregazione di  Carità,  essendo  cessata  ogni  ragione  per  la  loro  esistenza 
autonoma. 

Così  cessato  nei  tempi  attuali  lo  scopo  dell’Opera  Pia  Canobi,  che  sper- 
perava il  reddito  di  un  patrimonio  non  indifferente  in  contributi  a confra- 
ternite e dotazioni,  ne  fu  approvata  la  trasformazione  ed  inversione  totale 
a beneficio  dell’asilo  Savoia  per  l’infanzia  abbandonata. 

Così,  sempre  dietro  proposta  della  Commissione,  il  Consiglio  approvò 
varie  modificazioni  allo  statuto  della  Cassa  Universitaria  di  sovvenzioni 
per  gli  studenti  poveri  in  Roma,  in  guisa  di  assicurarne  la  continuità  e 
determinarne  con  precisione  gli  organi  amministrativi  e direttivi. 
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UFFICIO  LEGALE 

L’Ufficio  Legale  presenta  all’Amministrazione  periodiche  relazioni,  che 
sono  poste  a disposizione  del  Consiglio,  perchè  possa  prenderne  cognizione. 

Alle  relazioni,  per  quel  cherigaarda  la  parte  contenziosa,  sono  allegate, 
per  ordine  alfabetico,  note  riassuntive  di  ciascuna  causa,  compilate  in  modo 
da  fornire  i dati  necessari  a conoscere  la  sorte  che  essa  ebbe  in  ciascuno 
degli  stadi,  che  percorse.  Questa  relazione,  pertanto,  deve  limitarsi  a rias- 
sumere le  relazioni  presentate  nel  periodo  sopraindicato,  anticipando  anche, 
per  una  parte,  i dati  che  dovranno  essere  contenuti  in  quella  che  sarà  pre- 
sentata il  31  Dicembre  prossimo. 

I.  — Per  quel  che  riguarda  la  consulenza,  l’opera  dell’ Ufficio  legale,  in 
questo  periodo,  fa,  naturalmente,  maggiore  che  nei  periodi  precedenti,  sia 
per  la  più  intensa  attività  spiegata  dall’Amministrazione,  sia  per  la  mag- 
gior parte  data  all’Ufficio  legale  nella  trattazione  degli  affari. 

Pertanto,  mentre  i pareri  dati  per  iscritto  furono  4384,  molte  e frequenti 
furono  le  consultazioni  verbali,  specialmente  per  quel  che  riguarda  le  più 
importanti  convenzioni  stipulate  sia  per  servizi  pubblici,  sia  per  opere  pub- 
bliche di  maggior  rilievo. 

Anche  il  periodo  di  preparazione  e di  formazione  delle  aziende  delle 
tramvie  ed  elettrica,  richiese,  di  frequente,  l’opera  dell’Ufficio  legale. 

II.  — Per  quel  che  riguarda  la  difesa,  è da  notare  che  le  liti  iniziate 
dal  1°  Dicembre  1907  al  31  Agosto  1912  avanti  l’Autorità  giudiziaria  ordi- 
naria, furono,  in  tutto  312. 

Ma  di  queste  soltanto  43  attive  e 269  passive. 

Avanti  le  giurisdizioni  amministrative  (Consiglio  di  Stato,  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa,  Corte  dei  Conti)  nel  detto  periodo  di  tempo,  fn- 
rono  iniziate  109  cause,  per  la  massima  parte  passive. 

Se  si  tien  conto  della  frequenza  degl’inadempimenti  agli  obblighi  as- 
sunti verso  le  pubbliche  amministrazioni,  da  parte  dei  contraenti  e degli 
imprenditori,  e pur  della  frequenza  delle  violazioni  contro  la  proprietà  degli 
enti  pubblici,  si  dovrà  riconoscere  che  l’Amministrazione  non  fu  animata  da 
spirito  di  soverchia  litigiosità. 

Alla  trattazione  delle  cause  sopra  indicate  si  deve  aggiungere  quella 
delle  altre  già  pendenti,  in  numero  di  215,  e che,  nel  pe  riodo  del  quale  si 
tratta,  furono  risolate,  o per  regiudicata  o per  transazione. 

Alle  transazioni,  quando  possano  stipularsi  a condizioni  eque  o tollera- 
bili, l’Amministrazione  fu  sempre  incline,  tranne  nel  caso  che  si  trattasse 
d’importanti  questioni  di  massima,  o di  materia  di  ordine,  nella  quale  le 
transazioni  non  sono  possibili,  o sarebbero  pericolose. 

Al  numero  delle  cause  iniziate  in  questo  periodo  si  debbono  aggiungere, 
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per  quel  che  si  riferisce  all’opera  prestata  dall’Ufficio  legale,  i giudizi  attivi 
e passivi  dinanzi  ai  Pretori  ed  ai  Conciliatori,  per  rilascio  di  locali  affit- 
tati, pagamenti  vari,  pignoramenti,  sequestri  a carico  di  impiegati,  di  salariati 
e creditori  del  Comune. 

III.  — Per  quel  che  riguarda  la  importanza  delle  cause  discusse  e del 
risultato  ottenuto,  senza  far  distinzione  fra  quelle  già  iniziate  prima  del  Di- 
cembre del  1907  e quelle  iniziate  nel  periodo  del  1907  ad  oggi,  le  cause  si 
possono  raggruppare  nel  modo  seguente  : 

a)  Liti  concernenti  la  potestà  del  Comune  in  tema  di  viabilità , edilità, 
igiene , ecc.  — Sono  degne  di  nota  le  cause  Casati-Cartoni,  Casciani,  Questa, 
Yerdozzi,  circa  la  potestà  del  Comune  nell’imporre  limiti  e dettar  norme 
nell’altezza  degli  edifici  e nella  conservazione  degli  immobili  di  carattere 
monumentale;  le  cause  Moiani  e Todini  in  tema  di  incensurabilità  degli  atti 
discrezionali  del  Comune  in  materia  di  igiene; 

b)  Espropriazioni  e contributi.  — Le  cause  riguardanti  questa  materia 
hanno  dato  luogo  a gravi  questioni  di  diritto,  tra  le  quali  è da  ricordare 
quella  relativa  al  saggio  di  capitalizzazione  nella  determinazione  del  prezzo 
di  indennità,  decisa  in  favore  del  Comune  dalla  Cassazione  di  Poma  nel 
senso  che  non  si  debba  prendere  per  norma  la  disposizione  di  legge  sul- 
l’interesse (causa  Macioti)  e l’altra  relativa  alla  natura  del  contributo,  decisa 
contrariamente  all’assunto  del  Comune,  perchè  la  Corte  ritenne  che  il  con- 
tributo ha  carattere  personale  e non  reale  (causa  Puccio,  eredi  Tanlongo); 

c)  Tassa  sulle  aree  fabbricabili.  — Sono  state  costantemente  decise  in 
favore  del  Comune  tutte  le  cause  (tranne  la  causa  Rey)  sorte  nell’applica- 
zione della  tassa  aree,  di  cui  alla  legge  per  Roma  del  1904,  tra  le  quali 
quella  relativa  alla  contemporanea  applicazione  sulla  stessa  area  dell’im- 
posta fabbricati  e della  tassa  aree  fabbricabili  (causa  Teixeira),  e le  altre 
concernenti  l’applicazione  della  tassa  sopra  aree  coperte  da  costruzioni  non 
costituenti  il  definitivo  sfruttamento  delle  aree  stesse  (cause  Bondi,  Marini, 
Righetti,  Azzoni,  Menotti); 

d)  Opere  pubbliche  ed  appalti.  — Questa  materia  ha  dato  più  special- 
mente  occasione  a transazioni  ed  arbitrati.  Pra  le  cause  sono  da  ricordare, 
la  causa  Penso-Minozzi  decisa  in  favore  del  Comune,  circa  la  convenzione  per 
la  sistemazione  di  Piazza  Colonna,  la  causa  Forti- Santarelli,  decisa  parimenti 
in  favore  del  Comune  e concernente  i pretesi  danni  per  la  parziale  soppressione 
della  Via  Monte  Brianzo  e per  la  sistemazione  degli  accessi  al  Ponte  Umberto  I; 

e)  Servizi  pubblici.  — Questa  materia  ha  dato  luogo  ad  importanti 
cause,  tra  le  quali  sono  da  ricordare  le  tre  colla  Società  Romana  Tranncays 
Omnibus,  decise  in  quasi  tutti  i capi,  e certo  in  tutti  i principali,  a favore 
del  Comune  : le  cause  con  la  Società  Anglo-Romana,  già  decise  in  favore 
del  Comune,  e che  poi  sono  sono  state  comprese  nella  nota  transazione:  la 
causa  col  signor  Sabucci  appaltatore  dell’Acqua  Acetosa,  e quella  col  signor 
Marzi  ed  altri,  acquacetosari,  decise  pure  definitivamente  in  favore  del  Co- 
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mane;  ed  infine  la  causa  con  la  Società  concimi  organici  circa  l’appalto  per 
la  combustione  delle  immondizie,  decisa  contro  il  Comune  con  sentenza  della 
Corte  di  appello  soggetta  a ricorso. 

f)  Demanio  e patrimonio.  — Sono  da  ricordare  le  cause  Barberini  e 
Barbagli,  in  tema  di  pretesa  rivendicazione  di  fabbricati  ex  monastici,  e 
quella  De  Sanctis  per  pretesa  revoca  di  donazione  della  Galleria  esistente 
ne)  Palazzetto  della  Farnesina,  decise  pure  in  favore  del  Comune. 

g)  Personale.  — Le  vertenze  col  personale  hanno  dato  luogo  a molte 
questioni,  specialmente  in  tema  di  liquidazione  di  pensione  e d’indennità. 
Ricordiamo  la  causa  Provantini  circa  l’applicazione  del  regolamento  del  1875 
decisa  contro  il  Comune;  la  causa  Duranti,  sulla  non  computabilità  in 
pensione  del  soprassoldo  delle  guardie,  decisa  in  favore  del  Comune  ; la 
causa  Valentini,  nella  quale  è stato  riconosciuto  non  aver  obbligo  il  Co- 
mune di  assicurare  contro  gli  infortuni  il  personale  addetto  alla  Nettezza 
Urbana  ; la  causa  Romolo- Venturi,  ex-Cancelliere  di  Conciliatore,  decisa 
dalla  Cassazione  in  senso  favorevole  al  Comune;  le  cause  Rinaldi  e Fioren- 
tino, maestri  elementari  di  quinta  e sesta,  decise  pure  a favore  del  Co- 
mune ; la  causa  Taroni,  relativa  alla  misura  dell’indennità  dovuta  agli  ex  Sor- 
veglianti della  Nettezza  Urbana,  decisa  contro  il  Comune  con  sentenza 
della  Corte,  contro  la  quale  pende  ricorso  in  Cassazione  ; le  cause  Faldi- 
Bassi  e Ceselli-Lepri,  in  tema  di  pensione,  decise  contro  il  Comune. 

Queste  le  cause  di  primaria  importanza  delle  quali  si  è stimato  di  far 
un  cenno  sommario. 

RIASSUNTO  DELLE  CAUSE  DEL  COMUNE  DI  ROMA,  INIZIATE  E 
TRATTATE  DAL  1°  DICEMBRE  1907  AL  15  SETTEMBRE  1912r 
DINANZI  IL  TRIBUNALE  E LE  CORTI  (1). 


Cause  attive N.  43 

Cause  passive » 309 


Cause  trattate  dinanzi  a Collegi  arbitrali  . . . » 3 

355 


CAUSE  ATTIVE. 

Risolute. 

Per  regiudicata  : vinte N.  8 

» perdute » 1 

Per  rinunzia,  perenzione » 1 

Per  transazione » 5 

15- 


(1)  Nel  presente  elenco  sono  riportate  anche  le  cause  trattate  dopo  il  1°  Otto- 
bre 1907,  ma  iniziate  anteriormente. 
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Pendenti. 


Soggette  a ricorso  per  cassazione  : 

Con  sentenza  favorevole N.  0 

» contraria » 1 

Decise  con  sentenza  favorevole  di  1°  grado  soggette  ad 

appello » 5 

Con  sentenze  contrarie » 0 

Da  decidersi » 22 

Totale  . . . N. 


28 

43 


CAUSE  PASSIVE. 


Risolute. 


Per  regiudicata  : vinte N 23 

» perdute » 11 

Per  transazione » 4S 

Per  abbandono,  rinunzia  e perenzione » 23 

Per  pagamento  ed  altri  provvedimenti  volontari  dell’Am- 
ministrazione   » Il 


Pendenti. 


116 


Innanzi  la  Suprema  Corte  : 

Con  sentenza  d’ Appello  favorevole  . . . . . X.  1 

» » contraria.  ...  » 2 

Innanzi  le  Sedi  di  rinvio  : 

Con  sentenza  favorevole » 3 

» contraria » 0 

Decise  con  sentenza  d’ Appello  : 

Favorevole  al  Comune,  soggetta  a ricorso  per  Cassazione  » 13 

Con  sentenza  contraria » 1 

Decise  con  sentenza  di  1°  grado  : 

Favorevole  al  Comune,  soggetta  ad  Appello  . . » 24 

Con  sentenza  contraria » 3 

Da  decidersi » 146 


Totale 


. N. 


193 

309 


RIASSUNTO  GENERALE  DELLE  CAUSE  ATTIVE  E PASSIVE. 


Risolute. 

Per  regiudicata  : vinte N.  31 

» perdute » 12 

Per  transazione » 53 

Per  abbandono,  rinunzia  e perenzione » 24 

Per  pagamento  ed  altri  provvedimenti  volontari  dell’ Am- 
ministrazione . . . » 11 

Per  lodo  arbitrale  (Società  Gas  - Pallagrossi  ed  altri)  . » 2 

133 

Pendenti. 

Innanzi  la  Suprema  Corte N.  3 

In  sede  di  rinvio » 3 

Con  sentenza  d’ Appello  soggetta  a ricorso  per  Cassazione.  » 15 

Con  sentenza  di  1°  grado  soggetta  ad  appello  . . » 32 

Causa  pendente  innanzi  la  Corte  Suprema  (Impresa  Cal- 
derai)   » 1 

Da  decidersi » 168 

222 

Totale  cause  attive  e passive  . . . N.  355 

Giudizi  avanti  ai  Pretori N.  334 

Giudizi  avanti  ai  Conciliatori » 125 

Atti  di  protesta,  controproposta  e diffide  . . . » 48 

Pareri » 4384 

★ 

« * ¥ 

RIASSUNTO  DEI  RICORSI  ALLE  AUTORITÀ  AMMINISTRATIVE. 

Ricorsi  attivi N.  16 

Ricorsi  passivi » 93 

109 


ATTIVI. 


Dinanzi  il  Consiglio  di  Stato  : 

Risoluti  con  decisione  favorevole  . . , . . . N.  1 

» » contraria » 3 

Transatti,  rinunziati » 3 

Da  decidersi » 3 


Dinanzi  al  Governo  del  Re  : 

Risolato  con  decreto  contrario,  soggetto  a ricorso  al  Con- 


siglio di  Stato  .........  N.  1 

Dinanzi  il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  : 

Risoluto  favorevolmente,  ma  soggetto  a ricorso  al  Con- 
siglio di  Stato ...»  1 

Da  decidersi » 3 

Dinanzi  al  Ministero  dell’  Interno  : 

Abbandonato » 1 


Totale  . . . N. 


10 


6 

16 


PASSIVI. 


Dinanzi  la  Corte  dei  Conti  : 

Risoluto  con  decisione  contraria N.  2 

Da  decidersi » 2 


Dinanzi  il  Consiglio  di  Stato  : 

Risoluti  con  decisione  favorevole.  . . » 6 

» » contraria » 1 

Transatti,  rinunziati  o perenti » 8 

Da  decidersi » 21 


Dinanzi  la  Giunta  provinciale  amministrativa  : 
Risoluti  per  regiudicata  con  decisione  favorevole 
» » » contraria . 

» con  decisione  favorevole  soggetta  a ricorso  al 

Consiglio  di  Stato 

Con  decisione  contraria  ........ 

Transatti,  rinunziati  o abbandonati 

Da  decidersi 


N.  1 

» 2 

» 15 

» 1 
» 6 
» 24 


4 


36 


49 


42  — 


Dinanzi  il  Governo  del  Re  : 

Da  decidersi N.  2 

Dinanzi  il  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  : 

Da  decidersi » 1 

Dinanzi  al  Ministero  dell’  Interno  : 

Abbandonato , . . . » 1 

Totale  . . .X. 


RIASSUNTO  GENERALE  DEI  RICORSI  ATTIVI  E PASSIVI: 


Dinanzi  la  Corte  dei  Conti  : 

Risoluti  con  decisione  contraria N.  2 

Da  decidersi » 2 


Dinanzi  il  Consiglio  di  Stato  : 

Risoluti  con  decisione  favorevole N.  7 

» » contraria  .......  4 

Transatti,  rinunziati  e perenti » 11 

Da  decidersi '>24 

Dinanzi  la  Giunta  provinciale  amministrativa  : 

Risoluti  per  regiudicata  con  decisione  favorevole  . . N.  1 

» » » contraria  . . » 2 

» con  decisione  favorevole  soggetta  a ricorso  al 

Consiglio  di  Stato » lo 

Risoluti  con  decisione  contraria » 1 

Transatti,  rinunziati  o abbandonati » 6 

Da  decidersi  . » 24 


Dinanzi  al  Governo  del  Re  : 

Risoluto  con  decreto  contrario  soggetto  di  ricorso  al  Con- 
siglio di  Stato N.  1 

Da  decidersi » 2 


Dinanzi  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  : 

Risoluto  favorevolmente  ma  soggetto  a ricorso  al  Consiglio 

di  Stato  N.  1 

Da  decidersi » 4 


Dinanzi  al  Ministero  dell’  Interno  : 

Abbandonati N.  2 


4 

93 


4 


46 


49 


3 


5 


2 


109 


Totale  . 


. N. 
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UFFICIO  DEL  PERSONALE. 


Numeroso  il  personale,  come  si  vede  dall’elenco  qui  appresso  riprodotto, 
più  numeroso  in  apparenza  di  fronte  ad  altre  città  ove  un  sistema  di  sno- 
datura non  del  tutto  consigliabile,  lascia  ad  ogni  ufficio  la  cura  di  organiz- 
zare il  personale,  fissarne  il  numero,  la  disciplina,  senza  che  vi  sia,  come 
qui,  un  ufficio  per  applicare,  con  criterio  uniforme  ed  uniforme  vigilanza, 
i regolamenti  che  riguardano  i funzionari  vari,  l’opera  loro,  l’avvicenda- 
mento d’ufficio  in  ufficio,  i concorsi  per  i reclutamenti,  i collocamenti  a ri- 
poso, i permessi,  le  promozioni,  e quanto  altro  riguarda  il  disimpegno  delle 
attribuzioni  assegnate  al  vero  e proprio  potere  esecutivo.  Nè  errasi  nel 
termine.  Se  al  Sindaco  e alla  Giunta  spettano  per  legge  queste  funzioni, 
può  solo  essere  nel  determinare  l’indirizzo  ed  il  criterio  direttivo  dei  vari 
servizi  ; la  esecuzione  vera  e propria  dipende  dal  personale  ; laonde  s’im- 
pone unità  di  concetto,  unità  di  norme  nello  applicare  quanto  si  riferisca 
ai  metodi  p6r  il  disimpegno  delle  loro  funzioni,  invece  di  creare  tanti  uffici 
quanti  sono  i servizi  dal  Comune  assunti.  Le  autonomie  e le  snodature 
rispondono  ad  un  savio  concetto  amministrativo  quando  distaccano  dal 
centro  una  data  funzione  che  per  più  compiuta  conoscenza,  maggiore  sol- 
lecitudine, si  può  affidare  alla  periferia,  non  nell’assegnare  a molti  il  de- 
terminare di  quella  funzione  la  natura,  i criteri  fondamentali  a cui  assog- 
gettarla, gli  organi  principali  per  assicurarne  la  vita  vigorosa  e feconda. 

Nel  parlare  di  quanti  prestano  l’opera  loro  al  Comune,  è argomento  di 
compiacenza  per  noi  l’affermarne  le  benemerenze.  Non  di  tutti.  Come  avviene 
in  qualsiasi  azienda  pubblica  e privata,  di  Stato,  di  Comune,  di  società  o 
d’industriali,  vi  sono  coloro  i quali  per  scarsa  educazione  suddividono  il 
concetto  del  « compenso  d’opera  » : del  compenso  solo  si  preoccupano,  salvo 
a disinteressarsi  del  tutto  dell’opera  che  ne  è la  sola  legittima  origine  A 
cotesta  minoranza  si  contrappone  un’altra  eletta  minoranza  investita  del- 
l’importanza dell’opera,  a questa  subordinando  ogni  considerazione  di  com- 
penso, e fra  le  due  una  maggioranza  che  ha  coscienza  del  dovere  assunto, 
accudendovi  in  modo  encomiabile. 

Non  è il  caso  di  entrare  in  distinzioni  attraverso  la  gerarchia.  Come  il 
Segretario  Generale,  grand’uff.  Alfredo  Lusignoli,  il  quale,  fra  altre  bene- 
merenze, insieme  al  Capo  Ragioniere  cav.  uff.  Albertini  ed  al  giureconsulto 
comunale  avv.  comm.  Siliotti,  nella  Commissione  inquirente  di  funzionari 
antecedente  all’ultima  legge  per  Roma,  mirabilmente  difese  le  ragioni  del 
Comune  e ne  rivendicò  la  sana  e corretta  amministrazione,  così  attraverso 
la  scala  sino  ai  corpi  militarizzati,  ai  salariati,  vi  sono  gli  eletti,  i buoni  e 
quella  tara  dei...  deficienti.  Vi  è da  augurare  che  coll’assunzione  di  nuovi 
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elementi  giovani,  coscienti  e preparati,  codesti  ultimi  abbiano  a scemare,  se 
non  del  tutto  scomparire. 

A parte  le  continue  operazioni  quotidiane  devolute  all’Ufficio  del  Per- 
sonale, attraverso  il  periodo  sotto  esame,  non  sono  indegne  di  attenzione 
le  seguenti  misure,  mediante  le  quali  la  posizione  di  tutto  il  personale,  dagli 
impiegati  di  concetto  ai  salariati,  ha  goduto  dei  miglioramenti  giustificati 
dalle  mutate  condizioni  della  economia  pubblica  e privata,  ma  pur  non  rea- 
lizzati sino  a quando  la  soma  del  potere  non  fosse  assunta  dalla  presente 
Amministrazione. 

Per  ordinamento  logico  in  base  ai  quadri  organici  del  personale  di  ra- 
gioneria, nel  1907,  ebbero  luogo  negli  anni  1908-1909  due  concorsi  ; uno 
pubblico  per  l’assunzione  in  servizio  di  nuovo  personale,  l’altro  per  il  pas- 
saggio nella  carriera  di  Ragioneria  a quegli  impiegati  d’ordine  e di  con- 
cetto che  vi  aspiravano.  Fu  nell’anno  istesso,  1908,  costituito  l’ufficio  di 
Ragioneria  in  forma  definitiva  e nominato,  in  seguito  a pubblico  concorso, 
l’attuale  Capo  Ragioniere  cav.  prof.  Albertiui. 

Del  pari  nel  1908  fu  indetto  un  concorso  interno  fra  gli  impiegati  d’or- 
dine per  coprire  i posti  vacanti  di  concetto. 

Per  la  più  ordinata  redazione  ed  invio  della  corrispondenza  di  tutti  gli 
uffici  fu  istituito  l’ufficio  di  dattilografia  assegnandovi  dieci  signorine,  nomi- 
nate per  pubblico  concorso,  con  preferenza  alle  pratiche  in  stenografia  e 
lingue  estere. 

Il  personale  sanitario  dell’ufficio  d’igiene  subì  nell’anno  medesimo  una 
riforma  di  organico  in  ordine  ai  medici  igienisti,  ispettori-capi,  istituendo 
in  pari  tempo  il  posto  di  Medico-Ispettore  per  le  vaccinazioni  e provve- 
dendo alla  nomina  del  titolare. 

Così  furono  svolti  i concorsi  per  sei  posti  di  medico  condotto  ed  undici 
posti  di  supplenti  per  il  suburbio  ed  Agro  romano.  E per  il  completa- 
mento dell’Ambulatorio  centrale  municipale,  riordinato  ed  accresciuto,  si 
addivenne,  per  concorso,  alla  nomina  di  due  medici  specialisti,  l’uno  per 
l’odontoiatria,  affinchè  al  Padre  Orsolo  dei  Cappuccini  subentrasse  un  com- 
petente laureato  del  Comune,  l’altro  per  la  kinesiterapia,  ortopedia  ed  idro- 
terapia. 

Indetti  inoltre  i concorsi  per  cinque  posti  di  veterinario  e di  alunno 
Ispettore  d’igiene. 

Nell’anno  seguente,  per  iniziativa  dell’assessore  Rossi  Doria,  con  la  isti- 
tuzione di  posti  di  medici  condotti  di  2°  grado,  e medici  igienisti  di  2°  grado, 
in  sostituzione  dei  medici  notturni  e qual  primo  gradino  alla  nomina  di 
primo  grado,  fu  riformato  ancora  l’organico  medico  sanitario,  riformando 
parimenti  il  regolamento  sanitario  ; nell’anno  successivo  provvedendo  ai 
concorsi,  alle  promozioni  e passaggi  in  applicazione  dell’approvata  riforma. 

Nel  personale  tecnico,  dove  il  numero  d’ingegneri  superava  quello  dei 
pratici  che  dovevano  assisterli  e compiere  le  operazioni  d’ordine,  furono  as- 
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sunti  in  servizio  10  geometri  in  sostituzione  di  aiutanti  ingegneri.  In  se- 
guito al  collocamento  a riposo  richiesto  dall’egregio  comm.  ing.  Moretti, 
che  rimpiazzò  il  compianto  ing.  Alessandro  Viviani,  con  sagace  operosità 
e coscienza,  il  posto  di  Ingegnere  Direttore  è tuttora  vacante.  L’Ufficio 
tecnico  oggi,  colle  sue  tre  grandi  branche  dei  vari  servizi  cittadini,  del 
Piano  regolatore  e dell’  Ufficio  tecnologico,  richiede  a suo  capo  un  funzio- 
nario di  speciali  attitudini,  coltura  e capacità  ; non  è quindi  a meravigliarsi 
se,  per  le  limitazioni  di  età  e di  stipendio,  in  due  concorsi,  la  persona  atta 
al  difficile  e geloso  ufficio  non  si  sia  tuttora  presentata.  E’  da  augurarsi 
sorte  migliore  possa  arridere  al  terzo  tentativo  ; lo  sviluppo  ordinato  e ra- 
pido della  città,  la  sua  manutenzione,  in  gran  parte  dipendono  dall’azione 
esercitata  da  chi  sta  alla  direzione  dell’Ufficio. 

L’Ufficio  di  Ragioneria  ha  due  compiti  essenziali,  quello  di  documen- 
tare coi  bilanci  e colla  contabilità  centrale  la  storia  economica  dell’Ammini- 
strazione e quello  di  controllare,  mediante  scrupoloso  esame  dei  documenti, 
la  regolarità  di  ogni  entrata  e di  ogni  spesa.  In  esso  era  compenetrato, 
quale  sezione,  l’ufficio  delle  tasse,  un  vero  controsenso,  in  quanto  che  so- 
pratutto sulle  riscossioni  delle  tasse,  che  costituiscono  l’entrata  principale 
del  Comune,  la  Ragioneria  deve  esercitare  la  sua  vigilanza  ed  il  suo  con- 
trollo, venendo  in  ultima  analisi  a controllare  se  stesso.  La  logica,  il  sano 
criterio  volevano  ciò  che  venne  effettuato,  il  distacco  dell’Ufficio  delle  tasse 
dalla  Sezione  della  Ragioneria,  erigendolo  in  ufficio  autonomo. 

Ciò  avvenne  nel  1909,  quando  pure  per  pubblico  concorso  furono  assunti 
30  alunni,  i quali,  dopo  il  tirocinio  di  un  anno,  acquistavano  il  diritto  di 
entrare  in  carriera  nei  vari  uffici  comunali,  man  mano  che  si  verificavano 
vacanze. 

Nell’anno  successivo  si  è potuto  procedere  ad  un  miglioramento  generale 
economico  di  tutto  il  personale  amministrativo  in  organico.  Accrescendo 
l’orario  di  un’ora  e così,  risparmiando  sulle  somme  ingenti,  spese  per  lavoro 
straordinario,  si  è potuto  aumentare  di  un  sesto  tutti  gli  stipendi,  senza 
portare  notevole  aggravio  al  bilancio. 

Nel  meccanismo  ideato  per  migliorare  così  le  condizioni  economiche  del 
personale  valse  la  soppressione  di  80  posti  in  organico  nella  carriera  d’or- 
dine, perchè  atti  ad  essere  coperti,  per  le  funzioni  da  scrivano,  da  un  per- 
sonale assai  più  modesto.  A siffatti  posti  di  scritturali,  in  misura  che  si 
rendevano  vacanti  è stato  provveduto  mediante  concorso  fra  i salariati. 

Nè  in  questi  provvedimenti  venne  obliato  il  personale  subalterno. 


Il  personale  subalterno  si  distingue  nelle  tre  grandi  categorie  delle 
Guardie  municipali  dei  Vigili  (agenti  e graduati),  e dei  salariati. 

Innovazioni  radicali  sono  state  apportate  all’ordinamento  dei  due  Corpi 
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delle  Guardie  e dei  Vigili  eoa  i due  Regolamenti  del  Luglio  1907  e del 
Gennaio  1910,  approvate  in  base  alle  proposte  formulate  da  due  Commis- 
sioni all’uopo  elette  dall’on.  Consiglio.  Per  entrambi  i Corpi  fu  attenuato 
notevolmente  il  carattere  quasi  militare  che  essi  conservavano  per  lunga 
tradizione,  ma  non  più  consono  all’aspirazione  sempre  maggiormente  sen- 
tita a una  larga  autonomia  individuale.  È stato  così  tolto  per  le  Guardie 
l’obbligo  della  rafferma  quinquennale  e,  fatta  solo  eccezione  per  gli  allievi, 
quello  assai  grave  dell’alloggio  in  caserma  ; ai  Vigili  poi  è stata  ricono- 
sciuta la  facoltà  di  costituire  associazioni.  In  tal  modo,  non  trattandosi  più 
di  due  Corpi  propriamente  militarizzati,  lu  reso  possibile  ai  loro  componenti 
di  ottenere  l’esercizio  del  diritto  elettorale  tante  volte  invocato. 

A tali  riforme  d’indole  morale  e disciplinare  si  accompagnarono  non 
indifferenti  miglioramenti  economici  sia  immediati,  sia  in  riguardo  alla  car- 
riera ed  al  trattamento  di  pensione. 

I musicanti  che  costituiscono  la  banda  municipale  in  numero  di  circa  70 
(non  compresi  il  Direttore  e il  Vice  Direttore  i quali  fanno  parte  della  ca- 
tegoria « impiegati  speciali  »)  avevano  ottenuto  sin  dal  1907  un  regolare  or- 
ganico ma  non  miglioramenti  economici.  L’onorevole  Consiglio  pertanto  uel- 
l’Aprile  1909  soddisfece  le  richieste  dei  musicanti  stessi  con  un  aumento 
degli  stipendi  che  ha  apportato  al  bilancio  un  aggravio  di  30.000  lire. 

Attualmente  sono  stati  condotti  a termine  gli  studi  per  un  nuovo  Re- 
golamento per  il  personale  della  banda  e quanto  prima  il  relativo  progetto 
verrà  sottoposto  all’esame  dell’on.  Giunta. 

Per  quanto  riguarda  i salariati  propriamente  detti,  la  riforma  precipua 
è quella  apportata  dal  nuovo  organico  del  Luglio  1910.  Con  questo  orga 
nico  fu  provveduto  ad  un  generale  aumento  dei  salari  ed  alla  sistemazione 
in  pianta  stabile  di  un  numero  ingente  di  avventizi,  molti  dei  quali  (desi- 
gnati « avventizi  fìssi  »)  avevano  conseguito  bensì  fìn  dal  1905  la  garanzia 
della  stabilità  ma  non  il  diritto  alla  pensione.  Venne  inoltre  istituita,  come 
si  disse,  la  speciale  categoria  degli  agenti  scritturali,  i quali  sono  destinati 
alle  funzioni  amministrative  più  umili  per  cui  non  sia  necessario  che  una 
coltura  elementare.  Essi  dovranno  sostituire  di  mano  in  mano  altrettanti 
impiegati  d’ordine.  In  applicazione  della  riforma  organica  anzidetta  ebbero 
luogo  numerosi  concorsi  sia  interni  che  esterni  ed  attualmente  si  stanno 
espletando  quello  di  recente  bandito  a 20  posti  di  agente  scritturale  e 
l’altro  a 6 posti  di  disinfettore. 

Un  provvedimento  di  non  trascurabile  efficacia  per  la  regolarità  del 
servizio  dei  salariati  è la  revoca,  da  poco  tempo  avvenuta  di  tutti  gli  in- 
carichi speciali  affidati  già  a vari  dei  salariati  medesimi  e non  conformi 
alle  loro  qualifiche,  provvedimento  che  mentre  ha  tolto  una  cattiva  ed  in- 
veterata consuetudine  che  intralciava  il  buon  andamento  dei  servizi,  con- 
tribuirà a rendere  più  chiara  nel  bilancio  l’erogaziono  delle  spese  per  ogni 
ramo  dell’ Amministrazione. 
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Per  quanto  concerne  il  personale  insegnante  l’Amministrazione  non  ha 
ragione  di  rimorso  per  l’opera  compiuta  ed  intrapresa.  Nei  riguardi  delle 
Scuole  facoltative  fu  pubblicato,  dopo  lunghi  anni  di  attesa,  il  nuovo  Rego- 
lamento generale,  in  base  a cui  potè  felicemente  iniziarsi  la  sistemazione 
di  quel  personale,  che  era  stato  assunto  finora  irregolarmente  e senza  uni- 
formità di  criteri. 

Furono  così  banditi  i primi  concorsi  per  le  cattedre  di  francese  nella 
Scuola  professionale  e commerciale,  e per  tutti  gli  insegnamenti  nella  Scuola 
serale  maschile  di  commercio. 

Dovranno  ora  pubblicarsi  tutti  gli  altri  concorsi  per  le  varie  cattedre 
vacanti. 

Così  pure  quanto  prima  verrà  esaurito  il  concorso  per  Direttrice  della 
Scuola  professionale. 

Furono  inoltre  compiuti  gli  studi  per  la  compilazione  dei  Regolamenti 
speciali  per  le  singole  Scuole  facoltative,  e già  furono  iscritti  all’ordine  del 
giorno  del  Consiglio  comunale  i Regolamenti  per  le  Scuole  professionale  e 
commerciale.  Quello  per  la  professionale  è stato  regolarmente  deliberato,  e 
avrà  quanto  prima  la  sua  applicazione.  Dentro  l’anno  sarà  certamente  di- 
scusso e deliberato  il  Regolamento  per  la  Scuola  commerciale  ; sicché  può 
dirsi  che  oramai  tutto  il  complesso  e delicato  organismo  dell’istruzione  com- 
plementare, per  la  parte  affidata  alle  cure  del  Comune,  sia  completamente 
riordinata,  specie  nei  riguardi  dello  stato  giuridico  del  personale,  che  oggi 
— scevro  da  ogni  preoccupazione  per  il  suo  avvenire  — potrà  dedicarsi  con 
maggior  cura  all’insegnamento. 


★ 


* * 


Ma  anche  per  il  personale  delle  Scuole  obbligatorie  furono  presi  oppor- 
tuni provvedimenti. 

Una  Commissione,  presieduta  dall’on.  Assessore  Canti,  ha  potuto  con- 
durre a termine  uno  speciale  Regolamento,  contenente  norme  per  la  nomina  e 
carriera  degli  insegnanti  elementari,  in  base  al  quale  potè  regolarmente 
pubblicarsi  un  concorso  per  titoli  e per  esame  ai  numerosi  posti  vacanti; 
con  opportuni  limiti  di  età  e tali  modalità  da  assicurare  un’ottima  scelta 
nel  nuovo  personale,  cui  sono  affidate  le  nostre  Scuole. 

Altro  Regolamento  è in  corso  per  sistemare  l’intera  materia  della  pub- 
blica istruzione.  In  esso  vengono  anche  disciplinate  le  norme  relative  ai 
permessi,  alle  aspettative,  agli  insegnamenti  speciali,  agli  stipendi,  agli 
aumenti  sessennali. 

Fu  inoltre  sistemata  la  condizione  giuridica  degli  insegnanti  di  Scuole 
rurali  ; i quali  vennero  fusi  con  quelli  delle  Scuole  urbane,  in  un  organico 
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unico,  concedendo  agli  attuali  di  poter  passare  nelle  Scuole  urbane  per 
semplice  anzianità  e di  mano  in  mano  che  si  renderanno  posti  vacanti. 

Vennero  anche  opportunamente  sistemate  le  vertenze  relative  all’an- 
nosa questione  del  concorso  per  Direttori  del  1901  e al  più  recente  con- 
corso magistrale  1907,  al  quale,  come  è noto,  si  presentarono  circa  duemila 
concorrenti,  come  pure  quelle  relative  al  concorso  Direttori  1908. 

L’anno  scorso  sono  stati  banditi  ed  esauriti  i concorsi  nazionali  per  la 
Direzione  centrale  didattica  e per  l’Ispettorato  scolastico.  Gli  egregi  uomini 
chiamati  alla  suprema  Direzione  delle  Scuole  danno  affidamento  che  l’opera 
loro  sarà  feconda  di  ottimi  risultati. 

E’  nei  propositi  dell’Amministrazione  di  non  fermarsi  qui.  Nei  limiti  con- 
sentiti dalle  risorse  disponibili,  con  opportuni  provvedimenti  aspira  a re- 
care qualche  miglioramento  economico  alla  classe  magistrale,  quando  a 
quella  classe  sian  graditi,  nella  misura  e nel  modo  che  l’Amministrazione 
giudica  idonei  per  assicurare  con  la  massima  conseguibile  efficienza  il  mas- 
simo profitto  istruttivo  ed  educativo  per  la  giovane  popolazione  scolastica, 
oggetto  delle  più  gelose  sue  cure.  Nè  dubita  per  un  momento  di  aver  in 
questo  civile  intento  cooperatori  zelanti  e sagaci  i maestri  stessi. 
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TABELLE  ORGANICHE  DEL  PERSONALE 


PERSONALE  AMMINISTRATIVO 


<D 

ol 

m O 

Stipendio 

o 

o 

u % 

5 2 

QUALIFICA  E GRADO 

O <9 

A -z 

Osservazioni 

r. 

annuo 

a ~ 

"S 

rs 

a 

o 

« 

Lire 

Lire 

1 

Segretario  Generale  

— 

11,700 

Oltre  lo  stipendio  ha  un 
assegno  di  L.  6.000  annue. 

I.  — Carriera  di  Concetto 

8 

Direttori  amministrativi  

8.200 

65,600 

Organico  29  luglio  1908  par- 

1 

Direttore  con  funzioni  di  Capo 

zialmente  modificato  con  De- 
liberazioni Consiliari  del  10- 

del  Gabinetto  del  Sindaco 

— 

8,200 

24  giugno  1910  (per  gl’im- 
piegati assunti  in  servizio  do- 

9 

Capi  Sezione  di  I classe 

6,400 

57.600 

po  il  1 luglio  1910). 

8 

Capi  Sezione  di  II  classe  [in  so. 

prannumero  (1) 

5.800 

46,400 

10 

Segretari  di  I classe  

4,700 

47,000 

6 

Segretari  di  II  classe  

4,100 

24,600 

8 

Segretari  di  III  classe  

3,500 

28,000 

8 

Vice  Segretari  

2,900 

23.200 

10 

Alunni  di  concetto  

— 

— 

89 

Totale  carriera  di  concetto 

— 

312,300 

II  — Carriera  di  Ragioneria. 

1 

Ragioniere  Capo  

9,300 

9,300 

La  carriera  di  ragioneria 
fu  istituita  con  Deliberazioni 

1 

Ispettore  centrale  

8,200 

8,200 

Consiliari  del  27  maggio  e 

1 

Capo  Sezione  di  I classe  

6,400 

6.400 

3 giugno  1907. 

Gli  stipendi  furono  aumen- 

2 

10 

Capo  Sezione  di  II  classe  

5,800 

11,600 

tati  con  Deliberazioni  Consi- 
liari del  10-24  giugno  1910. 

Ragionieri  di  I classe  

4,700 

47,000 

10 

Ragionieri  di  II  classe  

4,100 

41,000 

15 

Computisti  di  I classe  

3,500 

52,500 

15 

Computisti  di  II  classe  

3,000 

45.000 

18 

Computisti  di  III  classe  

2,600 

46,800 

10 

Alunni  di  ragioneria  

— 

— 

83 

Totale  carriera  di  ragioneria 

- 

267,800 

(1)  Tutti  gli  impiegati  della  carriera  di  Concetto,  in  servizio  al  1 luglio  1910,  conservano,  in  via  tran- 
sitoria, il  diritto  ad  essere  promossi  a Copi  Ssxiom  di  2 classe  (ad  personali))  secondo  la  norme  vigenti 
prima  dell'organico  1910. 
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Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

5 

III.  — Carriera  d’ordine  (1). 
Archivisti  Capi  

Lire 

4,700 

Lire 

23  500 

Organico  29  luglio  19C8par- 

14 

Archivisti  di  I classe  

4,100 

57,400 

zialmente  modificato  con  De- 
liberazioni Consiliari  10,  13, 

70 

Archivisti  di  II  classe  

3,500 

245,000 

17,  20,  24  giugno  1910. 

45 

Ufficiali  d’ordine  di  I classe  ... 

3,000 

135,000 

20 

Detti  (in  soprannumero)  

3,000 

60,000 

35 

Ufficiali  d’ordine  di  II  classe  ... 

2,600 

91,000 

30 

Detti  (in  soprannumero ) 

2,600 

7 8,000 

30 

30 

Ufficiali  d'ordine  di  111  classe 
(in  soprannumero ) 

Alunni  d’ordine  

2,100 

63,000 

12 

Dattilografe  

1,200 

14,400 

291 

Totale  carriera  d’ordine 

— 

767,300 

1 

IV.  — Impiegati 

IN  RUOLO  PARALLELO 

Impiegato  

5,500 

5,500 

Deliberazioni  Con  siliari  1> 

1 

Vice  Segretario  

2,900 

2,900 

e 7 giugno  1908. 

Ha  un  assegno  personale 

1 

Archivista  di  I classe  

4,100 

4,100 

di  L.  300. 

4 

Archivisti  di  II  classe  

3,500 

14,000 

21 

Ufficiali  d’ordine  di  I classe  ... 

3,000 

63,000 

5 

Ufficiali  d’ordine  di  II  classe  ... 

2,600 

13,000 

33 

Totale  impiegati  in  ruolo  pa- 
rallelo   

102,500 

RIASSUNTO 

DELLA 

SPESA 

69  Carriera  di  Concetto  . ...  L.  312,300 
83  » di  Ragioneria  ...  » 267,800 

291  » d’Ordine  ....  » 767,300 

33  Impiegati  in  ruolo  parallelo  . » 102.500 

476  Totale  L.  1,449.900 

(1)  Tutti  gl'impiegati  d'ordine  attualmente  in  servizio  conservano,  in  via  transitoria,  il  diritto  di  pro- 
seguire la  loro  carriera  secondo  l’organico  29  luglio  190». 
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UFFICIO  LEGALE 

Organico  (Deliberazioni  consiliari  21  e 28  giugno  1904) 

Parziale  riforma  organica  (Deliberazioni  consiliari  5 e 7 giugno  1905) 
Riforma  Organica  (Deliberazioni  consiliari  10,  13,  17,  20,  24  giugno  1910) 


Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

Lire 

Lire 

1 

Avvocato  Capo  del  Contenzioso... 

10,000 

10,000 

1 

Avvocato  

6,000 

6,000 

1 

Sostituto  Avvocato  

4,500 

4,500 

1 

Avvocato  Segretario  

4,700 

4.700 

\ 

1 

Procuratore  

3,000 

3,000 

1 

Sostituto  Procuratore  

3,500 

3,500 

1 

Sostituto  Procuratore  aggiunto 

2,100 

2,100 

7 

Totale 

33,800 
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IMPIEGATI  SPECIALI 


Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

Lire 

Lire 

I.  — Archivi  e Biblioteche 

1 

Conservatore  dell’Archivio  nota- 

rile  

— 

— 

1 

Sovraintendente  dei  Servizi  Pa- 

leografici  

2,000 

2,000 

1 

Archivista  per  l’Archivio  nota- 

rile  e storico  (1) 

3,800 

3,800 

1 

Secondo  archista  (2) 

2,500 

2,500 

1 

Conservatore  alla  Biblioteca  co- 

munale  

3,000 

3, 0M0 

1 

Bibliotecario  della  Biblioteca 

Sarti  

2,600 

2,600 

Totale 

— 

13,900 

II.  — Nettezza  Urbana 

1 

Capo  servizio  

5,000 

5,000 

Deliberazione  Consiliare  ! 

aprile  e 5 maggio  1905. 

1 

Ispettore  

2,200 

2,200 

Org.  Delib.  Cons.  9 lugli 

1S83. 

1 

Contabile  

3,000 

3,000 

Org.  Delib.  Cons.  5 e 

giugno  1905. 

Totale 

— 

10,200 

III.  — Giardini  Comunali 

Riforma  organica  (Deliberazioni  Consiliari 

IO,  13,  17,  20,  24  giugno  19i0) 

1 

Direttore  

5.000 

5,000 

1 

Vice  Direttore  

3,000 

3,000 

1 

Giardiniere  di  zona  di  I classe 

2,600 

2,600 

2 

Giardinieri  di  zona  di  II  classe 

2,100 

4,200 

14 

Totale 

— 

14,000 

(1)  Con  due  aumenti  quinquennali  di  L.  500  ciascuno. 

(2)  Con  quattro  aumenti  id.  id.  id. 
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Numero  m 

del  personale  [| 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

14 

IV.  — Cimitero 

Lire 

Lire 

Organico  (Deliberazioni  Consiliari 

10-24  giuguo  1910) 

1 

Ispettore  Capo  

5,200 

5,200 

1 

2°  Ispettore  

4,100 

3,500 

4,100 

1 

3°  Ispettore  ■. 

3.500 

Totale 

— 

12,800 

V.  — Diversi 

1 

Ispettore  delle  vetture  

2,600 

2,600 

Org.  Delib.  Cons.  5 e 7 
giugno  1905. 

1 

Segretaria  della  Scuola  Tecnica 
Femminile  « Marianna  Dio- 

1 

nigi  » 

Direttore  dell’Orchestra  e Banda 

2,100 

2,100 

Org.  Delib  Cons.  10,  13, 
17,  20,  24  giugno  1910. 

Municipale  

5,000 

5,000 

Org.  Delib.  Cons.  27  mar- 
zo 1905. 

1 

Cancelliere  presso  i Giudici  Con 

ciliatori  

2,000 

2,000 

Fuori  organico. 

1 

Impiegato  della  Villa  già  Bor- 

ghese  

3,600 

3,60( 

A disposizione. 

22 

Totale 

— 

15,300 

RIASSUNTO  DELLA  SPESA 


I.  Archivi  e Biblioteche  . . . . L.  13,900 

II.  Nettezza  Urbana » 10,200 

III.  Giardini  Comunali » 14,800 

IV.  Cimitero » 12,800 

V.  Diversi » 15,300 


Totale  L.  67,000 


UFFICIALI  DEI  CORPI  ARMATI 


_4> 

u o 

P u 

3 2, 

QUALIFICA  e GRADO 

STIPENDI 

Osservazioni 

« | 

VI.  — Ufficiali  dei  Vigili 

Organico  (Deliberazioni  Consiliari  21  gennaio  e 4 febbraio  1910). 


1 Comandante.  . L. 

1 

! 1 Vice  Comandante  » 


4 Sotto  Comandanti  » 


1 Quartiermastro  (1)  » 
1 Medico  Ispettore  . » 


7.000 

6.000 

5.000  - dopo  20  anni  di  servizio 

(stipendio  massimo) 

4.500  - dopo  15  anni  di  servizio 

4.000  - dopo  10  anni  di  servizio 

3.500  - dopo  5 anni  di  servizio 

3.000  - stipendio  iniziale 

4.500 

2.000 


11  Comandante  ha  diritto 
ad  una  indennità  di  carica 
di  L.  1000  annue. 


Vedi  : Personale  san». 


8 


VII.  — Ufficiali  delle  Guardie  Municipali 
Organico  (Deliberazioni  Consiliari  10-24  giugno  1910) 


1 

Ispettore  Capo  Coman- 
dante . . . . L. 

5,500 

5,500 

1 

Ispettore  di  I classe  » 

3,900 

3,900 

4 

» II  classe  » 

3,100 

12,400 

1 

Medico  Ispettore  . » 

3,100 

3,100 

Vedi  : Personale  sanit. 

7 

L. 

24,900 

RIASSUNTO  DELLA  SPESA 

VI.  — Ufficiali  dei  Vigili L.  36,000 

VII.  — Ufficiali  delle  Guardie  Municipali  . » 24,900 

Totale  L.  60,900 

(1)  L’attuale  Quartiermastro  rimane  in  carica  con  le  funzioni  fin  qui  disimpegnate  ed  è pareggiato 
nello  stipendio  ai  Sotto  Comandanti. 
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PERSONALE  TECNICO 

(Deliberazioni  consiliari  10,  13,  17,  20  e 24  giugno  1910) 


Numero  ii 

del  personale  || 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

Lire 

Lire 

I.  — Direzione 

1 

Ingegnere  Direttore  

10,000 

10,000 

Oltre  L.  6000  d’indennità. 

2 

Ingegneri  Capi  Divisione  di 

I classe  

9,000 

18,000 

4 

Ingegneri  Capi  divisione  di 

II  classe  

8,000 

32.000 

1 

Capo  dell’Ufficio  Tecnologico  (1) 

9,000 

9,000 

II.  — I Categoria 

10 

Ingegneri  di  I classe  

6.000 

60,000 

12 

Ingegneri  di  II  classe  

5,500 

66,000 

20 

Ingegneri  di  III  classe  

4,800 

96,000 

12 

Ingegneri  di  IV  classe  

4,000 

48.000 

III.  — II  Categoria 

10 

Aiutanti  di  I classe  

4,200 

42,000 

12 

Aiutanti  di  II  classe  

3,500 

42,000 

10 

Aiutanti  di  III  classe  

3,000 

30,000 

5 

Disegnatori  di  I classe  

3,000 

15,000 

6 

Disegnatori  di  II  classe  

2,600 

15,000 

2 

Cianografi  

2,300 

4,600 

IV.  — III  Categoria 

15 

Assistenti  di  I classe  

2,500 

37,000 

20 

Assistenti  di  II  classe  

2,200 

44,000 

12 

Assistenti  di  II  classe  

1,800 

21,600 

1 

Fontanieri  di  I classe  

2.200 

2,200 

3 

Fontanieri  di  II  classe  

2,000 

6,r00 

158 

— 

599,500 

(1)  L’attuale  Capo  dell’Ufficio  Tecnologico  conserva  lo  stipendio  di  L.  60u'. 
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PERSONALE  SANITARIO 


Organico  (Deliberazioni  consiliari  8 e 27  giugno  1888  — 7 e 8 giugno  1905 
10  luglio  1908  — 3,  10,  17  e 28  maggio  1909) 

Parziale  riforma  organica  (Deliberazioni  consiliari  10-24  giugno  1910) 


QUALIFICA  E GRADO 


Stipendio 

annuo 


O £1 

5"  "S* 
c £ 


Osservazioni 


1 

20 

30 


62 


I.  — Direzione 


Medico  Direttore  deH’uIficio 

Assegno  per  legge  come  Ufficia- 
le Sanitario  


Totale 

II.  — Assistenza  medico-chirur- 
gica ED  OSTETRICA  DEI  POVERI  IN 
CITTA’. 

Medico  chirurgo  Ispettore  capo 

Medici  chirurgi  condotti  di  pri- 
mo grado  

Medici  chirurgi  condotti  di  se- 
condo grado  

Totale 

III.  — Assistenza  medico-chi- 
rurgica ED  OSTETRICA  NEL  SU- 

BURBIO ed  Agro  Romano. 

Medico  Ispettore  di  I classe  ... 

Medici  condotti  titolari  del  Su- 
burbio : 

Quota  per  l’assistenza  ai 
poveri  L.  4000 

Quota  pel  pronto  soccorso  » 300 

Assegno  per  l’Armadio  far- 
maceutico   L.  200 


.4  riportarsi 


Lire 


9,300 


600 


5.000 

4.000 

2.000 


5,500 


4,500 


Lire 


9,300 


600 


9,900 


5,000 

80,000 

60,000 


145,000 


5,500 


40,500 


46,000 


Hanno  diritto  all'aumento 
sessennale  di  L.  500  fino  al 
raggiungimento  dello  stipen- 
dio di  L.  6030. 
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-*<s 

o a 

Stipendio 

o 

o .t 
£ s 

E ? 

QUALIFICA  E GRADO 

o © 

CLl  *T* 

Osservazioni 

^ a. 

annuo 

£ a 

^ o 

© 

62 

Lire 

Lire 

Riporto 

— 

46,000 

16 

Medici  condotti  titolari  dell’Agro 
Romano: 

Quota  per  l’assistenza  ai 
poveri  L.  3500  , 

Quota  per  gli  abbienti  ...»  700 

Assegno  per  l’armadio  | 

4,500 

72,000 

farmaceutico  » 300 

6 

Medici  condotti  supplenti 

600 

3,600 

Fondo  a calcolo  per  le  supplenze 

— 

12,000 

6 

Levatrici  

600 

3,600 

Fondo  a calcolo  per  le  trasferte 

— 

2 000 

4 

Veterinari  

2,350 

9,400 

Indennità  di  trasferte  

1,200 

4,800 

Indennità  al  Veterinario  Ispet- 

tore  

— 

500 

Totale 

IV.  — Vigilanza  Tecnigo-Sanit. 

153,900 

1.  Riparto  (Scuole  e Opifici,  vaccinazione,  ser- 
vizi di  Stato  civile  e polizia  mortuaria) 

1 

Medico-igienista  Ispett.  capo  ... 

5,000 

5,000 

1 

Medico-igienista  Ispettore  

3,000 

3,000 

12 

Medici-igienisti  di  1°  grado  ... 

2,400 

28,800 

24 

Medici-igienisti  di  2°  grado  

1,800 

43,200 

2.  Riparto  (Profilassi  delle  malattie  infettive 
dell'uomo,  statistica  sanitaria  e baliatico) 

1 

Medico-igienista  Ispett.  capo  ... 

5,000 

5,000 

1 

Medico-igienista  Ispettore  

3,000 

3,000 

o 

Medici-igienisti  Ispettori  

3.000 

6,000 

3.  Riparto  (Suolo  ed  abitato  — Alimenti 
e bevan  le) 

1 

Medico-igienista  Ispett.  capo  ... 

5,000 

5,000 

28 

Ispettori  d’igiene  

1,800 

50,400 

165 

Totale 

— 

149,800 

Indennità  di  supplenza  L.  8 
al  giorno. 


co 


CM 

cr> 


CNÌ 


Cf't 

r;: 

uj 


Stipendio  iniziale  L.  1800 
aumentabili  di  sessennio  in 
sessennio  come  segue  : lire 
200»,  220Ì1,  2600,  3000,  3300, 
3100. 
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Numero  . 

del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

165 

V.  — Polizia  veterinaria 

Lire 

Lire 

1 

Veterinario  Ispettore  Capo  e Di- 
rettore del  Mattatoio  

7,000 

7 000 

15 

Veterinari  

2.350 

35,250 

Stipendio  iniziale  L.  2000 
aumentabili  di  sessennio  in 

Totale 

— 

42,250 

sessennio  di  L.  500  tino  a 
raggiungere  lo  stipendio  di 
L.  4000 

VI.  — Laboratorio  i>i  batterio- 
logia E CHIMICA. 

Sezione  I. 

1 

Capo  della  Sezione  Batteriolo- 
gica   

4.500 

3.500 

4.500 

3.500 

1 

Aiuto  batteriologo  

Sezione  II. 

1 

Capo  della  Sezione  Chimica  

4,500 

4,500 

1 

Aiuto  chimico  

3,500 

1,200 

3,500 

2,400 

2 

Allievi  (per  le  due  sezioni)  

Di  nomina  temporanea 

Totale 

— 

18.400 

VII.  — Personale  sanitario 

IN  ALTRI  ORGANICI 

Organico  dei  Vigili 

1 

Medico  Ispettore  

2,000 

— 

La  spesa  è stata  compresa 
in  altri  organici. 

Organico  delle  Guardie  Muni- 
cipali 

1 

Medico  Ispettore  

3,100 

— 

Direzione  del  Personale 

2 

Medici  Ispettori  del  Personale  .. 

2,400 

4,800 

Sono  pariti  ati  ai  medici 
igienisti. 

191 

Totale 

— 

4,800 
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Numero  il 

del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Stipendio 

annuo 

Importo 
complessiv  o 

Osservazioni 

191 

Vili.  — Personale  sanitario 

FUORI  ORGANICO 

Lire 

Lire 

1 

Medico  presso  l'Istituto  antirab. 

1,800 

1,800 

1 

Medico  Ispettore  per  le  vaccinaz. 

3,000 

3,000 

Totale 

— 

4,800 

IX.  — Ambulatorio  centrale 

1 

3 

197 

Specialista  in  odontojatria  e sto 
matologia  

Medici  specialisti  per  l’Ambula- 
torio centrale  municipale  ... 

1,800 

5,400 

Indennità  L.  1000. 

Deliberazioni  Consiliari 
29  aprile  e 2 maggio  1910. 

RIASSUNTO  DELLA  SPESA 


I — Direzione L.  9,900 

II.  — Assistenza  medico-chirurgica  ed 

ostetrica  in  città » 145,000 

III  — Assistènza  medico-chirurgica  ed 
ostetrica  nel  Suburbio  ed  Agro  Ro- 
mano   » 15.3,900 

IV.  — Vigilanza  tecnico-sanitaria  ...»  149,800 

V.  — Polizia  Veterinaria » 42,250 

VI.  — Laboratorio  di  batteriologia  e chi- 
mica   » 18,400 

VII.  — Personale  sanitario  in  alti'  or- 
ganici   » 4,800 

Vili.  — Personale  sanitario  fuori  organico  » 4,800 

IX.  — Ambulatorio  centrale ■»  6,400 


Totale  L.  535,250 


PERSONALE  SALARIATO 


Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Salario 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

Lire 

Lire 

Agenti  scritturali 

120 

Agenti  scritturali  

1,200 

144, 00o' 

Messi 

1 

1 

ì 

Capo  Messo  , 

2,500 

2,500 

2 

Messi  di  prima  

2,100 

4,200) 

4 

Messi  di  seconda  

1,900 

7,600 

4 

Messi  di  terza  

1.700 

6,800 

3 

Messi  aspiranti  

1,540 

4,620 

Totale 

25,720 

Cantonieri 

1 

Ispettore  

2,200 

2,200 

7 

Capi  cantonieri  

1,650 

11,550 

14 

Capi  squadra  

1,500 

21,000 

93 

Cantonieri  di  prima  

1,400 

130,200 

93 

Cantonieri  di  seconda  

1,200 

111,600 

Totale 

276,550 

Servizi  idraulici 

E 

Capi  squadra  

1,650 

8,250 

li 

Operai  di  prima  

1,400 

19,600 

li 

Operai  di  seconda  

1.200 

14,40C 

C 

Guardiani  

1,350 

8,1  OC 

Guardiani  

60C 

60C 

38' 

j Totale 

j — 

50.95C 
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O 

Numero 
del  personal 

QUALIFICA  E GRADO 

Salario 

annuo 

Importo 

complessii 

Osservazioni 

380 

Custodi  dei  Musei 

Lire 

Lire 

1 

Capo  custode  

2,700 

2,700 

2 

Custodi  di  prima  classe  

2,100 

4,200 

4 

Custodi  di  seconda  classe  

1,900 

7,600 

4 

Custodi  di  terza  classe  

1,700 

6,800 

7 

Custodi  di  quarta  classe  

1,540 

10,780 

Totale 

— 

32,080 

Guardiani  Archeologici 

5 

Guardiani 

1,350 

6,750 

Guardiani  dei  Giardini 

14 

Guardiani 

1,260 

17  640 

Uscieri  e inservienti 

1 

Capo  usciere  

2,500 

2,500 

45 

Uscieri  di  prima  

1,800 

81,000 

40 

Uscieri  di  seconda  

1,640 

65,600 

34 

Uscieri  di  terza  

1,520 

51,689 

21 

Inservienti  di  prima  

1,320 

27,720 

, 

21 

Inservienti  di  seconda  

1,200 

25,200 

499 

Totale 

- 

" “ 
253,700 

j 
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Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Salario 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

499 

Lire 

Lire 

Custodi 

6 

Custodi  di  prima  

1,600 

9,600 

7 

Custodi  di  seconda  

1,450 

10,150 

5 

Custodi  di  terza  

1,100 

5,500 

Totale 

— 

25,250 

Portieri 

1 

Guardaportone  

1,700 

1,700 

5 

Portieri  di  prima  

1,500 

7,500 

5 

Portieri  di  seconda  

1,300 

6,500 

4 

Portieri  di  terza  

1,000 

4,000 

Totale 

— 

19,700 

Facchini 

1 

Capo  facchino  (al  giorno)  

4,50 

1,642  50 

8 

Facchini  di  prima  id. 

3.50 

10,220  - 

7 

Facchini  di  seconda  id. 

3- 

7,665  - 

Totale 

-- 

19,527  50 

Custodi  scolastici 

Uomini 

65 

Custodi  di  prima  

1,560 

101,400 

65 

Custodi  di  seconda  

1,320 

85,800 

25 

Aspiranti  

1,200 

30,000 

21 

Aspiranti  supplenti  

1,020 

21,420 

724 

Totale 

— 

238,620 

63  — 


Numero  II 

“1  personale  || 

QUALIFICA  E GRADO 

Salario 

annuo 

Importo 

mplessivo 

Osservazioni 

© 

© 

724 

Donne  > 

Lire 

Lire 

95 

Custodi  di  prima  

1080 

102,600 

135 

Custodi  di  seconda  

900 

121,500 

74 

Custodi  di  terza  

720 

53,280 

3 

Custodi  per  i tracomatosi  

840 

2.520 

Totale 

— 

279,900 

Giardinieri 

10 

Caporali  giardinieri  (al  giorno) 

4,50 

16.425 

15 

Giardinieri  di  prima  id. 

4 — 

21.900 

20 

Giardinieri  di  seconda  id. 

3,50 

25,550 

21 

Giardinieri  di  terza  id. 

3 — 

22,995 

Lire 

— 

86.870 

Trasporti  funebri 

4 

Delegati  di  Polizia  mortuaria  .. 

2 000 

8,000 

12 

Vespilloni  

1.500 

18,000 

1 

Sorvegliante  delle  scuderie  

2,000 

2,000 

1 

Maestro  di  stalla  

2,200 

2,200 

13 

Cocchieri  

1.440 

1,440 

1 

Caporale  

1,200 

1,200 

1129 

Lire 

— 

50,120 
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Numero 
del  personale 

QUALIFICA  E GRADO 

Salario 

annuo 

Importo 

complessivo 

Osservazioni 

1129 

Lire 

Lire 

Verano 

Seppellitori 

1 

Capo  squadra  (al  giorno)  

4,55 

1,660  75 

1 

Sotto  capo  squadra  

4,15 

1,514  75 

22 

Seppellitori  

4 — 

32,120  - 

Giardinieri 

1 

Caporale  

4,50 

1,640  - 

12 

Giardinieri  

3,75 

16,440  — 

Lire 

— 

53,354  50 

Mattatoio 

/ 

1 

Sovrastante  al  mattatoio  

2,100  - 

2.100  - 

1 

Sovrastante  al  Campo  Boario  e 

custode  del  binario  comunale. 

2,100  - 

2,100  — 

1 

Magazziniere  

1,800  — 

1,800  — 

3 

Guardiani  di  prima  

1,600  - 

4,800  — 

3 

Guardiani  di  seconda  

1,450  - 

4,350  - 

2 

Guardiani  di  terza  

1,100  - 

2,200  - 

18 

Scopini  (al  giorno)  

3,25 

21,352  50 

2 

Bollatori  

1.600  - 

3.200  — 

— 

Lire 



41,902  50 

1197 

Numero 
del  personale 


— 65  — 


' 

Salario 

o .E 
■B  $ 

QUALIFICA  E GRADO 

annuo 

o <© 
a,  -r 

S 

o 

ZJ 

Osservazioni 

1197 

Lire 

Lire 

Disinfezioni 

1 

Agente  capo  della  sanità  

1,800  — 1 

1,800  — 

4 

Agenti  della  sanità  

1.600  - 

6,400  — 

8 

Disinfettori  

1,200  — 

9,600  — 

Personale  della  lavanderia 

municipale 

1 

Meccanico  

2,000  - 

2,000  - 

I 

Fuochista  

1,200  — 

1,200  - 

1 

Capo  lavanderia  

1,440  - 

1,440  -! 

O 

«> 

Inservienti  

1,095  — 

3.285  - 

1 

Guardiano  

1,095  — 

1,095  — 

1 

Cocchiere  

1,200  — 

1,200  — 

Totale 

— 

28,020  - 

Selciargli 

2 

Capi  squadra  (al  giorno)  

4,  50 

3,285  — 

3 

Sotto  capi  squadra  

4,- 

4,380  — 

30 

Operai  selciaioli  

3,50 

38,325  - 

1 

Guardiano  

3 - 

1,095  - 

Totale 

— 

47,085  - 

Accalappiacani 

4 

Accalappiacani  

1,440  - 

, 5,760  - 

125S 

1 

5. 
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UFFICIO  II. 

Beni  patrimoniali. 


Per  quanto  si  riferisce  all’opera  sua  valgano  i dati  seguenti: 


DEMANIO  COMUNALE  DELLE  AREE. 

a)  Acquisti.  — Per  l’ampliamento  edilizio  della  città  a senso  dell’art.  10 
della  legge  11  Luglio  1907,  n.  502,  l’Amministrazione  ha  fino  ad  oggi  acqui- 
stato o deliberato  di  acquistare  i seguenti  terreni  sul  mutuo  dei  quindici 
milioni  che  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  è stata  autorizzata  a concedere 
al  Comune.  Per  altri  acquisti  a fine  di  completare  il  demanio  con  la  maggiore 
efficacia  nel  regolare  il  mercato  delle  aree  importa  valersi  delle  ritardate 
denuncio  in  base  alla  legge  sopra  citata. 

1 Terreni  del  Testaccio  (contratto  17  Aprile  1909)  metri  quadrati  51.000,99 
a L.  10,80.  Spesa  complessiva  (comprese  le  spese  contrattuali)  lire  G97.200 

2.  Terreni  fuori  le  porte  S.  Giovanni,  Metronia  e Latina  (contratto  18  Di- 
cembre 1909)  metri  quadrati  446.519,55  a lire  2,85.  Spesa  complessiva  (escluse 
le  spese  contrattuali  a carico  del  venditore)  lire  1.272.600. 

3.  Terreni  già  Pallavicini  fuori  Porta  Pinciana  (contratto  18  Aprile  1910, 
metri  quadrati  111.096,53  a lire  11.  Spesa  complessiva  (comprese  le  spese 
contrattuali)  lire  1.287.100. 

4.  Terreni  già  Cartoni  (contratto  21  Luglio  1908)  metri  quadrati  138.069.95 
a lire  3,50.  Prezzo  complessivo  (comprese  le  spese  contrattuali  e lire  75.000 
versate  al  Demanio  dello  Stato  per  rinuncia  a clausole  di  costruire  edifici 
artistici  entro  la  Villa  Umberto  I)  lire  708.000. 

5.  Terreni  già  Albertini  presso  la  Via  delle  Tre  Madonne  (contratto 
18  Agosto  1910)  metri  quadrati  5172  a lire  10.  Prezzo  complessivo  lire  51.720) 

6.  Terreni  di  Via  Po  (convenzione  col  Ministero  della  Istruzione  del 
6 Maggio  1912)  metri  quadrati  17.500  a lire  65.  Spesa  complessiva  li- 
re 1.137.500.  (N.  B.  Il  valore  di  lire  65  è stato  fissato  pei  detti  terreni  agli 
effetti  di  una  permuta  di  essi  e del  fabbricato  di  piazza  Nicosia  con  terreni 
di  Piazza  d’Armi  da  destinarsi  al  Collegio  Nazionale). 
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7.  Terreni  in  Ostia  zona  sul  mare  a confine  con  l’arenile  (contratto  col 
Principe  Aldobrandini  28  settembre  1911).  Ettari  265  a lire  375.  Prezzo  com- 
plessivo lire  102.849,17  oltre  due  terzi  delle  spese  contrattuali. 

8.  Terreni  in  Ostia.  Zone  interne  (compromesso  da  sottoporsi  al  Consi- 
glio). Ettari  430.  Prezzo  complessivo  lire  483.500. 

9.  Terreni  della  « Società  prodotti  chimici,  colle  e concimi  » (compro- 
messo da  sottoporsi  al  Consiglio)  metri  quadrati  74.500.  Prezzo  complessivo 
compresi  i fabbricati,  i manufatti  e il  raccordo,  lire  1.000.000. 

1.  Durante  il  quinquennio  l’Ufficio  riuscì  a superare  ogni  difficoltà  e ad 
ottenere  dal  Fondo  per  il  Culto  la  cessione  effettiva  dei  seguenti  stabili  già 
conventuali,  riservando  ai  cleri  officianti  le  Chiese  rispettive  i locali  necessari  : 

a)  Ex-convento  dei  Cappuccini  in  Piazza  Barberini  ; 

b)  Ex-convento  di  S.  Egidio  in  Trastevere  ; 

c)  Orto  annesso  al  convento  di  Santa  Lucia  in  Selci  ; 

d)  Locali  terreni  dell’ex-convento  di  Santa  Dorotea  in  Trastevere. 

Riuscì  inoltre  ad  ottenere  la  riconsegna  delle  case  e delle  aree  nelle  vie 

Ariosto,  Galilei,  Merulana  e Manzoni,  che  erano  state  dal  Comune  adibite 
per  abitazione  di  alcuni  ordini  di  religiose,  fino  a che  queste  si  fossero  ri- 
dotte al  numero  prescritto. 

2.  Zona  monumentale,  il  Semenzaio  comunale  è stato,  insieme  con  altri 
terreni  compresi  entro  il  perimetro  della  Zona  monumentale,  ceduto,  a forma 
di  legge,  alla  Commissione  Reale.  Queste  importanti  proprietà  sono  uscite 
perciò  dal  patrimonio  del  Comune  per  rientrare  poi  nel  demanio  del  Comune 
stesso,  a senso  e per  i fini  delle  leggi  sulla  Zona  monumentale  e,  più  spe- 
cialmente, dell’art.  3 della  convenzione  approvata  con  la  legge  11  Luglio  1907 
n.  502. 

b)  Alienazioni  e destinazioni. 

(Aree  del  Testaccio,  metri  quadrati  51.000.39). 

1.  All’Istituto  romano  dei  Beni  Stabili  (contratto  4 luglio  1912)  metri 
quadrati  11.461,97  a lire  16  = lire  183.391,51. 

2.  All’Istituto  delle  Case  popolari  (stipulazione  in  corso)  metri  quadrati 
11.615  a lire  12  — lire  139,380. 

3.  All’asilo  Savoia  per  l’infanzia  abbandonata,  metri  quadrati  6000  (cessione 
gratuita)  convenzione  5 Marzo  1907  approvata,  con  la  legge  11  Luglio  1907, 
n.  502. 

4.  Alla  Società  degli  Asili  d’infanzia  (contratto  21  Luglio  1911)  metri 
quadrati  1994,04  a lire  11  = lire  21.934,44. 

5.  Alla  Cooperativa  « Jacopo  Vassalletto  » (contratto  25  Settembre  1911) 
metri  quadrati  781,09  a lire  11  = lire  9373,08. 

6.  Riservati  per  le  case  dei  salariati  comunali  metri  quadrati  12.894. 

7.  Destinazione  ad  uso  pubblico  (Piazza  Mastro  Giorgio)  metri  qua- 
drati 3030. 
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8.  Riservati  per  un  edificio  scolastico  metri  quadrati  3906  19. 

Terreni  fuori  le  porte  S.  Giovanni,  Metronia  e Latina  : 

1.  All’Istituto  delle  Case  popolari  per  la  Cooperativa  tramvieri  (con- 
tratto 17  Novembre  1910)  metri  quadrati  22.086,97  a lire  17  = lire  375.478,49. 

2.  Alla  Cooperativa  Appia  (contralto  14  marzo  1911)  metri  quadrati 
23.078,93  a lire  1,70  = lire  39.234,13.  (N.  B.  La  Cooperativa  assunse  a sue 
spese  la  sistemazione  stradale). 

3.  Alla  Cooperativa  « Luigi  Bava  » (compromesso  approvato  dal  Con- 
siglio) metri  quadrati  7000  a lire  17  = lire  119.000. 

Terreni  Pallavicini: 

1.  Al  signor  prof.  Busiri  (contratto  26  luglio  1912)  metri  quadrati  1610 
compreso  il  fabbricato.  Prezzo  complessivo  lire  200.000. 

2.  Alla  signora  G-azelli  di  Rossana  (contratto  31  Luglio  1912)  metri  qua- 
drati 1538,87  a lire  80  = lire  123.109,60, 

3.  All’Istituto  cooperativo  Case  per  impiegati,  metri  quadrati  2519,72. 
In  corrispettivo  di  oneri  da  esso  assunti  per  la  sistemazione  stradale. 

4.  Allo  Stato  per  la  costruzione  della  Corte  dei  conti,  metri  quadrati 
9100.  Art.  1 della  convenzione  1 Giugno  1911,  approvata  con  la  legge  15  Lu- 
glio 1911,  n.  755. 

Valle  Giulia  (terreni  già  Cartoni):  Concessione  di  uso  perpetuo  vin- 
colato a speciale  destinazione  di  metri  quadrati  4225  alla  Nazione  Inglese. 
Contratto  11  Marzo  1912. 

Vigna  Albertini  : Destinazione  per  l’edificio  della  Scuola  superiore 
femminile,  metri  quadrati  5172. 


PATRIMONIO  IMMOBILIARE  DEL  COMUNE. 

a)  Acquisti  : 1.  Terreni  di  Piazza  d’armi.  Superficie  complessiva  metri 
quadrati  780.000  di  cui,  secondo  le  notizie  dell’Ufficio  del  piano  regolatore, 
secondo  un  piano  di  massima  da  discutere  ed  approvare,  risulterebbero  fab- 
bricabili metri  quadrati  360,000.  Cessione  gratuita  al  Comune,  art.  2 della 
convenzione  5 Marzo  1907  approvata  con  la  legge  11  Luglio  1907,  n.  502.  I 
terreni  devono  essere  destinati  all’ampliamento  edilizio  della  città. 

2.  Terreni  già  di  proprietà  « Faiella  » presso  la  via  Ostiense  (contratto 
2 Agosto  1911)  metri  quadrati  53.135,17  a lire  3.75  = lire  199.256,88,  desti- 
nazione a mercato. 

3.  Terreni  sulla  via  Ostiense  già  di  proprietà  Torlonia  (contratto  22  Lu- 
glio 1912).  Superficie  metri  quadrati  79.734,62.  Prezzo  complessivo  lire  299.071,17 
Destinazione  a mercato. 
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4.  Terreni  già  di  proprietà  Torlonia  snlla  via  Tibnrtina  (contratto  non  an- 
cora stipulato)  metri  quadrati  250.000  a lire  1,10  = lire  275,000.  Sono  de- 
stinati in  parte  all’ampliamento  del  Cimitero  e perciò  passeranno  dal  patri- 
monio al  Demanio  propriamente  detto  del  Comune. 

5.  Terreni  delle  Oblate  di  Tor  de’  Specchi  sulla  Via  Ostiense  (contratto 
10  Settembre  1908)  metri  quadrati  20.942,10  a lire  5 = lire  104.710,50. 

6.  Terreni  sul  Viale  del  Re  già  della  Società  Gianicolo  (contratto  7 Di- 
cembre 1908)  metri  quadrati  14.521,29  a lire  26  = lire  377.000. 

7.  Terreni  alla  Vallecola  di  S.  Agnese  (quartiere  Caprera)  già  di  pro- 
prietà Barbielìini  (contratto  22  Novembre  1909)  metri  quadrati  8201,54  a 
lire  3 = lire  24.604,62. 

8.  Terreni  alla  Vallecola  di  S.  Agnese  (quartiere  Caprera)  già  di  pro- 
prietà della  Cooperativa  « Case  e alloggi  » (contratto  24  Novembre  1909) 
metri  quadrati  3771,61  a lire  8 = lire  30.172,88. 

9.  Area  e fabbricato  sulla  Via  Nomentana  per  uso  di  scuola  (contratto 
24  Novembre  1909).  Fabbricato  ed  area  scoperta  di  metri  quadrati  1660 
Prezzo  complessivo  lire  35.670. 

10.  Terreni  nelle  Vie  dei  Volsci,  Sardi  e Sabelli  già  di  proprietà  Cantoni, 
(contratto  15  Aprile  1911)  metri  quadrati  4243,83  a lire  1 6,50  = lire  70.023,20. 

11.  Fabbricato  tra  le  Vie  G-inori  e Volta  costruì  to  su  area  comunale  (con- 
tratto 7 Agosto  1911)  già  proprietà  dell’Educatorio  Roma.  Prezzo  lire  23.000 

12.  Terreno  presso  la  Via  Appia  Nuova  già  di  proprietà  Battaglia  (con- 
tratto da  stipularsi)  metri  quadrati  1575  a lire  13  = 20.475. 

13.  Padiglione  costruito  sui  terreni  comunali  di  Valle  Giulia  dal  Com- 
missariato degli  Stati  Uniti  (compromesso  approvato  dalla  Giunta  con  le 
facoltà  consigliari).  Prezzo  lire  10.000. 

b)  Alienazioni.  Piazza  d’Armi  (Concorso  Nazionale  di  Architettura): 

1.  Al  signor  prof.  Luigi  Nina  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri  qua* 
drati  1272  a lire  12,50  = lire  15.900.  Enfiteusi.  Il  canone  è stato  affrancato 
con  atto  del  2 Agosto  1911. 

2.  Al  signor  Pagani  Arturo  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri  qua- 
drati 1272  a lire  12,50  = lire  15,900.  Enfiteusi.  Sono  in  corso  gli  atti  d’af- 
francazione. 

3.  Alla  signora  Rainati  Sindoni  Anna  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri 
quadrati  1525,58  a lire  12,50  = lire  19.069,75.  Enfiteusi. 

4.  Al  signor  Lanza  Salvatore  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri  qua- 
drati 1393.36  a lire  12.50  = lire  17.417.  Enfiteusi.  Il  canone  è stato  affran- 
cato con  atto  del  18  Aprile  1912. 

5.  Alla  signora  Pace  Anna  in  Avenali  (contratto  19  Maggio  1910)  metri 
quadrati  1628,32  a lire  25  lire  40.708.  Enfiteusi.  Il  canone  è stato  affran- 
cato con  atto  del  3 Febbraio  19i2. 

6.  Al  signor  Rossellini  Zeffirino  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri  qua- 
drati 1569.36  a lire  12,50  ==  lire  19.617.  Enfiteusi. 
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7.  Al  signor  Astorri  Giuseppe  e Brasini  prof.  Armando  (contratto  31  Di- 
cembre 1909)  metri  quadrati  1373,32  a lire  12,50  = lire  17.166,50.  Enfiteusi. 

8.  Al  signor  Uosa  Pompeo  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri  qua- 
drati 1306  a lire  12,50  = lire  16.325.  Enfiteusi. 

9.  Al  signor  De  Fonseca  Edoardo  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri 
quadrati  1396,03  a lire  12.50  = lire  17.450,50.  Enfiteusi.  11  canone  è stato  af- 
francato con  atto  del  23  Maggio  1912. 

10.  Al  signor  Tamburini  Telemaco  (contratto  31  Dicembre  1909)  metri 
quadrati  1207,89  a lire  12,50  = lire  15.098  62.  Enfiteusi.  È in  corso  l’affran- 
cazione del  canone. 

11.  All’Istituto  Romano  dei  Beni  Stabili  (contratto  31  Dicembre  1909), 
lotto  N.  I-B,  metri  quadrati  1401,75  a lire  12,50  = lire  17.521,88.  Enfiteusi. 

12.  All’Istituto  Romano  dei  Beni  Stabili  (contratto  31  dicembre  1909), 
lotto  R.  2-B,  metri  quadrati  1401,75  a lire  12,50=  lire  17.521,88.  Enfiteusi. 

13.  Alla  Cooperativa  « Case  ed  alloggi  » (contratto  31  dicembre  1909) 
metri  quadrati  1225,65  a lire  12,50  = lire  15.320,63.  Enfiteusi.  Il  canone  è 
stato  affrancato  con  atto  del  18  giugno  1912. 

14.  Alla  Società  « Unione  Industriale  » (contratto  31  Dicembre  1909) 
metri  quadrati  1316,20  a lire  12,50  = lire  16.452,50.  Enfiteusi. 

Piazza  d’Armi  (Alienazioni  diverse): 

15.  Vendita  all’onorevole  Vito  Luciani  (contratto  27  giugno  1912)  metri 
quadrati  1602,66  a lire  28  = lire  44.874,48. 

16.  Vendita  ai  signori  Rossellini  e Saccomanni  (contratto  in  corso  di 
stipulazione)  metri  quadrati  2448,92  a lire  31  = lire  75.916,52. 

17.  Concessione  entiteutica  al  signor  architetto  Marcello  Piacentini  (con- 
tratto in  corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  1025  a lire  40  = lire  41.000. 

18.  Concessione  entiteutica  al  signor  avv.  Giuseppe  Gregoraci  (contratto 
in  corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  1025  a lire  38  = lire  38.950. 

19.  Concessione  entiteutica  al  signor  avv.  Tommaso  Gasparri  (contratto  in 
corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  1025  a lire  39  = lire  39.975. 

20.  Vendita  alla  signora  Ada  Belloni  Argliinenti  (contratto  in  corso  di 
stipulazione)  metri  quadrati  945  a lire  38  = lire  35.910. 

21.  Concessione  enfiteutica  alla  signora  Ellinor  Quirico  (contratto  iu  corso 
di  stipulazione)  metri  quadrati  1016  a lire  40  = lire  40.640. 

22.  Vendita  alla  Cooperativa  « Luigi  Rava  » (deliberazione  ad  urgenza 
della  Giunta  municipale)  metri  quadrati  1284  a lire  35  = lire  44.950. 

23.  Impegnata  agli  effetti  del  compromesso  con  la  ditta  Carbone  l’area 
di  metri  quadrati  10.000  sul  Viale  delle  Milizie  in  angolo  con  il  prolunga- 
mento della  Via  Lepanto. 

24.  Vendita  all’Istituto  Super,  di  Studi  Commerciali  (deliberazione  ad  ur- 
genza della  Giunta  municipale)  metri  quadrati  5000  a lire  25  = lire  125.000. 

25.  Destinazione  ad  uso  del  R.  Liceo  Ginnasio  di  metri  quadrati  4752 
sul  Viale  delle  Milizie. 
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26.  Concessione  enfitentica  al  signor  avv.  Ignazio  Sciinonelli  (contratto 
in  corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  1207  a lire  35  = lire  42245. 

27.  Vendita  all’Istituto  Cooperativo  per  le  case  degli  impiegati  dello 
Stato  (contratto  non  stipulato  ancora)  metri  quadrati  10.120,29  a lire  20  = li- 
re 200.405,80. 

28.  Concessione  enfiteutica  alla  signora  Giuseppina  Spigarelli  (contratto 
in  corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  3080  a lire  33  = lire  101.640. 

29.  Vendita  allo  Stato  per  la  sede  del  Collegio  Nazionale  (convenzione 
col  Ministero  dell’Istruzione  in  data  6 Maggio  1912)  metri  quadrati  20.000 
a lire  25  = lire  500.000. 

Terreni  di  proprietà  patrimoniale  in  località  diverse. 

30.  Vendita  ai  signori  Partini  Ruggero,  Cantoni  Dante  ed  altri  di  una 
area  tra  piazza  del  Risorgimento,  via  Stefano  Porcari  e via  Pomponio  Leto 
(contratto  30  Novemvre  1908)  metri  quadrati  1314,85  a lire  30  al  metro  qua- 
drato ~ lire  30.445,50. 

31.  Vendita  al  signor  Pagliari  Camillo  di  porzione  di  casa  in  via  Arco 
di  S.  Calisto,  n.  18  per  lire  6200. 

32.  Vendita  al  Ministero  delle  Poste  di  un’area  al  Corso  Vittorio  Ema- 
nuele, vicolo  Sora,  via  del  Pellegrino  (contratto  19  Aprile  1909)  metri  qua- 
drati 1458,66  a lire  130  al  metro  quadrato  = lire  189.625,80. 

33.  Vendita  al  signor  Nardelli  Angelo  di  un’area  in  via  Goletta,  Santa 
Maura,  e Viale  Milizie  (contratto  21  Maggio  1909)  metri  quadrati  306,21  a 
lire  15  al  metro  quadrato  — lire  4593,15. 

34.  Vendita  al  signor  Chiaradia  ingegner  Francesco  di  un’area  in  via 
Gioberti  (contratto  11  Maggio  1909)  metri  quadrati  56,30  a lire  70  al  metro 
quadrato  = lire  3941. 

35.  Vendita  alla  Società  Romana  Pro  Infanzia  di  un’area  al  Lungotevere 
Sanzio  (contratto  10  Agosto  1909)  metri  quadrati  779,73  a lire  35  al  metro 
quadrato  = lire  27.290,55. 

36.  Vendita  ai  signori  Ceribelli  Vittorio  e Alfonso  di  un’area  al  Lungo- 
tevere Sanzio  (contratto  12  Aprile  1909)  metri  quadrati  857,67  a lire  62  al 
metro  quadrato  = lire  53.175,54. 

37.  Vendita  all’Università  Israelitica  di  un’area  al  Lungotevere  Sanzio 
(contratto  23  Giugno  1908)  metri  quadrati  369  a lire  30  al  metro  quadrato 
= lire  11.070. 

38.  Vendita  al  signor  marchese  Luigi  Medici  di  un’area  al  Lungotevere 
Sanzio  (contratto  13  Giugno  1908)  metri  quadrati  1202,24  a lire  20  al  metro 
quadrato  = lire  24.044,80. 

39.  Vendita  all’Unione  Capitolina  di  un’area  presso  il  Portico  d’Ottavia 
(contratto  30  Ottobre  1909)  metri  quadrati  1335,49  a lire  36  al  metro  qua- 
drato = lire  48.077,64. 
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40.  Vendita  ai  signori  Cartoni  e Poscetti  di  un’area  al  Corso  Vittorio 
Emanuele,  via  del  Consolato  e vicolo  de’  Cimatori  (contratto  4 Novembre 
1909)  metri  quadrati  470,90  a lire  80  al  metro  quadrato  = lire  37.672. 

41.  Vendita  al  signor  Zevi  Vittorio  ed  altri  di  un’area  al  Lungotevere 
Pierleoui  (contratto  4 Novembre  1909)  metri  quadrati  364,42  a lire  43  al  metro 
quadrato  = lire  15.670,06. 

42.  Vendita  al  signor  Cortesi  Salvatore  di  un’area  in  via  Alberico  II. 
(contratto  23  Giugno  lc;08)  metri  quadrati  264,08  a lire  30  al  metro  quadrato 
= lire  7922,40. 

43.  Vendita  ai  signori  Carlo  e Guido  Astengo  di  un’area  al  Lungote- 
vere Cenci  (contratto  6 Ottobre  1909)  metri  quadrati  442,24  a lire  75,75  al 
metro  quadrato  — lire  35.587,64  e metri  quadrati  274,89  a lire  59,80  al  metro 
quadrato  = lire  16.438,42. 

44.  Vendita  al  signor  Arcieri  Nunzio  di  un’area  al  Lungotevere  Cenci 
(contratto  6 Ottobre  1909)  metri  quadrati  637,73  a lire  73  al  metro  quadrato 
= lire  46.554,29  e metri  quadrati  293,14  a lire  58,90  al  metro  quadrato 
= 17.529,77. 

45.  Vendita  a corpo  all’  Arciconfraternita  di  S.  Maria  dell’Orazione  e 
Morte  di  un’area  al  Lungotevere  Tebaldi  (contratto  4 Agosto  1908)  per  lire  3000. 

46.  Vendita  al  signor  Serventi  Pietro  di  un’area  al  Lungotevere  Cenci 
(contratto  12  Ottobre  1909)  metri  quadrati  875,82  e lire  49,30  al  metro  qua- 
drato = 43.177,92. 

47.  Vendita  al  signor  Lupi  Giuseppe  di  un’area  al  Lungotevere  Cenci 
(contratto  15  Gennaio  1910)  metri  quadrati  759,65  a lire  46  al  metro  qua- 
drato = lire  34.943,90. 

48.  Cessione  allo  Stato  delle  case  già  espropriate  dal  Comune  e dei  suoli 
stradali  nella  zona  compresa  tra  le  Vie  del  Melangolo,  Arenula,  della  Seg- 
giola, S.  Maria  in  Monticelli  e Strengari).  Per  il  Ministero  di  Grazia  e Giu- 
stizia. (Legge  15  Luglio  1911,  n.  755). 

49.  Cessione  allo  Stato  dell’area  di  circa  metri  quadrati  15.000  lungo  il 
Viale  del  Re  compresa  fra  il  Viale  stesso,  la  Via  Girolamo  Induno,  il  Viale 
Dandolo  e la  Via  Emilio  Morosini.  Per  il  Ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione (Legge  15  Luglio  1911,  n.  755). 

50.  Cessione  allo  Stato  dell’area  di  circa  metri  quadrati  4000  nei  ter- 
reni già  dell’Orto  Agricola  con  una  fronte  di  circa  metri  60  sul  Viale  del 
Re,  nell’angolo  compreso  tra  il  Viale  stesso  e la  Via  del  Tavolaccio.  (Legge 
15  Luglio  1911,  n.  755). 

51.  Vendita  alla  Cooperativa  « Domus  Mea  » di  un  lotto  sulla  Via  Fla- 
minia (contratto  da  stipularsi)  metri  quadrati  1150,49  a lire  18  = li- 
re 20.708,82. 

52.  Vendita  alla  signora  Alice  Ravà  vedova  Levi  di  un’  area  sul  Lun- 
gotevere Arnaldo  da  Brescia  (contratto  22  Giugno  1911)  metri  quadrati 
2065,11  a lire  64,05  = lire  132.270,30. 
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53.  Vendita  alla  signora  march.  Carrega  di  nn  relitto  snl  Lungotevere 
Arnaldo  da  Brescia  (contratto  18  Luglio  1912)  metri  qnadrati  245,12  a li- 
re 75  = lire  0128. 

54.  Vendita  all’Istituto  delle  Case  Popolari  di  ulteriori  aree  a S.  Saba 
(contratto  17  Maggio  1911)  metri  quadrati  20578,41  a L.  5 = lire  102.892,05. 

55.  Concessione  enfiteutica  di  un  terreno  in  via  Emanuele  Filiberto  alla 
Cooperativa  conducenti  vetture  (contratto  da  stipularsi)  metri  quadrati  3370 
a L.  45  = lire  151.650. 

56.  Vendita  al  signor  Alfredo  Ceribelli  di  due  lotti  di  terreno  sul  viale 
del  Re  (contratto  in  corso  di  stipulazione)  circa  metri  quadrati  1300  a lire 
50  = L.  65.000. 

57.  Vendita  di  un  lotto  di  terreno  sul  Viale  del  Re  al  signor  Orazi  Gregorio 
(contratto  in  corso  di  stipulazione)  metri  quadrati  816  a L.  50  = lire  40.800. 

58.  Concessione  enfiteutica  di  un  terreno  snl  Lungo  Tevere  Anguillara 
alla  Federazione  Italiana  dei  Lavoratori  del  Libro,  (contratto  non  ancora 
stipulato).  Deliberazione  approvata  in  prima  lettura  dal  Consiglio,  metri 
quadrati  900  a lire  50  = lire  45.000. 

59.  Vendita  alla  signora  Calamanti  Angela  Imperiali  di  un  terreno  al 
decimo  kilometro  della  via  Laurentina  (contratto  12  Aprile  1912)  metri  qua- 
drati 4096.60  a lire  1 = lire  4096,60. 

60.  Vendita  al  signor  ing.  Pietro  Ceci  di  aree  del  soppresso  vicolo  di 
Grotta  Pallotta  (contratto  in  corso  di  stipulazione)  superficie  metri  qua- 
drati 825  circa.  Prezzo  complessivo  lire  10.000. 

La  vendita  suddetta  fa  parte  di  una  convenzione  che  richiede  altre  per- 
mute di  reciproco  vantaggio. 

AFFITTI  ATTIVI. 


I redditi  degli  immobili  patrimoniali,  come  risulta  dal  seguente  pro- 
spetto, si  sono  nel  quinquennio  elevati  da  annue  lire  361.291,40  ad  annue 
lire  540.645,05. 


1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

Art  1.  Fitti  fondi  rustici 

18.868  97 

22.052  41 

40.171  42 

27.008  08 

26.930  43 

> 2.  » reali  di  fab- 

bricati .... 

» 3.  » diversi.  . . . 

330  307  58 
12114  85 

344.167  75 
10.289  04 

360.291  01 
12.325  - 

490  296  92 
8.850  10 

504.389  92 
9.324  70 

361.291  40 

376.509  20 

412  787  43 

526  155  70 

540.645  05 
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CASETTE  POPOLARI. 


Nelle  sedute  del  20,  23  e 27  Gennaio  1911  l’on.  Consiglio  deliberò  la 
costruzione  delle  Casette  economiche  popolari,  affidandone  la  gestione  in 
economia,  a forma  dell’art.  16  della  legge  29  Marzo  1903,  u.  103,  all’Ufficio 
dei  Beni  patrimoniali. 

Le  Casette  dei  quartieri  di  S.  Giovanni  e porta  Metronia  furono  con- 
segnate dalle  rispettive  Ditte  costruttrici  nel  mese  di  Agosto  1911,  e quelle 
site  in  via  della  Ferratella  nel  Gennaio  1912,  e vennero  subito  affittate  in 
modo  che  trovarono  alloggio  nel  quartiere  di  S.  Giovanni  237  famiglie,  nel 
quartiere  di  porta  Metronia  552  e in  quello  della  Ferratella  145. 

Il  reddito  previsto  delle  Casette  è di  lire  221.258,85  annue. 

Nei  primi  tempi  l’incasso  delle  pigioni  lasciò  alquanto  a desiderare, 
tanto  che  si  fu  costretti  a procedere  a numerosi  atti  di  sfratto  ; in  seguito 
però  è assai  migliorato  al  punto  che  la  percentuale  dei  casi  di  morosità  è 
pressoché  minima  e si  ha  speranza  che  migliori  ancora  mercè  una  sempre 
più  accurata  cernita  degli  inquilini. 

Le  istituzioni  sussidiarie  quali  i magazzini  di  generi  alimentari  e la 
scuola  preparatoria  femminile  operaia  funzionano  regolarmente  ; gli  asili 
d’infanzia  assunti  direttamente  dall’Ufficio  d’istruzione  funzioneranno  col 
nuovo  anno  scolastico. 
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AFFITTI  PASSIVI. 

Nonostante  le  cure  poste  dall’Ufficio,  il  carico  dei  fitti  passivi  è andato 
aumentando  in  modo  assai  notevole,  come  risulta  dal  seguente  prospetto  : 


FITTI 
passivi  reali 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

Uffici  comunali  . . 

37.300  — 

73.120  — 

91.680  — 

87.940  — 

108.040  - 

Scuole  elementari  . 

184.037  66 

190.213  20 

205  900  84 

208.876  79 

255.116  79 

Scuole  rurali  . . 

23  919  - 

25  514  - 

26.070  - 

26.660  - 

36.270  - 

Servizi  pubblici  . 

55.811  - 

83.775  - 

87.481  - 

79.723  25 

81-341  - 

Guardie  campestri . 

2.380  - 

2.680  - 

3.220  - 

— 

— 

» municipali 

4.760  - 

860  - 

860- 

860- 

860  - 

» di  Città  . 

63.569  - 

46.478  07 

15660,19 

— 

— 

Giudici  conciliatori 

2.020  — 

2.020  - 

2 620  — 

8.830  - 

8.950  — 

Preture,  Tribunali 

10.605  — 

— 

— 

— 

— 

Scuole  normali,  di 
Magistero  e nor- 
mali di  Ginnastica 

14.188  32 

32.188  32 

33.128  32 

37.188  32 

55.000  - 

Scuole  secondarie  . 

85.104  - 

85.740  — 

93.065  — 

97.375  — 

106.165  - 

Operatori  catastali 

4.200  — 

4 200  - 

4.800  - 

4.800  — 

5.400  - 

Teatri 

12.100  — 

11  800  — 

11  980- 

11  980  - 

11  980  — 

Vigili 

3 000- 

3 000  - 

3.C00  - 

3.000  — 

3.000  — 

Giardini  d’infanzia 

12.812  - 

12.812  80 

12.812  80 

8 062  80 

13.052  - 

Camere  mortuarie 

408.50 

808.50 

808  50 

808  50 

— 

Anfiteatro  Augu- 
steo 

- 

600  — 

1 800- 

9.000  — 

11.000  — 

516.215  28 

575.889  89 

594.886  65 

585.104  66 

696.175  59 
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CONCESSIONI  E CONVENZIONI  SPECIALI. 


1.  Istituzione  in  Roma  del  Giardino  Zoologico. 

2.  Concessione  di  44  ettari  di  terreni  della  Flaminia  per  1’  Ippodromo. 

3.  Convenzione  con  l’Istituto  dell’educazione  fisica  per  la  costruzione 
dello  Stadio. 

4.  Convenzione  col  signor  Bernardini  per  il  restauro  della  Vaccheria 
nella  Villa  Umberto  I. 

La  convenzione  per  il  Giardino  Zoologico  concede  il  terreno  col  patto 
che  il  Giardino  sia  decorosamente  esercitato.  Il  Municipio  inoltre  dà  L.  20.000 
all’anno  di  contributo  ricevendo  speciali  biglietti  d’ingresso  da  poter  di- 
stribuire soltanto  agli  alunni  poveri  delle  scuole.  La  concessione  è per  45 
anni,  scorsi  i quali  il  Giardino  con  tutti  i manufatti  ritorna  proprietà  del 
Comune. 

La  convenzione  con  la  Società  dei  Paridi  concede  il  terreno  per  20 
anni,  scorsi  i quali  con  i costruiti  immobili  ritorna  proprietà  comunale. 

In  considerazione  degli  introiti  del  totalizzatore  la  Società  deve  dare 
al  Municipio  un  annuo  canone  di  L.  20.000  da  erogarsi  in  opere  di  bene- 
ficenza. 

Lo  Stadio  è ceduto  in  esercizio  all’Istituto  Nazionale  d’educazione 
fisica  coll’obbligo  di  completarlo,  per  un  periodo  di  20  anni.  Il  Municipio 
contribuisce  alla  spesa  mediante  un  contributo  di  L.  250.000  pagabili  in 
dodici  rate  annue.  In  seguito  alla  crisi  sopravvenuta  nell’ Istituto  è ancora 
in  dubbio  in  qual  modo  potrà  adempiere  agli  impegni  assunti.  In  caso  di 
inadempienza,  salvo  ogni  ragione  di  diritto,  il  Comune  entrerà  in  possesso 
della  costruzione. 


GIARDINI  E PASSEGGIATE  PUBBLICHE. 


Dal  Dicembre  1907  si  sono,  tra  gli  altri,  eseguiti  i seguenti  lavori  : 

1.  Sistemazione  del  Viale  di  congiungimento  del  Pincio  con  la  Villa  già 
Borghese  e sistemazione  delle  scarpate  e zone  laterali. 

2.  Creazione  del  pubblico  giardino  in  Piazza  Cavour:  piantagioni  nelle 
zone  adiacenti  ai  prospetti  del  Palazzo  di  Giustizia. 

2 bis.  Creazione  di  due  giardinetti  rimpetto  al  Monumento  a Vittorio 
Emanuele  II  in  Piazza  Venezia. 


— 77  — 


3.  Compimento  e sistemazione  dei  giardini  di  Piazza  di  Termini. 

4.  Alberate  nelle  nuove  strade. 

5.  Aiuola  in  Piazza  d’Italia  : piantagioni  nel  piazzale  di  Santa  Croce 
in  Gerusalemme. 

6.  Sistemazione  della  zona  di  Villa  Umberto  I che  si  trova  a sinistra 
di  chi  vi  entra  dall’ingresso  verso  la  Piazza  del  Popolo  e della  zona  adia- 
cente al  Palazzo  dell’Istituto  Internazionale  di  Agricoltura. 

7.  Inizio  delle  sistemazioni  e nuove  piantagioni  rese  necessarie  dallo 
spostamento  della  recinzione  della  Villa. 

8.  Costruzioni  di  cunette  lungo  i Viali  della  Villa  e di  buona  parte 
delle  condutture  per  l’inaffiamento  dei  viali  e delle  zone  laterali. 

9.  Permuta  dell’Acqua  Felice  della  Villa  con  l’Acqua  Marcia  di  mag- 
giore pressione  e di  maggiore  quantità. 

10.  Piantagioni  nella  Villa  di  olmi,  quercie  di  varia  qualità,  cipressi,  ecc. 
in  sostituzione  di  piante  deperite  e di  robinie  le  quali  ultime  vengono  tra- 
sportate ed  utilizzate  per  le  alberature  stradali.  Piantagioni  di  spalliere  di 
bosso. 

11.  Piantagioni  di  pioppi  e salici  presso  l’Acquacetosa. 

12.  Alberatura  dei  Lungoteveri  in  Augusta  e Tordinona  e presso  il 
Ponte  Milvio.  Alberatura  della  Piazza  Mastro  Giorgio  al  Testaccio. 

13.  Completamento  del  viale-giardino  sul  Lungotevere  Arnaldo  da 
Brescia. 

14.  Alberatura  delle  Vie  dei  Gracchi,  Virginio  Orsini,  Scipioni. 

15.  Sistemazione  di  giardini  in  Piazza  dell’Esquilino,  in  Piazza  dell’In- 
dipendenza, in  Piazza  Bernini  presso  San  Saba. 

16.  Piantagioni  nei  pressi  di  Piazza  della  Bocca  della  Verità  e presso 
il  Colosseo. 

L’Ufficio  si  proporrebbe  di  rivolgere  le  sue  cure: 

1.  All’inizio  concreto  e razionale  della  sistemazione  a pubblica  passeg- 
giata dei  vasti  terreni  della  Flaminia. 

2.  Alla  presa  in  consegna  della  Passeggiata  Archeologica. 

3.  Alla  sistemazione  delle  piante  di  Piazza  d’Armi  e di  Valle  Giulia. 

4.  All’alberatura  di  strade  dei  nuovi  quartieri. 

5.  Al  completamento  delle  condotture  d’inaffiamento  nella  Villa  Um- 
berto I ed  alla  costruzione  del  serbatoio,  nonché  al  completamento  delle  cu- 
nette ed  al  consolidamento  dei  piani  stradali  della  Villa  stessa. 

6.  Ad  una  sistemazione  del  piazzale  situato  innanzi  al  prospetto  po- 
steriore del  Museo  Borghese,  nonché  all’ordinamento  del  Parco  dei  Daini. 

7.  Al  completamento  delle  piantagioni  e sistemazioni  lungo  le  nuove 
recinzioni  della  Villa. 

8.  Piantagioni  nei  quartieri  delle  Casette  popolari. 

9.  Piantagioni  sul  Piazzale  di  San  Giovanni. 
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AGENZIA  COMUNALE  DELLE  AFFISSIONI  E PUBBLICITÀ 
Risultati  economici. 


ANNO 

Introito 

Spesa 

Utili  netti 

1908  (dal  16  Maggio  al 
31  Dicembre). 

124.529  11 

63.688  21 

60.840  90 

1909  

211.577  17 

92.424  78 

119.152  39 

1910 

229.556  90 

84.781  86 

144.775  04 

1911 

291.472  85 

129.404  73 

162.068  12 

1912  (dal  1°  Gennaio  al 
30  Giugno)  . 

151.610  05 

— 

— 

Economato 


Le  maggiori  cure  dell’Economato  si  sono  rivolte  al  miglioramento  dei 
suoi  contratti  ed  alla  più  sollecita  evasione  delle  richieste  degli  Uffici, 
scuole  e servizi  del  Comune,  avendo  così  di  mira  il  duplice  scopo  della 
maggiore  economia  e del  più  rapido  funzionamento. 

Molti  appalti  che  non  esistevano  sono  stati  fatti,  sicché  il  numero  dei 
contratti  che  riguardano  l’Economato  si  è più  che  triplicato  e si  sono  di 
conseguenza  ridotte  a casi  veramente  eccezionali  ed  imprevedibili  a tempo 
debito  le  trattative  private  non  giustificate  dall’assoluta  specialità  del- 
l’oggetto. 

Importanti  ed  utili  modificazioni  sono  state  introdotte  nei  capitolati 
d’appalto  sia  per  la  parte  giuridico-amministrativa,  sia  per  quella  tecnica. 

In  questo  modo  l’Economato  ha  vinto  la  diffidenza  delle  ditte  commer- 
ciali serie,  cognite  ed  importanti,  che  prima  si  astenevano  dai  pubblici  con- 
corsi, e parecchie  ne  ha  acquistate  fra  i nuovi  appaltatori. 

In  mancanza  di  un  reparto  tecnico  speciale,  l’ultimo,  per  la  scelta 


dei  campioni,  per  la  formazione  delle  tariffe  e per  i collaudi  più  importanti, 
si  vale  della  cooperazione  e del  sussidio  di  alcuni  uffici  e riparti  tecnici  del 
Comune  e del  concorso  di  abili  periti  estranei  all’Amministrazione. 

Con  opportune  disposizioni  di  ordine  interno  si  è agevolato  il  corso  delle 
richieste  che  ora  hanno  esito  in  molto  minor  tempo. 

Opportuni  provvedimenti  sono  stati  provocati,  o saranno  provocati  in 
breve  dall’Amministrazione,  per  alcune  forniture  speciali  per  le  quali  si  ma- 
nifestarono spesso  abusi  e indiscrezioni  (carte  intestate,  arredamento  delle 
stanze,  servizio  automobilistico,  servizio  degli  stampati,  ecc.). 

L’Economato  ha  dovuto  far  fronte  — nel  corso  del  quinquennio  — a pa- 
recchie straordinarie  contingenze  : Elezioni  politiche  e amministrative,  ge- 
nerali e parziali,  Censimento  della  popolazione,  feste  scolastiche,  ricevimenti, 
inaugurazioni,  congressi,  ecc,.  alloggi  e soccorsi  ai  profughi  del  terremoto 
calabro-siculo,  festeggiamenti  del  1911,  ecc.,  ecc. 

La  difficoltà  maggiore  con  la  quale  ha  oggi  da  lottare  l’Economato,  prov- 
veditore di  oggetti  e forniture  le  più  disparate,  dalle  scope  della  Nettezza 
urbana  agli  istrumenti  di  precisione  degli  uffici  tecnici,  dai  libri  di  testo 
alle  automobili  ed  ai  camions,  dal  nutrimento  dei  quadrupedi  al  servizio  di 
buffet  nei  vari  ricevimenti,  dalle  casse  da  morto  alla  mobilia  per  i vivi,  alle 
carrozze  di  gala  ed  agli  autoscafi,  dai  medicinali  ai  letti,  agli  attrezzi  di 
ginnastica.  La  difficoltà  maggiore  è quella  della  dispersione  di  questa  enorme 
quantità  di  oggetti  i più  diversi,  nei  magazzini  sparsi  per  la  città.  E’  es- 
senziale tutto  unire  in  locali  appositi,  sotto  una  unica  sorveglianza  per  il 
movimento  d’entrata  ed  uscita  di  magazzino,  unire  in  un  solo  garage  le  au- 
tomobili di  vario  genere  perchè,  il  tutto,  nella  sua  varietà,  sia  mantenuto  e 
riparato  sotto  la  responsabilità  di  un  esperto  magazziniere.  A questo  in- 
tento sono  avviati  gli  studi,  che  giova  sperare  abbiano  in  breve  pratica 
attuazione. 
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UFFICIO  III. 

Ragioneria  generale 

CONFRONTO  FRA  IL  BILANCIO  1907  ED  IL  BILANCIO  1912. 

Nell’anno  1907  in  cui  si  iniziò  la  gestione  dell’attuale  Amministrazione, 
il  bilancio  preventivo  del  Comune,  compilato  dall’Amministrazione  prece- 
dente, presentava  i seguenti  risultati  finali: 

Entrata. 


Avanzo  di  Amministrazione 

. 

L. 

1.218.797,86 

Entrate  effettive: 

Entrate  ordinarie  . 

L.  29.850.966,39 

Id.  straordinarie 

» 2.427.084,56 

» 

32.278.050,95 

Movimento  di  capitali 

» 

812.000  — 

Contabilità  speciali  . 

» 

3.067.433,15 

Totale  . 

L. 

37.376.281,96 

Uscita. 

Spese  effettive  : 

Obbligatorie  ordinarie 

L. 

24.727.265,13 

Id.  straordinarie 

. 

» 

5.371.078,23 

Facoltative  ordinarie 

. 

» 

2.015488,59 

Id.  straordinarie . 



» 

727.848,50 

L. 

32.841.680,45 

Movimento  di  capitali 

» 

1.467.168,36 

Contabilità  speciali  . 



» 

3.067.433,15 

Totale . 

L. 

37.376.281,96 
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L’azione  finanziaria  dell’attuale  Amministrazione  e l’esecuzione  del  suo 
programma  nei  cinque  anni  di  gestione,  hanno  portato  il  bilancio  del  Comune 
alla  seguente  potenzialità  finanziaria,  quale  è data  dal  preventivo  del  cor- 
rente esercizio  1912,  e cioè  : 

Entrata. 


Avanzo  di  Amministrazione 

Entrate  effettive: 

Entrate  ordinarie 
Id.  straordinarie 

Movimento  di  capitali 
Contabilità  speciali  . 


L.  404.552,69 


. L.  35.360.750,90 
. > 4.839.172,72 

» 40 199.923,62 

. . . . » 57.678.256,46 

» 6.121.6S3,96 

Totale  . . L.  104.404.416,73 


Uscita. 


Spese  effettive: 

Obbligatorie  ordinarie 

Id.  straordinarie 
Facoltative  ordinarie 
Id.  straordinarie 

Movimento  di  capitali 
Contabilità  speciali  . 


L.  26.168.564,35 

» 32.005.224,25 

» 2.892.286,51 

» 3.846.890  — 

L.  64.912.965,11 

» 33.369.767,66 

> 6.121.683,96 

Totale  . L.  104.404.416,73 


A rendere  più  chiaro  il  confronto  fra  i due  bilanci  1907  e 1912,  si  re- 
puta opportuno  ridurre  i bilanci  stessi  all’essenza  di  bilanci  normali,  esclu- 
dendo cioè  tutte  quelle  partite  che,  per  provvedimenti  di  varia  speoie,  hanno 
corrispondenza  assoluta  di  entrata  e di  uscita  e constauo  di  un  transitorio 
provvedimento  finanziario  di  natura  figurativa  nei  rispetti  del  pareggio  del 
bilancio,  se  non  dell’economia  dell’ente,  quali  i mutui  e le  opere  da  eseguirsi 
con  essi,  i contributi  dallo  Stato  per  il  piano  regolatore  ed  i lavori  ad  essi 
inerenti,  ecc. 

★ 

-¥■  ¥ 

Ridotti  alla  loro  espressione  di  bilancio  normale,  i preventivi  1907  e 
1912,  raffrontati  nei  loro  risultati  finali,  presentano  le  seguenti  variazioni, 
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che  si  riassumono  in  una  maggiore  entrata  del  1912  in  confronto  del  1907 
di  lire  3.529.469,93  cui  fa  naturalmente  riscontro  una  corrispondente  mag- 
giore spesa  fra  i due  bilanci  per  lire  3.535.961,82. 

CONFRONTO  FEA  I BILANCI  NORMALI  DEGLI  ANNI  1907  e 1912. 


Entrata  : 


1907 

Lire 

1912 

Lire 

Differenze 

in  più 
Lire 

in  meno 
Lire 

Avanzo  di  Amministrazione.  . 

1.218.797  86 

404.552  69 

_ 

814.245.17 

Entrate  effettive  ordinarie  . . 

29.850.966  39 

34.820  622  12 

4.969.655  73 

» » straordinarie  . 

268.214  64 

339.172  72 

70.958  08 

— 

Movimento  di  capitali  .... 

812  000  - 

115101  29 

— 

696.898.71 

32.149.978  89 

35  679.448  82 

5 040.613  81 

1.511.143  88 

+ 3.529.469  93 

+ 3.529.469  93 

U s cita  : 


Differenze 

1907 

1912 

in  più 

in  meno 

Lire 

Lire 

Lire 

Lire 

Spese  effettive  obblig.  ordinarie. 

24.727.265 13 

25,628.435.57 

901.170  44 

» » » straord.  . 

3.205.716  42 

4.735.224  25 

1 529.507  83 

— 

» » facolt.  ordinarie  . 

2.015.488  59 

2.892.286  51 

876  797  92 

— 

» » » straord  in. . 

727  848  50 

1 196.890  - 

469.041  50 

— 

Movimento  di  capitali  .... 

1.467.168  36 

1 226.612  49 

— 

240.555.87 

32.143.487  - 

35.679.448.82 

3.776.517  69 

240.555.87 

+ 3.535.961  82 

+ 3.535.961  82 
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Hanno  concorso  per  sommi  capi,  a determinare  tale  maggiore  entrata, 
le  seguenti  partite  : 


DIMOSTRAZIONE  DELLE  MAGGIORI  E MINORI  ENTRATE. 


Maggiori  entrate: 


Art.  2.  Fitti  reali  di  fabbricati 

» 7.  Diritti  patrimoniali  per  uso  di  acque 

» 8.  Profitto  delle  aziende  municipalizzate  . 

» 9.  Pubbliche  affissioni 

» 16.  Proventi  dei  cimiteri 

» 17.  Proventi  del  trasporto  dei  cadaveri 

» 19.  Proventi  del  Frigorifero  al  Mattatoio 

» 33.  Concorsi  per  le  spese  della  pubblica  istruzione  . 

» 35.  Dazio  di  consumo 

» 36.  Tasse  non  afferenti  a servizi  pubblici  : 

Tassa  famiglia 

» valore  locativo 

» bestiame 

» bestie  da  tiro 

» aree  fabbricabili 

» di  macellazioue 

» 37.  Tasse  afferenti  servizi  pubblici,  ecc.  : 

Compartecipazione  sulla  tassa  dei  velocipedi,  ecc. 
» 38.  Tassa  occupazione  suolo  pubblico  per  tramways  e 

omnibus 

» 39.  Tasse  occupazione  di  suolo  pubblico 

» 40.  Diritti  di  posteggio 

» 41.  Sovrimposta  comunale 

Diverse  


L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

v 


» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 


» 

» 

» 

» 

» 


Totale  L. 

Minori  entrate  : 

Avanzo  di  amministrazione  . . . L.  814.000  — 

Concorso  dello  Stato  per  opere  di  Piano 

regolatore » 2.500.000  — 

Vendite  di  aree » 745.000  — 

Diverse » 30.530,07 


Maggiori  entrate  L. 


412.000  — 

35.000  — 

140.000  — 

272.000  — 

219.000  — 

80.000  — 
12.000  — 

235.000  — 
2.800.000  — 


625.000  — 

110.000  — 

50.000  — 

40.000  — 
760.000  — 

50.000  — 


58,000  — 


281.000  — 
220.000  — 
20.000  — 
1.100.000  — 
100  000  — 

7.619.000  — 


4.089.530,07 

3.529.409,93 
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Di  guisa  che  le  entrate  effettive  sono  aumentate  di  olire  sette  milioni, 
diminuite  nel  contrario  per  oltre  un  milione  e mezzo  da  cespiti  che,  per  la 
loro  natura  effimera,  avanzo  di  amministrazione,  vendita  d’aree,  non  è norma 
di  sana  amministrazione  calcolare  tra  le  risorse  ordinarie  di  bilancio. 

★ 

* * 

La  somma  di  lire  3.535.961,82  di  maggiori  spese  del  1912  in  confronto 
del  1907,  è principalmente  derivata  dalle  seguenti  partite,  espresse  in  cifre 
complessive,  e cioè  : 


DIMOSTRAZIONE  DELLE  MAGGIORI  E MINORI  SRESE. 
Spese  obbligatorie  ordinarie. 


Maggiori  spese: 

Art.  4.  Imposte  e tasse 

» 5.  Manutenzione  e custodia  stabili  comunali 

» G.  Spese  gestione  casette  popolari  . 

» 7.  Premi  d’assicurazione 

» 9.  Personale  dell’Amministrazione  comunale 

» 11.  Contributi  pensioni 

» 12.  Spese  di  assicurazione  operai 

» 13.  Spese  per  vestiario  ai  salariati  municipali  . 

» 22.  Pigioni  dei  locali  ad  uso  degli  uffici  municipali  . 

» 17.  Spese  di  stampa,  cancelleria,  ecc 

» 37.  Spesa  per  il  riordinamento  del  servizio  dell’Agro 

romano 

» 16.  Riscaldamento  ed  illuminazione  . 

» 18.  Spese  stampa  e cancelleria  dei  servizi  municipali 

» 38.  Personale  delle  Guardie  Municipali 

» 37.  Bonificamento  Agro  romano 

» 40.  Spese  per  il  servizio  della  Nettezza  Pubblica 

» 41.  Custodia  e nettezza  delle  pubbliche  latrine  . 

» 45.  Spese  per  il  funzionamento  dell’Agenzia  Anno 

naria 

» 52.  Contributo  Cassa  Previdenza  dei  Sanitari  . 

» 44.  Spese  per  i mercati 

» 46-48.  Servizio  sanitario  ai  poveri 

» 50..  Vigilanza  igieuica-sanitaria 

Trasporti  funebri  e cimiteri,  personale  . 

» » » materiale  . 

» 53.  Spese  personale  servizio  necroscopico  . 


L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 

» 

» 

» 


» 

» 

» 


93.000  — 
7.000  — 

56.000  — 
7.000  — 

532.000  — 
210.C00  — 

24.000  — 

58.000  — 

96.000  — 

92.000  — 

53.000  — 

13.000  — 

13.000  - 

625.000  — 

30.000  — 

530.000  — 

12.000  — 

65.000  — 

33.000  — 

22.000  — 
94  000  — 

70.000  — 

27.000  — 

11.000  — 
72.000  - 


A riportare  L.  2.845.000  — 
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Riporto  L. 


Art.  60.  Esercizio  frigorifero  municipale  ....  » 

» 64.  Spese  di  procedura  per  la  riscossione  delle  con- 
travvenzioni municipali » 

» 65.  Personale  addetto  alle  opere  pubbliche  » 

» 67.  Spese  manutenzione  stradale » 

» 75.  Spese  per  il  personale  insegnante  delle  scuole  ele- 
mentari e personale  inserviente  » 

» 79.  Spese  per  le  scuole  obbligatorie  di  ginnastica  . » 

Diverse » 


2.845.000  — 

23.000  — 

6.000  — 

38.000  — 
450.000  — 

1.128.000  — 

17.000  — 
196.170,44 


51  in  ori  spese  : 


Totale  . . L.  4.703.170,44 


Art.  1.  Interessi  passivi  . . . . L.  3.572.000  — 

Pensioni  ed  indennità  al  personale 

dell’Amministrazione  ...»  172.000  — 

Spese  per  il  corpo  delle  Guardie 

municipali » 25.000  — 

Illuminazione  pubblica  ...»  33.000  — 

» 3.802.000  — 

Maggiori  spese  L.  991.170,44 


Spese  obbligatorie  straordinarie. 


Maggiori  spese: 

Art.  90.  Oneri  patrimoniali 

» 99.  Spese  di  liti 

» 102.  Sgravi  e rimborsi 

» 109.  Materiale  per  la  N.  U 

» 113.  Opere  straordinarie  per  l’Agro  romano  . 

» 123.  Spese  straordinarie  per  i pubblici  giardini 

P.  E.  O 

Altri  lavori  straordinari  per  le  opere  comunali  (avan- 
zo d’Amministrazione) 


L. 


» 

» 

» 

» 

» 

» 


» 


52.000 

70.000 

255.000 

23.000 

70.000 

176.000 

935.000 


404.000 


Minori  spese  : 
Costruzioni  mercati 


Totale  . . L.  1.985.000 

. L.  423.000 


Straordinarie: 

Strade • » 36.000 

» 459.000 


Maggiori . spese 


L.  1.526.000 
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Spese  facoltative  ordinarie. 


Maggiori  spese  : 

Art.  163.  Spese  per  il  servizio  di  Tesoreria.  L. 

» 164  Sassidi  impiegati  e salariati » 

» 182.  Spese  per  feste  pubbliche,  ecc » 

» 185.  Compensi  e sassidi  GG.  MM » 

» 191.  Stipendi  e paglie  al  personale  dei  vigili  . . » 

» 195.  Assistenza  scolastica » 

» 196.  Feste  scolastiche » 

» 198.  Giardini  d’infanzia  ed  educatorio  comunale  . » 

» 199.  Scuole  serali  e festive » 

» 200.  Spese  per  i corsi  estivi  degli  Asili  » 

» 201.  Compenso  ai  maestri  delle  scuole  non  classificate  » 

» 202.  Insegnamenti  speciali  nelle  scuole  elementari  . » 

» 203.  Spese  per  il  convitto  « Vittoria  Colonna  ».  . » 

» 206.  Spese  per  la  scuola  superiore  « E.  Fuà  Fusi- 
nato » » 

» 207.  Spese  per  la  scuola  professionale  femminile 

« Margherita  di  Savoia  » » 

» 208.  Spese  per  la  scuola  degli  artieri  » 

» 209.  Spese  per  la  scuola  delle  arti  ornamentali.  . » 

» 213.  Spese  per  il  corso  festivo  di  lavoro  nella  scuola 

Professionale  Femminile » 

» 215.  Concorsi  e sussidi  diversi » 

» 216.  Fondo  per  le  supplenze » 

» 217.  Personale  inserviente  . » 

» 219  e 220,  ecc.  Spese  Musei,  Pinacoteche,  ecc.  . . » 

» 225.  Manutenzione  e restauri  op>  re  d’arte  » 

» 197.  Manutenzione  e adattamento  locali,  ecc.  . » 

Diverse , . . » 


L. 

Minori  spese  : 

Fondo  per  solennizzare  il  cinquantenario 
(Figurativa  nel  1912,  trasportata  nelle 
facoltative  straordinarie)  . . . L.  100.000  — 

Spese  per  la  banda  ed  orchestra  . . » 64.000  — 

L. 


28.000  — 

4.000  — 
20.000  — 

6.000  — 

115.000  — 

78.000  — 

75.000  — 

100.000  — 

38.000  — 

30.000  — 
8.000  — 

54.000  — 
6.000  — 

10.000  — 

14.000  — 

56.000  — 

3.000  — 

5.000  - 
145.000  - 

17.000  — 

42.000  — 

13.000  — 

11.000  — 
20.000  — 

142.797  92 

1.040.797,92 


164.000  — 


Maggiori  spese  . 


L.  876.797,92 
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Spese  facoltative  straordinarie. 


Maggiori  spese  : 

Fondo  per  solennizzare  il  cinquantenario:  figura- 
rativa  in  parte.  (Nel  1907  nelle  facoltative  or- 


dinarie) 

L. 

180.000  — 

Contributo  nuovo  campo  di  tiro  a segno 

» 

20.000  — 

Art. 

237. 

Lavori  e forniture  per  l’Augusteo  .... 

» 

12  500  — 

» 

238. 

Contributo  per  il  ricovero  di  mendicità 

» 

25.000  — 

» 

239. 

Spese  per  T illuminazione  pubblica 

» 

68.000  — 

» 

243. 

Lavori  idraulici 

» 

22-000  — 

» 

245. 

Spese  per  i lavori  di  miglioramento  strade,  ecc. 

» 

179.000  — 

» 

246. 

Complemento  della  fontana  Esedra  di  Termini  . 

» 

40.000  — 

» 

247. 

Spese  per  l’impianto  del  laboratorio  tecnologico. 

» 

12.000  — 

» 

249. 

Spese  per  la  educazione  delle  attività  pratiche 

degli  alunni ........ 

» 

33.000  — 

» 

250. 

Materiale  ortopedico 

» 

5.000  — 

» 

251. 

Acquisto  di  libri 

» 

3.500  — 

» 

252. 

Spese  per  i bagni  per  gli  alunni  .... 

» 

10.000  — 

» 

254. 

Materiale  didattico 

» 

8.000  — 

Totate  . 

L. 

618.000  — 

Minori  spese  : 


Spes11  d’impianto  pubbliche  affis- 
sioni   L.  20.000  — 

Art.  254.  Spese  per  il  corpo  dei  Vigili  . » 40.000  — 

Spese  d’impianto  del  servizio  acque  » 50.000  — 

Diverse » 38.958,50 

L.  148.958.50 

Maggiori  spese  . L.  469.041,50 


Movimento  di  capitali. 

Minori  spese  : 

Acquisto  di  beni  e affrancazione,  migliorie,  ecc.  . 
Estinzione  di  debiti 

Totale  minori  spese  . 

Maggiori  spese  : 

Studio  della  Centrale  elettrica  . . . L.  150.000  — 

Quota  1912  delle  spese  del  censimento  1911  » 40.000  — 


L.  34.560  — 
» 395.995,87 

L.  430.555,87 


L.  190.000  — 
240.555,87 


Minori  spese  . L. 
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Basta  scandire  quegli  aumenti  di  spesa  per  costatare  in  quanta  parte 
abbia  beneficato  il  personale,  sopratutto  quello  più  umile. 

L’ingentissimo  sviluppo  del  bilancio  è principalmente  dovuto  all’appli- 
cazione al  bilancio  stesso  dei  provvedimenti  derivanti  dalle  leggi  per  Roma 
11  Luglio  1907,  n.  502,  6 Aprile  1908,  n.  116  e 15  Luglio  1911,  n.  755. 

Infatti,  a seguito  delle  due  prime  leggi  furono  contratte  le  seguenti  ope- 
razioni di  prestito: 


Legge  11  luglio  1907,  n.  502. 

Mutuo  di  L.  2.473.823,21  con  la  Cassa  Depositi  e Prestiti  a favore  dell’  Isti- 
tuto delle  Case  Popolari. 

Detta  operazione  fu  costituita  per  mettere  a disposizione  del  detto  Isti- 
tuto in  una  sol  volta  le  11  rate  annuali  per  un  importo  di  L.  3.000.000  che 
il  Comune  si  era  obbligato  a corrispondere  all’Istituto  stesso  con  prelevamento 
sulle  anticipazioni  governative  concessegli  con  la  detta  legge. 

11  mutuo  è stato  destinato  dall’Istituto  a costruzione  di  case. 

Mutuo  di  L.  15.000.000  con  la  Cassa  Depositi  c Prestiti  peri  servizi  pubblici 
di  cui  all’articolo  4 della  legge  suddetta. 

Venne  destinato: 

L.  8 000.000  per  edifici  scolastici 
» 4.100.000  per  linee  tramviarie 
» 400.000  per  viabilità  Agro  romano 

» 2.500.000  per  i mercati. 

Edifici  scolastici  (L.  8.000.000). 

La  somma  di  L.  8.000.000  di  mutuo  fu  contratta  in  tre  distinte  opera- 
zioni : 

L.  3.482.100  per  il  riscatto  del  debito  capitale  al  31  Dicembre  1908,  di  tre 
edifici  scolastici  già  costruiti  in  precedenza.  (Deliberato  dal 
Consiglio  comunale  il  4-7  Dicembre  1908  e concesso  con  R.  D. 
31  Gennaio  1909). 

» 4.093.200  per  la  costruzione  di  settenuove  scuole  affidata  alla  impresa  G.  Bor- 
ruso.  (Deliberato  dal  Consiglio  comunale  in  adunanza  del  29  Aprile 
e 2 Maggio  1910  e concesso  con  R.  D.  9 Giugno  19 10  è in  parte 
già  somministrato). 

■»  424.400  per  costruzione  di  padiglioni  scolastici,  lavori  diversi,  ecc.  (Deli- 

berato dal  Consiglio  comunale  il  16  e 19  Giugno  1911  e con- 
cesso con  R.  D.  del  27  Ottobre  1911). 


L.  8.000.000  come  sopra. 
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Linee  tramviarie  (L.  4.100.000). 

Per  la  costruzione  delle  linee  tranviarie  assunta  dal  Comune,  mediante 
azienda  speciale,  venne  contratto  un  mutuo  di  L.  4.10.0000  deliberato  dal 
Consiglio  comunale  il  25  e 27  Luglio  1910  e concesso  con  R.  D.  28  Otto- 
bre 1910.  La  somma  mutuata  è stata  già  riscossa  dal  Comune. 

Viabilità  nell'Agro  Romano  (L.  4.00.000). 

Detto  mutuo  fu  contratto  per  provvedere  alla  somma  posta  a carico  del 
Comune  negli  esercizi  1907  e 1908  per  l'accennata  opera.  Esso  fu  deliberato 
dal  Consiglio  il  19  e 24  Febbraio  1909  e concesso  con  R.  D.  2 Maggio  1909. 

Mercati  generali  (L.  2.500.000). 

Il  mutuo  per  l’esecuzione  della  detta  opera  è stato  assorbito  dal  prestito 
di  L.  4.000.000  per  costruzione  di  mercati,  accordato  al  Comune  dalla  tabella 
annessa  alla  legge  15  Luglio  1911,  n.  755. 

Il  mutuo  però  di  L.  2.500.000  che  costituisce  pertanto  una  prima  rata 
del  prestito  complessivo  di  L.  4.000.000  fu  già  deliberato  dal  Consiglio  il 
24-27  Luglio  1911,  ed  i relativi  atti  trovansi  ora  presso  il  Ministero  dei  lavori 
pubblici  per  l’esame  di  merito  di  sua  competenza. 

Detto  mutuo  sarà  destinato  all’esecuzione  dei  mercati  generali  delle  der- 
rate alimentari,  già  dati  in  appalto  per  la  costruzione. 

Mutuo  di  L.  15.000.000  con  la  Cassa  depositi  e prestiti  per  il  Demanio  comu- 
nale delle  aree , di  cui  all’articolo  IO  della  legge  11  Luglio  1907,  n.  502. 

Sulla  somma  dei  15  milioni  di  mutuo  per  il  demanio,  sono  state  finora 
costituite  le  seguenti  operazioni  di  prestito: 

L.  708,000  per  l’acquisto  dell’area,  già  Cartoni  eredi,  presso  la  via  Flaminia 
(Deliberazione  Consiliare  10  e 15  Febbraio  1909  e decreto  reale 
2 Maggio  1909). 

» 697.200  per  l’acquisto  delle  aree  al  Testaccio,  della  Società  Italiana  del 

commercio  degli  immobili  in  liquidazione  (Deliberazione  consi- 
liare 6 e 13  Dicembre  1909  e D.  R.  6 Febbraio  1910). 

» 1.272.600  per  l’acquisto  delle  aree  in  via  della  Ferratella,  già  Marotti  e 
Gianini  (Deliberazione  consiliare  14  e 21  Gennaio  1910  e R.  D. 
27  febbraio  1910). 

» 1.287.100  per  l’acquisto  delle  aree  presso  la  Porta  Pinciana,  già  Pallavicini. 

(Deliberazione  consiliare  14  e 21  Febbraio  1910  e R.  D.  1°  Mag- 
gio 1910). 

» 51  700  per  l’acquisto  delle  aree  in  via  delle  Tre  Madonne,  già  Alber- 

tini  (Deliberazione  consiliare  25  Novembre  e 2 Dicembre  1910 
e R.  D.  del  2 Marzo  1911). 
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Zona  monumentale  di  Roma: 

A nonna  dell’articolo  21  della  suddetta  legge,  venne  provveduto  mediante 
rilascio  di  delegazioni  sulla  sovrimposta  comunale,  a favore  della  Cassa  depo- 
siti e prestiti,  all’onere  di  L.  100.000  annue  per  35  anni,  posto  a carico  del 
Comune  per  l’opera  di  cui  sopra.  (Deliberazione  consiliare  del  7-11  Dicem- 
bre 1908). 

L’onere  stesso  però  ai  sensi  dell’art.  5 della  legge  15  Luglio  1911,  n.  755, 
è stato  poi  sgravato  al  Comune  con  effetto  dal  1°  Luglio  1911. 


Legge  6 Aprile  1908,  N.  116. 


Mutuo  di  L.  10.000.000  con  la  Cassa  depositi  e prestiti  per  conto  delV Istituto 
per  le  Case  popolari. 

Allo  scopo  di  porre  l’Istituto  delle  Case  popolari  in  grado  di  valersi 
sollecitamente  dei  mezzi  finanziari  a sua  disposizione  dalla  suddetta  legge 
ad  esplicare  efficacemente  quell’azione  in  vantaggio  all’economia  edilizia 
della  città,  effe  forma  lo  scopo  dell’ente,  si  compirono,  d’accordo  con  l’Isti- 
tuto, tutte  le  pratiche  tecniche  ed  amministrative  per  la  definizione  della 
operazione  di  prestito,  pratiche  che  riuscirono  lunghe  e complesse. 

Secondo  le  esigenze  e le  richieste  dell’Istituto,  con  il  quale  sono  state 
altresì  concordate  le  garanzie  per  i costituendi  mutui  e le  modalità  per  la 
loro  annuale  estinzione,  vennero  costituiti  i seguenti  mutui  : 

L.  436.800  per  l’acquisto  del  Ile  aree  al  Testaccio  dalla  Società  italiana  per 
il  commercio  degli  immobili,  acquisto  eseguito  anzi  dal  Comune 
per  conto  dellTstituto.  — (Mutuo  deliberato  con  atto  consiliare 
del  28  Luglio  1909  — R.  Decreto  del  6 Febbraio  1910). 

L.  5 887.500.  Detto  mutuo  è destinato  alle  costruzioni  dei  lotti  di  fabbri- 
cati nelle  suindicate  aree  al  Testaccio  e consta  della  rima- 
nenza sul  mutuo  di  L.  4.000.000  (che  con  precedente  atto  con- 
siliare del  28  e 30  Luglio  1909  era  stato  deliberato  dal  Consiglio 
per  le  costruzioni  in  varie  località)  deduzione  fatta  della  suin- 
dicata partita  di  L.  436.800,  ed  iu  funzione  dell’aumento  neces- 
sario a provvedere  ai  fondi  occorrenti  in  totale  per  le  costru- 
zioni nella  detta  località  al  Testaccio,  preventivate  appunto  a 
L 5.887.500. 

Il  detto  mutuo  di  L.  5.887.500  fu  deliberato  con  atto  consi- 
liare del  17  e 24  Lugliol910  e concesso  R.  Decreto  17  Luglio  1910. 

E’  ora  in  corso  un  ulteriore  mutuo  di  L.  933.000  per  provve- 
dere al  maggiore  importo  dei  lavori  al  Testaccio,  iu  dipendenza 
deH’anmento  dei  materiali  e della  mano  d'opera  in  confronto 
ai  termini' del  precedente  preventivo. 
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Logge  15  Luglio  1911,  N.  755. 


La  legge  1911  ha  autorizzato,  conforme  l’allegato  alla  detta  legge,  i 
mntui  di  cui  appresso  : 


a)  Costruzione  di  nuovi  edifici  per  le  scuole  elementari 

urbane. L. 

b)  Costruzione  di  nuovi  edifici  per  le  Scuole  elementari 

nell’Agro » 

c)  Costruzione  di  nuovi  edifici  per  le  scuole  secondarie  » 

d)  Acquisto  di  nuovo  materiale  per  il  servizio  della  net- 

tezza urbana  » 

e)  Opere  di  ampliamento  e sistemazione  del  cimitero  del  Ve- 

runo e costruzione  di  un  nuovo  cimitero.  . . » 

f)  Acquisto  di  nuovo  materiale  per  il  Mattatoio  . . » 

g)  Costruzione  di  caserme  ed  acquisto  di  materiale  per  il 

servizio  dei  Vigili » 

h)  Costruzione  di  mercati » 

i)  Costruzione  di  nuovi  acquedotti  e sistemazione  di  quelli 

esistenti » 

fr)  Costruzione  dei  collettori  delle  fogne  . . . » 


3 500.QOO 

2.000.000 

4.000. 000 

800.000 

1.500.000 
400.000 

1.200.000 
4.000  000 

1.000. 000 
6.000.000 


L.  25.000.000 


I progetti  per  le  scuole  primarie  e secondarie,  per  le  caserme  dei  Vi- 
gili, per  i collettori  delle  fogne  sono  già  redatti  e saranno  sottoposti,  nella 
prossima  sessione,  al  Consiglio. 

Oltre  la  concessione  dei  suddetti  mutui  per  lire  25.000.000  — le  cui 
annualità  di  estinzione  costituiranno  corrispondente  sgravio  per  il  Comune 
sull’onere  rimasto  a suo  carico  per  il  Mutuo  di  lire  152.000.000  — la  sud- 
detta legge  ha  recato  i seguenti  provvedimenti  finanziari  : 

1.  Sgravio  di  lire  5.400.000  sull’onere  annuale  per  il  servizio  del  sud- 
detto prestito,  salvo  lo  sgravio  graduale  di  cui  sopra  ; 

2.  Cessazione  del  concorso  governativo  a favore  del  Comune  di  lire 
2.500.000  annue,  per  le  opere  di  piano  regolatore  ; 

3.  Concessione  al  Comune  in  via  definitiva  delle  anticipazioni  gover- 
native accordate  con  la  legge  11  Luglio  1907,  n.  502  (lire  25.000.000)  ; 

4.  Sgravio  dell’onere  di  lire  100.000  per  la  zona  monumentale  (partita 
già  accennata  più  innanzi)  ; 

5.  Maggiore  prodotto  — massimo  — del  dazio  consumo  per  lire  800  000; 

6.  Concessione  al  Comune  del  dazio  sull’energia  elettrica. 

Oltre  le  suddette  operazioni  finanziarie  derivanti  dalle  suaccennate  leggi, 
vanno  ricordati  i seguenti 
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MUTUI  DIVERSI. 

Mutuo  con  la  Cassa  Razionale  di  Previdenza  (L.  2.700  000). 

Per  provvedere  alle  costruzioni  delle  casette  popolari  ed  econom  che, 
rese  indispensabili  come  provvedimento  igienico,  fu  stralciata  dal  Mutuo  di 
lire  5.000  000,  già  contratto  con  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  per 
la  costruzione  delle  case  degli  impiegati  e salariati  comunali,  la  somma  di 
lire  2.700.000,  occorrente  per  la  costruzione  delle  casette  popolari,  e ne 
fu  costituito,  con  la  detta  Cassa,  un  mutuo  a sè,  che  fu  deliberato  dal  Con* 
siglio  comunale  il  16  e 19  Giugno  1911. 

Il  relativo  contratto,  a rogito  Guidi,  fu  stipulato  il  4 Settembre  1911. 

Mutuo  di  lire  2.300.000  per  le  case  dei  salariati. 

La  rimanente  somma  di  lire  2 300. 000  fu  riservata  per  l’esecuzione  del- 
l’opera stessa,  per  la  cui  esecuzione  sono  in  corso  le  relative  trattative  con 
l’Istituto  per  le  case  popolari. 

Mutuo  di  lire  650.000  con  la  Cassa  Depositi  e Prestai  per  il  Frigorifero 

municipale. 

Per  provvedere  alla  detta  opera,  già  in  attività  e frattanto  pagata  coi 
fondi  del  tesoro  municipale,  sono  state  aperte  trattative  con  la  Cassa  De- 
positi e Prestiti  per  la  contrattazione  di  un  prestito  di  lire  650.000  che  sarà 
deliberato  dal  Consiglio  alla  ripresa  dei  suoi  lavori. 

MUTUI  PER  LE  MUNICIPALIZZAZIONI. 

Mutuo  di  lire  13.600.000  con  la  Cassa  Depositi  e Prestiti  per  rimpianto 

elettrico  municipale. 

Oltre  il  mutuo  di  lire  4.100.000  per  le  linee  tramviarie,  compreso  nei 
mutui  di  cui  all'articolo  4 della  legge  11  Luglio  1907,  a.  502,  è stato  contratto 
con  la  Cassa  Depositi  e Prestiti  un  mutuo  complessivo  di  lire  13.600.000  per  la 
esecuzione  (unitamente  ad  altri  mezzi  a carico  del  bilancio  ordinario)  del- 
l’impianto elettrico  municipale.  Su  detto  mutuo  è stata  costituita  una  prima 
rata  di  lire  3 450.000  per  il  fabbisogno  di  capitali  per  l’anno  1911  (Delibe- 
razione della  Giunta  municipale  del  18  Ottobre  1911  e decreto  reale  del 
21  Aprile  1912)  ed  è in  corso  la  seconda  rata  di  lire  5,150.000. 

★ 

¥ ¥ 

Altra  importante  operazione  che  ha  influito  sulla  potenzialità  del  no- 
stro bilancio,  è stata  la  convenzione  con  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza 
per  il  riscatto  del  debito  vitalizio  delle  pensioni,  di  cui  ai  cenni  qui  ap- 
presso riportati- 
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RISCATTO  DEL  DEBITO  VITALIZIO  DELLE  PENSIONI. 

Il  continuo  e soverchio  aggravio  che  di  anno  in  anno  si  verificava  sul 
bilancio  del  Coniane,  in  rapporto  all’onere  delle  pensioni,  anche  dopo  che 
era  stato  approvato  il  nuovo  regolamento  per  l’istituzione  di  una  cassa  pen- 
sioni autonoma  a favore  del  personale  municipale,  preoccupò  l’Amministra- 
zione sì  da  indurla  a compiere  degli  studi  per  addivenire  ad  una  trasfor- 
mazione del  debito  vitalizio  maturato  e maturando  a riguardo  del  personale 
assunto  in  servizio  a tutto  il  20  Giugno  1905,  per  potere  apportare  così  una 
riduzione  immediata  sul  carico  delle  pensioni. 

Grave  si  presentava  il  problema  da  risolvere  sia  perchè  nessun  Comune 
aveva  ancora  proceduto  ad  una  simile  operazione,  sia  per  le  particolari  con- 
dizioni in  cui  si  trovava  il  Municipio  in  rapporto  alle  norme  per  le  pensioni 
ed  ai  mutui  già  contratti  che  ostacolavano  l’operazione. 

È noto  infatti  che  i principali  sistemi  di  trasformazione  del  debito  vi- 
talizio di  un  ente  sono  i seguenti  : 

1.  Stipulazione  di  un  prestito  per  una  somma  corrispondente  al  va- 
lore attuale  delle  pensioni  maturate  e maturande  per  provvedere  con  essa 
e coi  relativi  interessi  al  pagamento  delle  pensioni  ; 

2.  Iscrizione  in  bilancio  di  uno  stanziamento  fisso  integrato  da  un 
mutuo  a conto  corrente  per  supplire  alle  deficienze  del  primo  periodo  in  cui 
l’onere  delle  pensioni  è superiore  allo  stanziamento  stesso  ; 

3.  Stipulazione  di  un  contratto  con  un  Istituto  assicurativo  mediante 
il  quale  si  paghi  all’Istituto  un’annualità  costante  comprensiva  dell’interesse 
e dell’ammortamento  del  capitale  corrispondente  al  valore  delle  pensioni 
maturate,  contro  l’obbligo  dell’Istituto  di  effettuare  il  pagamento  delle 
pensioni. 

Il  primo  sistema  si  dovette  escludere  per  le  difficoltà  in  cui  si  trovava 
il  Comune  per  la  contrattazione  del  relativo  mutuo  e per  quelle  relative 
all’entità  della  somma  occorrente  in  circa  19  milioni,  nonché  por  la  pluralità 
delle  norme  regolamentari  sulle  pensioni  che  rendevano  assai  difficile  e quasi 
impossibile  la  esatta  valutazione  del  capitale  attuale  delle  pensioni,  specie 
per  quelle  maturande,  ciò  che  avrebbe  esposto  il  Comune  ad  ingenti  rischi. 

Il  secondo  sistema  era  indubbiamente  migliore  del  primo  perchè  abi- 
litava il  Comune  a fare  da  sè  il  servizio  delle  pensioni,  profittando  degli 
utili  che  sarebbero  derivati  dalle  eventuali  economie  nell’avvicendamento 
delle  probabilità  favorevoli  e sfavorevoli;  ma  per  quante  pratiche  fossero 
state  fatte  dall’Amministrazione,  non  fu  possibile  trovare  un  Istituto  di 
credito  che  si  prestasse  a somministrare  gratuitamente  le  somme  necessarie 
dietro  rimborso  dopo  un  lungo  periodo  di  tempo. 

Il  terzo  sistema  fu  quello  che  l’Amministrazione  credette  di  preferire 
perchè  di  non  difficile  attuazione  e di  convenienza  finanziaria  immediata 


— 94  — 


per  il  Comune.  Si  compierono  infatti  dettagliati  studi  al  riguardo,  e dopo 
un  breve  scambio  di  idee  con  la  Cassa  Nazionale  di  Previdenza  fu  concre- 
tata l’operazione  che  il  Consiglio  comunale  nelle  sedute  del  22  e 27  Di- 
cembre 1909  approvò. 

Senza  entrare  nei  minuti  particolari  dell’operazione,  basterà  qui  soltanto 
accennare  che  essa  fu  concordata  per  le  pensioni  in  essere  al  1°  Luglio  1909 
e per  quelle  da  liquidarsi  nel  decennio  1909-1919. 

L’onere  che  il  Comune  ha  assunto  verso  la  Cassa  Nazionale  consiste 
nel  pagamento  di  un’annualità  fissa  di  lire  890.255,82  per  50  anni,  calcolata 
al  saggio  del  4 per  cento,  alla  quale  vanno  aggiunte  le  altre  annualità  se- 
condarie per  i riscatti  supplementari  da  effettuarsi  nel  decennio  di  cui  sopra . 

In  dipendenza  di  questa  operazione  il  bilancio  fu  sgravato  nel  primo 
anno  della  somma  di  circa  lire  900.000,  pari  alla  differenza  tra  l’ammontare 
delle  pensioni  e l’annualità  suaccennata,  e nei  successivi  esercizi,  fino  al 
191S,  sarà  ugualmente  avvantaggiato  per  la  differenza  notevole  che  vi  sarà 
sempre  fra  l’ammontare  delle  pensioni  che  si  sarebbero  dovute  pagare  e le 
rate  che  per  effetto  del  contratto  si  dovranno  invece  corrispondere  alla  Cassa 
Nazionale. 


CASSA  PENSIONI  COMUNALE. 

In  conformità  del  regolamento  12-14  Giugno  1905,  col  quale  fu  istituita 
la  Cassa  Pensioni  Municipale,  fu  nominata  nel  9 Luglio  1907  la  Commissione 
amministratrice  dell’Istituto  la  quale,  dopo  aver  proceduto  all’accertamento 
del  patrimonio  della  Cassa,  provvide,  anche  in  seguito  a vive  sollecitazioni 
dell’Amministrazione,  a tutte  le  esigenze  della  Cassa  stessa,  liquidando  anche 
alcune  pensioni  privilegiate  per  malattie  contratte  in  servizio  e per  cause 
di  servizio  da  taluni  salariati  comunali. 

1 fondi  della  Cassa,  per  cura  dell’Amministrazione,  furono  investiti  in 
titoli  di  rendita  pubblica  nominativa  e profittandosi  in  questi  ultimi  tempi 
delle  favorevoli  condizioni  del  mercato  dei  titoli  furono  acquistati  a buonis- 
sime condizioni  dei  buoni  del  Tesoro  per  un  valore  complessivo  di  lire 
315.000. 

Sta  in  istudio  ora  presso  1’  Ufficio  competente  un  progetto  di  riforma 
del  regolamento  della  Cassa  tendente  a renderne  più  semplice  e spedita  la 
amministrazione  ed  a colmare  alcune  lacune  che  si  sono  manifestate  nell’ap- 
plicazione del  regolamento  stesso. 

Presentemente  gli  iscritti  alla  Cassa  sono  1080  e il  patrimonio  della 
medesima  ammonta  a lire  1.154.000. 

★ 
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Oltre  al  complesso  delle  suddette  operazioni  di  natura  finanziaria,  l’Uf- 
ficio ha  anche  atteso  ad  importanti  e laboriosi  lavori  d’ordine  interno, 
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nonché  ad  operazioni  riflettenti  i rapporti  con  il  proprio  personale,  e 
cioè  : 

Bilanci  e conti.  — Rei  190S  vennero  iniziate  notevoli  riforme  nella  com- 
pilazione del  bilancio  preventivo  1909  che  fu  corredato  di  adeguati  allegati, 
recanti  il  costo  dei  servizi,  i conti  economici  dei  servizi  in  economia,  ecc. 

Tali  miglioramenti  vennero  completati  nei  bilanci  seguenti  per  gli  anni 
1910,  1911  e 1912,  e venne  provveduto  altresì  fin  dal  consuntivo  1908,  alla 
trasformazione  del  modulo  di  conto,  rendendolo  in  armonia  con  i criteri  de- 
terminati dai  modelli  ed  istruzioni  governative. 

Impianto  delle  scritture.  — Venne  istituito  nell’  Ufficio  centrale  di  Ra- 
gioneria un  nuovo  sistema  di  registrazioni  contabili;  che  permette  di  seguire 
con  metodi  razionali  e con  la  maggiore  chiarezza  e precisione  le  diverse  fasi 
in  cui  passano  gli  atti  amministrativi  in  ordine  alla  finanza,  in  modo  che 
il  loro  accertamento  riesca  facile  e sicuro,  e si  abbiano  i necessari  elementi 
per  la  formazione  del  conto,  improntati  alla  maggior  precisione  e al  più  ri- 
goroso riscontro. 

Completatosi  il  riordinamento  dell’Ufficio  centrale  di  Ragioneria,  si  sta 
ora  attendendo  all’organizzazione  dei  servizi  contabili  distaccati  in  modo 
che,  ovunque,  tutto  proceda  con  il  necessario  ordine  di  metodo,  speditezza 
e rigorismo  di  forma  e di  risultati. 

Cessioni  e sequestri.  — La  facoltà  con  la  quale  gli  impiegati  e i salariati 
possono  contrarre  mutui  valendosi  della  legge  30  Giugno  1908,  n.  335,  ha 
fatto  sì  che  la  maggior  parte  di  essi  abbia  assunto  impegni  verso  Istituti 
di  credito. 

Questo  stato  di  cose  mentre  di  per  sé  non  avrebbe  punto  impressionato 
l’Amministrazione,  perchè  costituiva  la  naturale  conseguenza  dell’applica- 
zione della  suddetta  legge,  la  preoccupò  invece  grandemente  per  il  fatto 
che  gli  impiegati,  oltre  alla  cessione  del  quinto,  avevano  contratto  diversi 
altri  impegni  d’indole  particolare,  alcuni  dei  quali  garantiti  anche  da  rite- 
nute sugli  stipendi 

Ad  evitare  questo  inconveniente  che  rendeva  assai  penosa  la  condizione 
degli  impiegati,  l’Amministrazione  pensò  di  adottare  a loro  favore  un  ec- 
cezionale provvedimento  col  quale  essi  potessero  unificare  le  loro  passività 
ed  il  Comune  non  fosse  esposto  a rischi  e responsabilità  di  sorta. 

Il  provvedimento  fu  infatti  concretato  a simiglianza  di  quello  che  fu  preso 
a favore  degli  impiegati  nel  1902,  e fu  quindi  stipulato  un  mutuo  a buone 
condizioni  con  la  Cassa  di  Risparmio  di  Roma  per  la  somma  di  lire  1.200.000 
con  la  quale,  a mezzo  della  Cooperativa  di  credito  appositamente  costitui- 
tasi fra  gli  impiegati,  furono  fatte  le  sovvenzioni  a coloro  che  le  richiesero. 

Conseguenza  immediata  di  tale  operazione  fu  la  riduzione  delle  ritenute 
sullo  stipendio  di  una  gran  parte  d’ impiegati  e salariati  ed  il  pagamento 
a loro  favore  di  una  somma  considerevole  con  la  quale  essi  poterono  estin- 
guere le  proprie  passività  private. 


Num.  d’ordine 
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1 


o 


3 


4 


Attivo. 


Descrizione 


Stabili L. 


Canoni  attivi  (Valore 
capitale)  . ...  L. 


Capitali L. 


Mobili L. 


Totali  L. 


Eccedenza  passiva  . L. 


Totali  L. 


CONSISTENZA  DEL  PATRIMONIO  COMUNALE 


Consistenza 

al 

31  Dicembre 
1907 

Variazioni 

Consistenza 

al 

31  Dicembre 
1911 

in  più 

in  meno 

(1) 

37.300.420,83 

25.738.924,56 

63.039.345, 3S 

0.645, G0 

245.572,— 

— 

252.217,61 

1.663.584,80 

— 

— 

1.663.584,81 

3.572.700,36 

350  481,25 

3.923.181,6 

42.543.351,59 

26.334.977,81 

— 

6S.S78.329,4< 

170.375.954,88 

9.669.466,9' 

212.919.306,47 

78.547.796,3 

(1)  Dovuto  al  valore  dell’area  della  ex  Piazza  d’Arrni,  al  capitale  conferito  all’Aziend 
delle  tramvie,  alla  costituzione  del  demanio  delle  aree,  alla  costruzione  degli  edifici  scolastic 
e delle  casette  popolari. 


Num.  d’ordine 
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AL  31  DICEMBRE  DEGLI  ANNI  1907  E 1911 


Descrizione 


Consistenza 

al 

31  Dicembre 
1907 


Residuo  prestiti  con  la 
Cassa  Depositi  e Pre- 
titi  (Sezione  di  credito 
coin.le  e provinciale)  L.  j 208.719  095,08 


Variazioni 


in  più 


in  meno 


Passivo. 

Consistenza 
al 

31  Dicembre 
1911 


Residuo  prestito  con  la 
Cassa  Depositi  e Pre 
stiti  (Sez.  propria)  L. 


Residuo  debiti  con  isti- 
tuti diversi . . . . L. 


877.719,32  16.358.416,38 


3.322.492,07  2.021.526,92 


Totali  L. 


18.379.943,30 


(1) 

152.751.453, 47j  55.967.641,61 


17.236.135,70 


5.344.018,99 


152.751.453,47 


212  919.306.47 


134.371.510,17 


78.547.796,30 


(1)  Dovute  per  L.  148.046.798,23  allo  sgravio  .lolla  legge  15  Luglio  1911,  n.  755,  per  il  resto 
al  progressivo  ammortamento  dei  prestiti. 

(2)  Dovute  ai  mutui  costituiti  con  la  legge  11  Luglio  1907,  n.  502,  per  i servizi  pubblici  e 
per  il  demani»)  delle  aree. 

(3)  Dovute  alla  costituzione  del  mutuo  per  le  casette  popolari. 
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Ufficio  Tasse. 

DAZIO  DI  CONSUMO. 


Nel  quinquennio  volgente  il  dazio  di  consumo,  per  la  corrisposta  dovuta 
dal  Governo,  lia  reso: 

Anno  1908  L.  15.850.000  — 


, » 1909 

» 1910 

» 1911 

» 1912 


» 16.500.000.01 

» 17.050.173,79 

» 17.870.005,10  (1) 

» 18.500.000  — (prev.)  (2) 


SOVRIMPOSTA  SUI  FABBRICATI  E TERRENI. 


Anno  1908 
» 1909 

» 1910 

» 1911 

» 1912 


L.  4.706.313,50 

» 4.894.498.10 

» 5.002.732,07 

» 5.416.739,64 

» 5.600.000  — (prev.)  (3) 


TASSA  SULLE  VETTURE  PRIVATE  E SUI  DOMESTICI. 

Questa  tassa  trova  una  causa  di  costante  diminuzione  nella  parte  che 
si  riferisce  alle  vetture  private  per  lo  sviluppo  che  va,  ognor  più,  prendendo 
l’automobilismo. 

Ciò  nonostante,  avendo  l’ufficio  intensificato  l’accertamento,  il  gettito  di 


(1)  Cifra  non  ancora  definitiva. 

(2)  L’aramontare  della  quota  spettante  al  Comune,  si  annunzia  pel  1912  infe- 
riore a quella  del  1911.  Infatti  il  gettito  totale  del  dazio  al  31  Luglio  risulta  il  se- 
guente : 

31  Luglio  1911 L.  12.087.785,27 

31  Luglio  1912 » 11.850.944,13 

con  una  diminuzione  di  L.  236.841,24  in  confronto  del  1911,  per  il  diminuito  consumo 
o piuttosto  introduzione  del  vino  derivante  dal  prezzo  elevato;  diminuzione  d'introito 
che  s’aggira  sul  milione. 

(3)  Si  osserva  che  al  31  Luglio  1912  risulta  già  conseguita  la  cifra  di  lire 
5.684.328,58,  si  può  dunque  ritenere  che  ad  anno  esaurito  si  raggiungeranno  6 milioni 
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essa  non  segna,  nel  sno  complesso,  un’effettiva  diminuzione,  inquantochè 
l’aumento  dei  domestici  compensa  e supera  la  diminuzione  delle  vetture. 


Anni 

Vetture  private 

Domestici 

Tassa 

Con  stemmi 

Senza 

Maschi 

Femmine 

1908 

268 

3028 

1630 

11.907 

148.766  15 

1909 

244 

2989 

1636 

12.347 

149.587  45 

1910 

194 

2999 

1706 

13.161 

153.283  48 

1911 

168 

2867 

1870 

13.249 

150.000  - 

1912 

157 

2854 

1900 

17.500 

170.000  — 

TASSA  DI  FAMIGLIA  E TASSA  SUL  VALORE  LOCATIVO. 


Ad  integrazione  della  tassa  di  famiglia,  dal  pagamento  della  quale  sfug- 
givano numerosi  contribuenti,  i quali  eccepivano  la  non  residenza  in  Roma, 
fu  istituita  la  tassa  sul  valore  locativo , che  il  Consiglio  comunale  deliberò 
nelle  sedute  16  Aprile  e 4 Maggio  1908. 

I risultati  dell’applicazione  di  questa  tassa  furono  soddisfacenti,  in- 
quantochè, se  di  per  sè  stessa  non  costituisce  un’entrata  cospicua,  aggiran- 
dosi sulle  L.  100.000,  serve  a rafforzare  la  tassa  di  famiglia  che,  nel  corso 
del  quinquennio,  ha  proseguito  nel  suo  gettito  ascendente,  in  modo  che  si 
ha  fondata  ragione  di  poter  raggiungere  nei  prossimi  esercizi  1913-1914  e 
1915  i due  milioni. 

Ciò  che  sarà  reso  più  facile  se  le  modificazioni  della  tabella  di  riparti- 
zione, per  le  quali  resta  soppresso  il  limite  massimo  della  tassa  e si  sosti- 
tuisce per  le  agiatezze  superiori  alle  L.  300.000  l’aliquota  del  3 per  cento, 
deliberate  dal  Consiglio  comunale  nelle  sedute  17-24  maggio  scorso  e vistate 
dalla  Giunta  provinciale  amministrativa,  riporteranno  la  ulteriori  necessarie 
approvazioni  del  Consiglio  di  Stato  e del  Ministero. 
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TASSA  DI  FAMIGLA 


Anni 

Contribuenti 

Tassa 

1908 

22.592 

1 266.424,90 

1909 

23.466 

1 356,000  - 

1910 

24.633 

1.450  000- 

1911 

25.173 

1 600.000  — 

1912 

26.000 

1.700.000  - 

TASSA  SUL  VALORE  LOCATIVO 


Anni 

Contribuenti 

Tassa 

1908 

431 

82.159,25 

1909 

492 

102  400,60 

1910 

512 

110  339  — 

1911 

517 

109,966  — 

1912 

550 

110.000  — 

TASSA  SUL  BESTIAME. 


Il  sistema  dell’applicazione  della  tassa  sai  bestiame  a capo  dovutosi 
attuare,  in  base  alla  legge  generale,  nel  1873  anche  nel  nostro  Comune, 
non  poteva  utilmente  funzionare,  data  la  estensione  eccezionale  del  nostro 
territorio  e la  sua  divisione  in  grandi  latifondi,  taluni  dei  quali  coperti  da 
foltissime  macchie;  da  ciò  la  necessità  di  cambiare  il  sistema,  ritornando  ad 
applicare  la  tassa  in  base  all’estimo  pascolivo  dei  terreni  ove  pasce  il 
bestiame. 

Provvide  allo  scopo  la  speciale  disposizione  dell’articolo  41  della  legge 
11  Luglio  1907,  che  consentì  al  Comune  la  formazione  d’un  nuovo  regola- 
mento, per  il  quale  la  tassa  sul  bestiame  si  potesse  ragguagliare  così  al 
numero  dei  capi  direttamente  accertati,  come  a quello  che  presumibilmente 
potesse  trovarsi  nei  fondi,  in  base  all’estimo  pascolivo. 

Il  Consiglio  comunale  nelle  sedute  del  30  Luglio  e 2 Agosto  1909  deli- 
berò il  nuovo  regolamento,  assicurando  così  una  maggiore  entrata  di  circa 
L.  75.000  annue,  alla  quale  devesi  aggiungere  una  sensibile  economia  sui 
servizi  di  accertamento  e di  controllo. 


Anno  1908 
» 1909 

» 1910 

» 1911 

» 1912 


L.  244.906,95 
» 247.360,65 
» 322.174,31 
» 320.000  — 
» 320.000  — 


Nei  riguardi  di  questa  tassa  devonsi  aver  presenti  le  disposizioni  delle 
leggi  sulla  bonifica  dell'Agro  romano  che  esentano  dal  tributo  comunale,  per 
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dieci  anni,  il  bestiame  mantenuto  nelle  stalle  nei  fondi  ove  si  inizia  la  bo- 
nifica. 


Queste  esenzioni,  che  ebbero  inizio  con 
seguenti  : 

l’anno  1907, 

raggiunsero  le  somme 

Anno  1907 

L. 

10.504,20 

» 1908  . 

. » 

10  053,90 

» 1909  . 

. » 

16.62  i, 80 

» 1910  . 

. » 

17.600,70 

» 1911  . 

. » 

23.500  - 

» 1912  . 

» 

25  000  — 

Occorrerà  adoperare  ogni  accortezza  nella  concessione  degli  esoneri,  in 
rapido  aumento,  affinchè  una  bonifica  nominale  o parziale  non  ottenga  il 
risultato  di  sfuggire  alla  tassa  bestiame. 


TASSA  SULLE  BESTIE  DA  TIRO,  DA  SELLA  E DA  SOMA 


( Cavalli  e muli). 

Anche  questa  tassa  risente  dello  svolgersi  della  trazione  meccanica 
che  va  sostituendo  quella  animale. 

Così  è costante  la  diminuzione  dei  cavalli  di  lusso,  che  trova  però  un 
compenso  nell’aumento  dei  cavalli  da  carro  dovuto  allo  svolgimento  dei  la- 
vori edilizi. 

In  complesso  il  gettito  di  questa  tassa  si  mantiene  nei  limiti  previsti. 


ANNI 

C AVA  L L I 

Tasse 

Lire 

di  lusso 
e 

da  rimessa 

da  vetture 
da  piazza 
e omnibus 

da  carro 

1908 

1909 

2359 

4724 

302.586  70 

1909 

1820 

2471 

4634 

300.856  93 

1910 

1713 

2499 

5025 

312.738  85 

1911 

1779 

2381 

5464 

330.296  24 

1912 

1586 

2718 

5853 

330.000  — 
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TASSA  SUI  CANI. 

Anche  questa  tassa,  che  deve  considerarsi  più  negli  effetti  della  sanità 
pubblica  che  in  quelli  della  finanza  comunale,  ha  occupato  il  Consiglio  co- 
munale, il  quale  nelle  sedute  17-21  Giugno  1912  deliberò  opportune  modifi- 
cazioni regolamentari,  elevando  anche  la  tassa  da  lire  G a lire  20,  eccettuati 
i cani  da  caccia,  posseduti  da  cacciatori  muniti  di  regolare  licenza,  per  i 
quali  la  tassa  vien  limitata  a lire  10. 

L’applicazione  del  nuovo  regolamento,  che  è stato  vistato  dalla  Giunta 
provinciale  amministrativa  ed  omologato  dal  Ministero  delle  Finanze,  andrà 
in  vigore  col  prossimo  anno. 


ANNI 


Cani 


Tassa 


E’  avvenuta  una  polemica  d’interessati  sui  vari  giornali  sopratutto  per 
protestare  contro  l’aumento  assai  modesto  della  tassa  sui  cani  da  caccia  da 
lire  6 a lire  10,  quasi  che  il  pallinarsi  a vicenda  alla  ricerca  di  quaglie,  o 
l’affondarsi  negli  stagni  per  il  beccaecino  o la  folaga  fosse  tra  le  necessità 
della  vita  operaia,  indispensabile  per  la  educazione  fisica;  quasiché  il  costo 
della  manutenzione  di  un  cane  da  caccia  potesse  modificarsi  in  modo  sen- 
sibile per  l’aggiunta  di  lire  4 all’anno.  Basta  indicare  gli  argomenti  addotti 
perchè  da  sè  si  confutino. 


TASSA  SULLE  AREE  FABBRICABILI. 

Approvati  i regolamenti  edilizi  generale  e speciale  e vinte  le  opposi- 
zioni proposte  dagl’interessati,  questa  tassa  è per  entrare  nel  periodo  riso- 
lutivo della  sua  applicazione. 

I possessori  di  aree  sono  stati  chiamati  a dare  le  loro  denunzie  e,  ove 
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queste  manchino,  si  provvederà  d'ufficio,  in  modo  da  pubblicare  le  matricole 
nel  corso  del  corrente  anno. 

Ciò  doveva  aver  luogo  in  esecuzione  alla  legge  assai  prima,  se  non  fos- 
sero state  le  lungaggini  inerenti  all’approvazione  del  regolamento  speciale  edi- 
lizio e le  violenti  e subdole  opposizioni  ed  ostacoli  opposti  dagli  interessati 
monopolizzatori  d’aree  a scopo  di  agiotaggio.  Ci  volle  una  dose  non  piccola 
di  costanza  ed  ostinazione  di  opera  per  superare  ad  una  ad  una  le  difficoltà 
che  insorgevano  ad  ogni  passo  fra  i non  pochi  per  soddisfare  alle  modalità 
dalla  legge  determinate.  In  grazia  al  proposito  deliberato,  associato  alla 
cooperazione  dei  Ministri  e del  Presidente  del  Consiglio  e dei  vari  dicasteri, 
si  venne  a capo  di  tutto. 


TASSA  DI  LICENZA  PER  ALBERGHI,  CAFFÈ,  OSTERIE,  ecc. 

Dati  i saggi  criteri  restrittivi  adottati  dalle  Autorità  per  ragioni  di 
pubblica  igiene,  i quali  hanno  condotto  a negare,  salvo  rare  eccezioni,  l’aper- 
tura di  nuovi  esercizi  per  la  mescita  delle  bevande  alcooliche,  questa  tassa, 
non  venendo  ad  essere  alimentata  che  dai  passaggi  da  uno  ad  altro  pro- 
prietario di  licenze  già  esistenti,  non  offre  l’ incremento  che  avrebbe  con- 
sentito lo  sviluppo  della  Città  ed  il  suo  gettito  si  è mantenuto  nei  modesti 
limiti  previsti. 


ANNI 

Esercizi 

T a s 8 a 

1908  . 

4034 

55.699  67 

1909  - 

. 

• 

4003 

59  670  90 

1910  . 

. 

• 

4061 

63.194  60 

1911  . 

. 

• 

4130 

64.774  81 

1912  . 

. 

4073 

55.000  — 

TASSA  DI  OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED  AREE  PUBBLICHE. 
Occupazioni  edilizie. 

Sono  ivi  comprese  le  occupazioni  con  balconi,  poggioli,  ecc.,  che  sino 
allo  scorso  anno  erano  tassate  in  base  alla  tariffa  unica  di  lire  100  al  mq. 
Il  Consiglio  comunale,  con  sua  deliberazione  3-10  Febbraio  1911,  oppor- 
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tnnamente  modificò  tale  tariffa,  graduandola  a seconda  della  categoria  della 
strada  in  cui  avviene  la  occupazione. 

Occupazioni  con  tabelle , mostre , vetrine , tende , ecc. 

Lo  sviluppo  commerciale  della  Città,  il  suo  ampliamento,  mantengono 
questa  tassa  in  costante  aumento,  così  da  raggiungere  con  fondata  previ- 
sione, nel  corrente  anno,  la  somma  di  lire  320.000  in  confronto  del  1908,  nel 
quale  anno  rese  lire  260.920,22. 


ANNI 

Contribuenti 

Tassa 

1908  

9.535 

266.926  22 

1909  

9.953 

271  834  04 

1910 

10.160 

288  487  07 

1911 

10  548 

302  492  56 

1912 

10.650 

320.000  - 

PROGETTI  IN  CORSO  DI  ATTUAZIONE 
O CHE  SI  HA  IN  ANIMO  DI  ATTUARE. 

In  ossequio  al  regolamento  per  l’applicazione  della  legge  comunale  e 
provinciale,  l’Ufficio  attende  alla  modificazione  dei  vari  regolamenti  per  le 
tasse,  i quali  rimontando  agli  anni  1876,  1881  e 1891,  risentono  del  tempo 
trascorso,  ed  oltre  alle  modificazioni  relative  alla  parte  procedurale  richie- 
dono che  vi  siano  introdotte  tutte  quelle  altre  che  l’esperienza  ha  fatto  ri- 
conoscere utili  ed  opportune. 

Inoltre  per  la  tassa  di  occupazione  di  spazi  ed  aree,  approvato  che  sia 
il  nuovo  regolamento  generale  per  i mercati,  e soppresse,  in  conseguenza,  le 
voci  della  tariffa  ad  essi  relative,  che  ora  impropriamente  trovano  posto  nel 
regolamento  della  tassa  di  occupazione  di  spazi  ed  aree,  si  procederà  alla 
sua  riforma  modificando  opportunamente  anche  la  classificazione  delle  vie  e 
piazze  della  città  che  risale  al  1891  e,  almeno  in  parte,  più  non  risponde 
all’attuale  importanza  commerciale  delle  strade. 

Così  pure  si  seguiranno  gli  studi  per  un’eventuale  applicazione  della  tassa 
di  esercizio  e rivendita,  a fine  di  tenerla  in  serbo  qualora  dinanzi  ad  impel- 
lenti necessità  di  spese,  non  previste,  ma  prevedibili,  dovesse  essere  chia- 
mata in  soccorso  per  il  categorico,  imperativo  pareggio  del  bilancio. 
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CORPO  DEI  VIGILI. 


I vigili  furono  aggregati  ora  a questo  ora  a quell’ Ufficio  a seconda  del- 
l’Assessore che  ne  assunse  la  direzione.  Da  tempo  stettero  coll’Ufficio  III, 
retti  dall’Ass.  Garetti,  oggi  sono  assunti  dal  Sindaco,  titolare  egli  pure  per 
ora  dell’Ufficio  III. 

Fin  dal  1894  fu  riordinato  il  Corpo  dei  vigili  e conseguentemente  isti- 
tuita una  compagnia  di  accasermati,  essi  furono  collocati  nei  vecchi  locali 
dell’ex  caserma  dei  Dragoni  Pontifici  in  Piazza  della  Pilotta,  di  proprietà 
della  Casa  Colonna  e da  questa  data  in  affitto  al  Municipio  per  gli  Uffici  II 
e V. 

Tale  accasermamento  puramente  provvisorio  non  rispondeva  alle  esigenze 
di  un  servizio  modernamente  organizzato  e neppure,  data  l’insalubrità  dei 
locali,  alle  più  elementari  norme  d’igiene.  Perciò  alla  fine  del  1898,  quando 
cessò  l’affitto  con  Casa  Colonna,  l’Amministrazione  non  volle  rinnovarlo,  sia 
perchè  era  pronto  il  palazzo  comunale  a Monte  Tarpeo,  ove  aveva  deciso  di 
trasferire  gli  Uffici  II  e V,  sia  anche  perchè  fin  d’ allora  voleva  risolvere 
convenientemente  la  questione  dell’accasermamento  dei  vigili. 

Per  dar  tempo  all’Amministrazione  di  affrontare  con  ponderazione  l’im- 
portante problema,  si  trasferirono  il  Comando,  gli  uffici,  i dormitori,  la  cu- 
cina e gli  accessori  di  caserma  nell’ex  convento  di  S.  Bernardo  in  via  Torino; 
mentre  la  guardia,  i cavalli  e gli  attrezzi  si  adattarono  alla  meglio  nei  vi- 
cini locali  della  stazione  dei  vigili  in  via  Cernaia,  ove  fu  anche  trasferito  il 
laboratorio. 

Tale  separazione  nel  servizio,  portò  (come  era  prevedibile)  una  infinità 
d’inconvenienti  dei  quali,  per  quanto  da  tutti  i componenti  il  Corpo  si  cer- 
casse di  rimediare,  purtuttavia  risentivano  l’organizzazione  e la  disciplina 
creando  uno  stato  di  cose  intollerabile.  Si  giunse  così  alla  fine  del  1900 
quando  si  doveva  consegnare  all’Impresa  Calderai  e Feltrinelli,  costruttrice 
della  parte  Nord  dell’Esedra  di  Termini,  la  porzione  dell’ex  convento  di 
S.  Bernardo  in  via  Torino  ove,  come  si  è detto,  si  trovavano  i dormitori  dei 
vigili. 

In  tale  urgenza  di  cose,  mentre  si  seguitava  con  encomiabile  ma  vana 
costanza  d’intenzioni  lodevoli,  a pensare  ad  un  adattamento  razionale  e de- 
finitivo del  servizio,  fortuna  volle  che  per  divergenze  sorte  colla  Presidenza 
del  Circolo  Enofilo,  affittuario  dell’area  di  proprietà  comunale  in  via  Genova, 
sulla  quale  aveva  edificato  la  costruzione  provvisoria  « Eldorado  »,  il  Co- 
mune avesse  notificato  al  Circolo  medesimo  la  disdetta  per  la  riconsegna 
dell’area  libera. 


- 106  — 


Si  pensò  così  di  collocarvi  i vigili  rilevando  dal  Circolo  il  manufatto 
che  avrebbe  dovuto  demolire;  ed  il  Consiglio  nella  seduta  dell’8  febbraio  1901 
deliberava  il  relativo  compenso  ed  ordinava  al  Comando  dei  vigili  di  tra- 
sformare, con  lavori  in  economia  d’urgenza,  1’  « Eldorado  » in  cas'erma  prov- 
visoria. 

I lavori  furono  condotti  alacremente  e in  appena  dne  mesi  e mezzo 
l’Amministrazione  vi  potè  trasferire  il  Corpo  dei  vigili.  Furono  lavori  ur- 
genti per  rimediare  ad  un  affrettato  trasferimento  e provvedere  ad  una 
provvisoria  sistemazione  del  Corpo  a fine  di  studiare  con  calma  un  progetto 
definitivo  per  la  caserma  del  Corpo  dei  vigili  sulla  stessa  area  comunale  di 
via  Genova;  ubicazione  ideale  per  una  caserma  principale  perchè,  situata 
quasi  al  centro  e a cavaliere  della  città,  permette  di  portare  rapidamente 
soccorso  ovunque.  Che  la  rapidità  sia  il  fattore  principale  dell’efficacia  dei 
soccorsi  prestati  negl’incendi  viene  dimostrato  dal  fatto  che  da  oltre  un 
decennio,  da  quando  cioè  la  caserma  principale  è stata  trasferita  in  via  Ge- 
nova, Eoma  non  è stata  più  afflitta  da  incendi  disastrosi. 

Convinto  di  ciò  il  Consiglio  comunale  nella  seduta  del  27  Febbraio  1907 
approvò  che  la  caserma  centrale  fosse  lasciata  definitivamente  ove  sta  ora 
e incaricò  l’Ufficio  tecnico  di  studiare  il  relativo  progetto  di  costruzione. 

Eiconosciuto  poi  che  gli  esistenti  posti  di  guardia  di  Piazza  Grazioli, 
Piazza  Trinità  dei  Pellegrini,  Piazza  Eusticucci  e Via  del  Campidoglio,  per  la 
loro  ubicazione  e per  deficienza  e cattiva  disposizione  dei  locali  non  corrispon- 
devano più  al  loro  scopo,  e che  avrebbero  potuto  recare  spiacevoli  sorprese, 
approvò  un  piano  di  sistemazione  corrispondente,  oltre  la  caserma  princi- 
pale, a sette  nuove  stazioni  di  zona,  cioè: 

Stazione  I.  — Quirinale:  annessa  alla  caserma  principale  di  Via  Genova. 

Stazione  II.  — Adriana:  sul  Lungo  Tevere  Torre  di  Nona. 

Stazione  III.  — Transtiberina:  presso  il  Palazzetto  dell’Anguillara. 

Stazione  IV.  — Esqnilino:  nei  pressi  del  Mercato  comunale  al  Viale 
Manzoni. 

Stazione  V.  — Sallustiana:  nei  pressi  di  Porta  Salaria. 

Stazione  VI.  — Trionfale:  nei  pressi  di  Piazza  d’Armi. 

Stazione  VII.  — Ostiense  : nei  pressi  di  S.  Paolo. 

Ad  attuare  queste  sistemazioni  però  non  furono  mai  stanziati  i fondi,  in 
attesa  dei  provvedimenti  per  l’assetto  del  bilancio  comunale. 

Con  la  recente  legge  per  Eoma  sono  destinate  1.200.000  lire  per  la  si- 
stemazione del  Corpo  dei  vigili  ; e poiché  questa  sistemazione  comprende 
oltre  agli  edifici  il  riordinamento  del  materiale,  la  sostituzione  della  trazione 
meccanica  a quella  a cavalli  e l’impianto  di  una  rete  di  avvisatori  telcgra- 
fico-telefonici,  essa  abbraccia  tutto  il  fa-bisogno  per  il  perfetto  funziona- 
mento del  Corpo. 

Cosi,  mercè  la  trasformazione  della  trazione  a cavalli  in  quella  mec- 
canica e l’impianto  della  rete  degli  avvisatori  telegrafico-telefonici  essendo 
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possibile  un  maggiore  accentramento  del  servizio,  la  sistemazione  dei  lo- 
cali può  limitarsi  alla  costruzione  definitiva  della  caserma  in  Via  Genova 
con  annessa  stazione  del  Quirinale  insieme  alla  costruzione  di  due  stazioni 
di  zona,  quella  cioè  al  Lungo  Tevere  Torre  di  Nona  e l’altra  al  Testaccio, 
in  sostituzione  della  Transtiberina,  contemplata  presso  il  Palazzo  dell’An- 
guillara.  Sostituzione  consigliata  sia  per  il  nuovo  Piano  regolatore,  sia  per 
il  fatto  che  lungo  la  Via  Ostiense,  ove  sbocca  la  strada  per  il  nuovo 
Porto,  vi  sono  già  sistemati  i Magazzini  Generali,  l’Officina  del  Gas,  la 
Centrale  Elettrica  Municipale  e tutto  un  quartiere  industriale  al  quale 
occorre  provvedere. 

Caserma  e stazioni  di  zona. 

La  caserma  progettata  sull’area  dell’attuale  provvisoria  in  Via  Genova 
comprende  gli  uffici  del  Comando,  il  magazzino  generale,  il  laboratorio,  gli 
alloggi  per  il  Comandante  e per  il  Vice  Comandante,  necessari  per  una  più 
attiva  sorveglianza  sul  Corpo,  la  stazione  centrale  della  rete  propria  dei 
telefoni  e degli  avvisatori  telegrafico-telefonici,  nonché  la  stazione  di  zona 
denominata  del  Quirinale  nel  piano  di  sistemazione  generale  citato. 

L’importo  totale  della  costruzione,  secondo  il  progetto  redatto  dall’Uffi- 
cio Tecnico,  si  prevede  in  L.  470.000. 

Le  stazioni  di  zona  con  caserm ette  da  costruirsi  nel  Lnngo  Tevere  Torre 
di  Nona  ed  al  Testaccio  provvedono  all’accasermamento  di  due  distacca- 
menti di  35  uomini  ciascuno  e comprendono  oltre  alla  stazione  di  zona,  lo- 
cali per  un  piccolo  deposito  del  macchinario  di  riserva,  nonché  le  abitazioni 
per  un  Sotto  Comandante  e per  un  Maresciallo  ai  quali  è affidato  l’ordine 
e la  disciplina  del  distaccamento  e la  sotto  direzione  del  servizio  nelle  parti 
della  città  protette  dalla  stazione. 

L’importo  delle  due  costruzioni,  secondo  i progetti  dell’Ufficio  tecnico, 
si  prevede  in  L.  350  000. 

Avvisatori  telegrafico-telefonici. 

In  una  sistemazione  generale  del  servizio  dei  vigili  non  può  assoluta- 
mente  essere  omesso  questo  impianto  che  costituisce  il  maggior  coefficiente 
di  protezione  per  la  città,  dipendendo  dalla  prontezza  e sicurezza  delle  se- 
gnalazioni l’opera  efficace  del  Corpo  e quindi  la  limitazione  dei  danni  arrecati 
dagli  incendi. 

Sulla  base  degli  impianti  fatti  dalla  Casa  Siemens-Schuckert  a Milano, 
a Bologna,  a Eeggio  Calabria  o su  quelli  preventivati  dalla  stessa  Casa  per 
altre  città,  Napoli,  Torino,  Messina,  ecc.,  notevolmente  e debitamente  ridotti 
nell’estensione  e semplificati  nel  funzionamento,  si  è preveduta  una  rete  di 
120  avvisatori  suscettibile  di  graduale  aumento. 

Secondo  un  accurato  progetto  richiesto  alla  Casa  suddetta,  la  spesa  è 
preventivata  in  L.  85.000. 
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Rinnovamento  del  materiale  e trasj  or  inazione  a trazione  meccanica. 

Nel  momento  in  cui  è necessario  un  radicale  riuuovamento  del  carreggio 
e delle  macelline  viene  a scadere  la  convenzione  con  la  Società  Eomana 
Tramways  Omnibus,  la  quale  ha  fin  qui  provveduto  alla  trazione  animale 
con  23  cavalli  e 12  conducenti.  I due  problemi  del  rinnovo  del  materiale  e 
della  trazione  si  fondono  in  uno  solo,  o la  soluzione  diviene  facile  con  la 
adozione  di  un  conveniente  numero  di  pompe  e carri  automobili.  Sulla  ne- 
cessità di  una  tale  innovazione,  dal  lato  tecnico  della  speditezza  e sicurezza 
del  servizio,  non  è da  discutere;  potrebbe  sorgere  il  dubbio  sulla  convenienza 
economica  dell’esercizio,  ma  se  l’ automobilismo  è sotto  questo  riguardo  fa- 
cilmente vulnerabile  quando  si  applica  a servizi  continui,  nei  rapporti  dei 
vigili  e del  loro  servizio,  nel  quale  le  unità  hanno  un  funzionamento  sempre 
di  breve  durata  e saltuario,  l’arma  si  spunta.  Per  tali  ragioni  la  trazione  a 
cavalli  e l’azionamento  delle  macchine  col  vapore  rapidamente  si  abbando- 
nano dovunque. 

Dalla  somma  di  L.  1.200.000  prelevata  la  previsione  per  la  costruzione 
della  caserma  centrale  e delle  due  stazioni  di  zona  e per  l’impianto  della 
rete  avvisatori,  residuano  L.  295.000  con  le  quali  è possibile  l’acquisto  di 
materiale  e macchinario  nuovo  come  alla  tabella  seguente  : 


N. 

L. 

L. 

Carri  autopompe  di  primo  soccorso. 

4 

25.000 

100.000 

Camions  leggeri  per  attrezzi  e trasporto  e per  ri- 

morchiare  carri  ordinari  . . . , . 

5 

17.000 

85.000 

Vetture  leggere  con  pompa  di  piccola  erogazione. 

2 

12.500 

25.000 

Autopompa  per  esaurimento 

1 

18.000 

18.000 

Scale  girevoli  da  rimorchiare 

2 

11.000 

22.000 

Carri  attrezzi  da  rimorchiare 

3 

4 000 

12.000 

262.000 

Macchine  ed  attrezzi  per  laboratorio 

— 

— 

20.000 

Materiale  vario 

— 

— 

13.000 

Totale  L. 

295.000 
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Con  questo  materiale,  unitamente  a quello  utilizzabile  di  più  o meno 
recente  adozione,  si  provvede  in  modo  conveniente  ad  un  definitivo  assetto 
del  servizio  in  stretto  rapporto  con  l’organico  col  Corpo,  e del  riparto  suo 
nelle  varie  caserme. 

Personale. 

i L’organico  del  Corpo  dal  1S94  è passato  per  i seguenti  stadi  : 


1894.  Ufficiali  . 

• 

N. 

rr 

i 

Vigili  accasermati . 

. 

» 

100 

» aggregati 

. 

» 

120 

1890.  Ufficiali  . 

• 

U. 

7 

Vigili  accasermati . 

. 

» 

138 

» aggregati 

)) 

60 

1905.  Ufficiali  (compreso  il 

medico)  . 

il. 

8 

Vigili  accasermati. 

. 

» 

187 

» aggregati  . 

. 

soppressi 

1910.  Ufficiali  (compreso  il 

quartiermastro  e il 

medico) 

. 

1ST. 

8 

Vigili  accasermati . 

» 

211 

L. organico  del  1910  vige  tutt’ora;  se  non  che  rimangono  in  servizio  per 
disposizione  transitoria  N.  17  vigili  del  vecchio  Corpo  in  sostituzione  di 
metà  numero  vigili  accasermati;  questo  personale  entro  il  1913  sarà  ri- 
dotto a 9. 

Con  il  miglioramento  del  materiale  in  genere,  e in  ispecie  con  l’ado- 
zione delle  autopompe  e della  trazione  meccanica,  con  l’impianto  delle  nuove 
bocche  da  incendio,  con  quello  della  rete  di  avvisatori  telegrafico-telefonici, 
e con  la  dislocazione  di  due  distaccamenti  nelle  due  nuove  casermette  - le 
quali  cose  contribuiscono  tutte  ad  ottenere  un  servizio  più  efficace  e più 
spedito  - la  forza  del  Corpo  può  ritenersi  per  molto  tempo  sufficiente  ai  bi- 
sogni della  città. 


Bocche  da  incendio. 


Le  bocche  da  incendio  a tntt’oggi  sono: 

di  acqua  Marcia. 

N. 

258 

» Vergine  e Felice 

. » 

39 

vi  sono  poi  10  serbatoi  sotterranei  e pozzuoli 

di  presa 

per  pompe  £ 

i va- 

pore.  Inoltre  per  l’estinzione  degli  incendi  si  ricorre  indistintamente  alle 
fontane,  alle  marrane,  ed  alle  bocche  da  innaffiamento. 

Per  completare  la  rete  altre  64  bocche  d’incendio,  si  stanno  ora  im- 
piantando. 
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UFFICIO  IV. 

Statistica , Stato  civile , ecc. 


L’Ufficio  IV,  per  il  suo  carattere  di  organo  esclusivamente  esecutivo  di 
disposizioni  dettate  da  leggi  o da  regolamenti  dello  Stato,  non  può  segna- 
lare operazioni  che  destino  un  grande  interesse  od  innovazioni  salienti.  Tutto 
si  riduce  a tradurre  in  cifre  il  lavoro  compiuto  metodicamente  e giornal- 
mente. 


Stato  civile. 

NASCITE  E MORTI. 

Pur  continuando  la  tendenza  alla  diminuzione  relativa  delle  nascite  e 
delle  morti,  il  numero  assoluto  di  tali  fatti,  è stato  ed  è in  aumento,  il  che 
costringe  l’Ufficio  ad  un  lavoro  sempre  più  intenso  ogni  anno. 

La  popolazione  di  Roma,  secondo  i calcoli  dell’Ufficio,  risulta,  nel  quin- 
quennio, come  appresso  : 


Nel  1907  • . abitanti  552.968 

» 1908 » 565.323 

» 1909 » 584  308 

» 1910 » 593.110 

» 1911 » 564,913 

I nati  in  Roma  furono  : 

1908  1909  1910  1911  Al  31  Luglio  1912 

13.697  13.108  14.050  14.388  8842 


Preme  dì  mettere  in  evidenza  il  fatto  di  un  aumento  tra  gli  illegittimi 
riconosciuti  dai  genitori  ed  una  diminuzione  tra  gli  illegittimi  affidati  al 
Brefotrofio. 

In  questo  ha  certamente  influenza  la  decisione  presa  nel  1909  dall’Am- 
ministrazione comunale  per  il  ricevimento  delle  dichiarazioni  di  riconoscimento 
nelle  abitazioni  delle  puerpere  povere  : 

1909  1910  1911 


Riconosciuti  dai  genitori 
Inviati  al  Brefotrofio  . 


1352 

789 


1324 

773 


1475 

732 


- Ili  - 


Ma  ancor  più  influenza  ha  avuto  lo  stesso  provvedimento  nel  fare  aumen- 
tare tra  i nati  riconosciuti  dai  genitori  quelli  riconosciuti  da  entrambi  o 
dalla  sola  madre  e far  diminuire  i riconosciuti  dal  solo  padre.  Infatti  si 
ebbero  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

Riconosciuti 

dal  solo  padre 

...  541 

386 

282 

328 

Riconosciuti 

dalla  sola  madre  . . . . 

...  419 

474 

407 

524 

Riconosciuti 

da  entrambi 

...  398 

463 

510 

589 

Altra  innovazione  che  ha  prodotto  pratici  e sensibili  effetti  è stata  quella 
di  sostituire  all’antico  orario  serale  dell’Ufficio  (dall’ Ave  Maria  a due  ore  di 
notte),  un  orario  immutabile,  preciso,  facile  per  tutti.  L’affluenza  del  pub- 
blico dopo  la  chiusura  dell’Ufficio,  frequentissima  prima,  e che  dava  spesso 
luogo  a clamorosi  incidenti,  si  è attenuata  e lo  conferma,  in  parte,  anche  il 
diminuito  numero  di  denanzie  fatte  dopo  il  quinto  giorno  dalla  nascita: 
(555  nel  1908,  512  nel  1911). 

I morti  in  Roma  risultarono  come  segue: 

1908  1909  1910  1911  al  31  luglio  1912 

10.374  11.146  10.920  11.127  5846 

Nessun  particolare  fra  i servizi  compiuti  dall’Ufficio  IV  in  rapporto  ai 
morti  merita  di  essere  segnalato. 

II  reparto  delio  stato  civile  oltre  alla  registrazione  delle  nascite  e delle 
morti  avvenute  in  Roma,  ha  poi  provveduto  ai  servizi  accessori,  quali  la 
registrazione  dei  nati  e dei  morti  fuori  di  Roma  appartenenti  alla  popola- 
zione stabile  della  Capitale,  la  trascrizione  di  atti  di  riconoscimento,  di  sen- 
tenze concernenti  atti  di  stato  civile,  ecc.,  per  un  complesso  di  atti  supe- 
riore ai  2000  per  ogni  anno. 


MATRIMONI. 


I matrimoni  celebrati  in  Roma  furono  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

3780 

3774 

3807 

4013 

di  cui 

59 

84 

61 

53  furono  celebrati 

fuori  della  Casa  comunale. 

I figli  legittimati  con  susseguente  matrimonio  furono  : 


Nell’anno  1908  445 

» 1909  441 

» 1910 500 

» 1911 537 


- 112  - 


Oltre  alla  redazione  degli  atti  dei  matrimoni  celebrati  in  Roma,  l’Ufficio 
provvide  alla  trascrizione  degli  atti  dei  matrimoni  celebrati  in  altri  Comuni, 
e precisamente: 

1908  1909  1910  1911 

410  389  312  575 


Aggiungasi  inoltre:  le  pratiche  preliminari  al  matrimonio  che  si  con- 
cretano nelle  seguenti  quantità  di  verbali  per  pubblicazioni  : 


Richieste  di  pubblicazioni  ricevute  nella 

1908 

1999 

1910 

1911 

Casa  comunale 

3734 

3749 

3819 

4015 

Richieste  di  pubblicazioni  ricevute  fuori  o 
trascritte 

923 

1006 

965 

1000 

Ed  infine  le  numerose  proposte  di  annotazioni  in  margine  agli  atti  di 
nascita  degli  sposi,  che  nel  solo  anno  1911  ammontarono  a n.  17.096,  nonché 
i ceitificati  e copie  di  atti  rilasciati  durante  l’anno  in  numero  di  certo  su- 
periore a 2000  ogni  anno. 

ARCHIVIO  DELLO  STATO  CIVILE. 

E’  strettamente  collegato  coi  due  precedenti  servizi,  perchè  raccoglie  a 
fin  d’anno  e conserva  tutti  i registri  di  stato  civile.  Le  sue  funzioni  prin- 
cipali sono  quelle  di  rilasciare  certificati  ed  estratti  dai  registri,  ma  ha  anche 
il  compito  di  eseguire  tutte  le  annotazioni  in  margine  agli  atti,  che  altri 
reparti  propongono  e fanno  approvare  dalla  Procura  del  Re.  Tali  annota- 
zioni si  aggirano  in  media  intorno  alle  6000  all’auuo.  Il  rilascio  dei  certifi- 
cati e copie  costituisce  invece  un  servizio  che  è in  continuo  aumento,  sia 
perchè  le  prestazioni  vanno  rivolgendosi  a classi  di  persone  sempre  più  nu- 
merose, sia  perchè  l’obbligo  di  presentare  documenti  si  va  generalizzando 
e nuove  prescrizioni,  come  ad  esempio  la  legge  elettorale,  l’estendono  a nuovi 
rapporti. 

I documenti  rilasciati,  sia  a richiesta  del  pubblico,  sia  a richiesta  di 
uffici,  furono  : 

1908  1909  1910  1911 

70.627  76.500  75.592  77.019 

Certificati  di  esistenza  in  vita. 

Completa  la  Sezione  dello  stato  civile  il  servizio  per  l’accertamento  della 
sopravvivenza  dei  pensionati,  dei  sussidiati,  ecc.  ed  il  conseguente  rilascio 
di  certificati.  L’Ufficio  oltre  a rilasciare  saltuariamente  certificati  a coloro 
che  lo  domandano  per  una  volta  tanto,  ha  uno  schedario  di  coloro  che  riti- 
rano abitualmente  e periodicamente  detti  certificati. 

Gli  iscritti  in  questo  elenco  erano  : 
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31  Die.  1908  31  Die  1999 

11.620  12.316 

Di  certificati  ne  vennero  rilasciati 
1908  1909 


77.356 


79.500 


31  Die.  1910 
12.318 

1910 

81.809 


31  Die.  1911 
13.600 

1911 

82.581 


Anagrafe. 

E’  l’Ufficio  che  più  degli  altri  sopporta  l’ aumento  di  lavoro  dipendente 
dall’aumento  di  popolazione,  perchè  oltre  ad  avere  servizi  propri  che  stanno 
in  stretta  correlazione  con  tale  aumento,  vi  si  riversano  e la  registrazione 
delle  nascite,  delle  morti  e dei  matrimoni  e le  ricerche  che  tutti  i servizi 
dello  stato  civile  e dell’Ufficio  IV  in  genere,  richiedono  per  il  normale  fun- 
zionamento. 

Escluse  le  operazioni  relative  alla  registrazione  delle  nascite,  delle  morti, 
dei  matrimoni  e le  dichiarazioni  di  cambiamento  di  residenza,  il  complesso 
delle  ricerche  eseguite  dall’Anagrafe  si  concreta  nelle  seguenti  cifre  : 

1908  1909  1910  1911 

217.296  292.081  263.301  230.914 

L’aumento  eccezionale  del  1909  fu  causato  dalle  ricerche  per  la  consegna 
di  certificati  elettorali,  dipendenti  dalle  elezioni  generali  politiche  e dalle 
operazioni  connesse  colle  stesse  elezioni. 

Le  operazioni  che  hanno  carattere  di  conservazione  del  registro  di  po- 
polazione e che  riguardano  la  registrazione  degli  atti  e fatti  accennati  avan  ti, 
possono  essere  così  sommariamente  riassunte  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

Dichiarazioni  di  cambiamenti  di  abitazione 

9676 

8668 

6957 

5991 

Registrazioni  delle  nascite,  morti,  matri- 
moni ed  atti  relativi 

30.500 

30.554 

31.400 

36.858 

Vi  sono  poi  le  iscrizioni  e cancellazioni  dal  registro  in  seguito  a dichia- 
razione di  immigrazioni  o emigrazioni,  operazioni  queste  che  richiedono  uua 
serie  di  atti  lunghi  e laboriosi,  per  cui  resta  assorbita  l’attività  di  diversi 
impiegati.  E tali  variazioni  nel  registro  furono  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

Iscrizioni 

....  15.695 

14.668 

15.424 

11.648 

Cancellazioni  . ...  . 

....  6.253 

6.077 

5.319 

3.686 

nelle  quali  serie  si  nota  una  sensibile  diminuzione  per  l’anno  1911,  facil- 


8. 
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mente  spiegabile  mediante  la  coincidenza  col  censimento  che,  ed  è ormai  pro- 
vato da  ripetute  osservazioni,  regolarizzando  la  posizione  della  generalità 
dei  cittadini  nei  rapporti  col  registro  di  popolazione,  viene  ad  assorbire  una 
quantità  notevole  di  dichiarazioni  di  cambiamenti  di  residenza. 

Per  connessione  di  materia  giova  qui  parlare  brevemente  del  censimento 
demografico  che  è stato  eseguito  nell’anno  1911. 

Esso  dette  i seguenti  risultati  accertati  dall’Ufficio,  salvo  revisione  da 
parte  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio. 


Popolazione  con  dimora  abituale 507.666 

» » » occasionale 34.399 

Popolazione  presente 542.065 

» assente  temporaneamente 14.478 

Popolazione  complessiva  . . . 556.543 

Popolazione  residente  522.144 


Come  si  disse  nella  relazione  al  bilancio  del  1912,  le  risorse  e l’organiz- 
zazione dell’Ufficio  IV  subirono,  nello  scorso  anno,  la  prova  decennale  del 
censimento.  Non  senza  spesa,  oltre  L.  200.000,  non  senza  successo,  non  senza 
un  certo  senso  di  disillusione  di  fronte  alle  complessive  risultanze  ottenute. 
Invero  i calcoli  fatti,  anno  per  anno,  in  base  alle  nascite  e morti,  alle  im- 
migrazioni ed  emigrazioni,  avrebbero  dato  una  popolazione  complessiva  di 
604.941  abitanti;  dai  risultati  del  censimento  appare  invece  di  556.543.  Quale 
la  verità?  Forse  l’estimo  dell’Ufficio,  forse  una  cifra  tra  i due  risultati 
oscillante,  non  Scorto  quella  che  appare  dal  censimento  in  cui  o la  data 
scelta,  o,  come  è più  probabile,  il  consueto  e diffuso  timore  che  esso  na- 
scondesse scopi  fiscali  agirono,  fuor  d’ogni  dubbio,  come  cause  perturbatrici 
dei  risultati. 

Ad  onor  del  vero  è duopo  soggiungere  che  in  quell’occasione  straordi- 
naria l’Ufficio  di  statistica  e stato  civile,  sotto  la  intelligente,  operosissima 
direzione  del  comm.  Pèlissier,  ora  in  pensione,  diede  prova  di  organizza- 
zione intelligente,  di  competenza  nei  funzionari  e di  efficienza  lodevole;  ed 
il  materiale  copiosamente  raccolto  sarà  di  giovamento  alla  giustizia  distri- 
butiva nelle  imposte,  all’applicazione  della  legge  sulla  istruzione,  alle  inda- 
gini dell’igiene.  È una  massa  d’informazioni  che  intelligentemente  assimi- 
lata promuoverà  moto  cosciente  più  vigoroso  in  non  pochi  servizi. 

Intorno  alle  vere  e proprie  operazioni  del  censimento  una  pubblicazione 
speciale  esporrà  paratamente  i risultati  ottenuti  ; pubblicazione  che  già  sa- 
rebbe avvenuta  se  due  ostacoli  non  fossero  venuti  a frapporsi  ; l’uno  do- 
vuto al  ritardo  della  revisione  dei  dati  da  parte  del  Ministero,  senza  di  che 
non  possono  considerarsi  accertati  ufficialmente;  nè  potrebbero  venir  pub- 
blicati; l’altro  portato  dai  lavori  per  la  riforma  elettorale  che  hanno  assor- 
bito per  intero  l’attività  del  personale  dell’Ufficio  non  destinato  a servizi 
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di  carattere  obbligatorio  ed  incompatibile  con  la  più.  breve  intermittenza. 
Ma  si  può  ritenere  che  eliminati  i due  ostacoli,  l’IJffìeio  potrà  condurre  a 
termine  il  lavoro  in  modo  da  riuscire  una  completa  illustrazione  delle  ope- 
razioni svolte,  dei  metodi  seguiti  e dei  risultati  ottenuti. 

Anche  nei  rapporti  dell’aggiornamento  del  registro  di  popolazione  in 
seguito  al  censimento  i lavori  della  riforma  elettorale  hanno  prodotto  un 
periodo  di  stasi.  Timbrate  in  gran  parte  le  schede  individuali  ed  eseguite 
pure  in  gran  parte  le  schede  delle  persone  non  precedentemente  iscritte  nel 
registro,  resta,  oltre  il  completare  i due  lavori  suddetti,  a compiere  la  re- 
golarizzazione dei  fogli  di  famiglia. 

LISTE  ELETTORALI. 

Alcuni  lavori  affidati  al  reparto  hanno  carattere  continuativo,  altri  inter- 
mittente. Sono  del  primo  genere  le  revisioni  annuali  delle  liste  amministrative, 
politiche,  commerciali,  dei  giurati,  dei  probiviri  e dei  conciliatori.  Sono  del 
secondo  le  elezioni. 

In  quanto  ai  primi  non  sembra  il  caso  di  descrivere  analiticamente  e 
singolarmente  ogni  revisione  in  modo  da  render  conto  separatamente  delle 
iscrizioni  e cancellazioni  in  ciascun  anno,  tanto  più  perchè  una  qualunque 
differenza  tra  la  cifra  di  un  anno  e quelle  degli  anni  successivi,  non  dà 
senz’altro  la  misura  delle  operazioni  compiute;  è la  risultante  di  tutte  le 
operazioni  che  hanno  portato  aumenti  e diminuzioni  nelle  liste,  indizio  della 
effettiva  e sensibile  importanza  degli  aumenti.  Le  cifre  degli  iscritti  in  cia- 
scuna lista  sono  come  segue  : 


1908 

1909 

1910 

1911 

Lista 

amministrativa  . 

44.oo2 

45.250 

48.496 

49.544 

» 

politica  .... 

30.547 

31617 

34.097 

35.358 

» 

commerciale  . . 

2.736 

2 584 

2.523 

2.486 

» 

dei  giurati . . . 

6.844 

7008 

7.437 

7.910 

» 

dei  conciliatori  . 

4.119 

4.084 

4.132 

4.108 

» 

dei  probiviri  . . 

5.520 

5.899 

5.692 

6.096 

Tra  le  operazioni  periodiche  compiute  nel  quinquennio  sono  da  notare: 
Le  elezioni  generali  politiche  che  si  tennero  il  7 Marzo  1909  ed  alle 
quali  su  29.91G  elettori  iscritti  presero  parte  15.01S  votanti. 

Alle  stesse  elezioni  fece  seguito  la  votazione  di  ballottaggio  per  il  Col- 
legio IV,  che  ebbe  luogo  il  14  Marzo,  con  4900  iscritti  e 3402  votanti. 

La  votazione  di  referendum  che  si  tenne  il  20  Settembre  1909  per  l’im- 
pianto delle  linee  tramviarie  e dell’Azienda  elettrica.  Alla  votazione,  su 
44.595  elettori  iscritti,  presero  parte  21.460  votanti. 

Le  elezioni  parziali  amministrative  per  la  rinnovazione  del  terzo  dei 
Consiglieri  comunali  e dei  Consiglieri  provinciali,  che  si  tennero  il  3 Lu- 
glio 1910  ed  a cui  su  48.044  elettori  iscritti  presero  parte  17.114  votanti. 
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La  elezione  del  Deputato  del  I Collegio,  che  ai  tenne  il  24  Luglio  dello 
stesso  anno  ed  a cui  su  4143  elettori  iscritti  presero  parte  2055  votanti. 

L’elezione  dei  probiviri  pel  Collegio  per  l’industria  degli  alberghi  e 
della  mensa,  che  si  tenue  il  12  Novembre  1911  con  i seguenti  risultati: 

Industriali  : iscritti  114  = votanti  35 
Operai  : » 388  = » 133 

Le  elezioni  generali  commerciali  in  seguito  all’attuazione  della  nuova 
legge  per  le  Camere  di  commercio,  la  quale  ha  inoltre  recato  innovazioni, 
se  non  sostanziali,  certo  formali,  al  funzionamento  periodico  della  revisione 
delle  liste. 

Alle  elezioni  generali  commerciali  su  2486  elettori  iscritti  presero  parte 
867  votanti. 

L’Ufficio  delle  liste  elettorali  sta  poi  attualmente  compiendo  un  lavoro 
di  notoria  importanza:  quello  della  formazione  delle  nuove  liste  politiche. 

Per  quanto  i termini  stabiliti  dalla  legge  si  dimostrassero  subito,  per 
un  grande  Comune,  eccessivamente  ristretti,  può  dirsi  che  l’Ufficio  sia  ormai 
riuscito  a superare  felicemente  la  prima  fase  del  lavoro,  che  più  delle  altre 
forse  si  presentava  irta  di  difficoltà. 

Inconvenienti  non  dipendenti  dall’organizzazione  dei  lavori,  ma  dal  con- 
trasto tra  le  disposizioni  teoriche  e l’attuazione  pratica,  verificaronsi,  e 
l’Ufficio  non  mancò  di  studiare  provvedimenti  atti  ad  attenuarli,  quale  ad 
esempio,  una  estesa  e continua  pubblicità,  perchè  coloro  che  per  cause  in- 
dipendenti dall’Ufficio  non  potevano  essere  compresi  di  ufficio  nelle  liste,  fos- 
sero stimolati  a presentare  la  domanda,  facilitandone  in  tutti  i modi  il 
procedimento  relativo. 

Poche  notizie  sui  lavori:  le  schede  copiate  da  quelle  degli  iscritti  nel# 
registro  di  popolazione  in  età  superiore  ai  21  anni  sono  risultate  161.345. 

Le  schede  vennero  trascritte  negli  elenchi  per  la  Commissione  elet- 
torale, per  l’Ispettore  scolastico,  per  l’Esattore  comunale  e per  i Tribunali, 
al  ritorno  dei  documenti  inviati  agli  uffici  ed  autorità  suddette  furono 
trasportate  le  notizie  raccolte  sugli  elenchi  per  la  Commissione.  In  base 
a questi  elenchi  ed  alle  domande  la  Commissione  sta  adesso  accertando 
il  diritto  di  ciascuno  e procederà  poi  alla  formazione  delle  liste  dei  cinque 
collegi. 


LEVA  MILITARE. 

I servizi  affidati  alla  sezione  leva  sono  moltissimi  e di  natura  molto  deli- 
cata, sicché  poche  cifre  non  bastano  a dare  intera  la  misura  della  sua  attività. 

L’Ufficio  comincia  ad  occuparsi  dei  soggetti  alla  leva  due  anni  prima 
che  compiano  i 20  anni,  e non  li  abbandona  se  non  quando  passano  a far 
parte  della  milizia  territoriale.  Dallo  ricerche  sui  registri  di  stato  civile,  alla 
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formazione  delle  liste:  dalla  verifica  negli  atti  di  morte  por  la  formazione 
degli  elenchi  preparatori,  alla  giornaliera  verifica  nelle  liste  di  leva  per  la 
cancellazione  dei  morti:  dalla  compilazione  degli  schedari  e dalla  raccolta  e re- 
gistrazione delle  decisioni  del  Consiglio  di  leva  alla  compilazione  dei  ruoli 
matricolari,  si  tratta  di  operazioni  che  hanno  un  campo  di  azione  rappresentato 
da  circa  5000  iscrizioni;  ogni  atto  quindi  si  moltiplica  per  quella  cifra  in  tutto 
ed  in  parte  fino  a r aggiungere  cifre  elevatissime  A fianco  di  questi  lavori 
1’ Ufficio  deve  occuparsi  degli  arruolamenti  volontari,  delle  assegnazioni  alla 
II  od  alla  III  categoria,  del  pagamento  dei  sussidi  ai  richiamati  alle  armi. 
Questuiti  in  a operazione  ha  nello  scorcio  dell'anno  passato  ed  in  quest’anno 
per  effetto  della  guerra,  raggiunto  una  grande  importanza  per  il  numero  dei 
sussidi  e per  l’entità  delle  somme  pagate. 

Coll’avvertenza  che  ciascuna  operazione  si  riproduce  poi  in  altrettanti 
equivalenti  gruppi  di  atti,  l’attività  dell’Ufficio  leva  può  essere  così  somma- 
riamente delineata: 


1908 

1909 

1910 

1911 

Iscritti  nell’elenc  o preparatorio 

. 6574 

6557 

6394 

6265 

» nella  lista  di  leva 

. 5833 

6166 

6010 

5863 

Precetti  inviati  agli  iscritti  . 

. 5833 

6166 

6010 

5863 

Situazioni  di  famiglia 

. 1499 

1500 

1284 

1339 

Le  diminuzioni  verificatesi 

attraverso  il  quadriennio 

si  spiegano  col 

fatto  che  le  operazioni  di  leva  di  questi  anni  riguardano  i nati  dopo  la 
crisi  edilizia  che  provocò  una  grande  emigrazione  da  Roma  e quindi  una 
forte  diminuzione  di  natalità. 

Occorre  inoltre  ricordare  che  l’Ufficio  ha  dovuto  provvedere  all’attna- 
zione  della  nuova  legge  sulla  leva. 

PASSAPORTI. 

Recentemente  quest’ufficio  era  afflitto  dalle  innumerevoli  richieste  dei 
passaporti  per  la  Libia,  ora  sospese  per  disposizione  del  Governo. 

Le  cifre  dei  passaporti  per  l’estero  richiesti,  così  si  riassumono: 


Nell’anno  1908  805 

» 1909  797 

» 1910 753 

» 1911 869 


Nei  primi  sette  mesi  dalPanno  in  corso  le  richieste  superarono  il  nu- 
mero di  880. 

Ogni  domanda  implica  una  serie  di  atti  diretti  ad  accertare  con  infor- 
mazioni le  condizioni  per  il  rilascio  dei  « nulla  osta  ».  Insignificante  si  è 
sempre  mantenuta  la  richiesta  dei  passaporti  per  l’interno. 
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PROTOCOLLO. 

Non  tutti  i documenti  che  pervengono  all’ufficio  in  numero  considere- 
vole ogni  giorno  sono  protocollati,  sia  perchè  .il  lavoro  sarebbe  troppo 
costoso,  sia  perchè  molte,  moltissime  carte  riguardauo  richieste  ed  informa- 
zioni che  non  mette  conto  di  protocollare  od  hanno  già  subito  altre  regi- 
strazioni. 

Le  carte  protocollate  furono  : 


Nell’anno  1908  . 

18.602 

» 1909  . 

20.983 

» 1910  . 

18.668 

» 1911  . 

19643 

STATISTICA. 

Nell’anno  1909  la  Commissione  di  statistica  aveva  deliberato  la  pubbli- 
cazione di  un  annuario  statistico  del  Comune  ed  all’uopo  furono  raccolti 
molti  dati.  I lavori  del  censimento  prima,  e quelli  della  riforma  elettorale 
poi,  assorbendo  completamente  l’opera  di  qualche  impiegato  a ciò  atto, 
hanno  consigliato,  o meglio  imposto  di  soprassedere,  di  guisa  che,  per 
quanto  riferiscesi  a questo  compito  fondamentale  non  è stato  al  caso  di  fun- 
zionare. 

Continua  normalmente  la  stampa  del  bollettino  demografico  settimanale. 

COMMISSIONE  PER  LA  NOMENCLATURA  STRADALE. 

Da  segnalare  l’opera  della  Commissione,  specialmente  nell’anno  1911, 
per  le  operazioni  di  nomenclatura,  preliminari  al  Censimento.  Essa  in  breve 
tempo  avanzò  7 proposte  alla  Giunta,  propose  76  cambiamenti  di  nome  a 
vie  esistenti  o sistemazioni  di  nomenclatura  e dette  il  nome  a 126  nuove 
strade. 

★ 

* * 

Come  si  vede  se  gli  impiegati  dell’ufficio  IV  sono  numerosi,  sommano 
in  tutto  ad  83,  di  fronte  alla  mole  del  lavoro,  alla  molteplicità  delle  ope- 
razioni indispensabili  per  seguire  il  movimento  della  popolazione  e facilitare 
ad  essa  il  compimento  di  tutti  gli  atti  pubblici,  quel  numero  non  è certo  esu- 
berante. È lecito  dire  che  oggi  il  nostro  ufficio  di  stato  civile  e di  anagrafe  è 
ordinato  in  guisa  da  destare  ammirazione  se  non  invidia  in  quanti  d’altre  città 
si  recano  a visitarlo;  e,  se  a tal  punto  siamo  giunti,  è dovere  ascriverne  in 
grande  parte  il  merito  ad  Ettore  Pèlissier,  che  vi  dedicò  per  anni  l’opera 
costante,  esemplare,  della  sua  intelligente  competenza.  Pei  limiti  d’età  egli 
ha  dovuto  ritirarsi;  nel  meritato  riposo,  se  riposo  vi  è per  chi,  servendo  la 
patria,  come  soldato,  la  città,  come  impiegato,  ha  per  mezzo  secolo  com- 
mentato solo  la  bibbia  del  lavoro,  l’accompagnino  gli  auguri  affettuosi  e ri- 
conoscenti dell’Amministrazione. 


119 


UFFICIO  V. 

Servizi  stradali. 


Di  somma  importanza  e (li  non  facile  soluzione  è il  problema  della  via- 
bilità della  nostra  città  in  relazione  alle  attuali  esigenze  di  una  grande  ca- 
pitale moderna. 

Nel  quinquennio  1907-912  sono  stati  introdotti  notevoli  miglioramenti 
nel  servizio  per  le  strade  ed  eseguiti  importanti  lavori,  ed  in  questi  ultimi 
tempi  è stata  data  forma  concreta  agli  studi  per  le  pavimentazioni  stradali 
della  città. 

Con  la  parte  ordinaria  del  bilancio,  elevata  da  lire  1.300.000  circa,  che 
era  nel  1907,  a lire  2.246.000  nel  bilancio  per  il  corrente  esercizio,  oltre  a 
far  fronte  nel  miglior  modo  possibile  alle  esigenze  maggiori  della  manuten- 
zione stradale,  derivanti  dall’aumentato  traffico  e tonnellaggio  dei  veicoli, 
dall’intensificazione  e dallo  sviluppo  del  servizio  tramviario  e dall’amplia- 
mento della  città,  si  è potuto  istituire  il  servizio  dei  compressori  stradali, 
che  in  quest’ultimo  triennio  hanno  cilindrato  per  circa  un  milione  di  metri 
quadrati  di  strade  sterrate. 

Con  la  parte  straordinaria  del  bilancio,  elevata  da  lire  241.700  a li- 
re 512.000,  si  sono  effettuati  notevoli  miglioramenti  e sistemazioni  stradali 
e si  è iniziata  l’incatramatura  delle  strade  cilindrate. 

Tra  le  riforme  più  importanti  introdotte  nell’organizzazione  del  servizio 
si  ricorda  l’attuale  ordinamento  dei  cantonieri  stradali,  che  ha  notevolmente 
contribuito  ad  una  migliore  utilizzazione  di  questo  personale  tanto  nume- 
roso quanto  necessario  per  la  buona  manutenzione  delle  strade  sterrate. 

La  convenzione  stipulata  con  l’Amministrazione  provinciale  circa  la  re- 
ciproca cessione  di  vari  tratti  di  strade,  allo  scopo  di  aggregare  al  Comune 
quelle  tra  le  strade  provinciali  più  prossime  alla  città,  e viceversa  di  asse- 
gnare alla  Provincia  quelle  comunali  più  lontane,  costituisce,  come  è facile 
comprendere,  un  altro  importante  miglioramento  nell’organizzazione  del  ser- 
vizio, miglioramento  però  del  quale  gli  effetti  si  renderanno  palesi  solo  fra 
qualche  tempo,  essendo  tale  scambio  di  fatto  avvenuto  soltanto  il  1 Giugno 
dell’anno  in  corso. 

Nè  è stato  trascurato  quanto  concerne  il  rifornimento  dei  materiali  da 
selciatura,  riattivando  la  cava  comunale  dell’Acqua  Acetosa,  che,  affittata 
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alla  Cooperativa  selciatori  di  Alfedena,  mentre  ha  rimesso  in  valore,  con 
spesa  relativamente  non  grave,  una  proprietà  abbandonata,  ha  funzionato 
come  calmiere  contro  l’aumento  dei  prezzi  dei  materiali. 

Tra  i lavori  più  importanti  eseguiti,  oltre  l’ordinaria  manutenzione,  nel 
quinquennio  1907-1912  ricordiamo  la  sistemazione  di  Piazza  Venezia,  di  via 
Po,  delle  strade  del  quartiere  del  Celio,  le  sistemazioni  della  via  Labicana 
con  recinzione  delle  Terme  di  Tito,  delle  vie  adiacenti  al  Portico  d’Ottavia, 
dei  Lungotevere  dei  Fiorentini,  Marzio  e in  Augusta,  delle  strade  adiacenti 
al  palazzo  di  Giustizia  e della  piazza  Cavour,  delle  vie  delle  Mura  Vaticane, 
fuori  porta  Trionfale,  di  via  della  Camilluccia,  delle  adiacenze  del  nuovo 
frigorifero  comunale  e del  nuovo  ingresso  al  Mattatoio  in  conseguenza 
dell’  allacciamento  ferroviario  Termini-Trastevere,  ecc.,  ecc. 

In  occasione  della  sostituzione  dell’armamento  tramviario  sono  state  ri- 
selciate  la  via  Nazionale,  il  Corso  Vittorio  Emanuele  e le  vie  del  Babuino, 
Pipetta,  Tritone,  Francesco  Crispi,  Due  Macelli,  nonché  il  primo  tratto  della 
via  Ostiense,  ed  è in  corso  di  esecuzione  la  pavimentazione  della  via  Cola 
di  Rienzo  e della  via  Galvani. 

Sono  state  altresì  selciate  la  piazza  del  Risorgimento  e molte  vie  del 
quartiere  Ludovisi  e dei  Prati  di  Castello. 

Al  selciato  del  traforo  Umberto  I è stato  sostituito  il  pavimento  in  mat- 
tonelle di  asfalto  compresso  sistema  Lòhr,  meno  rumoroso  e meno  polveroso 

Sono  stati  costruiti  molti  tratti  di  nuovi  marciapiedi  ai  Prati  di  Ca- 
stello, in  piazza  Vittorio  Emanuele  ed  in  altre  vie  del  quartiere  dell’Esquilino. 

È stato  convenientemente  studiato  un  piano  generale  per  la  sistemazione 
dei  marciapiedi  di  tutta  la  città,  l’esecuzione  del  quale  potrà  effettuarsi 
gradatamente  con  appositi  stanziamenti  nei  bilanci  dei  futuri  esercizi  a 
cominciare  dal  prossimo. 

Si  ricorda  inoltre  l’allargamento  di  via  delle  Mura  da  piazza  del  Po- 
polo al  cavalcavia  fra  il  Pincio  e la  villa  Umberto  I,  opera  molto  utile  ed 
importante,  che  sarà  quanto  prima  completata  fino  alla  porta  Pinciana. 

Sono  stati  anche  eseguiti  importanti  lavori  alle  Mura  Urbane  e si  è 
provveduto  all’apertura  di  fornici  attraverso  le  medesime  là  dove  le  esi- 
genze dei  nuovi  quartieri  hanno  richiesto  tali  comunicazioni. 

Nella  zona  suburbana,  oltre  avere  notevolmente  migliorato  la  ordinaria 
manutenzione,  è stata  eseguita  la  costruzione  del  nuovo  ponte  in  muratura 
fra  il  chilometro  8 e 9 della  strada  Portuense  e relative  rampe  d’accesso,  e 
quello  della  nuova  strada  di  Pratica  di  Mare  dalla  via  di  Decima  alla  Lau- 
rentina, e sono  stati  ultimati  i lavori  delle  strade  di  Casette  Mattei  e 
Bravetta. 

Sono  già  iniziati  i lavori  per  la  correzione  delle  salite  dei  Monti  di 
San  Paolo  al  chilometro  XX  della  via  Ostiense  ed  è pronto  il  progetto  di 
rialzamento  della  via  della  Magliana  dal  piano  Due  Torri  al  fosso  della 
Marranella.  Si  provvederà  altresì  alla  sistemazione  dello  strade  delle  Bor- 
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gate  (Isola  Farnese,  S.  Vittorino,  Fiumicino  ed  Ostia),  alla  costruzione  di 
nuove  case  cantoniere  ed  all’ampliamento  di  alcune  delle  esistenti. 

In  fine,  come  si  è già  premesso,  sono  stati  concretati  gli  studi  in  me- 
rito alla  soluzione  del  problema  generale  della  pavimentazione  delle  vie  della 
città  in  relazione  alle  attuali  esigenze  della  moderna  viabilità. 

Lo  stato  dei  selciati  delle  strade  principali  o di  maggiore  traffico  non 
è davvero  molto  soddisfacente  ; ma  esso,  mentre  deriva  in  parte  da  circo- 
stanze di  carattere  precario  (posa  dei  canapi  elettrici,  impianto  della  posta 
pneumatica,  rinnovazione  di  binari  tramviari,  ecc.)  ha  però  causa  precipua 
in  condizioni  permanenti  e generali  ; e cioè  : la  deficienza  dell’attuale  si- 
stema di  pavimentazione  in  relazione  all’aumentato  traffico  e tonnellaggio 
dei  veicoli  ed  in  corrispondenza  dei  binari  tramviari,  e lo  sconvolgimento 
continuo  del  piano  stradale  al  fine  di  accedere  alle  condottare  sotterranee 
dei  pubblici  servizi. 

A quest’ultimo  inconveniente  può  e deve  ovviarsi  con  la  costruzione  di 
gallerie  sotterranee  ove  si  contengano  tali  condutture  ; e la  nostra  Am- 
ministrazione ne  ha  costruita  una  in  via  Tomacelli  e,  nei  limiti  dei  mezzi 
dei  quali  dispone,  andrà  gradatamente  eseguendone  di  mano  in  mano  che 
se  ne  presenti  l’occasione,  mentre  a tali  criteri  si  dovranno  informare  gli 
studi  e la  esecuzione  delle  nuove  strade  della  città. 

In  merito,  poi,  alle  deficienze  dell’attuale  selciato  nelle  vie  di  maggior 
movimento,  l’Ufficio  Strade,  riconoscendo  che  il  selciato  non  può,  così  com’è 
costruito,  rispondere  alle  moderne  condizioni  del  traffico,  ha  studiato  un 
piano  generale  di  massima  per  la  trasformazione  delle  pavimentazioni  stra- 
dali delle  vie  della  città  con  rivestimenti  diversi  — di  legno,  di  asfalto  com- 
presso, di  mattonelle  di  asfalto,  di  lastre  di  granito  — e costruzione  delle  re- 
lative gallerie  sotterranee. 

D’altra  parte,  non  è più  possibile  conservare  le  strade  inghiaiate  in  quar- 
tieri già  periferici  che  ora  sono  in  completo  sviluppo  e intensamente  abitati, 
e ad  esse  è necessario  sostituire  delle  pavimentazioni  di  selce,  o meglio 
qualcuna  di  quelle  pavimentazioni  più  moderne,  ma  dello  stesso  tipo  (come 
il  tar-macadara,  la  Westrumite,  ecc),  di  cui  la  superficie  più  unita  e 
meglio  cementata,  è più  resistente  al  roteggio  e produce  molto  minore  pol- 
vere e fango. 

L’esecuzione  di  tale  piano  generale,  con  il  quale  si  provvede  alla  to- 
tale sistemazione  stradale  della  città,  importerebbe  una  spesa  prevista  in 
circa  42  milioni  di  lire  ! 

Con  i medesimi  criteri  generali  del  piano  precedente  fu  redatto  però  un 
progetto  di  minori  proporzioni  con  il  quale  si  prevede  di  migliorare  il  rivesti- 
mento stradale  di  quelle  tra  le  vie  della  città  ove  maggiormente  se  ne  ri- 
conosce la  necessità,  adottando  vari  speciali  sistemi  di  pavimentazione  a 
seconda  delle  caratteristiche  di  pendenza  e di  traffico  delle  vie  stesse. 

Tale  progetto  ha  riportato  il  parere  favorevole  della  Commissione  con- 
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saltiva  dell’ Ufficio  V,  alla  qnale  fu  sottoposto  per  il  competente  esame,  e 
prevede  per  la  esecuzione  di  tali  pavimentazioni  e relative  gallerie  una  spesa 
compresa  fra  i l(i  e i 18  milioni  di  lire. 

In  fine,  prima  di  procedere  all’effettuazione  dell’intiero  proposto  progetto 
si  è ritenuto  opportono  eseguire  una  prima  parte  a titolo  di  esperimento  di 
tutti  i sistemi  quivi  previsti,  su  circa  35.000  mq.  di  superficie  stradali  diverse. 

Tali  esperimenti,  mentre  rappresentano  una  parziale  esecuzione  del  pro- 
getto in  questione,  e non  creano  quindi  uno  speciale  straordinario  aggravio 
al  Comune,  varranno  a meglio  dimostrare  la  pratica  utilità  dell’applicazione 
dei  proposti  sistemi  e ad  eventualmente  suggerire  quelle  pratiche  modifica- 
zioni che  si  rendessero  necessarie  per  speciali  circostanze  locali  e che  po- 
trebbero quindi  introdursi  con  vantaggio  nella  esecuzione  generale  della 
trasformazione  stradale. 

Non  molti  anni  fa  neppure  i facili  critici  d’oggi  avrebbero  mosso  obie- 
zione ai  selciati,  e sì  che  lo  stato  loro  non  era  migliore  dell’attuale  ; ma 
all’esperimento  di  metodi  più  perfetti  le  esigenze  sono  cresciute  ed  ognuno, 
senza  scomodarsi,  neppure,  a spazzare  il  pavimento  dinanzi  a casa  sua,  vor- 
rebbe la  sistemazione  stradale  la  più  perfetta,  senza  preoccuparsi  della  spesa 
e salvo  ad  emettere  solenne  protesta  se  si  attenta  alla  semi-gratuità  dei 
cani  da  caccia.  L’Ufficio  comprende  meglio  di  ogni  altro  come  molte  strade 
siano  argomento  di  critica.  Non  è taumaturgo  per  far  guarire  coll’imposi- 
zione delle  .mani  ; anni  ci  vorranno  per  colmare  le  enormi  deficienze  del 
passato  mediante  più  intensa  e larga  manutenzione  ! 


Servizi  idraulici. 


La  Divisione  Tecnica  per  i servizi  idraulici  si  è in  primo  luogo  preoc- 
cupata di  migliorare  le  condizioni  degli  acquedotti  municipali,  Vergine,  Fe- 
lice e Paolo,  sia  dal  punto  di  vista  igienico  della  maggior  garanzia  delle 
acque,  sia  dal  punto  di  vista  tecnico  dell’accrescimento  della  loro  portata  ; 
e all’uopo  ha  proposto  e condotto  a termine  o iniziato  importanti  lavori 
di  restauro  e miglioramento  degli  allacciamenti  delle  sorgenti  di  Pantano 
per  l’acqua  Felice  e di  Salone  per  l’acqua  Vergine  ; e,  lungo  gli  acquedotti, 
di  generale  restauro  delle  perdite  dell’acquedotto  Felice  nel  tratto  sopra- 
terra  da  Roma  Vecchia  a Roma,  di  restauri  vari  nei  tratti  attraversati  dai 
fossi  del  Giardino,  delle  Quinte  e a Valle  Romanella,  di  costruzione  di  nuovi 
manufatti  di  sbarramento  e scarico  per  l’acquedotto  Vergine  a Bocca  di 
Leone,  a Gottifreddi,  ecc. 

Inoltre,  si  è dato  il  maggiore  impulso  possibile  allo  sviluppo  della  di- 
stribuzione dell’acqua  Vergine,  costruendo  un  nuovo  impianto  meccanico  ad 
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energia  elettrica  per  il  sollevamento  dell’acqua  nella  città  bassa,  in  modo  di 
avere  lapotenzialità  complessiva  di oncie  G00  (pari  a litri  150  al  1")  ed  eseguendo 
i progetti,  che  sono  in  corso  di  approvazione)  per  l’impianto  di  sollevamento 
per  la  città  alta  di  una  potenzialità  di  once  300  (pari  a litri  75  al  1"),  con  i 
relativi  disegni  di  serbatoi  e reti  distributrici  per  i quartieri  « Caprera  », 
« Impiegati  » e « Salario  ». 

Contemporaneamente,  si  è costruita  una  condottura  in  galleria  sotto 
Villa  Umberto  per  convogliare  l’acqua  all’officina  di  sollevamento  fuori 
Porta  del  Popolo,  e si  sono  estese  le  condotture  distributrici  nei  quartieri 
dei  Prati  di  Castello  e di  Piazza  d’Armi. 

In  totale  si  ha  già  una  rete  di  distribuzione  dell’acqua  Vergine 
di  più  che  35  chilometri  nella  città  bassa,  sempre  in  via  d’incremento, 
e quanto  prima  — col  prossimo  bilancio  — potrà  essere  iniziata  la  rete  di 
distribuzione  dell’acqua  nella  città  alta,  nella  prima  zona  suindicata,  per 
una  lunghezza  di  oltre  15  chilometri. 

In  tale  modo  si  è aumentata  e si  intende  aumentare  sempre  più  la  di- 
sponibilità dell’acqua  Vergine  elevata,  la  quale  sarà  prossimamente  convo- 
gliata anche  ad  Ostia  per  l’alimentazione  idrica  dell’attuale  frazione  e della 
prossima  futura  città  marittima,  per  cui  è già  in  corso  di  approvazione  un 
progetto  di  condottura  e serbatoio  della  portata  di  30  litri  al  1"  corrispondente 
a una  dotazione  di  più  di  200  litri  per  giorno  e per  abitante  per  la  città 
a venire. 

Ma  a contribuire  all’alimentazione  della  città  con  acqua  municipale  non 
si  è concorso  solo  con  l’incremento  dato  alla  distribuzione  dell’acqua  Ver- 
gine, ma  si  è anche  acquistata,  per  un  importo  di  lire  750.000,  la  dispo- 
nibilità assoluta  in  libera  proprietà  comunale  di  oltre  135  oncie  di  acqua 
Marcia,  adibita  a pubblici  servizi,  profittando  del  basso  prezzo  di  favore  a 
cui  la  Società  era  costretta  a cederla  al  Comune  sino  a tutto  il  30  dicembre 
1911;  e si  è anche  dotata  senza  alcuno  aggravio  del  bilancio  comunale,  anzi 
con  rilevante  vantaggio  pecnniario,  la  Villa  Umberto  di  acqua  di  irrigazione 
ad  alta  pressione,  mediante  una  felice  operazione  di  permuta  con  la  Dire- 
zione Generale  delle  Ferrovie  dello  Stato,  che  ha  convogliato  alla  Villa 
56  oncie  di  acqua  Marcia,  alta,  in  sostituzione  di  altrettante  di  acqua  Ver- 
gine, bassa,  che  rappresentava  la  dotazione  patrimoniale  del  parco  Borghese. 

Infine,  si  sono  da  tempo  iniziate  le  pratiche  col  Ministero  dei  Lavori 
pubblici  onde  ottenere  una  maggiore  derivazione  di  acqua  dal  Lago  di 
Bracciano,  per  poterla  immettere  nell’acquedotto  Paolo  (conservandosene 
così,  l’attuale  portata)  quando  da  esso  sarà  sottratta  l’acqua  cosiddetta  Tra- 
jana,  (circa  1000  oncie),  purissima  di  sorgente,  che  dovrà  essere  convogliata 
a Roma  per  gli  usi  potabili  della  città,  in  una  condottura  separata,  del  cui 
progetto,  già  preparato  da  tempo,  sarà,  quindi,  iniziata  la  costruzione, 
essendo  già  disposti  i fondi  in  bilancio. 

Xè  minore  preoccupazione  si  è avuta  per  il  servizio  di  innaffiamento, 
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estendendolo  sii  quartieri  periferici  mediante  la  costruzione  di  parecchi  im- 
portanti serbatoi  d’acqua,  e cioè  : 

a)  serbatoio  al  Castro  Pretorio  per  l’innaffiamento  del  quartiere  faori 
le  porte  Pia  e Salaria; 

b)  serbatoi  in  cemento  armato  per  la  via  Campania,  via  Galvani  e Santa 

Croce  ; 

c)  sei  serbatoi  sotterranei  per  uso  dell’innaffiatrice  tramviaria:  a ponte 
Milvio,  piazza  Venezia,  piazza  Rusticucci,  Barriera  Nomentana,  viale  Man- 
zoni, angolo  via  Emanuele  Filiberto  e via  Galvani  avanti  l’ingresso  del  mat- 
tatoio ; 

d)  due  serbatoi  sotterranei  in  piazza  della  Navicella  ed  in  piazza  San 
Giovanni  ; 

e)  altro  serbatoio  sotterraneo  al  Gianicolo  (in  corso  di  costruzione) 
della  capacità  di  me.  500  in  ausilio  alla  esistente  per  l’alimentazione  della 
rete  di  innaffiamento  dei  Prati  di  Castello  e Piazza  d’Armi. 

Anche  le  condotture  per  la  distribuzione  in  città  delle  acque  occorrenti 
all’innaffiamento  vennero  considerevolmente  aumentate  con  la  spesa  comples- 
siva di  L.  220.000;  e si  sono  estese  altresì  le  condotture  per  l’innaffiamento 
della  Villa  Umberto  I con  una  spesa  complessiva  di  L.  S0.000. 

In  fine,  sono  stati  in  questo  periodo  costruiti  due  nuovi  lavatoi  pubblici 
in  cemento,  uno  al  Testaccio,  e uno  presso  Porta  del  Popolo;  furono  sosti- 
stituite  negli  orinatoi  esistenti  nuove  tazze  in  cemento  e rame  a quelle  in 
bardiglio,  furono  collocati  parecchi  nuovi  orinatoi  in  ghisa,  e costruite  due 
nuove  latrine  sotterranee,  una  in  piazza  S.  Pietro  e una  in  via  XX  Set- 
tembre. 

Un’altra  attività  di  non  minore  importanza  ha  spiegato  l’Ufficio,  rela- 
tiva, cioè,  ai  lavori  di  fognatura,  sia  per  la  manutenzione  delle  fogne  esi- 
stenti, sia  per  la  costruzione  di  nuove  fogne;  delle  principali  di  esse  si  dà 
qui  l’elenco  : 

a)  collettore  in  via  S.  Sabina  e via  della  Greca  per  scaricare  le  acque 
di  piena  del  fognone  del  Colosseo  ; 

b)  fogna  in  sostituzione  del  fosso  del  Gelsomino  ; 

c)  fogna  in  via  Catone  e via  del  Mascherino  ; 

d)  fogna  in  via  Conte  Verde  ; 

e)  fogna  in  via  Principessa  Margherita  e di  porta  Maggiore; 

f)  fogna  in  piazza  del  Pianto  (deviazione  della  chiavica  della  Giuditta); 

g)  fogna  in  via  dei  Cappellai!; 

h)  fogna  in  via  della  Renella  e della  Ruaccia; 

i)  fogna  al  Lungotevere  Castello; 

l ) fogna  in  via  S.  Francesco  di  Sales  ; 

m)  fogna  in  via  Pie’  di  Marmo; 

n)  fogna  nella  via  che  circonda  il  Monte  Testaccio; 

o)  fogna  in  via  S.  Bartolomeo  de’  Vaccinari  ; 
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p)  fogna  in  via  Flaminia  ; 

q)  grande  restauro  del  collettore  alto  al  Colosseo  ; 

r)  fogna  di  via  Ripagrande  (in  progetto); 

s)  prolungamento  della  fogna  dell’Acqua  Acetosa  (in  progetto). 

Fu  anche  eseguito  il  lavoro  di  difesa  della  sponda  sinistra  del  Tevere  ad 
Acqua  Acetosa,  a cui  lo  Stato  ha  contribuito  con  la  somma  netta  à forfait 
di  L.  40.000  ; ed  è pronto  il  progetto  per  la  difesa  della  sponda  destra  a 
valle  di  Ponte  Milvio. 


Edilizia. 

Edifici  scolastici  già  appaltati.  — A corrispondere  degnamente  al  pro- 
gramma democratico  dell’Amministrazione,  l’Ufficio  tecnico  ha  rivolto  la  più 
grande  attività  nella  costruzione  di  nuovi  e perfetti  edifici  per  scade  ele- 
mentari e secoiidarie. 

Stabilito  di  provvedere  i nuovi  edifici  scolastici  da  costruirsi  coll’ap- 
palto Borruso  (già  stipulato  dalla  precedente  Amministrazione)  di  tutti  gli 
impianti  e di  tutti  i locali  necessari  affinchè  gli  edifici  stessi  potessero  cor- 
rispondere alle  moderne  esigenze  didattiche  e sanitarie,  al  contratto  esistente 
furono  recate  molte  importanti  modificazioni  dettagliatamente  indicate  in 
nuovi  progetti  tecnici  e in  un  nuovo  capitolato,  e consistenti  nella  sistema- 
zione dei  locali  per  gli  Educatori  e per  la  refezione  scolastica,  nell’impianto 
del  riscaldamento,  della  ventilazione  e dei  bagni,  ed  in  notevoli  migliora- 
menti negli  apparecchi  sanitari. 

Con  tali  nuovi  criteri  sono  state  ultimate  le  scuole  alla  Lungara  e 
al  viale  delle  Milizie  e sono  in  corso  di  costruzione  quelle  in  via  Stefano 
Porcari,  nel  quartiere  Tibnrtino  e nel  quartiere  Appio.  Questa,  che  per  ora  è 
l’ultima  della  serie,  avrà  anuesso  un  pittoresco  giardino  e avrà  anche  le 
aule  decorate  da  un  alto  fregio  con  scene  che  ritrarranno  la  vita  dei  campi, 
delle  officine,  del  mare,  fornendo  agli  alunni,  insieme  col  sentimento  del 
bello,  anche  le  cognizioni  più  utili  della  vita  che  si  svolge  fuori  dell’am- 
biente chiuso  della  città. 

Un  esempio  di  tale  decorazione  si  ha  già  nella  scuola  in  via  Guicciar- 
dini, in  cui  un’aula  è decorata  secondo  i più  moderni  criteri  di  arte  didattica: 
il  fregio  riproduce  la  storia  del  pane. 

Ma  oltre  agli  indicati  edifici  scolastici  altri  ne  sono  stati  costruiti  e 
altri  sono  in  costruzione  o in  corso  di  approvazione  o di  studio  sia  per  scuole 
elementari  che  per  scuole  secondarie,  e cioè  : 

Scuola  in  via  dei  Genovesi.  — Fu  compilato  il  progetto  ed  iniziata  la 
costruzione  di  un  edificio  per  scuole  elementari,  ora  ultimato,  in  via  dei 
Genovesi,  per  circa  1700  alunni. 
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Scuola  in  piazza  dìArmi.  — Per  convenzione  stabilita  fra  il  Cornane  ed 
il  Comitato  per  le  feste  commemorative  del  1911,  col  concorso  del  Cornane 
nella  maggior  parte  della  spesa,  il  Comitato  si  obbligò  a costruire  in  piazza 
d’Armi,  uno  dei  fabbricati  per  la  mostra  etnografica,  in  muratura  stabile  in 
modo  da  poterlo  con  ogni  facilità  trasformare,  ad  Esposizione  finita,  in  una 
scuola  elementare. 

I lavori  furono  ultimati  regolarmente  in  base  ad  un  progetto  studiato 
dall’ Cilicio  tecnico  del  Comune,  ad  accordi  stabiliti  fra  l’Amministrazione 
comunale  e l’Cfficio  tecnico  del  Comitato.  Oggi  sarebbero  esternati  desideri 
di  rivolgere  quell’edificio  ad  altri  usi  di  pubbliche  mostre.  Sono  aspirazioni 
da  soddisfare  soltanto  quando  gli  interessati  a quello  sostituiscano  altro 
edificio  scolastico. 

Istituto  Tecnico.  — Fu  completata  la  costruzione  dell’Istituto  Tecnico, 
che  solo  in  parte,  e cioè  per  il  lato  sulla  via  Cavour,  era  stato  eseguito  dalle 
precedenti  Amministrazioni.  L’edificio  copre  una  superficie  totale  di  mq.  2500 
e contiene  oltre  le  aule,  tutti  i locali  occorrenti  per  i gabinetti  scientifici  e 
per  i servizi  inerenti. 

II  Comune  completando  e sistemando  questo  importante  Istituto  avrebbe 
soppresso  la  considerevole  spesa  per  affitto  di  locali  privati,  quando  la  po- 
polazione scolastica  cresciuta  non  avesse  imposto  uguali  spese  altrove. 

Scuola  professionale  femminile.  — Definito  l’acquisto  della  proprietà  Rem- 
Picci  in  via  Panisperna,  si  è completato  l’edificio  della  scuola  professionale 
femminile  « Margherita  di  Savoia  »,  che  era  rimasto  imcompiuto,  aumentando 
il  numero  delle  aule  e sistemando  il  nuovo  riparto  per  l’ insegnamento  del 
buon  governo  della  casa. 

Nuove  scuole  secondarie.  — In  seguito  alla  convenzione  fra  il  Governo 
ed  il  Comune,  allegata  alla  legge  15  Luglio  1911,  furono  compilati  e sono 
stati  già  approvati  i progetti  completi  riferibili  ai  seguenti  nuovi  edifici  per 
scuole  secondarie,  nè  tarderanno  gli  appalti  per  iniziare  i lavori  : 

1.  Liceo  Ginnasio  ai  Prati  di  Castello  per  n.  1200  alunni,  con  una 
spesa  proventivata  in  L.  800.000. 

2.  Scuola  normale  maschile,  con  Scuola  elementare  di  tirocinio,  per 
un  complesso  di  500  alunne;  Scuola  normale  femminile  e Convitto  femminile 
per  n.  1150  alunne  e 150  convittrici:  si  costruirà  un  glande  edificio  in  via 
Bixio,  con  una  spesa  preventivata  di  L.  1.900.000  circa. 

3.  Scuola  tecnica  al  quartiere  Appio  per  n.  850  alunni  e una  spesa  di 
L.  630.000. 

Nuove  seriole  elementari.  — Così  pure  sono  stati  dall’Ufficio  studiati  i 
progetti  di  n.  10  altre  nuove  scuole  elementari,  che  sono  in  corso  di  appro- 
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vazione,  per  l’importo  complessivo  di  3.500.000  di  lire,  a tale  scopo  destinate 
dalla  stessa  legge  15  luglio  1911. 

Scuole  nell’Agro  romamo  e stazioni  sanitarie.  — Nè  si  è trascurato  l’im- 
mediato studio  dei  progetti  per  le  nuove  scuole  nell’Agro  romano  con  annesse 
stazioni  sanitarie,  per  cui  è disponibile  nel  prossimo  bilancio  il  fondo  rela- 
tivo di  2.000  000  di  lire,  predisposto  già  dalla  detta  legge  per  Eoma  a tale 
scopo  ; e sono  preparati  i tipi  di  costruzione  che  corrispondono  alle  speciali 
esigenze  della  scuola  rurale,  con  le  aule  scolastiche,  le  abitazioni  degli  inse- 
gnanti ed  il  campicello  annesso  ; come  gli  altri  per  le  stazioni  sanitarie,  che 
sono  uno  dei  principali  fattori  per  migliorare  le  .condizioni  igieniche  degli 
abitanti  della  campagna. 

Questi  tipi  di  costruzioni,  molto  adatti  allo  scopo  e di  spesa  limitata, 
verranno  sostituiti  agli  attuali  inadatti  locali  dei  privati  nella  misura  che  le 
circostanze  permetteranno. 

Mercati.  — Posta  in  evidenza  la  impossibilità  di  costruire  i mercati  ge- 
nerali sulle  aree  di  proprietà  comunale  in  prossimità  «lei  viale  del  Re,  furono 
fatte  le  ricerche  di  una  località  adatta  ad  una  completa  e razionale  soluzione 
del  problema. 

Fu  scelta  una  vasta  area  situata  fuori  porta  S.  Paolo,  ad  est  della  via 
Ostiense,  a circa  m 300  oltre  il  cavalcavia  ferroviario. 

Fu  compilato  un  progetto  di  massima  che,  approvato,  venne  tradotto  in 
progetto  definitivo.  Oltre  i vantaggi  dipendenti  dalle  condizioni  altimetriche 
del  terreno  che  presenta  una  superficie  pressoché  piana  in  tutta  la  esten- 
sione, si  verificano  in  quella  località  le  migliori  condizioni  per  l’impianto  di 
un  binario  di  allacciamento  con  la  ferrovia,  per  stabilire  facili  comunicazioni 
col  nuovo  e prossimo  scalo  fluviale,  con  gli  annessi  magazzini  generali  e con 
la  ferrovia  Roma-Ostia,  la  quale  passerà  in  vicinanza  immediata  dei  nuovi 
mercati. 

Infine,  con  l’apertura  delle  nuove  strade  che  collegheranno  la  via  Ostiense 
con  l’Appia  Antica  e con  l’Appia  Nuova  fino  alla  via  delle  Cave,  sarà  facile 
per  l’avvenire  allacciare  i mercati  con  la  tramvia  dei  Castelli. 

I progetti  dei  mercati  generali  all’  ingrosso  per  le  varie  derrate  alimen- 
tari, sono  stati  studiati  secondo  un  piano  generale  formante  un  insieme  or- 
ganico e completo  e importeranno  una  spesa  di  L.  2.500.000. 

Si  dividono  in  due  grandi  sezioni  : una  per  il  mercato  degli  erbaggi  e 
delle  frutta,  l’altra  per  il  mercato  del  pesce,  degli  abbacchi,  dei  polli,  delle 
uova,  ecc.  Un  ampia  zona  centrale  che  divide  le  due  sezioni  è destinata  all’im- 
pianto dei  binari  di  raccordamento  con  le  ferrovie  dello  Stato  e con  la 
Roma-Ostia  ; la  superficie  totale  è di  mq.  100.409. 

Ora,  in  seguito  alla  legge  15  Luglio  1911,  dove  fra  le  opere  da  eseguirsi 
dal  Comune  coi  mutui  concessi  dall’articolo  4,  furono  compresi  i mercati  delle 
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derrate  alimentari,  già  ultimati  i progetti  definitivi  ed  approvati  dal  Genio 
civile,  si  è proceduto  all’aggiudicazione  degli  appalti  e si  sono  iniziati  i la- 
vori di  costruzione  muraria,  e sistemazione  dei  piazzali. 


Mercati  di  rivendita.  — Anche  i mercati  di  rivendita  sono  compresi  fra 
le  opere  che  il  Comune  deve  eseguire  coi  mutui  suddetti.  Per  accordi  presi, 
prima  con  l’Ufficio  VII  e poi  con  l’Ufficio  IX  per  l’Annona  e Agro  romano, 
dopo  studi  e verifiche  furono  scelte  le  località  per  provvedere  alla  costruzione 
di  mercati  aperti  con  semplici  tettoie,  rinunziando  per  ora  alla  costruzione 
di  mercati  chiusi  con  botteghe  e sotterranei,  che  non  hanno  attecchito  nella 
nostra  città. 

Furono  quindi  compilati  i progetti  definitivi  per  i seguenti  mercati  di 
rivendita  per  una  spesa  preventiyata  di  L.  900.000  circa. 


1. 


2. 

3. 

4. 

5. 

6. 
7. 


1. 

2. 

3. 


4. 

5. 

6. 

7. 

8. 
9. 

10. 

11. 

12. 

13. 

14. 


A)  Mercati  coperti  con  tettoie  metalliche  : 

Piazza  S-  Cosimato  ; 

» Mastrogiorgio  ; 

» Malabarba  ; 

» Principe  di  Napoli  ; 

» del  Lavatore  ; 

Via  Gaeta  ; 

Piazza  delle  Coppelle. 

B)  Mercati  scoperti  : 

Piazza  Sforza  Cesarmi  ; 

Via  Sforza  ; 

» Celimontana  ; 

Piazza  S.  Salvatore  in  Lauro  ; 

Viale  Giulio  Cesare  ; 

Piazza  Cola  di  Rienzo  ; 

» Giuditta  Tavani-Arquati  ; 

» Montanara  ; 

» Borgo  S.  Angelo  ; 

» Costaguti  ; 

» Vittorio  Emanuele  ; 

Largo  Leopardi  ; 

Piazza  Montedoro  ; 

» Campo  de’  Fiori. 


Caserme  per  i Vigili.  — La  stessa  legge  del  3911,  riconoscendo  la  neces- 
sità di  un  migliore  e più  completo  assetto  del  servizio  dei  Vigili  in  Roma, 
destinava  la  somma  di  1.200.000  per  costruzione  di  caserme  e acquisto  di 
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materiale  di  salvataggio;  e l’Ufficio  tecnico,  d’accordo  col  Comando  del  Corpo, 
si  è affrettato  a studiare  i progetti  (che  sono  stati  già  approvati  dall’Am- 
ministrazione) di  una  grande  Caserma  centrale  per  n.  150  nomini,  da  costruirsi 
nella  stessa  area  dell’attuale  in  via  Genova,  e di  due  caserme  di  zona,  cia- 
scuna per  circa  40  uomini,  da  costruirsi  una  al  Lungotevere  Torre  di  Nona 
e l’altra  al  Testaccio.  L’importo  preventivato  complessivo  è di  L.  900.000 
circa  ; i progetti  tecnici  sono  stati  già  approvati  e le  costruzioni  si  inizie- 
ranno subito  dopo  completate  le  pratiche  amministrative. 

Stabilimento  all'Acqua  Acetosa.  — Dall’Ufficio  d’igiene  fu  dimostrata  la 
necessità  di  riformare  il  sistema  di  attingimento  e di  rivendita  dell’Acqua 
Acetosa  ; l’Amministrazione  addivenne  alla  concessione  dell’acqua  medesima 
alle  fonti  a fine  di  rivenderla  con  privilegio,  provvedendo  anche  ad  un  fab- 
bricato contenente  i locali  di  servizio  necessari  all’esercizio  della  suddetta 
fonte  secondo  tutte  le  prescrizioni  igieniche  vigenti  nei  migliori  stabilimenti. 

Il  fabbricato  fu  ultimato  nell’anno  scorso  e dopo  arredato  e provveduto 
di  tutto  il  macchinario  occorrente,  fu  aperto  al  pubblico  esercizio  incon- 
trando il  favore  generale  della  popolazione. 

Cimitero  al  Veruno.  — Oltre  ai  lavori  eseguiti  per  la  sistemazione  delle 
zone  monumentali  al  Cimitero  del  Veruno  per  la  costruzione  dei  loculi,  dei 
cinerari,  ecc.,  sono  pronti  i progetti  di  ampliamento  del  Cimitero,  sui  terreni 
all’uopo  acquistati  dagli  eredi  Torlonia,  di  un  nuovo  cinerario,  di  un  fabbri- 
cato per  i servizi  mortuari  e necroscopici  e di  un  nuovo  stabilimento  per  le 
pompe  funebri. 

Furono  inoltre  esaminati  i disegni  e date  le  concessioni  nei  vari  riparti 
del  Cimitero  per  u.  863  sepolture  private,  occupanti  in  complesso  una  super- 
ficie di  mq.  5013,  e furono  concessi  2696  loculi  per  piccole  sepolture. 

Anfiteatro  « Augmteo  ».  — Incominciati  nel  Novembre  1907  i lavori  di 
restauro  dell’Anfiteatro  Corea,  ceduto  dal  Governo  al  Comune,  furono  estesi 
oltreché  alla  sala  centrale  dei  Concerti  e all’impianto  della  illuminazione  e 
del  riscaldamento,  alla  sistemazione  generale  in  modo  da  corrispondere  alle 
prescrizioni  della  Commissione  dei  Teatri  e alle  esigenze  di  una  moderna 
grande  sala  di  concerti:  vi  si  è inoltre,  col  concorso  del  Comitato  per  le  feste 
del  1911  e dell’Accademia  di  S.  Cecilia,  installato  uno  splendido  organo,  fra 
i più  grandiosi  e completi  che  esistano  in  Italia  e all’  Estero. 

Opere  di  carattere  generale ■ — Diversi  altri  grandi  lavori,  d’importanza 
eccezionale,  sono  stati  inoltre  eseguiti  sotto  la  Direzione  dell’Ufficio  tecnico 
e con  la  cooperazione  di  tutte  le  Divisioni. 

Importante  opera  di  carattere  edilizio  ed  artistico  è stata  la  costruzione 
del  ponte  Vittorio  Emanuele  II,  in  travertino,  con  decorazioni  di  gruppi 
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scultorei,  del  pari  in  travertino,  nonché  di  « Vittorie  »,  in  bronzo.  11  lavoro 
è stato  dato  in  appalto,  all’Impresa  Allegri,  nel  Febbraio  1908  per  un  im- 
porto preventivo  di  circa  3.000.000  di  lire,  e fu  ultimato  poco  più  di  un  anno 
prima  del  periodo  di  tempo  stabilito  per  contratto;  così  il  ponte  fu  inaugu- 
rato nel  Giugno  1911. 

Del  pari,  in  soli  16  mesi  di  tempo,  è stata  compiuta  la  costruzione  del 
ponte  del  Risorgimento,  in  cemento  armato,  ad  una  sola  arcata  di  100  metri, 
che  congiunge  il  quartiere  Flaminio  con  il  quartiere  di  Piazza  d’Arrni. 
L’opera,  affidata  all’Impresa  Porcheddu,  è costata  la  somma  di  L.  1 250.000 
e rappresenta  una  delle  più  ardite  costruzioni  del  nostro  tempo. 

In  occasione  dei  festeggiamenti  cinquantenari  del  1911  si  procedette, 
d’intesa  con  il  Comitato  Esecutivo,  alla  sistemazione  definitiva  di  parte  di 
Piazza  d’Armi  e della  intera  Valle  Giulia;  in  modo  che  nella  prima  località 
è stato  possibile  che  si  iniziasse  rapidamente  la  costruzione  di  case  e vil- 
lini, e nella  seconda  si  creasse  un  nuovo  parco,  che  circonda  il  palazzo  delle 
Belle  Arti,  e nel  quale  presto  sorgeranno  altri  importanti  edifici  destinati 
all’Arte. 

Questi  lavori  di  sistemazione,  nonché  la  costruzione  del  viale  delle 
Belle  Arti,  hanno  richiesto  una  spesa  di  L.  1.500.000. 

Sempre  nel  quartiere  Flaminio,  è stato  proceduto  all’allargamento  della 
via  Flaminia,  da  tanto  tempo  desiderato,  e si  è già  iniziata  la  costruzione 
delle  strade  laterali,  che  dovranno  permettere  lo  sviluppo  edilizio  del  quar- 
tiere, che  diverrà  uno  dei  più  belli  di  Roma,  fra  il  Tevere  e il  grandioso 
Parco  Popolare,  l’Ippodromo,  lo  Stadio,  e la  Passeggiata  Flaminia. 

Ad  attenuare  il  disagio  delle  abitazioni  per  le  classi  povere  e per  im- 
prescindibili ragioni  igieniche  furono  costruiti,  di  tre  tipi  diversi,  vari  gruppi 
di  casette  popolari  a porta  Metronia,  in  via  della  Ferratella  ed  in  via  delle 
Mura,  fuori  porta  S.  Giovanni,  con  una  spesa  complessiva  di  L.  2.620.000  ; 
e sono  in  corso  di  approvazione  progetti  per  le  case  popolari  destinate  ai 
salariati  comunali,  per  l’importo  di  circa  2.300.000  lire. 

Il  problema  di  piazza  Colonna  è stato  risoluto,  sia  con  una  sistemazione 
provvisoria,  sia  con  l’approvazione  definitiva  e sanzionata  dalle  Autorità  su- 
periori, del  progetto  Carbone,  per  la  costruzione  di  un  palazzo  centrale, 
artisticamente  decoroso  senza  essere  monumentale,  e di  un  altro  palazzo 
dal  vicolo  Rosa  a via  delle  Maratte,  tenuti  però  arretrati  dalla  linea  del 
Corso  Umberto  1 in  modo  da  ottenere  l’ampliamento  a 18  metri  di  questo 
in  quel  tratto  dove  è così  intenso  e affollato  il  movimento  dei  veicoli  e dei 
pedoni. 

Finalmente,  a decorare  la  fontana  di  piazza  Termini,  previ  accordi  con 
lo  scultore  Rutelli,  e con  la  Società  dell’Acqua  Marcia,  che  contribuisce  alla 
spesa,  è in  corso  di  esecuzione  un  nuovo  gruppo  centrale  in  bronzo  che, 
armonizzando  con  le  najadi  laterali,  completerà  l’organismo  scultorio  senza 
menomare  l’importanza  della  mostra  dell’acqua  col  suo  getto  copioso  ed  elevato. 
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Collaudi. 


Questa  Divisione  ha  cominciato  a funzionare  dall’anno  1909,  in  cui  per 
la  massima  parte  i lavori  collaudati  furono  eseguiti  nel  1908,  ed  ha  com- 
piuto un  numero  rilevantissimo  di  collaudi  per  una  cifra  ingente,  come 
risulta  dal  seguente  prospetto  : 


ANNI 
in  cui 

sono  stati  eseguiti 
i collaudi 

Numero 
del  collaudi 
in  ogni  anno 

Importo 
dei  lavori 
collaudati 
ogni  anno 

Osservazioni 

1909 

141 

4.498.92(5 

Questi  lavori  collaudati 

1910 

123 

3 373.386 

nel  1909  sono  quelli  ese- 
guiti nel  1908,  perché  il 
collaudo  si  eseguisce  nn 
anno  dopo  terminato  il 
lavoro. 

1911 

184 

6 635.099 

1912 

87 

3.052.223 

(a  tutto  giugno) 

Totale  di  tre  anni 
e mezzo  . . L. 

17  559.634 

Media  annna  L.  5 017.000. 

Oltre  ai  superiori  collaudi  eseguiti  dall’ Ufficio  speciale,  alcuni  altri  sono 
stati  affidati  — per  la  loro  eccezionale  importanza  — ad  autorevoli  inge- 
gneri municipali  o di  altri  uffici;  si  citano  per  esempio  quelli  del  Ponte  Maz- 
zini, del  'Ponte  Vittorio  Emanuele,  e del  Ponte  del  Risorgimento , del  R.  Isti- 
tuto Tecnico,  del  Liceo  Tasso,  delle  Casette  popolari,  ecc. 


Ispettorato  edilizio-sanitario. 


Il  movimento  edilizio  della  città,  che  si  era  mantenuto  quasi  stazionario 
per  10  anni,  dal  1893,  ha  cominciato  dal  1904  a segnare  un  incremento,  che 
si  è venuto  sempre  più.  intensificando  in  questi  ultimi  tempi,  fino  a raggiun- 
gere nel  1910  un  massimo  che  non  si  era  mai  verificato  negli  ultimi  25  anni. 

Le  seguenti  cifre,  desunte  dalla  statistica  dei  progetti  approvati,  indi- 
cano in  quale  misura  esso  si  sia  manifestato. 


Anno 

1903 

superficie 

fabbricata 

mq. 

26.793,51 

» 

1904 

» 

» 

» 

76.151,37 

>► 

1905 

» 

» 

» 

111.701,51 

» 

1906 

» 

» 

» 

203.403,65 

» 

1907 

» 

» 

» 

208.701,00 

» 

1908 

» 

» 

» 

147.563,06 

» 

1909 

» 

» 

» 

248.007,40 

» 

1910 

» 

» 

» 

331.393,58 

» 

1911 

» 

» 

» 

222,370.71 

» 

1912  (1° 

sem.)  » 

» 

» 

140617,14 

Nella 

superficie 

sopra  indicata 

sono 

compresi  i 

cortili,  giardini,  di 

stacchi  tra  fabbricati,  ecc. 

Come  si  vede,  si  ebbe  una  piccola  sosta  nel  1908,  a causa  del  timore 
da  cui  fu  invaso  il  capitale  privato  per  le  voci  insistentemente  corse  sui 
giornali  che  PAmministrazione  bloccarda  avrebbe  assunto  direttamente  la 
costruzione  delle  case,  ma  quando  poi  si  comprese  che  per  altre  vie  PAm- 
ministrazione si  proponeva  d’incoraggiare  e di  assistere  la  sana  specula- 
zione edilizia,  allora  la  fabbricazione  riprese  decisamente  la  sua  via  ascen- 
sionale. 

La  superficie  coperta  con  fabbricati,  in  seguito  all’approvazione  dei  re- 
lativi progetti,  è stata,  nel  quinquennio,  la  seguente: 


1908  Area  coperta mq.  75.369,52 

» scoperta » 72.193,54 

Superficie  totale  . . mq.  147.563,06 

1909  Area  coperta mq.  135.187,40 

» scoperta » 112.820,00 

Superficie  totale  . . mq.  248.007,40 

1910  Area  coperta mq.  163.474.37 

» scoperta » 177.919,21 

Superficie  totale  . . mq.  341.393.58 
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1911  Area  coperta 

mq. 

101.508,56 

'>  scoperta 

>► 

120.862,15 

Superficie  totale  . . 

mq. 

222.370,71 

1912  (1°  semestre)  Area  coperta  . . 

mq. 

66.408,73 

» scoperta  . . 

» 

74.208.41 

Superfìcie  totale  . . 

mq. 

140.617,14 

Nell’anno  1911  ai  ebbe  il  massimo  sforzo  delle  Cooperative,  le  quali  eb- 
bero approvati  progetti  per  una  superfìcie  di  area  fabbricabile  di  mq.  60.777,46. 
Invece,  fu  nel  1910  che  si  ebbe  il  massimo  dello  sviluppo  dei  villini,  i quali 
coprirono,  in  quell’anno,  una  superficie  complessiva  di  mq.  85.978,35,  due 
terzi  della  quale  furono  destinati  a giardino.  Lo  sviluppo  raggiunto  dalla 
fabbricazione  a villini  si  deve,  oltre  che  ai  privati , anche  alle  varie  coo- 
perative delle  quali  si  terrà  parola  in  seguito. 

Il  rapporto  fra  l’area  scoperta  e l’area  totale  nei  vari  tipi  di  costru- 
zione risulta,  in  media,  negli  ultimi  5 anni,  di  0,50,  precisamente  la  metà, 
mentre  nel  passato  questo  rapporto,  che  indubbiamente  è uno  dei  principali 
indici  delle  buone  costruzioni  igieniche  per  abitazioni  civili,  oscillava  fra 
limiti  molti  bassi,  essendo  disceso  fino  a 0,15  nel  1890!  Ma  l’esperienza 
provò  ai  costruttori  ed  ai  proprietari  che  era  contro  il  loro  stesso  interesse 
lesinare  l’aria  ai  cortili;  si  eseguirono,  infatti,  e si  eseguono  ancora  oggi, 
specialmente  per  opera  e per  iniziativa  delle  Banche  e dei  grandi  Istituti 
proprietari  di  stabili,  demolizioni  e sventramenti  in  grande  misura,  per  dare 
aria  e luce  ai  fabbricati  costruiti  prima  della  crisi  edilizia. 

Il  rapporto  fra  l’area  scoperta  e l’area  totale  è venuto  sempre  aumen- 
tando nelle  nuove  costruzioni,  come  lo  provano  i seguenti  dati  : 


Anno 

1900  . . . 

r = 0,22 

» 

1902  . . . 

r = 0,34 

» 

1905  . . . 

r =•  0,55 

» 

1907  . . . 

r = 0,49 

» 

1908  . . . 

r — 0,51 

» 

1909  . . . 

r 0,45 

» 

1910  . . . 

r = 0,52 

» 

1911  . . . 

r = 0,54 

É bensì  vero  che  nel  computo  delle  aree  scoperte  sono  compresi,  oltre 
ai  cortili,  i giardini  intorno  ai  villini,  ma  questi  sostituiscono,  in  fondo,  i 
cortili  chiusi,  e mentre  dànno  aria  e luce  abbondanti  alla  costruzioni  che 
circondano,  riescono  di  abbellimento  alle  contrade  e conferiscono  a queste 
gaiezza  e amenità. 
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U numero  degli  ambienti  abitati,  desunti  dai  progetti  approvati  dal 
1°  Novembre  1907  a tutto  il  1°  semestre  dell’anno  corrente,  risulta: 


dal  l”  Novembre  al  31  Dicembre  1907  n.  1.941 

nel  1908  » 5.695 

» 1909  » 13.204 

» 1910  » 11.851 

» 1911  » 8.864 

» 1912  (1°  semestre) » 7.477 

Totale  ...  n.  49.032 


che  rappresenta  una  media  di  10.000  ambienti  all’anno,  nei  quali,  calcolando 
che  non  si  superi  l’addensamento  medio  di  due  persone  per  locale,  come 
accade  di  consueto  e come  è risultato  dalla  inchiesta  fatta  dall’Ufficio  del 
lavoro  e da  altri  enti  interessati  allo  sviluppo  della  fabbricazione,  possono 
annualmente  trovare  alloggio  20.000  persone,  mentre  l’aumento  della  popo- 
lazione è di  circa  8000  persone  all’anno,  come  ha  constatato  l’Ufficio  di  statistica 
municipale.  Questo  dato,  molto  interessante,  dimostra  come  si  sia  andata 
in  quest’ultimi  anni  risolvendo  la  crisi  della  mancanza  di  abitazioni. 

È da  avvertire  che  la  superficie  occupata  dalle  costruzioni  indicate  nei 
progetti  approvati  nel  solo  anno  1910,  in  mq.  331.393,  supera  di  mq.  34.241 
l’area  che  a tale  scopo  era  indicata  nei  progetti  approvati  dal  1888  al  1901, 
cioè  nel  periodo  di  14  anni! 

Come  risulta  dalle  statistiche  dell’Ufficio,  i progetti  approvati  dalla 
Commissione  edilizia  furono,  dal  1°  Novembre  1907  a tutto  il  secondo  seme- 
stre del  corrente  anno,  n.  1571,  e nello  stesso  periodo  di  tempo  l’Ufficio  ha 
approvato  altri  3650  progetti  per  piccoli  restauri,  sopraelevazioni,  adatta- 
menti, ecc.;  si  ha  così  un  totale  di  n.  5221  progetti,  cioè  in  media  circa 
100  progetti  al  mese. 

I lavori  in  sorveglianza,  cioè  in  corso  di  costruzione,  compresi  i piccoli 
lavori  di  restauro,  sono  indicati,  per  brevità,  in  vari  periodi  di  6 mesi  in 
6 mesi,  e precisamente  : 

al  1°  Novembre  1907  N.  606 

al  1°  Gennaio  1908 » 540 

al  1°  Luglio  1908  » 517 

al  1°  Gennaio  1909 » 533 

al  1°  Gennaio  1910 » 600 

al  1°  Luglio  1910 » 646 

al  1°  Gennaio  1911 » 597 

al  1°  Luglio  1911 » 563 

al  1°  Gennaio  1912 » 459 

al  1°  Luglio  1912 » 417 


135 


cioè  si  è avuto,  nel  quinquennio,  una  media  di  542  lavori  in  sorveglianza 
al  mese,  numero  questo  di  gran  lunga  superiore  a quello  degli  anni  prece- 
denti, che  ha  oscillato  intorno  ai  200  dal  1900  al  1904. 

Le  visite  di  abitabilità  per  le  fabbriche  ultimate  sono  state  : 


dal  1°  Novembre  al  31  Dicembre  1907.  . N.  42 

nel  1908  » 225 

» 1909  » 266 

> 1910 » 223 

» 1911 » 177 

» 1912  (1°  semestre) » 161 

Totale  . . N.  1094 

Il  numero  delle  visite  a case  denunciate  come  pericolanti  è il  seguente: 

dal  1°  Novembre  al  31  Dicembre  1907.  . N.  12 

durante  il  1908  » 84 

Id.  1909  » 81 

Id.  1910 » 79 

ld.  1911 » 71 

Id.  1912  (1°  semestre) » 35 

Totale.  . . N.  362 


Di  queste,  pochissime  si  son  fatte  sgombrare  d’ ufficio  per  constatato 
pericolo  d’imminente  rovina,  per  le  altre  si  è provveduto  con  la  immediata 
puntellatura  e con  i successivi  lavori  di  consolidamento  e di  restauro,  in 
seguito  ad  intimazione  sindacale. 

Cirga  le  fabbriche  notevoli  costruite  in  questi  ultimi  anni,  gli  enti  ed 
i privati  che  hanno  costruito,  il  moltiplicarsi  delle  cooperative,  valga  un 
rapido  cenno;  occorrerebbe  una  monografia  per  trattare  a fondo  il  vasto  e 
interessante  argomento,  monografia  che  potrebbe  essere  corredata  dei  dia- 
grammi studiati  dall’Ufficio,  e rappresentanti  con  evidenza  il  movimento  edi- 
lizio per  il  periodo  di  un  quarto  di  secolo,  perchè  hanno  principio  dal  1888. 

La  Società  per  Imprese  Fondiarie  ha  costruito  tutto  il  Tritone  Nuovo. 
Se  può  a molti  sembrare  che  l’architettura  di  quei  palazzi  non  sia  intonata 
col  carattere  della  città,  è fuor  di  dubbio  che  quegli  edifici  nulla  lasciano 
a desiderare  dal  lato  costruttivo  e rispondono  a tutti  i requisiti  d’igiene,  di 
signorilità  e di  comfort,  che  si  cercano  nelle  costruzioni  odierne. 

Con  criteri  moderni  e a cemento  armato  la  Nuova  Cooperativa  Case  di 
Genova,  ha  costruito  importanti  edifici  ai  Prati  di  Castello,  fuori  porta  Sa- 
laria, in  via  Quintino  Sella,  in  via  Piemonte  e presto  inizierà  un  grande 
fabbricato  fuori  porta  del  Popolo,  dirimpetto  all’ingresso  di  Villa  Umberto  I. 

La  Società  Bomana  dei  Beni  Stabili,  dopo  di  aver  costruito  molti  im- 
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portanti  edifìci  e la  Casa  Moderna  in  piazza  d’Artni  per  quel  concorso  di 
architettura  che  non  dette  i risultati  che  si  speravano,  continua  a riordi- 
nare gli  stabili  di  vecchia  costruzione,  rimodernandoli  con  criteri  pratici,  e 
migliorandone  notevolmente  le  condizioni  igieniche  ed  il  comfort.  Essa  inoltre 
sta  eseguendo  tre  grandi  lotti  di  case  popolari  sulle  aree  del  Testaccio,  verso 
il  Tevere. 

L’Istituto  per  le  case  popolari  ha  preso  un  impulso  veramente  notevole 
e costruisce  con  alacrità  a S.  Saba,  sull’ a venti  no  e al  Testaccio,  dopo  di 
aver  costruito  le  case  al  Celio,  fuori  Porta  Trionfale  e in  via  Flaminia,  le 
quali  ultime  hanno  però  il  torto  imperdonabile  di  nascondere  la  vista  di  quel 
magnifico  greppo  che  trovasi  a contatto  col  nuovo  viale  Flaminio.  Al  Te- 
staccio sono  in  corso  di  avanzata  costruzione  ben  30  fabbricati  capaci  di 
circa  3600  vani. 

Del  concorso  architettonico  bandito  dal  benemerito  Comitato  dell’Espo- 
sizione è rimasto,  oltre  le  case,  un  interessante  gruppo  di  villini,  alcuni  dei 
quali  degno  di  lode  per  la  parte  architettonica  e sopratutto  per  lo  studio 
della  pianta  e per  l’accuratezza  delle  opere  di  finimento  e dei  servizi  ac- 
cessori. 

La  « Società  Sallustiana  » ha  ricoperto  con  un  gruppo  importante  di 
edifici  per  abitazioni  civili,  tutto  il  vasto  altipiano  della  ex  villa  Spithover, 
asportando  il  terrapieno  e rendendo  più  facili  le  comunicazioni  tra  la  via 
Piemonte  e le  vie  Aureliana  e Flavia. 

È quasi  ultimato  il  nuovo  stabilimento  dell’  Old  England  sulla  via  del 
Traforo,  fra  il  Tritone  e la  nuova  arteria  diagonale  che  dovrà  condurre  a 
piazza  Trevi:  un  edificio  veramente  importante  dal  lato  costruttivo  e da 
quello  architettonico. 

Completati  sono  ugualmente  la  R.  Zecca,  la  Cassa  Depositi  e Prestiti, 
e il  palazzo  del  Ministero  di  Agricoltura  e Commercio,  e in  avanzata  costru- 
zione il  palazzo  del  Parlamento,  quello  delle  Ferrovie  dello  Stato,  quello 
della  Cassa  di  risparmio  in  piazza  Dante,  e quello  del  Ministero  dei  Lavori 
Pubblici  sulla  via  Nomentana,  accanto  al  palazzo  delle  Ferrovie  di  Stato;  e 
iniziati  i lavori  della  nuova  Città  universitaria,  che,  insieme  al  Policlinico, 
collocherà  Roma  fra  le  città  del  mondo  meglio  dotate  di  edifici  scientifici. 

Presto  verranno  iniziati  i lavori  per  i nuovi  grandissimi  edifici  desti- 
nati a sedi  del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  del  Ministero  della  ma- 
rina al  Lungotevere  Arnaldo  da  Brescia,  del  Ministero  di  grazia  e giustizia 
in  via  Arenula,  del  Ministero  dell’interno  e della  Corte  dei  conti. 

La  via  Po  è ormai  quasi  completata  con  villini  e palazzi  di  lusso  : è 
un’arteria  degna  delle  maggiori  capitali  d’Europa. 

Il  quartiere  Sebastiani,  in  prossimità  di  villa  Umberto  I in  fondo  a 
via  Pinciana,  è destinato  ad  un  grande  avvenire  per  palazzine  e villini  di 
grande  distinzione. 

Il  quartiere  degli  Impiegati  dello  Stato,  al  viale  Parioli,  costruito  dalla 
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Cooperativa  degli  stessi  impiegati,  è una  vera  città  che  sta  sorgendo  e che 
darà  alloggio  ad  un  numero  cospicuo  di  famiglie. 

Al  viale  Parioli,  in  prossimità  e dirimpetto  alle  case  degli  Impiegati 
dello  Stato,  sta  sorgendo  una  vasta  caserma  di  cavalleria;  il  Genio  militare 
dirige  i lavori  con  grande  impegno  e ne  vuol  fare  una  caserma  modello  ; 
così  come  ha  costruito  con  larghezza  di  vedute  il  nuovo  vasto  Campo  di 
Tiro  alla  Farnesina,  dotato  di  grandiosi  ed  artistici  fabbricati. 

Sono  stati  costruiti  l’Ippodromo  e lo  Stadio  in  quel  superbo  parco  che 
resta  a destra  della  Flaminia  e il  Giardino  Zoologico  a Villa  Umberto. 

Sono  anche  sorti  due  nuovi  teatri:  1’ « Apollo  » in  via  Nazionale  ed 
il  « Teatro  delle  Quattro  Fontane  ».  Il  primo,  tutto  in  cemento  armato,  in- 
sieme al  vasto  salone  del  restaiorant , è riuscito  un  lavoro  pregevole  per  bontà 
di  costruzione  ed  eleganza  di  linee  architettoniche. 

Sul  Lungotevere  Flaminio  sorgono  già  varie  importanti  palazzine  e molti 
villini  signorili  si  sono  già  costruiti  sulla  via  Nomentana,  nei  terreni  compresi 
fra  Villa  Torlonia  e Villa  Mirafiori 

Sul  Lungotevere  dei  Pierleoni  e nell’antico  Ghetto  si  è formato  un  nuovo 
quartiere,  al  quale  ha  portato  il  suo  contributo  la  « Nuova  Cooperativa 
Case  » ed  una  Cooperativa  edilizia  fra  gli  impiegati  comunali. 

Il  quartiere  dei  Prati  di  Castello  è ormai  tutto  coperto  da  costruzioni 
e si  è esteso  fuori  porta  Trionfale  fino  alla  valle  dell’Inferno  : l’Istituto  dei 
Beni  Stabili  vi  ha  costruito  delle  case  popolari,  che  sono  indubbiamente 
un  modello  del  genere. 

Ora  sta  sorgendo  un  tempio  valdese,  di  carattere  monumentale,  in 
piazza  Cavour  e via  Marianna  Dionigi. 

Tra  le  vie  Sardegna,  Emilia  e Toscana  si  sta  erigendo  una  Chiesa  lute- 
rana Tedesca  di  splendide  linee  architettoniche,  su  progetto  dell’  architetto 
Scliwechten  di  Berlino,  l’architetto  dell’Imperatore. 

Si  sta  completando  la  Chiesa  inglese  in  via  del  Babuino  e furono  co- 
struite Chiese  cattoliche  notevoli  per  severa  architettura  a Villa  Ludovisi  ed 
in  altri  punti  della  città. 

Il  Banco  di  Napoli  sta  costruendo  la  sua  nuova  splendida  sede  sul 
Corso  Umberto  I,  in  angolo  con  la  nuova  via  del  Parlamento. 

Ancora  allo  stato  di  progetto  sono  i propositi  per  la  costruzione  della 
nuova  grande  arteria  tra  la  nuova  piazza  del  Parlamento  e Ponte  Umberto  I, 
fiancheggiata  da  vasti  edifici,  e l’allargamento  del  Corso  Umberto  I,  da  via 
delle  Convertite  a via  Condotti. 

Molte  Cooperative  lavorano  intensamente,  come  si  ò dianzi  accennato, 
per  fornire  sani  e comodi  alloggi  agli  impiegati  e ad  altre  categorie  di  la- 
voratori non  fornite  di  larghi  mezzi  finanziari. 

La  cooperativa  « Case  e Alloggi  » ha  costruito  due  importanti  quartieri,, 
uno  « Caprera  »,  fuori  porta  Pia,  e l’altro  fuori  porta  Salaria. 

La  cooperativa  « Domus  Mea  » costruisce  in  via  Statilia. 
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La  cooperativa  fra  gl’impiegati  delle  pubbliche  Amministrazioni  sta  co- 
struendo un  quartiere  fuori  del  Piano  regolatore,  in  prossimità  di  via  dello 
Scorpione,  fuori  porta  S.  Giovanni. 

La  cooperativa  « Luigi  Luzzatti  » costruisce  villini  e casette  fuori  porta 
Maggiore. 

La  cooperativa  «Italia»  fabbrica  presso  il  Policlinico. 

La  « Società  anonima  cooperativa  » costruisce  villini  nei  terreni  fra  via 
Brindisi  e via  Garigliano. 

La  cooperativa  « Igea  » in  via  Carcano  e via  Nizza,  fuori  porta  Salaria, 
costruisce  dei  villini  che  assurgono  all’importanza  di  palazzine  signorili,  ben 
costruite  e di  buona  architettura. 

La  cooperativa  « Minerva  » sta  costruendo  un  quartiere  di  villini  sulla 
collina  di  Monteverde,  incontro  alla  vecchia  stazione  di  Trastevere  : in  com- 
plesso è un  discreto  quartiere  che  potrà  rivaleggiare  con  fortuna  sugli  altri, 
quando  saranno  sistemate  le  strade  e quando  si  penserà  a piantarvi  molti 
alberi,  in  modo  da  farne  uua  piccola,  graziosa  città  giardino. 

La  cooperativa  fra  gli  Impiegati  del  Ministero  della  marina  ha  costruito, 
a Santa  Maria  delle  Fornaci,  fuori  porta  Cavalleggeri,  gruppi  di  casette  a 
schiera. 

La  « Postelegrafica  »,  in  via  Aurelia,  fuori  di  porta  Cavalleggeri,  ha 
costruito  villini. 

La  «Pro  Villula  »,  sulla  collina  di  Monteverde,  nella  zona  pianeggiante 
a ridosso  del  quartiere  della  Minerva,  inizia  appena  ora  il  vasto  proposito 
di  costruire  un  altro  quartiere  di  villini  in  quella  saluberrima  località,  dalla 
quale  si  gode  un  panorama  incantevole. 

I tramvieri,  stanno  costruendo  un  vero  quartiere,  comprendente  ben 
13  fabbricati,  fuori  porta  S.  Giovanni. 

La  cooperativa  fra  gli  Impiegati  della  Camera  dei  deputati  ha  costruito, 
infine,  molte  casette  economiche  presso  il  viale  Manzoni,  ed  ora  si  è pure 
costituita  una  Cooperativa  fra  gli  Impiegati  del  Senato. 

Fra  gli  edifici  di  carattere  industriale  vanno  annoverati  i Magazzini 
generali,  la  cui  costruzione  risponde  a tutte  le  esigenze  del  commercio,  in 
prossimità  del  nuovo  porto  fluviale  a S.  Paolo;  l’Officina  elettrica,  e quella 
del  gas,  sulla  via  Ostiense,  costruite  dalla  Società  anglo-romana,  officina 
che  è certamente  una  delle  più  importanti  e perfette  d’Europa. 

Anche  il  Comune  ha  costruito  in  quella  località  la  sua  grande  Officina  ter- 
moelettrica, che  sarà  auch’essa  l’ultima  espressione  dei  progressi  meccanici  e 
scientifici  in  materia  di  elettrotecnica. 

Come  si  vede  da  questo  rapido  riassunto,  si  è fatto  e si  continna  a far 
molto  da  parte  dei  privati,  delle  Cooperative,  delle  Società  costruttrici  e degli 
Enti  pubblici  per  risolvere  la  crisi  edilizia  che  ha  attraversata  la  città  ; 
così  che  la  politica  edilizia  dell’ Amministrazione,  rivolta  ad  incoraggiare  la 
iniziativa  privata  e non  a sostituirla  o ad  attraversarla,  ha  sortito  l’effetto 
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atteso,  conducendoci  pressoché  alla  soluzione  della  crisi  delle  abitazioni, 
senza  suscitare  altra  crisi  di  pletora  e disastri  economici.  Però  ancora  resta 
da  fare  per  provvedere  di  sano  e modesto  alloggio  le  ultime  classi  sociali, 
per  le  quali,  nella  esigenza  della  fretta  rimediò  in  parte  la  costruzione  delle 
Casette  municipali.  Occorre,  quindi,  che  la  fabbricazione  non  si  arresti  per- 
chè spariscano  dalla  città  quei  nuclei  di  baracche  sudicie  e antigieniche,  af- 
fittate a prezzo  carissimo,  tante  volte  e così  giustamente  e acerbamente  de- 
plorate dalla  stampa  cittadina,  causa  di  fastidi  e di  preoccupazione  alla 
Amministrazione. 

Se  non  tutto  ciò  che  si  è fatto  merita  lode  alta  e incondizionata,  nel 
complesso  si  deve  riconoscere  che  si  costruisce  con  sani  criteri  igienici,  se 
non  artistici,  infinitamente  meglio  di  come  si  costruiva  venti  anni  fa. 

E tale  naturale  progresso  sarà  reso  ancora  più  rapido  e durevole  dal- 
l’applicazione del  nuovo  Regolamento  generale  edilizio,  approvato  dal  Con- 
siglio comunale  sin  dal  Giugno  1909,  ma  promulgato  — per  resistenze  ed 
opposizioni  diverse  — solo  nel  Marzo  di  questo  anno. 

Esso  segnerà  una  data  importante  nello  sviluppo  edilizio  della  Città, 
in  quanto  erano,  da  tempo,  vivamente  reclamati,  e dal  Consiglio  comunale 
e dalle  Associazioni  artistiche  cittadine,  radicali  innovazioni  al  vecchio  Re- 
golamento e più  rigorose  disposizioni  intese  specialmente  a migliorare  le 
condizioni  igieniche  delle  nuove  costruzioni  e ad  eliminare  vari  inconvenienti, 
anche  di  carattere  giuridico,  nei  rapporti  fra  vicini,  che  il  vecchio  regola- 
mento non  disciplinava  sufficientemente. 

Nello  studio  del  nuovo  Regolamento  si  son  tenute  presenti  le  disposi- 
zioni sulla  materia  in  vigore  non  solo  nelle  principali  città  d’Italia  ma  anche 
nelle  grandi  capitali  d’Europa.  Così  è stata  introdotta  la  divisione  della  città 
in  una  zona  centrale,  per  la  quale  vige  il  vecchio  regolamento  con  opportuni 
ritocchi,  ed  in  una  zona  d’ampliamento,  per  la  quale  si  sono  imposte  con- 
dizioni più  rigorose,  atte  a garantire  la  bellezza  e l’igiene  della  futura  città, 
riducendo  l’altezza  delle  fabbriche  in  rapporto  alla  larghezza  delle  strade  e 
reclamando  maggiore  ampiezza  di  cortili,  ecc. 

E mentre  il  Regolamento  speciale  edilizio,  di  cui  si  parlerà  in  seguito, 
disciplina,  con  sapienti  disposizioni,  il  graduale  ampliamento  della  città  e 
stabilisce  le  modalità  di  costruzione  per  le  zone  destinate  a villini  od  a fab- 
bricazione intensiva,  nel  Regolamento  generale  edilizio  si  trovano  integrate 
quelle  disposizioni  nei  particolari  relativi  allo  studio  dei  progetti,  in  modo 
che  un  regolamento  si  completa  coll’altro,  nell’intento  di  garantire  lo  svi- 
luppo della  fabbricazione  in  armonia  colle  esigenze  dell’estetica  e della  igiene, 
tenendo  sempre  presente  il  carattere  speciale  della  Città  e fissando  norme 
sicure  perchè  esso  non  venga  alterato  dalla  eccessiva  smania  di  novità.  Perciò 
furono  ora  date  alla  Commissione  edilizia  maggiori  facoltà,  che  non  avesse  nel 
passato,  riguardo  all’esame  del  merito  artistico  dei  progetti  in  rapporto  anche 
dell  'ambiente  in  cui  le  costruzioni  devono  sorgere. 
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Con  tali  criteri  l’Amministrazione  ha  indirizzato  lo  sviluppo  ediliziocitta- 
dino,  in  modo  che  le  nuove  imprescindibili  esigenze  della  vita  moderna  non 
trovino  ostacolo  nè  restino  soffocate  nel  grande  passato  edilizio  — che  è no- 
stro orgoglio  e nostro  mònito  — pur  sempre  rispettandolo  tutto  ciò  che  è 
sacro  alla  Storia  e all’Arte! 


Piano  regolatore. 

Nei  riguardi  del  Piano  regolatore  prima  cura  deH’Amministrazione 
fu  quella  di  provvedere  allo  studio  di  un  piano  esecutivo  e a farlo  appro- 
vare con  R.  Decreto,  perchè  quello  preparato  dalla  precedente  Amministra- 
zione era  un  piano  di  massima  in  sè  inattuabile,  perchè  redatto  senza  tener  conto 
della  altimetria  della  città  1 Tale  approvazione  era  di  capitale  importanza,  sia 
per  dar  modo  alla  privata  iniziativa  di  sviluppare  nei  nuovi  quartieri  la  co- 
struzione delle  case  — di  cui  vi  era  tanto  bisogno  — sia  per  procedere  alla 
applicazione  della  tassa  sulle  aree  fabbricabili. 

Ma  non  poche  e non  lievi  furono  le  difficoltà  provocate  da  numerosi 
ricorsi  d’ interessati  e da  opposizioni  e manovre  di  ogni  genere,  cosicché, 
malgrado  l’intensa  attività  dell’Amministrazione,  riuscita  a presentare  al 
Consiglio  il  progetto  e la  relazione  pel  nuovo  Piano  regolatore  sin  dal  16  No- 
vembre 1908,  pure  di  es30  non  si  potè  ottenere  il  R.  Decreto  di  approvazione 
sino  al  29  Agosto  1909  ! 

Intanto,  nell’attesa  della  sospirata  approvazione  l’Amministrazione  si 
affrettò  a compilare  il  testo  del  Regolamento  edilizio  speciale  destinato,  in 
applicazione  deH’art  16  della  legge  11  Luglio  1907  n.  52,  a disciplinare  la 
costruzione  di  nuovi  quartieri  e di  nuove  case  in  armonia  col  nuovo  Piano 
di  ampliamento  della  Città,  regolamento  che  fu  deliberato  il  7 Maggio  1909 
trasmesso  alla  G-.  P.  A.,  la  quale,  udito  il  parere  del  Genio  Civile,  con  deci- 
sione del  27  Settembre  1909,  lo  approvava,  salvo  alcune  lievi  modificazioni 
all’art.  7,  le  quali,  ritenute  accettabili,  furono  introdotte  nel  testo  del  Re- 
golamento con  deliberazione  della  Giunta  n.  104  del  21  Ottobre  seguente. 

Il  Ministero  dei  LL.  PP.,  successivamente  competente,  dopo  avere  inteso 
il  Consiglio  Superiore  dei  LL.  PP.,  sottopose  il  testo  del  Regolamento  al 
Consiglio  di  Stato  ; questi  con  un  primo  parere  in  data  1°  Agosto  1910  ritenne 
necessarie  importanti  e sostanziali  modificazioni  che  il  Comune  non  potè 
accettare,  perchè  in  contrasto  collo  spirito  e con  le  finalità  del  Regolamento, 
quali  erano  state  volute  dalla  legge,  e inviò  al  Ministero  le  proprie  contro- 
deduzioni il  3 Settembre  dello  stesso  anno. 

Ma  il  Consiglio  di  Stato,  con  successivo  parere  del  4 Novembre  1910, 
confermava  in  gran  parte  le  osservazioni  già  fatte;  ed  il  Ministero  dei  lavori 
pubblici  con  nota  del  14  Decembre  1910  nel  trasmettere  al  Comune  il  nuovo 
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parere  dichiarava  che  intendeva  accettare  le  conclusioni  del  predetto  Con- 
sesso ed  invitava  conseguentemente  il  Comune  a disporre  per  le  conformi 
modificazioni  del  Regolamento. 

L’Amministrazione  fu  perciò  costretta  a riprendere  il  Regolamento  in 
nuovo  esame,  in  seguito  al  quale,  mentre  si  indusse,  per  deferenza  verso 
il  Consiglio  di  Stato  ed  il  Ministero  dei  LL.  PP.,  ad  accettare  alcune  lievi 
modificazioni,  ritenne  dover  insistere  sulle  questioni  più  importanti,  soste- 
nendone, con  pieno  successo,  la  legalità  e la  opportunità  in  una  Memoria 
presentata  direttamente  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri.  Si  ot- 
tenne così  finalmente  il  R.  Decreto  di  approvazione  del  Regolamento. 

Ma  sebbene  tale  decreto  porti  la  data  del  24  Decembre  1911,  non  fu 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  che  il  29  Aprile  1912,  e non  fu  comuni- 
cato al  Municipio  che  con  Ministeriale  del  20  Maggio  succ.  Così  soltanto  il 
7 G-iugno  u.  s.  il  Consiglio  comunale  potè  adottare  il  testo  definitivo,  tre 
anni  ed  un  mese  dal  giorno  in  cui  lo  aveva  deliberato  ! 

Mentre  si  procedeva  a queste  importanti  e laboriose  approvazioni, 
l’Amministrazione  non  trascurò  i lavori  che  o erano  cominciati  e bisognava 
perfezionarli  completamente,  o dovevano  iniziarsi. 

Va  indicata  in  primo  luogo  la  convenzione  col  Governo  per  la  demo- 
lizione e ricostruzione  del  Palazzetto  di  Venezia,  la  quale  ha  permesso  poi 
di  provvedere  alla  sistemazione  della  magnifica  piazza  di  fronte  al  Mo- 
numento. 

L’allargamento  del  Tritone  superiore  era  cominciato  ; bisognava  termi- 
narlo, e procedere  alla  sistemazione  del  crocevia  Tritone-Due  Macelli,  ini- 
ziando l’ampliamento  del  tronco  inferiore  e l’apertura  della  nuova  arteria 
diagonale  : Traforo-Fontana  di  Trevi.  A questi  scopi  sono  state  stipulate 
convenzioni  con  le  Imprese  fondiarie  per  fabbricare  sull’area  della  demolita 
chiesa  di  S.  Nicola  in  Arcione,  e con  la  Ditta  Old  Eugland  per  ricostruire 
sui  residui  delle  espropriazioni  Bachettoni. 

Nello  studio  della  sistemazione  delle  zone,  riservate  all’Esposizione,  a 
piazza  d’Armi  e a Valle  Giulia,  collegate  col  grandioso  Viale  delle  Belle  Arti 
e col  ponte  del  Risorgimento,  cui  è cenno  più  avanti,  non  è stata  dimenticata 
la  parte  igienica,  perchè  sotto  il  viale  delle  Belle  Arti  è stato  costruito  il  Col- 
lettore della  valle  Giulia,  il  quale  raccogliendo  gli  scoli  del  Giardino  zoolo- 
gico e della  Esposizione,  in  seguito  raccoglierà  quelli  del  quartiere  Piuciano 
e parte  del  Salario,  fino  al  viale  Paridi. 

Stipulata  una  convenzione  con  la  Società  Parioli  per  un  Ippodromo  nella 
pianura  di  Acqua  Acetosa,  mentre  la  Società  adempiva  ai  suoi  obblighi,  il 
Comune  ha  provveduto  all’apertura  di  un  grande  viale  di  accesso  al  Prato, 
normale  al  viale  Flaminio,  e ad  un  ampio  piazzale  alla  testata  sinistra  del 
ponte  Milvio  per  l’ingresso  alle  tribune. 

In  seguito  della  costruzione  dello  Stadio  si  è pure  provveduto  al  viale 
di  accesso. 
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Pure  essendo  impegnata  l’attenzione  dell’Amministrazione  nei  prepara- 
tivi per  i festeggiamenti  del  1911,  non  fu  dimenticato  il  rimanente  della 
città  ; nello  stesso  periodo  di  tempo  si  iniziarono  gli  atti  per  migliorare  le 
comunicazioni  fra  la  via  Flaminia  ed  il  quartiere  Pinciano  mediante  l’allar- 
gameuto  della  via  delle  Tre  Madonne,  oltre  Valle  Giulia,  con  una  dirama- 
zione verso  il  quartiere  Sebastiani,  a confine  di  Villa  Umberto  e dei  terreni 
che  il  Comune  ha  comprati  dal  principe  Pallavicini  per  svilupparvi  un  nuovo 
quartiere  di  abitazioni  civili,  così  come  ha  acquistato  la  vasta  zona  di  aree 
tra  il  Testaccio  e il  Tevere,  che  è stata  già  tutta  impegnata  per  un  ampio 
quartiere  popolare. 

Nella  convenzione  che  è stata  stipulata  coll’ing.  Sebastiani,  si  è provve- 
duto alla  sistemazione  della  via  Pinciana  e della  via  Parioli  a 20  metri,  e con 
altra  convenzione,  stipulata  con  l’Istituto  cooperativo  per  le  case  degli  im- 
piegati dello  Stato,  si  è provveduto  a trasformare  tutta  la  zona  attigua 
fino  al  viale  Parioli. 

Al  di  là  del  viale  della  Regina  si  è costruita  la  via  Po,  fino  a via  Cli- 
tunno,  nella  quale,  come  si  è accennato,  le  cooperative  « Case  ed  Alloggi  » 
ed  « Igea  » hanno  costruite  numerose  case. 

Presso  il  Policlinico,  in  via  Appia  Nuova,  sulla  Collina  di  Monte  verde, 
fuori  Porta  Trionfale,  da  per  tutto  dove  Cooperative,  o Enti  pubblici  o pri- 
vati hanno  costruito  e costruiscono  i nuovi  quartieri  di  abitazioni  indi- 
cati più  avanti,  il  Comune,  oltre  a stabilire  e regolare  i piani  di  sistema- 
zione stradale,  ha  contribuito  anche  finanziariamente  alla  loro  esecuzione,  in 
modo  da  facilitarne  e anticiparne  l’assetto  definitivo. 

La  sistemazione  ferroviaria,  che  si  sta  sviluppando  nel  perimetro  della 
città,  ha  dato  origine  ad  una  convenzione  colle  Ferrovie  dello  Stato,  in 
occasione  dell’allacciamento  Trastevere-Termini.  Per  essa  le  Ferrovie  hanno 
costruito  a loro  spese  il  prolungamento  del  viale  del  Re,  per  S00  metri, 
dalla  vecchia  alla  nuova  stazione  di  Trastevere,  i due  sottovia  della  Por- 
tueuse  a 25  metri  di  luce,  il  sottovia  della  Ostiense  a 40  metri  ed  hanno 
ceduto  al  Comune  il  Ponte  di  S.  Paolo.  Ora  a spese  del  Comune,  in  tutto 
o in  parte,  stanno  costruendo  il  nuovo  Scalo  del  bestiame  al  Testaccio  e gli 
accessi  al  ponte  S.  Paolo  dalla  Ostiense,  restando  al  Comune  la  esecuzione 
dei  lavori  stradali  sulla  sede  dei  binari  della  Roma-Pisa,  soppressi  per  ef- 
fetto del  nuovo  tracciato. 

Del  pari  è stato  costruito  d’accordo,  ma  a spese  delle  Ferrovie,  un 
grande  Scalo  merci  presso  porta  Maggiore,  al  di  là  del  quartiere  Tiburtino, 
come  dall’Azienda  ferroviaria,  in  seguito  ad  accordi,  è stato  costruito  il 
nuovo  sottovia  di  40  metri  sul  viale  di  P.  R.  che  fa  capo  al  piazzale  interno 
di  porta  Maggiore  ed  il  viale  stesso  dalla  sottovia  allo  Scalo  nuovo.  Il  Co- 
mune, a complemento  di  quest’opera,  sta  aprendo  tre  fornici  nelle  mura  in 
corrispondenza  del  grande  viale  e compiendo  il  raccordo  col  piazzale  di  porta 
Maggiore  ; dovrà  inoltre  sistemarsi  tutta  la  via  Statilia,  l’antica  via  La- 
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bicana,  da  porta  Maggiore  al  viale  Emanuele  Filiberto,  su  progetto  già 
pronto. 

Verso  tutti  i proprietari  delle  zone  attraversate  dal  viale  Roma  mare  e 
delle  zone  adiacenti,  delle  quali  si  ha  diritto  di  eseguire  le  espropriazioni, 
queste  si  stanno  eseguendo  e fra  poco  saranno  un  fatto  compiuto. 

A migliorare  sempre  più  i quartieri  esistenti  ed  a favorire  la  sistema- 
zione dei  nuovi,  vari  provvedimenti  sono  stati  presi. 

Per  completare  l’allargamento  a 20  metri  della  via  Flaminia  fino  al  viale 
Parioli,  si  sono  approntati  tutti  i piani  di  espropriazione  e,  nello  stesso  tempo, 
essendo  necessario  dotare  la  Flaminia  di  fognatura,  perchè  il  quartiere  possa 
essere  igienicamente  sviluppato,  si  è preparato  il  relativo  progetto. 

Per  migliorare  igienicamente  i quartieri  fomentano  e Salario,  i quali 
ora  scolano  le  loro  fogne  nella  marrana  di  S.  Agnese,  si  è preparato  il  pro- 
getto del  necessario  Collettore,  e ad  esso  ai  porrà  mano  quanto  prima. 

Egualmente  per  risanare  il  quartiere  Tiburtino  si  sono  stipulate  con- 
venzioni che  assicurano  la  proprietà  delle  aree  stradali,  e si  è progettato  il 
collettore  detto  della  Mammella  e tutta  la  fognatura  che  raccoglierà  gli 
scoli  di  parte  dei  quartieri  fomentano,  Valerio,  Tiburtino,  di  parte  del 
Prenestino,  del  Cimitero  del  Veruno  e della  Città  Universitaria. 

Così  pure  per  risanare  e scolare  i quartieri  Tuscolano,  Appio,  Latino  e 
parte  dell’Ostiense,  che  si  svolgono  da  porta  Maggiore  fino  oltre  porta  S.  Se- 
bastiano, si  è progettato  il  collettore  Appio  e tutta  la  fognatura  dei  quar- 
tieri stessi. 

Di  tutte  queste  opere  di  fognatura  sarà  quanto  prima  iniziata  la  costru- 
zione essendone  disponibili  i fondi,  autorizzati  nella  somma  di  L.  6.000.000, 
pieveduta  dall’ultima  legge  dell’ 11  Luglio  1911. 

Intanto  si  costruiscono  le  strade  attorno  alle  case  dei  Tramvieri  ed  alle 
scuole  nel  quartiere  Tuscolano  e l’Amministrazione  si  propone  di  sistemare 
prossimamente  ed  allargare  a 40  metri  la  via  Appia  Nuova,  da  porta  San 
Giovanni  a ponte  Lungo:  il  progetto  è pronto  e sono  in  corso  trattative 
coi  proprietari  per  una  combinazione  finanziaria  che  faciliti  il  compimento 
sollecito  dell’opera. 

Anche  per  allargare  la  Ostiense  a 40  metri,  dalla  porta  alla  Basilica  di 
S.  Paolo,  sono  state  già  fatte  le  espropriazioni.  Se,  come  si  spera,  si  potrà 
venire  ad  un  accordo  coi  proprietari  per  concordare  il  loro  contributo,  l’opera 
potrà  presto  venire  attuata. 

Sulle  sponde  del  Tevere,  a valle  del  Ponte  di  S.  Paolo,  sono  sorti,  come 
si  è detto,  i Magazzini  generali,  un  nuovo  Porto  fluviale,  varie  importanti 
officine,  tra  cui  la  Centrale  elettrica  municipale:  per  assicurare  gli  accessi  ai 
Magazzini  generali  e al  Porto  sono  in  corso  le  espropriazioni  e si  conta  di 
poter  presto  metter  mano  ai  lavori  delle  strade. 

Di  pari  passo  con  questi  procederanno  i lavori  di  restauro  del  ponte 
di  S.  Paolo,  per  trasformarlo  da  ferroviario  a stradale. 


— 144  — 


I problemi  che  l’ Amministrazione  ha  in  corso  di  studio  e intende  pro- 
porre per  il  prossimo  avvenire  sono  vari  ed  importanti. 

La  bonifica  del  quartiere  dell’  Orso,  mediante  l’esecuzione  di  un  vasto 
progetto  di  sistemazione  di  tutta  la  zona  compresa  tra  il  ponte  Umberto  I 
e la  nuova  piazza  del  Parlamento:  in  tal  modo  si  eseguirebbe  il  grande 
rettifilo  di  congiunzione  tra  le  due  indicate  località,  segnato  nel  Piano  rego- 
latore, e con  l’apertura  di  nuove  strade  e l’ampliamento  di  vecchie,  si  ot- 
terrebbe il  risanamento  degli  affollati  quartieri  di  Campo  Marzio  e del  Leo- 
netto, con  grande  vantaggio  dell’edilizia,  della  igiene  e della  viabilità  cit- 
tadina. 

I due  Lungotevere  Marzio  ed  in  Augusta  sono  stati  aperti  a sezione  ri- 
dotta, come  si  è detto,  per  provvedere,  intanto,  all’urgente  necessità  di 
collegare  tutti  i Lungotevere  urbani:  se  le  pratiche  col  Governo  approde- 
ranno, come  si  spera,  si  potranno  stabilire  accordi  coi  proprietari  frontisti 
dei  due  Lungotevere,  per  costruire  le  case  sulle  nuove  linee. 

Anche  il  quartiere  dell’Oca  dovrà  prossimamente  sistemarsi:  molte  delle 
necessarie  espropriazioni  sono  già  compiute,  e dopo  convenienti  combinazioni, 
si  potrà  completarne  l’assetto  definitivo. 

Per  la  via  Flaminia,  come  si  è detto,  è stato  studiato  l’allargamento  fino 
al  viale  Parioli,  ma  occorrerà  costruire  la  fognatura  di  tutta  la  via,  perchò 
la  esistente  è difettosa  ed  insufficiente.  Con  la  nuova  fognatura  progettata 
si  potrà  scolare  tutta  la  prima  zona  del  quartiere,  fino  alle  case  popolari. 
E dietro  accordi  coi  proprietari,  si  potrà  sistemare  tutta  la  zona  fino  a ponte 
Milvio,  essendo  gli  studi  di  fogne  e strade  già  pronti. 

In  piazza  d’Armi  la  fognatura  e le  strade  già  iniziate  progrediranno  col 
progredire  delle  vendite  delle  aree:  intanto  son  preparati  progetti  e preventivi. 

Sono  anche  pronti  gli  studi  per  l’allacciamento  della  via  Piuciana  con 
la  Salaria  e il  prolungamento  di  quella  fino  contro  le  mura  di  villa  Medici, 
sottopassando  in  galleria  questa  villa  per  sboccare  in  piazza  di  Spagna. 

Se  le  costruzioni  progrediranno  in  via  Clitunno  e al  quartiere  Caprera, 
ad  opera  delle  Cooperative  « Case  ed  Alloggi  » ed  « Igea  »,  si  avanzerà  di 
pari  passo  con  la  costruzione  delle  strade  dei  quartieri  fomentano  e Salario. 

Entrati  in  possesso  delle  aree  stradali  del  quartiere  Tiburtino  ed  essendo 
pronti  i progetti,  si  provvederà  alla  sistemazione  di  tutte  le  strade  del  quar- 
tiere, prima  nella  parte  abitata  ed  in  seguito  a misura  che  sorgeranno  nuove 
abitazioni. 

Nei  quartieri  Tuscolano  ed  Appio,  essendo  pronto  il  progetto  della  loro 
sistemazione  e della  fognatura,  le  estensioni  parziali,  più  o meno  grandi, 
dipenderanno  dal  concorso  da  parte  degli  interessati. 

L’Amministrazione  accoglie  e favorisce  con  ogni  mezzo  i progetti  di 
nuovi  quartieri  che  da  privati  e da  Cooperative  si  presentano  per  eseguirne 
la  costruzione  dentro  e fuori  il  perimetro  del  Piano  regolatore;  ma  ha  il 
dovere  di  reclamare  serie  garanzie  che  i quartieri  una  volta  cominciati  sa- 


— 145  — 


ranno  finiti.  Importa  all’Amministrazione  che  non  si  ripetano  i gravi  errori^ 
del  passato,  a riparare  i quali  si  sono  spese  e si  spendono,  con  utilità  assai 
relativa,  somme  vistose. 

L’anno  scorso,  nella  relazione  che  accompagnò  il  bilancio  1912,  infor- 
mammo che  48,  fino  allora,  erano  state  le  domande  per  quartieri  pervenute 
da  Cooperative,  e di  queste  48  solo  per  una  diecina  si  era  fatto  più  o meno 
bene. 

Quest’anno  il  numero  è arrivato  a 57,  ma  nessuna  delle  9 cooperative 
di  nuova  creazione  ha,  per  mancanza  di  mezzi,  iniziato  le  progettate  co- 
struzioni. 


ELENCO  SOMMARIO  DEI  PROGETTI,  DELLE  OPERE 

E DEI  LAVORI  PIU’  IMPORTANTI  ESEGUITI  DAL  1907  AL  1912 
{Esclusi  i lavori  ordinari , le  perizie , stime  e le  manutenzioni). 

Importo  lavori 

eseguiti 

progettati  0 " 
esecuzione 

1.  Edifici  scolastici  progettati  prima  del  No- 
vembre 1907  e pressoché  ultimati  a tale 
epoca,  in  base  al  contratto  d’appalto  del 
10  Ottobre  1905. 

a)  Scuola  elementare  in  via  Galvani  ; 

b)  Scuola  elementare  in  via  Novara  ; 

c)  Scuola  elementare  in  via  Portico  d’Ot- 

tavia — — 

2.  Edifici  scolastici  eseguiti  in  base  al  vecchio 
contratto  10  Ottobre  1905,  riformato  su  nuovi 
progetti  tecnici  con  altro  contratto  aggiunto 
del  17  Maggio  1909  : 

a)  Scuola  in  via  Guicciardini  ; 

b)  Scuola  in  via  Ariosto  ; 

c)  Scuola  al  Lungotevere  Farnesina  ; 

d ) Scuola  in  via  Giordano  Bruno  ; 

e)  Scuola  in  via  Stefano  Porcari  ; 

/)  Scuola  in  via  dei  Sardi  ; 

g)  Scuola  del  Quartiere  Appio.  . L — 3.604.000 

A riportare  L.  — 3.604.000 


lo. 
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Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  corso 
progettati 

esecuzione 


Riporto  L . 

3.  Edifìcio  scolastico  in  via  dei  G-enovesi  (con- 

tratto del  23  Dicembre  1909)  » 

4.  Edifìcio  scolastico  in  piazza  d’Armi,  adibito 

durante  l’Esposizione  a sede  del  Museo 
Etnografico » 

5.  Impianti  di  riscaldamento  nelle  Scuole  di  via 

Ariosto  e di  via  Guicciardini  » 

6.  Progetti  di  impianti  di  riscaldamento  per  le 

altre  Scuole  costruite  coi  contratti  1905  1909  » 

7.  Impianto  dei  bagni  a doccia  nella  Scuola 


Vittorino  da  Feltro » 

8.  Progetto  degli  impianti  dei  bagni  nelle 

Scuole  di  via  Ariosto  e di  via  Guicciardini 
dei  quali  sono  iniziati  i lavori  » 

9.  Impianto  di  grandi  cucine  a gas  per  la  re- 

fezione, in  corso  di  esecuzione  nelle  Scuole 
di  via  Ariosto  e di  via  Guicciardini.  . » 

10.  Progetti  per  gli  impianti  dei  bagni  e delle 

cucine  per  la  refezione  nelle  altre  Scuole 
costruite  coi  contratti  1905  e 1909  . . » 

11.  Impianti  di  Padiglioni  smontabili  per  Scuole 

elementari  ordinarie » 

12.  Impianti  di  Padiglioni  smontabili  e di  Tettoie 

su  terrazze  per  Scuole  all’aperto  . . » 


13.  Progetti  per  Scuole  elementari  da  costruirsi 
col  mutuo  di  cui  alla  legge  1 Luglio  1911  : 

a)  Riduzione  a Scuola  elementare  del  Con- 
vento di  S.  Pantaleo,  comprese  le  espro- 
priazioni occorrenti  ; 

b)  Scuola  elementare  da  costruirsi  sull’area 
dell’ex  Convento  di  S.  Martino  ai  Monti; 

c)  Scuola  elementare  tra  via  S.  Giovanni 
in  Laterano  e via  Labicana  ; 

d)  Scuola  elementare  nel  quartiere  Te- 
staccio ; 


18.000 


98.000 


3.604.000 

620.000 

250.000 

48.000 

188.000 

12.000 


9.000 

97.500 

40.000 


A riportare  L.  116.000 


4.868.500 


Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  cor  so 
progettati 

esecuzione 


Riporto 

é)  Scuola  elementare  nel  quartiere  S.  Saba; 
/)  Scuola  elementare  nei  quartieri  Igea  e 
Caprera,  compreso  il  costo  dell’area  ; 

g ) Scuola  suburbana  in  via  della  Caffa- 
rella  oltre  ponte  Lungo;  idem  fuori  porta 
Cavalleggeri,  idem  fuori  porta  S.  Paolo, 
idem  fuori  porta  Maggiore  ; 

h)  Scuole  rurali  per  le  frazioni  di  Grotta- 
rossa  e Casetta  Mattei  .... 

14.  Progetti  di  Stazioni  sanitarie  per  le  frazioni 

Grottarossa  e Casetta  Mattei  . 

15.  Ampliamento  e sopraelevazione  del  E.  Isti- 

tuto tecnico  in  via  Cavour. 

16.  Ampliamento  della  Scuola  professionale  fem- 

minile Regina  Margherita  . . . . 

17.  Progetto  dell’  Istituto  superiore  femminile 

Erminia  Fuà-Fusinato  .... 

18.  Progetto  di  un  Liceo  Ginnasio  nell’area  di 

piazza  d’Armi  ...... 

19.  Progetti  di  una  Scuola  Normale  maschile, 

di  una  Scuola  Normale  femminile  e di  un 
convitto  femminile  da  costruirsi  nell’area 
comunale  in  via  Bixio  .... 

20.  Progetto  di  una  Scuola  tecnica  per  il  quar- 

tiere Appio 

21.  Progetto  per  la  costruzione  dei  mercati  ge- 

nerali in  via  Ostiense  (in  corso  di  esecuzione 
la  parte  muraria) 

22.  Mercati  di  rivendita  in  varie  località.  Pro- 

getti di  sistemazione,  di  copertura  con  tet- 
toie e di  costruzioni  ex  novo 

23.  Mercato  speciale  per  gli  abbacchi  in  piazza 

Guglielmo  Pepe  ...  . 

24.  Progetto  per  la  Caserma  centrale  dei  vigili 

in  via  Genova  


L.  116.000 


» 2.501.000 

» 120.000 

» 

» 

» 240.000 

» 810.000 

» 1.852.000 
» 639.000 

» 2.500.000 

» 873.000 

» 

» 510.000 


4.868.500 


838.000 

81.500 


1.350.000 


75.000 


A riportare  L.  10.161.000 


7.213.000 
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Importo  lavori 


progettati 


eseguiti 
o in  corso 
di 

esecuzione 


Riporto  L.  10.1G1.000 


25.  Progetto  per  la  Caserma  di  sezione  dei  vigili 

in  via  Torre  di  Nona » 

26.  Progetto  per  la  Caserma  di  sezione  dei  vigili 

al  Testaccio » 

27.  Restauri  nella  Caserma  delle  Guardie  di  P.  S. 

in  via  Montebello » 

28.  Progetto  per  la  Caserma  delle  Guardie  mu- 

nicipali a cavallo » 

29.  Progetto  dell’ampliamento  del  Cimitero,  com- 

prese le  espropriazioni » 

30.  Progetto  di  un  fabbricato  per  le  scuderie  e 

per  tutti  i servizi  relativi  alle  pompe  fu- 
nebri   » 

31.  Costruzione  di  loculi  e riquadri  per  la  tumu- 

lazione al  Verano » 

32.  Progetti  e preventivi  per  nuovi  loculi  (in 

corso  di  aggiudicazione)  » 

33.  Lavori  per  la  riduzione  dell’Antiteatro  Corea 

a grande  sala  di  concerti  e pel  collocamento 
dell’organo » 

34.  Costruzione  del  fabbricato  per  il  servizio  del- 

l’Acqua Acetosa » 

35.  Lavori  di  restauro  della  casa  comunale  di 

via  Leopardi.  ....... 

36.  Congiungimento  provvisorio  dei  palazzi  ca- 

pitolini  » 

37.  Ampliamento  della  Casa  comunale  di  Fiu- 

micino ......... 


38.  Lavori  di  riduzione  a scuderia  di  alcuni  lo- 

cali dell’ex  convento  di  S.  Calisto  . . » 

39.  Idem  per  riduzione  dell’ex  convento  di  San 

Calisto  a Scuola  elementare  e abitazione  del 
maestro.  . >> 

40.  Idem  per  riduzione  a Scuola  e abitazione  del 

maestro  del  fabbricato  del  Casalone  in  Ostia  » 


175.000 


205.000 


72.000 

500.000 


370.000 


80.000 


7.213.000 


25.000 


660.000 


390.400 

81.570 

98.000 

80.000 

30.000 

17.000 

43.200 

10.000 


A riportare  L.  11.5G3.000 


8.048.170 
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Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  corso 
progettati 

esecuzione 


Riporto  L.  11.563.000 


4L.  Adattamento  dei  locali  per  le  sale  dei  ma- 
trimoni  » 

42.  Ampliamento  del  Lazzaretto  ...» 

43.  Lavori  di  riduzione  e adattamento  nei  locali 

della  Protomoteca  e per  un  locale  dei  Vigili 
sul  Campidoglio » 

44.  Pensiline  al  Mattatoio,  al  nuovo  ingresso 

e uffici  al  Campo  Boario  » 

45.  Sistemazione  dell’aula  consiliare  ...» 

46.  Progetto  per  l’ampliamento  e l’adattamento 

della  casa  in  via  Galilei  per  Laboratorio  ed 
Ambulatorio  municipale  ....>> 

47.  Costruzione  dei  3 quartieri  di  casette  eco- 

nomiche presso  jiorta  s.  Giovanni,  presso 
porta  Metronia  e presso  via  della  Ferratella  » 

48.  Lavori  di  restauro  alle  sorgenti  dell’acqua 

Felice  a Pantano  e alle  sorgenti  dell’acqua 
Vergine  a Salone » 

49.  Lavori  di  restauro  lungo  l’acquedotto  Felice  » 

50.  Costruzione  di  manufatti  di  sbarramento  e 

di  scarico  per  l’acquedotto  Vergine  a Bocca 
di  Leone  e Gottifredi » 

51.  Costruzione  di  una  galleria  e di  una  con- 

dottura  entro  Villa  Umberto  I per  convo- 
gliare l’acqua  Vergine  all’officina  di  solle- 
vamento fuori  porta  del  Popolo.  . . » 

52.  Impianto  di  nuove  pompe  e loro  ricambio 

pel  sollevamento  dell’Acqua  Vergine  per  la 
città  bassa;  presa  elettrica,  e trasformatore  » 

53.  Prosecuzione  delle  condotture  principali  per 

la  diramazione  dell’Acqua  Vergine  nella 
città  bassa » 

54.  Kestauro  della  fontana  addossata  all’obelisco 

in  piazza  di  S.  Giovanni  in  Laterano.  . » 


70.000 

300.000 


8.648.170 

35.800 

10.200 


14.000 

20.000 
16.000 


2.633.000 

43.850 

12.500 

22.000 

100.000 

48.000 

12.000 

9.500 


L.  11.933.000  11.625.020 


A riportare 
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Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  cor  so 
progettati  ^ 

esecuzione 


Riporto  L.  11.933.000 

55.  Sistemazione  della  mostra  dell’acqua  Paola 


al  Gianicolo  e spostamento  del  3°  castello  di 
divisione » 

56.  Serbatoio  al  Castro  Pretorio  per  l’innaffiamento 

dei  quartieri  fuori  le  porte  Pia  e Salaria  . » 

57.  Serbatoio  in  cemento  armato  per  le  vie  Cam- 

pania, Galvani  e S Croce 


58.  Sei  serbatoi  sotterranei  per  uso  dell’innaffia- 

trice tram  viaria  : a ponte  Milvio,  piazza  Ve- 
nezia, piazza  Eusticucci,  barriera  Nomentana, 
viale  Manzoni,  angolo  via  Emanuele  Filiberto 
e via  Galvani  avanti  l’ingresso  del  Mattatoio  » 

59.  Serbatoio  sottterraneo  in  piazza  della  Navi- 

cella, ed  altro  in  piazza  S.  Giovanni  . . » 

60.  Condotture  per  la  distribuzione  in  città  delle 

acque  occorrenti  all’  innaffiamento.  . . » 

61.  Condotture  d’ innaffiamento  a villa  Umberto  I » 

62.  Serbatoio  sotterraneo  di  me.  500  sul  Gianicolo 

per  aumentare  la  capacità  dell’attuale  serba- 
toio che  alimenta  la  rete  d’innaffiamento  del 
quartiere  dei  Prati  di  Castello  ...» 

63.  Costruzione  di  un  lavatoio  pubblico  a via 

Zabaglia  al  Testaccio,  capace  di  40  posti  . » 

64.  Idem  a porta  del  Popolo,  capace  di  40  posti, 

in  sostituzione  dell’altro  demolito  in  piazza 
dell’Oca » 

65.  Sostituzione  di  nuove  tazze  in  cemento  a quelle 

in  bardiglio  negli  orinatoi  a muro.  . . » 

66.  Collocazione  di  nuovi  orinatoi  in  ghisa.  . » 

67.  Collocazione  di  nuove  bocche  da  incendio  . » 

68.  Costruzione  di  una  latrina  sotterranea  in  piazza 

S.  Pietro  con  relativa  fogna  di  scarico  . » 

69.  Costruzione  di  nuove  fogne  : 

a)  collettore  in  via  S.  Sabina  e via  della 
Greca  per  scaricare  le  acque  del  fognone 
del  Colosseo » 


11.625.020 

11.000 

107.000 

11.300 


9.600 

5.700 

220.000 

80.000 

32.000 
27.800 

30.000 

34.300 

24.526 

30.000 

23.265 

162.000 
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Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  cor  so 
progettati 

esecuzione 


Riporto 

b)  fogna  in  sostituzione  del  fosso  del  Gel- 
somino   

c)  Idem  in  via  Catone  e via  del  Mascherino 

d)  Idem  in  via  Conte  Verde  . . 

e ) fogna  in  via  principessa  Margherita  e 

porta  Maggiore 

f)  Idem  in  piazza  del  Pianto  (deviazione 
della  chiavica  della  Giuditta). 

g)  Idem  in  via  dei  Cappellari 

h)  Idem  in  via  Renella  e della  Ruaccia  . 

i ) Idem  Lungo  Tevere  Castello  . 

l)  Idem  in  via  S.  Francesco  di  Sales 

m)  Idem  in  via  Pie’  di  Marmo  . 

n)  Idem  nella  via  che  circonda  il  Monte 

Testaccio 

o)  Idem  in  via  S.  Bartolomeo  de’  Vaccinari 

p)  Idem  in  via  Flaminia  .... 

q)  restauro  del  collettore  alto  del  Colosseo 

70.  Esecuzione  delle  opere  di  difesa  della  sponda 

sinistra  del  Tevere  ad  Acqua  Acetosa. 

71.  Esecuzione  dei  lavori  di  scavo,  ecc.,  occorrenti 

per  la  posa  delle  condotture  della  posta  pneu- 
matica (lavori  eseguiti  per  conto  dello  Stato 
per  l’importo  à forfait  di  L.  58.000)  . 

72.  Progetto  delle  opere  occorrenti  alla  difesa 

della  sponda  destra  del  Tevere  presso  la  via 
Angelica  a valle  di  ponte  Milvio. 

73.  Progetto  di  serbatoio  per  l’innaffiamento  della 

villa  Umberto  1 

74.  Progetto  per  la  prosecuzione  dei  restauri  agli 

allacciamenti  dell’acqua  Felice  a Pantano  (in 
corso  di  approvazione) 

75.  Idem  per  i nuovi  scarichi  dell’acquedotto  Ver- 

gine (in  corso  di  approvazione)  . 

76.  Idem  di  nuova  fogna  per  raccogliere  gli  scoli 


L.  11.933.000 

» 

» 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 

» — 


» — 

» 100.000 

» 90  000 

» ! 0.000 

» 5.000 


12.433.511 

16.300 
12  500 
12.500 


30.000 

18.600 

3.000 
7 600 
4300 
9.100 

8.000 

10.000 
4.000 
4.300 

15.500 


98.400 


29  800 


A riportare  L.  12.138  000  12.717.411 


— 152  — 


Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  corso 
progettati  ^ 

esecuzione 


Riporto 

che  vanno  attualmente  nel  Tevere  fra  ponte 
Palatino  e Ripa  Grande 

77.  Idem  per  prosecuzione  di  fogne  all’Acqua 

Acetosa 

78.  Idem  per  prosecuzione  della  fogna  in  sostitu- 

zione del  fosso  del  Gelsomino. 

79.  Progetto  per  l’impianto  di  sollevamento  del- 

l’acqua Vergine  per  la  città  alta  e serbatoio 
per  la  città  bassa 

80.  Idem  per  l’acquisto  di  zone  di  protezione  delle 

sorgenti  dell’acqua  Felice  a Pantano  . 

81.  Progetto  di  condottila  di  acqua  potabile  per 

Ostia  Nuova 

82.  Idem  di  costruzione  dei  serbatoi  per  l’innaffia- 

mento a S.  Saba  ed  a S.  Sisto 

83.  Progetto  del  collettore  alto  dal  Colosseo  alla 

Bocca  della  Verità 

84.  Idem  per  la  costruzione  di  pozzo  serbatoio, 

di  un  lavatoio,  di  fognatura,  ecc.,  nella  bor- 
borgata  di  Ostia 

85.  Progetto  di  sistemazione  della  strada  attra- 

versante la  zona  delle  sorgenti  dell’a  equa 
Vergine 

86.  Idem  di  nuovo  lavatoio  nel  quartiere  del  Celio 

87.  Idem  di  recinzione  ai  lavatoi  nei  quartieri 

delle  casette  popolari  (in  corso  di  aggiudica- 
zione)   

8S.  Costruzione  dei  marciapiedi  in  via  Po  . 

89.  Sistemazione  delle  strade  a compressione  mec- 

canica, e selciatura  dei  crocevia  nel  quar- 
tiere del  Celio 

90.  Recinzione  delle  Terme  di  Tito  con  muro  e 

cancellata 

91.  Sistemazione  provvisoria  dei  Lungoteveri  dei 

Fiorentini,  in  Augusta  e Marzio  . 


L.  12.138.000 
» 50.000 

» 15.200 

» 16.500 


» 780.000 

» 60.000 

» 1.100.000 

» 10.000 

» 975.000 

» 40.000 

» 17  000 

» 15.000 

» 14.000 

» — 

» — 

» — 


12.717.411 


32.000 


100.000 

16.000 

159.000 


A riportare  L.  15  230.700  13.024.411 


Importo  lavori 


nr  il  i i V r, i i>  ! sti 

v.  Uu#vw  ua 


Y 


JUL  22  1321 


progettati 


eseguiti 
o in  corso 
di 

esecuzione 


Riporto  L.  15.230.700 


92.  Selciatura  e sistemazione  stradale  delle  vie 

adiacenti  al  Portico  d’Ottavia  » 

93.  Completa  sistemazione  di  via  delle  Mura 

Vaticane  con  massicciata  in  pietrisco  com- 
presso meccanicamente  » 

94.  Allargamento  e sistemazione  di  via  della 

Camilluccia » 

95.  Costruzione  della  galleria  sottostradale  in 

via  Tomacelli » 


96.  Allargamento  e sistemazione  di  via  delle 
Mura  (dal  cavalcavia  che  unisce  la  villa 
Umberto  I ai  giardini  del  Pincio,  al  piaz- 
zale esterno  della  porta  del  Popolo),  re- 
cinzione della  villa  Umberto  con  muretto  e 
cancellata  e spostamento  del  cancello  delle 


aquile » 

97.  Restauri,  manutenzione  ed  apertura  dei  for- 

nici nelle  mura  di  Belisario  e presso  l’An- 
fiteatro Castrense » 

98.  Costruzione  del  ponte  e dalle  rampe  di  rac- 
cordo, al  km.  9 della  via  Portuense  . . » 

99.  Correzione  della  salita  dei  Monti  8.  Paolo 

sulla  via  Ostiense » 

100.  Selciatura  dei  marciapiedi  al  viale  della 

Regina ...» 

101.  Pavimentazione  con  mattonelle  Lohr  del 

Traforo  Umberto  I » 

102.  Sistemazione  generale  stradale  e della  fo- 
gnatura di  piazza  Cavour  e adiacenze  del 
palazzo  di  Giustizia 

103.  Ripristino  dei  selciati  dopo  la  posa  di  bi- 
nari delle  tramvie  municipali  . . . •> 

104.  Restauro  del  selciato  al  Campo  Boario  e 

al  Mattatoio » 

105.  Costruzione  di  marciapiedi  ai  Prati  di  Ca- 
stello   » 


13.024.411 

60.000 

35.000 

52.000 

50.000 


325.000 

142  000 

94.000 

60.000 
20.000 

70.000 

150.000 
272  326 

40.000 

365.000 


A riportare  L.  15.230  700  14.759  737 


— 154 


Importo  lavori 


eseguiti 

progettati 

o in  corso 
di 

esecuzione 

Riporto  L. 

15.230.700 

14.759.737 

106. 

Costruzione  di  pavimento  in  asfalto  com- 
presso della  via  Cola  di  ttienzo. 

» 

19  000 

107. 

Sistemazione  generale  di  piazza  Venezia  . 

» 

— 

171.700 

108 

Costruzione  della  nuova  strada  tra  la  via 
di  Decima  e la  Laurentina  a Pratica  di 
Mare 

» 

85  000 

109. 

Restauro  della  gradinata  del  palazzo  del- 
l’Esposizione in  via  Nazionale  . 

» 

9.000 

110. 

Costruzione  della  pavimentazione  in  asfalto 
del  viale  del  Policlinico  .... 

* 

160  000 

111. 

Sistemazione  parziale  dei  marciapiedi  e re- 
stauro di  piazza  Vittorio  Emanuele  . 

» 

48.000 

112. 

Costruzione  di  nuovo  selciato  in  via  di 

porta  S.  Lorenzo  e via  Ancona . 

» 

— 

14.000 

113. 

Costruzione  di  marciapiedi,  fogne  e cunette 
in  via  Carlo  Emanuele  I (già  Statilia) 

» 



43.000 

114. 

Restauro  generale  con  parziale  rinnova- 
zione di  selciato  in  via  Nazionale 

» 

_ 

36.000 

115. 

Restauro  del  selciato  e parziale  rinnova- 
zione della  via  Appia  Nuova 

» 



23.000 

116. 

Costruzione  del  selciato  attorno  al  palazzo 
della  Zecca  

» 

12  000 

117. 

Rinnovazione  completa  di  selciato  al  corso 
Vittorio  Emanuele  e via  del  Plebiscito 

» 

272.000 

118. 

Sistemazione  stradale  con  costruzione  di  sel- 
ciato, marciapiedi  e fognature  nel  quartiere 
Flaminio 

114.000 

139. 

Restauro  di  pavimenti  di  cemento  delle  vie 
Aureliana,  Servio  Tullio  e S.  Giacomo 

5.000 

120. 

Incatramatura  di  vie  sterrate  dal  1909  al 

1912 

» 

— 

92.000 

121. 

Costruzione  di  marciapiedi  in  cemento  nelle 
vie  Machiavelli,  Ricasoli,  ecc.  . 

» 

10.000 

122. 

Costruzione  delle  rampe  di  accesso  all’Isti- 
tuto Internazionale  di  Agricoltura  a villa 
Umberto  I 

y> 

17  000 

A riportare 

L. 

15.230.700 

15.890.437 

155  — 


Importo  lavori 


progettati 

eseguiti 
o in  corso 
di 

esecuzione 

Riporto. 

L. 

15.230.700 

15.890.437 

123.  Costruzione  di  marciapiedi  selciati  in  via 

Tiburtina 

» 

— 

26.000 

124.  Tabelle  nomenclative  e numerazione  civica 

125.  Costruzione  di  cunette  e di  chiavicotti  e fo 

» 

— 

42.000 

gnoli  a villa  Umberto  I 

» 

— 

38.000 

126.  Restauri  in  via  della  Magliana  . 

127.  Costruzione  della  massicciata  e sua  com- 

» 

— 

42.600 

pressione  della  strada  militare  tra  la  via 
Tiburtina  e la  via  Appia  Nuova 

» 

40  000 

128.  Acquisto  ed  impianto  di  un  aereomotore 

presso  le  cave  di  Acquacetosa  . 

» 

— 

7.000 

129.  Acquisto  di  quattro  compressori  a vapore. 

» 

— 

75.000 

130.  Acquisto  di  una  macchina  battiselci  . 

131.  Rinnovazione  della  scalinata  in  via  dei 

» 

— 

5.500 

Quattro  Cantoni 

» 

— 

4.000 

132.  Rinnovazione  completa  del  selciato  nelle 

vie  di  Ripetta  e della  Scrofa 

y> 

— 

42.000 

133.  Rinnovazione  delle  fasce  di  travertino  in 

piazza  del  Campidoglio  .... 

» 

— 

5.000 

134.  Fornitura  di  pozzuoli  e tubi  di  cemento 

armato 

» 

— 

11.000 

135.  Rinnovazione  del  selciato  al  viale  del  Re. 

136.  » del  selciato  al  piazzale  in- 

>> 

— 

25.000 

terno  di  porta  S.  Giovanni. 

* 

— 

45.000 

137.  Nuovo  selciato  sui  marciapiedi  nelle  vie 

Principe  Eugenio,  Conte  Verde  e Manzoni 

» 

— 

60.000 

138.  Restauro  selciato  in  via  Alessandrina  e Foro 

Traiano . 

)► 

— 

6 500 

139.  Restauro  selciato  in  via  Cavour . 

» 

12  500 

140.  » selciato  in  via  Giovanni  Lanza  . 

» 

— 

7.500 

141.  » selciato  in  via  S.  Pietro  in  Vincoli 

» 

— 

7.500 

142.  » selciato  in  via  del  Colosseo. 

143.  » selciato  in  via  S.  Giovanni  in  La- 

» 

— 

5.000 

terano  ........ 

» 

— 

12.000 

144.  Restauro  selciato  in  via  S.  Gregorio  . 

» 

— 

8.000 

A riportare 

L. 

15.230.700 

16.417  537 

— 156  — 


Importo  lavori 


eseguiti 

progettati 

o in  corso 
di 

esecuzione 

Riporto 

L. 

15.230.700 

16.417  537 

145. 

Restauro  selciato  al  Corso  Umberto  I 

» 

— 

20.000 

146. 

» selciato  in  via  Francesco  Crispi . 

» 

— 

10.000 

147. 

» selciato  in  piazza  SS.  Apostoli  . 

» 

— 

8.000 

148. 

» selciato  in  via  Due  Macelli. 

» 

— 

8.500 

149. 

» selciato  in  via  Frattina 

» 

— 

7.000 

150. 

» selciato  in  via  Marmorata  . 

» 

— 

20.000 

151. 

» selciato  in  via  Candia  . 

>> 

— 

20.000 

152. 

» selciato  in  via  Casilina. 

» 

— 

8.000 

153. 

» selciato  in  via  Marsala. 

» 

— 

6.000 

154. 

» selciato  in  piazza  di  porta  Pia  . 

» 

— 

10.000 

155. 

» selciato  in  via  Piemonte 

» 

— 

4.000 

156. 

» selciato  in  via  Salaria  . 

» 

— 

6.000 

157. 

» selciato  in  via  Volturno 

» 

— 

5.000 

158. 

» selciato  in  via  Viminale  e Principe 

Amedeo 

» 

— 

8.000 

159. 

Restauro  selciato  in  via  Merulaua 

» 

— 

9.000 

160. 

Sistemazione  stradale  e fognature  di  via 
XX  Settembre 

» 

29.000 

161. 

Muro  di  sostegno  in  via  Xomentana  (km.  4) 

)) 

— 

3.000 

162. 

Rialzamento  della  via  della  Magliana 

» 

— 

125.000 

163. 

Restauro  della  scala  che  conduce  dalla  Su- 
burra a via  Cavour  ... 

» 

12.000 

164. 

Sistemazione  della  via  Catullo  . 

» 

— 

8.800 

165. 

Restauro  del  selciato  al  Corso  Umberto  I. 

» 

8.000 

— 

166.  Costruzione  di  un  muro  di  sostegno  in  via 

Nomentana  presso  la  Batteria  . 

» 

— 

8.500 

167. 

Piano  completo  generale  di  sistemazione 
stradale  con  nuove  pavimentazioni  (legno, 
asfalto,  granito,  ecc.  e relative  gallerie)  . 

» 

18.000.000 

16S.  Progetto  di  parte  del  quartiere  Flaminio, 

la  zona  fino  a via  dei  Bagni 

(Per  la  residua  parte  del  quartiere  fino  al 

viale  Parioli,  il  progetto  è allo  studio). 

» 

97.000 

169.  Progetto  e preventivo  della  fognatura  e 

delle  strade  della  21  zona,  fino  a ponte 
Milvio 

» 

3.200.000 

■— 

16.741.337 


A riportare  L.  36.547.700 


157  — 


Importo  lavori 


progettati 


eseguiti 
o in  corso 
di 

esecuzione 


Riporto 

170.  Esecuzione  dei  lavori  del  Lungotevere  Ar- 
naldo da  Brescia,  dal  ponte  Margherita  al 
ponte  del  Risorgimento  . 

171.  Allargamento  della  via  Flaminia,  da  porta 
del  Popolo  alle  Case  popolari  . 

172.  Esecuzione  dei  lavori  pel  piazzale  del  ponte 

del  Risorgimento 

173.  Allargamento  di  via  delle  Tre  Madonne  e 
ingresso  a villa  Umberto  .... 

174.  Progetto  esecutivo  di  variante  al  Piano  re- 
golatore ed  espropriazioni  per  la  via  delle 
Tre  Madonne,  fino  al  viale  Rossini 

175.  Collettore  del  Giardino  zoologico,  progetto 

e direzione  dei  lavori 

176.  Lavori  per  gli  accessi  allo  Stadio 

177.  Lavori  del  viale  d’accesso  all’Ippodromo 
dei  Paridi  (in  progetto)  .... 

178.  Lavori  per  il  piazzale  di  ponte  Milvio  avanti 
l’ingresso  dell’Ippodromo  .... 

179.  Fognatura  e completamento  di  sistema- 

zione della  via  Flaminia  da  porta  del  Po- 
polo al  viale  Parioli 

180.  Progetto  del  quartiere  Coop.  Parioli  sulla 

via  delle  Tre  Madonne 

181.  Progetto  dei  lavori  delle  vie  Pinciana,  Pa- 
rioli e Tevere  

182.  Direzione  dei  lavori  del  quartiere  Seba- 
stiani   

183.  Progetto  di  sistemazione  del  quartiere  di 

vigna  Pallavicini 

184.  Progetto  del  quartiere  di  villa  Caetani 
(Cooperativa  impiegati  dello  Stato)  . 

185.  Allargamento  del  primo  tratto  di  via  Sa- 
laria   

186.  Direzione  dei  lavori  del  quartiere  di  villa 

Albani  


L.  36.547.700 


» 


» 


» 


» 220.000 

» — 

» — 

» — 

» — 


» 205.000 

» 290.000 

» — 

» 

L.  1.100.000 
» 275.000 

» — 


» 


19.741.337 

91.700 

855.000 

520.700 


25  000 


70.000 
18.500 

37.000 

63.000 


731.000 

700.000 


55.000 

1.920.000 


A riportare  L.  38  637.700 


21.828  237 


158  — 


Importo  lavori 


progettati 


eseguiti 
o in  coreo 
di 

esecuzione 


Riporto 

187.  Progetto  e direzione  dei  lavori  di  via  Po,  da 
piazza  Trasimeno  a via  Clitunno 

188.  Progetto  e direzione  dei  lavori  di  via  Cli- 
tunno,  da  via  Po  a via  Ombrone 

189.  Quartiere  Caprera  : lavori  stradali  e fogna- 
tura   

190.  Progetto  esecutivo  ed  espropriativo  per  il 
collettore  della  Vallecola  di  S.  Agnese  . 

191.  Quartiere  cooperativo  « Italia  »,  presso  il  Po- 
liclinico : Direzione  dei  lavori 

192.  Progetto  esecutivo  ed  espropriativo  per  il 
collettore  della  Mammella  .... 

193.  Progetto  esecutivo  per  la  sistemazione  del 
quartiere  Tiburtino  e degli  accessi  al  nuovo 
scalo  merci  S.  Lorenzo  .... 

191.  Progetto  esecutivo  ed  espropriativo  e dire- 
zione lavori  per  Paccesso  allo  scalo  S.  Lo- 
renzo da  porta  Maggiore  .... 

195.  Progetto  esecutivo  delle  strade  del  quar- 
tiere Tuscolano  attorno  alle  Case  dei  Tram- 
vieri  ed  alle  Scuole  comunali 

196.  Progetto  delle  espropiazioni  e dei  lavori  per 

l’allargamento  della  via  Appia  Nuova  fino 
a ponte  Lungo 

197.  Lavori  di  bonifica  dei  terreni  presso  porta 

Metronia 

198.  Progetto  esecutivo  del  collettore  Appio 

199.  Progetto  esecutivo  della  fognatura  dei  quar- 
tieri Tuscolano,  Appio,  Latino  e Ostiense 
(in  corso  di  studio,  quello  di  massima  è già 
compiuto). 

200.  Progetto  del  quartiere  della  cooperativa 
Pro  Yillula,  sulla  via  Appia  Nuova  . 

201.  Espropriazione  pel  viale  Roma-Mare  e zone 

laterali  lunghe  km.  28,  larghe  circa  1 km. 
in  media 


L.  38.637.700 
» 


» 950.000 

» — 

» 1.950.000 

» 500.000 

» — 

» 429.000 

» 1.710.000 

» 

» 3.000.000 

» 300.000 

» 3.000.000 


21.828.237 
64  000 
13.000 
121.000 

514.000 


142.000 


25.400 


A riportare  L. 


50.477.200 


22.707  637 


— 159  — 


Importo  lavori 


progettati 


eseguiti 
o in  corso 
di 

esecuzione 


Riporto. 

202.  Progetto  esecutivo  dell’allargamento  della 

via  Ostiense,  dalla  Porta  alla  basilica 
S.  Paolo 

203.  Progetto  esecutivo  degli  accessi  al  ponte 
S.  Paolo  e restauro  del  ponte  (in  corso  di 
studio). 

204.  Progetto  esecutivo  per  gli  accessi  ai  ma- 
gazzini generali 

205.  Progetti  di  più  quartieri  sulla  collina  di 
Monteverde  (Minerva,  Pro  Vii  lula,  ecc.)  . 

206.  Direzione  dei  lavori  stradali  della  coopera- 
tiva « Minerva  » 

207.  Lavori  di  sistemazione  del  quartiere  Trion- 
fale  

208.  Espropriazioni  pel  quartiere  Trionfale 

209.  Progetto  della  fognatura  e delle  strade  del 
quartiere  di  piazza  d’Arrni  e del  relativo 
collettore  nella  zona  tra  il  viale  delle  Mi- 
lizie e il  viale  di  60  metri  .... 

210.  Progetto  e lavori  per  la  sistemazione  per- 
manente delle  strade  e delle  fogne  della 
zona  di  piazza  d’Armi  occupata  per  il  Con- 
corso di  Architettura  e costruzione  del 
grande  viale  d’accesso  a Valle  Giulia 

21 L.  Costruzione  del  Ponte  del  Risorgimento  . 

212.  Sistemazione  di  via  del  Tritone  superiore . 

213.  Sistemazione  di  un  passaggio  per  via  Balbo 
attraverso  S.  Pudenziana  .... 

214.  Progetto  di  apertura  di  via  Milano  fino  a 

Panisperna  

215.  Progetto  per  la  sistemazione  di  via  Mar- 
sala e dei  passaggi  sotto  l’arco  di  Sisto  V 

216.  Progetto  per  la  sistemazione  delle  vie  Sta- 
tilia,  Conte  Verde  e S.  Quintino  . 

217.  Progetto  dei  muri  di  sostegno  di  Villa 
Brancaccio  a via  Merulana  e via  Mecenate 


L.  50.477.200 
» 600.000 

» 120.000 
» 1.200.000 
» 

» 

» 

» 1.700.000 

» — 

» 

L.  — 

» — 

» 115.000 

» 120.000 

» 800.000 
» 104.000 


22.707.637 


500.000 

400.000 
299-000 


1.500.000 

1.250.000 
50.000 

50.000 


A riportare 


L.  55.236.200 


26.756.637 


— 160  — 


Importo  lavori 


eseguiti 

....  o in  cor  so 
progettati  ,■ 

esecuzione 


Riporto 

218.  Progetto  per  la  sistemazione  via  di  Sette 
Sale,  S.  Martino  ai  Monti  e via  Equizia  . 

219.  Progetto  per  la  sistemazione  di  via  Zaba- 
glia  e fornici  nelle  mura  orbane 

220.  Progetto  per  la  sistemazione  di  via  Bodoni 

221.  Progetto  per  la  sistemazione  del  Pomerio 

interno  presso  porta  S.  Paolo,  per  l’accesso 
al  quartiere  S.  Saba 

222.  Lavori  per  la  sistemazione  del  quartiere 

S.  Saba 

223.  Progetto  per  l’ampliamento  e la  sistema- 
zione della  via  Gaetana  .... 

224.  Progetto  per  la  sistemazione  della  piazza 

di  Bocca  della  Verità 

225.  Progetto  per  la  sistemazione  del  Lungote- 
vere Fiorentini 

226.  Accessi  al  Ponte  Vittorio  Emanuele  II  . 

227.  Costruzione  del  Ponte  Vittorio  Emanuele  IL 

228.  Progetto  per  la  nuova  via  dal  ponte  Vit- 
torio Emanuele  al  quartiere  Prati 


L.  55.236.200 

» 69.000 

» 97.000 

» 51 000 

» 160.000 

» 

» 231 000 

» 61.000 

» 50.000 

» — 

» — 

» 200.000 


Totale  generale  L.  56.155.200 


26.756.637 


250.000 


50.000 

2.950.000 


30.006.637 


Servizi  tecnologici. 


Ferrovia  Roma-Mare.  — Come  è noto,  la  legge  per  Poma  del  1908  dava 
facoltà  di  espropriare  una  zona  di  terreno,  per  costruire  un  viale  ed  una 
ferrovia,  oltre  ai  terreni  attigui  per  una  larghezza  di  400  metri  per  parte  e 
fino  alla  sponda  del  Tevere,  da  Roma  alla  spiaggia  di  Ostia,  e concedeva 
al  Comune  l’uso  degli  arenili  di  Ostia  Marittima. 

Una  prima  sub-concessione  pattuita  coll’avv.  Leti,  da  lui  retrocessa  ad 
un  Gruppo  Belga,  andò  a vuoto  per  inadempienza  dei  contraenti.  Fu- 
rono aperte  nuove  trattative,  riescite  ad  un  accordo,  coi  signori  Berthelot 
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e Boucher  di  Parigi.  Pressoché  esauriti  i passi  perchè  si  addivenga  alla 
concessione  finale  da  parte  del  Governo,  tatto  lascia  prevedere  molto  pros* 
sima  la  costituzione  della  Società  ed  il  principio  dei  lavori. 

La  ferrovia  comprenderebbe  un  tratto  urbano  di  ferrovia  metropolitana 
sotterranea,  da  piazza  Venezia  a S.  Gregorio,  e un  altro,  in  sede  propria, 
da  S.  Gregorio  ad  Ostia  Marittima. 

Alla  concessione  della  ferrovia  si  associa  quella  di  un  pontile  a mare 
che  permetterà  l’approdo  delle  navi  onerarie,  cariche  di  merci  con  destina- 
zione a Roma. 

Intanto  sono  già  stipulate,  nell’interesse  della  costruzione  della  ferrovia, 
speciali  convenzioni  col  Ministero  delle  poste  e telegrafi  per  gli  attraversa- 
menti telegrafici  e telefonici,  e con  le  Ferrovie  dello  Stato  per  l’allaccia- 
mento della  ferrovia  Roma-Pisa  con  la  nuova  ferrovia  ed  il  Mercato  gene- 
rale sulla  via  Ostiense. 

L’utilità  di  questa  nuova  via  di  comunicazione,  che  in  trenta  minuti 
permetterà  di  recarsi  da  Roma  al  mare,  appare  senza  dubbio  evidente.  Essa 
servirà  poi  mirabilmente  a mettere  in  valore  tutta  la  zona  di  terreno  espro- 
priata, che  è da  augurarsi  in  breve  si  trasformi  in  una  fiorente  zona  indu- 
striale. 

La  zona  industriale  ed  Ostia  Marittima.  — Le  zone  vicine  a Roma  sog- 
gette ad  espropriazione  e che  si  estendono  sino  alla  riva  del  Tevere  per  la 
natura  loro,  per  le  facili  comunicazioni  ferroviarie  e fluviali  sono  destinate 
a centri  industriali  ; per  la  costituzione  di  questi  centri  è in  corso  il  pro- 
getto di  una  linea  di  trasmissione  di  energia  elettrica  da  Roma  ad  Ostia 
Marittima  per  alimentare  i futuri  opifici  e le  abitazioni  che  sorgeranno 
lungo  il  percorso  della  nuova  ferrovia 

Per  quanto  concerne  la  bonifica  dei  terreni  espropriati  è anche  cointeres- 
sata la  Società  sub-concessionaria  della  ferrovia,  alla  quale  è stata  concessa 
una  parte  di  tali  terreni. 

Azienda  elettrica.  — Cade  qui  acconcio  di  parlare  appunto  dell’organo 
più  importante  che  l’Amministrazione  presente  ha  saputo  crearsi.  Il  primo 
germe  di  tale  costituzione  l’Amministrazione  presente  lo  ha  ereditato  dalla 
precedente,  che  propose  al  Consiglio  comunale  la  costruzione  di  una  piccola 
Centrale. 

L’Amministrazione  presente  ristudiò  il  problema  nel  suo  complesso  e 
condusse  in  porto  il  progetto  di  municipalizzazione,  ben  noto,  deliberando 
la  costruzione  di  una  Centrale  idroelettrica  a Castelmadama,  di  una  cen- 
trale termoelettrica  a Roma,  di  un’ampia  rete  di  distribuzione  e la  trasfor- 
mazione di  due  terzi  circa  dell’attuale  illuminazione  pubblica. 

Contemplati  nei  prestiti  da  contrarsi,  i primi  capitali  con  la  Cassa  de- 
positi e prestiti  non  furono  assicurati  che  sul  finire  del  1910. 


li. 
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Assicurata  però  la  uecessaria  base  finanziaria,  per  cura  della  Commissione 
consultiva  per  gii  impianti  elettrici  municipalizzati,  la  quale  si  riunì  in 
130  sedute,  prendendo  1837  deliberazioni,  si  addivenne  rapidamente  all’ese- 
cuzione delie  opere. 

Lo  stato  attuale  degli  impianti  è il  seguente  : ò appaltata  la  quasi 
totalità  delle  opere  costituenti  il  canale  di  derivazione  dall’Aniene  ; sono  in 
corso  di  appalto,  od  aggiudicate,  buona  parte  de’le  forniture  per  la  linea  di 
trasmissione  Castelmadama-Roma ; sono  completamente  appaltati  i lavori 
per  la  sottostazione  ricevitrice  a Roma;  la  Centrale  termoelettrica  è ulti- 
mata come  fabbricati,  e le  macchine  sono  in  parte  già  funzionanti  ; la  rete 
di  distribuzione  primaria  è già  posata,  ad  eccezione  di  una  parte  del  fascio 
di  canapi  di  collegamento  fra  la  Centrale  termoelettrica  e la  porta  S Paolo, 
ove.  a causa  dell’ingombro  del  sottosuolo  della  via  Ostiense,  non  è stato 
ancora  possibile  posare  in  detta  via  una  parte  dei  canapi;  sono  ultimate 
circa  un  terzo  delle  cabine  di  trasformazione,  le  altre  sono  in  corso  ; sono 
posati  circa  230  chilometri  di  canapi  a bassa  tensione;  l’impianto  della  illu- 
minazione pubblica  ad  arco  è in  parte  ultimato  e prosegue  alacremente, 
mentre  l’illuminazione  pubblica  ad  incandescenza  è in  corso  di  appalto. 

Col  1°  Luglio  1912  venne  aperto  all’esercizio  l’impianto  termo-elettrico 
comunale  e fu  iniziata  la  vendita  dell’energia  elettrica  prodotta  da  esso. 

Come  è noto,  fra  i principali  utenti  dell’Azienda  vi  è lo  stesso  Comune 
per  l’illuminazione  pubblica,  per  quella  dei  locali  comunali  e per  la  forza 
motrice  per  le  tramvio  municipali.  Inoltre,  vennero  convenuti  contratti  di 
forza  motrice  con  i siguori  Andrea  Berthelot  e Maurio  Gilbert-Boueher  per 
l’energia  elettrica  occorrente  per  la  ferrovia-Ostia-Mare,  e con  la  Società 
anonima  per  ferrovie  vicinali,  per  l’energia  occorrente  per  la  ferrovia  Roma- 
Frosinone. 

Troppo  breve  ò il  periodo  di  esercizio  dell’Azienda  elettrica  perchè  pos- 
sano darsi  di  essa  dati  attendibili.  Può  soltanto  dirsi  che  essa  ha  incontrato 
il  favore  della  cittadinanza,  giacché,  nel  solo  mese  di  Luglio,  uno  dei  più 
sfavorevoli  perla  vendita  dell’energia  per  illuminazione,  si  sono  avute  477  do- 
mande di  utenza. 

In  inerito  alla  utenza,  venne  convenuta  con  la  Società  Anglo-Romana  la 
divisione  a metà  di  tutti  gli  utenti  che  si  presenteranno  fino  al  21  Feb- 
braio 1916. 

Ma  di  questo  argomento  e degli  altri  che  si  connettono  alla  convenzione 
suddetta  parleremo  nel  paragrafo  seguente. 

In  vista  del  probabile  sviluppo  dell’Azienda  elettrica  municipale,  allo 
scopo  di  mettere  in  valore  le  concessioni  che  le  leggi  per  Roma  del  1907  e 
del  1908  fanno  al  Comune,  vennero  studiati  due  progetti  di  derivazione 
dal  fiume  Nera.  Detti  progetti,  attualmente  in  istruttoria,  si  stanno  rifor- 
mando per  metterli  in  correlazione  coi  progetti  por  rendere  navigabile  il 
fiume  Nera. 
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Convenzione  con  la  Società  Anglo-Romana.  — Xella  imminenza  del  fun- 
zionamento dell’impianto  elettrico  comunale  e dei  nuovi  impianti  iniziati 
dalla  S.  A.  E.  per  trasportare  a Roma  l’energia  di  Terni,  si  presentava 
opportuno  prendere  accordi  con  la  S.  A.  R.  onde  regolare  i rapporti  tra  essa 
e il  Comune.  Ninna  migliore  occasione  poi  si  presentava  per  promuovere 
una  revisione  delle  tariffe  del  gas  e dell’energia  elettrica,  fatte  dalla  Società, 
e che  riuscivano  alla  cittadinanza  alquanto  gravose,  come  pure  per  dirimere, 
in  modo  pacifico,  numerose  controversie  giudiziali  e stragiudiziali,  dibatten- 
tisi  fra  il  Comune  e la  Società.  Furono  fatte  all’uopo  lunghe  trattative  con 
la  Società,  che  sortirono  alfine  felice  esito,  e si  addivenne  cosi  alla  nuova 
convenzione  quinquennale  con  la  S.  A.  R.,  tradotta  in  contratto  il  15  Giugno 
1912.  Con  questa  convenzione  la  cittadinanza  venne  subito  a godere  di  no- 
tevoli riduzioni  sul  prezzo  del  gas  e dell’elettricità,  e dei  noli,  riduzioni  che 
si  calcola  rappresentino  per  la  cittadinanza  un’economia  di  circa  mezzo  mi- 
lione di  lire  all’anno;  il  Comune  ottenne  tariffe  speciali,  che  portarono,  in 
complesso,  ad  un  beneficio  di  circa  un  milione  di  lire,  applicandole  ai  ser- 
vizi municipali  fino  a quando  questi  non  siano  serviti  dall’Azienda  elettrica 
municipale.  Furono  composte  poi  le  numerose  liti  vertenti  con  il  Comune 
e si  stabilirono  prescrizioni  e norme  di  controllo  più  complete  per  la  forni- 
tura del  gas. 

Infine  il  Comune  assicurò,  senza  danno  per  i consumatori,  ma  auzi  con 
loro  vantaggio  per  l’avvenire,  una  clientela  larga  e sicura  per  l’Azienda 
elettrica,  perchè  nel  contratto,  come  si  è detto,  fu  inclusa  una  disposizione, 
mediante  cui,  per  il  pattuito  quinquennio,  la  nuova  clientela  di  consumatori 
di  luce  elettrica  di  Roma  viene  ripartita  a metà  fra  S.  A.  R.  e Comune.  In 
cambio  di  questi  vantaggi,  la  S.  A.  R.  ha  ottenuto  il  diritto  di  convogliare 
e distribuire  a Roma  le  forze  provenienti  da  Terni  e da  altri  impianti  ; 
diritto  che  questa  Amministrazione  ha  concesso  ben  volentieri  perchè  ogni 
immisssione  del  prodotto  « energia  elettrica  » snl  mercato  non  può  che  ri- 
solversi in  vantaggio  economico  del  pubblico. 

Illuminazione  a petrolio.  — Mentre  l’Amministrazione  con  i provvedi- 
menti sopra  ricordati  preordinava  l’avvenire,  non  dimenticava  il  presente 
e riorganizzava  in  economia  l’illuminazione  a petrolio,  precedentemente  data 
in  appalto. 

I risultati  furono  molto  soddisfacenti,  sia  dal  punto  di  vista  economico, 
essendosi  avuta  un’economia  di  circa  il  27  per  cento,  rispetto  alla  spesa  che 
si  sarebbe  avuto  coll’appalto  cessato,  sia  dal  punto  di  vista  tecnico,  essen- 
dosi introdotti  tipi  di  lampade  a vapori  di  petrolio. 

Con  tali  lampade  si  ha  il  vantaggio  «li  disporre  di  un  sistema  di  illu- 
minazione che  può  essere  spostato  con  estrema  facilità,  man  mano  che  si 
verifichi  la  convenienza  di  estendere  nelle  strade  ove  esso  si  trova,  sistemi 
che  se  tecnicamente  sono  più  perfetti,  sono  d’impianto  molto  più  costoso. 


Le  lampade  a vapori  di  petrolio  sono  state  impiantate  in  via  Nomentana, 
nel  viale  della  Regina,  a)  quartiere  di  San  Saba,  in  via  Ostiense,  nel  quar- 
tiere Trionfale,  al  viale  Giulio  Cesare,  al  viale  delle  Milizie,  al  Lungotevere 
Arnaldo  da  Brescia  e in  piazza  d’Armi. 

Il  servizio  ha  ora  raggiunto  il  suo  massimo  sviluppo,  ed  andrà  man 
mano  spostandosi  verso  la  periferia  della  Città  con  l’ampliamento  della  rete 
dell’Azienda  elettrica  municipale. 

Illuminazione  delle  borgate.  — L’Amministrazione  trovò  le  borgate  o il- 
luminate a petrolio  od  all'oscuro.  Venne  trasformata  l’ illuminazione  da 
petrolio  in  acetilene  nelle  borgate  di  Fiumicino,  di  Ostia  e di  San  Vittorino. 

Sono  state  impiantate,  ex-novo,  rilluminazione  ad  acetilene  nelle  bor- 
gate d’ Isola  Farnese,  della  Storta,  della  Parrocchietta,  ed  elettrica  in  quella 
S.  Onofrio  in  Campagna. 

Nelle  borgate  principali  di  Fiumicino  e di  Ostia,  il  gas  acetilene  è ven- 
duto ai  privati  ad  una  taritfa  non  superiore  alla  corrispondente  del  gas  il- 
luminante a Roma. 

Illuminazione  dei  locali  municipali.  — Vennero  infine  ordinati,  con  un  rego- 
golare  appalto,  i lavori  per  gli  impianti  interni  d’illuminazione  nei  locali 
municipali  ; imo v vedendosi  alla  trasformazione  da  gas  in  elettrica  dell’illu- 
minazione degli  Uffici  comunali,  ed  all’impianto  dell’illuminazione  elettrica 
delle  Scuole  serali,  che  prima,  con  poco  decoro  certamente,  erano  illuminate 
a petrolio. 

In  seguito  alla  riduzione  delle  tariffe,  che  ha  reso  l’elettricità  più 
conveniente,  per  illuminazione,  del  gas,  verrà  ora  provveduto  alla  trasfor- 
mazione degli  impianti  di  illuminazione  di  tutti  i servizi  distaccati,  attual- 
mente illuminati  a gas,  quali  il  Mattatoio,  le  Delegazioni,  le  Caserme  delle 
Guardo  municipali  e simili. 


★ 

* ¥ 

Esaurito  così  quanto  riguarda  la  materia  della  illuminazione  pubblica 
e privata  e la  produzione  dell’energia  per  usi  industriali,  veniamo  ora  ad 
accennare  brevemente  all’azione  svolta  dall’Amministrazione  nel  campo  dei 
trasporti. 

Azienda  delle  Tramvie.  — Un  progetto  di  municipalizzazione,  ormai 
completamente  eseguito,  ha  portato  alla  costruzione  delle  due  linee  tram- 
viarie piazza  Colonna-piazza  S.  Croce  in  Gerusalemme  e piazza  Colonna-via 
Po-piazza  della  Regina-Ferrovia-piazza  Colonna. 

La  tariffa  mite  e le  tacilitazioni  offerte  dall’Azienda  municipale  agli 
abbonati,  hanno  reso  popolari  le  due  linee  tramviarie  municipali,  ed  il  sue- 
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cesso  finanziario  dell’ intrapresa,  dopo  piò  di  un  anno  di  esercizio  compiuto, 
è oramai  un  fatto  assodato. 

La  linea  di  S.  Cr  ce  ha  talmente  incontrato  il  favore  del  pubblico,  che 
a causa  della  pendenza  della  salita  delle  Quattro  Fontane,  non  essendo 
possibile  immettere  altre  vetture  su  quei  binari,  è stato  necessario  istituire 
un  servizio  sussidiario  provvisorio  piazza  Colonna-piazza  S.  Croce  per  la 
Ferrovia,  che  verrà  poi  sostituito  da  un  servizio  definitivo  attraverso  il 
Traforo  del  Quirinale  e via  Nazionale. 

Per  un  razionale  ampliamento  della  rete,  sono  in  corso  le  pratiche  per 
l’autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio  di  due  altre  linee,  piazza 
Indipendenza-Barriera  Trionfale  e piazza  d’Armi-Lungoteveri  sinistri  fino  a 
Ripa  Grande,  le  quali  porteranno  un  notevolissimo  miglioramento  nelle  co- 
ni inicazioni  tramviarie  di  tutta  la  città. 

Per  risolvere  poi,  nel  suo  complesso,  la  intricata  questione  dei  servizi 
tramviari,  fu  istituita  una  speciale  Commissione  per  lo  studio  di  un  piano 
regolatore  delle  tramvie,  in  correlazione  col  piano  regolatore  edilizio,  col 
piano  di  sistemazione  ferroviario  e col  piano  regolatore  delle  strade  dell’Agro 
romano. 

Gli  studi  di  tale  Commissione  sono  ancora  in  corso,  ma  i risultati  sa- 
ranno noti  fra  breve. 

Miglioramenti  al  servizio  della  Società  Romana  Tr amie ays- Omnibus.  — 
Le  deficienze  del  servizio  della  S.  R.  T.  O.,  in  confronto  alle  nuove  esi- 
genze della  città,  erano  da  lungo  tempo  sentite  e lamentate,  ma  ad  esse 
non  si  era  rimediato  Per  mezzo  di  amichevoli  trattative,  di  nuove  con- 
cessioni, di  rimostranze  e di  azioni  coercitive,  ove  è stato  necessario,  la  no- 
stra Amministrazione  ha  potuto  realizzare  notevoli  miglioramenti.  Così  è stata 
indotta  la  Società  : ad  aumentare  la  dotazione  delle  vetture  in  esercizio  ; a 
introdurre  nuovi  tipi  di  vetture,  meglio  rispondenti  ai  bisogni  del  pubblico  ; 
a ricambiare,  su  quasi  tutta  la  rete,  l’antico  armamento  dei  binari  ; a ri- 
formare e ampliare  la  stazione  di  S.  Silvestro;  a ricambiare  la  linea  aerea; 
a introdurre,  almeno  in  tutte  le  nuove  vetture,  i freni  ad  aria  compressa;  a 
introdurre  i salvagente  ; a introdurre  molte  corse  popolari  ; a prolungare  la 
linea  di  S.  Agnese  fino  alla  Barriera  Nomentaua  ; a riformare  e intensificare  i 
servizi  pel  quartiere  dei  Prati  ; a prolungare  la  linea  di  Trastevere  fino  alla 
nuova  Stazione  ; a istituire  la  nuova  linea  6 ; a istituire  il  nuovo  percorso 
della  linea  14,  fino  alla  Barriera  Trionfale,  con  nuovissimo  esempio  di  ta- 
riffe miti,  che  auguriamo  sia  presto  seguito  da  altri.  Resta  ancora  da  fare, 
sopratutto  in  quanto  a tariffe,  e a intensificazione  e regolarizzazione  del  ser- 
vizio su  certe  linee  ; ma  non  si  può  negare  che  il  progresso  fatto  è rilevan- 
tissimo ; e non  vi  è nessun  confronto  fra  l’antiquata  rete  con  140  vetture 
che  questa  Amministrazione  trovò  in  servizio,  e l’attuale  rete,  con  oltre 
200  vetture  motrici,  più  i rimorchi  ; riformata  e riorganizzata  con  mezzzi 
moderni,  che  ora  fa  servizio  nella  capitale. 
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Omnibus  e omnibus-automobili.  — A provvedere  il  quartiere  Salario  di  un 
mezzo  provvisorio  di  comunicazione,  in  attesa  delle  linee  tramviarie  munici- 
pali, fu  istituita,  a partire  dall’Agosto  1909,  fino  alla  apertura  delle  linee 
suddette,  una  linea  di  omnibus  a cavalli,  da  via  Boncompagni  a piazza 
Quadrata,  con  coincidenza  con  le  linee  tramviarie  per  piazza  S.  Silvestro  e 
per  piazza  Termini. 

Il  servizio  venne  fatto  dalla  S.  R.  T.  O..  dietro  una  corrisposta  fissa, 
assumendosi  il  Comune  l’alea  dell’impresa  che,  anche  economicamente,  dette 
risultato  soddisfacente. 

Approssimandosi  la  scadenza  delle  linee  di  omnibus  a cavalli  della 
S.  R.  T.  O.,  vennero  dapprima  fatte  trattative  con  Società  spécialiste  di  auto- 
mobili per  la  istituzione  di  una  linea  di  omnibus  automobili  elettrici  per  il 
Corso  Umberto,  e con  la  S.  R.  T.  O.  per  la  sostituzione  delle  altre  linee  di 
omnibus,  con  opportune  coincidenze  tra  le  linee  tramviarie  esistenti.  Tali 
trattative  non  condussero  per  altro  ad  un’intesa,  e così  si  studiò  un’intera 
rete  di  omnibus  automobili. 

Per  la  concessione  di  questa  rete,  per  quanto  fossero  intavolate  tratta- 
tive con  una  Società  francese,  fu  ritenuto  migliore  consiglio  bandire  una  gara. 

Tramvie  Suburbane.  — Si  accordò  il  raddoppio  di  binario  della  linea  di 
penetrazione  delle  tramvie  dei  Castelli  a piazza  Termini,  si  provvide  alla 
penetrazione  di  essa  fino  a piazza  Venezia,  e si  istituì  una  linea  da  piazza 
Termini  a via  delle  Cave. 

Fu  accordata  alla  Società  delle  Ferrovie  Vicinali,  concessionaria  della 
linea  in  costruzione  Roma-Anticoli-Frosinone,  la  penetrazione  in  città  da 
porta  Maggiore  a piazza  Termini,  lungo  il  viale  Principessa  Margherita. 

Con  la  Società  delle  Tramvie  e Ferrovie  elettriche  Roma-Civitacastel- 
lana-Viterbo,  si  concordò  un  servizio  tra  piazza  della  Libertà  e l’estremità  del 
quartiere  Trionfale. 

Frigorifero  al  Mattatoio.  — L’impianto  di  uno  stabilimento  frigorifero 
per  le  carni  macellate  è stato  argomento,  per  un  ventennio,  di  discussioni 
cittadine  svoltesi  nel  Consiglio  comunale  e diffuse  dalla  stampa,  ma  i dubbi 
tecnici  ed  economici  ne  ritardarono  la  soluzione. 

Intanto  l’industria  del  freddo  faceva  rapidi  progressi,  specialmente  appli- 
cata alla  conservazione  ed  al  trasporto  ed  affrollamento  delle  carni  macel- 
late, e mentre  anche  in  Italia  rapidamente  si  diffondeva  per  l’iniziativa 
privata,  soltanto  i piccoli  e medi  Comuni  procedevano  ad  utilizzarla  diret- 
tamente. 

Le  lagnanze  sempre  più  vivaci  della  cittadinanza  sulla  deficiente  com- 
mestibilità della  carne  posta  in  commercio,  in  ispecie  nella  stagione  estiva 
e nei  periodi,  assai  frequenti  in  Roma,  di  caldo  umido,  nella  stagione  inver- 
nale, la  necessità  d’incoraggiare  il  commercio  delle  carni  congelate  di  prò- 
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venienza  estera,  di  cui  già  fanno  lai  gaissimo  uso  l’Esercito  e la  Marina,  gli 
Istituti  ospitalieri  ed  altri  numerosi  Enti,  indussero  l’Amministrazione  a risol- 
vere l’annosa  questione.  E Roma  ha  il  vanto,  prima  tra  i grandi  Comuni 
d’Italia,  di  possedere  uno  stabilimento  frigorifero,  al  Mattatoio,  che  può  dirsi 
un  mo  dello  del  genere,  l’importanza  del  quale  può  desumersi  da  quanto  scrisse 
l’illustre  prof.  Perroncito,  di  Torino,  sul  Giornale  della  Reale  Società  Nazio- 
nale Veterinaria: 

« Era  necessario  che  Roma  prendesse  la  grande  ed  importante  iniziativa, 
ed  io  mi  felicito  con  l’Amministrazione  del  Comune  di  Roma  per  avere  sciolto 
un  voto  che  tornerà  d’esempio  al  mondo  intero,  di  vantaggio  a tutta  l’Italia 
ed  in  particolare  alla  nostra  capitale. 

« Ed  ora,  Firenze,  Napoli,  Palermo,  Venezia,  Milano  e Torino  stessa 
potranno,  imitando  Roma,  provvedere  all’igiene  ed  all’interesse  dei  loro  cit- 
tadini. 

'<  Ed  affinchè  gli  stabilimenti  frigoriferi  vengano  più  sollecitamente  dif- 
fusi in  tutti  i maggiori  centri  di  popolazione  ed  agricoli  d’Italia,  fa  d’uopo 
che  i nostri  grandi  Istituti  politecnici,  gli  istituti  tecnici  professionali,  gli 
Istituti  d’igiene  e le  Scuole  veterinarie  facciano  visita,  ogni  anno  coi  loro 
allievi,  al  Frigorifero  di  Roma  per  renderne  popolare  l’uso  e l’utilità  ». 

Al  Frigorifero  è annessa  una  fabbrica  di  ghiaccio,  al  doppio  scopo  di 
rendere  più  economico  l’esercizio  dello  stabilimento  e di  fare  da  calmiere  al 
commercio  del  ghiaccio. 

Fu  aperto  al  pubblico  il  1°  Luglio  1912,  e contro  ogni  timore  d’nna  certa 
resistenza  dei  macellai,  per  la  profonda  modificazione  alle  loro  abitudini  e 
per  gli  affitti  in  corso  delle  antiche  grotte  e cantine,  i clienti  affluirono  in 
grandissimo  numero,  e già  i due  terzi  circa  delle  carni  macellate  al  Matta- 
toio passano  pel  Frigorifero  prima  d’esser  posti  in  commercio,  sia  per  la  frol- 
latura, come  per  la  conservazione,  e molta  carne  americana  congelata,  vi  è 
razionalmente  scongelata.  Tutto  fa  pievedere  altresì  che  d’ora  in  poi,  la  ma- 
cellazione dei  suini  limitata  al  15  di  Marzo  di  ogni  anno  si  protrarrà  durante 
l’anno,  con  beneficio  della  popolazione. 

Miglior  risultato,  sia  dal  lato  della  utilità  come,  giudicando  dai  primi 
risultati,  da  quello  economico,  l’Amministrazione  non  poteva  attendersi. 

Servizi  tecnologici  vari.  — Mattatoio.  — I servizi  per  la  tripperia,  per  la 
pelanda  dei  suini,  per  la  distribuzione  delle  carni  infette,  pei  meccanismi  dei 
macelli,  per  la  distribuzione  delle  acque,  ecc.,  erano  affidati  ad  una  Impresa 
privata,  la  quale  cosa,  data  la  natura  del  servizio,  non  dava  i necessari 
affidamenti  sulla  buona  conservazione  degli  apparecchi  e sulla  corrispon- 
denza della  spesa  annua  agli  oneri  contrattuali. 

Fu  rescisso,  di  comune  accordo,  il  contratto,  ed  ora  tali  servizi  sono  eser- 
citati direttamente  dal  Comune,  con  la  economia  di  circa  L.  500  all’anno,  ed 
in  seguito  formeranno  parte  del  servizio  generale  dei  mercati  in  economia. 
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Impianti  di  riscaldamento  dei  locali  comunali.  — La  maggior  parte  dei 
locali  comunali  erano  privi  di  riscaldamento.  L’attuale  Amministrazione  ha 
curato  l’effettuazione  e lo  sviluppo  di  questo  servizio;  e sono  ora  riscaldati 
a termosifone,  o con  altri  mezzi,  i locali  degli  uffici  comunali,  della  sala 
pei  matrimoni,  e degli  altri  locali,  ove  accede  il  pubblico,  le  serre  di  Villa 
Umberto  I,  e alcune  scuole  comunali.  Esigenze  di  bilancio  non  hanno  finora 
consentito  l’estensione  di  questi  impianti  alla  totalità  delle  scuole  comunali, 
ma  l’Amministrazione  ha  in  progetto  di  adempiere  gradualmente  anche  a 
questo  programma. 
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UFFICIO  VI- 


Direzione  centrale  didattica. 


Per  quanto  riguarda  le  scuole  elementari,  l’Amministrazione  nel  quin- 
quennio 1907-1912  adottò  i segnenti  provvedimenti  : 


COSTRUZIONE  DI  LOCALI  SCOLASTICI. 

Via  Appia  Nuova  : 4 aule  padiglione  Dòcker. 

Scuola  maschile  e femminile  « E.  De  Amicis  » : nuova  scuola  aperta  nel  1908- 
1909,  in  sostituzione  di  quella  in  via  Bodoni. 

Scuola  maschile  e femminile  « Dante  Alighieri  » in  via  Ariosto  e in  piazza 
Dante  : nuova  scuola  aperta  nel  1910-1911. 

Scuola  a porta  Metronia  : aperta  nel  1911  in  servizio  del  nuovo  quartiere 
delle  casette  popolari. 

Scuola  maschile  e femminile  « R.  Bonghi  » in  via  Guicciardini  : nuova 
scuola  aperta  nel  1911  in  sostituzione  di  quella  in  via  Giovanni  Lanza. 

Scuola  maschile  e femminile  « XX  Settembre  » in  via  Novara  : nuova  scuola 
aperta  nel  1908-1909  in  sostituzione  di  quella  in  via  Nomentana. 

Scuola  alla  barriera  Nomentana,  succursale  della  scuola  in  via  Novara  : 
nuova  scuola  aperta  nel  1910-1911. 

Scuola  maschile  e femminile  « F.  Venezian  » al  Portico  d’Ottavia  : nuova 
scuola  aperta  nel  1908-1909. 

Scuola  in  piazza  del  Risorgimento,  succursale  di  quella  in  Borgo  : nuova 
scuola  aperta  nel  1908-1909  (Padiglione  Gay). 

Scuola  a San  Saba,  succursale  di  quella  femminile  « E.  De  Amicis  » : nuova 
scuola  aperta  nel  1910-1911  (Padiglione). 

Via  Galvani  : 2 aule  padiglione  Dòcker. 

Via  Flaminia  : 2 aule  padiglione  Dòcker. 

Scuola  maschile  e femminile  « G.  Mameli  » in  via  dei  Genovesi:  nuova  scuola 
aperta  il  23  settembre  1912. 
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Scuola  maschile  « Giuditta  Tavani  Arquati  » in  Lungo  Tevere  Farnesina; 
scuola  aperta  il  23  settembre  1912. 

Scuola  maschile  e femminile  « Adelaide  Cairoli  » in  via  Giordano  Bruno 
(porta  Trionfale)  : nuova  scuola  aperta  il  23  settembre  1912. 

Sono  prossimi  al  compimento  i seguenti  edifici  scolastici  : 

Scuola  maschile  e femminile  nel  nuovo  quartiere  in  piazza  d’Armi  ; 

Scuola  « Luigi  Pianciani  » in  via  Stefano  Porcari  (Prati  di  Castello). 

Scuola  maschile  e femminile  in  via  dei  Sardi  (Quartiere  S.  Lorenzo). 

Scuola  maschile  e femminile  fuori  Porta  S.  Giovanni. 

I nuovi  edifici  hanno  ampi  locali  necessari  per  la  refezione  scolastica, 
impianto  bagni,  riscaldamento  a termosifone,  saloni,  laboratorii  e palestre. 
Essi  formano  l’ammirazione  di  quanti,  connazionali  e stranieri,  vengono  a vi- 
sitare le  nostre  scuole. 


ORDINAMENTO  SCOLASTICO. 

Furono  riordinati  gl’  insegnamenti  speciali,  in  relazione  alla  legge 
che  prende  il  nome  dal  ministro  Orlando,  moltiplicando  e aumentando  1 
compensi  agl’  insegnanti.  Si  dotarono  le  scuole  di  piccoli  gabinetti  scienti- 
fici. S’ istituì  un  grande  gabinetto  scientifico  centrale  nella  scuola  « Dante 
Alighieri  ».  Furono  create  45  biblioteche  scolastiche.  Si  aprirono  classi  estive 
di  ripetizione,  giardini  d’infanzia  con  orario  fino  a sera.  Fu  somministrata 
in  tutte  le  scuole  che  la  richiesero  la  refezione  scolastica,  rendendola  larga- 
mente gratuita. 

Da  tre  anni  poi  funzionano  i campi  scolastici  estivi  e le  scuole  all’a- 
perto; nel  corrente  anno  si  è iniziato  l’esperimento  delle  scuole  in  terrazza: 
istituzioni  tutte  che  hanno  riportato  l’approvazione  unanime  dei  genitori  e 
dei  competenti  di  discipline  mediche  e pedagogiche. 

Nella  scuola  « Dante  » fu  istituita  una  sala  ortopedica  per  fanciulli  del 
Rione  Esquilino,  ed  un’altra  è istituita  col  corrente  anno  nella  nuova  scuola 
« G.  Mameli  » per  gli  alunni  di  Trastevere.  In  parecchie  scuole  i ragazzi  meno 
validi  intellettualmente  e incapaci  di  seguire  coi  compagni  il  normale  svol- 
gimento dei  programmi  furono  raccolti  nelle  classi  differenziali  che  noi,  primi 
in  Italia,  abbiamo  aperto  due  anni  or  sono. 

È stato  ordinato  ex  novo  il  servizio  sanitario  scolastico,  destinandovi 
12  medici  ai  quali,  oltre  la  vigilanza  igienica  dei  locali  e sanitaria  degli 
alunni,  è stato  affidato  ii  compito  di  redigere  la  carta  biografica  per  i fan- 
ciulli che  presentino  anormalità  di  sviluppo  fisico  o mentale. 

È in  corso  di  stampa  l’elenco  dei  60.000  fanciulli  soggetti  all’obbligo 
dell’istruzione  elementare.  Sulla  scorta  di  esso  si  procederà  alla  ricerca  dei 
ragazzi  inadempienti. 

Le  scuole  dell’Agro  furono  notevolmente  aumentate.  Nel  1907-1908  fu 
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aperta  una  scuola  a via  Aurelia  Antica  ; nel  1908-1909  fu  riaperta  (dopo  tre 
anni  di  chiusura)  quella  a Torre  del  Padiglione  ; nel  1909-1910  furono  isti- 
tuite scuole  a La  Storta  e a Ponte  Galera  ; nel  1910-1911  si  riaprirono  le 
scuole  di  Castel  di  Leva,  Madonna  del  Riposo,  Vigne  Nuove,  Camilluccia, 
Carroceto  ; nel  1911-1912  quelle  di  Annunziatella,  Ceccliina,  Grotta  Rossa, 
Forte  Bravetta,  Salone,  Osteria  del  Curato,  Ponte  Mammolo.  Inoltre  in  tre 
borgate  rurali  — Fiumicino,  Madonna  del  Riposo,  La  Storta  — fu  istituito 
il  giardino  d’infanzia. 

Gli  ecclesiastici  senza  patente  che  reggevano  le  scuole  facoltative  dell’Agro 
furono  sostituiti  con  insegnanti  laici,  forniti  del  diploma  d’abilitazione  all’inse- 
gnamento. 

Con  le  lire  3.500.000  della  legge  15  luglio  1911  si  provvederà  alla  co- 
struzione di  edifici  nelle  seguenti  località  urbane  : rione  Parione,  rione  Ponte, 
quartieri  Caprera  ed  Igea,  quartieri  Santa  Croce  e Porta  Maggiore,  fuori 
porta  Cavalleggeri,  via  Santa  Maria  in  Selci,  ampliamento  della  scuola 
in  via  Valdina,  fuori  porta  S.  Paolo,  quartiere  Testaccio,  quartiere  San 
Saba,  Sant’Onofrio  in  Campagna,  Fornetto.  I relativi  progetti  sono  tutti 
pronti. 

Con  i 2.000.000  che  la  legge  citata  consente  per  le  scuole  elementari 
dell’Agro,  si  forniranno  di  edifici-modello  tutte  le  scuole  attualmente  isti- 
tuite nell’Agro  romano.  Anche  per  le  scuole  rurali  l’Ufficio  tecnico  ha  pronti 
i progetti  a una,  due,  tre  e più  aule  secondo  l’ importanza  della  località. 
All’edificio  scolastico  va  sempre  unito  l’alloggio  per  il  maestro. 

E’  nostro  intendimento  di  provvedere  pei  l’avvenire  alla  costruzione  di 
palestre,  secondo  le  norme  dell’ultima  legge  sull’educazione  fisica;  di  aumen- 
tare ancora  i già  estesi  giardini  d’infanzia,  sì  che  ogni  quartiere  abbia  l’isti- 
tuto che  accolga  i bimbi  dai  3 ai  6 anni,  sottraendoli  sino  da  quell’età  a 
perniciosi  indirizzi  educativi. 

Ci  proponiamo  inoltre  di  continuare  e raggiungere  la  totale  rinnova- 
zione del  materiale  scolastico,  di  ampliare  i musei  scolastici  e i gabinetti 
scientifici,  di  fornire  le  scuole  di  apparecchi  per  proiezioni  fisse  ed  animate, 
di  aumentare  le  classi  per  tracomatosi,  le  sale  ortopediche,  gli  asili  per  de- 
ficienti, le  classi  differenziali. 

Per  rendere  la  scuola  popolare  pratica  e accetta  alla  popolazione  più  bi- 
sognosa, che  anche  oggigiorno  non  ne  riconosce  sempre  i benefici,  istituiremo 
corsi  di  avviamento  professionale  che,  pur  non  fornendo  la  preparazione  che 
solo  le  scuole  tifarti  e mestieri  in  un  lungo  periodo  di  tempo  possono  dare, 
consentiranno  ai  giovanetti  delle  nostre  scuole  d’ intraprendere  un  mestiere 
o perfezionarvisi  con  un  più  breve  tirocinio  e col  corredo  di  utili  cognizioni 
pratiche. 

La  sana  pratica  dei  bagni,  di  cui  quest’anno  i ragazzi  di  alcune  scuole 
han  potuto  usufruire,  sarà  mano  mano,  con  l’aprirsi  dei  nuovi  edifici  dotati 
tutti  di  ampi  impianti  per  doccie,  estesa  a tutti  gli  alunni  della  città. 
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Il  rigoglio  di  tutta  la  nostra  vita  scolastica  in  questi  anni  è veramente 
confortante. 

Gli  alunni  delle  scuole  urbane,  che  nel  1007  erano  35.9G3,  sono  stati,  nel 
1912,  42.925  ; le  classi,  che  erano  894  nel  1907,  sono  ora  1064. 

Le  scuole  rurali,  27  nel  1907,  sono  ora  43,  e gli  alunni  da  1183  sono 
saliti  a 1743. 

Le  istituzioni  sussidiarie  e prescolastiche  si  sono  moltiplicate.  Il  servizio 
della  refezione  si  è quintuplicato  ; aumento  notevolissimo  hanno  avuto,  come 
già  si  è detto,  gl’insegnamenti  speciali  e i giardini  d’infanzia;  sviluppo 
importante  hanno  conseguito  le  nuove  iniziative:  i campi  estivi,  le  scuole 
all’aperto  e in  terrazza,  le  classi  differenziali,  ecc. 

L’incremento  che  hanno  preso  tutti  questi  servizi  ci  fa  ritenere,  non  solo 
utile,  ma  necessaria  e quasi  indispensabile,  la  pubblicazione  d’uno  speciale 
bollettino  periodico,  il  quale  sia  organo  di  comunicazione  fra  la  Direzione 
didattica  centrale  e il  corpo  magistrale  e,  al  tempo  stesso,  sia  campo  di  studi 
e di  ricerche  di  natura  pedagogico-didattica.  Il  bollettino  inizierà  la  sua  vita 
con  questo  anno  scolastico. 


Scuole  secondarie  e facoltative- 


La  Direzione  delle  scuole  comunali  facoltative  e dei  servizi  amministra- 
tivi degli  istituti  governativi  di  istruzione  media  fu  istituita  in  seguito  ad 
un  nuovo  ordinamento  dell’Ufficio  VI,  distaccando  le  scuole  ed  i servizi 
predetti  dalla  Direzione  delle  scuole  elementari  che,  in  forza  delle  recenti 
leggi,  era  stata  trasformata  in  una  direzione  tecnica  autonoma. 

La  presente  Amministrazione  trovò  l’Ufficio  delle  scuole  facoltative  nel 
suo  periodo  di  organizzazione,  con  le  incertezze  inevitabili  nei  primordi,  e 
in  mezzo  a difficoltà  e resistenze,  derivate  da  inveterate  abitudini  che,  in 
mancanza  di  regolamenti  e di  precise  norme,  si  erano  venute  radicando,  e 
che  si  dovevano  a poco  a poco  eliminare  con  nuovo  assetto  amministrativo, 
e,  ove  fosse  necessario,  anche  didattico  e disciplinare. 

Questo  si  è studiato  di  fare,  con  la  maggiore  cura  e di  guisa  che  gli 
intenti  propostisi,  nell'interesse  dell’Amministrazione  comunale  e degli  isti- 
tuti scolastici  da  essa  dipendenti,  sono  stati  in  gran  parte  raggiunti. 

Infatti,  dal  riassunto  generale  delle  Entrate  e delle  Spese  dell’ultimo 
triennio,  per  le  scuole  facoltative,  risulta  la  continua  e progressiva  diminu- 
zione delle  seconde  di  fronte  ad  un  considerevole  aumento  delle  prime, 
come  si  scorge  dal  confronto  fra  le  seguenti  cifre: 
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Spese. 


Anno  scolastico  1908-909  . . 

» » 1909-910  . . 

» » 1910-911  . . 


L.  356.616,59 
» 341.669,65 
» 319.767,03 


l’economia  fu  dunque  nel  1909-910  di  L.  14.946,94  e nel  1910  11  di  ben 
36.849,56. 

Così  le  Entrate,  per  le  quali  si  ebbero  i seguenti  risultati: 


quindi  si  ottenne  nel  1909-10  un  maggiore  introito  di  L.  19.557,86  e nel 
1910-11  di  L.  27.781,93. 

Complessivamente  quindi  negli  anni  1909-10  e 1910-11,  tenuto  calcolo 
delle  economie  e delle  maggiori  eutrate,  si  è avuto  un  utile  di  L.  99.136,34. 


Tali  risultati  economici  non  hanno  menomamente  turbato  l’andamento 
delle  scuole,  nè  il  loro  ordinamento  disciplinare  e didattico.  Per  quest’ul- 
timo sopra  tutto,  sono  da  notare  in  alcuni  istituti  nnovi  insegnamenti  ri- 
tenuti necessari,  come,  nella  scuola  preparatoria  alle  arti  ornamentali,  quello 
dell’intaglio  in  legno  e le  esercitazioni  pratiche  di  pittura  a fresco  e ad  en- 
causto; nella  scuola  professionale,  della  merceologia;  nella  scuola  commer- 
ciale femminile,  l’insegnamento  delle  istituzioni  commerciali,  da  lungo  tempo 
reclamato.  Inoltre  è stata  aperta  una  nuova  sezione  delle  scuole  per  gli  ar- 
tieri nel  popoloso  quartiere  dei  Prati  di  Castello,  e vennero  istituiti,  presso 
le  sedi  principali  di  esse  scuole,  nuovi  corsi  importantissimi,  quali  il  corso 
speciale  per  gli  operai  gassisti  ed  elettricisti,  al  cui  mantenimento  concorre 
la  Società  per  rilluminazione  di  Roma;  il  corso  teorico  pratico  per  gli  as- 
sistenti edilizi  col  quale,  in  seguito  ad  apposita  convenzione,  si  è fusa  la 
scuola  aperta  e mantenuta  dalla  Società  degli  Ingegneri  ed  Architetti  Ita. 
liaui,  ed  il  corso  di  elettrotecnica  in  cui  è stata  assorbita  la  già  esistente 
scuola  privata  « Galileo  Ferraris  ». 

Trasferito  poi  il  corso  festivo  di  commercio  dalla  scuola  professionale 
nella  sua  naturale  sede,  che  è la  scuola  commerciale  femminile,  furono  isti- 
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tuiti  nella  prima  di  queste  scuole  un  corso  festivo  di  istruzione  e perfezio- 
namento nei  lavori  per  le  giovani  operaie  ed  un  corso  speciale  di  lavori  nel 
giovedì,  frequentato  da  circa  300  allieve.  Quest’ultimo  ha  per  iscopo  di  per- 
fezionare le  maestre  elementari,  le  fanciulle  in  genero  e le  madri  di  famiglia 
nel  taglio  della  biancheria  e nei  lavori  da  sarta  col  metodo  del  taglio  a 
squadra,  di  insegnare  e introdurre  nelle  famiglie  i lavori  di  maglieria  e il 
ricamo  a macchina,  il  tutto  col  sussidio  del  disegno  applicato  ai  lavori. 

Questo  corso  del  giovedì  ha  dato  così  felici  risultamenti,  che  il  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e commercio,  dopo  apposita  ispezione,  ne  ha 
istituito  uno  identico  presso  una  scuola  professionale  di  Napoli,  da  esso  di- 
pendente. 

Nella  scuola  professionale  è stata  infine  aperta  la  Sezione  magistrale. 
Abilita  all’insegnamento  dei  lavori,  non  solo  le  maestre  per  le  scuole  pro- 
fessionali e per  le  scuole  industriali  e commerciali,  ma  anche  le  insegnanti 
dei  lavori  stessi,  nelle  scuole  normali,  complementari  e tecniche  femminili, 
nonché  nelle  classi  superiori  del  corso  popolare  delle  scuole  elementari.  Pen- 
dono tuttora  le  trattative  col  Ministero  di  agricoltura,  industria  e com- 
mercio, il  quale  intanto  si  è compiaciuto  di  concedere  alla  nuova  istituzione 
uno  straordinario  sussidio  di  L.  2500,  e col  Ministero  dell’istruzione  pubblica, 
per  ottenere,  oltre  al  riconoscimento  agli  effetti  legali  del  diploma  della  Se 
zione  di  magistero,  un  congruo  contributo  annuo  per  il  mantenimento  di 
essa,  o,  qualora  torni  più  opportuno,  la  regificazione  della  sezione  stessa 

Con  le  riforme  radicali  introdotte  in  tutto  1’  ordinamento  della  Scuola 
Professionale  femminile,  pur  non  alterando  punto  la  compagine  di  essa,  ma 
facendo  una  separazione  netta  di  ciò  che  è preparazione,  avviamento  delle 
alunne  per  i lavori  dell’industria  (e  cioè  vera  scuola  di  tirocinio  per  le  ope- 
raie) dall’insegnamento  per  uso  della  propria  azienda  domestica,  si  riuscì  a 
formare:  da  una  parte  buone  e coscienti  madri  di  famiglia  esperte  in  ogni 
genere  di  lavoro  domestico;  dall’altra  abili  operaie  che  avessero  ricevuto, 
in  laboratori  dati  in  esercizio  a provetti  industriali,  un  vero  perfeziona- 
mento tecnico. 

Quanto  all’utilità  di  associare  l’industria  privata  alla  scuola,  essa  è in- 
discutibile : sia  dal  lato  dell’insegnamento,  perchè  questo  non  avrà  più  ca- 
rattere puramente  scolastico,  accademico  ; non  sarà  più  impartito  nel  campo 
chiuso,  nell’ambiente  ristretto  della  scuola,  ma  subirà  l’influsso  e si  trasfor- 
merà a seconda  delle  esigenze  della  moda  e della  innovazione  nei  mezzi  tec- 
nici di  lavoro:  sia  dal  lato  finanziario  pel  Comune,  inquantochè,  con  l’affidare 
i laboratori  a industriali,  questi  sanno  procurare  molte  e svariate  ordinazioni 
di  lavori  che  prima  mancavano  alla  scuola  perchè  il  pubblico  non  v’era  at- 
tratto da  nessuna  pubblicità. 

A tutela  poi  del  sentimento  d’arte  che  deve  presiedere  alla  esecuzione 
di  tutti  i lavori  nella  scuola,  fu  disposto  che  la  direttrice  fosse  coadiuvata, 
per  la  parte  artistica,  dal  professore  di  disegno  dei  corsi  di  perfezionamento  ; 


— 175  — 


il  quale  deve  sovraintendere  all’indirizzo  artistico  dei  laboratori  e deve  anche 
preparare  i disegni  dei  lavori  di  maggiore  importanza. 

Infine,  avuto  di  mira  che  in  una  scuola  popolare,  come  la  professionale, 
è di  somma  importanza  educare  la  donna  al  buon  ordinamento  della  famiglia, 
si  aggiunse  alFinsegnamento  del  governo  interno  della  casa  e alle  lezioni 
pratiche  di  cucina,  anche  l’insegnamento  dell’economia  domestica,  affinchè 
con  norme  ed  esempi  fosse  fornito  alle  giovanette  un  corredo  di  cognizioni 
che  al  bisogno  servano  loro  di  guida  nel  disimpegno  dell’officio  importante 
che  come  madri  di  famiglia  si  troveranno  un  giorno  addossato. 

Dopo  la  Professionale,  l’Amministrazione  ebbe  cura  di  riformare  la 
Scuola  Commerciale  femminile,  che  con  l’ordinamento  ricevuto  in  passato, 
non  parve  che  potesse  rispondere  agli  scopi  per  cui  era  stata  istituita,  perchè 
se  ne  era  formato  un  tipo  di  scuola  fra  la  complementare  e la  tecnica,  con 
l’aggiunta  di  qualche  altra  materia  d’insegnamento  e con  un  altro  anno  di 
corso.  Hel  progetto  di  regolamento  per  questa  nostra  scuola,  compilato  d’ac- 
cordo con  la  Commissione  di  vigilanza  della  scuola  stessa,  si  è lasciato  bensì 
inalterato  il  numero  degli  anni  di  corso,  ma  per  completare  il  quadro  dei 
vari  insegnamenti  in  relazione  alle  finalità  che  l’istituto  si  propone,  è stato 
introdotto  un  continuo  e graduato  esercizio  di  pratica  commerciale  e tenuta 
di  libri  contabili  ed  amministrativo,  in  modo  che  nel  quarto  anno  di  corso 
la  maggior  parte  dell’orario  sia  dedicata  dalle  alunne  alle  esercitazioni  pra- 
tiche. Ed  affinchè  tali  esercitazioni  riescano  veramente  efficaci  e non  siano 
vane  esercitazioni  accademiche,  si  potrà  certamente  ottenere  l’istituzione  di 
veri  e propri  uffici  commerciali,  contabili,  amministrativi  che,  sebbene  in 
proporzioni  minime,  possano  servire  al  pubblico  dei  commercianti  e a qualche 
azienda."  Anche  le  Kagioneria  Generale  del  Comune  o qualcuno  dei  riparti 
distaccati  di  essa  (per  esempio  quello  dell’economato)  potrebbero  utilmente 
fornire  materia  per  pratico  esercizio  contabile,  con  vantaggio  dello  stesso  Uf- 
ficio per  il  più  sollecito  disbrigo  di  una  parte  del  lavoro. 

Approvato  il  regolamento,  sarà  cura  dell’Amministrazione  di  promuo- 
vere quelle  riforme  ai  programmi  che  valgano  a differenziare  la  scuola  com 
merciale,  che  deve  essere  esclusivamente  fine  a sè  stessa,  da  altri  istituti  di 
carattere  diverso  che  formano  parte  integrale  di  corsi  di  studi  superiori  o 
preparano  l’ammissione  in  essi. 

Uno  scopo  anche  più  importante  dal  lato  sociale  e civile,  si  devono  pro- 
porre la  Scuola  preparatoria  alle  Arti  ornamentali  e,  in  particolare,  le  Scuole 
serali  per  gli  artieri,  come  quelle  che,  senza  togliere  braccia  al  lavoro,  istrui- 
scono ed  addestrano  l’elemento  operaio  e con  1’  elevazione  morale  e mate- 
riale di  esso  procurano  una  maggior  ricchezza  generale. 

Alla  prima  di  queste  istituzioni,  già  fiorente  per  numero  di  alunni  e per 
serietà  nell’indirizzo  degli  studi,  non  si  diede  che  un  maggior  impulso  con 
l’aggiunta  dei  nuovi  insegnamenti  sopra  accennati  e con  le  applicazioni  pra- 
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ticlie  nelle  stesse  aule  scolastiche  delle  decorazioni  in  istucco  e delle  pitture 
murali  in  affresco  e in  encausto. 

Le  altre  reclamavano  più  radicali  riforme  per  renderle  meglio  rispon- 
denti al  progresso  dei  tempi  e agli  attuali  bisogni  delle  classi  popolari,  te- 
nuto conto  dello  straordinario  sviluppo  odierno  delle  industrie  e del  ra- 
pido aumento  dei  moderni  mezzi  di  lavoro.  In  esse  il  disegno  non  può  più 
oltre  essere  il  fine,  ma  una  semplice  illustrazione  del  lavoro  manuale  in  cui 
ogni  giorno  sono  occupati  i giovani  : dunque  non  più  album  scolastici  di  ta- 
vole ben  ordinate,  progressive,  curate  nel  disegno,  nel  chiaroscuro  che  pos- 
sono dare  soddisfazione  agli  insegnanti  con  scarso  profitto  degli  scolari  : in- 
vece ragionevole  uso  del  disegno  come  mezzo,  cioè  più  in  quanto  riguarda 
la  tecnica  che  l’arte.  Infatti  un  buon  operaio  deve  saper  leggere  un  disegno, 
ossia  comprenderlo  e bene  interpretarlo  ; ma  il  pretendere  che  lo  sappia 
eseguire  come  i disegnatori  di  professione  è eccessivo,  e costituisce  nelle 
scuole  degli  artieri  una  perdita  di  tempo  che  deve  essere  speso  in  esercita- 
zioni più  utili  e più  necessarie. 

Prima  cura  deH’Amministrazioue  è stata  perciò  quella  di  affidare  questo 
gruppo  di  scuole  alla  competenza  e vigilanza  di  persone  tecniche  (industriali, 
professionisti,  ecc.)  allo  scopo  di  potersi  valere  del  loro  aiuto  e dei  preziosi 
suggerimenti  della  loro  esperienza  per  il  riordinamento  delle  scuole  stesse. 

Il  Consiglio  comunale  fu  perciò  chiamato  ad  eleggere  due  Commissioni, 
una  per  le  scuole  degli  artieri  che  esercitano  le  arti  murarie  e della  la- 
vorazione del  legno,  l’altra  per  gli  operai  meccanici,  elettrotecnici  ed  affini. 
Mercè  l’opera  efficace  di  queste  Commissioni,  le  scuole  suddette,  delle  quali 
non  si  può  disconoscere  la  straordinaria  importanza  in  una  città  come 
la  nostra,  dove  purtroppo  deve  ancora  lamentarsi  il  lento  sviluppo  indu- 
striale, poterono  ricevere  un  primo  assetto. 

Dopo  aver  frequentato  un  corso  inferiore,  o di  avviamento,  al  quale  si 
accede  con  la  licenza  delle  scuole  elementari,  gli  alunni  passano  al  corso  su- 
periore, o di  perfezionamento,  che  abbraccia  diverse  sezioni,  secondo  il  me- 
stiere da  ciascuno  di  essi  esercitato.  Non  è qui  il  luogo  di  esporre  partico- 
lareggiatamente questo  nuovo  ordinamento,  già  nella  pratica  in  parte  at- 
tuato, per  quanto,  cioè,  è stato  possibile  con  le  disposizioni  e gli  organici 
vigenti  ; basterà  affermare  che  mediante  la  specializzazione  delle  scuole  e 
delle  classi  superiori  si  ebbero  già  buoni  frutti,  e poterono  essere  istituiti 
quei  nuovi  corsi  a cui  si  è accennato  avanti,  chiamandovi  a concorrere  anche 
l’iniziativa  privata  con  vantaggio  economico  del  Comune. 

Maggiori  benefici  si  otterranno  e più  largo  sviluppo  potranno  prendere 
queste  nuove  scuole  quando  sarà  approvato  dal  Consiglio  comunale  e quindi 
applicato,  il  nuovo  regolamento  di  cui  è stato  già  preparato  il  completo 
progetto. 

Malgrado  poi  che  la  precedente  Amministrazione  comunale  avesse  ri- 
levato che  l’ordinamento  della  Scuola  serale  di  commercio  era  in  alcune 
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parti  deficiente  e che  l’andamento  disciplinare  lasciava  non  poco  a deside- 
rare, l’attuale  Amministrazione  dovette  subito  rivolgere  alla  scuola  stessa  le 
sue  amorevoli  cure,  perchè  inadeguati  erano  riusciti  i provvedimenti  e gli 
inconvenienti  perduravano  sempre,  minacciando  di  farsi  più  gravi. 

La  Giunta  fin  dal  1908  nominò  una  Commissione  composta  del  com- 
pianto comm.  Aleggiani  e del  prof.  Carrara,  Consiglieri  comunali,  a cui  fu 
aggiunta  altra  persona  competentissima,  il  prof.  Giuseppe  Zippel,  col  du- 
plice incarico  di  fare  un’  inchiesta  sul  personale  e di  studiare  la  riforma 
della  scuola. 

In  base  alle  conclusioni  di  questa  Commissione  furono  compilati  un  nuovo 
regolamento  speciale  ed  i nuovi  programmi  e vennero  istituiti  nuovi  inse- 
gnamenti col  fine  di  rendere  la  scuola  più  praticamente  proficua.  Sciolto 
quindi  il  personale  addettovi  che  non  aveva  nomina  definitiva  e stabile,  (la 
maggior  parte  degli  insegnanti  erano  maestri  elementari  i quali  dopo  aver 
spesa  tutta  la  loro  energia  e quasi  tutte  le  ore  della  giornata  nella  scuola 
primaria,  non  davano  affidamento  di  poter  ottenere,  nelle  ore  stanche  della 
sera,  buoni  frutti  dal  loro  insegnamento)  furono  banditi  regolari  concorsi  per 
la  nomina  degli  insegnanti  incaricati  d’impartire  le  lezioni  delle  varie  materie. 

Il  concorso  ebbe  felice  esito,  e lo  prova  anche  il  fatto  che  la  scuola 
dopo  il  suo  riordinamento  ha  cominciato  a funzionare  e funziona  egregia- 
mente e potrà  prendere  più  vigoroso  sviluppo  ed  accogliere  un  maggior  nu- 
mero di  alunni  appena  sia  possibile  di  migliorare  le  condizioni  del  suo  locale. 

Anche  al  nuovo  ordinamento  della  Scuola  Superiore  femminile,  studiato 
da  una  Commissione  di  persone  competentissime  ed  aperte  alle  idee  moderne, 
è stato  dato  un  principio  d’attuazione  nello  scorso  anno  con  l’apertura,  in 
sostituzione  delle  classi  elementari  e dell’asilo  d’infanzia  a tipo  comune,  di 
un  corso  infantile  col  sistema  sperimentale  della  dottoressa  Montessori 
e di  un  corso  elementare  ispirato  agli  stessi  concetti  scientifici.  I risultati 
sorprendenti  ottenuti  sui  bambini  da  queste  nuove  istituzioni  dànno  affida- 
mento dell’efficacia  delle  riforme  da  estendersi  alla  scuola  superiore  appena 
verrà  approvato  il  nuovo  regolamento.  Frattanto  l’Amministrazione  si  studia 
con  opportuni  ritocchi  ai  programmi  e con  modificazioni,  sia  pure  nei  limiti 
del  vecchio  regolamento,  ancora  vigente,  di  rendere  la  scuola  più  rispondente 
ai  suoi  fini,  più  in  armonia  coi  bisogni  odierni  delle  fanciulle  di  agiata  con- 
dizione e più  accetta  alle  famiglie  ed  ha  all’uopo  istituito  corsi  di  conferenze, 
mentre  va  intensificando  alcuni  insegnamenti,  come  quello  dei  lavori  fem- 
minili e quello  della  storia  dell’arte,  a cui,  secondo  la  proposta  della  Com- 
missione, per  necessario  complemento  verranno  aggiunte  nozioni  di  archeo- 
logia, indispensabili  ad  ogni  colta  persona,  in  specie  se  viva  in  Koma. 

Se  pertanto  sarà  possibile  di  compiere  le  riforme  studiate,  facendo  ap- 
provare il  regolamento  che  le  contiene,  si  ha  fiducia  che  anche  questa  scuola, 
specialmente  se  trasferita  in  sede  più  adatta,  possa  riprendere  il  suo  an- 
tico lustro. 


12. 
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Nò  si  (love  tacere  degli  ottimi  risaltati  del  Corso  di  pedagogia  infantile 
tenuto,  per  incarico  del  Comune,  nei  locali  della  predetta  scuola  superiore 
« Erminia  Fuà  Fusinato»  dalla  dottoressa  Maria  Montessori,  corso  assidua- 
mente frequentato  per  tutta  la  sua  durata  biennale  da  un  numero  notevolis- 
simo di  maestre  elementari,  le  quali,  superati  felicemente  gli  esami  di  pro- 
mozione e di  licenza,  poterono  conseguire  il  relativo  certificato. 

Si  ebbero  così  maestre  ottimamente  preparate  ad  impartire  l’insegna- 
mento con  i nuovi  metodi  sperimentali  e si  potè  esercitare  larga  libertà  di 
scelta  per  la  nomina  delle  insegnanti  del  corso  infantile  e di  quello  ele- 
mentare, nuovamente  istituiti,  presso  la  Scuola  superiore. 

Nello  stesso  tempo  la  Direzione  delle  scuole  facoltative  ha  posto  assidua 
cura  alla  revisione  dei  regolamenti  scolastici  già  esistenti  ed  ai  progetti  di 
nuovi  regolamenti  già  in  parte  studiati,  introducendo  negli  uni  e negli  altri 
importanti  aggiunte  e modificazioni  perchè  nella  forma  più  perfetta  siano 
sottoposti  alle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale. 

I regolamenti  scolastici  che  poterono  fin  qui  essere  approvati  dal  Con- 
siglio, sono  : il  Regolamento  generale  per  le  scuole  facoltative,  col  quale  fu- 
rono stabilite  le  norme  fondamentali  per  il  funzionamento  dell’Ufficio  e 
delle  scuole  che  ne  dipendono,  e per  la  carriera  e la  disciplina  degli  inse- 
gnanti ; il  Regolamento  speciale  per  la  scuola  serale  di  commercio;  i Rego- 
lamenti per  i corsi  festivi  nonché  quelli  per  i corsi  speciali  degli  assistenti 
edilizi  e degli  operai  gassisti  ed  elettricisti,  ed  infine,  nella  prossima  passata 
sessione,  l’importantissimo  Regolamento  della  scuola  professionale. 

★ 

* * 

Per  quanto  riguarda  gl’  istituti  governativi  d’istruzione  secondaria,  al 
cui  mantenimento  il  Comune  è obbligato  a contribuire,  specialmente  col 
provvedere  ai  locali,  si  è posta  ogni  cura  per  sistemarli  nel  miglior  modo 
possibile,  nell’attuale  penuria  di  fabbricati  adatti  per  scuole,  sino  a quando 
avranno  definitiva  sede  nei  nuovi  edifici  che  il  Comune  erigerà,  in  seguito 
alla  legge  dei  provvedimenti  per  la  città  di  Roma,  o per  iniziativa  diretta 
del  Comune  stesso. 

Oltre  al  collocamento  del  liceo  ginnasio  « Torquato  Tasso  » e della  scuola 
tecnica  «Michelangelo  Buonarroti»,  nell’edificio  eretto  dal  Comune  nel 
quartiere  Ludovisi,  e alla  definitiva  sistemazione  dell’istituto  tecnico  « Leo 
nardo  da  Vinci  » nel  fabbricato  appositamente  costruito  per  esso  in  via  Ca- 
vour, si  è provveduto  al  trasferimento  in  locali  meglio  adatti  e più  ampi 
delle  seguenti  scuole  medie: 

1.  Scuola  tecnica  « Aldo  Manuzio  »,  con  la  sua  succursale,  nell’ex  con- 
vento di  San  Francesco  di  Paola  ; 

2.  Scuola  tecnica  « Giulio  Romano  » in  Trastevere,  allogata  in  più  ampio 
fabbricato  al  viale  del  Re; 


3.  Istituto  superiore  di  Magistero  femminile,  dal  piano  terreno  del  fab- 
bricato in  piazza  delle  Terme,  alla  palazzina  Cerasa,  in  via  Emanuele  Fi- 
liberto; 

4.  Scuola  tecnica  femminile  « Marianna  Dionigi  »,  trasferita  nel  nuovo 
fabbricato  appositamente  ridotto  ad  uso  scolastico,  in  via  Valadier  (Prati 
di  Castello); 

5.  Scuola  tecnica  maschile  « Cola  di  Rienzo  »,  trasferita  nello  stesso  fab- 
bricato della  precedente  scuola,  in  locali  adatto  indipendenti  e con  ingresso 
separato,  in  via  Lucrezio  Caro  ; 

6.  Si  è inoltre  provveduto  all’ampliamento  della  scuola  normale  « Vit- 
toria Colonna  »,  mettendo  a disposizione  della  medesima  il  locale  lasciato 
libero  dall’Istituto  superiore  di  Magistero  femminile. 

Fra  i provvedimenti  a vantaggio  degli  istituti  d’istruzione  media,  va 
pure  annoverata  l’erezione  in  iscuola  autonoma  della  sezione  della  Scuola 
tecnica  femminile  « Marianna  Dionigi  »,  posta  in  via  Sant’Agata  de’  Goti, 
conceduta  dal  Ministero  dell’istruzione  pubblica,  in  seguito  a domanda  del 
Comune  di  Roma,  il  quale,  per  deliberazione  consiliare,  ha  intitolato  la  nuova 
scuola  a Colomba  Antonietti , gloriosamente  caduta  per  la  libertà  di  Roma 
nel  1849  sugli  spalti  di  porta  San  Pancrazio. 

Infine  non  sarà  superfluo  ricordare  l’iniziativa  presa  perchè  il  Ministero 
della  pubblica  istruzione  consentisse  al  consolidamento  del  contributo  mu- 
nicipale per  tutte  le  scuole  tecniche,  introdotto  nella  citata  legge  dei  prov- 
vedimenti per  Roma,  come  corrispettivo  per  la  spesa  dell’erezione  di  alcuni 
fabbricati  scolastici. 


★ 

* * 

Per  ciò  che  si  riferisce  all’avvenire  prossimo,  importa  dare  stabile  as- 
setto a tutte  le  scuole  facoltative,  presentando  all’approvazione  del  Consiglio 
comunale,  oltre  al  regolamento  della  scuola  commerciale  femminile,  già 
iscritto  all’ordine  del  giorno  del  Consiglio  medesimo,  quelli  delle  altre 
scuole,  primo  fra  tutti  il  regolamento  per  la  scuola  preparatoria  alle  arti 
ornamentali,  istituto  fiorentissimo,  a cui  devono  essere  indirizzate  le  amo- 
revoli cure  del  Comune  per  dare  alla  scuola  stessa  quell’indirizzo  industriale 
che  finora  le  è mancato  e farne  maggiormente  conoscere  ed  apprezzare  i 
prodotti  anche  coll’  intendimento  di  metterla  in  reddito  per  rivolgerne  i be- 
nefici in  parte  a prò  degli  stessi  alunni  e in  parte  all’ulteriore  incremento  e 
sviluppo  della  scuola  stessa,  con  l’istituzione  dei  nuovi  laboratori  per  altri 
rami  dell’  industia  libera. 

Compiuta  la  definitiva  sistemazione  delle  scuole  esistenti  sarà  il  caso 
di  studiare  se  sia  possibile  di  devolvere  le  notevoli  economie  che  si  sono 
realizzate  e si  potranno  realizzare  tanto  nell’istituzione  di  nuovi  corsi  spe- 
ciali presso  le  scuole  serali  per  gli  artieri  (come  ad  esempio  quello  per  i 
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meccanici  guidatori  ed  aggiustatori  d’automobili,  quello  per  i conducenti  di 
caldaie  a vapore,  ora  abbandonati  all’industria  privata,  e molti  altri)  quanto 
nella  fondazione  di  una  vera  e propria  scuola  maschile  diurna  d’arti  e 
mestieri  della  quale  è grandemente  sentita  e lamentata  la  mancanza. 

Essa,  in  armonia  delle  disposizioni  della  legge  del  14  luglio  u.  s.  sul  rior- 
dinamento della  istruzione  professionale,  che  andranno  presto  in  vigore  e 
dopo  che  lo  Stato,  per  cura  del  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e Com- 
mercio, avrà  integrato  nella  scuola  popolare  la  coltura  primaria  con  l’inse- 
gnamento professionale  di  grado  inferiore,  servirà  a formare  con  i corsi  di 
perfezionamento  affidati  a provetti  capi  d’arte  e per  mezzo  delle  esercita- 
zioni pratiche  nei  laboratori,  quegli  abili  operai  e quelle  esperte  maestranze 
di  lavoro  che  tuttavia  mancano  in  Italia  e specialmente  a Eoma,  dove  la 
sovrabbondanza  di  studi  classici  (i  quali  non  sono  più  in  rapporto  coi  bi- 
sogni dell’età  presente)  e la  mancanza  quasi  assoluta  di  insegnamenti  pro- 
fessionali cagionano  di  certo  la  nostra  decadenza  industriale  e commerciale. 

Bene  inteso  che  è fermo  proposito  dell’Amministrazione  di  seguire,  anche 
per  la  istituzione  di  siffatta  scuola  d’arti  e mestieri,  il  criterio  fin  qui  adot- 
tato di  far  concorrere  insieme  col  Comune  a sostenerne  la  spesa,  oltre  alla 
iniziativa  privata  per  mezzo  delle  Associazioni  degli  industriali  e di  quelle 
degli  operai,  anche  gli  Enti  locali  e singolarmente  la  Provincia,  la  Camera 
di  Commercio  ed  Arti,  la  Congregazione  di  Carità,  la  quale  ultima  potrebbe 
essere  di  valido  aiuto,  cooperando  pure  a trasformare  alcune  ormai  viete 
forme  di  beneficenza  da  lei  amministrate  in  veri  e propri  Istituti  professio- 
nali, che  nei  rioni  più  popolosi  della  città  sarebbero  altrettante  succursali 
delle  costituenda  Scuola  principale  d’arti  e mestieri. 


Storia  ed  Arte. 

Ristretta  nei  minimi  termini,  si  indica  l’azione  deH’Ufficio  nel  quin- 
quennio : 

Anno ÌSOT 

Inaugurazione  del  Congresso  nazionale  femminile  e ricevimento  in  Cam- 
pidoglio. 

Ricevimento  in  onore  del  Congresso  dei  matematici. 

Deliberato  di  contribuire  con  L.  500  alle  spese  per  il  monumento  nazio- 
zionale  ad  Adelaide  Ristori. 


Anno  1908. 

Inaugurata  la  lapide  commemorativa  ad  Alfredo  Baccarini  sul  pro- 
spetto della  casa  in  via  d’Aracoeli. 
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Deliberato  di  collocare  al  Gianicolo  il  busto  di  Francesco  Daverio. 

Deliberato  di  stipulare  la  nuova  convenzione  tra  Governo,  Provincia  e 
Comune  per  il  Liceo  di  S.  Cecilia,  e nomina  di  un  delegato  del  Comune 
per  i lavori  preparatori. 

Deliberato  di  apporre  una  lapide  commemorativa  di  Battista  Piranesi, 
di  Alberto  Thorvaltsen  e di  Luigi  Canina  nella  casa  in  via  Sistina,  48. 

Incaricato  lo  scultore  in  legno  Berardi  di  restaurare  e tinteggiare  i 
soffitti  e le  pareti  di  alcune  stanze  del  Palazzo  del  Museo. 

Collocato  in  una  sala  del  Palazzo  dei  Conservatori  il  quadro  dell’ Aldi 
« Le  ultime  ore  della  libertà  senese  ». 

Accettato  e collocato  al  Pincio  il  busto  di  Mario  Pagano. 

Acquistati  8 nuovi  restauri  della  Roma  Imperiale  eseguiti  dal  profes- 
sore Gatteschi. 

Aumentato  lo  stipendio  dei  bandisti  comunali. 

Collocato  il  busto  di  Carducci  nella  Protomoteca. 

Deliberato  di  collocare  al  Gianicolo  i busti  di  Maurizio  Quadrio  e di  Carlo 
Cattaneo. 

Deliberato  di  collocare  al  Gianicolo  il  busto  del  generale  Pasi. 

Ricevimento  solenne  e concerto  vocale  e istrumentale  nella  sala  degli 
Orazi  e Curiazi  per  il  Natale  di  Roma. 

Acquistate  la  seconda  e terza  serie  degli  acquarelli  di  Roesler  Franz, 
rappresentanti  la  « Roma  Sparita  ». 

Ricevimento  in  onore  del  Congresso  degli  industriali  italiani. 

Ricevimento  in  onore  dell’VIII  Congresso  internazionale  delle  Assicu- 
razioni sociali  e del  Congresso  elettrotecnico  italiano 

Ricevimento  in  onore  del  primo  Congresso  degli  italiani  all’estero. 

Ricevimento  in  onore  del  Congresso  dei  professori  universitari. 

Acquistata  una  lamina  di  bronzo  con  iscrizione  riferibile  alla  guerra 
dei  socii  italici. 


Anno  1909. 

Deliberato  di  collocare  al  Pincio  i busti  di  Giovanni  Prati  e di  Paolo 
Mercuri. 

Eseguite  riparazioni  all’  « Auditorium  di  Mecenate  ». 

Costruito  un  nuovo  medagliere  per  il  Gabinetto  numismatico. 

Acquistato  per  il  Gabinetto  stesso  un  aureo  dell’imperatore  Galba. 

Accettato  il  dono  fatto  al  Comune  dall’Imperiale  Istituto  archeologico 
germanico  dell’unico  frammento  esistente  d’una  delle  grandi  basi  delle  co- 
lonne del  tempio  di  Giove  capitolino. 

Accettato  il  busto  di  Menotti  Garibaldi  e sistemato  al  Gianicolo. 

Acquistati  quattro  restauri  della  Roma  imperiale  eseguiti  dal  profes- 
sore Gatteschi. 
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Binnovata  la  convenzione  per  il  libero  passaggio  tra  il  Sepolcro  degli 
Scipioni  e il  Colombario  di  Porta  Latina. 

Acquistate  dal  comm.  Castellani  alcune  casupole  prospicienti  la  via 
della  Bnfola  ed  addossate  al  foro  Olitorio,  insigne  monumento  antico,  che, 
col  tempo,  dovrà  essere  isolato  e rimesso  in  luce. 

Trasferita  all’  « Augusteo  » la  sede  della  Banda  comunale. 

Collocati  al  Palazzo  dei  Conservatori  vari  importanti  affreschi  antichi, 
staccati,  per  cura  del  Comune,  da  case  demolite 

Acquistati  quadri  all’Esposizione  della  Società  amatori  e cultori  di 
belle  arti,  per  L.  4000. 

Accettato  il  busto  di  Giuseppe  Giusti  offerto  dai  toscani  residenti  in 
Boma  e collocato  in  una  sala  del  Palazzo  dei  Conservatori. 

Nominata  una  Commissione  di  artisti  per  esaminare  la  statua  di  Marco 
Aurelio  e per  proporre  i necessari  restauri. 

Bicevimento  e concerto  orchestrale  in  Campidoglio  in  onore  del  Natale 
di  Boma. 

Bicevimento  al  Museo  per  festeggiare  il  lodo  tra  gl’imprenditori  di 
opere  murarie  e i loro  operai. 

Bicevimento  in  onore  del  Congresso  di  filosofia  e di  quello  di  gine- 
cologia. 

Thè  in  onore  della  Federazione  nazionale  degl’impiegati. 

Anno  1910. 

Binnovata  per  le  quattro  stagioni  1910-11,  1911-12,  1912-13,  1913-14  la 
convenzione  con  la  B.  Accademia  di  S.  Cecilia  per  i concerti  popolari  al- 
1’  « Augusteo  ». 

Binnovata  fino  al  primo  giorno  di  Quaresima  dell’anno  1914  la  convenzione 
con  la  Società  anonima  « Drammatica  compagnia  di  Boma  » per  l’agibilità 
dell’  « Argentina  »,  obbligandosi  la  Società  a fare  importanti  lavori  al 
teatro. 

Deliberata  la  fabbricazioue  di  un  arazzo  per  il  balcone  centrale  dei 
Palazzi  capitolini 

Deliberata  l’esecuzione  dei  busti  di  Carlo  Cattaneo  da  collocare  al 
Pincio,  e di  Maurizio  Quadrio,  di  Francesco  Daverio,  di  Carlo  Mayr,  di 
Colomba  Antonietti  Porzi,  di  Achille  Sacchi,  e di  Carlo  Pisacane,  da  collo- 
care al  Gianicolo. 

Conferenza  tenuta  da  Enrico  Ferri  il  22  Maggio,  alla  presenza  di 
S.  M.  il  Be,  nella  sala  degli  Orazi  e Curiazi,  per  il  centenario  della  Be- 
pubblica  Argentina,  ed  offerta  al  Presidente  della  Bepubblica  stessa  di  una 
riproduzione  in  bronzo  della  lupa  capitolina. 

Colazione  offerta  il  2 Gennaio,  nella  sala  delle  bandiere  all’esploratore 
inglese  Shackleton. 
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Collocamento  della  lapide  commemorativa  di  Ibsen  nello  stabile  in  via 
Capo  le  Case. 

Contributo  di  L.  1000  per  il  Monumento  nazionale  da  erigersi  in  Mar- 
sala in  ricordo  dello  sbarco  dei  Mille. 

Acquisto  di  opere  d’arte  all’Esposizione  degli  amatori  e cultori  di  belle 
arti,  per  L.  4000. 

Acquisto  di  quattro  nuovi  restauri  della  Roma  imperiale  eseguiti  dal 
professore  Gatteschi. 

Deliberato  di  collocare  un  gruppo  centrale  nella  fontana  in  piazza  delle 
Terme  eseguito  dallo  scultore  Rutelli. 

Ricevimento  in  Campidoglio,  il  6 Aprile,  in  onore  di  Roosewelt. 

Pel  Natale  di  Roma,  conferenza  di  Guglielmo  Ferrerò,  nel  salone  degli 
Orazi  e Curiazi,  con  l’intervento  di  S.  M.  il  Re,  il  21  Aprile;  ricevimento 
solenne  serale  nei  Palazzi  Capitolini  e concerto  nel  Palazzo  dei  Conser- 
vatori. 

Ricevimento  al  Museo,  in  onore  dell’Associazione  internazionale  delle 
Accademie,  la  sera  del  21  Marzo. 

Ricevimento  al  Museo,  in  onore  della  Missione  ottomana,  il  22  Marzo. 

Ricevimento  al  Palazzo  dei  Conservatori,  in  onore  del  X Congresso 
magistrale,  la  sera  del  15  Marzo. 

Anno  1911. 

Sistemato  il  « Tabnlarium  »,  dando  più  artistica  disposizione  alle  anti- 
chità ivi  esistenti,  ed  altre  aggiungendone,  tolte  dai  magazzini  comunali. 

Per  le  esigenze  della  Passeggiata  archeologica,  furono  eseguiti  movi- 
menti di  terra  all’  « Antiquarium  »,  e si  misero  in  evidenza,  nella  parte 
prospiciente  la  passeggiata  stessa,  le  sculture  ed  i monumenti  più  pre- 
gevoli. 

Deliberato  di  collocare,  quale  storico  documento,  sul  prospetto  della 
casa  in  piazza  Birberini  X.  45,  un’antica  lapide  proveniente  dalle  demoli- 
zioni eseguite  nella  piazza  stessa,  e ricordante  come  la  piazza  si  denomi- 
nasse anticamente  « dei  Grimani  ». 

Approvata  l’epigrafe  di  Ferdinando  Martini  per  la  lapide  a Verdi,  che 
fu  collocata  sul  prospetto  della  casa  in  via  Campo  Marzio  X.  10,  ove  quel 
grande  fece  breve  dimora  nel  1859. 

Per  solennizzare  il  Cinquantenario,  fu  bandito  un  concorso  internazio- 
nale per  un’ode  latina  dedicata  a Roma. 

Bandito  un  concorso  internazionale  per  una  medaglia  commemorativa 
dello  storico  avvenimento. 

Indetto  un  pubblico  concorso  per  provvedere  ai  posti  vacanti  nell’orga- 
nico della  banda  comunale. 
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Acquisto  (li  opere  (l’arte  all’Esposizione  (li  Valle  Giulia,  per  L.  10.000. 
Deliberato  (li  concorrere  con  L.  20.000  all’acquisto  dell’organo  monu- 
mentale per  l’anfiteatro  comunale  « Augusteo  »,  acquisto  fatto  dal  Gomitato 
esecutivo  per  i festeggiamenti  del  1911  e dalla  E.  Accademia  di  Santa 
Cecilia. 


COMMISSIONE  COMUNALE  PER  I FESTEGGIAMENTI  NEL  1911. 

L’Amministrazione  comunale  nominò  anche  una  Commissione  interna  (1) 
per  provvedere  a quelle  cerimonie  e festeggiamenti  che  per  il  loro  speciale 
carattere  competevano  al  Municipio,  durante  le  solennità  del  1911. 

Tale  Commissione  formulò  un  programma  generale  e,  per  iniziativa  del 
suo  Presidente,  deliberò  di  proporre  per  le  necessarie  approvazioni  che  i fe- 
steggiamenti avessero  inizio  con  una  Seduta  Reale  in  Campidoglio,  con  l’in- 
tervento della  Corte,  del  Corpo  diplomatico,  del  Governo,  del  Senato,  della 
Camera  elettiva,  dei  grandi  Ufficiali  dello  Stato,  di  una  rappresentanza  degli 
Ufficiali  generali  dell’esercito  e della  marina,  delle  Autorità  locali,  dei  Sin- 
daci  dei  Comuni  capoluoghi  di  provincia,  del  Consiglio  comunale  e di  quello 
provinciale,  ecc.,  in  modo  che  tutta  la  Nazione,  nelle  varie  sue  rappresen- 


(1)  (Dal  verbale  delle  deliberazioni  della  Giunta  municipale  di  Roma,  seduta 
del  giorno  31  Agosto  1910,  prot.  gen.  n.  75557)  : 

...  Si  fa  presente  dall’on.  Sindaco  che,  in  occasione  delle  feste  che  avranno  luogo 
nell’anno  1911,  occorre  disporre  la  preparazione  dei  ricevimenti  e di  tutti  gli  altri 
festeggiamenti  e le  altre  accoglienze  che  le  varie  occasioni  suggeriranno,  mediante 
un  organo  apposito  fin  da  oggi  incaricato  dei  lavori  relativi  ; 

Che  basta  accennare  al  proposito  d’invitare  a Roma  tutti  i Sindaci  d’ Italia,  in 
occasione  della  inaugurazione  del  monumento  a Vittorio  Emanuele  II,  per  toccare 
con  mano  quale  necessità  vi  sia  per  una  adeguata  preparazione,  affidata  ad  un  Uf- 
ficio speciale  ; 

Che  questo  Ufficio,  nel  suo  carattere  di  rappresentante  la  Città,  dipenda  dal 
Sindaco,  parrebbe  non  vi  fosse  dubbio,  dovrebbe  essere  quindi  una  Sezione  apposita 
del  suo  Gabinetto  ; 

Che  se  da  un  lato  ha  avuto  sempre  mano  alle  feste  1’  Ufficio  VI  (Sezione  auto- 
noma di  Storia  ed  Arte),  dall’altro  le  forniture  diverse  e varie  sono  una  dipendenza 
dell’Economato,  e che,  quindi,  occorre  venga  costituita  una  Commissione,  la  quale 
abbia  sede  presso  il  Sindaco  e che  sia  presieduta  da  Lui  ; 

La  Giunta,  pienamente  convenendo  in  quanto  l’on.  Sindaco  ha  esposto,  delibera 
che  della  Commissione  stessa  facciano  parte  gli  onorevoli  Assessori  comm.  prof.  To* 
nelli  e comm.  avv.  Sereni,  per  la  parte  direttiva.  Tale  Commissione  avrà  quale  or- 
gano di  esecuzione  una  Sezione  apposita,  sotto  la  direzione  del  Capo  di  Gabinetto, 
e rimarrà  in  essere  per  tutto  l’eserci/.io  1911. 
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tanze,  vi  partecipasse,  e per  bocca  dell’Augusto  Capo  dello  Stato,  dei  Pre- 
sidenti dei  due  rami  del  Parlamento  e del  primo  Magistrato  della  Capitale, 
dall’alto  del  Campidoglio  riaffermasse  il  vincolo  indissolubile  che  unisce  tutte 
le  genti  d’ Italia. 

Ecco  di  quanto  la  Commissione  ebbe  ad  occuparsi  : 


15  Febbraio 
10  Marzo 
26  » 

27  » 

27  » 

27  » 


23  » 


30  » 

2 Aprile 

4 » 

5 » 

5 » 

10  » 

14  » 

20  » 

21  » 

25  » 

30  » 


4 Maggio 


10 


12  » 


1911  Arrivo  in  Roma  del  Re  di  Serbia. 

Commemorazione  di  Mazzini,  in  Campidoglio. 

Arrivo  dei  Sindaci  delle  principali  città  d’  Italia. 

Solenne  Seduta  Reale  in  Campidoglio. 

Pranzo  offerto  ai  Sindaci  nel  Grand  Hotel. 

Ricevimento  solenne  in  Campidoglio,  con  intervent  o delle 
Loro  Maestà  e di  oltre  cinquemila  invitati. 

Inaugurazione  del  Congresso  dei  Sindaci  e dei  Segre- 
tari generali  delle  città  capoluoghi  di  provincia,  in 
Campidoglio. 

Inaugurazione  del  Y Congresso  dell’Unione  statistica 
delle  città  italiane,  in  Campidoglio. 

Consegna  della  bandiera  della  Guardia  nazionale  di  To- 
rino, in  Campidoglio. 

Ricevimento  in  onore  del  Congresso  artistico  e mu- 
sicale. 

Inaugurazione  del  bozzetto  del  nuovo  gruppo  centrale 
Rutelli  alla  fontana  dell’  Esedra. 

Arrivo  dei  Principi  Reali  di  Germania. 

Pranzo  in  onore  dei  Commissari  esteri  della  Esposizione 
internazionale. 

Colazione  offerta  in  Campidoglio  alla  Deputazione  un- 
gherese. 

Arrivo  del  principe  di  Connaught. 

Solenne  ricevimento  in  Campidoglio  per  festeggiare  il 
Natale  di  Roma. 

Arrivo  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia. 

Inaugurazione  al  Gianicolo  delle  erme  di  Carlo  Mayr, 
Colomba  Antonietti,  Achille  Sacelli,  Francesco  Da- 
verio,  Carlo  Pisacane  e Maurizio  Quadrio. 

Ricevimento  iu  Campidoglio  in  onore  del  XV  Congresso 
internazionale  delle  Associazioni  di  Stampa  e del 
Concorso  Ippico. 

Inaugurazione  del  ponte  del  Risorgimento,  in  cemento 
armato,  ad  una  sola  arcata  di  100  metri. 

Arrivo  del  granduca  Boris. 
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13  Maggio  1911 

14  » 

15  » 

16  » 

16  » 

16  » 

26  » 

28  » 

2 Giugno 

3 v 

4 » 

4 » 

4 , » 

4 

4 » 

5 » 

6 » 

6 » 

6 » 

7 » 

14  » 

15  » 

26  » 

2 Luglio 

2 » 


Arrivo  del  Consiglio  municipale  di  Parigi. 

Colazione  in  Campidoglio  in  onore  del  Consiglio  muni- 
cipale di  Parigi. 

Gita  e colazione  a Villa  Adriana,  in  onore  del  Consiglio 
stesso. 

Partenza  del  Consiglio  municipale  di  Parigi. 

Arrivo  della  Missione  speciale  spagnuola. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  dei  Probiviri  ita- 
liani e della  Società  corale  di  Vienna. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  Congresso  ita- 
liano di  pesca. 

Inaugurazione  dell’erma  di  Bartolomeo  Filipperi,  al 
Gianicolo. 

Commemorazione  in  Campidoglio  di  Giuseppe  Garibaldi. 

Arrivo  dei  Veterani  inglesi. 

Grande  corteo  di  6000  Sindaci  alla  inaugurazione  del 
monumento  a Vittorio  Emanuele  IL 

Colazione  offerta  sul  Palatino  ai  6000  Sindaci  italiani 
intervenuti  alle  feste  commemorative. 

Commemorazione  in  Campidoglio  di  Vittorio  Ema- 
nuele II. 

Consegna  al  Municipio  di  una  corona  di  bronzo  offerta 
dal  Senato  pel  monumento  a Carlo  Alberto. 

Girandola  al  Pincio. 

Inaugurazione  del  ponte  monumentale  Vittorio  Ema- 
nuele II. 

Arrivo  di  S.  E.  Mustafà  Pascià  Ebadi,  governatore  di 
Alessandria  d’Egitto. 

Commemorazione  del  conte  Camillo  Benso  di  Cavour, 
in  Campidoglio. 

Pranzo  in  onore  dei  Veterani  inglesi. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  dei  Commissari 
regionali  presso  l’Esposizione  etnografica,  del  Con- 
gresso dei  Veterani  e della  VI  Gara  generale  di 
Tiro  a Segno. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  II  Congresso 
degli  italiani  all’estero. 

Pranzo  in  onore  di  S.  E.  Mustafà  Pascià  Ebadi,  gover- 
natore di  Alessandria  d’Egitto. 

Thè  in  onore  dell’Associazione  della  donna. 

Inaugurazione  del  XVII  Congresso  generale  delle  coope- 
rative italiane,  in  Campidoglio. 

Arrivo  del  Principe  ereditario  di  Turchia. 
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4 Luglio  1911 
4 » 

26  » 

27  » 

4 Agosto 

23  » 

26  » 

4 Settembre 

8 » 


14  » 

20  » 

20  » 
21  >, 


26  » 


27  » 

2 Ottobre 

3 » 

3 » 

10  » 

10  » 


Thè  in  onore  del  suddetto  Congresso. 

Pranzo  in  onore  dei  congressisti. 

Pranzo  in  onore  dei  partecipanti  alla  Crociera  moto- 
nautica. 

Visita  della  Missione  abissina  al  Sindaco,  in  Campi- 
doglio. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  degli  studenti  te- 
deschi. 

Thè  in  onore  del  Congresso  dei  sordomuti. 

Thè  in  onore  della  Missione  giapponese. 

Thè  in  onore  del  Congresso  della  Corda  Fratres. 

Thè  in  onore  delle  Università  popolari  di  Milano  e di 
Padova,  dei  componenti  la  comitiva  operaia  di  To- 
rino e della  Cooperativa  emiliana. 

Thè  in  onore  del  Congresso  delle  industrie  a gas  ed  acqua. 

Consegna  delle  onorificenze  al  valor  civile,  in  Campi- 
doglio. 

Solenne  commemorazione  della  Breccia  di  porta  Pia. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  XXII  Con- 
gresso della  Dante  Alighieri,  del  Congresso  uni- 
versale massonico,  del  I Congresso  dei  magistrati 
italiani,  del  IV  Congresso  dei  reduci  dalle  patrie 
battaglie  e dei  militari  in  congedo,  dell’Università 
popolare  « G.  Garibaldi  » di  Bologna  e della  Scuola 
libera  popolare  di  Vicenza.  (Intervengono  oltre 
6000  invitati). 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  Congresso  na- 
zionale dei  ragionieri,  del  Congresso  nazionale  dei  ve- 
terinari e del  V Congresso  nazionale  degli  inse- 
gnanti di  disegno. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  III  Congresso 
nazionale  delle  rappresentanze  provinciali. 

Consegna  in  Campidoglio  dell  'album  offerto  a Roma  dal 
pellegrinaggio  lombardo  piemontese. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  IX  Congresso  inter- 
nazionale degli  architetti. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  IX  Congresso 
internazionale  degli  architetti. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  Congresso  interna- 
zionale del  Collegio  degli  ingegneri  ferroviari 
italiani. 

I 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  Congresso 
stesso. 
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16  Ottobre  1911 
22  » 


23 


24  » 


26  » 


28  » 


5 ^Novembre 

6 » 

6 » 

7 » 

7 » 

7 » 

7 » 

7 » 

8 » 

8 » 

8 » 

13  » 


14  » 

27  » 


14  Dicembre 


Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  della  V Riunione 
delle  Società  italiane  per  il  progresso  della  scienza. 

Visita  del  Consiglio  comunale  di  Roma  alle  città  di  To- 
rino e Firenze. 

Colazione  in  onore  dei  superstiti  di  Villa  Glori,  riunitisi 
in  Roma  per  partecipare  collegialmente  alle  feste 
commemorative. 

Thè  in  onore  dei  Membri  del  Congresso  di  etnografia 
italiana  e del  Congresso  per  la  Storia  del  Risorgi- 
mento nazionale. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  VII  Congresso  giu- 
ridico nazionale. 

Ricevimento  in  Campidoglio  in  onore  del  VII  Congresso 
giuridico  nazionale,  del  IX  Congresso  bibliografico 
italiano  e del  Congresso  oto-rino-laringoiatico. 

Arrivo  del  Consiglio  comunale  di  Torino  per  restituire 
la  visita. 

Pranzo  in  onore  del  Consiglio  comunale  di  Torino. 

Arrivo  del  Consiglio  comunale  di  Firenze  per  restituire 
la  visita. 

Colazione  in  onore  dei  Consigli  comunali  di  Torino  e 
di  Firenze. 

Solenne  seduta  in  Campidoglio  dei  Consigli  comunali 
di  Roma,  Torino  e Firenze. 

Thè  in  Campidoglio  in  onore  dei  tre  Consigli  comunali. 

Pranzo  offerto  dal  Municipio  ai  Consigli  comunali  di 
Torino  e Firenze. 

Serata  di  gala  al  Costanzi  in  onore  come  sopra. 

Gita  e colazione  ad  Ostia,  offèrta  come  sopra. 

Partenza  del  Consiglio  comunale  di  Torino. 

>■*  » » Firenze. 

Thè  in  onore  del  Congresso  d’ ingegneria  navale  e mec- 
canica e del  Congresso  fra  le  Società  cinegetiche 
italiane. 

Thè  in  onore  del  Convegno  dei  Consoli. 

Thè  in  onore  del  Congresso  della  federazione  aereo-nau- 
tica internazionale. 

Ricevimento  e concerto  in  Campidoglio  in  onore  dei 
Commissari  esteri  e dei  Presidenti  dei  Comitati  re- 
gionali per  le  Esposizioni  di  Roma. 


— 189  — 


Anno  19i£. 

Giudicato  vincitore  del  concorso  per  la  medaglia  commemorativa  del 
cinquantenario  lo  scultore  Gaetano  Orsolini,  si  sta  provvedendo  alla  coniazione 
della  medaglia  stessa,  alla  quale  l’autore,  d’accordo  con  l’Ufficio  e con  la  Com- 
missione esaminatrice,  sta  apportando  le  volute  modificazioni. 

In  seguito  a concorso  per  la  poesia  latina,  bandito  nel  1911,  risultarono 
premiati  : Giovanni  Pascoli,  Pietro  Rasi,  Emanuele  Armaforte,  Vincenzo  Us- 
sani,  Luigi  Mucci,  Felice  Martini  e W.  S.  Ebden,  e le  loro  odi  sono  state 
raccolte  in  un  volume,  del  quale  furono  edite  cinquecento  copie  per  cura  del 
Comune. 

Stipulata  con  la  « Teatral  »,  società  impresaria  del  teatro  Costanzi,  la 
convenzione  per  l’agibilità  di  detto  teatro  per  un  triennio,  con  annua  dota- 
zione di  lire  80,000,  e con  l’obbligo  all’Impresa  di  rappresentare  ogni  anno, 
nella  stagione  di  carnevale,  un’opera  nuova  inedita  e non  mai  rappresentata, 
designata  dall’Amministrazione  e scelta  in  seguito  a pubblico  concorso  na- 
zionale, e,  durante  ogni  stagione,  un’esumazione  di  opera  classica. 

Tra  gli  altri  obblighi  imposti  all’Impresa  merita  di  esser  ricordato  quello  di 
dare  ogni  anno  rappresentazioni  a prezzi  popolari  e popolarissimi,  con  gli 
stessi  artisti  che  eseguirono  le  opere  a prezzi  normali. 

Bandito  il  concorso  nazionale  per  l’opera  nuova,  la  Commissione  designata 
dalla  Giunta  ha  compiuto  il  lavoro  di  esame  della  prima  parte  dei  lavori 
presentati,  che  furono  100. 

Concordato  il  testo  definitivo  del  regolamento  per  la  banda  comunale, 
che  sarà  sottoposto  alle  deliberazioni  del  Consiglio,  nelle  sue  prime  sedute. 

Compiuti  i lavori  di  restauro  della  statua  di  Marco  Aurelio,  che  proce- 
dettero sotto  la  vigilanza  della  Commissione  artistica  nominata  dalla  Giunta 
e dell’Ufficio  competente. 

In  corso  di  esecuzione  le  erme  di  Filippo  Casini,  di  Oreste  Tiburzi  ed 
inaugurata  quella  del  poeta  pastore  Giuseppe  Rosi,  al  Gianicolo. 

Autorizzato  il  proprietario  dell’Albergo  del  Sole  in  piazza  del  Pantheon 
ad  apporre  sul  prospetto  dello  stabile  una  lapide  commemorativa  della  di- 
mora di  Ludovico  Ariosto,  ed  approvato  il  testo  della  lapide  stessa  dettato 
da  Domenico  Gnoli. 

Inaugurata  in  via  Bocca  di  Leone  una  lapida  commemorativa  dei  co- 
niugi Brwoning,  che  tanto  amarono  l’Italia  e la  onorarono  con  le  loro  opere. 

Approvato  il  testo  della  lapide  da  apporsi  a Fiumicino  sul  prospetto 
della  casa  di  proprietà  del  Comune  in  ricordo  di  Domenico  e di  Giuseppe 
Garibaldi. 

In  corso  di  esecuzione  la  lapide  in  onore  di  Mattia  Montecchi  da  ap- 
apporsi  in  via  Frattina  n.  10,  sul  prospetto  della  casa  da  lui  abitata. 

Contributo  di  lire  2000  per  l’eiezione  del  monumento  a Gioacchino  Belli 
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Iniziate  le  pratiche  necessarie  per  collocare  una  lapide  commemorativa 
di  Salvatore  Calvino  sul  prospetto  della  casa  da  lui  abitata  in  Roma  in  via 
Alessandrina. 

Inaugurato  e collaudato  all’Augusteo  l’organo  monumentale. 

Collocata  nel  giardino  a sinistra  della  salita  del  Campidoglio  la  stele 
offerta  a Roma  nel  1911  dal  Comitato  studentesco  della  Corda  Fratres,  e 
sulla  quale  è scolpita  l’ode  a Roma  del  Carducci. 

Inaugurata  al  Grianicolo  l’erma  di  Quirico  Filopanti. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  Congresso  internazionale  contro  la  tuber- 
colosi, con  l’intervento  di  S.  M.  il  Re,  e ricevimento  offerto  ai  Congressisti. 

Thè  offèrto  nel  Tabularium  in  onore  del  VII  Congresso  internazionale 
delle  Costruzioni  edilizie  e dei  Lavori  pubblici. 

Thè  offèrto  in  onore  dello  scultore  Rodin  nei  Musei  Capitolini. 

Thè  in  onore  del  VII  Congresso  Intemazionale  di  Dermatologia  e Sifi- 
lografia. 

Ricevimento  solenne  in  occasione  del  Natale  di  Ruma. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  Congresso  Internazionale  delle  Costru- 
zioni e dei  Lavori  Pubblici  e ricevimento  in  onore  del  Congresso  predetto. 

Ricevimento  in  onore  del  VI  Congresso  Nazionale  della  Previdenza  e 
del  III  Congresso  Nazionale  delle  Cooperative  Agricole. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  dell’ Vili  Congresso  dell’ Istituto  Interna- 
zionale di  Sociologia  e ricevimento  in  onore  del  Congresso  predetto. 

Inaugurazione  in  Campidoglio  del  III  Congresso  Archeologico  Interna- 
zionale e ricevimento  in  onore  del  Congresso  predetto  e del  X Congresso 
Internazionale  della  Storia  dell’Arte. 

Trasportata  in  Campidoglio  la  statua  in  bronzo  del  milite  lombardo,  do- 
nata al  Comune  dal  Comitato  regionale  lombardo  per  l’Esposizione  del  1911, 
si  provvederà  quanto  prima  a collocarla  nella  località  che  verrà  designata 
dall’Amministrazione. 

Tolti  dal  mercato  del  pesce  a S,  Teodoro  due  antichi  e pregevoli  sarco- 
fagi  e sostituiti  con  due  vasche  in  cemento. 

★ 

* * 

Fra  i propositi  da  attuarsi  anzitutto  occorrerà  di  provvedere  a che  i 
palazzi  dei  Conservatori  e dei  musei  siano  posti  al  sicuro  dal  danno  delle 
intemperie;  siano  razionalmente  riscaldati;  il  museo  artisticamente  illumi- 
nato, sostituendo  ai  vecchi  globi  ad  arco  altro  più  estetico  sistema.  Vanno 
rinnovate  le  tende  e le  drapperie  mal  ridotte  dal  tempo  e dall’uso,  fuse  in 
bronzo  le  torcie  ora  in  legno  dipinto,  che  illuminano  le  scale  dei  due  palazzi. 
Ridurre  a cassettoni  artistici,  abbassandola,  la  volta,  così  tinta  e meschina, 
della  grande  aula  consiliare,  sostituendo  ai  lampadari  sorretti  da  sbarre 
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di  ferro,  degni  di  un’officina  meccanica,  una  illuminazione  più  in  rapporto 
con  la  nobiltà  dell’ambiente. 

A Villa  Umberto  sono  da  eseguire  numerosi  restauri  da  lunghi  anni 
abbandonati,  giovandosi  opportunamente  di  frammenti  e di  colonne  esistenti 
all’Antiquarium.  Quale  Antiquarium,  quando  non  sia  possibile  fondere  i due 
musei  romani,  dello  Stato  e del  Comune,  in  uno  solo,  si  rivela  troppo  an- 
gusto per  il  materiale  che  attualmente  contiene. 

L’incoraggiamento  dell’Arte  drammatica,  quando  venga  a cessare  la 
convenzione  col  teatro  stabile,  quello  allo  scultura  ed  alla  pittura,  a parte 
la  scissura  ultima  sorta  fra  gli  artisti,  il  possibile  congiungimento  definitivo 
dei  palazzi  capitolini,  che  si  impone  per  l’adeguata  rappresentanza  di  Roma 
capitale  d’Italia,  senza  infrangere  la  tradizione  luminosa  ed  i precetti  della 
estetica  architettonica,  sono  anch’essi  alcuni  problemi  la  cui  soluzione  in- 
sieme alla  destinazione  di  Valle  Giulia  a centro  di  arte  internazionale,  è 
riservata  all’immediato  avvenire. 
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UFFICIO  VII. 

Polizia  urbana  e Delegazioni. 

A quest’ufficio  sono  affidati  i seguenti  servizi: 

Delegazioni  municipali  ; 

Guardie  municipali  ; 

Contravvenzioni  ; 

Servizi  vari  di  Polizia  urbana. 

Delegazioni. 

Alle  Delegazioni  si  è data  una  conveniente  sistemazione  accentrando 
questo  servizio  all' Ufficio  di  polizia  urbana,  che  ne  era  il  principale  organo, 
fondendo  quindi  Guardie  e Delegazioni  in  un  unico  organismo,  che  può  dare 
impulso,  ordinare,  frenare  a seconda  dei  casi  e delle  contingenze. 

Alle  Delegazioni  stesse  è stato  unito  il  reparto  delle  contravvenzioni 
nella  parte  che  ha  immediato  contatto  con  le  Preture,  per  avere  maggiore 
uniformità  di  metodo  e maggiore  controllo  dei  verbali. 

Si  è ottenuto  che  le  oblazioni  per  le  desistenze  vengano  pagate  presso 
le  Delegazioni  stesse,  liquidando,  e offerte  e spese  di  giustizia,  con  miglior 
agio  del  pubblico,  altrimenti  obbligato  a tornare  due  volte  alle  Preture  o 
ad  ascendere  il  Campidoglio,  per  avere  le  quietanze  delle  somme  pagate. 

Inchieste  frequenti  fatte  dalle  Delegazioni  hanno  messo  in  grado  l’Am- 
ministrazione comunale  di  accertare  inconvenienti  e prepararne  la  pronta 
eliminazione;  e così  si  sistemarono  i venditori  nei  pubblici  mercati,  si  ac- 
certarono le  condizioni  economiche  di  parecchie  centinaia  di  famiglie  che 
chiedevano  l’assistenza  sanitaria  ; si  fece  il  censimento  degli  abitanti  in 
baracche  e in  grotte  ; si  coadiuvò  efficacemente  a fare  il  censimento  indu- 
striale della  città. 

Si  iniziò  e si  condusse  a termine  il  censimento  catastale  di  tutti  gli 
esercizi  della  città,  ottenendo  la  iscrizione  di  ogni  singolo  esercente  negli 
schedari  delle  Delegazioni  e sui  ruoli  degli  utenti  i pesi  e misure,  a tutto 
profitto  della  sana  perequazione  dei  pesi  stessi  e delle  misure  da  adottare 
contro  chi  cerca  sfuggirli. 

La  quantità  di  lavori  che  le  Delegazioni  debbono  curare  con  un  per- 
sonale abbastanza  limitato,  dà  luogo  talvolta  a qualche  ritardo  da  climi- 
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narsi  coi  rapporti  più  stretti  fra  Delegazioni  e Guardie  municipali  e con 
la  semplificazione  dei  rapporti  fra  Delegazioni  e Uffici,  in  modo  da  ren- 
dere i servizi  più  spediti  ; studio  che  si  sta  eseguendo. 


Guardie  Municipali . 

Il  7 Dicembre  1907  la  Giunta  affidava  ad  una  speciale  Commissione 
di  Consiglieri  comunali,  l’incarico  di  studiare  le  riforme  che  si  potevano 
introdurre  nel  Corpo. 

Nel  Giugno  1908  la  Commissione  ultimò  il  suo  lavoro,  e l’Amministra- 
zione  comunale,  tenendo  calcolo  dei  rilievi  e delle  proposte  fatte  dalla 
Commissione  stessa,  approvò  un  nuovo  Regolamento  per  il  Corpo  delle 
Guardie  municipali,  che  andò  in  vigore  nel  Settembre  1909. 

Le  principali  modificazioni  apportate  dal  nuovo  Regolamento  sono  le 
seguenti  : 

1.  Abolizione  della  rafferma  quinquennale. 

3.  Prolungato  periodo  di  alunnato  da  1 a 3 anni. 

3.  Trasformazione  della  caserma  in  casa  d’alloggio,  obbligatoria  solo 
per  gli  allievi. 

4.  Modificazione  nella  parte  relativa  alla  disciplina,  con  l’introdu- 
zione della  punizione  di  servizio  oneroso  invece  della  ritenuta  sul  soldo. 

5.  Riduzione  del  numero  degli  ufficiali  da  11  a 7. 

6.  Miglioramenti  economici,  nei  riguardi  al  trattamento  di  pensione. 

In  conseguenza  delle  modificazioni  di  cui  sopra  fu  possibile  alle  Guardie 

municipali  di  essere  ammesse  all’esercizio  del  diritto  elettorale  politico  ed 
amministrativo. 


La  forza  del  Corpo  bilanciata  ed  effettiva,  nel  quinquennio  1907-1912, 
si  rileva  dal  seguente  prospetto  : 


Forza  bilanciata 

Spesa 

prevista 

Forza  effettiva 

ESERCIZIO 

Ufficiali 

Graduati 

e 

guardie 

Ufficiali 

Graduati 

e 

guardie 

1907  

11 

718 

994.000 

11 

553 

1908  

11 

723 

1.084.510 

11 

590 

1909  

11 

702 

1 128.940 

11 

620 

1910 

7 

738 

1 218  400 

7 

660 

1911 

7 

993 

1.604.400 

7 

710 

1912 

7 

993 

1.596.900 

« 

751 

Forza 

al  1°  ottobre 

1912 

13. 
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Ne  risalta  quindi  un  effettivo  aumento  nel  numero  delle  Guardie  in 
servizio  della  città,  il  che  ha  permesso  di  poter  far  fronte  a tutte  le  esi- 
genze di  servizi  ordinari,  straordinari  ed  eventuali  (specie  nell’anno  1911) 
in  modo  relativamente  soddisfacente. 

Ma  le  esigenze  per  la  sorveglianza  della  città  aumentano  continua- 
mente, per  il  che  si  opina  richiedano  un  riordinamento  generale  del  servizio 
che  presta  il  Corpo  delle  Guardie  municipali  adottando  il  sistema  del  servizio 
perimetrale,  sistema  più  efficace  di  quello  attuale  sia  per  la  maggiore 
esperienza  che  viene  ad  acquistare  ogni  agente  nella  rispettiva  zona  a lui 
assegnata,  sia  per  il  fatto  che  nessuna  zona  della  città,  anche  piccola,  ri- 
marrà sprovvista  della  vigilanza  municipale. 

Non  è da  escludersi  che  l’attuazione  di  questo  servizio  possa  recare 
qualche  lieve  miglioramento  economico  agli  agenti  anziani  più  specialmente 
incaricati  del  servizio  ai  perimetri,  in  condizioni  economiche  di  famiglia 
molto  disagiate. 

Da  un  primo  studio  fatto  sulla  materia  la  forza  del  Corpo  dovrebbe 
essere  quale  risulta  dal  seguente  prospetto  : 


Capi  reparto 

. N.  12 

— 

Graduati 

. » 65 

— 

Guardie  ai  perimetri 

. — 

. N. 

370 

» addette  a servizi  speciali  . 

— 

. » 

331 

» in  piantonamento. 

— 

. » 

200 

» in  servizi  eventuali  . 

— 

• » 

80 

» in  riserva,  ammalate  e in  licenza  — 

. » 

77 

Totale  Graduati  N.  77  Guardie  N.  1065 


Sono  cifre  non  definitive,  che  superano  la  previsione  del  Comune,  nei 
rapporti  con  lo  Stato  per  la  sistemazione  del  bilancio,  di  65. 


Contravvenzioni. 

Il  servizio  delle  contravvenzioni  che  si  ripartisce  tra  le  nove  Delega- 
zioni, oltre  ad  uno  speciale  reparto  per  gli  atti  ulteriori  presso  le  Preture, 
ha  dato  buoni  frutti.  I verbali  elevati  non  sono  più  caduti  in  prescrizione  ; le 
oblazioni  sono  sempre  fissate  con  criteri  uniformi  escludenti  ogni  più  lon- 
tano sospetto  di  condiscendenza  o di  favoritismo  ; trasmessi  i verbali  alle 
Preture  si  procura  la  loro  sollecita  trattazione,  in  modo  da  impedire  che 
trasgressori  non  trovino  nelle  lungaggini  della  procedura  una  scappatoia 
per  le  mancanze  commesse.  I verbali  di  contravvenzione  subiscono  un  co- 
stante incremento  annuale,  come  in  ogni  altro  grande  centro,  per  la  molti- 
plicità  di  nuove  e giuste  esigenze  per  la  tutela  della  sanità  e dell’ordine 
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pubblico,  per  la  loro  inosservanza  da  parte  dei  molti  ignoranti  e dei  mol- 
tissimi che  antepongono  l’interesse  od  il  comodo  loro  a quelli  della  col- 
lettività. 

Dei  verbali  di  contravvenzione  eccone  il  movimento  : 


DELEGAZIONI 

ANNI 

1908 

1909 

1910 

1911 

I 

896 

539 

862 

2.040 

II 

6.820 

7 471 

4.539 

6 924 

Ili 

14.703 

16.089 

9.585 

13.074 

IV 

7.691 

6.513 

5.944 

8.706 

V 

6.059 

6.281 

5 452 

10.410 

vi 

17.207 

17  815 

11.885 

20.250 

VII 

17.308 

18.421 

14.016 

17.130 

Vili 

5.191 

7.209 

5.934 

6.695 

IX 

3.740 

3.794 

3.346 

7.136 

La  diminuzione  che  si  riscontra  nell’anno  1910  è dovuta  a causa  tran- 
sitoria e cioè  ai  molti  servizi  di  piantonamento  affidati  alle  guardie  muni- 
cipali, che  sottrassero  molti  agenti  alla  vigilanza  attiva  nelle  vie  e piazze 
della  città. 

Gli  incassi  per  le  contravvenzioni  furono  nel  suddetto  periodo  i seguenti  : 


ISPETTORATO  CENTRALE  DELLE  DELEGAZIONI 
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ebbero  corso  perché  dagli  uffici  competenti  non  fu  riconosciuta  la  trasgressione. 

II.  I verbali  di  contravvenzione  trasmessi  alle  Preture  vengono  trattati  entro  il  limite  di  sei  mesi  dalla  loro  creazione  e quindi  a 
fine  d’anno  si  ha  sempre  un  residuo  di  verbali  in  giacenza. 

IH.  Le  anmiste  del  18  Maggio  1910  e del  27  Marzo  1911  fecero  diminuire  il  numero  dei  verbali  e delle  relative  sentenze  per  gli 
anni  1910  e 1911. 
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Oblazioni  e contravvenzioni  conciliate  : 

Nell’anno  1908  .... 

1909  .... 

» 1910  .... 

» 1911  .... 

Ammende  in  seguito  a sentenze  : 

Nell’anno  1908  .... 

» 1909  .... 

» 1910  .... 

» 1911  .... 


L.  72.701,48 
» 67.415.07 
» 75.708,15 
» 84.284,40 


Li.  40.936,25 
» 43.346,05 
» 50.202,19 
» 57.212,80 


Servizi  vari  di  Polizia  Urbana. 


Dall’Ufficio  di  polizia  urbana  si  rilasciano  le  licenze  per  carri  da  ma- 
cello, itinerari  d’omnibus  d’albergo,  carrettini  a mano,  guide  pubbliche, 
facchini-portabagagli,  vetturini  e chauffeurs. 

L’Ufficio  regola  inoltre  la  circolazione  dei  carri,  carrozze  e automobili 
pubbliche,  veglia  sulle  vetture  pubbliche,  notifica  le  ordinanze  sindacali, 
esercita  il  servizio  estivo  di  vigilanza  e di  polizia  sul  Tevere,  riceve  le  di- 
chiarazioni delle  Guardie  municipali,  mantiene  una  depositeria  urbana,  (og- 
getti trovati)  e un  reclusorio  dei  cani. 

LICENZE  PER  CARRI  DA  MACELLO. 

Durante  l’anno  1908  l’Ufficio  procedette  al  rinnovo  di  27  licenze  per 
carri  da  macello,  le  quali  negli  anni  successivi  salirono  rispettivamente 
a 33,  31  e 32.  Nel  corrente  anno,  fino  a tutto  il  15  Agosto,  ne  sono  state 
rinnovate  28. 

LICENZE  PER  ITINERARI  DI  OMNIBUS  D’ALBERGO. 

Nell’anno  1908  furono  rinnovate  41  licenze  per  itinerari  di  omnibus  d’al- 
bergo e altrettante  nel  1909  ; 49  nel  1910  ; 47  nel  1911  e 10  nell’anno  cor- 
rente, fino  al  15  agosto. 

A taluni  agenti  del  Corpo  delle  guardie  municipali  è specialmente  af- 
fidato l’incarico  di  vigilare  affinché  tutti  gli  omnibus  di  albergo  percorrano 
l’itinerario  prescritto  e rinnovino  le  licenze  alle  scadenze  fissate. 

LICENZE  PER  CARRETTINI  A MANO. 

Nell’anno  1908  furono  rinnovate  379  licenze  per  carrettini  a mano,  che 
scesero,  nel  successivo  anno,  a 364. 

Il  nuovo  regolamento  per  il  commercio  girovago,  deliberato  nel  1908 
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dal  Consiglio  comunale,  venne  applicato  nel  1910.  Avendo  stabilito  che  tutti 
i venditori  e mestieranti  ambulanti,  oltre  ad  avere  la  licenza  della  P.  S., 
dovessero  essere  forniti  di  permesso  municipale,  si  formò  la  matricola  di 
tutti  questi  industrianti  e si  lasciarono  per  carrettinai  371  licenze  nel  1910 
e 417  nel  1911;  per  mestieranti  girovaghi  rispettivamente  228  e 448. 

LICENZE  PER  GUIDE  PUBBLICHE. 

Nel  1908  se  ne  rinnovarono  70  e negli  anni  successivi  rispettivamente 
68,  66,  88  e 56,  fino  al  15  agosto  del  1912. 

Nel  1910  fu  iniziata  la  matricola  delle  guide  pubbliche,  le  quali  a tut- 
t’oggi  hanno  raggiunto  il  numero  di  110. 

L’aumento  di  20  licenze  per  guide  pubbliche  durante  l’anno  1911  è do- 
vuto al  fatto  che  in  occasione  dei  festeggiamenti  e delle  Esposizioni  un 
maggior  numero  di  persone  s’iscrisse. 

LICENZE  PER  FACCHINI  PORTABAGAGLI. 

Il  numero  delle  licenze  per  facchini-portabagagli,  riuniti  in  una  coope- 
rativa di  lavoro,  regolarmente  rinnovate  durante  l’ultimo  quinquennio,  è 
stato  per  ogni  singolo  anno  rispettivamente  di  128,  101,  100,  92  e 119. 

Fin  dal  1908  la  Giunta  comunale,  d’accordo  con  la  Direzione  comparti- 
mentale  delle  Ferrovie  dello  Stato  e con  la  Questura,  affidò  il  servizio  dei 
portabagagli,  tanto  all’interno  quanto  all’esterno  della  stazione  di  Termini, 
ad  una  cooperativa  di  facchini,  i cui  soci,  muniti  di  apposita  licenza  muni- 
cipale, compiono  il  servizio  in  base  ad  una  tariffa  prestabilita  e sono  sog- 
getti ad  una  serie  di  disposizioni  disciplinari. 

Senonchè  verso  la  fine  del  1910  sorse  una  nuova  « Unione  cooperativa 
portabagagli  ».  In  omaggio  alla  libertà  di  lavoro,  anche  alla  nuova  coope- 
rativa, d’accordo  con  la  Questura,  fu  concesso,  in  via  provvisoria  e a titolo 
di  esperimento  per  6 mesi,  poi  rinnovato,  l’esercizio  di  facchinaggio  per  i 
grandi  bagagli,  restringendo  la  zona  dell’attività  alla  parte  esterna  della 
stazione  di  Termini. 

Come  suole  accadere  in  ogni  caso  di  rivalità  d’interessi,  fra  le  due  coo- 
perative sono  sorte  liti  e gelosie  di  mestiere,  onde  la  prima  chiede  la  sop- 
pressione della  seconda.  La  questione  sarà  risoluta  secondo  l’equità  e l’inte- 
resse dei  viaggiatori. 

PATENTI  DI  VETTURINO. 

Durante  il  quinquennio  1908-1912,  tre  volte  si  procedette  al  rilascio  di 
patenti  di  vetturino,  e cioè  200  furono  rilasciate  nel  1909,  350  nel  1910  e 
250  in  quest’anno.  Per  il  nuovo  regolamento  sulle  vetture  pubbliche,  non 
ancora  definitivamente  approvato,  ma  per  questa  parte  già  andato  in  vi- 
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gore,  in  occasione  delle  prove  di  quest’anno,  è fatto  obbligo  agli  aspiranti 
vetturini  di  aver  compiuto  il  corso  elementare  inferiore. 

Allorquando  nel  1908  si  autorizzò  la  Società  anonima  « Public  Auto  » 
a mettere  in  circolazione  le  prime  10  vetture  automobili  da  piazza,  la  classe 
dei  vetturini,  ritenendosi  lesa  nei  propri  interessi,  si  pose  in  isciopero.  La 
Autorità  di  pubblica  sicurezza  ne  profittò  per  revocare  i certificati  di  iscri- 
zione a circa  700  vetturini  e conseguentemente  anche  l’Amministrazione  co- 
munale revocò  loro  la  patente.  Senonchò  essendosi  poi,  in  considerazione 
specialmente  delle  tristi  condizioni  economiche  in  cui  detti  vetturini  erano 
venuti  a trovarsi,  restituiti  dalla  Questura  un  po’  alla  volta  i tolti  certifi- 
cati, anche  l’Ufficio  municipale  si  trovò  nella  necessità  di  restituire  le  patenti. 

In  quel  periodo  di  tempo  fu  istituita  la  matricola  dei  vetturini,  che,  fino 
ad  oggi,  ammonta  a 4200  iscritti,  dei  quali,  peraltro,  molti  non  esercitano 
il  mestiere  e dovranno  scomparire  coll’applicazione  del  nuovo  regolamento. 

Il  21  Maggio  1909  fu  iniziata  la  verifica  generale  alle  patenti  di  tutti 
i vetturini  esercenti  in  Roma,  e da  essa  risultò  che  in  tale  epoca  esercita- 
vano il  loro  mestiere  3223  vetturini. 

]STel  1910,  ad  evitare  frodi,  fu  abolito,  in  seguito  a ordinanza  sindacale, 
il  rilascio  di  permessi  provvisori  ai  vetturini  durante  l’annuale  rinnovo  dei 
certificati  d’ iscrizione  della  R.  Questura. 

1 vetturini  sono,  naturalmente,  soggetti  alle  norme  del  regolamento  ; 
non  osservandole  incorrono  nelle  contravvenzioni  ed  in  punizioni  disciplinali 
proporzionate  alla  mancanza  commessa.  Delle  punizioni  anzidetto  la  più  co- 
mune ed  importante  è la  sospensione  temporanea  dall’esercizio  del  mestiere. 
Tali  sospensioni  vengono  inflitte  ogni  anno  sulla  misura  di  circa  400. 

Alle  stesse  prove  tecniche  di  capacità  cui  sono  soggetti  i vetturini  per 
il  conseguimento  della  patente,  sono  anche  soggetti  gli  chanffeurs  che  gui- 
dano automobili  pubbliche. 

I vetturini,  buona  e brava  gente  nella  grande  loro  maggioranza,  salvo 
una  minoranza  a quegli  aggettivi  non  rispondenti,  per  consuetudine  eredi- 
tata, per  un  sentimento  d’individualismo  spesso  ribelle  alla  organizzazione 
ed  alla  disciplina,  oppongono  difficoltà  ad  ordinare  in  Roma  un  servizio 
quale  vantano  le  più  progredite  nostre  città,  nonché  i grandi  centri  esteri. 
L’Amministrazione,  dietro  la  loro  insistenza,  adottò  una  tariffa  più  elevata; 
oggi  ma)  vi  si  adagiano  riscontrando  come  il  consumo  diminuisce  nella  mi- 
sura dell’aumento  del  prezzo  e vorrebbero  far  la  prova  di  modificarla,  non 
di  diminuirla. 

A garanzia  del  pubblico,  in  onta  alla  loro  insistenza,  fu  imposto  il  tas- 
sametro ; essi  lo  vorrebbero  sopprimere,  per  essere  liberi  a determinato 
tempo  e distanza.  Fu  proposta  ed  approvata  l’adozione  di  un  vestiario  unico, 
che  sarebbe  stato  provveduto,  occorrendo,  dal  Comune  ; per  loro  era  un  at- 
tentato alla  loro  individualità,  quasiché  non  siano  da  pareggiarsi,  per  il 
pubblico  servizio,  ai  tramvieri,  quasi  che  l’emblema  riconosciuto  e detenni- 
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nato  dell’esercizio  pubblico  adottato  fosse  un  attentato  alla  rispettabilità  ed 
alla  dignità  personale. 

Sono  tutte  ubbie  antiquate  che  dovranno  sparire  di  fronte  al  raziocinio, 
al  categorico  imperativo,  che,  a base  di  ogni  servizio,  sono  fondamentali  la 
organizzazione  e la  disciplina;  chè,  quando  si  concede  ad  uno  o a molti  un 
monopolio,  da  essi  si  ha  diritto  di  pretendere  garanzie  adeguate  per  il  pub- 
blico consumatore. 


CIRCOLAZIONE  DI  CARRI. 

Si  provvede  al  controllo  dei  carri  mediante  apposite  targhe  numerate 
in  ordine  progressivo;  delle  quali  nel  1908  furono  rilasciate  dall’ Ufficio 
10823,  che  negli  anni  successivi  salirono  rispettivamente  a 11283,  12072, 
12257.  Durante  il  corrente  anno  sono  state  rilasciate,  fino  a tutto  il  12  agosto, 
11562  targhe. 

Fin  dal  1908  fu  iniziata  la  compilazione  della  rubrica  della  requisizione 
dei  carri  per  il  R.  Esercito,  continuata  poi  alla  fine  di  ciascun  anno. 

Attualmente  è allo  studio  la  proposta  di  impiantare  uno  schedario  fìsso 
per  tutti  i proprietari  di  carri,  disposto  per  ordine  alfabetico,  sul  quale  ver- 
rebbero segnati  ogni  anno  i vari  numeri  che  taluno  possiede.  Ciò  non  sol- 
tanto allo  scopo  di  conoscere  le  variazioni  che  annualmente  si  producono 
nella  proprietà  dei  carri,  ma  più  ancora  perchè  si  possa  prontamente  sapere 
quanti  e quali  di  essi  appartengono  ad  un  determinato  individuo,  ciò  che 
non  si  può  conoscere  dai  bollettari  ordinati  secondo  il  numero  progressivo 
delle  targhe  distribuite,  senza  sfogliare  tutti  i bollettari  medesimi  con  fre- 
quente pericolo  di  risultati  negativi. 

CIRCOLAZIONE  DI  CARROZZE. 

Alla  fine  dell’anno  1907  le  carrozze  in  circolazione  erano  complessiva- 
mente 2650.  Durante  gli  anni  1908  e 1909  non  si  sono  accordate  nuove 
concessioni,  mentre  però  erano  accordate  le  volture  indicanti  i successivi 
trasferimenti  di  proprietà,  attraverso  i quali  veniva  così  a passare  ogni  sin- 
gola determinata  vettura. 

Il  numero  delle  carrozze,  invece  salì  a 2699  nel  1910,  e successivamente 
a 2775  nel  1911  per  essere  state  messe  in  circolazione,  in  seguito  a delibe- 
razione della  Giunta,  parecchie  vetture  chiuse.  Oggi  il  numero  delle  vetture 
è giunto  a 2845,  perchè  l’Amministrazione  ora  accorda  concessioni  di  nuovi 
numeri  a chi  ne  faccia  domanda. 

Fin  dal  1908  fu  iniziata  intanto  la  riforma  del  regolamento  delle  vet- 
ture pubbliche,  deliberato  nel  corrente  anno  dal  Consiglio,  ma  non  ancora 
reso  esecutivo  dall’autorità  tutoria 

Nel  1910,  con  decisione  della  Giunta  in  data  4 Maggio,  fu  rilasciata 
una  concessione  di  100  numeri  per  laudaux  da  piazza  con  tiro  a due  cavalli 
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(servizio  di  lusso)  a condizione  che  dette  vetture  fossero  munite  di  tassa- 
metro e previo  deposito  di  L.  500  a garanzia  di  tale  servizio.  Ma  il  servizio 
non  venne  più  effettuato  e la  cauzione  fu  incamerata  dal  Comune. 

Una  innovazione  relativa  al  servizio  di  verifica  delle  vetture  fu  intro- 
dotta e con  buoni  risultati,  al  principio  del  1912.  Presso  1’ Ufficio  fu  costi- 
tuito un  corpo  fisso  e permanente  di  4 agenti  municipali  (1  brigadiere  e 
3 guardie)  con  l’incarico  specifico  di  attendere  al  servizio  delle  vetture,  fino 
ad  allora  affidato  al  solo  perito  delle  vetture  pubbliche.  Tale  vigilanza  com- 
prende principalmente  la  verifica  continua  delle  scuderie,  la  verifica  delle 
patenti  di  vetturino,  la  requisizione  di  vetture,  tutto  l’insieme  d’informa- 
zioni che  eventualmente  sono  richieste. 

Nei  quattr’anni  che  hanno  seguito  la  istituzione  del  tassametro,  sono 
pervenuti  all’  Ufficio  circa  650  reclami  contro  il  funzionamento  irregolare  o la 
fraudolenta  manomissione  degli  apparecchi,  i quali  in  seguito  ad  accurata 
verifica,  sono  stati  riparati  o sostituiti,  punendo  i colpevoli. 

Si  ritiene  che  con  l’adozione  del  tipo  unico  di  tassametro,  recentemente 
deliberata  dal  Consiglio,  ma  che  ancora  non  venne  resa  esecutiva  dalla  auto- 
rità tutoria,  molti  inconvenienti  che  ora  si  lamentano  nei  vari  tipi  di  tassa- 
metro, saranno  eliminati. 


CIRCOLAZIONE  D’AUTOMOBILI. 

Il  servizio  delle  automobili  pubbliche  fu  iniziato  verso  la  fine  del  1907. 

Nel  1908  infatti  si  autorizzò  la  Società  anonima  « Public  Auto  » a met- 
tere in  circolazione  le  prime  10  vetture  automobili  da  piazza.  Le  concessioni 
salirono  nel  1909  a 37,  nell’anno  successivo  fino  a 84,  nel  1911  fino  a 95. 

Peraltro  nel  mese  di  Gennaio  del  1912,  si  procedette  ad  una  verifica 
straordinaria  di  tali  automobili  : 37  vetture  furono  riscontrate  regolari,  4 si 
trovavano  in  riparazione,  22  non  si  presentarono  e ne  fu  revocata  la  licenza, 
18  furono  trovate  irregolari,  sia  perchè  il  tassametro  mancava  della  coper- 
tura di  trasmissione,  sia  perchè  le  targhe  comunali  e prefettizie  erano  state 
rimosse.  Conseguentemente  le  vetture  che  effettivamente  prestavano  servizio 
da  piazza  in  detto  mese  erano  sole  81.  In  questi  ultimi  mesi  le  concessioni 
sono  giunte  a 103  ; di  cui  però  alcune  sono  state  ritirate,  altre  volontaria- 
mente restituite.  L’altimetria  della  città  rende  l’automobile  più  caro  e meno 
rimunerativo  che  altrove. 


SERVIZIO  DEL  PERITO  DELLE  VETTURE  PUBBLICHE. 


1908 

1909 

1910 

1911 

1912 

Totale 

Esami  per  conducenti 
omnibus  della  Società 
Romana  Tratnways- 
Omnibus 

12 

15 

8 

6 

4 

35 

Esami  per  conducenti 
carri  da  macello 

8 

9 

5 

8 

6 

34 

Vetture  tolte  dalla  cir- 
colazione perchè  poco 
solide  e poco  conve- 
nienti 

2800 

3100 

28f  0 

2650 

1485 

12.835 

Vetture  verificate  e fatte 
bollare 

2600 

2600 

2525 

2340 

1555 

11.230 

Perizie  per  danni  arre- 
cati a vetture  in  occa- 
sione del  trasporto  di 
feriti,  malati  ed  arre- 
stati 

18 

10 

7 

9 

6 

50 

Prova  e verifica  di  au- 
tomobili pubbliche  e 
relativi  tassametri 

10 

27 

27 

34 

8 

106 

Tassametri  verificati 

30 

2410 

2350 

2500 

1200 

8490 

Giardiniere  d’omnibus 
della  S.  R.  T.  0.  ve- 
rificate e fatte  bollare 

76 

76 

76 

76 

76 

380 

Cuopés  della  S.  R.  T.  0. 
verificati  e farti  bol- 
lare 

100 

100 

100 

90 

10 

400 

Cavalli  tolti  dal  pubbli- 
co servizio  per  inabi- 
lità 

5 

12 

15 

22 

18 

72 

Perizie  in  seguito  a re- 
clami circa  il  funzio- 
mento  dei  tassametri 



110 

280 

175 

80 

645 

Verbali  di  contravven- 
zione 

— 

— 

395 

555 

381 

1331 
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VIGILANZA  ESTIVA  SUL  TEVERE. 

Nel  1908  tale  servizio  fa  disimpegnato  da  8 barche  di  proprietà  co- 
munale, le  quali  negli  anni  successivi  aumentarono  fino  a raggiungere,  nel 
1911,  il  numero  di  18,  oltre  a 2 autoscafi,  poiché  la  zona  di  vigilanza  che  per 
lo  innanzi  era  compresa  fra  Ripa  Grande  e Ponte  Margherita,  fu  portata 
quasi  a)  doppio,  e cioè  dalla  Conca  d’Oro  sino  al  palazzo  dei  Romagnoli, 
fuori  porta  Portese. 

Quest’anno  la  vigilanza  è stata  specialmente  disimpegnata  dai  due  auto- 
scafi, aumentando  considerevolmente  il  servizio  delle  Guardie  municipali 
sui  ponti  e lungo  le  banchine. 

DICHIARAZIONI  DELLE  GUARDIE  MUNICIPALI 
RELATIVE  A SINISTRI  TRAM  VI  ARI. 

Le  dichiarazioni  di  Guardie  municipali  relative  a sinistri  tramviari,  ri- 


lasciate  alla  S.  R 

T.  O.,  furono  nell’ultimo  quinquennio  le 

seguenti 

Anno 

1908 

N. 

106 

» 

1909 

» 

94 

» 

1910 

» 

155 

» 

1911 

» 

303 

» 

1912 

» 

215 

Appare  da  questo  prospetto  come  pur  troppo  crescano  ogni  anno  i si- 
nistri, e ciò  va  attribuito  al  transito  cittadino  che  ogni  dì  va  aumentando 
e alle  conseguenti  difficoltà  di  circolazione,  che,  specie  in  certi  giorni  ed  in 
certe  ore,  sono  invero  preoccupanti.  Anche  per  eliminare  tale  incoveniente 
sono  allo  studio  opportuni  provvedimenti. 

OGGETTI  TROVATI. 

Il  servizio  di  perizia,  custodia,  restituzione  e vendita  degli  oggetti  tro- 
vati, venne  affidato  al  Monte  di  pietà  per  un  anno,  dal  1°  ottobre  1908, 
contro  la  corrisposta  annua  di  lire  2000,  salvo  rinnovo  per  un  altro  anno,  e 
così  di  seguito  se  da  una  delle  parti  non  si  fosse  denunciata  la  convenzione 
due  mesi  prima  della  scadenza. 

Non  essendosi  denunciata  la  convenzione  il  servizio  è tuttora  disimpe- 
gnato dal  predetto  Istituto,  il  quale  peraltro  l’anno  scorso  ottenne  dall’Am- 
ministrazione che  la  corrisposta  da  lire  2000  fosse  portata  a lire  4000:  ora, 
alla  scadenza  di  quest’anno,  il  Monte  di  pietà  chiede  un  altro  aumento  di 
lire  1000  alla  corrisposta,  che,  pertanto,  dovrebbe  salire  a lire  5.000. 

Della  predetta  spesa  il  Comune  si  rimborsa  per  circa  600  lire,  perci- 
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pendo  il  10  per  cento  sugli  oggetti  di  valore  maggiore  di  lire  5,  che  ven- 
gono ritirati  nel  corso  del  primo  anno  di  custodia;  il  20  per  cento  dopo. 

Deciderà  l’Amministrazione  se  sia  il  caso  di  accordare  il  predetto  au- 
mento al  Monte  di  pietà  o di  provvedere  in  altro  modo  al  servizio. 

Annualmente  si  ricevono  circa  2500  oggetti  (chiavi,  portamonete,  oro- 
logi, catene,  anelli,  spillette,  serrature,  lucchetti,  ritratti,  polizze  di  pegno, 
cambiali,  oggetti  d’uso  personale,  ecc.  ecc.)  e se  ne  restituiscono  circa  500; 
gli  altri  si  vendono  dopo  i due  anni  prescritti  dal  Codice  civile  o si  distrug- 
gono se  sono  senza  valore. 

Eecentemente  il  Monte  ha  venduto  quelli  dell’anno  1909  incassando,  per 
circa  2000  oggetti,  la  somma  di  lire  1102,04,  ripartita  come  segue: 


Al  Comune,  a disposizione  del  pubblico  . . . L.  07,07 

Al  Corpo  delle  Guardie  municipali  ....  » 514,79 

Al  personale  dei  Trams  della  Società  Eornana  . » 218,30 

Alla  Questura,  per  militari  e agenti  della  forza 

pubblica » 301,88 


EECLUSOEIO  DEI  CANI. 

Da  quando  tale  servizio,  cui  provvedeva  l’Ufficio  Vili,  fu  affidato 
all’Ufficio  VII  e cioè  dal  1910,  furono  condotti  al  reclusorio  7833  cani.  Ne 
furono  venduti  783,  quasi  tutti  per  scopi  scientifici,  e riconsegnati  ai  pro- 
prietari 1873.  Ne  morirono  circa  120  per  idrofobia  ed  oltre  5000  furono  sop- 
pressi mediante  asfissia. 
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NETTEZZA  URBANA. 


Per  il  servizio  della  Nettezza  Urbana  prima  dell’anno  1908  mancavano 
i criteri  fondamentali  di  organizzazione,  per  l’assenza  di  norme  riflettenti 
la  tecnica  nel  servizio  e gli  stessi  diritti  e doveri  degli  operai. 

Suprema  legge  era  la  volontà  personale  dei  dirigenti  che,  pur  ispirata 
ad  ottimi  propositi,  non  era  controllabile,  appena  guidata  da  una  specie  di 
consuetudine,  cui  le  numerose  eccezioni  venivano  a togliere  carattere  di 
stabilità,  caratteristico  del  diritto  non  scritto. 

Il  materiale  era  sin  da  allora  scarso  ed  in  cattivo  arnese,  molto  ina- 
datto, tanto  che  fu  necessario  cederlo  ad  altri  Comuni.  Di  macchine  neppur 
l’ombra. 

Nonostante  questo,  anzi  appunto  per  questo,  gii  operai  lavoravano,  ta- 
cevano, si  adattavano,  salvo  rari  scoppi  improvvisi  di  malumore. 

La  nostra  Amministrazione  si  prefisse  subito  due  intenti:  organizzare 
il  servizio  con  criteri  più  moderni  e maggiormente  rispondenti  alle  esigenze 
e al  decoro  cittadino  ; sistemare  il  personale. 

La  sistemazione  è ormai  cosa  fatta,  la  riorganizzazione  del  servizio  è 
tutt’ora  allo  stato  di  progetto. 

Il  regolamento  del  1909  ha  il  merito  di  aver  posto  fine  a quell’incer- 
tezza caotica  sulla  quale  incoscientemente  si  adagiava  il  personale  della 
Nettezza  Urbana  a tutto  suo  rischio  e pericolo;  non  sarà  esente  da  qualche 
menda,  ma  ha  il  merito  grande  di  aver  dato  un  vero  e proprio  stato  giuri- 
dico al  personale  della  Nettezza  Urbana,  di  aver  dato  carattere  di  salariati 
a degli  uomini  i quali  per  l’opera  modesta,  vivevano  alla  giornata,  incerti 
dell’oggi  e del  domani.  Il  regolamento  assicura  loro  i permessi  ordinari  e stra- 
ordinari; il  pagamento  della  diaria  in  caso  di  malattia  o d’infortunio;  l’inden- 
nità in  caso  di  licenziamento  ; l’iscrizione  alla  Cassa  Nazionale  di  previdenza; 
la  garanzia  del  rappresentante  loro  nei  consigli  di  disciplina. 

Contemporaneamente  e successivamente  furono  arrecati  miglioramenti 
economici.  Le  paghe  da  un  minimo  di  lire  2,25  furono  elevate  ad  un  minimo 
di  lire  2,50  ; da  un  massimo  di  lire  3,50  ad  un  massimo  di  lire  5.  Il  personale 
della  Nettezza  Urbana  di  ltoma  ha  nulla  da  invidiare  a quello  di  altre 
grandi  città. 

In  pari  tempo  l’Amministrazione  non  trascurò  l’aumento  ed  il  miglio- 
ramento del  materiale.  A guisa  di  quanto  si  fa  nelle  principali  città  estere, 
il  servizio  possiede  un  tram  elettrico  innaffiatore,  della  capacità  media  di 
8000  litri,  tre  automobili  innaffiatrici  della  capacità  media  di  4000  litri,  due 
automobili  da  trasporto,  della  capacità  di  5 metri  cubi,  per  il  servizio  dei 
mercati  ; sono  state  acquistate  sei  botti  innaffiatrici  della  capacità  di  2000 
litri,  trainate  da  due  cavalli,  con  sistema  razionale  e regolabile  per  lo  spar- 
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gimento  dell’acqua.  Per  la  raccolta  delle  spazzature  stradali  sono  stati  ac- 
quistati 25  carrettini  tipo  « lutocar  » rispondenti  alle  più  moderne  esigenze 
dell’igiene,  permettendo  essi  il  trasporto  delle  immondizie,  senza  obbligo  di 
travasamento.  Non  va  infine  dimenticato  l’acquisto  per  esperimenti  di  una 
automobile  spazzatrice-innaffiatrice  che  di  giorno  provvede  ad  una  spaz- 
zatura radicale  delle  strade  di  maggior  traffico,  previo  innaffiamento.  Molti 
sono  i mezzi  meccanici  inventati  per  risolvere  i problemi  dello  spazzamento 
razionale  ed  igienico,  molti  alla  stregua  della  pratica  non  giustificano  la 
teoria,  sia  per  difetti  intrinseci,  sia  per  il  carattere  della  città  e del  perso- 
nale a cui  occorre  affidarli;  è necessario  pertanto  procedere  con  rigore  spe- 
rimentale prima  d’impiegare  mezzi  considerevoli  in  cotesti  ritrovati. 

Nonostante  il  nuovo  materiale  qui  indicato,  il  servizio  della  Nettezza 
Urbana  procede,  su  per  giù,  come  procedeva  prima  « non  senza  infamia  e 
senza  lode  ».  Date  le  innovazioni  ed  i miglioramenti  apportati,  erano  da 
aspettarsi  risultati  più  incoraggianti. 

L’ostacolo  principale  è da  ascriversi  alla  mancanza  di  luoghi  di  scarico, 
che  costituiscono  il  substrato  del  servizio  tutto. 

La'città  si  è rapidamente  allargata,  gli  orti  tradizionali  e le  vecchie  vigne, 
ove  una  volta  si  accoglievano  a braccia  aperte  gran  parte  dei  rifiuti  citta- 
dini, sono  andati  man  mano  scomparendo,  fino  a diventare  un  mito,  mentre 
presso  a poco  300.000  metri  cubi  d’immondizie  all’anno,  circa  800  metri  cubi 
al  giorno,  cioè  400  tonnellate,  su  per  giù,  di  rifiuti,  debbonsi  ogni  giorno 
allontanare  da  Roma. 

Dove  portarle  ? Ecco  il  problema. 

Non  si  creda  che  l’Amministrazione  non  si  sia  occupata  e preoccupata 
della  ricerca  di  questi  luoghi  di  scarico.  Indagini  lunghe,  laboriose,  diligenti, 
infruttuose  condussero  al  famoso  contratto  Wabre,  mercè  il  quale  il  Comune 
si  obbligava  di  cedere  i rifiuti  della  città,  perchè  fossero  distrutti  con  pro- 
cessi speciali,  in  appositi  forni. 

Questo  contratto,  sortito  buon  esito,  avrebbe  a quest’ora  sistemato  com- 
pletamente il  servizio  della  Nettezza  Urbana;  fu  invece  di  grave  danno  al 
vagheggiato  riordinamento,  perchè  la  società  Wabre,  frapponendo  ostacoli 
poco  industriali  e molto  legali  all’accettazione  del  terreno  che  il  Comune 
aveva  l’obbligo  di  dare  in  uso  per  la  costruzione  dei  forni,  provocò  una  causa 
civile  tuttora  pendente. 

Sia  con  la  Società,  sia  diversamente  le  difficoltà  dovranno  presto  essere 
appianate  per  procedere  subito  alla  riforma  organica  dell’intero  servizio, 
tuttora,  per  le  ragioni  indicate,  allo  stato  di  progetto. 

Riforma,  che,  senza  entrare  in  particolari  che  sarebbe  prematuro  deter- 
minare ora,  è a basarsi  sui  seguenti  capisaldi: 

1.  Luoghi  di  smaltimento  delle  immondizie  di  facile  e rapido  accesso; 

2.  Razionale  suddivisione  della  superficie  spazzabile  fra  gli  operai 
spazzini  ; 
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3.  Razionale  ritocco  del  sistema  del  servizio  di  asportazione  delle  im- 
mondizie domestiche,  in  guisa  da  eliminarne  gli  attuali  inconvenienti; 

4.  Remozione  rapida  della  spazzatura  raccolta  sia  dalle  strade  che 
dalle  case,  magari  con  treni  tramviari  appositi. 

Nonostante  tutto  quanto  si  è detto  finora,  nonostante  la  facile  critica  e 
la  più  facile  esagerazione,  sia  lecito  affermare  a coloro  che  gridano  essere 
Roma  città  sporca,  che  la  verità,  da  essi  gridata  su  tutti  i tetti  a totale 
beneficio  del  decoro  cittadino,  è una  verità  relativa.  Se  Roma  è sporca,  lo 
sono  Parigi,  Londra,  Bruxelles;  sporche  sono  Milano,  Torino,  Firenze,  se- 
condo il  giudizio  di  milanesi,  torinesi,  fiorentini;  ovunque  normalmente  sor- 
gono reclami  numerosi,  facili  critiche,  elaborate  proposte  di  riforme,  perchè 
ovunque  c’è  fango,  polvere,  detriti  ; quest' ultimi  generosamente  profusi,  con 
soverchia  generosità,  dalla  cittadinanza  nostra,  che  invece  dovrebbe  essere 
il  più  valido  ausiliario  del  servizio. 

Alla  buona  organizzazione  della  Nettezza  Urbana  due  sono  i coefficienti 
indispensabili;  l’efficiente  ordinamento  del  servizio  e l’efficiente  rispetto  della 
cittadinanza  per  il  suolo  pubblico. 
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UFFICIO  Vili. 

Igiene  e Assistenza  sanitaria. 


L’incremento  della  sanità  cittadina  fu  sempre,  conviene  riconoscerlo,  una 
delle  prime  cure  delle  Amministrazioni  comunali  di  Roma  italiana,  le  quali 
non  risparmiarono  spese  ed  opere  a fine  di  sollevare  la  capitale  del  nuovo 
Regno  dal  malsano  abbandono  in  cui  venne  lasciata  in  passato.  La  naova 
Amministrazione,  conscia  di  tutti  i suoi  doveri,  intese  arrecare  nei  servizi 
dell’ Officio  d’igiene  quegli  ulteriori  progressi  che  erano  richiesti  dai  cre- 
scenti bisogni  sociali  specialmente  nel  campo  della  difesa  delle  malattie  più 
largamente  diffuse.  Fedele  al  suo  programma  democratico  si  prefisse  di  dare 
la  maggiore  estensione  possibile  alla  medicina  sociale,  promovendo  ed  aiu- 
tando tutte  le  istituzioni  di  assistenza  che  erano  nell’orbita  delle  sue  com- 
petenze obbligatorie  e facoltative.  Fu  disciplinata  pertanto  l’iscrizione  nello 
elenco  dei  poveri  in  modo  da  dare  ad  ognuno  coscienza  del  suo  diritto  alla 
assistenza  gratuita  ; fu  aumentato  il  personale  sanitario,  furono  migliorati  gli 
ambulatori  delle  condotte.  Con  la  soppressione  di  abusi  nell’  acquisto  e nella 
distribuzione  dei  medicinali  il  Comune,  assumendo  per  legge  il  servizio  della 
assistenza  farmaceutica,  vi  arrecò  notevoli  economie  allargando  la  sommini- 
strazione a quanti  erano  i veri  bisognosi,  senza  grave  onere  del  bilancio.  Ap- 
plicando, anche  nell’assistenza  il  sano  concetto  della  prevenzione,  sopratntto 
per  le  malattie  dell’infanzia,  si  volle  oltre  quelle  municipali  favorire  talune 
istituzioni  sorte  per  privata  iniziativa  a cominciare  dalla  casa  del  latte  Prin- 
cipessa Giovanna,  fondazione  disegnata  sotto  il  Regio  Commissario  coi  fondi 
della  Reale  munificenza,  ma  non  ancora  portata  alla  esecuzione,  che  fu  con 
sussidi  comunali  ed  altre  private  elargizioni  potuta  felicemente  inaugurare 
assicurandole  una  vita  prospera  e duratura.  Così  furono  sussidiati  altri  am- 
bulatori e policliniche  infantili  bisognose  di  mezzi  materiali.  Il  servizio  di 
vigilanza  scolastico  sin’ora  affidato  ad  un  solo  Ispettore  ed  a pochi  coadiu- 
tori che  rispondeva  forse  al  solo  scopo  di  prevenzione  delle  malattie  conta- 
giose, venne  intensificato  accrescendo  numericamente  il  personale  tecnico 
addetto,  in  modo  che  permettesse  almeno  per  l’avvenire,  un  servizio  com- 
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pioto  per  l’assistenza  entro  la  scuola,  a mezzo  di  cure  ricostituenti  com- 
plementari della  refezione  scolastica.  Fu  fondata  una  seconda  scuola  or- 
topedica per  la  correzione  precoce  delle  deformità  scheletriche,  ed  aggiunto 
un  servizio  di  medici  specialisti  per  le  infermità  boccali  e vizi  di  re- 
frazione. 

Venne  favorita  l’istituzione,  voluta  dall’Ufficio  d’istruzione,  di  scuole  allo 
aperto  e di  campi  scolastici  estivi,  disponendo  un  servizio  di  vigilanza  me- 
dica speciale.  Fu  nell’anno  1912  col  concorso  della  R.  Scuola  pedagogica  e 
del  Laboratorio  di  psicologia  sperimentale  compiuto  un  corso  di  perfezio- 
namento per  medici  igienisti  allo  scopo  di  prepararli  alle  delicate  funzioni 
della  igiene  pedagogica. 

Col  concorso  della  R.  Clinica  Ostetrica  Ginecologica  fu  istituito  un  ser- 
vizio modello  di  assistenza  delle  partorienti  a domicilio,  per  mezzo  della 
guardia  ostetrica , disciplinando  eziandio  in  rapporto  con  questa  il  servizio 
delle  levatrici  a disposizione  del  Comune. 

Per  l’assistenza  sanitaria  nell’Agro  Romano  venne  studiato  e recente- 
mente attuato  un  aumento  delle  condotte  mediche  stabili,  migliorando  la 
loro  distribuzione  ; al  collegamento  delle  varie  Stazioni  sanitarie  fra  di  loro  e 
con  Roma  fu  provveduto  ottenendo  dallo  Stato  finalmente  la  progettata  legge 
telefonica  ; fu  potuto  portare  ad  effetto  il  servizio  rapido  di  trasporto  dei 
malati  più  gravi  dalla  campagna  agli  ospedali  della  città  per  mezzo  delle 
ambulanze  automobili,  cui  fu  aggiunta  un’automobile  per  l’ispezione  delle 
condotte  rurali;  venne  intensificata  con  eccellenti  risultati  la  lotta  contro 
la  malaria;  vennero  istituite  due  condotte  ostetriche,  una  a Fiumicino  e una 
a S.  Onofrio,  ed  una  terza  si  istituirà  fra  breve  a Torre  Pignattara. 

I servizi  di  vigilanza  igienica  sono  stati  tutti  grandemente  migliorati 
ed  estesi.  Oltre  alla  vigilanza  scolastica  già  accennata  perchè  strettamente 
connessa  con  l’assistenza  sanitaria  preventiva,  l’Ufficio  ha  provveduto  alla 
profilassi  delle  malattie  infettive  (rese  più  gravi  o diffuse  dall’attuale  intol- 
lerabile agglomeramento  della  popolazione)  migliorando  ed  estendendo  il  ser- 
vizio delle  disinfezioni  ; mentre  si  è stabilito  un  progetto  concreto  di  riforma 
e rinnovamento  del  materiale  di  trasporto  e di  sterilizzazione.  Fu  d’accordo 
col  Governo  fondata,  con  l’opera  dell’ufficiale  sanitario,  una  grande  scuola  di 
disinfezione. 

Vennero  portati  notevoli  miglioramenti  edilizi  nel  Lazzaretto  di  S.  Sa- 
bina, furono  consegnati  agli  ospedali  tre  padiglioni  mobili  per  l’isolamento 
delle  malattie  contagiose  endemiche,  che  prima  per  mancanza  di  locali,  do- 
vevausi  lasciare  a domicilio.  Reso  più  spedito  il  servizio  delle  verifiche  ed 
inchieste  in  base  alle  denuncie  ed  in  più  stretto  rapporto  con  le  constata- 
zioni necroscopiche  e con  quelle  delle  condizioni  igieniche  dell’  abitato  a 
mezzo  dei  medici  igienisti  applicati  alle  delegazioni,  si  è presa  la  direttiva 
del  risanamento  specifico  delle  zone  della  città  ancora  insalubri. 

Per  ciò  che  riguarda  la  sorveglianza  degli  alimenti  e bevande  l’Ufficio 
14. 
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ha  proceduto  ad  inchieste  speciali  simultanee  ed  improvvise  sul  pane,  sulle 
farine,  sul  latte,  sulla  carne  ; ha  più  che  centuplicato  i prelevamenti  nor- 
mali di  campioni  ed  è in  proporzione  cresciuto  il  lavoro  dell’analisi  nei  la- 
boratori municipali;  dei  quali  sono  stati  aumentati  i mezzi  ed  il  personale, 
aggiungendovi  alcuni  chimici  e batteriologi  avventizi,  che  avessero  così  campo 
di  perfezionarsi  nella  tecnica  conten dandosi  di  miti  retribuzioni  ; sono  accre- 
sciute le  multe  per  le  contravvenzioni  e si  sono  regolarmente  pubblicati  i 
nomi  dei  contravventori  condannati  dal  magistrato:  tutto  ciò  con  grande 
beneficio  dei  consumatori  e più  ancora  dei  negozianti  onesti. 

Sono  state  approvate  importanti  modificazioni  del  regolamento  d’igiene 
per  le  macellerie,  por  i forni,  per  le  vaccherie  e latterie,  per  le  osterie  ed 
altri  pubblici  esercizi,  cosicché  questo  codice  legale  della  sanità  si  può  dire 
interamente  rinnovellato. 

L’Ufficio  d’igiene  ha  dato  largo  contributo  nella  compilazione  del  rego- 
lamento edilizio  coordinandolo  col  regolamento  d’igiene,  disciplinando  il  de- 
licato servizio  dell’abitabilità  col  concorso  necessario  di  ambedue  gli  Uffici 
tecnici. 

Sarà  presto  messo  in  corrente  per  cura  dei  medici  igienisti  e degli  ispet- 
tori d’igiene  con  la  direzione  dell’ufficiale  sanitario  un  casellario  sanitario 
non  inferiore  a quello  delle  grandi  città  per  la  classificazione  delle  case  in- 
salubri. 

Nell’Agro  Romano  si  è estesa  la  vigilanza  igienica  tanto  sull’alimenta- 
zione quanto  sulle  abitazioni  e ricoveri  dei  contadini,  provvedendo  energi- 
camente a reprimere  deplorevoli  ed  inveterati  abusi,  ed  a far  rispettare  leggi 
e regolamenti  prima  impunemente  violati. 

Fu  poi  provveduto  all’approvazione  di  parecchi  regolamenti  ancora  ri- 
masti allo  stato  di  progetto  con  quello  sui  cimiteri,  sui  trasporti  funebri, 
sulle  disinfezioni,  sul  mattatoio. 

Fu  studiato  un  migliore  ordinamento  dell’Ufficio  per  rendere  più  rego- 
lare ed  ordinato  lo  svolgimento  dei  molteplici  servizi  ad  esso  affidati  ; e venne 
istituito  uno  speciale  economato  interno  per  l’amministrazione  e contabilità 
degli  stabilimenti  annessi  all’Ufficio. 

Dopo  la  costruzione  delle  casette  popolari  di  Porta  Metronia  e della 
Ferratella,  si  rese  necessario  l’impianto  di  nuovi  servizi  per  provvedere 
alla  cura  di  quel  gruppo  di  popolazione  in  gran  parte  povera.  Sebbene 
non  si  potesse  per  ora  accrescere  una  nuova  condotta  in  organico,  fu  non- 
dimeno destinato  a prestarvi  servizio  permanente  un  medico  condotto  del 
suburbio  che  vi  ha  preso  dimora  e dirige  un  ben  arredato  ambulatorio.  Così 
pure  si  è provveduto  un  fondo  sufficiente  per  impiantare  due  nuovi  ambu- 
latori nel  quartiere  Trionfale  e nel  Nomentano,  e per  rinnovare  di  nuovo 
materiale  moderno  la  poliambulanza  centrale,  dopo  trasportata  in  sede  più 
vasta  e più  idonea. 

In  coerenza  con  la  fabbricazione  delle  casette  popolari  l’Ufficio  ha  com- 
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piato  una  larghissima  inchiesta  sulle  baracche  abusive  che  erano  sorte  nu- 
merosissime (oltre  1600)  nel  Pomerio  della  città  ed  in  luoghi  reconditi  del 
suburbio,  con  grave  pericolo  di  creare  centri  di  infezione  a cagione  dell’ac- 
cumulo delle  materie  luride  e dell’inquinamento  del  terreno  circostante.  La 
massima  parte  di  queste  baracche  sono  già  state  demolite  e le  altre  intimate 
di  demolizione  andranno  man  mano  scomparendo.  Così  pure  vennero  diffi- 
date di  sgombro  le  casette  in  muratura  costruite  senza  licenza  e contro  ogni 
regola  d’arte. 

Alcuni  casi  di  vaioloide  avendo  destato  preoccupazioni  non  lievi  per 
una  diffusione  più  vasta,  si  è intensificata  l’opera  d’immunizzazione  speci- 
fica con  un  censimento  esatto  dei  non  vaccinati  e con  vaccinazioni  straor- 
dinarie in  massa. 

Sono  già  pronti  i progetti  ed  i relativi  fondi  per  l’aumento  e rinnova- 
zione del  materiale  tecnico  del  laboratorio  scientifico,  divenuto  insufficiente 
alle  crescenti  esigenze  delle  analisi  chimiche  ed  indagini  batteriologiche. 

Per  una  certa  recrudescenza  precoce  dell’endemia  tifosa  verificatasi  nel  1912 
venne  resa  più  intensa  la  profilassi  pubblica  colle  rigorose  inchieste  e disinfe- 
zioni in  corso  di  malattia. 

Si  sono  presi  in  affitto  dall’Istituto  Romano  di  Beni  Stabili  nel  quar- 
tiere Tiburtuno  alcuni  locali  espressamente  costruiti  per  fondarvi  un  dispen- 
sario antitubercolare  che  completamente  arredato  si  potrà  affidare  in  eser- 
cizio aW  Alleanza  per  la  lotta  contro  la  tubercolosi. 

E’  utile  in  ultimo  corredare  le  brevi  osservazioni  precedenti  coi  seguenti 
dati  statistici  : 
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RIASSUNTO  STATISTICO  QUINQUENNALE  ANNI  1907-1908. 


1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

Popolazione 

519.837 

527  815 

535.793 

543.771 

551.749 

Mortalità  : 

assoluta 

9.964 

10.374 

11.146 

10.920 

11.127 

per  mille  abitanti 

19,18 

19,65 

20,80 

20,08 

20,16 

l 

Assistenza  Sanitaria. 

A)  in  Città: 

Infermi  curati  . 

96.614 

105.890 

107.797 

71.924 

75  819 

Numero  delle  visite  . 

229.948 

231.895 

246.605 

178.099 

176.259 

B)  nel  Suburbio  : 

Infermi  curati  . 

6.217 

9.300 

11.044 

11.546 

9 413 

Trasferiti  ospedale  . 

391 

579 

681 

631 

458 

Totale 

6.608 

9.879 

11.725 

12.177 

9.871 

C ) nell’Agro  romano  : 

Infermi  curati  . 

8.061 

9.508 

10  512 

11.524 

11.435 

Id.  trasferiti  ospedale 

267 

299 

446 

413 

489 

Totale 

3 328 

9.807 

10.958 

11.937 

11.924 
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MALATTIE  INFETTIVE  DELL’UOMO. 


MALATTIE 

1907 

1908 

1909 

1910 

1911 

Casi 

Morti 

Casi 

Morti 

Casi 

Morti 

Casi 

Morti 

Casi 

j Morti 

Morbillo 

1061 

144 

5270 

549 

2764 

257 

5151 

420 

775 

83 

Scarlattina 

125 

2 

730 

31 

618 

12 

857 

31 

542 

24 

Vaiuolo  e Vaiuoleide  .... 

1 

1 

10 

1 

11 

1 

2 

— 

27 

2 

Tifo  addominale  . . . . 

1134 

124 

1324 

130 

1058 

86 

1184 

147 

1068 

109 

Croup  e Difterite 

610 

55 

782 

92 

569 

65 

1016 

163 

911 

95 

Febbre  puerperale  .... 

74 

20 

74 

22 

60 

25 

66 

24 

38 

12 

Tubercolosi  polmonale  . . . 

2407 

928 

2697 

908 

1578 

936 

1945 

1159 

1431 

1103 

Meningite  epidemica  . . 

23 

12 

25 

9 

58 

21 

9 

7 

18 

10 

Rabbia  ........ 

6 

6 

6 

6 

1 

— 

- 

— 

1 

— 

Malaria 

noi 

46 

1514 

59 

2359 

— 

2361 

2 

1981 

— 

Varicella , . 

81 

— 

624 

— 

509 

6 

563 

4 

386 

— 

Pertosse 

— 

61 

- 

21 

— 

83 

- 

48 

— 

91 

Erisipela 

— 

43 

— 

33 

— 

59 

— 

44 

— 

34 

Influenza  o Grippe  .... 

— 

69 

— 

67 

— 

— 

— 

- 

— 

— 

Carbonchio , 

5 

— 

22 

3 

11 

2 

16 

2 

13 

1 

Tetano 

5 

2 

6 

— 

5 

4 

10 

2 

7 

5 

Colera  . - 

— 

— 

— 

— 

— 

— 

29 

17 

294 

162 
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Le  cifre  di  mortalità  che  figurano  nel  prospetto,  ed  appaiono  ancora  piut- 
tosto alte  in  confronto  di  qualche  altra  città,  rappresentano  la  mortalità  gene- 
rale, ossia  tanto  della  popolazione  residente  quanto  di  quella  popolazione  occa- 
sionale, di  cui  fanno  parte  tutti  coloro  che  vengono  da  fuori  negli  ospedali  di 
Roma  e vi  muoiono.  Eliminando  questo  fattore  le  medie  normali  di  mortalità 
debbono  conseguentemente  ritenersi  più  basse,  come  risulta  dal  prospetto  che 
segue  : 


Anno  1907  . = 16,86  per  cento 

» 1908  = 16,99  » 

» 1909  = 17,65  » 

» 1910 = 16,98  » 

» 1911 = 16.21 

Senza  tener  conto  delle  piccole  ed  inevitabili  oscillazioni  annuali,  si  può 
concludere  che  la  salute  pubblica  in  Roma  non  ha  certamente  peggiorato  nel- 
l’ultimo quinquennio  ad  onta  della  comparsa  di  una  malattia  esotica.  La  di- 
minuzione delle  malattie  infettive  e della  mortalità  generale  fu  dal  1888  ad 
oggi  così  sensibile  che  non  si  può  sperare  in  un  visibile  abbassamento  ulte- 
teriore  di  anno  in  anno,  a meno  che  non  si  pretenda  giungere  alla  immor- 
talità ed  alla  immunità  assoluta.  Si  deve  ricordare  che  una  mortalità  ideale 
non  può  essere  inferiore  al  14  e quella  del  Regno  raggiunge  il  21  per  mille. 

L’apparente  contrasto  tra  morbilità  e mortalità  in  alcune  malattie  in- 
fettive è dovuto  al  fatto  che  mentre  le  cifre  di  mortalità  debbono  ritenersi 
come  assolute,  quelle  della  morbilità  sono  sempre  proporzionate  alle  denuncio. 

Ed  infatti  se,  in  linea  generale,  si  deve  ammettere  che  le  omissioni  di 
denuncia  di  malattie  infettive  sono  andate  notevolmente  diminuendo  negli 
ultimi  anni,  non  cessano  d’altra  parte  di  rappresentare  ancora  un  fattore 
rilevante  nel  calcolo  della  morbilità.  Per  la  tubercolosi  poi  bisogna  aggiun- 
gere che  le  dette  omissioni  sono  per  così  dire  legalizzate,  essendo  l’obbligo 
della  denuncia  limitato,  per  legge,  ai  casi  seguiti  da  morte,  a quelli  per 
cambiamento  di  domicilio  e a quei  casi  infine  che  si  verificano  nelle  collet- 
tività. A parte  che  anche  gli  Istituti  non  sempre  denunciano,  come  dovreb- 
bero, i casi  di  tubercolosi  intra  vitam,  rimane  sempre  in  fatto  che  tutti  gli 
infermi  curati  privatamente,  e sono  moltissimi,  sfuggono  ad  ogni  calcolo, 
onde  la  grave  percentuale  della  mortalità  in  proporzione  dei  casi  denunciati. 

Tutte  le  malattie  infettive  hanno  del  resto  oscillazioni  periodiche  di  au- 
mento o diminuzione  talmente  costanti,  da  costituire  vere  leggi  epidemiolo- 
giche. Così  nessuna  meraviglia  se  per  esempio  la  scarlattina  figura  per  soli 
125  casi  nel  1907  e per  più  di  mezzo  migliaio  negli  anni  successivi.  La  mag- 
giore o minore  diffusibilità  d’una  malattia  infettiva  è relativa  ad  elementi 
complicati  e molteplici  che  gli  antichi,  per  tentare  una  spiegazione,  com- 
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prendevano  in  una  forza  misteriosa,  denominata  — genio  epidemico  — , ma 
che  ora  più  logicamente  si  attribuiscono  a fatti  di  innalzamento  e diminu- 
zione della  disposizione  organica  delle  masse,  in  conseguenza  di  accumulo 
o meno  di  individni  i mmunizzati  da  attacchi  precedenti.  Fattori  ignoti  di 
luogo  e di  tempo  agiscono  pure  sulla  disposizione  ed  immunità  generale  che 
non  si  possono  artificialmente  dominare. 

D’altra  parte  la  lotta  contro  le  infezioni  endemiche  non  è sempre  ba- 
sata sulla  profilassi  diretta,  ma  spesso  non  può  essere  che,  indiretta  a mezzo 
del  risanamento  generale  dell’abitato  e delle  migliori  condizioni  di  vita  e di 
costumi  del  popolo.  In  ciò,  se  si  è molto  guadagnato,  lungo  cammino  resta 
ancora  da  fare  presso  di  noi  e deve  essere  stimolo  a proseguire. 
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UFFICIO  IX. 


Annona  ed  Agro  romano. 


Esisteva  in  passato  nn  Ufficio  IX  denominato  Polizia  rurale.  Esi- 
steva l’Ufficio  e l’Assessore;  senonckò  in  via  più  nominale  che  effettiva.  Con 
la  lenta  bonifica,  la  poca  iniziativa,  poca  azione  poteva  esercitare.  A dipen- 
denza quasi  dell’Ufficio  VII  di  Polizia  urbana,  le  poche  attribuzioni  per  il 
movimento  di  popolazione  ricadevano  sull’ Ufficio  IV,  per  la  viabilità  sul- 
l’Ufficio V,  per  le  pochissime  scuole  sull’Ufficio  VI,  per  la  polizia  e pulizia 
all’Ufficio  VII,  per  l’igiene  sull’Ufficio  Vili,  lasciando  agli  impiegati  un  com- 
pito contemplativo,  all’Assessore  la  effettiva  partecipazione  nei  lavori  e nelle 
deliberazioni  della  Giunta  e del  Consiglio;  volle  la  logica  che  dovesse  scom- 
parire per  difetto  di  vitalità. 

L’Amministrazione,  in  una  chiara  visione  del  compito  suo,  per  iniziare» 
facilitare  e spingere  la  bonifica  ed  il  popolamento  dell’Agro  romano,  ha  rico- 
stituito l’Ufficio,  assegnandogli  per  campo  d’azione  l’Agro  romano.  E poiché 
ha  la  convinzione  che  dall’Agro  Roma  debba  trarre  in  buona  parte  le  der- 
rate alimentari  necessarie  per  la  sussistenza  della  popolazione,  fondendo  pre- 
sente ed  avvenire,  all’Ufficio  stesso  ha  affidato  l’Aunona,  il  tutto  -»>:,) 
direzione  del  benemerito  di  Roma  e delle  bonifiche,  il  collega  Vanni. 

A brevità  di  vita  necessariamente  concorda  brevità  di  azione. 


Annona. 


Una  delle  principali  preoccupazioni  dell’Amministrazione,  uno  degli  im- 
pegni precisi  assunti  fu  quello  del  problema  del  « caro  vivere  ».  Nè  può  sotto 
questo  aspetto  indicare  risultati  trionfanti  in  onta  ai  vari  tentativi,  per  una 
ragione  fondamentale  che  soverchia  la  sua  potenzialità,  come  quella  di  qua- 
lunque altra  Amministrazione.  Il  «caro  vivere»  non  è un  fenomeno  citta- 
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dino;  si  riscontra  dappertutto,  in  tutti  i paesi,  in  tutti  i grandi  centri,  fino  in 
tutti  i villaggi.  Nella  elezione  presidenziale  negli  Stati  Uniti  il  « caro  vivere  », 
gli  espedienti  ed  i mezzi  per  combatterlo,  sono  parte  fondamentale  del  pro- 
gramma dei  vari  contendenti  ; ribellioni  e scene  di  violenza  avvennero  in 
grandi  capitali  per  il  medesimo  motivo;  Milano,  Firenze,  Genova  annaspano 
alla  ricerca  di  rimedio;  nelle  farmacie  delle  borgate  è argomento  all’ordine 
del  giorno.  La  gente  sente  il  danno,  sente  le  privazioni  a cui  è costretta, 
non  sa  capacitarsi  delle  due  ragioni  da  cui  si  diparte;  la  ragione  economica 
del  deprezzamento  dei  capitali  e quindi  il  minore  valore  dello  strumento  di 
cambio,  il  danaro;  la  ragione  sociale  della  elevazione  del  tenore  di  vita  delle 
moltitudini,  delle  giustificate  e maggiori  loro  esigenze  di  consumo. 

Se  tale  l’origine  è quindi  irragionevole  la  speranza  di  ritornare  ai  tempi 
dell’abbacchio  a quattro  soldi  e di  tre  piedi  di  lattuga  per  un  soldo  ; non 
perciò  è lecito  lasciar  correre  l’acqua  per  la  china  senza  tentativi  di  inca- 
nalarla e derivarla  a beneficio  degli  assetati. 

In  questo  ordine  d’idee  l’Amministrazione  organizzò  in  via  di  esperi- 
mento una  Agenzia  propria  con  importazione  di  pesce  e di  abbacchio.  Non 
riesci  attiva;  costò  alcune  migliaia  di  lire  fra  spese  d’impianto  ed  alcuni  cre- 
diti dubbi,  ma  riesci  a frenare  il  movimento  ascensionale,  per  una  utile  con- 
correnza. Senonchè,  come  fu  detto  nella  relazione  al  bilancio  dell’anno  1912, 
l’Agenzia  municipale  alimentare  costretta  a vegliare  sui  mercati,  ad  intra- 
prendere operazioni  commerciali,  fare  anticipazioni  ai  venditori  ed  acqui- 
renti, chè  la  concorrenza  ai  bagarini  è soltanto  possibile  seguendo  i loro 
metodi,  ingolfava  il  Comune  in  alee  e preoccupazioni  poco  confacenti  alle  sue 
attitudini  ed  attribuzioni.  Fu  deciso,  in  seguito  ad  opportune  trattative,  affi- 
dare la  bisogna  ad  una  Società  commerciale  promossa  dal  sig.  Carlo  Enrietti 
che,  Consigliere  delegato,  ne  è l’anima  ed  il  maggiore  azionista. 

A cotesta  Azienda,  come  ricorderà  il  Consiglio,  è affidata  la  clientela  e 

10  stralcio  dell’Agenzia  municipale.  Essa  deve  inoltre  importare  e vendere 
per  proprio  conto  a prezzi  equi  tutte  le  derrate,  carne,  pesce,  farina,  frutta, 
latte,  ortaglie,  ecc.,  ed  ha  di  più,  come  Esattoria,  la  gestione  del  mercato 
centrale,  rimanendo  al  Comune,  oltre  alla  tutela  igienica  e alla  disciplina, 

11  geloso  ufficio  di  concedere  il  posteggio  a fiu  di  evitare  ogni  sospetto  o 
pericoli  di  monopolio  larvato.  Certo  le  facilitazioni  accordate,  le  provvigioni 
sulle  vendite  effettuate  peseranno,  e in  ragione  maggiore  col  maggior  sviluppo, 
sul  bilancio,  ma  ogni  iira  pagata  ha  la  sua  corrisposta  in  un  beneficio  assai 
più  rilevante  per  il  complessivo  bilancio  domestico  dei  consumatori:  ogni  mi- 
lione d’importazione  diretta  pesa  sul  mercato  e ne  modera  efficacemente  i 
voli.  Oltre  al  pesce  importato  in  quantità  cospicua  da  Arcachon,  in  guisa  da 
serbare  i prezzi  al  disotto  della  media,  l’Agenzia  Annonaria  nei  suoi  esordii 
ha  messo  in  evidenza  la  sua  utilità  con  l’impianto  di  una  latteria  che,  per  la 
purezza  del  prodotto,  le  cure  nel  manipolarlo,  è stato  un  beneficio  non  in- 
differente per  la  cittadinanza.  Il  prezzo  di  rivendita,  centesimi  40  al  litro, 
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in  bottiglie  sterilizzate,  non  è certamente  infimo,  eppure  è valso  per  impedire 
da  parte  degli  altri  latti veudoli  un  contemplato  aumento:  fu  cal  niere  giunto 
a proposito  ed  in  tempo  utile.  Non  è a dirsi  come  in  tempi  eccezionali, 
quando  sospetti  di  possibili  infezioni  seminano  la  inquietudine  e l’allarme 
intorno  ad  un  alimento  così  essenziale,  sopratutto  per  i ragazzi  e gli  am- 
malati, quale  beneficio  sia  l’avere  uno  stabilimento  ove  le  cure  ed  i pro- 
cessi di  sterilizzazione  diano  la  più  completa  garanzia  di  immunità. 

Le  operazioni  dell’Annonaria  si  sono  sviluppate  come  segue  : 


a)  Trimestre  Ottobre-Dicembre 

b)  1°  Semestre  1911  . 

c)  2°  Semestre  1911  . 

d)  1°  Semestre  1912  . 


1910  . L.  355.743,05 

» 1.342.212,42 
» 899.681,26 

» 881.262,03 


In  tutto  L.  3.478.898,57 


Come  risulta  dal  suddetto  prospetto  l’azione  dell’Agenzia  nel  1°  seme- 
stre 1912  fu  di  gran  lunga  inferiore  a quella  svolta  nel  1°  semestre  del- 
l’anno precedente,  perchè  presenta  un  minor  quantitativo  di  vendite  per 
lire  460.950,39. 

Ora,  volendo  particolarmente  indagare  su  quali  campi  e con  quali  ri- 
sultati l’Agenzia  Annonaria  abbia  concentrato  l’opera  sua,  l’ammontare  dei 
generi  venduti  nel  1911  per  l’importo  complessivo  di  lire  2.241.893,68  si 
ripartisce  nel  modo  seguente  : 


SPECIE 

Q U A N 

T I T À 

IMPORTO 

Bestiame  .... 

Capi 

1 569 

814.881  24 

Carne 

Kg- 

46.656 

70  553  31 

Pesce.  .... 

» 

469277 

643.145  65 

Erbaggi  .... 

Vagoni 

86 

230.695  30 

Latte  (burro  e formaggio) 

Litri 

1.308.006 

482.618  20 

2.241.893  70 
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Così  la  somma  di  lire  881.262,03,  erogata  nel  primo  semestre  dell’anno 
corrente,  offre  il  seguente  reparto  : 


Carne 

Pesce 

Commestibili  vari  . 
Erbaggi  . 

Latte  e derivati 


L.  95.058,53 
» 338.959,81 
» 8.580,99 

» 128.868,12 
» 309.794,55 


In  tutto  L.  881  262,03 


Il  riscontro  di  queste  cifre  presenta  subito  un  fatto  di  speciale  rilievo; 
e cioè  che  mentre  nell’anno  1911  la  vendita  delle  carni  ammontò  a lire 
885.434,55,  nel  primo  semestre  del  1912  si  ridusse  a sole  lire  95.058.  Questo 
fatto  derivò  dall’abbandono  quasi  completo  del  mercato  all’ingrosso  del  be- 
stiame, sia  per  la  mancata  importazione  dalla  Serbia,  per  la  quale  l’Agenzia 
erasi  impegnata,  importazione  che  venne  meno  a causa  dell’afta  epizootica, 
sia  per  le  notevoli  perdite  avute  in  questo  campo  dall’Agenzia  ; onde  questa 
nel  primo  semestre  di  quest’anno  dovette  limitare  la  sua  azione  quasi  esclu- 
sivamente alla  vendita  delle  carni  congelate. 

Non  v’ha  dubbio,  però,  che  l’azione  dell’Agenzia  fu  in  parte  ostacolata 
dai  metodi  prevalenti  nei  nostri  mercati,  che  rendono  difficili  le  contratta- 
zioni a credito,  secondo  i più  corretti  metodi  commerciali.  Purtroppo  i 
mercati  di  Roma,  abbandonati  ad  antiche  tradizioni,  presentano  deplorevoli 
inconvenienti  nel  loro  funzionamento.  A porre  riparo  a tale  stato  di  cose 
l’Ufficio  attese  con  grande  cura  alla  compilazione  del  Regolamento  gene- 
rale per  i pubblici  mercati,  che,  approvato  dalla  Commissione  Annonaria, 
e quindi  dalla  Giunta,  sarà  sottoposto  all’on.  Consiglio  comunale  alla  ripresa 
dei  lavori.  Con  detto  regolamento  si  tende  soprattutto  a moralizzare  l’eser- 
cizio dei  pubblici  mercati  e a disciplinarne  il  funzionamento  con  rigorose 
norme,  ispirate  a criteri  moderni,  in  modo  da  tutelare  nel  modo  migliore  così 
gl’  interessi  dei  produttori  e dei  negozianti,  come  quelli  dei  consumatori. 

Evidentemente,  però,  non  si  potrà  sperare  una  buona  organizzazione  dei 
mercati,  finché  per  essi  non  sarà  creato  un  ambiente  che  risponda  alle  mo- 
derne esigenze.  Questo  ambiente  dovrà  essere  dato  dal  nuovo  mercato  ge- 
nerale a S.  Paolo  e dai  nuovi  mercati  di  rivendita.  L’esplicazione  di  una 
vasta  politica  annonaria  a profitto  dei  consumatori,  non  può  aver  luogo 
senza  la  disponibilità  di  mezzi  e di  organismi  adatti;  mezzi  ed  organismi 
che  si  possono  ripetere  soltanto  in  un  ambiente  tecnicamente  predisposto  a 
questo  intento. 
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Agro  Romano. 

In  ordine  all’istituzione  del  nuovo  Ufficio  dell’Agro  romano  e sugli  scopi 
che  il  medesimo  si  propone,  per  quanto  l’Ufficio  sia  nei  primordi,  riguardo 
ad  organizzazione  e personale,  tuttavia  potè  già  dar  prova  dei  suoi  inten- 
dimenti d’ordine  pratico,  approvati  già  dal  Consiglio  comunale,  che  costitui- 
scono, si  può  dire,  la  base  della  sua  azione,  e cioè  : 

a)  la  costruzione  di  una  prima  borgata  ai  monti  di  S.  Paolo,  sulla 
via  Ostiense  ; 

b)  l’istituzione  di  delegazioni  e di  uffici  di  Stato  civile  per  l’Agro 
romano. 

Come  è noto,  con  la  legge  17  Luglio  1910,  lo  Stato  si  è imposto  il  com- 
pito di  incoraggiare,  mediante  sussidi  pecnniari,  la  costituzione  di  piccoli 
centri  di  abitazioni  rurali  nell’Agro  romano,  perchè  i lavoratori  potessero 
avere  stabile  dimora  nei  luoghi  destinati  alla  bonifica  e facilitare  così  l’o- 
pera di  miglioramento  igienico  ed  agricolo  della  vasta  plaga  che  circonda 
la  capitale  del  Regno.  La  legge  infatti  accorda  per  queste  borgate  l’esen- 
zione per  un  ventennio  da  qualunque  imposta,  tassa,  dazio  od  altro  pubblico 
balzello  comunale,  provinciale  e governativo;  ed  a coloro  che  ne  intrapren- 
dono la  costruzione  concede  mutui  di  favore  al  tasso  annuo  di  L.  3,84  per 
cento,  comprendente  gl’interessi  e la  quota  di  ammortamento  del  mutuo  in 
50  anni,  col  maggiore  beneficio  che  nei  primi  cinque  anni  si  debbono  pagare 
i soli  interessi  alla  ragione  del  2,50  per  cento. 

L’Amministrazione  municipale  ritenne  quindi  suo  dovere  di  prendere 
l’iniziativa  della  costruzione  di  una  prima  borgata,  perchè  potesse  servire 
di  eccitamento  e di  esempio  all’industria  privata.  E a tale  scopo  ispirava  i 
suoi  studi  ai  seguenti  criteri  di  massima: 

1.  Limitare  il  numero  degli  edifici  al  minimo  indispensabile  per  dare 
alla  borgata  sicuri  elemeuti  di  vita,  riservando  poi  alla  piccola  industria 
agricola  il  compito  di  svilupparla  in  relazione  alle  future  esigenze. 

2.  Assicurare  a ciascuna  abitazione  una  quantità  di  terreno  che  — te- 
nuto conto  delle  piccole  industrie  accessorie  — teoricamente  possa  essere 
suscettibile  di  una  produzione  sufficiente  a compensare  rammentare  del- 
l’affitto. 

3.  Fornire  la  borgata  della  scuola,  della  stazione  sanitaria,  della  ca- 
serma dei  carabinieri,  posta,  telefono,  dispensa,  ecc.,  avendo  in  mira  di  con- 
tenere, nel  primo  momento,  l’organismo  di  tali  edifici  al  minimo  necessario, 
per  non  incontrare  spese  troppo  elevate. 

4.  Provvedere  in  modo  che  il  margine  degli  utili  degli  affitti  oltre  il 
carico  del  servizio  della  quota  del  prestito,  riferibile  alle  entità  locate,  non- 
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cliè  qnello  derivante  dalle  spese  della  gestione,  sia  tale  da  coprire  l’onere 
degl’interessi  ed  ammortamenti  delle  costruzioni  per  i pubblici  esercizi. 

E in  relazione  a tali  criteri  la  borgata  fu  limitata  per  ora  a 48  famiglie 
soltanto. 

Nel  progetto  approvato  dal  Consiglio  comunale  i diversi  edifici  colonici 
sono  ripartiti  in  modo  che  ciascuna  casa  possa  alloggiare  quattro  famiglie, 
assicurando  al  tempo  stesso  ad  ogni  abitazione  ed  al  terreno  annesso  un’in- 
dividualità propria.  Perciò  a ciascun  gruppo  di  abitazioni  sono  assegnati 
due  ettari  di  terreno,  onde  ciascuna  famiglia  possa  disporre  di  mezzo  ettaro, 
a foima  di  legge.  Presso  la  casa  trovasi  la  stalla,  il  forno,  il  porcile,  in  pic- 
cole costruzioni. 

Il  tipo  della  casa  e la  disposizione  degli  ambienti  rispondono  a tutte 
le  esigenze  igieniche,  e particolarmente  alle  prescrizioni  del  regolamento 
3 Settembre  1906,  n.  622. 

I 48  poderi  si  estendono  in  perfetto  rettangolo,  del  quale  il  lato  mag- 
giore sviluppa  una  lunghezza  di  908  metri  e qnello  minore  di  metri  400. 
Una  strada  larga  m.  6 taglia  nel  mezzo  i due  lati  per  facilitare  le  comuni- 
cazioni, sicché,  per  l’incrocio  delle  due  vie,  la  borgata  viene  ripartita  in 
quattro  gruppi  di  poderi,  ciascuno  dei  quali  comprende  tre  edifici  con  do- 
dici famiglie. 

In  corrispondenza  della  strada  centrale,  lungo  la  linea  tramviaria,  si 
eleva  il  gruppo  degli  edifici  pubblici  — la  scuola,  la  stazione  sanitaria,  la 
caserma  dei  carabinieri,  la  posta  — la  cui  disposizione  dà  luogo  ad  una  piaz- 
zetta che  costituisce  il  cuore  della  borgata. 

La  spesa  complessiva  ammonta  a L.  395.000  : che  di  fatto  potrà  ridursi 
a L.  325.000  pei  sussidi  del  Ministero  di  agricoltura  e per  ribassi  d’asta. 
Nel  primo  quinquennio  si  presume  un  utile  per  l’Amministrazione  munici- 
pale di  L.  5954:  nei  successivi  quinquenni,  fino  all’estinzione  del  mutuo, 
di  L.  3793. 

Sulla  scelta  della  località  l’Amministrazione  municipale  fu  consigliata 
da  alcune  speciali  considerazioni.  Come  è noto  fra  le  opere  pubbliche  di 
maggiore  urgenza  che  il  Comune  si  propone  di  eseguire,  è compresa  la  co- 
struzione di  una  linea  tramviaria  Roma- Ostia-Mare,  e,  a questo  scopo,  la 
legge  6 Aprile  1908,  n.  116,  consente  speciali  facilitazioni,  dichiarando  (li 
pubblica  utilità  l’espropriazione  della  zona  necessaria  per  la  costruzione  della 
strada,  nonché  delle  aree  comprese  nelle  zone  laterali  della  strada  stessa, 
per  una  larghezza  di  400  metri.  È sembrato  opportuno  pertanto  alla  Giunta 
che  il  primo  esperimento  dovesse  aver  luogo  in  una  località  conveniente 
nella  zona  in  parola,  per  concorrere  nel  tempo  stesso  all’avvaloramento  e 
alla  trasformazione  agricola  dei  terreni  riservati  al  Comune. 

Naturalmente,  con  la  proposta  in  parola,  il  Comune  non  ha  mosso  che 
il  primo  passo,  riservandosi  l’Amministrazione  municipale  di  dare  ampio 
svolgimento  a simili  iniziative,  appena  l’esperienza  avrà  detto  la  sua  parola. 
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Per  ciò  che  riflette  l’istituzione  delle  Delegazioni  rurali  è noto  che  il 
territorio  agricolo  del  Comune  si  estende  per  oltre  2000  chilometri  quadrati 
e tocca  località  che  sono  lontane  da  Poma  fino  58  chilometri.  Da  ciò  de- 
riva un  disagio  per  la  popolazione  dell’Agro  romano,  obbligata  a percorsi 
lunghissimi  per  raggiungere  gli  uffici  del  Comune,  onde  soddisfare  ai  bisogni 
della  vita  civile  od  agli  obblighi  di  legge. 

Per  riparare  a tale  inconveniente  il  Consiglio  comunale  ha  intanto  de- 
liberato la  istituzione  di  quattro  delegazioni  rurali  nella  forma  più  semplice  e 
meno  costosa  che  siasi  potuto  adottare.  Le  dette  delegazioni,  affidate  ai  medici  e 
ai  maestri  rurali,  per  la  parte  riguardante  i servizi  di  polizia,  funzioneranno 
secondo  i metodi  stabiliti  per  le  delegazioni  urbane.  Esse  saranno  anche  prov- 
vedute di  un  ufficio  di  Stato  Civile  con  speciale  delegato  abilitato  a ricevere 
gli  atti  di  matrimonio,  di  nascita  e di  morte. 

Tali  delegazioni  oltre  ad  arrecare  un  immediato  vantaggio  alla  popola- 
zione, saranno  veri  organi  di  tutela,  nel  vasto  territorio  di  Roma,  non  solo 
nei  rapporti  igienici,  edilizi  e di  polizia  rurale,  ma  altresì  per  la  difesa  del 
territorio  del  Comune,  minacciato  continuamente  dalle  incessanti  brame  dei 
Municipi  limitrofi. 

Le  prime  delegazioni  saranno  poste  nelle  seguenti  località  : 

Fiumicino; 

S.  Vittorino; 

Torre  del  Padiglione; 

Isola  Farnese. 

Se  esse  daranno,  come  si  ha  ragione  di  ritenere,  buoni  resultati,  servi- 
ranno di  norma  per  la  loro  diffusione  in  altre  località  dell’Agro  romano,  in 
modo  da  poter  soddisfare  ai  bisogni  dell’intera  popolazione  rurale. 

★ 

* * 

La  enumerazione  è stata  lunga,  poteva  esserlo  di  più  quando  s’avesse 
voluto  diffondersi  intorno  all’azione  di  cinque  anni,  soffermarsi  a spiegarne  i 
motivi,  scendere  in  campo  per  difenderci  dalle  critiche.  Non  è nostro  propo- 
sito: il  nostro  è rendiconto,  non  una  arringa  a difesa,  e su  quel  rendiconto 
giudichi  la  cittadinanza.  Se  non  altro,  e le  critiche  continue,  talvolta  amare, 
ne  sono  la  prova,  siamo  riusciti  a risvegliare,  e risvegliare  potentemente, 
l’attenzione  della  cittadinanza  sull’operato  dell’Amministrazione  comunale: 
mai  come  ora  ne  furono  scrutati  gli  atti,  mai  come  ora  furono  argomento 
così  contrastato  di  lode  e di  biasimo;  è un  risveglio  di  cui  è lecito  gran- 
demente compiacersi  : ò la  manifestazione  di  nuova,  più  intensa  vita  nella 
cosa  pubblica  e per  la  cosa  pubblica. 

Fra  breve,  in  grazia  del  considerevole  allargamento  del  suffragio,  vo- 
luto e recato  a compimento  dal  Ministero  attuale,  qui,  come  altrove,  quasi 
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tatti  i cittadini  acquisteranno  il  diritto  di  prendere  parte  attiva,  mediante 
il  voto,  alla  vita  politica  ed  amministrativa  del  paese.  Cotesti  nuovi  ele- 
menti, forse  preponderanti,  hanno  diritto  di  essere  illuminati,  di  avere  gli 
elementi  per  giudicare  se  gli  uomini  prescelti  da  suffragio  più  limitato  e 
le  idee  loro  ben  interpretano  la  coscienza  cittadina  e le  cittadine  esigenze. 
Valga  anche  per  essi  questa  pubblicazione,  non  quale  indizio  di  aspirazione 
a rappresentarli,  ma  per  mostrare  in  qual  modo  un’Amministrazione  de- 
nominata popolare,  per  larghezza  d’intendimenti,  orientamenti  e cattolicità 
di  vedute,  meritevole  della  qualifica,  abbia  saputo  disimpegnare  il  suo  man- 
dato; giudichino  se  nell’interesse  di  Roma,  nell’interesse  dell’Italia,  una 
coalizione  di  forze  liberali  amanti  del  progresso,  a prescindere  dall’attuale 
amministrazione,  non  sia  la  più  atta  a secondare  le  aspirazioni  della  Capi- 
tale perchè  risponda  ai  suoi  gloriosi  destini. 

Ai  concetti  informanti  quell’associazione  di  forze  liberali,  al  programma 
enunciato,  siamo  stati  scrupolosamente  fedeli. 

Ligi  al  rispetto  per  tutte  le  religioni,  tolleranti  d’ogni  credenza,  in  nome 
della  libertà  di  coscienza,  in  nome  ^dell’Italia  unita  per  sempre,  abbiamo 
combattuto  i partiti  politici  dalla  fede  ammantati,  dalla  reazione,  dall’anarchia 
ispirati;  e laica,  informata  a morale  civile,  patrimonio  comune  nei  limiti 
della  legge,  non  riconoscendo  limiti  al  progresso,  abbiamo  mantenuto  la 
rappresentanza  civica. 

Roma,  nel  1911,  attraverso  le  feste  preparate  dal  Comune,  coi  Sindaci 
di  tutta  Italia  intorno  ad  essa  raccolti,  fu  all’altezza  del  suo  nome,  della 
sua  posizione  nelle  varie  feste  e solennità  commemoranti  il  giorno  che  in 
Torino  ufficialmente  veniva  sacrata  Capitale  della  Terza  Italia. 

Nè  forse  vi  è quinquennio  a questo  pari  per  la  pace  cittadina  mantenuta, 
per  la  scarsità  di  lotte  e di  disordini. 

Eravamo  dinanzi  ad  una  doppia  carestia,  esiziale  al  benessere  di  tutte 
le  classi;  quella  delle  case,  quella  dei  viveri:  entrambe  promettemmo  di 
combattere.  Attraverso  la  iniziativa  dell’industria  privata,  la  edificazione 
delle  casette  popolari,  l’Istituto  delle  case  popolari,  la  cooperazione  edilizia, 
le  opere  intraprese  dalle  amministrazioni  pubbliche,  la  carestia  delle  case  è sul 
declinare,  vicina  a sparire,  senza  scosse,  senza  rovine,  per  una  politica 
che  valendosi  della  legge  per  Roma,  senza  ledere  la  libertà  dei  costruttori, 
frenò  la  licenza  degli  speculatori. 

Al  caro  viveri  fu  interposta  l’Agenzia  municipale,  in  seguito  quella  an- 
nonaria, oltre  alla  costruzione  deliberata  e già  data  in  appalto  del  grande 
mercato  centrale,  di  numerosi  mercati  di  rivendita,  del  frigorifero  al  mat- 
tatoio, per  le  carni;  dell’altro  da  costruirsi,  dipendenza  del  mercato  centrale, 
per  le  altre  derrate  alimentari.  È del  resto  inutile  illudersi;  di  fronte  al 
fenomeno  generale,  nè  il  già  fatto,  nè  il  da  farsi  risponderà  ai  desideri  ed 
all’aspettativa  della  cittadinanza,  se  questa,  mediante  cooperative  di  con- 
sumo, vere  ed  effettive,  non  si  giova  dei  mezzi  forniti  dal  Comune  per 
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eliroinare  i dettaglianti;  le  botteghe  di  minuta  vendita,  del  prezzo  esageiato 
principali  fattrici. 

Mercè  un’amministrazione  oculata,  sopratutto  mercè  la  legge  per  Roma, 
il  bilancio  del  Comune,  nonostante  le  moltiplicate  spese,  lia  una  solida  si- 
stemazione, quale  non  potevasi  vantare  in  passato.  Nè  difetta  della  poten- 
zialità per  compiere  le  opere  indispensabili  allo  sviluppo  della  città. 

Con  fatica  raggiunta  l’applicazione  della  tassa  sulle  aree  fabbricabili, 
potrà  completarsi  il  demanio  comunale  già  iniziato  coi  lavori  di  piazza 
d’Armi,  col  ponte  del  Risorgimento  per  porla  in  comunicazione  col  centro, 
coi  nuovi  quartieri  sull’altra  sponda  del  fiume,  con  Valle  Giulia,  con  la 
vigna  Pallavicini,  coi  terreni  a San  Giovanni,  cogli  altri  al  Testaccio,  già 
alienati  e coperti  di  costruzioni. 

A tutto  anteponemmo  il  problema  dell’insegnamento.  Le  scuole  elemen- 
tari sono  sorte  e sorgono,  modelli  nell’architettura  scolastica;  stanno  per 
sorgere  le  scuole  secondarie  ; le  facoltative  furono  riordinate  ed  accresciute, 
le  condizioni  dei  docenti  migliorate,  il  suburbio  e l’Agro  dotati  dei  mezzi 
d’insegnamento,  così  i deficienti,  gli  ammalati,  i deboli  di  salute.  Là  dove 
in  passato  necessitava  ricorrere  alle  scuole  confessionali,  oggi  il  Comune  ha 
reso  la  deleteria  opera  loro  inutile;  provvede  e provvede  efficacemente  ai 
bisogni  della  popolazione  scolastica,  all’avvenire  della  città. 

Nè  è stato  negletto  quant’altro  eleva  lo  spirito.  Coll’adattamento  del 
Corea,  con  la  organizzazione  in  quello  splendido  ambiente  dei  concerti  a 
prezzi  alla  portata  di  tutte  le  borse,  la  musica  è stata  reclutata,  con  la  mi- 
steriosa sua  potenza,  a cooperare  all’educazione  popolare. 

Con  uguale  efficacia  è stato  opposto  un  freno  ai  monopoli  dei  servizi 
cittadini.  Le  due  aziende,  dei  trams  e della  energia  elettrica,  hanno  fatto 
abbassare  i prezzi  delle  comunicazioni,  della  luce  e del  calore. 

Non  v’è  funzionario,  sopratutto  gli  umili,  che  non  abbia  goduto  di  un 
miglioramento  nella  sua  posizione. 

Nel  cauto  rimaneggiamento  dei  tributi,  del  dazio  di  consumo,  della  tassa 
di  famiglia,  di  quelle  sui  domestici,  sul  bestiame,  sui  cani,  il  principio  in- 
foili) ativo  scrii  pelosamente  seguito  è stato  di  imporre  ad  ognuno  il  doveroso 
contributo,  di  sgravare  il  necessario  ed  il  materiale  per  l’industria,  di  colpire 
il  superfluo. 

Strade  nuove  furono  costruite,  strade  vecchie  rimesse  in  istato  di  buona 
manutenzione,  altre  sono  da  costruire,  altre  da  mantenere  ; una  città 
vecchia,  su  cui  si  sovrappone  con  attività  febbrile  la  nuova,  lasciata  nel  pas- 
sato in  parziale  abbandono,  nonostante  la  buona  volontà,  l’incessante  la- 
voro, ha  in  apparenza  dei  punti  di  contatto  con  quella  di  Sisifo,  fino  a 
quando,  riparato  a tutte  le  passate  deficienze,  si  possa  con  animo  tran- 
quillo provvedere  alle  manutenzioni  ordinarie  in  armonia  con  le  nuovo  esi- 
genze del  traffico,  e dei  nuovi  metodi  per  appagarle. 

Per  l’igiene  e l’assistenza  sanitaria  basta  ricordare  le  previdenze  per  gli 
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alimenti,  la  lotta  strenna,  non  senza  successo,  contro  i pericoli  minacciati  da 
epidemie,  da  malattie  infettive  e contagiose. 

Nè  sono  a dimenticarsi  la  sistemazione  di  piazza  Colonna,  la  ferrovia 
con  le  zone  circostanti,  da  Roma  ad  Ostia. 

Spesso  l’Amministrazione  avrà  errato,  poteva  probabilmente  compiere 
più  di  quel  che  non  ha  fatto.  Lo  stato  di  servizio  è quel  che  è.  Su  di  esso 
si  pronunzi  la  cittadinanza  Ne  aspettiamo  tranquilli  il  giudizio,  tranquilli 
nella  sicurezza  di  aver  agito  secondo  coscienza,  con  integrità  obiettiva,  ani- 
mati da  affetto  profondo  per  la  città  nostra,  dalla  costante,  immutata  vo- 
lontà di  promuoverne  i destini,  di  sorreggerla  nella  via  ascensionale  verso  il 
suo  glorioso  avvenire. 


Roma , dal  Campidoglio,  1°  Novembre  1912. 


Ernesto  Nathan,  Sindaco 
Achille  Ballori, 

Giovanni  Antonio  Vanni, 
Cesare  Salvarezza, 
Alberto  Tonelli, 

Eugenio  Trompeo, 

Gustavo  Canti, 

Rosario  Bentivegna, 
Israele  Ottolenghi, 
Arturo  Bruchi, 

Adolfo  Berio,  A. 

Virgilio  Vercelloni, 
Alessandro  Grifi, 

Achille  Levi. 
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APPENDICE 


DAL  I-XI  M.CM.XII  AL  XXX-XI  M.CM.XIII 


Or  è un  anno,  in  fin  del  1912,  la  Giunta  pubblicò  un  resoconto  dei  cin- 
que anni,  allora  scorsi,  di  Amministrazione  popolare;  è doveroso  completarlo 
con  quanto  ha  saputo  operare  nell’esercizio  1912-13  sino  a quando  lia  vo- 
luto rassegnare  il  mandato,  per  lasciar  libero  il  giudizio  al  nuovo  ed  allar- 
gato corpo  elettorale. 

Da  censure,  malignazioni,  calunnie  e insulti,  preferiamo  difenderci  più 
che  con  le  parole  e coi  ragionamenti,  coi  fatti.  Essi  rimangono,  testimoni 
di  meriti  e demeriti,  mentre  le  carte  scritte  se  ne  vanno  alla  pila,  per  pre- 
starsi, liscie  ed  imbiancate,  a nuove  polemiche,  lode  e biasimo,  figli  di  par- 
tigianeria, passioni  accese,  interessi  lesi. 

Tanto  più  quando  degli  atti  nostri  vi  è così  larga  ripercussione  in  paese 
e fuori,  quale  forse  non  avviene  per  altra  qualsiasi  grande  città  del  mondo; 
al  punto  da  muoverci  a compiacenza  per  aver  richiamato  su  Roma,  sugli 
augusti  suoi  destini,  tanta  parte  di  attenzione  cittadina,  nazionale,  universale. 
Ognuno  si  crede  autorizzato  immischiarsi  nei  fatti  nostri;  dentro  la  città 
entro  il  paese,  fuori  dei  confini  dall’Europa  alle  lontane  Americhe  ; è tutto 
un  coro,  chi  per  biasimare,  chi  por  elogiare. 

Dall’armeggio  il  buon  senso  del  pubblico  non  si  lascia  rimorchiare;  alle 
parole,  come  noi,  antepone  i fatti  ; cerchiamo  dunque  condensare  i fatti  di 
rilievo,  cominciando  da  quei  di  più  diretta  competenza  sindacale,  al  Gabi- 
netto suo  affidati. 

★ 

* * 

Il  20  Novembre  s’inaugurarono  le  tre  nuove  scuole  comunali,  Goffredo 
Mameli,  Giuditta  Tavani,  Adelaide  Cairoli:  eran  quei  nomi  auspicii  di  edu- 
cazione patriottica  e civile.  Il  22  per  invito  del  Sindaco  fu  tenuta  una  riu- 
nione degli  enti  interessati  per  gettare  le  basi  di  un  ufficio  di  assistenza 
medico-legale  a consiglio  ed  aiuto  degli  operai  e contadini  di  Roma  e Pro- 
vincia. 


— 230  — 


Nel  Dicembre  oltre  ad  inaugurare  i Congressi  delle  opere  di  coltura 
popolare  e degli  Albergatori,  avvenne  lo  scambio  di  fraterni  sensi  con  la 
Lega  Franco-Italiana,  la  partecipazione  alla  festa  degli  alberi. 

Indichiamo  quella  partecipazione,  senza  toccare  d'altre,  perchè  la  festa 
degli  alberi,  ideata  da  Guido  Baccelli,  tenuta,  come  l’anno  scorso,  nella 
stagione  propizia  alla  piantagione  degli  arboscelli  per  mano  di  arboscelli 
umani,  è una  trovata  geniale,  una  educazione  opportunissima  fra  noi  ove 
è purtroppo  consuetudine  sacrificare  i maggiori  doni  della  natura,  i boschi 
e gli  uccelli,  alla  rapacità  degli  avidi,  allo  svago  dei  cacciatori  in  sedi- 
cesimo. 

Nel  Gennaio  furono  festeggiate  degnamente  le  rappresentanze  dell’Eser- 
cito reduci  dalla  Libia,  ricordato  Roberto  Ardigò  nell'occasione  dell’85°  suo 
compleanno,  rappresentato  il  Comune  alla  consegna  della  bandiera  alla  co- 
razzata Dante  Alighieri.  Nel  Febbraio  il  Sindaco  presiedette  la  prima  riu- 
nione della  Federazione  « Pro  Castelli  »,  associazione  dovuta  all’iniziativa 
di  Enrico  Ferri,  intesa  a promuovere  gl’interessi  artistici  ed  economici  dei 
Castelli  sparsi  come  gemme  della  corona  che  cinge  il  capo  della  Città 
Eterna. 

Onoranze  furono  rese  nel  Marzo  al  decano  del  Consiglio  comunale,  mi- 
lite fedele  di  parte  liberale,  valente  oratore,  scrittore  e docente,  Settimio 
Piperno;  fu  inaugurato  il  Congresso  Internazionale  Geografico,  presenziato 
il  varo  Aq\Y  Andrea  Boria  alla  Spezia. 

Fraterna  accoglienza  fu  data  in  Aprile  all’ambasciatore  straordinario  della 
Repubblica  Argentina;  il  giorno  21,  natale  di  Roma,  murata  in  Campidoglio 
una  targa  artistica,  opera  di  Bistolfi,  che  i Comuni  d’Italia,  a ricordo  delle 
accoglienze  del  1911,  vollero  offrire  al  Capo  della  Città;  mentre  nella  data 
storica  del  30  furono  collocati  sul  Gianicolo  i busti  dei  benemeriti  patrioti 
Filippo  Casini  ed  Oreste  Tiburzi.  Ogni  nuova  nave  di  guerra  è nuova  pro- 
tezione ai  milioni  di  connazionali  residenti  all’estero  ; al  varo  della  Duilio 
a Castellammare  intervenne  la  rappresentanza  Comunale. 

In  Maggio  si  ricevette,  pegno  di  fraterni  sensi,  il  Ministro  della  Ruma- 
nia,  Nicolas  Xenopol;  s’inaugurò  il  Congresso  dei  lavoratori  dipendenti  dallo 
Stato;  si  dette  corso  all’aequa  che  scorre  nella  fontana,  eretta  in  piazza  d’Ita- 
lia in  memoria  di  Gioacchino  Belli,  fontana  dovuta  all’iniziativa  di  un  Co- 
mitato popolare,  affidata  alle  scalpello  di  M.  Tripisciano,  purtroppo  sottratto 
recentemente  all’arte  ed  agli  affetti  che  così  largamente  lo  circondavano. 

Nel  Giugno  fu  inaugurato  il  Congresso  delle  malattie  del  lavoro;  pre- 
senziata a Spezia  l’inaugurazione  del  monumento  a Giuseppe  Garibaldi,  a 
Budrio  quello  in  onore  di  Quirico  Filopanti  ; ai  primi  del  Luglio,  8,  9,  30, 
col  cuore  lacerato  dal  dolore  di  così  repentina  dipartita  d’un  Collega  a tutti 
cavo  per  la  nobiltà  dell’animo  pari  alla  nobiltà  dell’opera,  furono  rese  le  ultime 
onoranze  a Giovanni  Montemartini,  a cui  susseguirono  a breve  distanza 
quelle  per  Aurelio  Costanzo,  e per  il  patriota,  collega  attraverso  le  lotte  per 
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la  libertà  e per  il  progresso,  Federico  Zuccari.  Parimenti  in  Luglio,  inau- 
gurandosi in  Campobasso  un  monumento  a Gabriele  Pepe,  Roma  fu  rappre- 
sentata, così  in  Agosto  a Civitavecchia  per  il  padre  Guglielmotti,  per  Gio- 
vanni da  Verazzano  in  Greve,  a Fabriano  in  onore  delle  vittime  Yentroni, 
Stefanini,  Cavalieri,  a Certaldo  per  le  onoranze  a Boccaccio,  a Sanseverino 
Marche  a quelle  per  il  celebre  anatomico  Bartolomeo  Eustachio,  a Bettone 
per  Giovanni  Pennacchi,  non  ultimo  tra  i membri  della  costituente  nel  ’49. 

Quando  s’inaugurò  il  nuovo  porto  mercantile  alla  Spezia,  Roma  fu  rap- 
presentata, così  nelle  onoranze  tributate  a Giuseppe  Verdi  a Milano. 

Osservare  che  il  discorso  a Porta  Pia  il  20  Settembre  dicesse  la  verità, 
spiegasse  il  carattere  della  ricorrenza,  il  solenne  suo  significato,  che  da  gior- 
nali avversi  venisse  giudicato  empio  e polemico,  sarebbe  una  ripetizione 
inutile. 

★ 

* * 

Passiamo  a poche  cifre  statistiche  quale  indizio  dell’attività  spiegata 
dall’Amministrazione  all’infuori  dell’ufficio  di  rappresentanza. 

Abbiamo  discusso  dinanzi  al  Tribunale  48  cause  vincendone  25,  per- 
dendone 9,  mentre  14  furono  decise  cou  sentenza  interlocutoria;  dinanz  i 
alla  Corte  d’appello  furono  12  le  cause,  vinte  7,  perduta  una,  sentenze  in- 
terlocutorie 4 ; dinanzi  alla  Corte  di  cassazione  10  cause,  vinte  4,  perdute  2, 
rinunziate  dagli  avversari  3,  cassata  con  rinvio  una  ; arbitraggi  uno  vinto, 
quello  dell’impresario  Spadari,  costruttore  del  tunnel,  che  avanzava  pretesa 
di  3 milioni  ed  ebbe  liquidate  dagli  arbitri  L.  460.000.  Cinque  furono  le 
cause  transatte,  105  quelle  iniziate  dinanzi  alle  Preture  o Conciliatori  ; 5 i 
ricorsi  dinanzi  alla  Giunta  provinciale  amministrativa,  dei  quali  vinti  3,  in- 
terlocutoria una,  transatta  una;  12  i ricorsi  dinanzi  al  Consiglio  di  Stato 
dei  quali  G vinti,  4 perduti,  2 perenti. 

Quando  si  pensa  alla  mole  del  lavoro,  ai  risultati,  alle  cause  ed  ai  ri- 
corsi importanti  decisi  a favore  del  Comune,  quale  quelli  colla  Società  dei 
Trams,  con  le  imprese  fondiarie,  coi  proprietari  d’aree  insorti  contro  la  tassa 
sulle  aree,  è d’uopo  riconoscere  la  benemerenza  dei  nostri  giureconsulti,  ca- 
pitanati dall’avv.  Siliotti,  l’assurdità  delle  voci  talvolta  messe  in  circola- 
zione che  il  Comune  litiga  per  perdere. 

★ 

¥ ¥ 

Il  Consiglio  in  63  sedute  ha  approvato  1068  proposte;  la  Giunta  in  95 
sedute  7258  1 Se  fra  quello  migliaia  di  proposte  possano  esservi  alcune  sog- 
gette a censura,  non  sarebbe  a sorprendersi  quando  emanano  dalla  mente  d 
uomini  che  all’infallibilità  non  pretendono. 

129.611  carte  furono  protocollate;  7392  proposte  esaminate  dalla  Colli- 
sione di  vigilanza,  spedite  97.830  lettere,  rilasciati  dall’Ufficio  I 4255  cer" 
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tificati,  indette  193  aste,  stipulati  257  contratti,  notificati  100.938  atti  del 
Comune,  18.701  per  conto  d’altri,  eseguite  2541  pubblicazioni  per  conto  co- 
munale, 20.352  per  conto  di  altre  autorità. 

Fra  gli  altri  lavori  molteplici  intorno  alle  Opere  pie,  la  Commissione 
consiliare  di  vigilanza  ha  dovuto  disciplinare  le  due  fondazioni  a beneficio 
dei  minori  corrigendi,  quella  inerente  al  lascito  « Claudio  Treves  » per  i 
maschi,  quella  della  esimia  gentildonna,  Gina  Guastalla,  vedova  di  Pilade 
Mazza,  per  le  femmine.  Così  pensò  all’erezione  in  Ente  morale  dell’Ospedale 
per  i tubercolosi  settici,  ed  agli  statuti  degli  Ospizi  Marini,  del  Pio  lascito 
« Ruffinoni  ». 


In  merito  al  movimento  del  personale,  concorsi  furono  banditi  per  in- 
gegnere direttore  dell’Ufficio  tecnico,  ingegneri  di  quarta  classe,  otto  alunni 
di  ragioneria,  tre  posti  di  levatrice,  uno  di  steno-dattilografa,  uno  di  sottoco- 
mandante dei  Vigili.  Fu  provveduto  al  miglioramento  degli  stipendi  degli  ar- 
chivisti dell’Archivio  storico,  dei  disegnatori  per  la  loro  perequazione  agli 
aiutanti  tecnici,  della  classe  magistrale;  curata  inoltre  l’applicazione  dei 
nuovi  ruoli  implicanti  numerosi  concorsi  interni  ed  esterni,  quali,  a cagione 
d’esempio,  scritturali,  agenti  sanitari,  disinfettori,  custodi,  ecc. 

Così  si  è provveduto  ad  una  speciale  indennità  di  alloggio  per  le  guardie 
municipali  ammogliate  o vedove  con  prole  ; così  fu  contemplata  la  sistema- 
zione d’indennità  di  alloggio  ai  cantonieri  stradali,  e furono  proposti  alcuni 
provvedimenti  per  adeguatamente  compensare  taluni  salariati  collocati  a 
riposo  per  ragioni  di  età  o di  salute. 


Per  il  movimento  delle  aree  è da  osservare  che  l’acquisto  dei  70.000 
metri  appartenenti  alla  Società  « Colle  e Concimi  »,  a Porta  Portese,  in 
mezzo  al  quartiere  industriale,  fu  pattuito  con  istromento  del  27  Febbraio. 
Fuori  Porta  S.  Giovanni  si  assegnarono  all’Asilo  Savoia,  in  permuta  con 
l’area  convenuta  a Testaccio,  metri  6000 , là  pure  si  impiegarono  4765  metri 
per  la  scuola  elementare,  riservando  2750  metri  per  una  tecnica.  Alla 
vigna  Pallavicini  si  sono  venduti  altri  3400  metri  circa  a L.  80  ; a Valle 
Giulia  oltre  a concedere  altri  1200  metri  all’Istituto  inglese,  si  ò in  pro- 
cinto di  cedere  4000  metri  per  un  Istituto  tedesco,  e si  tratta  con  l’Acca- 
demia di  S.  Luca,  col  Governo  Russo,  con  quello  Argentino,  con  quello  Ru- 
meno perchè  i rispettivi  loro  istituti  abbiano  a sorgere  là.  L’avviamento  a 
che  quel  terreno,  appendice  a Villa  Umberto,  sistemato  a giardino,  diventi 
centro  d’istituti  d’arte  internazionale  è bene  innanzi.  Corrono  trattative 
col  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  una  permuta  fra  i due  Palazzi 
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di  Belle  arti.  Si  son  dovati,  per  convenzione,  cedere  allo  Stato,  per  l’isola- 
mento del  Museo  di  antichità  di  Papa  Giulio,  circa  11.000  metri  d’area. 

Per  l’asilo  di  deficienti  si  è acquistato  a S.  Saba  dall’Istituto  delle 
case  popolari,  uno  stabile  appositamente  costruito,  per  L.  73.000  ci  rea  ; 
così  in  via  dello  Scorpione  per  edificio  scolastico  G800  metri  d’area  a L.  10. 
D’altro  canto  a Piazza  d’Armi,  oltre  alla  permuta  col  Ministro  della  pub- 
blica istruzione  di  20  000  metri  con  l’area  in  via  Po,  altre  aree  sono  state 
vendute  per  costruzione  di  case  ai  signori  Belloni,  Quirico,  Scimonelli, 
Spiganelli,  De  Angelis,  Zamperti  a prezzi,  varianti  secondo  l’ubicazione,  da 
L.  38  a L.  42  ; altri  terreni  al  Viale  del  Re,  al  Lungotevere  Farnesina  ed 
altri  piccoli  relitti  per  circa  L.  80.000.  Del  pari  fu  concesso  il  trapasso  del 
terreno  sul  Lungotevere  Arnaldo  da  Brescia  all’ Ambasciata  russa  perchè 
vi  si  costruisse,  iu  omaggio  alla  libertà  della  coscienza  e dei  culti,  una 
chiesa  russa. 

Per  il  terreno  in  via  Po,  acquistato  dal  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione a L.  65,  eravamo  addivenuti  ad  una  convenzione  coi  signori  Marcello 
Piacentini  e De  Ninno  per  cederlo,  circa  17.000  metri,  a L.  85  ; ma  cotesta 
trattativa  non  ottenne  la  ratifica  della  Giunta  provinciale  amministrativa  e ne 
fu  perduta  l’occasione.  Come  volle  la  Giunta  suddetta,  nonostante  le  indi- 
cazioni fornite,  si  dovrà  esperimentare  l’asta  augurando,  se  non  confidando, 
che  i prognostici  dell’autorità  tutoria  meglio  della  trattativa  privata  giovino 
all’interesse  del  demanio  comunale.  Sinora  le  aste  indette  per  terreni  a 
vigna  Pallavicini,  a Piazza  d’Armi  ed  in  via  Flaminia,  salvo  in  quell’ultimo 
per  metri  332  posto  all’angolo  di  via  dei  Bagni  e venduti  a L 153,  anda- 
rono deserte,  come  l’altra  per  il  palazzo  Eugelfield,  sede  della  Scuola  Fuà 
Fusinato,  in  via  Nazionale. 

I fitti  attivi  crebbero  da  L.  535.733,27  a L.  540,501,37,  quelli  delle  di- 
sprezzate casette  popolari  da  L 222.767,77  a 233.909,02.  Per  queste  casette,  in 
base  ad  un  servizio  in  economia,  si  è proceduto  al  riordinamento  in  guisa 
di  assicurar  meglio  la  sollecita  ed  efficace  amministrazione  e manutenzione 
delle  medesime. 

Gli  affitti  passivi  subirono  anch’essi  un  aumento  da  L.  716.379,55  a 
L.  722.786,78,  talché  quasi  nella  integrità  assorbono  i proventi  dei  fitti 
attivi. 

Notevoli  miglioramenti  sono  stati  introdotti  nell’appalto  dell’Acqua  Ace- 
tosa e finalmente  il  Comune  ha  potuto  liberare  Villa  Glori  dall’affitto  a cui 
era  vincolato  e restituirla  ad  nso  pubblico  in  guisa  da  estendere  i pubblici 
giardini,  nella  cinta  delle  colline,  dalla  Trinità  dei  Monti  sino  al  Tevere 
all’Acqua  Acetosa. 

Nel  mentre  pendono  le  trattative  per  cedere  il  palazzo  dei  Filippini  ad 
uso  delle  preture  e dell’Archivio  storico,  l’Ospedale  di  S.  Antonio  è stato 
consegnato  al  Comune,  e vi  si  potranno  allogare  istituti  educativi  oltre  a 
tutto  il  complesso  d’uffici  spettanti  al  servizio  dell’igiene. 
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Col  Bruco  di  Napoli  si  è addivenuto  ad  una  convenzione  per  l’acquisto 
dello  stabile  in  piazza  Dante  ove  sono  collocate  delle  scuole  comunali  e si 
sta  rivendicando  pei  medesimi  scopi  il  Convento  di  S.  Lucia  in  Selci. 


Prosegue  l’incremento  negli  introiti  e negli  utili  del  servizio  delle  af- 
fissioni. 

★ 

* * 

Poco  è a dirsi  rispetto  all’Economato,  e poco  potrà  dirsi  sino  a quando 
tutta  la  infinita  congerie  del  materiale  richiesto  non  possa  riunirsi  in  un 
unico  locale.  Alla  loro  scadenza  i capitolati  d’appalto  furono  riveduti,  rin- 
novati, migliorati,  altri  nuovi  si  sono  formati;  per  l’acquisto  dei  quadrupedi 
si  è costituita  una  commissione  apposita,  per  l’analisi  e i collaudi  di  specia- 
lità di  loro  competenza,  autorizzazione  di  valersi  dei  periti  in  merceologia 
facenti  parte  della  Commissione  d’appello  presso  il  Ministero  della  Guerra; 
per  i collaudi  tipografici  si  è invocato  ed  ottenuto  l’aiuto  prezioso  dell’ex  con- 
sigliere Carlo  Quartieroni. 

In  occasione  delle  recenti  elezioni  molto  fu  richiesto  all’Economato  e 
molto  potè  fare,  soddisfacendo  alle  grosse  esigenze  della  nuova  legge,  mercè 
la  intelligente  buona  volontà  degli  impiegati  addetti  a quell’ufficio,  modesto, 
se  vuoisi,  ma  altrettanto  molesto  ed  intricato  per  la  varietà  di  cognizioni 
che  impone. 

★ 

* * 

Dei  Vigili  all’infuori  dell’impianto  di  nuove  bocche  d’incendio  e dei  pro- 
getti per  le  nuove  loro  caserme  è a dirsi  una  sola  cosa  : compirono  il  loro 
dovere  con  quel  coraggio  ed  abnegazione  in  ogni  evenienza  pericolosa  che 
li  ha  resi  cari  all’amministrazione  ed  alla  cittadinanza. 


Non  è indegno  di  osservazione  l’invio  del  bilancio  per  il  1914,  in  per- 
fetto e solido  pareggio,  in  tempo  utile  per  l’approvazione,  che  il  Consiglio 
per  ragioni  di  opportunità  non  ebbe  campo  di  votare.  Comunque  si  è age- 
volata l’opera  del  B.  Commissario  determinando  dei  limiti  finanziarii  entro 
cui  può  svolgersi  l’opera  sua. 

Nell’esercizio  decorso  la  nostra  popolarità  fra  i maggiori  contribuenti 
non  ha  progredito;  in  compenso  hanno  progredito  il  principio  della  pere- 
quazione tributaria  e le  risorse  acquisite  al  bilancio. 

È una  piccineria,  ma  cagnolini  di  lusso  e cani  ordinari  pagavano  l’istessa 
tassa;  tutti  pagavano  G lire.  Ora  l’esercito  dei  cani  da  cacciatori,  e non  è 
diminuito,  come  sanno  quaglie  ed  allodole,  paga  L.  10;  i minuscoli  compagni 
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(lolle  dame,  per  godersi  gli  agi  della  vita  e godersi  lo  spettacolo  del  movi- 
mento urbano  dalla  finestra  di  un’automobile,  pagano  L.  20  ; sicché  dove 
prima  si  riscuotevano  L.  30.000  ora  si  riscuotono  L.  75.000  e a poco  a poco 
toccheranno  le  cento. 

Così,  su  scala  maggiore,  la  tassa  di  famiglia.  Anzitutto  giustamente 
preoccupati  dalla  strana  anomalia  e dall’illegalità  che  la  si  pagasse  con  un 
anno  di  ritardo,  si  è provveduto  a metterla  in  pari,  senza  troppo  tartassare 
i contribuenti,  scalando  su  4 anni  dal  1913  al  1916  l’annualità  arretrata  ; 
di  più,  in  parte  mercè  l’opera  dell’ufficio  in  parte  mercè  quella  della  Com- 
missione, poco  a poco  le  denuncie  si  approssimano  alla  verità,  gli  incoscienti 
e sfuggenti  diminuiscono  di  numero  e l’introito  s’approssima  di  più  alla 
massa  della  ricchezza  in  rapporto  all’aliquota. 

Senonchè  la  progressione  temperata  ed  equa  approvata  dal  Consiglio, 
ratificata  dall’autorità  tutoria,  non  ha  potuto  sinora  aver  applicazione  per 
la  mancanza  della  ratifica  da  parte  del  Consiglio  di  Stato,  che  è da  augu- 
rarsi non  tarderà  per  porre  il  suggello  su  di  una  riforma  richiesta  da’  più 
squisiti  criteri  di  giustizia  tributaria. 

Ed  ancora  uno  dei  più  validi  coefficienti  della  legge  su  Roma  per  sup- 
plire ai  mezzi  di  sviluppo  e frenare  le  speculazioni  sui  terreni  fabbricativi, 
la  tassa  sulle  aree,  attraverso  ogni  specie  di  ostacolo,  rompendo  la  fitta  rete 
d’interessi  intrecciata  da  pochi  speculatori,  ha  potuto  finalmente  divenire 
risorsa  attiva  mediante  la  compilazione  della  matricola,  redatta  in  parte 
sulle  denuncie  degli  interessati,  in  parte,  ove  difettavano,  redatta  d’  ufficio 
soggetta  quindi  ai  ricorsi  che  saranno  da  molti  esperi  mentati  per  ottenere 
riduzione  o potrarre  il  doveroso  pagamento.  Somma  oggi  a circa  4 milion 
annui,  dei  quali  due  devoluti  ad  accrescere  l’operosità  ed  il  patrimonio  del- 
l’ Istituto  delle  Case  Popolari,  due  a rinsanguare  il  bilancio  di  fronte  alle 
spese  occorrenti  per  mettere  le  aree  degli  interessati  e paganti  in  valore. 
Cogli  arretrati,  pei  quali  occorrerà,  caso  per  caso,  usare  temperamenti  d’in- 
dulgente indugio,  è un  attivo  che  sorpassa  i venti  milioni.  Esperite  tutte 
le  resistenze,  esaurite  tutte  le  diminuzioni,  la  massima  parte  dei  4 milioni 
sarà  acquisita  ai  due  bilanci,  per  attenuarsi  d’anno  in  anno  nella  misura 
delle  costruzioni  eflettuate. 

A tal  proposito  si  avanzano  le  più  strano  osservazioni,  come  quella  che 
il  terreno,  secondo  il  piano  regolatore  assegnato  a villini  od  a parco  debba 
essere  tassato  soltanto  in  ragione  di  quella  parte  dell’area  su  cui  deve  sor- 
gere la  costauzione,  qnasicche  la  legge  non  contemplasse  tutta  l’area  sino 
al  momento  della  utilizzazione,  qnasicche  dello  variazioni  al  piano  regola- 
tore non  potessero  modificare  la  natura  delle  costruzioni  sulle  diverse  zone, 
quasicche  l’istesso  ragionamento  non  potesse  invocarsi  per  gli  spazi  liberi, 
cortili,  giardini,  giardinetti  nelle  zone  a costruzione  intensiva  ! 

Per  quanto  si  voglia  schiamazzare,  il  chiamare  i proprietari  di  aree  a 
cedere  una  parte  del  valore  acquisito  non  per  merito  loro,  ma  per  un  fono- 
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meno  le  cui  spese  la  collettività  è chiamata  a sostenere,  è così  evidente  ca- 
none di  giustizia  tributaria  da  imporsi  fra  mezzo  agli  intrighi  ed  alle  op- 
posizioni di  coloro  chiamati  ad  ottemperarvi.  Sordi  alle  discordanti  voci 
siamo  lieti  di  aver  dato  mano  energica  e costante  ad  attuarlo. 


All’Ufficio  IV  di  Stato  Civile  compete  di  consueto  un  lavoro  d’ordine, 
ndispensabile  per  fissare  lo  stato  legale  d’ogni  cittadino,  nella  quotidiana 
sua  monotonia;  ebbe  quest’anno  un  lavoro  di  concetto,  quello  di  ottempe- 
rare alle  disposizioni  della  nuova  legge,  provvedere  all’osservanza  delle  sue 
minute  discipline,  iscrivere  e attendere  alle  urne  gli  elettori  triplicati  di 
numero.  L’ordine  col  quale  tutto  venne  preparato,  d’accordo  con  l’Economato, 
e si  svolse  il  periodo  elettorale  senza  una  fondata  lagnanza,  torna  ad  onore 
dell’Ufficio  e degli  impiegati  che  concorsero  a così  soddisfacente  risultato. 
Una  seconda  prova,  a cui  la  prima  dà  pieno  affidamento,  avverrà  nel  Giugno 
prossimo  per  le  elezioni  amministrative. 

Con  nuove  inscrizioni  d’uffico  si  è potuto  quasi  raddoppiare  le  liste  dei 
giurati  portandole  a 13,428  nomi;  ma  fra  le  riforme  salienti  è sopratutto  da 
notarsi  l’impianto  più  completo  di  uffici  distaccati  di  stato  civile  nell’Agro 
Romano,  in  guisa  da  costituire  vere  e proprie  delegazioni  rurali,  seguendo 
i criteri  direttivi  dell’Ufficio  IX  e con  esso  cooperando.  Tale  impianto  se- 
condo lo  schema  di  bilancio  pel  1914,  resterebbe  completato  durante  la  pros- 
sima annata,  con  manifesto  vantaggio  di  tutta  la  popolazione,  stabile  e flut- 
tuante, dell’Agro. 

Inoltre,  nel  mentre  si  è provveduto  alla  nomenclatura  stradale  in  modo 
razionale,  è in  corso  di  stampa  un  elenco  completo  delle  vie  stesse,  che  non 
mancherà  d’interesse  per  ogni  abitante  e visitatore  della  città.  Nei  limiti 
dei  mezzi  del  tutto  insufficienti,  la  statistica  fu  continuata  col  riassunto 
annuale  e quinquennale  di  fatti  demografici  registrati  nel  Bollettino  setti- 
manale; intorno  ai  risultati  del  censimento  del  1911  è in  preparazione  un 
lavoro  più  vasto. 

Intanto  le  nascite  per  il  1912  furono  15.199,  le  morti  9152  ; quando  ai 
primi  si  aggiungano  le  immigrazioni,  13.514,  ai  secondi  le  emigrazioni,  4908, 
s’ha  un  complessivo  aumento  di  popolazione  in  14.417,  cifra  non  indifferente, 
che,  con  la  prevedibile  progressione,  porterà  in  venticinque  anni  gli  abi- 
tanti di  Roma  ad  un  milione.  Quando  il  numero  dei  morti  segna  una  per- 
centuale non  maggiore  del  17  per  mille,  non  solo  Roma  può  annoverarsi  fra 
le  città  più  sane,  ma  può  contare  su  di  una  rapida  progressione  nella  po- 
polazione complessiva.  E fermiamoci  là.  Le  cifre  si  presterebbero  ad  inte- 
ressanti osservazioni  e deduzioni,  lo  spazio  ed  il  compito  prefisso,  no. 
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Dai  progetti  edilizi  approvati  nei  dieci  mesi  da  Gennaio  ad  Ottobre  di 
quest’anno  si  hanno  198.371,30  metri  quadrati  occupati  da  nuove  costruzioni^ 
per  92.796,44  area  coperta,  per  105.574,90  scoperta,  indizio  sicuro  che,  a di- 
versità di  quanto  verificavasi  nel  periodo  precedente  al  1905,  oggi  nei  nuovi 
edifici  aria  e luce  sono  più  largamente  diffuse.  I vani  prospettati  nella  co- 
pertura dell’area  suddetta  sono  9166  che  porterebbe  il  totale  per  l’esercizio 
a 11.000  vani  circa,  lasciando  un  sopravanzo  sui  bisogni  creati  dall’au- 
mento della  popolazione  e portando  la  sua  quota  a colmare  il  disavanzo 
edilizio. 

Fra  nuove  costruzioni,  sopraelevazioni,  restauri  ed  ampliamenti,  i pro- 
getti sottoposti  all’ Ufficio  tecnico  arrivano  ad  un  centinaio  per  mese,  le 
visite  alle  case  denunciate  pericolanti,  per  l’allarme  destato  dai  disastri 
avvenuti,  dalla  media  annua  passata  del  centinaio  salirono  a tutto  Ottobre 
a 244,  contro  74  nel  periodo  ugnale  dell’anno  scorso.  Ben  23  case  furono 
fatte  sgomberare.  27ou  è inutile  notare  inoltre  che  l’Ispettorato  edilizio,  su 
cui  grava  tutta  la  mole  di  lavoro,  ha  potuto  inoltre  incassare  nei  dieci  mesi, 
da  Gennaio  ad  Ottobre,  per  tassa  balconi,  colonne,  ecc.,  L.  45.349,12  mentre 
per  il  secondo  semestre  del  1912  furono  esatte  solo  L.  7323,85. 

Senza  voler  sin  da  ora  preconizzarne  la  durata  rispetto  al  costo,  l’espe- 
rimento del  legno  per  la  pavimentazione  delle  strade  ha  avuto  luogo  su 
scala  abbastanza  vasta,  con  una  spesa  di  circa  L.  380.000,  in  via  Arenula, 
al  Tritone,  al  crocevia  via  ìJazionale-Depretis,  in  via  Condotti  e per  la  zona 
dei  binari  in  via  Pipetta.  Qualora  al  maggior  costo  s’accompagnassero  cor- 
rispondenti vantaggi  sarebbe  ad  estendersi  in  altre  vie  centrali  ove  l’inten- 
sità del  traffico  richiede  eccezionali  provvedimenti. 

Per  convenzioni  con  nove  diverse  case  industriali  nell’estate  prossima, 
la  via  Alessandrina,  perchè  fra  quelle  soggette  a traffico  più  intenso,  sarà 
sottoposta  ad  una  gara  di  nove  diversi  sistemi  o materiali  di  pavimenta- 
zione, dividendola  in  tratti  pressoché  eguali  da  consegnarsi  ad  ognuno  dei 
concorrenti.  È un  criterio  che  dovrà  servire  per  la  generale  sistemazione,  la 
quale  secondo  i preventivi  dell’Ufficio  ascende  ad  una  spesa  di  20  milioni.  Ac- 
canto a quella  via,  per  facilitare  il  passaggio  dei  legni  alle  due  svolte,  sa- 
ranno smussati  gli  angoli  del  Foro  Traiano,  gettando  su  di  essi  due  archi 
obliqui  ; progetto  da  tutte  le  competenti  autorità  approvato. 


Il  Piano  regolatore,  che  ha  per  compito  il  preparare  i progetti  la  cui 
esecuzione  materiale  è devoluta  all’Ufficio  V,  non  è stato  con  le  mani  alla 
cintola.  Ha  preparato  il  materiale  per  non  poche  sistemazioni  e sviluppi 
della  città.  Così  la  fognatura  del  quartiere  sorto  sull’area  Caetani  per  opera 
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dell’ Istituto  cooperativo  fra  gli  impiegati  dello  Stato,  e dell’altro  « Seba- 
stiani »,  così  le  strade  fra  le  vie  Pinciana  e Salaria,  fra  Villa  Geci  e la 
vigna  Pallavicini  ; la  via  Metauro,  dalla  Salaria  al  confine  del  quartiere  Im- 
piegati e lungo  le  aree  comunali  sino  alla  piazza  della  erigenda  Corte  dei 
Conti.  La  sistemazione  inoltre  di  via  Clitunno,  secondo  tratto,  e di  via  Om- 
brone. 

Pressoché  allestito  i!  progetto  per  l’allargamento  della  via  delle  Tre 
Madonne,  da  valle  Giulia  al  viale  Rossini,  in  accordo  con  un  progetto  di 
quartiere  sui  Parioli,  d’iniziativa  privata.  Quale  via  delle  Tre  Madonne, 
in  collegamento  con  la  nuova  via  delle  Mura  ampliata  e sistemata,  mercè 
linee  tramviarie,  porrà  in  più  sollecita  e diretta  comunicazione  fra  loro  e 
col  quartiere  Flaminio  il  Salario,  il  Parioli  ed  il  Pinciano. 

Pel  quartiere  Flaminio  sono  preparati  i progetti  stradali  e di  fogna- 
tura ; qual’inizio  sono  in  corso  le  espropriazioni  in  via  Bagni  e Faristo  per 
il  passaggio  della  fognatura  suddetta  ; così  la  rete  di  strade  e fognature  in 
tutta  l’area  di  piazza  d’Armi  in  armonia  coi  collettori  è già  determinata 
per  progetto,  come  si  è effettuato  per  il  quartiere  Trionfale. 

Rei  quartiere  « Aurelio  »,  fuori  porta  Cavalleggeri,  come  in  quelli  sulle 
colline  del  Gianicolo  e di  Monteverde  si  è facilitato  lo  sviluppo  mediante 
apposite  convenzioni  cogli  interessati,  e già  si  stanno  prendendo  in  con- 
segna le  opere  pubbliche  completate  a Monteverde. 

Per  quanto  di  fronte  a molteplici  richieste  e molteplici  bisogni  l’Am- 
ministrazione può  sembrare  inerte,  pur  un  600.000  lire  furono  attribuite  ai 
seguenti  lavori:  via  Aldo  Manuzio,  via  Galvani,  via  Bagni,  marciapiede  e 
fogne  a piazza  Venezia,  piazzale  del  Gianicolo,  scala  in  via  della  Suburra, 
restauro  delle  mura  fra  porta  del  Popolo  e porta  Pinciana,  fra  l’anfiteatro 
Castrense  e porta  S.  Giovanni,  gradinata  della  piazza  di  Siena  a Villa  Um- 
berto, porta  Cisterna,  Crocetta,  allargamento  della  via  Ostiense  dinanzi  al 
Dazio,  riselciatura  di  via  Giovanni  Lanza,  via  Alessandrina,  via  Tiburtina, 
Corso  Umberto  I e via  Venti  Settembre,  restauro  della  gradinata  a Trinità 
de  Monti.  Se  non  è velocità  di  lepre  non  la  è neppure  di  animale  tar- 
digrado. 

Si  sono  inoltre  ultimati  i lavori  della  via  Ostiense  presso  i monti  di 
S.  Paolo  ; iniziati,  in  esecuzione  di  progetti  redatti  dall’Ufficio  di  Piano  re- 
golatore, il  viale  del  Pomerio  fra  porta  S.  Paolo  e S.  Saba,  le  strade  intorno 
al  quartiere  di  S.  Saba,  il  prolungamento  della  via  Bodoni  e la  sistemazione  del 
Lungotevere  Testaccio,  la  sistemazione  e la  fognatura  della  via  del  Commercio, 
le  strade  interne  del  quartiere  dei  tramvieri,  la  strada  fra  il  quartiere  stesso  e 
porta  S.  Giovanni,  la  via  Pinciana  e Parioli,  la  fogna  dalla  via  VII  quartiere 
Sebastiani  al  viale  Parioli,  il  prolungamento  e la  costruzione  di  via  Metauro, 
nuova  via  in  sostituzione  del  vicolo  Grotta  Pallotta,  la  sistemazione  di  via 
Stefano  Porcari,  la  costruzione  e la  fognatura  di  piazza  d’Armi,  le  nuove  strade 
del  quartiere  Trionfale,  la  sistemazione  stradale  del  quartiere  Monteverde.  Sono 
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circa  tre  milioni  e mezzo  per  lavóri  incominciati  e da  portare  a compimento 
nel  più  breve  tempo  possibile.  Ancora  non  siamo  ad  altissima  pressione  con 
pericolo  che  scoppi  la  caldaia,  ma  neppure  cesi  bassa  da  non  camminare  a 
discreta  velocità.  Tanto  più  quando  si  è sistemato,  allargandolo,  il  Campo  Ve- 
runo ; quando  sono  innanzi  i lavori  dei  Mercati  generali  appaltati  al  Consorzio 
delle  Cooperative  di  arti  edili  ; quando  sono  pronti  i progetti  per  la  Scuola 
tecnica  nel  quartiere  Salario,  e,  completati  gli  edifici  scolastici  dell’appalto 
Borruso,  s’allestì  il  progetto  per  la  Scuola  elementare  in  piazza  Rusticucci, 
l’altro  per  collocare  nell’ex  convento  di  S.  Antonio,  scuole  normali,  scuole  ele- 
mentari, Magistero  per  l’educazione  tìsica,  la  III  Delegazione,  e nel  terreno 
libero  l’Ufficio  d’igiene.  Così  fu  disposto  per  il  Serbatoio  d’innaffiamento  a 
Villa  Umberto,  la  estensione  per  circa  cinque  chilometri  delle  condutture  del- 
l’acqua Vergine  nella  città  bassa,  la  fogna  per  il  raddoppio  della  chiavica 
Clementina. 

I lavori  collaudati  nell’anno  in  numero  di  108  ascesero  a L.  4.823.588,94. 

Per  gli  accessi  al  ponte  ferroviario  di  S.  Paolo  sono  in  corso  i lavori 
dalla  parte  dell’Ostiense,  già  progettati  quelli  della  Portuense,  e così  quelli 
ai  Magazzini  Generali  ed  al  Porto  Fluviale  in  prossimità  del  ponte,  già  in 
via  di  essere  consolidato,  allargato  e riparato,  con  appalti  già  deliberati,  in 
guisa  da  servire  permanentemente  al  transito  ordinario  di  vetture,  carri  e 
pedoni . 

Intorno  alle  case  dei  Tramvieri,  alle  scuole  comunali  ed  altre  costru- 
zioni fra  porta  S.  Giovanni  a l’Anfiteatro  Castrense  si  è provveduto  a fo- 
gnature e strade.  È pronta  per  l’approvazione  una  convenzione  per  un 
nuovo  importante  quartiere  privato  sul  lato  della  via  Appia. 

Si  è provveduto  a tutte  le  espropriazioni  per  la  via  da  Roma  al  Mare 
ed  al  relativo  demanio  comunale,  come  pure,  in  dipendenza  della  conven- 
zione Berthelot-Boucher,  quelle  del  tratto  « Tre  Botteghe  » sino  a piazza 
Venezia,  per  la  penetrazione  in  città.  Nel  centro  come  risulta  dagli  stanzia- 
menti progettati  in  bilancio  e da’  residui,  la  bonifica  del  quartiere  dell’Oca  e 
quella  del  Tor  di  Nona  sono  deliberate  ; altre  espropriazioni  sono  in  corso 
per  gli  accessi  alla  strada  Stefano  Porcari,  per  la  sistemazione  del  vicolo 
Gaetana,  della  via  Statilia,  delle  strade  intorno  alle  Case  popolari  del  Te- 
staccio. Sempre  nel  centro  della  città  è stato  fatto  il  concorso  per  la  siste- 
mazione del  Circo  Agonale,  onde  porlo  in  comunicazione  con  via  Zanar- 
delli  ; e poiché  le  aree  sono  già  in  gran  parte  acquistate  dal  Comune, 
quella  sistemazione  potrà  essere  fra  poco  eseguita.  Ed  ò puro  pronto  un 
progetto  per  la  nuova  via  di  prosecuzione  del  Corso  Vittorio  Emanuele  at- 
traverso i Borghi,  da  eseguire  col  concorso  governativo  ; come  pronti  sono 
i progetti  per  l’allargamento  della  via  Argentina,  indispensabile  al  transito 
fra  via  Arenula  o Corso  Vittorio  Emanuele,  come  altresì  per  la  sistema- 
zione della  piazza  d’Italia,  con  le  quali  opere  si  provvede  alla  viabilità  in 
uno  dei  più  importanti  quartieri.  Finalmente  è pronto  il  nuovo  regolamento 
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pei  contributi  dovuti  dai  proprietari  dei  fondi  beneficati  dalle  nuove  norme 
di  Piano  regolatore,  mettendo  così  la  finanza  comunale  in  condizione  di  esi- 
gere un  rilevante  cespite  di  entrata  a cui  seppero  finora  sfuggire  gli  inte- 
ressati. 

Sono  espropriazioni  e progetti  per  una  cifra  di  38  milioni  circa,  in  parte 
provveduti  mediante  le  anticipazioni  governative,  le  leggi  su  Roma,  l’attivo 
previsto  in  bilancio  dalla  tassa  sulle  aree,  in  parte  da  provvedersi  oculata- 
mente col  credito,  nella  misura  in  cui  possono  eseguirsi  i relativi  lavori. 


Compiuto  mediante  i metodi  più  moderni,  a base  di  motori  Diesel  ad 
olio  pesante,  l’impianto  termico  dell’Azienda  elettrica,  questa  ha  potuto  in 
un  tempo  dar  l’energia  all’Azienda  dei  trams,  trasformare  parte  considere- 
vole della  illuminazione  pubblica,  e,  nelle  proporzioni  pattuite  mediante  la 
convenzione  con  la  Società  Anglo  Romana,  assumere  parte  considerevole 
della  illuminazione  privata.  Grazie  alla  previdente  direzione  ed  amministra- 
zione, alla  convenzione  stessa,  nonostante  il  maggiore  costo  per  la  produ- 
zione dell’energia  termica,  il  bilancio  mostra  uno  squilibrio  relativamente 
poco  importante,  die  sparirà  nell’esercizio  venturo  per  dar  luogo  agli  utili 
preventivati,  compiuto  nel  1914  l’impianto  per  la  energia  idrica  derivata 
dalla  concessione  della  caduta  dell’Aniene.  Esempio  confortante  di  munici- 
palizzazione diretta  quale  calmiere  a mantenere  per  la  cittadinanza  il  prezzo 
della  energia  e della  luce  in  giusto  rapporto  col  costo  di  produzione. 

Altrettanto  può  affermarsi  per  l’Azienda  tramviaria.  Durante  l’anno, 
oltre  alla  costruzione  della  nuova  linea  piazza  dell’Indipendenza-porta  Trion- 
fale, sorvolando  sull’acre  polemica  per  il  passaggio  provvisorio  attraverso 
via  Condotti,  dall’Azienda  e dalla  grande  maggioranza  della  Giunta  man- 
tenuto, è da  costatarsi  intensificazione  di  traffico,  introiti  ed  utili  aumentati, 
pur  subendo  la  concorrenza  della  Società  Romana  a tariffe  in  parte  ridotte. 
Ciò  è da  attribuirsi  oltre  all’intrinseca  bontà  della  municipalizzazione,  a 
sapiente  direzione  ed  amministrazione  dell’Azienda.  Oltre  ad  un  progetto 
per  la  linea  dei  lungo  Tevere,  si  sono  aggiunti  tronchi  di  via  Viminale  e via 
Torino,  quartiere  Sebastiani,  Giardino  Zoologico  ed  il  servizio  piazza  Co- 
lonna-Traforo-via  Nazionale-via  De  Pretis-piazza  Vittorio  Emanuele. 

In  via  di  accordo  definitivo  con  la  Società,  nulla  si  ò potuto  concludere 
oltre  al  modus  rivendi  ; non  per  deficienza  di  proposte,  ma  per  la  loro  na- 
tura inconciliabile  con  una  politica  che  mira  a non  assoggettare  la  città  per 
lunghi  periodi  alle  strettoie  di  un  monopolio. 

★ 

¥ ¥ 

Per  tornare  all’illuminazione  pubblica  municipale  essa  fu  iu  questo  eser- 
cizio estesa  a tutte  le  zone  previste  dal  progetto  approvato  dal  Consiglio, 
quintuplicando  la  potenza  luminosa  del  gas  I Di  guisa  che  ora  comprende  via 
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Cola  di  Rienzo,  ponte  Margherita  ed  accessi,  piazza  del  Popolo,  via  del 
Babuino,  via  Due  Macelli,  ponte  Umberto,  ponte  Cavour  e loro  accessi,  via 
Toinacelli,  via  Zanardelli,  Circo  Agonale,  ponte  Garibaldi,  viale  del  Re,  via 
Venti  Settembre,  via  Cavour,  via  Merulana,  via  Carlo  Alberto,  piazza  Vit- 
torio Emanuele,  via  e piazza  Aracoeli,  via  della  Scrofa,  via  Pipetta,  ecc.; 
nel  mentre  la  illuminazione  elettrica  municipale  si  è sostituita  a quella  della 
Società  Anglo  Romana,  migliorandola,  al  Corso  Umberto  I,  Corso  Vittorio 
Emanuele,  via  Nazionale,  via  del  Tritone,  via  S.  Nicola  da  Tolentino,  Esedra 
di  Termini,  viale  e piazza  delle  Terme.  Ai  sostegni  ed  ai  candelabri  provvisori 
verranno  sostituiti,  nella  misura  consentita  dagli  stanziamenti  di  bilancio, 
candelabri  artistici  sul  modello  di  quelli  posti  in  piazza  Venezia. 

La  trasformazione  dal  gas  alla  luce  elettrica  ad  incandescenza  nelle 
altre  vie,  se  non  secondarie,  meno  principali,  si  va  attivando  per  2000  fanali, 
come  già  si  è attuata  nel  quartiere  Sebastiani,  in  via  Po,  via  Piemonte, 
Foro  Traiano  ed  adiacenze,  in  alcune  vie  di  maggior  transito  nel  Trastevere, 
ecc.  ; a lampade  a gas  da  40  candele  si  sostituiscono  delle  elettriche  da  100 
a 130  candele.  Petrolio  e gas  dovranuo  così  rapidamente  scomparire  nei 
quartieri  già  costruiti,  al  centro  come  alla  periferia,  perchè  sorpassati  per 
intensità  di  luce  e per  economia  dal  relativamente  nuovo  potere  illuminante. 
Si  spende  meno,  ci  si  vede  di  più  e inoltre,  piccola  cosa,  si  è ottenuto  un 
prolungamento  mattinale  d’orario  di  mezz'ora. 

Se  gli  ostacoli  sollevati  da  interessi  cozzanti,  se  dei  torbidi  suscitati 
nella  popolazione  locale,  non  avessero  ritardato  il  completamento  dell’im- 
pianto idrico,  destinato  a crescere  la  potenzialità  ed  a ristorare  economica- 
mente l’Azienda,  esso  impianto  sarebbe  già  attivato,  loccliè  non  avverrà  se 
non  da  qui  ad  un  anno. 


★ 

* * 

In  quanto  alle  linee  tramviarie  o ferroviarie  esercitate  da  Società  pri- 
vate è stato  intensificato  il  servizio  tramviario  sulle  linee  dei  Prati,  prov- 
veduto a servizi  speciali  per  le  rappresentazioni  del  teatro  Adriano  e del- 
l’Ippodromo, rettificato  il  percorso  per  le  linee  che  da  via  Cavour  raggiun- 
gono piazza  Venezia,  abolendo  il  giro  vizioso  pel  Foro  Traiano,  e sostituendo 
ai  Prati  il  passagio  fra  ponte  Cavour  a quello  del  ponte  Umberto.  Altri  mi- 
glioramenti si  sono  ottenuti  nelle  linee  di  penetrazione  Civita  Castellana, 
Castelli  Romani,  Tivoli.  La  linea  Roma-Anticoli-Frosinone  si  avvicina  al 
compimento. 

Cessato  il  contratto  cou  la  Romana  giusto  un  accordo  con  essa,  si  è 
continuato  il  servizio  degli  omnibus  raccordandolo  per  quanto  è possibile  con 
quello  tramviario  mediante  biglietti  di  corrispondenza  ; le  trattative  per 
sostituire  delle  linee  di  autobus  eran  pressoché  completate  e v’ò  a sperare 
difficoltà  non  abbiano  a sorgere  per  la  loro  conclusione. 


Il  Frigorifero  comunale  con  l’annessa  fabbrica  di  ghiaccio  ha  dato  sia 
dal  punto  di  vista  di  pubblica  utilità,  come  da  quello  economico,  risultati 
conformi  alle  previsioni  ; un  altro  calmiere,  un  altro  cespite  di  utile  aggiunto 
per  fronteggiare  le  spese  comunali. 

Ora  stanno  avviandosi  nella  misura  delle  risorse  disponibili  ed  otteni- 
bili la  riforma  della  pelanda  dei  suini  al  Mattatoio  e l’impianto  del  riscal- 
damento nelle  scuole  comunali. 

★ 

* * 

Per  la  Nettezza  urbana  disciplinando  meglio  il  servizio  si  è ritenuto 
equo  in  caso  del  trapasso  del  servizio  in  terze  mani,  assicurare  la  sorte  del 
personale  mediante  l’obbligo  di  assumerlo  in  servizio  ovvero  garantire  mo- 
desta pensione  a coloro  che  per  ragione  di  età  non  fossero  iscritti,  come  gli 
altri,  alla  Gassa  nazionale  di  previdenza. 

Si  è mutato  il  sistema  dell’asportazione  delle  immondizie  domestiche  in 
guisa  da  assicurare  una  più  razionale  distribuzione,  diminuendo  il  personale 
ed  assicurando  all’Amministrazione  un  aumento  d’introito  di  L.  25.000.  Intro- 
ducendo variazioni  alla  tariffa  basate  sul  criterio  della  progressività  si  prevede 
un  ulteriore  aumento  di  L.  100.000. 

È sotto  studio  il  riunire  in  un  solo  stabilimento  i varii  rami  del  ser- 
vizio collocandolo  sui  terreni  acquistati  dal  Comune  dalla  Società  « Colla  e 
concimi  ». 

★ 

¥ ¥ 

Trasportati  gli  Uffici  dei  pubblici  giardini  al  Casino  dell’Orologio,  a 
villa  Umberto  I,  e determinando  un  tipo  di  picchetto  in  terrò  da  sostituirsi 
a quelli  di  legno  per  la  recinsione  dei  giardinetti,  come  una  gabbia  di  ferro 
a sostituzione  degli  spini  di  marocca  a difesa  delle  giovini  alberate,  sono 
completati  i progetti  per  la  viabilità  della  pubblica  passeggiata  a villa 
Glori,  e per  il  Parco  popolare  della  passeggiata  Flaminia. 

Nuovi  giardini  frattanto  sono  sorti  a S.  Giovanni  in  Luterano,  al  piaz- 
zale fuori  Porta  del  Popolo,  una  pineta  nell’altipiano  di  villa  Glori,  pianta- 
gioni di  pini,  cipressi  ed  allori  intorno  alle  mura  di  Belisario,  giardino  nei 
pressi  di  Castel  S.  Angelo,  sul  lato  di  via  delle  Fosse,  sistemazione  intorno 
al  monumento  di  G.  Belli  a piazza  d’Italia,  piantagioni  d’alto  fusto  sulle 
rive  del  Tevere  nei  pressi  dell’Acqua  Acetosa,  al  lato  nord  dello  Stadio,  e 
fra  le  due  strade  che  dall’Acqua  Acetosa  vanno  al  tiro  a segno  ; così  a 
Porta  Metronia,  alla  Ferratella  ; ciò  oltre  alle  piantagioni  e sistemazione  dei 
prati  e delle  alberate  di  villa  Umberto  I,  ove  nell’anno  fra  bossoli,  lauro, 
elee,  faggio,  quercia,  olmo,  ecc.,  si  sono  poste  in  terra  circa  3000  piante. 
Alberate  nuove  furono  eseguite  lungo  il  Lungotevere  Anguillara,  via  Cli- 
tunno,  viale  del  Re,  via  Ezio,  via  dei  Parioli  e piazza  d’Armi.  Se,  come 
pensiamo,  vi  ò progresso  in  questo  sorriso  delle  città  moderne  lo  si  deve 
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sopratutto  alla  devozione  dell’ex  collega  ai  Giardini,  Eugenio  Trompeo,  ora 
alla  direzione  attiva  e costante  del  Consigliere  principe  Alfonso  Del  Drago, 
benemerito  quanto  esperto  floricoltore.  Assegnato  al  Sindaco  l’Ufficio  dei 
giardini,  quell’egregio  giovane  suo  collega  ebbe  la  bontà  di  sostituirsi  alla 
sua  incompetenza. 


★ 

■¥■  * 

Attivate  le  nuove  scuole  Pianciani,  Saffi,  Carducci , istituite  nell’Agro 
romano  nuove  scuole  nelle  località  Casette  Mattei,  Granaraccio,  Acqua  Bu- 
licante, una  Commissione  composta  degli  Assessori  e dei  Direttori  degli 
Uffici  competenti  ha  determinato  le  zone  e le  aree  sulle  quali  devono  sor- 
gere gli  altri  dieci  edifìci  scolastici  da  costruirsi  col  mutuo  dei  tre  milioni  e 
mezzo  consentito  dalla  Legge  lo  Luglio  1911. 

I relativi  progetti  tecnici  sono  già  preparati. 

Sono  state  acquistate  otto  biblioteche  scolastiche,  e per  le  altre  dieci  è 
in  corso  la  relativa  proposta. 

Le  sezioni  di  Giardino  d’infanzia  da  14S  furono  portate  a 154. 

Fu  aperta  una  terza  sala  ortopedica  nella  scuola  « Goffredo  Mameli  » 
pei  fanciulli  del  rione  Trastevere.  Le  classi  differenziali  furono  aumentate 
da  10  a 16. 

Fu  pubblicato  l’elenco  dei  fanciulli  soggetti  all’obbligo  dell’istruzione. 

Per  la  refezione  scolastica,  nell’anno  1912-13  furono  spese  L.  240.000, 
superando  di  L.  40.000  la  somma  stanziata  nel  bilancio  di  previsione. 

Alle  istituzioni  sassidiarie  della  scuola  (educatori,  ricreatori,  bibliote- 
che, ecc.),  furono  assegnate  L.  85.000. 

L’incremento  nella  popolazione  scolastica  continua  normalmente.  Le 
classi,  nel  1912-13,  furono  1102  ; nel  corrente  anno  già  ne  furono  aperte 
1122,  e le  iscrizioni  ancora  continuano. 

Fu  iniziata  la  pubblicazione  del  bollettino  periodico  della  Direzione  di- 
dattica centrale,  col  titolo  « La  Scuola  di  Roma  » già  preannunciata.  I nu- 
meri usciti  hanno  riscosso  il  plauso  di  quanti,  competenti  e amici  della 
scuola,  s’interessano  della  educazione  popolare. 

Coi  provvedimenti,  infine,  a favore  degli  insegnanti  elementari  — prov- 
vedimenti che  l’Amministrazione  potè  far  approvare  dalla  Giunta  provin- 
ciale amministrativa  nonostante  precedenti  rilievi  da  questa  fatti  — fu  mi- 
gliorata la  loro  condizione  economica  con  soddisfazione  della  benemerita 
classe  a cui  è assegnata  la  più  gelosa  fra  le  pubbliche  funzioni.  Se  il  ma- 
gistrato deve  reprimere  la  delinquenza  il  maestro  deve  prevenirla. 

La  spesa  che  sostiene  il  bilancio  per  tale  riforma  è di  L.  209.154  nel 
1913,  e salirà  in  seguito  alla  somma  di  L.  337.000. 

Per  quanto  riguarda  la  scuola  professionale  femminile  « Margherita  di 
Savoia  » fu  cura  dell’Amministrazione,  durante  l’anno  1913,  di  provvedere 


alla  applicazione  del  regolamento  speciale,  approvato  dal  Consiglio  nelle 
sedute  del  5 e 8 Luglio  1912. 

Ebbe  pure  il  suo  compimento  il  concorso  per  la  nomina  della  Direttrice, 
al  quale  presero  parte  buon  numero  di  concorrenti  da  ogni  parte  d’Italia. 
Con  l’attuazione  dell’ultima  riforma  e con  l’insediamento  della  nuova  Di- 
rettrice, avvenuto  nel  Febbraio  u.  s.,  può  dirsi  abbia  avuto  fine  il  periodo 
di  crisi  attraversato  da  questo  nostro  importante  istituto. 

In  conseguenza  del  nuovo  assetto  dato  alla  scuola,  si  è creduto  oppor- 
tuno di  ristabilire  l’insegnamento  della  cucina  e la  refezione  scolastica. 

Fu  completato  il  Corso  Magistrale  per  l’abilitazione  all’insegnamento 
dei  lavori  femminili  nelle  scuole  professionali  e secondarie  governative,  con 
l’apertura  del  secondo  corso.  Nel  mese  di  Luglio  p.  p.  ebbero  luogo  per  la 
prima  volta  gli  esami  di  licenza,  che  permisero  di  constatare  gli  ottimi  ri- 
sultati finora  conseguiti  e che  furono  apprezzati  anche  dai  Commissari  de- 
legati dai  Ministeri  dell’agricoltura  e dell’istruzione,  rispettivamente  nelle 
persone  del  prof.  Giulio  Ferrari,  direttore  del  Museo  Artistico  Industriale  e 
della  professoressa  Maria  Cleofe  Pellegrini,  Ispettrice  centrale  al  Mini- 
nistero.  In  seguito  all’esito  di  questo  primo  esperimento,  il  Ministero  d’agri- 
coltura ha  già  dato  affidamento  di  mantenere  anche  per  il  nuovo  anno  scola- 
stico il  contributo  di  L.  2500. 

Per  ragioni  di  maggiore  affinità  didattica  venne  anche  trasferito  il  Corso 
Magistrale  di  disegno  riservato  agli  insegnanti  delle  scuole  primarie  del 
Comune,  dalla  Scuola  preparatoria  alle  arti  ornamentali  alla  Scuola  profes- 
sionale femminile. 

Anche  il  nuovo  regolamento  per  la  Scuola  Commerciale  femminile  fu 
approvato  nel  mese  di  Marzo  in  non  meno  di  sette  sedute.  Ma  l’applicazione 
di  esso  venne  ritardata  da  alcuni  rilievi,  di  non  grave  momento,  fatti  dalla 
Giunta  provinciale  amministrativa,  e da  un  ricorso  avanzato  da  alcuni  in- 
segnanti della  scuola.  Convinta  dalle  controdeduzioni  approvate  dalla  Giunta 
municipale  coi  poteri  consiliari  e rigettato  il  ricorso,  la  Giunta  provinciale 
amministrativa  mantenne  solo  alcune  osservazioni  d’ordine  formale  che  il 
Comune  ha  accettato.  Pertanto  anche  questo  Regolamento  potrà  avere  in 
breve  la  sua  applicazione. 

Per  la  Scuola  superiore  femminile  «Erminia  Fuà  Fusinato»,  in  base 
agli  intendimenti  dimostrati  dal  Consiglio  comunale  prima  della  chiusura 
della  sessione  scorsa,  pende  un  progetto  di  regolamento,  per  dare  alla  scuola 
destinata  a fanciulle  di  agiata  condizione  un  ordinamento  didattico  razio- 
nale che  ne  faccia  la  più  efficace  preparazione  alla  vita  civile  per  le  future 
spose  e madri,  prescindendo  da  qualunque  intento  professionale  come  da 
qualsiasi  fine  confessionale  o politico.  Il  progetto  in  parola  è stato  ultimato 
anche  nei  dettagli,  ed  attende  di  essere  presentato  all’esame  ed  all’appro- 
vazione della  Giunta.  Intanto,  nello  scorso  anno,  per  richiamare  l’attenzione 
della  cittadinanza  su  questo  nostro  istituto  e neH’interesse  delle  alunne 


che  lo  frequentano,  fu  tenuto,  col  concorso  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione un  corso  di  dizione,  chiuso  con  un  saggio  al  quale  assistettero  anche 
le  famiglie  delle  frequentanti.  L’ottimo  risultato  ottenuto  dal  corso  medesimo, 
cui  presero  parte,  in  una  apposita  sezione,  anche  molti  insegnanti  delle 
scuole  primarie,  ha  consigliato  il  Ministero  a rilasciare  ai  maestri  ed  alle 
maestre  che  frequentano  le  lezioni  e superano  la  prova  finale  uno  speciale 
certificato.  Furono  anche  tenuti  nella  scuola  stessa,  da  persone  competenti, 
corsi  di  anatomia,  fisiologia  e igiene,  ed  un  corso  elementare  di  archeologia 
romana,  a complemento  dell’insegnamento  della  storia  dell’arte. 

Per  la  Scuola  preparatoria  alle  Arti  Ornamentali  fu  compilato  un  pro- 
getto di  nuovo  Regolamento,  in  sostituzione  di  quello  vigente,  inteso  a darle 
carattere  prevalentemente  tecnico  industriale,  in  modo  da  rispondere  al  fine 
pratico  per  cui  essa  fu  istituita. 

Anche  per  le  Scuole  serali  degli  Artieri  possono  ormai  dirsi  compiuti 
gli  studi  preparatori  per  la  radicale  riforma  del  Regolamento,  che  presen- 
temente trovasi  in  esame  presso  le  Commissioni  preposte  alle  suddette 
scuole. 

.Nelle  Scuole  degli  Artieri  la  Giunta  stabilì  d'introdurre  fin  dallo  scorso 
anno  i nuovi  insegnamenti  speciali  della  fisica  applicata  e della  tecnologia, 
senonchè  la  proposta  non  potè  essere  approvata  dal  Consiglio  e dall’Auto- 
rità tutoria  che  sul  finire  della  primavera  scorsa. 

Essendo  giunta  l’epoca  prestabilita  per  la  denuncia  o la  rinnovazione 
della  convenzione  stipulata  con  la  Società  anglo-romana  d’illuminazione  per 
il  mantenimento  del  corso  speciale  per  operai  gassisti  ed  elettricisti,  l’Am- 
ministrazione, visto  il  felice  esito  del  primo  esperimento,  provvide  a rinno- 
vare il  contratto  per  un  biennio.  L’aumentato  numero  di  alunni  in  queste 
scuole  (quest’anno  si  sono  dovute  respingere,  per  mancanza  di  posto,  oltre 
50  domande  di  giovani  elettricisti)  fa  facilmente  prevedere  la  necessità  del- 
l’apertura di  nuove  sezioni  in  altri  quartieri  della  città. 

Si  è pure  progettato  per  i giovani  artieri  l’apertura  nel  popolare  e la- 
borioso rione  di  Trastevere  di  sezioni  serali  aggiunte  alla  scuola  tecnica 
esistente  nello  stesso  rione,  nelle  quali  i giovani  stessi  potranno  completare 
l’istruzione  pratica  che  ricevono  il  giorno  nelle  officine.  Di  queste  sezioni 
serali  potranno  profittare  anche  gli  alunni  dell’Ospizio  di  S.  Michele  a 
Ripa. 

A ricreare  le  giovani  menti  degli  alunni  delle  scuole  comunali  facolta- 
tive e ad  arricchirle  nel  tempo  stesso  di  utili  e svariate  cognizioni  prov- 
vide l’Amministrazione  con  un  apposito  fondo  destinato  alla  istituzione  di 
bibbotochine  presso  i singoli  istituti  summenzionati,  completando  con  nuovi 
acquisti  quelle  già  esistenti  in  alcuni  di  essi. 

Il  Corso  magistrale  di  economia  domestica  razionale,  sussidiato  dal  Co 
mune,  che  da  tanti  anni  l’egregia  signora  prof.ssa  Angelica  De  Vito  Tom- 
masi  teneva  nella  scuola  « Aurelio  Saffi  » in  via  del  Lavatore,  sarà  tra- 
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«ferito  quest’  anno  scolastico  presso  la  Scuola  professionale  femminile 
« Margherita  di  Savoia  »,  in  ambiente  più  decoroso  e più  adatto,  dove  le 
collezioni  didattiche  del  corso  stesso  riceveranno  migliore  sistemazione  e 
potranno  assumere  maggiore  sviluppo. 

Fu  anche  deliberato  dalla  Giunta  di  presentare  proposta  al  Consiglio 
comunale  per  la  concessione  di  un  sussidio  alla  Scuola  d’arte  educatrice, 
non  solo  a titolo  d’incoraggiamento  verso  la  Scuola  stessa,  ma  pure  affinchè 
lo  nostre  Scuole  preparatorie  alle  arti  ornamentali  e pi  ofessionale  femmi- 
nile possano  fruire  della  fornace  della  Scuola  per  la  cottura  dei  lavori  in 
creta  eseguiti  dai  rispettivi  alunni. 

Sempre  nell’intento  di  poter  meglio  contribuire  allo  sviluppo  delle  Scuole 
facoltative  e all’elevazione  morale  e materiaie  della  gioventù  occupata  nelle 
officine  e nei  traffici,  l’Amministrazione  comunale,  valendosi  delle  disposi- 
zioni della  legge  14  Luglio  1912,  si  è fatta  iniziatrice  della  costituzione  di 
un  consorzio  per  la  istruzione  professionale  ed  industriale  di  Poma,  rivol- 
gendosi per  adesioni  agli  enti  interessati  : Provincia,  Camera  di  commercio, 
Società  ferroviarie  e tramviarie,  Istituti  di  credito,  Istituti  di  beneficenza,  ecc. 
Non  tutti  gli  enti  interpellati  hanno  ancora  risposto  favorevolmente  all’ap- 
pello del  Comune,  ma  dalle  adesioni  già  pervenute  è lecito  inferire  che  anche 
questa  iniziativa  potrà  avere  lieto  esito. 

L’Ufficio  tecnico,  d’accordo  con  quello  dei  P>eni  patrimoniali  e con  la 
Direzione  delle  Scuole  facoltative,  preparò  i progetti  completi  per  i nuovi 
edifici  destinali  ad  accogliere  scuole  secondarie  governative  contemplati  nella 
convenzione  annessa  alla  legge  15  Luglio  1911  per  la  città  di  Poma,  per  i 
quali  si  previde  una  spesa  complessiva  di  L.  4.000.000  e cioè: 

Un  Liceo  ginnasio  ai  Prati  di  Castello; 

Una  Scuola  normale  maschile  con  annessa  scuola  elementare  di  ti- 
rocinio ; 

Una  Scuola  normale  ed  un  Convitto  femminili,  da  allogarsi  tutti  in 
un  medesimo  edificio; 

Una  Scuola  tecnica  al  quartiere  Appio  ; 

» » » Salario. 

La  costruzione  di  questi  edifici  avrà  luogo  appena  si  potranno  costituire 
i relativi  mutui  con  la  Cassa  depositi  e prestiti. 

Considerata  la  larga  parte  ora  fatta  nei  programmi  governativi  all’e- 
ducazione fisica,  divenute  oramai  insufficienti  le  due  palestre  comunali  al 
viale  Manzoni  e all’Orto  botanico,  fu  pure  studiato  un  progetto  per  l’im- 
pianto di  una  nuova  palestra  presso  Castel  S.  Angelo,  sull’area  già  occu- 
pata dal  dispensario  anti  tubercolare  durante  l’esposizione  d’igiene  del  1912, 
locchè  potrà  avverarsi  appena  avvenuta  la  rimozione  del  padiglione  suac- 
cennato. 
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Ad  incoraggiamento  dell’arte  furono  acquistate  opere  per  L.  10.000  alle 
due  Esposizioni  degli  Amatori  e Cultori  e della  Secessione ; così,  quale  ono- 
ranza alla  memoria  di  Giuseppe  Verdi,  oltre  alla  Commemorazione  il  giorno 
21  Novembre  nella  sala  degli  Orazi  e Curiazi  fatta  da  S.  E.  il  Ministro 
della  pubblica  istruzione  Credaro  e dal  Sindaco,  e la  esecuzione  della  Messa 
di  Requiem  all ’Augusteo,  furono  stanziate  in  bilancio  L.  30.000  da  attribuirsi 
per  la  costituzione  di  una  scuola  popolare  corale  di  canto,  d’accordo  con  la 
li.  Accademia  di  S.  Cecilia.  Con  questa  furono  pattuite  nuove  basi  di  con 
venzione  per  i concerti  popolari  u\Y  Augusteo. 

Il  palazzo  dell’Anguillara  fu  concesso  in  affitto  alla  Società  « Lectura 
Dantis  » sino  al  30  Aprile  1919,  per  gli  studi  e le  conferenze  sul  divino 
Poeta.  Oltre  all’affitto  alla  così  detta  Compagnia  stabile  del  Teatro  Argen- 
tina, ebbero  luogo  nel  teatro  stesso  il  Congresso  Filatelico,  la  Conferenza 
della  Federazione  Nazionale  tra  il  personale  d’albergo  e di  mensa,  il  V Con- 
gresso della  Federazione  Nazionale  tra  i lavoratori  dello  Stato,  il  Congresso 
del  Sindacato  dei  tramvieri,  la  Conferenza  della  Società  Romana  degli  in- 
segnanti, il  Congresso  del  Canottaggio,  la  commemorazione  di  Federico 
Euccari. 

Furono  deliberati  e sono  pronti  per  essere  collocati  al  Gianicolo  il  busto 
di  Teodoro  Pateras,  al  Pincio  quelli  di  Niccolò  Tartaglia,  Francesco  Carrara, 
Francesco  Lomonaco,  al  Campidoglio  quello  di  Francesco  Cucchi.  Oltre  ad 
altri  contributi,  L.  1200  furono  stanziate  per  un  monumento  a Pietro  Cossa 
e furono  ceduti  dei  frammenti  antichi  scevri  d’importanza  storica  al  Mini- 
stero degli  esteri  per  la  decorazione  dello  stabile  dell’Ambasciata  Italiana 
a Vienna. 

Così  del  pari  per  la  illuminazione  del  Museo  fu  deliberato  di  sostituire 
agli  attuali  poco  estetici  globi  ad  arco  dei  lampadari  di  Murano,  più  in 
armonia  con  la  nobiltà  artistica  dell’ambiente. 

Al  Pincio  è in  attesa  di  collocamento  la  statua  del  « Milite  Lombardo  » 
del  Butti,  donata  al  Comune  dal  Comitato  Lombardo  per  la  Esposizione  del 
1911  ; là  ha  già  trovato  posto  la  statua  « l’Anfora  » del  Cataldi. 

A incoraggiare  il  progresso  dell’opera  lirica  l’Amministrazione  abbinò 
alla  dote  votata  per  il  Teatro  Costanzi  la  condizione  di  aprire  ogni  anno 
un  concorso  fra  compositori  italiani  e di  eseguire  l’opera  prescelta  dalla  Com- 
missione giudicante.  Così  l’anno  passato  fu  udito  con  favorevole  esito  il  la- 
voro di  Vincenzo  Tommasini  « Uguale  Fortuna  »,  così  quest’auno  avrà  luogo 
l’esecuzione  dell’opera  « Canossa  » del  maestro  Malipieri. 

★ 
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La  tariffa  delle  vetture  pubbliche  è una  di  quelle  questioni  elio  al  pari 
della  chiusura  festiva  dei  negozi  dei  parrucchieri,  si  può  risolvere  senza 
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m ai  contentare  tutte  le  parti  interessate  ; i proprietari  non  vanno  d’accordo 
coi  garzoni,  i padroncini  con  nessuno  dei  due;  talvolta  un  accordo  momen- 
taneo si  verifica,  e si  spiega  una  comune  azione  proclamando  scioperi  mal 
consigliati.  Mal  consigliati  scioperi,  perchè  da  quella,  come  da  non  poche 
altre  classi  di  operai  fra  noi,  lo  sciopero  non  è considerato  al  suo  vero  va- 
lore, quale  arma  poderosa  e legittima  di  guerra  da  adoperarsi  esaurito  ogni 
altro  mezzo,  per  far  valere  un  diritto  constatato  o ribellarsi  contro  una  in- 
giustizia subita;  lo  si  adopera  leggermente  in  qualsiasi  occasione,  in  seguito 
a precipitosi  appelli  al  sentimento  e senza  accertare  che  la  organizzazione 
ed  i mezzi  raccolti  ne  assicurino  l’esito  vittorioso.  Bastano  delle  frasi  in 
una  riunione  per  determinare  la  cessazionedal  lavoro  ed  assai  spesso  ne  de- 
riva un  duplice  danno  : l’esaurire  le  risorse  degli  operai,  l’agguerrire  e lo 
stringere  in  vincoli  di  più  stretta  solidarietà  gli  industriali,  oltre  al  deter- 
minare correnti  avverse  nella  pubblica  opinione.  Così,  se  speditamente  non 
si  rimedia  al  mal  vezzo  e gli  operai  non  disciplinano  severamente  l’abitu- 
dine di  scioperare,  il  ceto  degli  industriali  ieri  separati,  oggi  a gruppi  con- 
sociati, domani  attraverso  Federazioni,  arriverà  ad  irreggimentare  in  eser- 
cito compatto  la  collettività  ; e nella  lotta  a grosse  masse  l’esito  della  batta- 
glia sarà  assai,  dubbio  per  coloro  meno  forniti  dei  « muscoli  della  guerra  ». 

Nel  caso  attuale  dei  vetturini  l’Amministrazione,  come  ultima  e defini- 
tiva edizione  di  tariifa  ha  adottata  la  seguente  : 

Prima  tariffa  (dalle  ore  6 alle  22) 

per  i primi  1500  metri  o 12  minuti  di  occupazione  L.  0,50,  per  succes- 
sivi 500  metri  o 4 minuti  di  occupazione  L.  0,10. 

Seconda  tariffa  (dalle  ore  22  alle  6 e per  le  passeggiate  di  Villa  Um- 
berto, del  Pincio,  di  Villa  Corsini  ed  a partire  dalla  cinta  o dal  confine 
dei  quartieri  Prati  e Trionfale)  : 

primi  1000  metri  o 12  minuti  di  occupazione  L.  0,50  ; 
successivi  335  metri  o 4 minuti  di  occupazione  L.  0,10. 

Scarseggiano  le  automobili  di  piazza  e sono  a caro  prezzo.  Venne  pro- 
posto da  una  Società  di  metterne  in  piazza  200  con  tariffe  più  moderate. 
A parte  ogni  concessione  di  monopolio  e salvi  i diritti  dei  già  esercenti, 
PAmministrazione  in  massima  aderì  alla  domanda,  così  ben  intesa  nell’in- 
teresse della  cittadinanza,  salvo  a determinare  i dettagli  e le  relative  ga- 
ranzie. Dagli  interessati,  conduttori  di  automobili,  vetturini,  furono  sollevati 
clamori,  proteste,  opposizioni,  fischi  e ventiquattro  ore  della  consueta  scio- 
peresca  dimostrazione,  quasiché,  di  fronte  ad  una  questione  di  pubblico  in- 
teresse che  investe  tutta  la  cittadinanza,  siffatte  manifestazioni  potessero 
modificare  le  ponderate  deliberazioni  della  sua  rappresentanza  ! 

Il  regolamento  delle  vetture  che  sistema  nel  suo  testo  unico  tutta  la 
materia,  non  aspetta  che  l’approvazione  dei  corpi  competenti.  Le  contrav- 
venzioni intimate  ai  vetturini  che  prima  si  discutevano  presso  i reparti 
delle  Guardie  Municipali  sono  ora  affidate  alle  Delegazioni. 
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Dileguatasi  la  Cooperativa  esterna  porta  bagagli  (facchini  verdi)  fu  abo- 
lita la  loro  concessione,  serbando  intatta  solo  quella  interna. 

Per  il  servizio  di  vigilanza  estiva  sul  Tevere,  alle  barche  ed  agli  auto- 
scafi, coi  migliori  risultati  per  la  vita  e per  la  pubblica  decenza,  si  è ag- 
giunta la  perlustrazione  di  Guardie  municipali  sui  Lungotevere. 

Non  è il  caso  di  parlare  dello  sciopero  generale  deli’Agosto  scorso,  se 
non  per  osservare  che  tutto  era  organizzato  per  l’accensione  dei  fanali,  per 
la  fornitura  giornaliera  di  pane  e carne,  qualora  a questi  estremi  s’avesse 
dovuto  ricorrere. 

Per  le  Guardie  municipali,  come  già  si  disse,  oltre  ad  un  assegno  spe- 
ciale alle  guardie  ammogliate  o vedove  con  prole,  quale  indennità  di  alloggio, 
si  è dovuto  procedere  su  larga  scala  all’arruolamento  di  allievi  a fine  di 
dare  esecuzione  al  sistema  perimetrale. 

★ 
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Una  questione  tormentosa  assai  sotto  l’attuale  regime  degli  ospedali  è 
stata  quella  dell’elenco  dei  poveri,  in  quanto,  secondo  le  prescrizioni  del 
Commissario  Regio  incaricato  dell’ Amministrazione  ospitaliera,  l’inscrizione 
in  esso,  era,  per  lui,  titolo  necessario  per  l’ammissione  a cura  gratuita  degli 
ammalati.  Come  è facile  comprendere,  il  lavoratore  sano  che  guadagna  una 
buona  giornata  e quindi  secondo  gli  estremi  della  legge  non  può  propria- 
mente iscriversi  nell’elenco  dei  poveri,  ammalato,  cessata  ogni  fonte  di  lucro, 
diventa  più  povero  di  Giobbe  e pur  manca  del  titolo  ritenuto  indispensabile 
per  la  cura  ospitaliera.  A questa  dolorosa  anomalia  si  ò cercato  di  rime- 
diare addivenendo  a delle  intese  col  Commissario,  che  hanno  alquanto  tem- 
perato la  severità  dei  provvedimenti  adottati. 

È un  « modus  vivendi  » più  o meno  soddisfacente,  non  la  soluzione 
di  un  problema  da  affrontarsi  risolutamente  per  adottare  una  soluzione  de- 
finitiva. 

★ 

¥ ¥ 

Gli  inconvenienti  estetici,  economici,  verificati  nella  concessione  di  aree 
a privati  per  la  erezione  dei  chioschi  ha  indotto  l’ Amministrazione  ad  as- 
sumere essa  stessa,  ed  essa  sola,  la  costruzione  su  tipi  bene  studiati 
eleganti,  dei  chioschi,  salvo  a darli  in  affìtto,  a chi  vuol  esercitare  industria 
di  minuta  vendita,  per  un  congruo  corrispettivo.  È una  minuscola,  pur  non 
inutile  municipalizzazione. 

★ 
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Por  quanto  si  riferisce  all’assistenza  medica  in  città  si  ò condotto  a 
buon  punto  lo  studio  per  la  modificazione  e per  l’aumento  di  numero  degli 
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attuali  riparti,  in  modo  da  poter  intensificare  l’assistenza  sanitaria  là  dove 
più  si  addensa  la  popolazione  povera. 

Parallelo  a questo  studio  si  è condotto  quello  di  una  riforma  del  ser- 
vizio di  assistenza  notturna,  che  così  com’ò  tuttora  non  risponde  più  nè  alle 
esigenze  del  pubblico,  nò  alle  giuste  richieste  dei  modici.  Gli  studi  suddetti 
mirano  alla  sostituzione  delle  attuali  farmacie  notturne  con  posti  di  guardia 
notturna,  anche  in  numero  più  ristretto,  ma  forniti  di  tutto  l’occorrente  per 
una  efficace  assistenza,  con  mezzi  rapidi  di  trasporto  del  sanitario,  là  dove 
la  sua  opera  è richiesta  anche  a mezzo  di  telefono. 

Per  quanto  riguarda  l’assistenza  nell’Ambulatorio  centrale  per  cure 
fisiche,  fu  aggiunta  una  sezione  scolastica  per  le  malattie  speciali  dei  bam- 
bini delle  scuole  comunali,  con  l’incarico  affidato  a provetti  specialisti  nelle 
varie  branche  della  medicina.  » 

Furono  di  recente  concessi  i fondi  pel  completo  arredamento  di  un  di- 
spensario antitubercolare  nel  quartiere  di  S.  Lorenzo,  la  cui  gestione  è stata 
offerta  all’Alleanza  fra  le  Istituzioni  romane  per  la  lotta  contro  la  tuber- 
colosi. 

Si  è altresì  provveduto  allo  stanziamento  di  un  fondo  suppletivo  per  i 
medicinali  allo  scopo  di  poter  estendere  la  distribuzione  secondo  le  prescri- 
zioni indispensabili  dei  medici  curanti,  ciò  che  risponde  a quanto  già  fu  pre- 
visto nelle  discussioni  preparatorie  alla  legge  per  Roma. 

Per  l’assistenza  sanitaria  nel  suburbio  e nell’ Agro  romano  sono 
state  aumentate  sei  stazioni  sanitarie  che  cominciarono  a funzionare  il 
1°  novembre  1912  con  sensibile  beneficio  dell’assistenza  sanitaria,  specie  per 
la  intensificazione  della  lotta  contro  la  malaria,  perchè  sostituite  alle  am- 
bulanze della  Croce  Rossa,  che  entravano  in  azione  per  soli  cinque  mesi 
dell’anno,  durante  cioè  il  periodo  più  intenso  dell’infezione. 

Anche  per  l’assistenza  medica  degli  abitanti  delle  casette  popolari  nel 
suburbio  di  porta  Metronia  si  rese  necessaria  la  istituzione  di  una  nuova 
stazione  sanitaria  permanente. 

Venne  concesso  un  congruo  sussidio  alla  Croce  Rossa  italiana  per  in- 
tensificare la  profilassi  antimalarica. 

Con  la  istituzione  di  quattro  delegazioni  nell’Agro  romano,  e cioè:  Fiu- 
micino, Isola  Farnese,  S.  Vittorino  e Carano,  i medici  condotti  comunali 
delle  quattro  località  furono  investiti  delle  funzioni  dei  delegati  in  quelle 
mansioni  che  erano  compatibili  con  la  loro  carica;  l’esperimento  è riuscito 
positivo  ed  efficace. 

Anche  al  servizio  ostetrico  si  è provveduto  mediante  concorso  pubblico 
alla  nomina  di  tre  levatrici  condotte  nelle  località  di  Fiumicino,  Ostia  e Tor 
Pignattara. 

Per  la  vigilanza  igienica  nelle  scuole  il  servizio  scolastico  venne  rior- 
dinato con  criteri  del  tutto  moderni,  secondo  un  piano  determinato  con  ordi- 
nanza sindacale  del  Luglio  1913  e successivi  ordini  di  servizio  emanati  dalla 
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Direzioni  dell’Ufficio.  Venne  dato  incarico  ai  professori  De  Santis,  Vram  e 
G-ualdi  di  tenere  corsi  di  psicologia  pedagogica,  di  antropologia  applicata  e 
di  igiene  scolastica  con  esercitazioni  pratiche  presso  il  laboratorio  di  psico- 
logia sperimentale  della  E.  Università. 

Il  corso  bimestrale  fa  frequentato  assiduamente  da  tutti  i medici  igie- 
nisti del  Comune,  venne  inoltre  stabilito  che  la  visita  scolastica  in  luogo 
di  essere  giornaliera,  fugace,  e quasi  volante,  fosse  invece  ebdoma- 
daria, ma  ponderata  ed  esauriente  ogni  compito  ; e quindi  si  suddivisero 
tutte  le  scuole  in  nove  grappi  da  comprendervi  ciascuno  una  popolazione 
scolastica  di  circa  5000  alunni  affidati  ad  un  medico  scolastico. 

Nel  1912  venne  anche  estesa  la  sorveglianza  alle  scuole  primarie  pri- 
vate in  numero  di  87,  con  14.720  alunni  circa,  affidandola  a due  medici 
igienisti  che  facciano  almeno  una  ispezione  mensile  a tutte  le  scuole. 

Farono  eseguiti  dai  medici  scolastici  1592  ispezioni,  classificati  e stu- 
diati 857  anormali  psichici,  4843  anormali  fisici. 

Nell’ultimo  trimestre  1912  e nel  Gennaio  1913  continuò  la  lotta  contro 
il  vaiuolo,  essendosi  verificati  in  detti  periodi  tre  nuovi  ed  ultimi  casi,  dopo 
quelli  avvenuti  nell’annata,  specialmente  nel  quartiere  Appio.  Si  provvide 
all’isolamento  dei  malati,  alla  disinfezione  degli  ambienti  su  larghissima 
scala  e rivaccinazione  in  massa  nei  rioni  colpiti,  riuscendo  così  a domare 
la  piccola  epidemia  che  persisteva  da  più  di  un  anno.  Del  resto  Eoma  è » 
una  delle  poche  città  sempre  immuni  dal  vaiuolo  epidemico. 

Nello  scorso  Settembre  dovemmo  isolare  un  caso  di  peste  bubbonica  che 
dalle  indagini  fatte  risultò  proveniente  da  Derna.  Gli  energici  e pronti  prov- 
vedimenti profilattici  presi  riuscirono  ad  isolare  completamente  il  contagio, 
ciò  che  impedì  il  verificarsi  di  altri  casi. 

Eiguardo  alle  malattie  indigene  è da  notare  innanzi  tutto  che  nell’ul- 
timo trimestre  1912  persisteva  ancora  lo  strascico  della  endemia  tifica  ini- 
ziatosi nel  Giugno,  per  la  quale  l’ufficio  continuò  nell’energica  azione  pro- 
filattica. 

Eiguardo  alla  lotta  antitubercolare  l’ufficio  iniziò  un  programma  di  difesa 
concernente  misure  di  polizia  sanitaria  a cominciare  da  uno  schedario  riser- 
vato per  mettere  l’ufficio  di  profilassi  in  condizioni  di  conoscere  le  sorgenti 
di  contagio. 

In  questo  ultimo  periodo  furono  apportate  riforme  da  lungo  tempo  re- 
clamate al  pubblico  servizio  di  vaccinazione  decentrandolo  dall’unica  sala, 
causa  di  continui  inconvenienti  per  l’agglomeramento  e per  la  distanza  da 
punti  eccentrici  della  città,  nelle  singole  delegazioni  di  ogni  quartiere. 

Lo  schedario  delle  vaccinazioni  e rivaccinazioni  ò stato  concentrato  nel- 
l’ufficio di  profilassi  in 'via  Merulana,  sia  per  ragioni  amministrative,  sia 
per  la  sua  maggiore  corrispondenza  alla  vigilanza  della  prima  infanzia. 
Venne  approvata  una  nuova  tariffa  per  la  vendita  del  vaccino  al  pubblico 
ed  agli  Istituti. 
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Da  non  poco  tempo  erasi  chiarita  la  necessità  di  rinnovare  il  materiale 
profilattico  dello  Stabilimento  di  disinfezione  divenuto  logoro,  antiquato  ed 
insufficiente  ai  molteplici  bisogni  ed  alle  nuove  vedute  eziologiche. 

Non  potendosi  affrontare  la  spesa  calcolata  in  L.  50.000  circa,  la  riforma 
di  detto  materiale  fu  deliberata  gradatamente,  ripartendola  in  più  esercizi. 
Per  cominciare  è stato  provveduta  una  lisciviatrice  rotativa  con  separazione 
fra  oggetti  disinfettati  ed  infetti.  Furono  pure  acquistati  nuovi  carri  per  il 
trasporto  di  materiali  infetti.  Il  personale  di  disinfezione  fu  addestrato  nei 
doveri  suoi  a mezzo  di  una  scuola  speciale  tenuta  dall’Ufficiale  sanitario. 

La  casa  d’isolamento  in  S.  Egidio  oggi  è in  condizioni  sufficienti  per 
affrontare  una  urgente  eventualità  epidemica  richiedente  più  locali  di  segre- 
gazione. Anche  il  Lazzaretto  di  S.  Sabina,  sebbene  non  risponda  alle  esi- 
genze di  un  vero  ospedale  per  contagiosi,  mercè  restauri  eseguiti  nell’anno 
in  corso  e l’acquisto  di  nuovo  macchinario  sterilizzante,  si  trova  in  condi- 
zione da  provvedere  al  bisogno  più  urgente. 

Nella  casa  di  contumacia  in  via  Galilei  vennero  nell’anno  iniziate  alcune 
riparazioni  che  occorre  proseguire  per  le  pessime  condizioni  in  cui  lo  stabile 
venne  lasciato  dalle  monache  che  lo  abitavano. 

La  sorveglianza  sugli  opifìci  e laboratori  si  esplicò  con  frequenti  ispe- 
zioni eseguite  dai  medici  igienisti  di  primo  grado.  Esse  raggiunsero  la  cifra 
di  166,  con  una  media  di  14  verifiche  al  mese.  Furono  accordate  163  licenze 
per  l’esercizio  di  opifici  comuni,  31  per  esercizio  di  industrie  insalubri  di 
seconda  classe.  In  due  casi  s’impose  la  chiusura  di  stabilimenti  perchè  in 
condizioni  contrarie  ai  regolamenti  ; in  4,  per  le  stesse  ragioni,  fu  negata 
la  licenza. 

Così  per  la  vigilanza  alimenti  e bevande  il  nuovo  regolamento  d’igiene, 
entrato  in  vigore  il  26  Novembre  1912,  ha  disciplinato  in  modo  più  efficace 
e razionale  i vari  servizi  di  vigilanza  igienica  mediante  più  efficace  ispe- 
ziono e vigilanza  sui  dormitori,  latterie,  locande,  lavatoi  pubblici;  latterie  e 
forni  in  ispecie. 

E’  stata  proseguita  ed  intensificata  anche  la  revisione  degli  esercizi  pub- 
blici già  iniziata  nel  Giugno  1910  ; si  è gradatamente  provveduto  alla 
revisione  delle  vaccherie  esistenti  in  città,  ridotte  attualmente  soltanto  a 15. 
Si  è continuata  la  demolizione  delle  capanne  e tuguri,  iniziata  dopo  la  co- 
struzione delle  casette  municipali;  all’uopo  sono  state  emesse  dall’Ottobre  1912, 
240  ordinanze  per  sfratti  ed  elevate  217  contravvenzioni.  Notevole  fra  tutte 
le  demolizioni,  per  gravi  ragioni  sanitarie,  quella  dello  baracche  « Fiori  », 
(quartiere  Trionfale)  da  cui  vennero  allontanate  più  di  200  famiglie. 

Per  la  Polizia  mortuaria,  oltre  all’ordinario  servizio,  si  è provveduto 
all’acquisto,  per  conto  del  Gomune  del  forno  crematorio  al  Veruno,  di  pro- 
prietà privata  e quanto  prima  se  ne  regolerà  l’esercizio. 

Al  Verano  sono  stati  iniziati  e quasi  ultimati  circa  500  loculi  per  salme 
e 200  loculi  ossari  ; sono  stati  sistemati  sei  riquadri  per  aree  date  di  già  in 
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concessione,  come  sono  collocate  sei  nuove  fontane  nei  punti  migliori  del 
cimitero.  IST.  4 riquadri  furono  spurgati  per  dar  luogo  a nuovi  seppellimenti; 
si  piantarono  circa  200  cipressi,  50  oleandri,  200  rosai,  e più  di  2000  cri- 
santemi di  qualità  selezionate. 

Operazioni  di  spurgo,  di  abbellimento  e di  ordinaria  manutenzione  sono 
state  eseguite  anche  nei  cimiteri  suburbani,  dandone  la  diretta  vigilanza  ai 
medici  del  suburbio  e dell’Agro  Romano. 

Sono  avvenuti  nel  servizio  dei  trasporti  funebri  notevoli  miglioramenti 
consistenti  nel  rinnovo  e nella  riparazione  dei  finimenti  e dei  carri  ; mate- 
riale questo  ultimo  reso  fatiscente  dal  tempo  e dall’uso  prolungato. 

Pur  rimanendo  nei  limiti  dello  stanziamento  in  bilancio,  si  provvide  al- 
tresì alla  verniciatura  ed  alPabbellimento  dei  carri  stessi  e delle  berline  in 
numero  40  circa. 

La  Direzione  dell’Azienda  lia  inoltre  adottato  il  lodevole  criterio  d’in- 
viare ogni  anno  un  certo  numero  di  carri  alla  riparazione  completa  e radi- 
cale. Importa  una  spesa  non  indifferente,  un  tempo  rilevante,  trattandosi  di 
veicoli  costruiti  da  oltre  40  anni. 

In  seguito  a questa  radicale  trasformazione  l'Azienda  disporrà  di  un  nu- 
mero sufficiente  di  carri  che  possono  considerarsi  come  nuovi  ; così  si  man- 
terrà provvedendo  negli  anni  avvenire  perché  il  materiale  rimanente  sia  te- 
nuto in  perfetto  stato  di  manutenzione. 
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Per  la  borgata  rurale  ai  monti  di  S.  Paolo  è stata  effettuata  la  espro- 
priazione del  terreno  alla  medesima  destinato,  è stato  anche  stipulato  col 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e commercio  il  contratto  di  mutuo  per 
la  costruzione  a cui  potrà  essere  posto  mano  in  seguito  a pubblica  gara  di 
appalto. 

È inoltre  allo  studio  il  progetto  per  la  costruzione  di  altre  due  borgate 
in  località  che  più  corrispondono  alla  colonizzazione  della  campagna  ro- 
mana. È stata  poi  dal  Comune  domandata,  ed  il  progetto  è allo  studio 
presso  il  Ministero  dei  lavori  pubblici,  la  concessione,  con  sussidio  chilo- 
metrico  da  parte  dello  Stato,  per  rimpianto  di  sei  linee  automobilistiche, 
aventi  per  iscopo  di  congiuugere  varie  località  dell’Agro  e paesi  limitrofi 
con  Roma  mediante  rapidi  e più  comodi  mezzi  di  trasporto. 

Le  line  proposte  sono: 

1.  Roma  (Porta  S.  Paolo)-Civitella  S.  Paolo; 

2.  Roma  (Porta  Pia)-Palombara  Sabina; 

3.  Roma  (Porta  Maggiore)-S.  Vittorino-Poli; 

4.  Roma  (Porta  S.  Sebastiano)-Pratica-Roma  (Porta  S.  Paolo); 

5.  Roma  (Porta  Portcse)-Castel  di  Gnido-Torrimpietra; 

6.  Roma  (Porta  Cavalleggeri)-Boccea-Tragliata. 
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Le  Delegazioni  rurali  furono  inaugurate  il  1°  Luglio  1913 
località: 

Fiumicino; 

S.  Vittorino; 

Isola  Farnese; 

Curano. 

Per  quanto  sia  breve  il  periodo  di  esercizio  delle  medesime,  pure  si  può 
ritenere  che  non  lieve  giovamento  hanno  apportato  alla  popolazione  rurale, 
costretta  a disagevoli  non  brevi  viaggi  nei  momenti  più  solenni  della  vita 
per  formalità,  burocratiche. 

Oltre  ai  provvedimenti  necessari  per  la  formazione  del  Cabreo,  dall’Am- 
ministrazione comunale,  in  omaggio  alle  speciali  disposizioni  della  legge 
10  Novembre  1905,  fu  preparato  il  piano  regolatore  per  la  costruzione  di 
scuole  rurali  nelle  borgate  e frazioni  dell’Agro  romano.  Per  la  esecuzione 
di  quel  piano,  oltre  alla  utilizzazione  dei  pochi  fabbricati  che  si  ritengono 
adatti  allo  scopo,  il  fa-bisogno  prevede  la  costruzione  ex-novo  di  29  scuole 
ad  un’aula,  di  5 scuole  a due  aule,  di  6 scuole  a tre  aule,  di  2 scuole  a 
quattro  aule,  di  una  scuola  a cinque  aule  e di  una  scuola,  a Tor  Pignatta  xa 
a sei  aule.  Tali  scuole  avranno  quindi  in  tutto  76  aule  e potranno  acco- 
gliere una  popolazione  scolastica  di  circa  4000  alunni  ; le  nuove  scuole  co- 
struite col  mutuo  dei  due  milioni  della  legge  15  Luglio  1911  comprende- 
ranno le  abitazioni  per  il  personale  insegnante. 

Non  sarebbe  lecito  parlare  di  scuole  nell’Agro  senza  rivolgere  una  pa- 
rola di  sincera  riconoscente  lode  al  benemerito  Comitato  per  le  scuole  nel- 
l’Agro romano  che  oggi,  con  oltre  50  scuole,  diffonde  l’istruzione  fra  la  po- 
polazione agricola. 

Sopratutto  per  l’opera  indefessa  di  Alessandro  Marcucci,  della  Signora 
Celli,  di  Giovanni  Cena,  aiutati,  spalleggiati  dalle  compagne  e dai  compa- 
gni, si  è estesa  l’opera  laddove  non  giunge  quella  delle  Amministrazioni 
ufficiali.  In  semplici  e rozze  capanne,  talvolta  in  vagoni  ferroviari  fuori  uso 
è commovente  vedere  ragazzi  e ragazze,  giovani  e giovane,  uomini  e donne, 
dopo  una  giornata  esauriente  di  lavoro  nei  campi,  curvi  su  banchi  intenti 
ai  loro  compiti  elementari,  tale  è la  loro  sete  di  sapere.  E senza  riguardo 
a confini  comunali  quei  degni  apostoli  pensano  a soddisfarla  nelle  plaghe 
ove  sarebbe  difficile  rimpianto  e l’esercizio  di  una  scuola  municipale,  pio- 
nieri dell’insegnamento  ufficiale.  Il  Comune  dà  volentieri  un  contributo,  forse 
poco  generoso,  a beneficio  dell  insigne  iniziativa. 

Col  15  Ottobre  p.  p , si  sono  iniziate  le  necessarie  ispezioni  per  accer- 
tare la  popolazione  abitnale  ed  occasionale  esistente  in  tutte  le  tenute  del- 
l’Agro romano,  nonché  la  quantità  di  bestiame  di  qualunque  specie  che  vi 
si  trova,  sia  stazionario  che  transunante  rilevandone  il  sistema  di  alleva- 
mento e l’attitudine. 
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I premi  per  la  riduzione  ad  orto  irriguo  dei  terreni  compresi  nella  zona 
di  bonifica  dell’Agro  romano  a 28  agricoltori,  per  l’ammontare  complessivo 
di  L.  33,739,18  e per  una  superficie  trasformata  di  ettari  156,  furono  confer- 
mati per  un  altro  quinquennio  fissandone  l’importo  a L.  200  annue  per  cia- 
scun concorrente  e per  qualsiasi  superficie,  purché  non  minore  di  tre  ettari, 
ed  alla  condizione  che  quante  volte  il  coltivatore  sia  soltanto  affittuario 
del  terreno  il  contratto  di  affitto  debba  avere  una  durata  di  almeno  dieci 
anni. 

In  quest’anno  è stato  inaugurato  il  mercato  degli  abbacchi  e del  pol- 
lame che  ora  funziona  ottimamente;  data  però  la  ristrettezza  dei  locali  in 
cui  aveva  sede,  si  è provveduto  all’allargamento  dei  locali  stessi,  recingendo 
provvisoriamente  con  due  cancelli  parte  dell’attigua  via  Ricasoli.  La  recin- 
sione  sarà  tolta  non  appena  tutti  i mercati  saranno  trasportati  in  que  lo 
generale  di  S.  Paolo,  i lavori  del  quale  sono  già  molto  innanzi. 

L’esercizio  del  frigorifero  annesso  al  Mattatoio  continua  con  successo, 
dato  il  favore  che  ha  incontrato  nella  classe  dei  macellai;  e l’opportunità 
della  sua  costruzione  sarà  più  apprezzata  ora  in  ispecie  che  con  ordi- 
nanza sindacale,  in  base  alle  tassative  norme  del  Regolamento  d’igiene, 
si  vieta  l’uso  delle  cantine  e delle  grotte  per  la  conservazione  delle  carni. 

Un’importante  innovazione  si  è arrecata  al  servizio  di  trasporto  dello 
carni  macellate,  appaltando  il  servizio  stesso,  dopo  due  esperimenti  infrut- 
tuosi di  licitazione  privata,  alla  Compagnia  generale  trasporti  auto  elettrici 
di  Milano  che  trasporterà  sia  le  carni  suine,  sinora  trasportate  con  i carri 
della  Società  romana  tramways-omnibus,  sia  quelle  bovine,  con  carri  a tra- 
zione elettrica. 

Si  è poi  iniziata  l’inchiesta  sull’opera  dell’Agenzia  annonaria;  il  rela- 
tore ha  compilato  la  relazione  che  ò stata  presentata  alla  Commissione  re- 
lativa. 

★ 
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II  qui  detto  sembra  una  enumerazione  lunga  e dettagliata  delle  nostre 
vicende  amministrative,  mentre  è appena  compendio  riassuntivo  tratto  dal 
compendio  redatto  in  ogni  ufficio;  resta,  con  la  scorta  della  Ragioneria,  sinte- 
tizzare risultati  e non  sia  discaro,  per  averne  più  chiara  idea,  per  determi- 
nare quali  sono,  nel  linguaggio  sobrio  delle  cifre,  i risultati  del  sessennio 
amministrativo,  riprodurre  qui  in  riassunto  le  cifre  reali  dei  preventivi 
1907  e 1914,  quattrini  suonanti  da  riscuotere  e da  pagare,  sfrondando  dai 
37  milioni  nel  1907  e dai  71  milioni  nel  1914  le  somme  impostate  per  i mutui 
da  contrarre  in  base  alle  leggi  su  Roma  od  alle  opere  da  intraprendere. 

Solo  non  sarà  inutile  dar  conto  prima  dei  mutui  che  il  Comune  era 
autorizzato  a contrarre  e di  alcune  altre  operazioni  finanziarie  da  esso 
compiute. 
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Le  operazioni  di  prestito,  in  conformità  delle  leggi  per  Roma,  sono  state 
continuate  nel  1913  come  appresso: 

Leggo  11  Luglio  1907,  n.  502. 

Edifici  scolastici  L.  8.000.000. 

L’operazione  del  mutuo  di  L.  4.093.200  per  la  costruzione  di  sette 
scuole,  da  comprendersi  nella  somma  di  L.  8.000.000  concessa  dalla  detta 
legge  può  dirsi  quasi  esaurita,  dovendo  la  Cassa  depositi  e prestiti  sommi- 
nistrare soltanto  L.  500.000;  e così  ò stato  quasi  totalmente  costituito  il 
mutuo  di  L.  424.400  per  i padiglioni  scolastici  e lavori  diversi.  Però  allo 
scopo  di  disporre  delle  disponibilità  risultanti  su  questo  ultimo  prestito  si 
sono  iniziati  gli  atti  per  ottenere  la  variazione  del  Piano  relativo. 

Mercati  generali  L.  2.500.000. 

Per  i lavori  murari  per  la  costruzione  di  mercati  è in  corso  di  con- 
trattazione la  prima  rata  di  un  mutuo  di  L.  1.504.000;  come  pure  potrà  pre- 
sto costituirsi  il  mutuo  per  la  seconda  rata  di  L.  550.000,  per  la  costruzione 
delle  tettoie  in  cemento  armato. 

Mutuo  di  L.  15.000.000  con  la  Cassa  depositi  e prestiti  per  il  demanio  co- 
munale delle  aree  di  cui  all’art.  10  della  legge  11  Luglio  1907. 

Sono  in  corso  di  contrattazione  i mutui  : L.  5.100.000  per  le  espropria- 
zioni pel  viale  Roma-Mare,  già  approvato  dal  Consiglio  di  amministrazione 
della  Cassa  depositi  e prestiti  e dallo  deliberazioni  consiliari  16-23  Giu- 
gno 1913. 

L.  1.105.000  per  l’acquisto  dalla  « Società  prodotti  chimici  colla  e con- 
cimi » delle  aree  in  via  Portuense  (deliberazione  consiliare  20  Giugno- 
4 Luglio  1913). 

Legge  6 Aprile  1908,  li.  116. 

Mutuo  di  L.  10.000.000  con  la  Cassa  depositi  e prestiti  per  conto  dell'Istituto 

per  le  case  popolari. 

Il  mutuo  di  L.  933.700  per  provvedere  alle  eccedenze  di  spesa  per  i 
lavori  al  Testaccio,  che  l’anno  scorso  fu  denunciato  in  corso  di  trattazione, 
è stato  costituito  con  deliberazioni  consiliari  28  Febbraio  e 7 Marzo  1913  e 
concesso  con  R.  Decreto  5 Giugno  1913. 

Logge  15  Luglio  1911,  n.  7 55. 

Dei  mutui  autorizzati  con  la  detta  leggo  per  complessive  L.  25.000.000 
sono  in  corso  di  approvazion  e : 
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L.  1.895.000  per  la  costruzione  di  nuovi  edifici  per  le  scuole  elementari 
urbane  da  comprendersi  nella  somma  di  L.  3.500.000  autorizzata  con  la 
detta  legge  ; 

L.  500.000  per  l’ampliamento  del  Cimitero  al  Yerano  (I  rata  della  somma 
di  L.  1.500.000); 

L.  400.000  per  l’acquisto  di  nuovo  materiale  pel  Mattatoio  ; 

L.  950.000  per  la  costruzione  del  collettore  alla  vallecola  di  S.  Agnese 

e L.  1.950.000  per  la  costruzione  di  quello  alla  Maranella,  da  comprendersi 

nella  somma  di  L.  6.000.000 

L.  890.000  per  acquisto  di  nuovo  materiale  per  i vigili,  da  compren- 
dersi nella  somma  di  L.  1.200.000. 

Sono  in  corso  di  contrattazione: 

I due  prestiti  già  indicati  di  L.  1.504  000  e di  L.  550.000  riguardanti  i 
mercati,  da  comprendersi  nella  somma  autorizzata  di  quattro  milioni. 

Sono  stati  deliberati  i mutui: 

L.  3.301.000  per  la  costruzione  di  edifici  per  le  scuole  secondarie  gover- 
native (deliberazione  consiliare  17-28  Marzo  1913); 

L.  873.000  per  la  costruzione  di  mercati  di  rivendita  (deliberazione  con- 
siliare 28  Marzo-4  Aprile  1913). 

Mutui  diversi. 

Mutuo  di  L.  2.300.000  per  le  case  dei  salariati. 

È in  corso  la  costituzione  di  questo  mutuo,  e l’on.  Consiglio  ha  già  ap- 
provato le  trattative  relative  con  l’Istituto  per  le  case  popolari. 

Mutuo  di  L.  650.000  con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  il  frigorifero 
municipale. 

Si  stanno  svolgendo  le  pratiche  per  la  contrattazione  di  questo  mutuo 
necessario  per  reintegrare  il  tesoro  comunale  dei  fondi  pagati  per  provve- 
dere alla  detta  opera,  che  è stata  già  attuata. 

Mutuo  di  L.  367.000  per  la  borgata  ai  Monti  di  S.  raolo. 

Con  atto  18  Ottobre  1913  è stato  stipulato  questo  mutuo  con  il  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e commercio  in  conformità  dei  recenti  prov- 
vedimenti legislativi  in  favore  dell’Agro  romano. 

Mutui  per  le  municipalizzazioni. 

Mutuo  di  L.  13.600.000  con  la  Cassa  dei  depositi  e prestiti  per  rimpianto 
elettrico  municipale. 

La  seconda  e la  terza  rata  di  questo  mutuo,  per  L.  5.150.000  sono  state 
concesse  con  i Regi  Decreti  23  Novembre  1912  e 27  Febbraio  191 3,  e sono 
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state  interamente  riscosse.  Recentemente  la  Giunta  ha  deliberato  di  richie- 
dere una  quarta  rata  per  L.  4.200.000. 

Sono  in  corso  di  trattazione  i mutui  : 

L.  1.637.300  per  la  nuova  linea  da  piazza  indipendenza  alla  JBarriera 
Trionfale; 

L.  313.000  per  il  riscatto  delle  linee  dell’  Esposizione. 

Replicate  volte  si  sono  lette  censure  per  non  aver  messo  a profitto  per 
parecchie  diecine  di  milioni  lo  risorse  contemplate  nelle  varie  leggi  per  Roma 
onde  iniziare  e compire  i lavori  i più  importanti  per  lo  sviluppo  della  città, 
risorse  da  attingersi  alla  Cassa  Depositi  e Prestiti.  Non  all’amministrazione 
va  rivolto  il  biasimo,  neppure  agli  egregi  che  hanno  la  gelosa  tutela  del 
risparmio  nazionale  ; le  condizioni  finanziarie  nazionali  ed  internazionali  co- 
strinsero gli  amministratori  della  Cassa  a limitare  i mutui,  così  le  risorse 
previste  per  legge  difettarono  nel  fatto,  mentre  ricorrere  altrove  al  credito, 
per  le  condizioni  dei  mercati,  era  fuori  di  questione. 

Riscatto  del  debito  vitalizio. 

Si  è proceduto  il  29  Luglio  u.  s.,  alla  stipulazione  del  contratto  per  il 
riscatto  delle  pensioni  liquidate  durante  l’anno  1912. 

Con  esso  la  Cassa  nazionale  ha  assunto  l’onere  degli  assegni  individuali 
ascendenti  a complessive  annue  L.  209.141,60  corrispondente  ad  un  valore 
capitale  attuale  di  L.  2.536.485,57  contro  l’obbligo  da  parte  del  Comune  di 
pagare  annualmente  alla  Cassa  suddetta  per  un  cinquantennio,  l’annualità 
fissa  di  L.  119.263,72.  Da  ciò  è risultato  un  immediato  sgravio  sul  bilancio 
di  L.  89.877,88  pari  alla  differenza  fra  l’importo  delle  pensioni  come  sopra 
accertate  in  L.  209.141,60  e l’annualità  di  L.  119.263,72. 

Cassa  pensioni  comunale. 

Col  mese  di  Gennaio  del  corrente  anno,  essendo  scaduti  dalla  carica  i 
membri  del  Consiglio  di  amministrazione  della  Cassa  pensioni,  l'Ammini- 
strazione provvide  alla  rinnovazione  del  detto  Consiglio  a termini  dell’ar- 
ticolo 2 del  Regolamento  12-14  Giugno  1905  per  la  Cassa  pensioni  comunale. 

11  Consiglio  stesso  tenne  la  sua  prima  adunanza  il  10  Luglio  scorso  ed 
in  questa  seduta  furono  discusse  ed  approvate  alcune  importanti  questioni 
di  massima  specie  in  relazione  all’investimento  dei  fondi  della  Cassa,  che 
per  il  continuo  incremento  del  numero  degli  iscritti,  presentemente  2200, 
hanno  già  raggiunto  la  cospicua  somma  di  circa  due  milioni. 

Profittandosi  del  favorevole  corso  dei  buoni  del  Tesoro  quinquennali, 
4 per  cento,  di  recente  emissione,  l’Amministrazione  ha  creduto  conveuiente, 
nell’interesse  degli  iscritti,  l’acquisto  di  detti  buoni. 

★ 
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Ed  ora  riproduciamo  i due  stati  dell’entrata  e dell’uscita  ridotte  al- 
l’effettivo: 
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DIFFERENZE 

ENTRATA 

1907 

1914 

in  più 

in  meno 

Avanzo  d’amministrazione 

L. 

1.218.797,86 

1.430.730,47 

211.932,61 

Entrate  effettive  : 

Ordinarie 

» 

29.850.966,39 

36.755.462,15 

6 904.495,76 

Straordinarie  .... 

» 

268.214,64 

1.007.172,72 

738.958,08 

Totali 

L. 

31.337.978,89 

39.193.365,34 

7.855.386,45 

Movimento  di  capitali  . . 

» 

812.000  — 

51.000  — 

761.000 

Totale  entrate 

L. 

32.149.978,89 

39.244.365,34 

7.855.386,45 

761.000 

+ 7.094.386,45 

+ 7.094.386,45 

USCITA 

DIFFERENZE 

1907 

1914 

in  più 

in  meno 

Spese  effettive  : 

Obbl.  ord 

L. 

24.727.265,13 

26.741.695,87 

2.014.430,74 

» straord.  . . . 

» 

3.205.716,42 

6.604.127,59 

3.398.411,17 

Fac.  ordin 

» 

2.015.488,59 

3.007.309,88 

911.821,29 

» straord 

» 

727.848,50 

1.068.817  — 

340.968,50 

Totali 

L. 

30.676.318,64 

37.421.950,34 

6.745.631,70 

Movimento  di  capitali  . . 

» 

1.467.168,36 

1.822.415  — 

365.246,64 

Totale 

L. 

32.143.487  — 

39.244.365,34 

7.100.878,34 

+ 7.100.878,34 
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Sono  oltre  7 milioni  di  aumentata  entrata;  importo  conseguito  nonostante 
che  la  più  volte  ricordata  e benefica  legge  15  Luglio  1911  ponesse  fine  al 
concorso  annuo  dello  Stato  in  2 milioni  e mezzo  per  le  opere  di  Piano  re- 
golatore. Sicché  l’entrata  ha  dovuto  sostituire  quella  ragguardevole  somma 
oltre  al  conseguire  aumento  così  notevole.  Di  pari  passo  all’entrata  la  spesa, 
lottando  con  le  esigenze  per  mantenere  fermo  il  pareggio,  nonostante  che 
scomparisse  dal  passivo  in  gran  parte  l’interesse  sui  150  milioni  d’iinpre- 
stito  assunti  dallo  Stato.  Figuriamo  quale  ridda  di  bisogni  s’era  ereditata 
se  una  dozzina  di  milioni  li  soddisfaceva  appena  in  parte,  mentre  ogni  anno 
ne  porta  con  sè  dei  nuovi,  frutto  delio  sviluppo  della  città,  dei  servizi,  ov- 
vero degli  acuiti  desideri  di  coloro  da  cui  quei  servizi  dipendono  ! 

Non  è male  scandire  cotesto  notevole  progresso  economico  realizzato  a 
traverso  il  sessennio. 

Il  dazio  di  consumo  — ed  occorre  ricordare  che  non  solo  venne  allar- 
gata la  cinta,  ma  ritoccate  le  voci,  — ha  dato  un  aumento  di  L.  2.800.090;  la 
sovrimposta  comunale  1 e mezao  circa;  la  tassa  di  famiglia,  unita  a quella 
sul  valore  locativo,  imposta  per  completarla,  L.  1.000.000  ; la  tassa  sulle 
aree  figura  per  un  milione  nel  preventivo  e la  matricola  ce  ne  promette 
due  ; le  tasse  minori,  cumulate,  hanno  pur  esse  dato  700  mila  lire,  da 
L.  1720  migliaia  a 2400;  per  220  mila  lire  circa  abbiamo  aumento  redditi  pa- 
trimoniali, 360.000  proventi  aziende  municipali,  destinati  a cospicui  progressi 
in  avvenire;  tuttoeiò  mentre  che  la  partecipazione  del  Comune  nella  Società 
Romana  da  550.000  è salita  a 870  mila,  col  beneficio  di  320.000;  i servizi  in 
economia  per  la  polizia  mortuaria  e trasporti  funebri  530.000,  la  nettezza  ur- 
bana 90  mila,  le  pubbliche  affissioni  300  mila. 


Riepilogando  : 


Dazio  consumo 

. L. 

2.800.000 

Sovrimposta 

. » 

1.500.000 

Tassa  famiglia 

. » 

1.000.000 

Tassa  sulle  aree  .... 

. » 

1.000.000 

Tasse  minori 

700.000 

Redditi  patrimoniali. 

. » 

220.000 

Partecipazioni  Società  trasporti 

. » 

320.000 

Proventi  aziende  .... 

; » 

360.000 

Servizi  in  economia. 

. » 

920.000 

L. 

8.820  000 

Perchè  allora  sette  milioni?  Per  alcuni  cespiti  che  sono  diminuiti  e per 
altra  ragione,  per  l’avanzo  di  competenza  calcolato  prima  quasi  come  in- 
troito ordinario,  da  noi  relegato,  quando  si  verifica,  a provvedere  soltanto 
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a spese  ultra  straordinarie  come  i grandi  lavori  per  la  modificazione  del  centro, 
o la  via  Roma-Mare. 

Basta  uno  sguardo  su  questi  aumenti  di  entrata  per  indicare  a colpo 
d’occhio  quali  fossero  automatici,  per  effetto  dell’aumento  di  popolazione,  e 
quale  parte,  non  incospicua,  deriva  da  metodi  amministrativi  adoperati  e 
da  provvedimenti  adottati. 

Veniamo  alle  spese  che  assorbirono  ogni  centesimo  di  accresciuta  en- 
trata; vediamole  quando  da’  pochi  siamo  considerati  delapidatori,  da’  molti 
quali  avari  intenti  solo  ad  economizzare  il  centesimo  alle  povere  spalle  dei 
lavoratori  pel  Comune. 

E’  presto  fatto  il  conto. 

11  personale  ne  assorbe  oltre  4 milioni,  come  risulta  dallo  stato  se- 
guente : 
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SPESE  GENERALI  DI  PERSCNALE  DISTINTE  NELLE  SINGOLE  CATEGORIE 


Confronto  tra  il  bilancio  1907  e quello  del  progetto  per  il  1914 


DIFFEBENZE 

1907 

1914 

in  più 

in  meno 

1.  Personale  amministrativo,  di  ragioneria, 
d’ordine,  e impiegati  speciali . . L. 

1 383.662,50 

1.735.811,46 

352.148,96 

2.  Personale  salariato  : agenti  scritturali, 
messi,  uscieri,  custodi,  portieri,  porti- 
nai e facchini L. 

258.520  — 

472.225,74 

213.705,74 

3.  Personale  della  banda  comunale  (nel 
1907  esisteva  anche  l'orchestra).  . L. 

154.920  — 

105.040  — 



49.880  — 

4.  Corpo  delle  Guardie  municipali  . » 

975.700  — 

1.713.143  — 

737.443  — 

5.  Personale  della  Nettezza  urbana  . » 

1.044.301,25 

1.637.138,75 

592.837,50 

6.  Personale  dei  mercati  e dello  Stabili- 
mento di  mattazione L. 

89  220  — 

69.475,05 

— 

19.744,35 

7.  Personale  sanitario  (medici,  veterinari, 
Ispett.  igiene,  chimici  e batteriologi  L. 

549.900  — 

736.511,64 

186.611,64 

8.  Salariati  nei  servizi  igienico-sanitari 
(compresi  gli  avventizi)  . . . . L. 

85.306,50 

154.582  — 

69.275,50 

9.  Trasporti  funebri » 

123.461,02 

64.552,50 

— 

58.908,52 

10.  Accalappiacani » 

10.320  — 

12.310  — 

1.990  — 

11.  Corpo  dei  vigili » 

282.610  — 

42S.308,12 

145.698,12 

12.  Personale  tecnico  (ingegneri,  aiutanti, 
assistenti,  cianograti) L. 

495.490  — 

656.279,25 

160.789,25 

13.  Cantonieri,  selciaroli  e avventizi  del 
servizio  strade L. 

284.900  - 

351.812,00 

66.912,60 

14,  Salariati  del  servizio  acquedotti  e fo- 
gnature e del  servizio  A.  V.  E.  . L. 

82.385  — 

90.384,60 

7.999,60 

15.  Personale  dei  pubblici  giardini  e delle 
pubbliche  passeggiate  . . . . L. 

167.220  — 

336.191  — 

16S.971  — 

16.  Personale  insegnante  delle  scuole  ob- 
bligatorie   L. 

2.966.489,85 

4.024.729,30 

1.058.239,45 

17.  Personale  insegnante  delle  scuole  fa- 
coltative  L. 

444.165,50; 

728.974  — 

284.808,50 

18.  Custodi  scolastici » 

436.314  — 

014.784,90 

178.470,90 

19.  Personale  dei  musei,  biblioteche,  com- 
missione archeologica L. 

53.584,10 

57.591,85 

4.007,75 

20.  Servizi  in  economia  delle  casette  po- 
polari, dell’illuminazione  a petrolio, 
del  frigorifero  e delle  affissioni  L. 

121.605.90 

121.605,90 

Totale  L. 

9.888.409,72 

14.111.452,26 

4 351.515.41 

12S.532,87 

4.222.982. 04 


— 263  — 


Ora  di  fronte  a quelle  cifre  è difficile  immaginarsi  dei  funzionari  che 
uon  abbiano  beneficato  dall’Amministrazione  popolare. 

Un  altro  stato  non  privo  d’interesse  è quello  fornito  dalle  cifre  della 
istruzione. 

ISTBUZIOUE  PUBBLICA 

Le  spese  per  la  istruzione  da  L.  5.309.578,50,  quante  erano  stanziate 
nel  bilancio  1907,  sono  salite,  nel  progetto  di  bilancio  del  1914,  a lire 
12.566.156,63. 


Istruzione  elementare 

L. 

9.892.360,71 

Istruzione  secondaria  obbligatoria  . 

V 

1.296.933  — 

Istruzione  facoltativa 

» 

809.693,97 

Servizi  storici  ed  artistici  .... 

» 

567.168,95 

Torna  in  totale  . 

L. 

12.566.156,63 

Così  ripartito  nei  vari  titoli  : 

Spese  di  personale 

L. 

5.711.711,09 

Spese  generali 

» 

1.101.819,78 

Spese  manutenzione  locali  ed  impianti  . 

» 

114.000  — 

Acquisto  di  mobili 

» 

258.950  — 

Costruzione  ed  adattamento  di  edifici  per  la 

istruzione  obbligatoria  .... 

» 

4.453.000  — 

Spese  varie 

» 

920.675,76 

L. 

12.506.156,63 

Sono  oltre  sette  milioni  di  aumento  dal  1907  al  1914,  dai  quali  ditfal  - 
cando  quattro  milioni  e mezzo  circa  di  mutui  per  costruzioni  si  hanno 
due  milioni  e mezzo  di  aumento  netto  in  quel  solo  bilancio. 

Era  i due  milioni  e mezzo  del  personale  (scalando  il  milione  e mezzo 
di  più  per  i maestri  e per  i custodi  scolastici)  e i due  milioni  e mezzo  per 
l’istruzione  arriviamo  a sapere  come  è andata  a finire  la  massima  parte  di 
quei  sette  milioni  d’aumentato  introito. 

Pensioni,  polizia  mortuaria,  manutenzioni  stradali,  Agro  romano,  giar- 
dini, nettezza  urbana  hanno  trovato  poca  fatica  ad  inghiottire  i due  mi- 
lioni avanzati  dalle  fauci  dell’insegnamento  o del  personale. 

Uon  è male  qui  intercalare  alcuno  attività  della  successione  che  con- 
segniamo nelle  mani  del  Kegio  Commissario  perchè  siano  realizzate  o tra- 
smesse ai  nostri  eredi  : 

1.  Bilancio  preventivo  del  1944  in  completo  pareggio  ; 

2.  Proposte  varie  per  acquisto  a termini  vantaggiosi  di  aree  co- 
munali ; 
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3.  Proposta  Piacentini-De  Ninno  per  acquisto  17  000  metri  area  in 
via  Po,  approvata  dal  Consiglio,  respinta  dalla  Giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa ; 

4.  Matricola  delle  aree  e dei  proprietari,  per  la  esazione  della  tassa 
sulle  aree  ; 

5.  Trattative  iniziate  o compiute  per  Istituti  d’Arte  da  costruirsi  a 
Valle  Giulia,  con  la  Russia,  con  la  Romania,  con  la  Repubblica  Argentina, 
con  l’Accademia  di  San  Luca  ; 

6.  Progetti  per  il  sottopassaggio  al  Corso,  allargamento  del  Corso 
stesso  sino  a via  Condotti,  sistemazione  centrale  tram  viaria  ; 

7.  Progetti  scuole  da  costruirsi  nell’Agro  romano  ; 

8.  Demolizione  e ricostruzione  a Fiumicino  Isola  Sacra,  del  ponte  in 
ferro  di  piazza  Pia; 

9.  Municipalizzazione  chioschi  ; 

10.  Provvedimenti  diversi  nelle  varie  scuole  tecniche  e facoltative  ; 

11.  Progetto  riforma  scuola  « Fuà  Fusinato»; 

12.  Testo  unico  di  regolamento  per  le  vetture  pubbliche  ; 

13.  Riordinamento  e coordinamento  tariffe  cimiteriali  ; 

14.  Progetto  linee  automobilistiche  nell’Agro  romano  ; 

15.  Istituzione  Cabreo  per  l’Agro,  a fin  di  accertare  confini,  resistere 
alle  invasioni  di  Comuni  limitrofi  ; 

1G.  Progetto  borgata  rurale  ai  Monti  di  S.  Paolo  ; 

17.  Progetto  costruzione  scuola  « Fuà  Fusinato  » a Valle  Giulia; 

18.  Progetto  costruzione  loculi  al  Campo  Verano,  in  cemento  armato  ‘ 

19.  Regolamento  per  concessione  licenza  di  apertura  cavi  nelle  strade  ; 

20.  Trattative  per  la  concessione  di  licenze  per  200  automobili  di 
piazza  ; 

21.  Fogna  sussidiaria  alla  fogna  Clementina,  indispensabile  per  il 
quartiere  di  S.  Giovanni  ; 

22.  Trasformazione  ponte  ferroviario  S.  Paolo  a ponte  carrabile  ; 

23.  Progetto  albo  appaltatori  idonei  a concorrere  alle  aste  comunali  ; 

24.  Sistemazione  della  via  della  Lungara  ; 

25.  Bilanci  preventivi  per  il  1914  dell’Azienda  elettrica  e dell’Azienda 
delle  tramvie  ; 

26.  Convenzione  con  la  « Nuova  cooperativa  case  » per  la  sistema- 
zione  del  centro,  fra  ponte  Umberto  e piazza  del  Parlamento  ; 

27.  Compromesso  Tabanolli  per  nuovo  quartiere  privato  a villini,  a 
Nord  della  stazione  di  Trastevere  ; 
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28.  Convenzione  Allegri  per  ponte  a Marmorata  fra  Testaccio  e Tra- 
stevere ; 

29.  Convenzione  con  la  R.  I.  Ambasciata  di  Germania  per  l’erezione 
a Valle  Giulia  dell’Istituto  Prussiano  di  Storia  e di  Belle  Arti  ; 

30.  Varianti  itinerario  linee  trams  n.  6,  7 ; 

31.  Raddoppi  scambi  linea  S.  Paolo  ; 

32.  Penetrazione  urbana  ferrovia  Roma-.Anticoli-Frosinone  ; 

33.  Proposte  Società  Romana  sistemazione  tramviaria; 

34.  Trasformazione  in  ferrovia  del  tram  Roma-Civitacastellana  ; 

35.  Estensione  linea  tramviaria  al  Giardino  Zoologico  e quartiere  im- 
piegati ; 

36.  Linea  tram  Lungo  Tevere  (Trastevere- pia  zza  d’Arrni); 

37.  Trattative  Azienda  trasformazione  in  elettrica  della  illuminazione 
a petrolio  ; 

38.  Illuminazione  quartiere  villini  fuori  porta  Pia  ; 

39.  Utilizzazione  della  concessione  15.000  cavalli  energia  da  derivarsi 
dal  fiume  Nera  ; 

40.  Ampliamento  frigorifero,  pelanda  suini,  tripperia  al  Mattatoio  ; 

41  Progetto  galleria  sotto  al  Pincio  ; 

42.  Convenzione  Marsaglia-Maraini,  costruzione  quartiere. 

★ 

* ¥ 

Si  e detto  e si  ripete  spesso  un  argomento  per  raddrizzare  i piatti  della 
bilancia  fra  le  precedenti  Amministrazioni  e la  nostra  : consiste  nell’indicare 
come  alla  maggior  parte  delle  riforme  da  noi  compiute  avevano  già  pensato 
i nostri  predecessori.  Non  è a negarsi  per  un  momento.  I problemi  da  scio- 
gliere in  una  città  non  mutano  col  mutare  degli  amministratori  ; trams,  luce 
elettrica,  piazza  Colonna,  Roma  a mare,  deficit  del  bilancio,  condizioni  del 
personale,  frigoriferi,  mercato  centrale,  scarsità  di  edifici  scolastici  e via 
discorrendo,  esistevano  prima  che  la  cittadinanza  volesse  far  la  prova  di 
un’Amministrazione  popolare.  Avevano  preoccupato  gli  amministratori  sin- 
goli e collettivi;  esistevano  proponimenti  e progetti  per  risolverli.  Di  di- 
scorsi eloquenti  e convincenti,  di  progetti  a penna,  a pennello,  a lapis,  è 
ricco  il  nostro  archivio  su  tutti  i problemi  per  la  conservazione  dei  vecchi 
monumenti,  per  il  restauro  dei  medioevali,  per  la  loro  sistemazione  nel- 
l’ambiente e nello  sviluppo  della  nuova  e moderna  città,  Capitale  dell’Italia 
risorta.  Sembrava  eresia  da  vandalo,  ad  ogni  pensiero  d’arte  offesa,  intrat- 
tenere il  proposito  di  congiungere  i palazzi  Capitolini  ! Ci  aveva  pensato  un 
secolo  fa  un  vandalo  che  si  chiamava  Valadier,  una  trentina  d’anni  fa,  e 
insieme  ad  altri,  un  secondo  vandalo  chiamato  Mercandetti  1 Essere  in  tale 
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compagnia,  aver  a concorrenti  nel  concorso  bandito  il  Calderini,  i Piacen- 
tini, il  Bazzani,  oltre  ad  altri  17  architetti  non  fra  gli  ultimi  venuti,  è un 
bricciolo  di  consolazione  per  dei  poveri  amministratori  scomunicati  dal  con- 
clave degli  esteti,  interprete  autentico  del  dogma  nella  religione  dell’arte. 

Ora  i buoni  proponimenti,  le  idee  illuminate  dei  nostri  predecessori 
intorno  alle  questioni  su  cui  concentrammo  buona  parte  dell’opera  nostra, 
non  solo  sono  da  ammettersi,  sono  evidenti.  Sicché  a questo  proposito  corre 
fra  loro  e noi  una  piccola  differenza  di  metodo.  Essi  pensarono,  vollero  e 
progettarono,  noi  pensammo,  volemmo  e facemmo.  Paolo  Orlando  parlò  del 
canale  da  Roma  ad  Ostia  una  trentina  d’anni  fa,  progetti  a dozzina  furono 
presentati  per  portare  il  mare  alla  città  o la  città  al  mare  ; noi  abbiamo 
cristallizzato  quei  proponimenti  in  un  tracciato,  parte  di  un  progetto  di 
legge,  una  convenzione  ed  una  concessione  che  ne  assicurano  l’attuazione. 
Garibaldi  ci  avrebbe  biasimato  per  aver  tracciato  una  strada  invece  di  un 
canale  ; nè  avrebbe  avuto  torto  se  i lungo  Tevere,  i lavori  di  rettifica  lungo 
il  fiume  non  avessero  assorbite  le  diecine  di  milioni  preventivati  per  il  ge- 
niale suo  progetto.  Così  si  voleva  impiantare  l’Azienda  elettrica,  si  voleva 
costruire  il  frigorifero,  si  voleva  ideare  ima  linea  di  trams,  si  voleva  siste- 
mare il  bilancio,  si  voleva  attuare  cna  tassa  sulle  aree,  si  voleva  dar  mag- 
giore sviluppo  all’Istituto  delle  case  popolari,  si  voleva  istituire  un  grande 
mercato  centrale  addossato  al  fiume  ed  alla  ferrovia  ; al  volere,  per  opera 
nostra,  si  è associato  il  potere  : ora  sono  fatti.  È ora  dunque  di  finirla  con 
quel  sistema  di  attacchi  per  atteggiarci  a spogliatori  del  prossimo  ; non  ne 
parliamo  più...  vi  sarebbe  troppo  da  dire  ! 

L’indicare  l’opera  nostra,  al  resoconto  dei  cinque  anni  di  amministra- 
zione aggiungere  il  sesto  per  dar  ragione  ai  nostri  rappresentati  del  come 
abbiamo  interpretato  l’onorifico  loro  mandato,  si  accompagna  con  una  rifles- 
sione consolante.  Consci  della  gravità  del  compito  lo  accettammo  con  timo- 
rosa coscienziosità  ; ora  lo  deponiamo  liberamente  con  una  coscienziosità 
lieta  e soddisfatta.  Sappiamo  che  l’integrità  fu  associata  all’energia,  che  il 
pensiero  del  pubblico  interesse  non  fu  mai  sopraffatto  da  quello  privato,  si 
manifestasse  con  lenocini  o minaccie,  guerra  aperta,  negoziati  od  imboscate; 
sappiamo  di  aver  recato  vantaggio  alla  nostra  città  e quando,  come  tutti, 
errammo,  sappiamo  che  l’errore  derivò  dal  desiderio  di  bene. 

E rinunziando  a cuor  leggiero  all’ufficio  come  chi,  giunto  a destino,  un 
fardello  pesante  depone,  ma  non  deponendo  la  bandiera  innalzata,  ringra- 
ziamo la  cittadinanza  per  la  lunga  benevolenza  mostrata  e confermataci.  Da 
essa,  dalla  forza  derivata  da  popolare  origine  fummo  sorretti,  abbiamo  at- 
tinto vigoria  e volontà  ; nelle  acque  di  quel  Giordano  dovranno  tuffarsi  i 
nostri  successori  per  continuare  l’opera  da  noi  iniziata,  per  compiere  a loro 
volta  una  parte  del  programma  affermato  dal  partito  liberale  qual  pensiero 
suo,  che  associa  ai  fini  amministrativi  un  fine  altamente  politico:  del  partito 
a cui  ci  onoriamo  di  appartenere,  che  vuol  nazionalizzare  Roma  in  nome 
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dell’Italia  Nuova  e contrastar  il  campo  ad  avversari  che  vogliono  interna- 
zionalizzare Roma  in  nome  del  Papato. 

Roma,  dal  Campidoglio , 30  Novembre  1913. 
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